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DIZIONARIO 

STORICO. PORTATILE. 

CHE CONTIENE LA STORIA 

De’ Patriarchi, de’ Principi Ebrei, degl’ Impera- 
Dori, de’ Re, e de’ grandi Capitani ; degli Dei, de- 
gli Eroi dell’ antichità Pagana , ec. de’ Papi , de’ SS. Pa - 
dri, de’ Vescovi, « de’ Cardinali pili celebri; 

E CENERALMEVTF. DJ TUTTI GLI DOMIMI ILLUSTRI 

nelle Arti, e nelle Scienee, ec. 

Colle doro Opere principali , t colle migliori Edizioni di effe ; 

Nel quale fi dà un’ Idei di tutta ciò, che v’ha di piò 
irttereffante nella Storia Sacra, e Profana. 

Opera utile per V intelligenza della Storia Antica , a Moderna, 
e per la cmulccnz* degli Scritti , * delle Agi on ’ ' 
grandi Uomini , e delle Perfone Htuftri . 

COMPOSTO IN FRANCESE 

DAL SIGNOR ABATE LADVOC \T 

Dottore, e Bibliotecario di Sorbona, Profeflure nella Cattedra 
d’ Orleans in Sorbona; e trafportaio in Italiano. 

• Edizione Novissima 

tira per la prima volta divifa ia fette Tomi , 

Hifcontrata nuovamente con maggior diligenza coll’Originale Fran- 
cete, ad arricchita di parecchi articoli non piò Rampati in vetun' 
altra, a di molle imporranti notizie de’ principali Concili , 

Oltre non poche correzioni eflcnziaic, e varie altre aggiunte confiderà - 
bill , col Supplemento intiero di Girngiusevpe Origlia Paulino po- 
llo a’ tuoi luoghi , e colle note del P D. Antom Maria Logo So- 
malico , ora pure corrette , ed accrefciute , e migliorate . 


TOMO SETTIMO. 



BISSANO, MDCCXC. 


A SPESE REMONDINI DI VENEZIA . 

Con Licenza de' Superiori , a Privilegi a. 
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DIZIONARIO 


ISTOEICO, 

T 


T ABOR ( Giovanni Ottone ) 
tei. Giur. Tedefco n. di 
Bautzen , nella Lufazia t 
infognò il Dritto a Argon- 
tina con riputazione lino al i«!«. 
fu fatto In appretti» Cancellier del 
Duca di Meckleniburgo, poi Con- 
fìgl. del Langravio di AltiaDarnr- 
llad , e Canccll. dell’ Univerfiii di 
Gielten . M. a Francfort alti il. 
Die. idra, d’ an. »o Abbiamo di 
lui diverte fue Op. flamp. in z. voi. 
in fòg. * alle quali è premetto Mau- 
.fohvm Job. Otto». Tatcrii di Gian 
Lodovico Frafch gii flamp. a Ratis- 
bona i«rj. * 

TABOUROT ( Stefano ) pib no. 
to fotto il nome del Sig. des Ac- 
corda , nac. a Piion nel ita». Egli 
fu Avvocato nel Parlam. di Borgo- 
gna , poi Avvoc. del Re nel Bail- 
liage , e nella Caaceller. di Dijon . 
Avendo un giorno mandato un So- 
netto a Madamigella Regar , fc ritta 
alla line quelle parole : a lotti At- 
tardi in luogo del fuo nome ; la Da- 
migella , rifondendogli, lo qualificò 
Sig. dei Attardi: ed il Prendente 
Rigar avendolo piti fiate cosi chia- 
mato , Tabourot Io adottò . M. a 
piion net isvo. d’ an. 44. La fua 
piò noraOp. t quella inrit. Rigatu- 
re s , e Touchcs del Sig. des Acce*. 


il ; la tnmpote d’an. ts. ma lari, 
vide , e l’ aumentò , che ne avea 
piò di u. Fa molte volte Rampa- 
ta . Stefano Tabourot era nipote di 
Giovanni Tabourot , Canonico , ed 
Ofificiale di Langrn , morte nel 
isvs del quale vi fono molte Op. 

TACFARINAS , fam. Gen. d’ar- 
mata in Africa contro i Romani 
nel tempo di Tiberio , era della 
Numidia. Fgli fervi alla prima nel- 
le truppe aufiliarie de’ Romani : ma 
poi cftendo fuggito , raccelfe una 
ttuppa di vagabondi , e di fedizio- 
fi , co’ quali ei fece delle feorrerie 
qua e là depredando . Turio Ca- 
millo, Proconfole d' Africa , mar- 
ciò contra lui, e lo mife in fuga 1 ' 
an. ir. di G. C. Poco tempo dopo 
Tacfarinas rinnovò i fuoi ladronec- 
ci , ed attediò un Caflcllo , la cui 
guarnigione egli fconfilte , ed ove 
Decrio , che comandava , fu uccifo . 
Il Proconfole Apronio avendo in 
appretto data la caccia alle truppe di 
Tacfarinas , quelli deliberò di non 
piò afperrare i Romani, e diftribut 
le fue genti in diverti luoghi . Se 
era infeguito fuggiva , e quando t 
Romani fi ritiravano, egli tornava 
in dietro; ma etfendofi fermato in un 
Campo , vi fu battuto , e videfi co- 
rretto a falvarfì nel deferto , Ma non 
A»' y 
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vi Iktte lungo tempo , eh' egli ttf. 
fio (I potè in campo , e riparò si 
bene le fue perdite , che osò di 
mandare de’ deputati a Tiberio a 
dimandargli . clic gli allegnalTc un 
pa.’fc ; altrimenti ali minacciava 
una guerra , che non avrebbe avu- 
to alcun fine. L’ Imperatore fu si 
sdegnato di qucAa Tua infolenza , 
che comandò a Giunto Blefo , zio 
di Sciano , ebe lo arredane a qua- 
lunque collo . Biefo ebbe diverfi 
(uccelli ; ma quella guerra fu poi 
terminata dal Proconsolo Dotabella 
in una gr. battaglia, in cui Tac- 
farinai volle piuttotlo morire difen- 
dendoli coraggiolamentc , che cade- 
te vivo nelle mani del Procoufo- 
Je . i ■ • 

TACITO { Cornelio ) ' Cel. Sto. 
rieri Latino , ed uno dei più gr. 
uomini del fuo rtmpo , •’ innalaò 
pel fuo merito alic prime dignità 
deli’ froprio. Vefpafiano , e Tuo 
si' J Tvdero degli impieghi confide- 
rahiii , e fu fatto Pretore Torto Do- 
miziano, poi Confole due annj do. 
pò , in luogo di Virginio Rufo , 1’ 
.uno V’. di G. C. Abbiamo una fua 
Iftcriz in s. tib. degli Annali: un 
Tratt. di diverfi popoli , che nei 
fuo tempo abitavano nella Germa- 
nia , nel quale ci pula, dei loro 
chliumi , c la vita di Agricola fuo 
iuoecro . Gli fi attribuire ancora il 
. Libro delle cagioni della corruzio- 
se deli’ Eloquenza Latina , che al- 
tri atrribuifeono a Quintiliano. Le 
altre fue Op. li fono perdute -‘ Pli- 
nio il giovine fuo amico, ed i dot- 
ti , che nacquero dopo di lui , gli 
fanno gr elogi . 

TACITO f M. Claudio ) Impc- 
radorc Romano , fu eletto dal Se- 
nato in luogo di Aureliano ai zs. 
Seti, dell’ anno iti. dopo un inter- 
regno di t. meli incirca . Era pa- 
rente di Tacito 1* Ifiorico , e fece 
porre in tutte le Librerie la fua 
Statua , c le fue Opere per timore 
che avea , che li perdelfero . Egli 
rcftiiu! al Senato una parte della 
fua autorità , fece delle fapientilli- 
me Leggi , e dava gr. fperanze del- 
la fua virtù , ed efpcricnza , quan- 
do mori ai ir. Aprile x>«. d'anni 
<i. Planano fuo fratello uterino s’ 
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impadronì dell’ Imp. e lo godi per 
due mtft . 

TACO, Re d’Egitto, del tempo 
d’ Artaferfe Oco , fcofle la domina- 
zione dei Fetfiani , e per mante- 
nerli , chiamò in fuo foccorfo Age» 
lilao , Re dei Lacedemoni . Ma 
quello Principe Greco ebbe occafig- 
ne di edere mal concento di lui , 
perchè Taco prete il comando gene- 
rale delle ti lippe , diede all’Ale. 
niefe Cabria la dignità d’ Ammira- 
glio , e lafciò ad Agcfilao il folo 
comando delle truppe ffraaìcre . 
Foco dopo , Neftanebo , parente di 
Taeo , che comandava una patte 
dell’armata , effendofi fatto eleggere 
Re degli Egiziani, mandò degli Am. 
bafciàdnri ad Vige filaci a pregarlo a 
volerli unire con lue . Tzco pur an- 
che gliene mandò . Ma Agcfilao 
mandò lutti quelli Renatati a La- 
cedemonia , tonde avendo ricevuto 
un potere offoluto di fare ciò che 
avrebbe giudicato edere il miglio, 
re per la patria , fonti un gran 
piacere , che gli li folle presentata 
occafionc di moflrarc a Taco il fuo 
rifentimenro , c fi dichiarò a favo- 
re di NeiUnebo con tutte le trup- 
pe , che comandava . Taco in que- 
lla maniera abbandonato , fe ne fug- 
gi ove potò , e non li fa che cofa 
ne fia avvenuto di ini . Ateneo al 
rifcntimcnto d’ Agcfilao attribuirne 
una cagione ben differente di quel- 
la , che noi narriamo . • 
TACQUET C Andrea ) dotto Gè- 
fuita, nativo d’ Anverfa , morto nel 
imo. ò autore d’ un eccetl. Trau. 
d’ Autonomia , e di altre Op. di 
Matematica , che fono liimate . Fu- 
rono ffampate in Aivcrfa nel r««p. 
in fogl. 

TADDA C Franccfeo ) Pittore , e 
Seul. Italiano della metà del 30 V. 
Sec. fu affai ftimaro da Colono dei 
Medici , gr. Duca di Tofcana , che 
lo ricolmò di beneficenze , e (T o. 
nori . Diceli , che avendo trovato 
molti pezzi di porfido tra dei pez- 
zi di marmo vecchio , nc compost 
una Valca da fontana , che parca 
edere d’ un fol pezzo , e che feue 
molte zitte opere fintili per mezzo 
di certa acqua , che cavava dalla 
difiillazianc di varie erbe , che 
que» 
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Kta'ft-aariiMjia; ma che qu=- 

„ », vilTe nel XIII. Set. e «nh- 
guò in Bnlop. tjh ciUt'»* 
” Cementarlo fa gl. Afenrm. d 1? 

. porrate , ed altre Cip. Stufi'" 
” «refi. Merf. CjyJt//. r» l’t»- Me ‘ 

TAOBEO de Pepolis. 
di arido del in»- ci lafc'ò »«>«» 
” Op. Anton. Bri ma/di Mmtr. So- 


TAOOKO vf* Giuda. 

,, TAF.G10 ( Bartolomeo ) nat. 
in Milano nel isso. Riufcl del 
” migliori Dottori di quella <ua 
pa'ria in amenduc le Leggi, e 
p Cr i meriti del fuo nobil nafci- 
” ■L.-ro fu ammclfo trai Giure. 

” confutti del Collegio di effa Cif- 
” tu • ed ebbe il carico di Vicario 
Generale dello Stato di Milano . 

" Pafiò in Novera , ed effendo m 

, quella Città ìnftitutt» 1 

” mia dei pallori , fu ammeflb a 
’ quella radunanaa . e «W*««**J 
Pittato . Ebbe conifpoo*»"- 
” za eoo gran perfonaggi . e 600 J 
” e«,in<Mitifs. Card. Morsile , che 
uTMienate, e gli diede i 
” eoveroo delle terre «tilt 
” dell’ lfola di S Giulio, «ct'ffe : 
Trottatili Criminale» : ffljflitie- 
*’ l 'Viototo.- Lettera a 
” ai Pernia: Lertttet Oratone 
\\ ntl pr.ncpio ttU' Aundemia 
dei Ptfiori io 1 dimora : LUmo- 
” re. Dur/ego : V Sfili» ‘ Orarjo- 
" ne nella morto iti Co. filippo 
” Cornili; : h Liceo , dove fi mio- 
” „a dell' Ordine delle Accadente . 
:: e dell» Notile*, litro preme t II 
tirso , dome fi rattorta diti ar- 
” , e 5i foMricare le imprefe . con - 
” r' r */a i roveri dell’ animo , 
\\ e fi dij'csrre ineotno at pomeo fi*' 
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mento delle'.Mule , /i*« 

S H «/to . Oialod» . V. Tea», d 

» AudVea ) ecl. Pittore 

TAFFl l »>• apprefe la fua 

? 0pPl 1o d *TSuSV favaio 
fegrcto del » tori Gltc j , no- 

^«.raffio.: nel in eia 

dl 4 arìeREAXJ (iVincenao ) cd. 
Aw . 0 ca,o 

* ro ** 

Ouilì" difcotfo tro»aO ancora nella 

Biblioteca d^ Loreaao uc 

FratU TAC ’SSSA < > 

a» T R0ln»na , Filofoto, i Medico 
" ® j .4 „hbc la pubblica Let- 

» di ’ S/T-airii della TeO- 

„ tufi e delUChùur- 

»** * ^"K’feie si aria ri*. 


rica di Medieiea. ^'V -- — 

•’ T^ùJo Minadei primo Lettore 

»' fco nell up e Rampò un 

” wS,e pf C»«**r*— Ck battito 

\\^r infitiZern- * «•<* 

« p»"‘ a fu fepoltp 

” Nt M. e chi‘efa delle Monache , d» 
» T Cia^i» • Wllo Studio di 
’’ tffi G Cinàfi vedono 
’’ marmo «re memorie , due skllq 
*J quali fono le fegucnli . 



T A 


r 4 


€ * 

** d. a m. 

Cafpari TegUacotio Civi Bononien. Pbilùfopbo , oc Mc~ 

,*r diro atatis nojha celeberrimo , r«m univerfam kumani 

eorporis Anatnmen in dottifllmor. vwovitm freqmcntifsc 
r inventa pubi ice adminifiratam , facundia , me tóndo , ac 
\ dottrina ammirabili explicarif , ejvfque inecmpertai ad- 

óne parte t in lucem prodiderit animi grati sperpe- 
tua memoria ergo Lee. Medici fue P. P. ordinaria Ano* 

Comes aè Hlo adminifirata monumentum . 

Excel!. & Cìartfs. Gafpari Tagliatoti* . >*- 

Infenim m , more sq ne tuoi eeleéramus & arrem 
G appare , tara dotta cor por a fetta manti . 

At nxjgis imvifis qrtod noi c timida ver h author 
Muneribus , fummos qua lattiere virai . 

Ergo prò meritis mtemum hoc marmare vivet e 

Clarg vir ingente , moribus , arte , manti . »• 

Animi errati , & perpetua memoria ergo 
Anat. Etett. & fendici P. P M. D. LXXXIK 
XVI . Kal. Jan*- 

Gbil. Teatr. d 1 Ponh Letter* 

' 4 « TAGLI AZLJCCFfI ( Girolamo) , r V. JVar. Lefttr. d l Ita!. Ttitt^. 
rt da Modena. Fu egli da prima „ III. 

y. Segretario di Camera del fuo TAIDE , fam. Co-rif»ana' Greca ^ 
«t Principe il Si*. Duca Rinaldo corruppe la Gioventù Atenicfe , t- 

*, poi Maeflro in Poefia Italiana abdò dietro ali* armata d* AfeflTan- 

*rW Collegio di San Carlo in Ma- • dro , dal quale ella foce diftrugge— 
** dena fua patria; quindi pafsò a re la Città di Perfepoli . In appref- 

il Milano Lettore di Greca lingua; fo cita fi fece talmente amare da* 

, f c finalmente chiamato fu alla Prolomeo Re di Egitto, che quello 

W Reale Univérfità di Torino Pro- Principe ìa fposò . 
m feflfhr d* Eloquenza. Quivi per TAILLEP 1 ED (Natale) Réligio» 
s , »c. anni foftenne con molto de- fb di S. Francefco nativo di Pontoi— 
„ coro il fu® carico; ma efTendo f e , fu Lettore in Teologia , e Pro* 

ornai carice <P anni ^ i* giubila- dicatore, Mi neF uii. Abbiamo di - 

vi xo % ed egli lafciata al Sig. Dot- lui , i. una Raccolta fopra le An- 
*, tor Giufeppe Battoli la Catte- tithità delia Città di Roano : ». um* 
9$ dra » li rtfiitirt in patria Pan- Compendio della Filofofia d* Arido»- 
,, no ì 740 . Contava ré. anni e al». tile : 3. una Traduzione Francefe- 
,, coni meli, quando morir, con- delle Vite di Lutero, di Carlona» 
,, ciofiachè nato folte il dì *2. No- dio , e di Pietro Martire compòfU, 
„ vembre ióm. Stampò: Orazione in Latino da BoflCeo : 4. un Tratta». 
,, net fauflijfimo giorno della Reai to dell' Apparizione degli Spiri A *. 
», nafeita di Carlo Emmanvele Re ripieno di favole « e di novelle ri- 
„ di Sardegna; Profc , e Poefic . dicole. 

„ Torino i?jo. 8 . Vegganft le of- TAISANDA ( Pietro ) valente 
», fervazioni letterarie di Verona t Avvocato, e Giureconfuito nel Par- 
,, Difcorfo della maniera d ’ ammac- lam. di Dijon , fua patria , poi Te» 
,, ftrare la gioventù nelle Umane foriere di Francia nella Generalità 
y. Lettere : Raccolta di Prole , e di Borgogna , è Autore di molte 
„ Poefic a ufo delle Regie Scuo- Opere , la più nota delle quali 
y V le accrejciuìa , Tomi due 8 . contiene le vite de più ctl. Oiure- 

coa- 
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confuta . I.a più ampia Edizione di 
quell’ Opera è quella del in?, m a, 
TALBOT C Carlo ) figlio del fc- 
giretuc Guglielmo Talbot , Lord, 
Gran Cancelliere d’ Inghilterra , 
nacque ai i. Diceria iena. Egli s 
acquiftò una grande riputazione col 
tuo merito , « colla fuacapacità ne- 
gli affari , e mori ai *. Febbraio 

TALBOT ( Giovanni ) Conte di 
shrewbury . e di Waterford , G°; 
vcrnatore d* Irlanda , ed uno de 
più gr. Capitani del fec. XV. Di- 
fccndea da una illufire cara d In- 
ghilterra , originaria di Norman- 
dia. Si fegnalfl col fuo valore nel 
tempo della riduzione d Irlanda 
folto 1 ’ obbedienza del Re Enrico: 
V. e fu fatto Governatore di que- 
lla Ifol*. Egli pafsò in Francia nel 
141 r. coll’ armata Inglefe , e refe 
fpaventevole il Tuo nome a* Fran- 
teli . Egli riorefe la Città d ir- 
le n fon nel im 8. pòi Pontoife , 
Lavai ec. Ma fu poi fatto prigio- 
ne nella giornata di Patay nella 
Beozia - Foco dopo avendo avuta 
la fua libertà , egli prefe d’ affatto 
Bean moni fopra Oyfe , e refe gran 
fervisi ai Re d’ Inghilterra , che 

10 fece Marcfciallo di Francia nel 
«44 1. Due anni dopo , quello 
Principe lo mandò Antbafeiadore 
per trattare la pace col Re Carlo 
VII. In appretto prefe Bourdeauz, 
con molte altre Città . e riffabill 
in Francia gli affari d’ Inghilterra . 
Ma effendofi portato verfo la Città 
di Caffi lloo per far levare 1 affe- 
dio ai Franteli, fu ucci fon n una 
batt- con unodc’fuoi figliuoli al- 

11 ir. w». Queft3 mor- 

tp fu cagione che gl Ingleti 
perdettero tutto ciò che poflfede- 
vano nella Guicnna , e ciré furono 
sacciati interamente dalla Fran- 
cia . 

TALBOT ( Guglielmo ) della me- 
dermi;! Cafa del precedente , ma da 
cria linea Protcflante «abilità in 
Inghilterra , fi diltinfe col fuo ntc- 
tiro , e divenne Vefc. d*'Pitford » 
poi di Sarisbury . e finalm. di Dur- 
hitm - Egli m. nel trio. Hawi un 
fuo voi. di Sermoni > *<i alcuni ai- 
tai feruti. 
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TALBOT ( Pietro ) Arctverc. di 
Dublin, nacque in blanda nel 
1610. da un ramo dell Uluttre Ca- 
fa del preced. Giovanni Talbot . 
Egli divenne Litnofituere della Re» 
gina Caterina di Portogallo , mo- 
glie di Carlo IL Re d Inghilterra* 
e refe de’ si gr. fervisi alla Reli- 
gione Cattolica , che il Papa Clc. 
mento IX. lo fece Arcivefcovo di 
Dublin. In appreflf o fu arredato» 

Ì rinchiufo da* Proteftanti in una 
retta piigione , ove m. miferamen- 
te verfo il tesa. Havvt di lui : de 
natura Pidei & Htrefif, PoJìtuoTunt 
Catechifmut : Traffatut de Religio- 
ne , <ST Regimine , ed altre Opere di 
Controverfia . Ricardo Talbot , Du- 
ca di Tyrconel , uno de Tuoi fra- 
telli , s’ attaccò a Carlo II. Re d 
Inghilterra , c fu fatto Vice-Re i 
Irlanda da Giacomo II. quando que- 
llo Principe pafsò in Francia. Tal- 
bot s’ oppofe a Guglielmo , Princi- 
pe d’Orange ,.e preparava® a dare 
battaglia , quando m. nel i«r*. La 
fua Orazione Funebre recitata a Pa- 
rigi dall’ Abbate Anfelmo , fi ft«m- 

pò in 4 a 

TALETE , cekberr. Filofofo Gre- 
co, ed il primo de’ fette Sapienti 
della Grecia , nacque a Mileto ver* 
fo il «40. av. G. C. Per perfezio- 
narli nelle Scienae andò in Egitto » 
e conferì co’ Sacerdoti , e cogli al- 
tri dotti di quello Payfe . Alcuni 
dicono che menò moglie , ma al- 
tri accertano , eh’ egli refe vane 
le follecitaziooi di fira madre , di- 
cendole, quando era gio- ine , «a» 
è ancor tempo, e quando era per 
ritornarfene , non i piii tempo . 
Talete *’ acquiffò una riputazione 
immortale col fuo fapere , e pru- 
denza . Egli fu il primo a pre- 
dire tra’ Greci 1 ' Eccliff? del Sc- 
ie , e fece delle belliffime «co- 
perte nell' Aflronomia. Apuleio 
ci afficura che quello Filofofo f* 
tl contento d’ aver ritrovato in 
qual ragione ò il diametro del So- 
le al cerchio deferitto da quell* 
Aftro , intorno alla terra , che 
avendo Infegnato quella feoperta 
ad un uomo , che gli offerfe per 
ricompcnfa tutto ciò che volea . 
non dimandò che la buona fede 
A ♦ * 
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ài-fir Capete chi la gloria di que- 
lla invenzióne lioveafi ' a lui . Ta- 
lete fu Autore di quella Seda di 
Kilofoii , che lì chiama fonici , 
perchè era di Mileto, Cirri di Jo- 
aia. Egli foflenca , che l’ ac pai 
età il principio di turai i corpi , 
cjic ccmpcng.no I* Univerfo , che 
tl Mondo era I' Opera di Dio , e 
che Dio verità i più feltri penfie - 
ri del cuor dell ’ uomo . £>/,’ di- 
cco che la più difficile c'ofa del 
Mondo era. di cono! cere fe fiefo , 
Lì pii, facile poi effere il dar eonfl- 
gho ad altri , » la più. dclce il 
ioddvfarc i faci defidcrj . Che per 
tea vivere , tifogna adenerfi- di 
...are quelle eofe che- riprendiamo 
utgli. altri ; che la feliciti det 
corpo cenfiflc nella fallite , c pud- 
la dello Jpirito nel f opere Se- 

condo lui , la ecfa più amica è- 
Dio , perdi i in crealo i la più 
iella i! Mondo , perdi i /’ opera 
di Dio : la. più grande , il luo- 
go : la più fptdita , lo [pirite : 
/a ! ?'*. f‘ r,t . I» meeejjiti ; la 
P‘" taglia , H tempo . Quella 
era una delle fne Sentenze ; Che 
n m tifogna dire a perfona ci» che 
ci pni nuocere , e vii ere eo’fuoi 
.inaici , come fe pere fere e fere co-- 
*« noflri nemici . Non »i fu al- 
ena amico Filosofo , che Sali più 
di lui applicato alt’ Autonomia . 
Diogene Laerzio narra , che un' 
amino cllcndo nfeito dalla Sua 
caia con una vecchia femmina per 
contemplare le Stelle , cadde in 
una l’offa : onde quella femmi- 
na fi be belle di lui, con quelli 
piacevoli detti : g. cime mar pò- 
t ele voi conor, ere cjt (hf havvi ja 
(telo , ponti non- vedete , neppu- 
re ciò che avete avanti de predi f 
Ifli andò a veder Cre<b , che con- 
aucca -una podcrofa armata nella 
Cappadocia , e gH diede il me» 
*o per palTare H fiume <F Halys 
lenza fare alcun punte . M. poco 
dopo verfo il 5 , s . a V . g. e. d‘ an- 
ni »o. e pili . Fgli avea compo. 
fio direrfi Trattati in verfi fepra le 
Meteore , fopra I’ Equinozio e«. ma 
I tuoi ferirti fi fono finir i' i . Non 
b fogna confonderlo con Taleft , 
Focu Greco , amico di Licurgo , per 


l’ iHanze del quali andò a ffabilirli iir 
irparra , Era «eccellente Soprattutto 1 ' 
nella Poelia Lirica ed i fuoi verft- 
erano pieni di precfti , e di malli- 
me maravigliofe di condotta, e di- 
Società . 

■ TAXI A , una delle p. Mufe , fe- 
tondo Ia-favola, ptellede alla Com- 
media . E rapprefentapa con una 
ghirlanda di Edera, con una ma- 
gherà la mano , e co’ coturni zi' 
piedi . 

TA-LLARD f Camillo d’ Odu» 
Duca- di.) Maresciallo di Francia y 
nacque nel imi. d’ un’antica, ed” 
illiifire Caft , originaria di Proven- 
za . Fgli fervi’ dalla Aia gioven- 
tù v effcndofi Segnalato con molti-’ 
affedi , C batt. Fu Sarto Mare- 
sciallo di Francia ai ga. Geno. itoj;. 
Vini- la battaglia di Spira ai rs. 
Nov. del in ode fimo anno , ma fu; 
poi vinto, c fatto ptigione nell» 
fatui giornata di Hochftei ai u. A— 
goffo irò*. Fu condotto in Inghil- 
terra , e il Tuo fóggiorno non fu i- 
nutiie , perché infirmò alla Regin» 
delle proporzioni di pace , che i» 
appreffo ebbcco il lor i effetto. Ri- 
tornato in Francia nel imi. m. po- 
co tempo dopo, ! aftirndo Mari» 
Giufeppe di OBun Duca di Tailart - 
lì di cui Dùcuto fu eretto- irr Pari" - 
nel in s- 

TAILF.MANT ( Frnneefco ) A b- 
bate di- Val-Crifliana , e lotto- De- 
cano dell’ Atcademia Frantole , na- 
tivo della, nocella, morto-ai ir. 
Maggio ifpj. d’’anni ri. i~ Autou 
re ; i. d’ una Traduzione Francete 
dell* vite degli uomini illuflri di’ 
Plutarco. Quella traduzione Fran- 
cete non é filmata ; z. d’una tra- 
duzione Francete dell’Ifloriadi Ve- 
nezia del Procnrator Nani in 4 . vola 
io li. Quella ultima traduzione A 
affai buona . 

TALLEMANT (Paolo) parente 
del precedente , nacque a Parigi- 
ai v8. Giugno inai, fu ricevuto 
dall Accademia Francese nel idee, 
poi da quella delle Ifcrizioni, ed 
elfemlofl acquifiata la fiima del Sig. 
Colberr, il Re lo gratificò di più 
d’ una penflone confiderabile , c gli 
diede molti benefici • Egli (1 dirtin- 
fe principalmente coi difeorfi , a 
col- » 
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collr Tue arringhe , e fa Sccrcfa- 
rio rfrM* Accademia delle Ifc'rizio- 
ni dai i«94. fm al tyii. le fue 
Arringhe , i fuoi Difcorfi , ed alcu- 
ni "altri fuoi ferini faremo flampa- 
fi . 

TALON C Omero) Avvocato Ge- 
nerale del Parlam. di Parigi , ed 
uno de’ più gr. Togati del fccoto 
XVII. era figlio di Omcr Taion , 
Confìglitre di stano, d’una Cafa 
illuftre nella Toga , e feconda di 
Perfonaggi di merito . Si di (linfe 
ugualmente colla fua probità , co* 
fuoi talenti , c fu fatto Avvoca- 
to Generale nel imi. per la de- 
minrìoic di Giacomo Taion fuo 
fratello primogenito , che fu fatto 
In quel medefimo anno Configliere 
di Stato . Omer Taion dimottrò 
tanta equità , e fapere nelle fue 
derilioni , che pafsò con ragione 
per 1* Oracolo de* Tribunali . M. ai 
a». Dicembre téla, d* anni ir. Ab- 
biamo delle fue Ecce/.'. Mcwwrie 
io voi. in i». Dionigi Taion 
/uo figlio gli fu cc effe nel iós». nel- 
la <arica di- Avvocato Generale , c 
fotte n ne co* fuoi talenti , c colla 
fui virtù la riputazione di Rio pa- 
dre . te i fu farro Prendente di ber- 
retta nel i«i « $. c morì nel ì «»§. Ti 
fono aie uni fuoi componimenti Pani- 
pali colle memorie di fuo padre . 
Ma il Trattato dell* autorità de* Re 
nel Governo della Cbiefa , che gli fi 
attrito ùfee, non è fuo . Ouefto Trart, 
è di fcoland It Vayer di Boutigny, 
morto Intendente di Soiffons nel 
l«Bf. 

TAMBURINO f Tommafo) Si- 
9% gii. e della Società di Gesù , na- 
M to nel iivi. c morto nel »6zs- 
,, fc riffe : Opujcnla trio do Confitf- 
,, fi 'ne , Cnmmunionc t? Sacrificio 
,, ‘Miffa ; frtvit Divini , Natura/is 
,, Ecclcfi. ittici ex ned ita moralis 

,, txplic.it io ; e xpedita Decalcai cx- 
,, ‘pJtcatio ; Trjff. Bui/ g Crucia- 
ste cum additicnièut ad omnLi 
,, rww Aufìcris : Tr.ifl. 5. in I. 
„ EccUfi* pféttepta Opus Br.fthe- 
„ munt . 

TAMERLAN , oTimnr-Bec , cioè 
' Ttmur il Zoppo . Imperadordc* Tar- 
tari , cd uno de' più famofi COaqui. 
Datori , eh’ apparvero al mondo , 
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era nato dal (angue Reale , e no- «s 
mer.tva molti Cam tra* fuoi avi . 
F.gli col fuo valore , e colla fua 
prudenza fall al trono , e poftofi al- 
la tetta di alcune truppe , riporti 
diverfe vittorie nella Perfia. Quelli 
fuo felici eventi aumentarono st U 
fua ambizione , che la fina armata . 
Egli foggiogò i Parti , sforzò le mu- 
raglie della China , fottomife la 
maggior parte dell* Indie , la Me- 
fopctamia , e l'Egitto, e fi van- 
tò d* avere fotro la fua potenza le 
tre parti del mondo . Oltre che e- 
gli era ambiziofo , ed era fornito 
de’ talenti de* più gran Guerrieri , 
ave \ qualche conofceQza delle Ma- 
tematiche , e della Teologia Maa- 
mcrtana ; ma ofcurA lo fplendore 
delle fue grandi ofe azioni colla cru- 
deltà . La Tua più confiderevole vit- 
toria fu «fucila , che riportò fopra 
Bajazctre I. Imperadcr de* Turchi . 
pretto d* Angoury nel <n. Baia- 
sette fu fatto prigione , e fu alla 
prima trattato con molta dolcezza 
dal Principe Tartaro ; ma effondali 
poi refo indegno di quella modera- 
zione pel fuo orgoglio , colle fue 
minaccìe, e co* fuoi difpfeazi . di- 
cefi , che Tamcriano lo fece rinchiu- 
dere in una gabbia dì fèrro . Si dà 
per certo ,che, quello Conquittato- 
re mandò degli Ambafciadori a Car- 
lo Vi. Re di Francia/ Morì ai j. 
Aprile UM. d* anni fi. I Tuoi figli, 
uoli fi divifero le fpe conquitte . 
Abbiamo una Storia di Tamerlaa 
feruta da Valtier, ed uba traduzio- 
ne Franccfc dell* I/toria di quello 
medefimo Principe , comporta in 
Lingua Perfiana da un Autore con- 
temporaneo. U Signor Petit della 
Croce, Aurore di quella Traduzio- 
ne « la pubblicò bel izza, in 4* to- 
mi in ii. 

TANAQUILLA , chiamata pur 
anche Cecili*, moglie di Tarquinia 
l'Antico, era nata a Tarquinio 
Città in Tofcana , c fu data in ma- 
trimonio a Lucratone , figlio di un 
uomo , che s* era rifugiato in det- 
ta Città dopo d* eflfere flato cac- 
ciato da Corinto , fua patria . Que- 
fio Lue unione e (Tendo ricco , ed a- 
vendo A>o£ata là figlia d* una delle 
piò nobili famiglie della Città » 

A S fpe- 
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fper a va di poter pervenire alle di- 
sumi ; ma trovò grandi oftacoli 
perché era figlio di uno Aranicro . 
Tanaquilla che non era meno am- 
bi ziofa di Tuo marito , lo perfuafe 
ad andare a tentare la fua forra* 
na in Roma, ove le peefone di 
inerito di qualunque paefe foiTero 
potevano pervenire alle piò gran- 
di cariche . Poco dopo fi pofero in 
cammino , ed arrivando al Giani- 
colo , dicefi che un Aquila difee- 
fc Copra il loro cocchio, la qual 
tolfe di capo a Lucumonc il cap- 
pello , c dopo d’ avere volato 
qualche tempo dopo d’intorno a 
loro con gridi , gli ripofe il cap- 
pello in tefta. Tanaquilla abbrac- 
ciò incontan. >1 fuo fpofD alTic aran- 
dolo , che quello evento era un 
C pr e fagio certo della futura (tra ele- 
vazione . Lucumonc prefe in Ro- 
ma il nome di Tarquinio , fi catti- 
vò la fiima , *e i* amore de’ Roma- 
ni , e s* infinuò si fattamente nel- 
la buona grazia de! Re , che gli 
furon dati i più grand’ impieghi , 
di modo che rifletto Re effendo 
flato affatto ato 1’ anno jt. del fuo 
Regno, Tanaquilla fece fucccdere 
alla Corona Servio Tullio , fuo ge- 
nero , ch’era (laro allevato nel 
fuo palazzo , q in, cui ella aveagli 
augurato 1’ elevazione , quando un 
fuoco apparve intorno alla di lui 
tefta mentre dormiva- Tanaquilla 
ebbe gr. parte nel Governo durante 
il Regno di fuo marito _ e quello 
di fuo genero. La fua memoria Ai 
in si gr. venerazione in Roma per 
molti fecoli , che còjifcrvavanfi pre- 
aiofaraente le Oper. eh’ elfo fatto 
avta di fue mani , la fua conoc- 
chia | il fuo fufo , la lana da lei 
filata ,'ta fua cintura , ed una ve’- 
fie Reale , che fatta avea per Ser- 
vio Tullio. Ella fu In prima che 
fece delle vefti teffuteT (he da- 
vanfi a’ giovani , quando depone- 
vano la pretella per veftire ia ve- 
lie virile ; e di quelle della medefi- 
jna maniera , colle quali fi venda- 
no le fanciulle quando fi maritava* 
r.o . 

TANCREDI di Altavilla, Sig. 
Morrmanno , vaffallo di Roberto , 
Dtca d» Normandia , veggendgfi ca» 
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rie. ito di numerofa prole con pochi 
averi , mandò i fuoi due primoge- 
niti a tentare la fortuna in Italia. 
Si ftabiliiono colle loro armi in Si- 
cilia , ed i loro difeeodenti regna- 
rono in appretto . 

TANCREDI , Areici, di Bologna, 
nel principio del fec. XIII. è autore 
d’ una Raccolta di Canoni , che Ci- 
cerone pubblicò con delle note . 

„ TANCREDI figlio illegittimo 
,, di Ruggieri Duca di Puglia , ngli- 
9 , uoto primogenito di Ruggieri il 
„ vecchio I. Re di Sicilia , e di u* 
,, na figliuola di Roberto Conte di 
„ Lecce , fu da Guglielmo li. rin- 
,, vcftito di quel Contado dell’ a- 
,, volo materno , c dopo la morte 
„ di Guglielmo fu egli acclamato 
,, Re per mancanza della prole di 
,, quello; ma mori nel mpj. la- 

feiando di Sibilla di Mcdunia fi- 
,, gliuola di Roberto Conte della 
„ Cerra Guglielmo fccondogenito 
„ al Regno, morto il fuo primo* 
„ genito Ruggieri poco dianzi • 
», Ma Guglielmo fu fpoglìato da 
„ Arrigo IV. 

TANNEGUY tUs Cbatel , Vidi 
Charel - 

TANNERÒ (Adamo) dotto Ge* 
fuita, nativo d’Iofpruch , dettò 
Teologia con riputazione io In- 
goi ftad , ed a Vienna d* Auflria » 
e fu fatto Cancelliere dell’ Uni- 
versità di Praga. Mal’ aria di qua-^ 
Ila Città effe lido contraria alla fua 
falutc , rifolfe di ritomarfene alla 
fua patria , e portoli in cammino 
m. aiti ts. Maggio tejz, d* anni «o. 
Si ritrovò nel «eoi. nella famofadi- 
fputa di Rat'sbona , fra li Dottori , 
Catr. cd Eretici , alla prefenz* de* 
Duchi di Baviera, e di Neobourg. 
Havvi una fua Relazione di quella 
difputa, ed un gr* num. d’altre 
Op. in Latino , ed in Tedefco . 

TANSILLO ( Luigi) fam. Poeta 
Italiano di Nola nato verfoii uro. 
Si refe cel. d’anni as. coi fuo com- 
ponimento intitolato il Vendetti» 
miatcre , che fu ftampato in Napo- 
li nel iste, e che fece gr. ffrepi* 
to. Egli s’attaccò alla Cafa di To- 
ledo , e pafcò una gran parte del- 
la fua vita con Don Pietro di To- 
kde , Marche fc di YiUafratca , che 
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Ai lungo tempo Vice Re di Napo- 
li . T infilici era Giudice Regio in 
Gaeta nel tsdò. e ut. qualche tem- 
po dopo . Ravvi di lui oltre il foo 
Vendemmiatore , un Poema intito- 
lato , le tastine di X. Pietro ; tra- 
dotto in Francefe da Malerbe , ed 
un gr. mira, di Poche che fono di- 
ttiate. La migliore Edizione delle 
fuc op. è quella di Bologna nel 

adì i 

TANTALO , Re di Frigia , e del- 
la Pafiagonia . Era , fecondo la fa- 
vola , figlio di Giove , c della Nin- 
fa Pioto. Ricevè un giorno gli Dei 
alla fua tavola, c per provare la 
loro diviniti, tagliò in pezzi Pe- 
lope fuo figliuolo, e lo frammifehiò 
colle altre vivande : gli Dei feo- 
prirono il delitto-, e non mangia- 
rono di que’cibi, fuori che Cere- 
re , che non penfando fe non alla 
fua figlia Proferpina mangiò fenza 
peniate la fpalla fini lira . Giove ri- 
filici tò Pclope , e diedegli una fpal- 
la d’ avorio in luogodi quella, eh* 
era fiata mangiata. Egli condan- 
nò poi Tantalo ad una fame , e 
fere ccccfifiva, e perpetua. Quello 
infelice Principe fu rinchiulo in un 
Lago, in cui l'acqua giungevali 
fin lolle labbra, ma quando egli 
volea bere , 1 ’ acqua ritirava!! . Un 
ramo d’ albero carico di frutta r 
difccndtvagli pur anche fin alla 
bocca, ma quando egli volea pren- 
derne , il ramo s’innalzava. Di. 
cefi , che Tantalo avea tubato Ga- 
nimede figlio di Tro» , Re di Tro- 
ia , e che fu coflretto a ritirati! nel 
Peloponnefo. Aggiunge!! , eh’ egli 
fece fabbricare la Citta di Smirna , 
che lafciò tre figli Pelope , Dafci- 
to , e Broca , ed una figlia chiama- 
ta N iopc . 

,. TANZOl Aafelmo ) Mitanefe 
„ Canonica Regolare dei XVI. Scc. 
,, ci lafciò una traduzione di Boe- 
, , ■;>.> . e altre Opere. 

TAPPERÒ ( Ruardo ) fam. Teo- 
logo del fec. XVI. era di Encluy- 
fen ne’P Olanda . Egli fu fitto Dot- 
tore di Lovanio, ed inlcgnò Teo- 
logia con riputar, c fu fatto Can- 
celliere della Univcrfità, e Decano 
della Chicfa di S. Pietro . L’ Imper. 
Urh> V. ft Filippo U, Re di Spagna r 
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Io impiegarono negli affari di Reli- 
gione; e fu mandato al Conciliodf 
Tremo nel un. eoa Jnfla R a ve- 
li ein , e con Giovanni Leonardo 
H.afTels . Egli m. a Bruges alti *. 
Marzo itsp, di an. ri. Vi fono 
moire fue Op di Teologia . 

„ TAPPI A C Carlo ) di Lanciano 
„ nell’Abruzzo, ma d’origine Spa- 
,, gnuolo di Salamanca , figlio di 
,, Egidio Tappia Prefiilente di Ca- 
„ mera , gran Giureeonfulto , fa 
,, piima Auditore di Provincie , e 
„ nel uva. Regio Configliele, nel 
„ un. Reegente del Supremo C°n- 
„ figlio d’ Italia in Madrid . La- 
,, feiò.* Commentari . i ai Rubr. &“ 
„ /. fin. f. de eonftitut. Prittti- 
,, ptm ,. Neap. 1 s»«. in 4. riflam- 
„ pati in Marcmpurga in e. net 
,, mi. De repetit, impreflfo in Ve- 
,, nezia nel xsos. in foggi. Oiftorfa 
,, deli’ babUit ad de In / uventud - 
,, Kcop. js#o in *. Specchio de’ 
,, mormoratori. Neap. 1 svi. in 4. 
,, TraR. de religiofit rebns in au- 
„ tbent. mgrejfi C. de laer. Sani?. 
„ Ecclcf. in Nap. is» 4 . in 4. Jut 
,, Regni Neapolitani et eonftitut , 
,, Capir . Ritib. Pragmat. &c. voi * 
,, 7 . due primi fiampati nel i 6 o$- 
, T con le Gioie di Marino di Cara- 
„ manico, Andrea d’ Ifernia ec. 
„ in fogl. Dtcifionet Supremi Ita - 
,, Ha Senatut , Neap. ita. fot. 
„ D’eeif. X. R. C. Neap. i«i*. ii» 
,, fot. De praftaotia Regalie Can- 
ti cellaria , Neap. »|i. in 4. E 
„ mori nel i«« 4 . c fu fepolto in 
„ San Giacomo degli Spagnuoli con 
,, ifcrizione nella propria Cappel- 
li 1 ® ■ 

TARASIO, Patriarca di CP. er» 
figlio di Giorgio, uno de’ principa- 
li Togati di quella Città , egli ac- 
quinoli! molta fama colla fua vir- 
tii , e capacità negli affari, e fa 
innalzato alla dignità di Confole « 
e poi eletto primo Segretario di 
Stato nel Regno di Colhmtino, e 
d* Irene, i quali lo fecero poi e- 
leggere Patriarca di CP. nel 184- 
Tarafio fcrilfe Aitato a Papa A- 
drlano , e fece celebrare il fecon- 
do Concilio Generale Niceno net 
tir. in favore delle Sante Imma- 
gini. > Egli governò la fila Chic- 
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fa eoa pietà » e con prudente « e Tarpeja fecondo la Legge delle n. 
morì nell’ so*. Abbiamo di lui nel- Tavole. 

la Raccolta de' Concili , una eccel- TARQUINIO I* Antico , Re de* 4 

lente E pillola fcritra a! F. Adria- Romani » era figlio di Dt/narjto di 
no. Corinto; egli nacque in Tarquinia 

,, TARCAGNOTA ( Gio. ) di Città in Tofcana , c portoflfi a 

,, Gaeta, vide nel XVI. Secolo, e Roma pel coafiglio di fu a moglie 

,, fenile : L’ I fieri . ì del Mondo ; Tamquitt.i Egli fall al Tron*> 

. ,, un vnlqarixj^amenro deli ’ 0$tt» colla fua politica , e Cuccette al 

xt di Galeno J opra i mez.z* te- Re Anca Marzio *is. an.au. 9. C. 

,, nerfi per conservare ta foniti % e Egli infiirul i Giuochi Circenfr • 

,, e di alcuni Dpufeoli di Plutarco ; Sottomife alcuni popoli vicini , led 

%x Del filo t e lodi detta Cipri di Na- accrebbe il Bum. de' Senatori , e 

,, poli cm una breve Ifloria detti gettò i primi fondamenti del Capi- 

,, Re Juoi . e dette eofe prùderne » toljo , ove fece fabbricare un rem- 

,, La fua famiglia imparentata con pio a Giove . Diceft pur anche , 

„ quella degl’ Imperadori Paleolo/tbi eh* egli abbia introdotto il cortame 

,, nobile , e potente un tempo nella de’ falci delle vergile , chelegavanfi 

„ Morea , di là cacciata da* Turchi d’ intorno alle Scuti Confolari , o 

l „ pafsò raminga a Corfù , e di là a gli abiti de’ Re , e degli Auguri , le 

,, Ragù!» , e finalmente in Italia , Sedie d* Avorio de* Senatori , cojjli 

^ come egli dice nella p* a. L »o. anelli , e gli ornarti. de’ Cavalieri , 

„ dette fue f Parie . e de’ figliuoli di nobile cafaro . Et* 

TARPA ( Spurio. Mecio , o Me- aflaffioato dai due figliuoli di An- 

aio ) femofo Critico Romano nel to. Manto ut. an. av. G. C. d* 
tempo di Gioiio Cefare, t di Augu. anni so. dopo avere regnato an. 
fio. Ave» il fuo tribunale nel rem* Servio Tullio fuo genero gli fuc- 
pio d’ Apollo , ov’cglr eliminava celle. 

i compor. meati de’ Poeti con 4 . al- TARQUINIO il Superbo , co»* 
tri Critici . Non fi rappre Tentava chiamato pel fuo orgoglio , era pa~ 

alqun’Op. Teatrale, fe prima non rente di Tarquinio 1** Antico. Egli 
era fiata approvata da lui , o da fposd Tullia , figlia del Re Servio» 
alcuno de] Puoi 4 . Colleghi . Gli Tullio* ed impaziente di regnare » 
intendenti non erano Tempre fod- afTaffinò quello Principe , e fall ai 

disfatti del fuo giudizio, mentre Trono s.fi. an. av. G. Si dà per 

Orazio., ch’.era il più giudiriofo certo, ch’egli fi» il primo, che 
Critico del fqo tempo y nonne parla introdufi* % Rema 1* ufo dell* efi- 
con élo-io. Ho, e de* tormenti , e che trattò 

TARHJA , figlia di Tarperò Go- con una crudeltà inumaoa i Nobili 

vegliatore del Campidoglio fatto Row medefìmi , ed i Senatori . Egti ter- 
moio , con/cgnd il Campidoglio a minò il Campidoglio , e fabbricò- 

Tazio Generale de* Sabini con pat- un. tempio, ch'era comune a tut- 
to che i fuoi Poldari le dettero i ti i Latini. Suo figlio cficndofi ri- r 

loto braccialetti d’oro, che porta- tirato prettb i Gabi , acquifiovvi 

vano al braccio defiro. Ma Tazio molto credito, c mandò a diman- t / 

/ emrndofi impadronko della Fortcz- dargli i memi per conPervarlo. II. 

za, 74 6 . anr.i av. G. G le diede ► Deputato trovò Tarquinio , che 
tool braccialetti , c lo Peate, che patteggiava in un giardino ; c que- 
avea alla ir anca mane, , ciò imitati- fio Principe per rifpofia fi contentò, 
da i Puoi Poldari . Tarpcia fu cavi- di abbattere alla fua prefeoza le 
ciita di braccialetti, e di feudi , e tefie de’ papaveri che s’innaUava- 
f« Pcppellita fatto quello monte , i! fio fopra degli altri. Suo figlio in- 
«inule dal Può nome fu chiamato tefio qoefto fatto, conobbe Cubito 

7,tfpei©. Egli fa poi «Minato al ciò che fuo padre dir volca , e fe- 

fnppiicio di coloro , che commet- ce decapitare i più confiderabili 

levano tradimento , c giuramento perfonaggi tra* Gabi . I Romani % 

fallò . Erano precipitati dalla rupe fdegnati per la fua crudeltà, e per 
4 le 
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le dliToluteiie de’ Tuoi figliuoli , fi 
rifol vertero di detronizzarlo . La 
violenza , che Scita fuo figlio fece 
a Lucrezia , fervi loro per un plau- 
inule prefedo . E Tega irono quello 
di regno so*», an. av. G C. nel rem- 

\ nc T ar< * ufn '° era occupato all* 
affedio d Arde a . Quello Princ, rc- 
gu ò an. 14. fg|i tentò , ma inva- 
no , di rifai ire al trono . 1 Romani 
amarono meglio vivere nello flato 
Repubblicano . 

TARQUINI© Collatino, vedi 
Collarino. 

t TARRAGONA f Concilio di) 
del sia. ove dieci Vele, feccr tre- 
dici Canoni, il fertimo de 'quali or- 
dina , che 1 oftemoza della Dome- - 
nica fi comincierà dal Sabato; don- 
de * »A'° in If l >a Sna il coll u me d’ 
aftcnezfi da ogni opera fervile il Sa- . 
baro verfo fera . Pagi . 

TARRAGONA ( Concilio di )-» 
a *9. Aprile del tiz». Giovanni 
Cardinale, e Velcovo di Sabina, Le- 
gato , allibito da due Arcivcfcovi , 
e nove Vcfcoy; , dichiarò nullo il , 
matrimonio di Jacopo I. Re d* A- 
ragona con Eleonora di Cadigli a , 
come contratto^ra parenti ftretti 
lenza difpenfa ; il Re Jacopo non 
refi flette ; ma dichiarò legittimo 
AI fon lo nato da quello matrimo- 
nio , eh egli avea già dichiarato 
fuo fucceiTb/e ;.ciò é\c fu poi con- 
fermato dal Papa . 

** TARSIA ( Paolo di ) di Con- 
»• orfano , Abbai e di S. Antonio 
99 nella fua patria, e Accademico . 
,* Oz'ofo di Napoli del XVII. Src. 

»» alla luce delle ifampe : Hi-, 
99 ftwijr CuperJ'anenfium lib. 1. e 
•9 li tumulti della Cittì , e Re suo 
9 9 di Napoli del 164*. &c. 

Tartaglia ( Nunzio ) di 
99 Piemonte U’ AJifi , Giurccònf. del 
99 XVI. Sec. ftampò PraxisM . C. 

#» caufforutn ci vii inni , 

TARTAGLIA, (Nicolao) dotto 
Matcm. del Sec. Xtl. nativo di 
Bre eia , di cui abbiamo un Com- 
miato forra Euetì.lc , <fd altre Of. 

* 1 ra quelle il generai Tratt. di 
numeri , c mifure , le due prime 
pam del quale furono in Francefe 
recare, da Guglielmo Roflelin , c a 
lUrigi Rampate 1578./ Del Tartaglia 
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vegganfi il Tuono hi II. 1 . xix. jf 
Freero, il Ghilioi , il Stallerò , il - 
Baile , cd altri citati dal Freftag 
negli Analetti Letterari p. j>$o. * 
m. nel tts». 

TAPTAGNI f AlefTandro ) va. 
ienr<? Giurec. del Sec. XVI. fopran- 
nomioato d’ Imola , perche nacque 
in quella Città 9 infermò il dritto* 
Bologna , e a Ferrara con tanta 
riputazione , che fu chiamato il • 
Monarca del Dritto , ed il padre de’ 
Giurcconfulri . M. a Bologna nel 
1487 d'anni si. Vi fono efc’ fuol 
Commenti (opra le Cteme-nrine , e 
fopra il Scfo , ed altre Qp. effe fu- 
rono piò volte ftnmpate . 

TARTERON f Girolamo) famo- 
so Gcfuita nar. di Parigi , morto ir 
quella Città alli rz. Giugno 1720. 
d'anni 7j. è Autore di una Tra- 
duzione Francefe delle Op. d’ Ora- 
zio , la di cui miglior «dizione è 
quella di Parigi nel t*i?. 1. vof, 
in 1*. e d’ una Tradua deile Sati- 
re di Perfio , e di Giovenale , ladi. 
cui ultima Edizione è quella del 

I 7 j 7 . in ii. 

TASSO, ( Agoftino) celebre Pit- 
tore Italiano , nativo di Bologna 
fu Di fc e polo di Paolo Brìi , ed era 
eccell. nel Paefeggto , neilc Tcmpe- 
fle , e. nelle Profpettive. . 

,, TASSO f Bernardo ) da Ber- 
9» Ramo, il quale per !a fua dot- 
99 trioa hi predo al Conrc Guido 
99 Rangonc Generale di Santa Chic- 
99- fa per Cleti». VII. con il carico 
9» di Segretario, e acquinoli? tanta 
99 lode « che fu chiamato dal Prio- 
ri cipc di Salerno , che li diè 1 ' i* 

99 fleita carico ; ed ebbe molta cor- 
,» rifpondenza con gran Principi , 

9v roanfimamente col Cardinale d* 

,» Elle , e colli Duchi di Ferrara 9 
9 d’ Urbino , e fu dal Duca di 
,9 Mantova ben accolto al fuo fer- 
9,- vizio . Lafciò un figliuolo , che 
,9 fa Torquato , e fcrilfe : due Poe * 

99 «/ 9 H Floridmte , e t* Antodi* 

9 r K* • Lcttereiin dre Volami : md- 
,9 te crmprif^ifnfi rii Pt> e fhi ! pirla 
„ in alcuni velami di Rime di di - 
99 verfì Amori: ad un' onera , che 
,, tratta detta Cartella del Principe 
,9 in tre libri j piegata . V. Teatro 
9» d' Uomini Letterati Ghil. . .« 

9, TAS. 



Digitized by Google 



«• T * 

L7+ASS0 ( Faultin® ) Vate». n*--> 

„"o net. 45 * 1 . c , come fi crede, 

_ de’ Minori Gonvent. , lafciò . le 
_ Rime delta convcrfìane del pecca- 
ure ■■ /' llleria de f iteceli* de fuo, 

' tempi ; Verni R agtmament, fo- 
,, pra la vetrata te! Mefite . Ora- 
'viete iella feliciti , e iti feto. 

" me Bete \ De' terree*, t m, mot 
" della E. Vergine * Paraftaft (0- 
, p,a i fette Salme Penttenva • 
tradotti itt vertè fetali > ; ìfraxto- 

” TASsÓ' ( Torquato) ccieberPoe- 

ta Tofcano, nacque adii **• M*"® 
ir**, a Sorrento nel Resno « N«- 
Boli. Fece 1 fuot ftud) a Padova, 
e fi dittiate co’ fura talenti nella 
Poefia . Egli tegnl .1 Nunzio in 
Vraacia nel tempo di Catto IX. e 
meritori la flima , e la benenceu- 
aa di quello Monarca. Egli «'for- 
mi a Ferrara, e vi pnbblttò il fuo 
famofo Poema- delle. Goti* fa! emme 
liberata, che area- terminato in 
Francia nella. Baita di ChiUn, «* 
era Abate il Card, d Elle . Egli 
compofe altre Opere mgeg^fc , eu 
introdurre il primo i PaBor, bri 
Teatro nel fuo Aminfa, * cllc 
vi poi di modello alle Commedie 
Pali orali . U Tatto ebbe gr. con- 
troverfie cogli Accademici della 
Crafen , che aveaao cenflirato la 
iua G cru f i! emme liberata . Kglt en- 
V.6 in certe briglie in Ferrara,- 
ove ru carcerato . EgB corte peri- 
colo di perdere lo fiw'.to per 1 a- 
n,ore ftravagante , che avea con- 
cepito per Eleonora d F.fte , forel- 
la tì’ Al tanfo Duca d> Ferrara. U 
rimanente della tua 
continuazione di ditgrazie 

vili. Mori in que. a CtitA in uno 
fiato poveri (limo nel «sss. d- anni 
ri S’ acauiflò una fama' immorta- 
le con le tue Pocfie. Le Pr.no- 
1 , 1 . , In Tua GUrufalemmc 

Gern] Ilemtne cimamfìota : tl lue , 

Ria., Ho t * > f**“ * ,cr . a, J * ‘ 
emaci me del mondo: 1 . la 
dii di Vcrifautuie ; », I* ? afterd* 


u s* Attinta &C* Tutte tc fbr 
Opere forono (lampare a Firenze- 
in 6. volumi in fogl co- 
Rli tcrirti tatti in favore , e contro, 

H tua Gernlalemme li aerata . Sr 
diede in Ualiano una- magnifica E- 
d!atone t di quello ulti"® foca* ^ 

;;'o n r Ì 2du. 1 o* 45 delfo f0 gad L uaio.,c 

Francete tarla dal S.g. M'r.ibaud, 

*«*• tfw ’ 

«g"a Fraocet. dall’ Atr. 

dC C TàSsONE ( Clio, Domenico ) • 
’aTcmcaio , e dopo Giudice di ; 

*’ Vicufia nel i*** divalla luce • 

” Confina , five Refponlum tire ■ 
Adverftt, con/il iti. voi. a. /»• 

” Franeifd de Ponte Neap. ■«*.«- ‘ 
” •_ , oHervarionet J or t Idilli o- 
** allei politica & prafnea ad Re - 
” giara Pra^m. (anltìin. edttam 
"J^tntetr. gva dici, ut de ante- 
faro Neap. »«**• tn J ot ‘ % - 

” TASSONI ( Aleffandro ) fa ™- 
Poeta Italiano, Modanefe , era Ac- 
c^dem co Umor, ola . Alla prima VO - - 
le ta"e il Critico , e pone m ridi- 
mio le Opere dèi Petrarca « c d 

Omero, meni non riufcl punto . 

Fece poi un Poema Eroico-Cormco , 

che irrnoiù la Pecchia rapita - (Nie- 
llo poema fu molto applaudire . r- 
gli prete per toggetto una^ pretefa 

» i?Ì&TV 

' ^ U ^f^nreg.ì P foVX;. 

molto arrancato a’ grandi . non ae-r 

rtt^dròn"^;. 

lSl . *J1 fuo poema della Secchia 

fu tradotto in.-anc. da 
rautr . Havvi ancora del Talloni 

moria Ecdefiaflica . * 

nio”‘’li 0 dovi ? co aSiWiìÒ Muratori 

fcilfSe t» f«» ,IU * taT- 
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„ TATTI ( Jacopo > cognomina-' 

„ io il Sanfovino , da moste Sario- 
„ vino fua patria, fu Statuario , e- 
„ Architetto di grido nel XVI. Se- 
,, col. Ornò Venezia di belliflfime 
„ fabbriche si pubbliche , che pri- 
f> vate , «(Tendo Proto della Chiefa 
„ Ducale di San Marco . M. nella 
,, contrada di S. Batto l’annoisri. 

in età di pi. an. e- fa ftppellito 
, 5 nella Chiefa di S> Genwniano , 
rifatta- fui fuo modello , dove in 
t , un messo bullo vedeft 1 * effigie 
„ di lui , c in altro quella del fuo 
,, figliuolo Francefco , noto Scrii- 
,, tore di molte Opere. 

TAVANES ( Gafparo di Saulx di> 
celebra Marefciallo di Francia , 
nacque nel mefe di Mara© nel i 509. 
Egli non dovea porcare fc non fa 
il nome, di Sani* , eh’ era quello 
della Cafa ; ma Francefco I. volle 
che fi chiamafTc Tavanes dal no* . 
me di Giovanni Tavanes , fuo zio 
materno , il quale av«a refo gran* 
dittimi fervigj- allo Stato . Giovan- 
ni , eh’ era fenza prole , fu lu- 
fingato da quella diRinzionc , che 
fiacca rivivere un nome illnftrc , cW* 
era in procinto d’ eiTcre fpeuto . 
11 giovine' Tavanes fu allevato in 
Corte in qualità di Paggio del 
Re . Egli fu- con quello Frincipe 
nella battaglia di Pavia, e fu fal- 
lo prigione infieme con lui . E- 
gli entrò poi nella compagnia del 
Gr. Scudiere di Francia , in quali- 
tà: d* Arciere 9 pollo allora ricer- 
catlttìmo dalla nobile gioventù^ . 
Egli fu fatto Alfiere di quella com- 
pagnia , e fervi nelle guerre di^ 
Piemonte, ove fi dilli nfe . Eflbn- 
dofi cattivato la buona grazia del 
Du$a d’ Orleans , fecondo figliuo- 
lo di Francefco I. quello giovine 
Principe lo nominò Luogotenente 
della fua compagnia, e fe lo le- 
gò in un modo particolare . Sicco- 
me erano tutti e due di un carat- 
tere oltre modo vivace , ardilo , e 
intrapren lente , fi lattarono tra- 
sportare in tutto daiP impetuofa 
loro età , e fecero varie follie , 
©ve corfero ordinariamente perico- 
lo delia vita . Erti pattarono a ca- 
vallo a traverfo di mucchi di legna 
McaTs » andavano patteggiando fu- 
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pra i tetti dette Cafc , e- fatava» • 
no alcune frate da u.ia parte dell* 
contradì all’afa . Etti cer .avano 
ritte colle pctf< .ie d’ arme in tem- 
po di norte , cd alcune vó!te bat- 
teanfi tra di loro , quando non 
trovavano con chi batterli . Porta- 
rono un giorno un impiccato fui - 
letto della Buchetta d’ Uzes - Un" 
altra volta-, dicefi, che Tavanes* , 
alla prefenza dellaCorte , che al- 
lora età a Fontaincbleau , faltò-a 
cavallo da una rocca ad un* al- 
tra diflànte ji. piedi . Quelli e- 
rano r trattenimenti del Principe 
di Tavanes , c in generale di ^tut- - 
ta. la gioventù di qualità, ch’era 
attaccata al Duca d" Orleans . La. 
guerra pofe fine a quelle follie , e 
Tavanes feguf il Duca d’ Orleans, 
che fa nominato per comandare 
un* armata nel Lucerobourg , men- 
tre il Delfino ne conducea un* al- 
tra nel Ronfigliene . Ritornato da 
quella Campagna nella quale ib 
Duca era riufeito feguendo i confi- 
gli di Tavanes , quelli fu coman- 
dato per andare a eondarre il Pr*- 
fidio alla Roeella , che fi era ri. 
voltata nel iS4*. in occalìocic del- 
la Gabella . Egli riduffe al loro . 
dovere i ribelli , e contribuì.. neL 
is44. a vincere la battaglia di Ce- 
ri fole . Il Duca d* Orleans emen- 
do morto l* anno feguente , il Re 
diede a.Tavanes la metà della Com- 
pagnia di quello Principe , e lo 
fece fuo Camarlingo . Enrico II. 
che fall al trono nel 1544. dopo -la- • 
morte di Francefco I. ugualmente 
lo Rimò . Lo nominò- nel iss»> 
Marefciallo di Campo , porto mol- 
to onorevole allora , perchò duo-, 
foli erano in un’armata. .Nel me- . 
defimo anno fu fatto Governatore- 
di Verduno . F.gli fi fegnalò poi . 
indifferenti guerre-, ch’ebbe ifc 
Re di Francia coll* Imperatore . 
Carlo V. principalmente nella bar- 
taglia di Remi nel i<s 4 . Il Re a- 
vandalo veduro ritornare tutto, 
tinto di fanguc , e di polvere aU , 
la fine della battaglia 1 * abbrae- , 
ctò , e poi fi tolfe il collare di , 
San Michele , che porrava al fu», 
collo, c lo gittò fopra quello di». 
Tavanes. , per crearia Cavai.»**, 
se*. 




? A 

re . Il medeCmo Principe gli die- 
de nel is la Luogotenenza Ge- 
nerale di Borgogna , carici , che 
- ancora a^dl d'oggi è occupata da 
un Tuo cC/cendcntc . Mei 1557. fi 
fegnalò nella guerra d’ Italia , d* 
onde avendo mandato una parte 
delle truppe , cacciò i nemici dal 
Faefe di Bretta . Egli trovotti nel 
nell* attedio , e nella pre- 
ti di Calai; t e fu incaricato di 
ordinale , e di far efeguirc le ca- 
ptazioni , Gli fu data la me- 
de fi ma. cotnmittione nella prefa di 
Tionville , eh* egli inveii! nel 
me defimo anno . Effcndofi farta 
l.r pace nel ijsp. fi fecero delle 
allegrezze , e de’ Tornei . Ta- 
va*es fu uno de’ Giudici di quel- 
lo , nel quale il Re fu sgrazia, 
tzrnente ferito a morte da Mont- 
gopimerl . Dono la morte di que- 
llo Principe fluirono i Regni tu- 
mùltuofi di Francefco II. e di 
Carlo IX. Tavanes fedò le folle- 
vaziom del Delfinato , e della 
Borgogna , e in ogni occafione 
cimoffrò molta avverfìone v-rfo i 
Protettanri . Egli fece contro di 
em nel is 6 t, una Lega , che fu 
chiamata la Ccnfraternità di J, 
ma quella lega fu fop- 
preffa dalla Corte come un' in- 
*o va* -one pericoloni . Egli avver- 
tì il Pnncipe di Condò » che Ca- 
r«Moa de Medici volea fornrcit- 
dtfrlo , e drede a quello Principe il 
lenirvi d» porfi in ficurtr. Fu in ap- 
pretto l*oo del Coniglio del Du- 
ca d Angtò , e decrf- la vittoria 
a Mrnac , a Moncernrour , e io mol- 
incontri . n R e In ricom. 
pejfa de Alpi fervi* j lo fece Ma- 
fefcfallo di Francia nel nry. il 
MareAiallo Tav/irtes i’ oppofe due 
anr.i dopo al difeso . che aveafi 
d’ mandare il R e di Navarra , ed 
1 l f r ' ac . , P c dì Condè nel crude! ma- 
cello di San BìrtolOTiieo ; e con 
l à F<>* c dicefi , che la Cafa di Bor- 
a 1 * obhii Razione al 

di d oggi d* cttere fui trono . Po- 
co te^po jfopo regolò le operaisfo- 
ni dell' a ròdio della Rotella , ch r 
elafi r< vo] tara . Fu nom'nato al- 
lora Governatore di Provenia , cd 
Ammiraglio de’ mari dei Levante . 
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L' attedio della Rocella andando 
io lungo, il Re l'indutte a tratyor- 
tarvifl . Egli era con vale fé ente , e 
credette , che la fua falnte gli 
permetterebbe di andare a ridurre 
a loro dovere i ribelli ; tua eflfctì- 
dofi pollo in cammino , ricadde am- 
malato , e morì per iffrada nel fuo 
Cartello di Sotti a* iv. Giug. 1575. 
Fu il fuo corpo condotto alla S, 
Cappella di Dijon , ove fugli eret- 
ta una tomba. Coloro, che defide- 
reranno conofcere piò particolar- 
mente le azioni di quello cel. Ma- 
refciallo di Francia , pottono coa- 
bitare la fua vita * che trovali nel 
decimo fe«to voi. degli [fornirti il - 
ili# ri di Franti 7 . 

TAUBMAT* ( Federigo ) dotto U- 
manifta , nativo di Franconia , in- 
fognò la Pocfta , e le Belle Lettere 
a Wirteniberga con riputazione , e 
m. nel itfii. Vi fono de'fuoi Com- 
menti fopra Plauto , e Virgilio , 
che fono Rimati . 

TAVERNIF.R ( Giambartifta > 
Barone d’ Aubona, ed uno de' pift 
famofi viaggiatori del Sec. XVII. 
nacque in Parigi nel »*ot, ove fuo 
padre , ch’era d'Anvcrfa , erafi 
portato per iftabjfirfi , e fcc ék' un 
buon traffico di “carte Geografiche . 
L’inclinazione naturale, ch'egli 
ave* al- viaggio , molro s* accreb- 
be in fonrendo a parlare fopra i 
Paefi ft risieri da tutti i cpndfi , 
che ogni giorno ne comperavano # 
Tavernier contentò da buon* or* 
quella fua pattfone , che area a 
viaggiare ; perchè d’ anni egli 
^rea già veduto i piti belli Paoli 
d’Europa, la Francia , l' Inghil- 
terra , ed i Paefi Batti, la Germa- 
nia , li Svizzeri , la Polonia . l r 
Ungheria , el’ItfHia. Fece fei viag- 
gi in Turchia, nella Perfia, e del- 
le Indie durante lo fpazio di aurri 
40. e da tutte le ffradc che fi potto- 
no fare . F.gli ammoftd de* grati 
beni pel Commercio che avea dì 
gioie , e dono il ritorno del fuo 
e. viaggio dell ìndie Luigi XtV. Io 
nobilitò , ed egli comperò nel i< 5 s«. 
la Baronia d r Aubona fittila nei 
Paefc di Vaud vicina ài Lago di 
Ginevra , nel Cantone di Berna . 
Con tutti quelli fuei averi fi trov#* 








In cancri sto vcr/b la fu a vccchiez^i 
per la mala condotta d’ uno de* 
Tuoi nipoti , che ciirigea m Leva»- 
fc una Pei>/ione di ii*ooo. lire di . 
cambio in Francia , che dotrea a-., 
vere prodotto pii nn milione... 

re de li , che la fperaaza di rime- . 
diare lui un tale di fedine io induf . 
fc ad intraprendere il t. viario . - 
*«ndefte nel ics., si pel pre- 
paramento del fuo viaggio t che . 
Per pagare i fuoi debiti „ la de - fi . 
Baronia al Marchefe di Quefnc pri- 
mogenito del Sig. di Quefne il piti . 
fanuifo nomo di mare , che vide 
la Francia . Tavcrnier m. a Mo- 
feou m qvello fuo ultimo viaggio* 
nel mefe di Luglio ietr. <T anni 
*4. Egli era della Relig. Pret. Rif. 
Siccome egli pattava , e fctive.a 
molto male in Fiancete . Samuele 
Chnppuzean gl’ imprefld Ja fua pen- 
ta p»r i due primi Tomi delle Aie 
relazioni , ed il sig. della Chapel- 
le Segretario del primo Prefidente 
di Lamaignoti , gli diede la fua pet 
terzo ,. ore trovali una relazione 
del Giappone . Oltre quelli fuoi 
viaggi , che fono poco Rimati , e che 
tolti avea in parte da un certo Pa- 
dre Raffaele Cappuccino . che ds 
Fungo tempo dimorava a Ifpahan , 
fi pubbli "ò ancora fotto il fuo nofne 
una relazione dell’ interno del Ser- 
raglio di CP. 

TAULFRO f Giovanni ) cefeb.. 
Domenicano TedefcO , ed uno de’ 
pili gr. Mactlri della vira fpiri'ua- 
le verfo la metà del Secolo XIV. 

* acquifld una *r. riputazione prin- 
cipalmente a Colonia , c a Argen- 
tina. Egli m. in quelt’ ulrinn Cir- 
tS a ir. Mag. no. Vi fono de’ 
Aioi Sermoni , e deHc ISituzioni , 
che fono (limate. Gli fi attribuifce 
un gr. n. d r altre Op. , ma fembra. 
no fuppoRe . 

TAUMA della Taumaflficre f Ga- 
fpare J dotto Avvocato nel Patla- 
mcno di Parigi , nativo di Bour- 
ges , d una nobile famig. è Autore 
d una IRoria di Berry T ch't (lima, 
ta , e d un trattato du Franc-alen 
di Berry . M. nel i-n. 

„ TÀURO. oTefauro, Pittore 

dell era Criiliana ut. che fiori 
n >0 Napoli in tempo di Collanti- 


r a " „ ' 

n no il Grande . Di lui fi dice' 1’ ’ 
>• immagine della Vcrginein S. Ma» . 
„ Ma del Principio . c un ’.i Ir ranci. 

» ;« Clltefa di Sant’ Agnello Abba- 
». fc . e molte altre Pitture antiche 

,, TAURO ( Pippo ) diverfo dal 
,, ft’pradJcti», nato circa al mio 
„ Pittore Napoletano ecccil. Sorit» 

„ fatto Carlo L d’Angid , difeep. 

-» di Tom -nato di Stefano . In San- 
„ ta ReBitutaA veggon oggi anche 
», delle Aie Pitture . 

TAYLOR f Geremia ) dotto Teo- 
logo Ingioi- era figlio d‘ u:i Bar. 
btete di Cambridge , Ove fu alleva- 
to con cura ; fi refe abile nelle Bel- 
le Lettere , e nelle Scienze , e fù 
fatto Profeffore di Teologia a Ox- 
fotd, e .foffrt molto per lacauia de* 
Re Carlo t. eh egli fervi Tempre 
fedelmente da Cappellano. Quando 
fall al Trono Carlo II. egli f u f a ». 
to Vefcovo di Down, e di Condor 

nell Irlantia , Eoli ut. nel i6ót *• 
Havyt un fuo libro intrt. : OuUtr 
daiirrn/ium ; una Storia delle An-' 
tiehSti dell Ùmv. d’ Oxford , ed al- 
tre Op. (limate dagl’ fnglefi . 

TAZIANO, T.itimur , valente- 
Oratore, e Filofofo , foprannontù* 
nato l A [finn y fu Difcepolo di 5 ’ 
Giullino., e dimodrò molto zelo per 
la Fede dì Gufi- Criflo . In appref 

Au a e e n 5 u . , E ™«» . efu Capm- 
della Setta de Continenti . Egli g.’ 
vea compoffo un’’ Armonia de* 4 
Evangglifii detta Diaicfr.rton , ed* 
un gr., numero d’altre Opere • ma' 
non ci rimane che il fuo éihorff 
conno , Gentili in r favore de’ Cri - 
mani . La Concordia febhene porri 
il fuo nome , non * fra , come par- 
anche tutti gir altri (critri - che gli- 
fi attribuiremo . " . 

T 'f, ìo Re dc ’ Sabini , (degnato • 
pel rubamearo delle Sabine fece- 

la enarra a- Romani . Qualche lem- 
po dopo offendo Bara fatta la pa- 
ce , li «abili a Roma » c Ufciò l* 
antica Aia dimora di Curi , donde i. 
Romani prefero il nome di Haiti, 
tt . 1 azio fu a Raffinato f e i anni 
dopo Per ordine di Romolo 

TAZIO (Achille) d’ A leffandru , 
h Autore di un Libro della Sfera I 
che il Padre fctavio rraduffe in 
Latino . h creduto pur anche Auto- 
re 
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rt del Romanzo Greco <fegfì amori 
4 ti Lette ippo , e di Uitofone , di cui 
Satmafio ne diede una bella Edizio- 
ne in Greco , ed in LatinO-con del- 
le note . Snida lo fa Pagano , e che 
poi rinunciò al Pagane fimo , c che 
t a fatto Vefcovo . torio paria di 
ini nella Biblioteca cap. s?. 

TflSSICR C Antonio ) nativo dt 
Montpellier, fu allevato nel Calvi-. 
«if.no , c fi ritirò in Pruflfia , dopo 
la rivocax. del!' Editto di Nantes. 

L’ Elettore di Brandeburgo gli die- 
de il titolo di Configgere d’ Am- 
bienta r e di fuo I {Innografo , 
con una pennone . Teiflfier mo 
rt a Berlino nel i?i». d’ anni 84. 
La Tua Principal O cra contiene 
gli Elogi degli nomini dotti , ca- 
viti dall' IftOria del Sig. di Thoj . 
La piò ampia Edizione de' fuoi 
Ylogr ò quella di Leida nel ine. 
m 4. volumi in iz. Vi fono pur 
anche molte fue Traduzioni ed 
altre Opere . Egli era un uomo 
éorro . 

„ TFBALD! ( Giambatifta) Ca- 
,, ironico .di S Gio. in Latcrano , 

„ morto in Roma nel irto*, tra*- 
*, lafò in ottava £«*».* ì* Iliade d*< 
„ Varerò , e fé* altre op. 

„ TF.BALDEOf Antonio) Ferra- 
,, refe . morto nel mr. in Roma , 
„ ci lafciò : t Tenerti , Capitoli , 
,, Egloghe , Drttotki , Epifite et, 
TEBALDESCHl ( Francesco ) 
9 > Cardinal- Arciprete di S. Pie- 
, , tro , nativo di Roma « fu uno 
y de’ fediti Cardinali , ebe fi ri- 
\ trovarono dopo la morte di Gre* 
% gorio XI. nel isr8. e flante 
% clic il Sacro Collegio teneva il 
*, Conclave per 1* elezione <P un 
novello Pontefice , e fi afpet* 

* tava il confcn fo di Bartolo- 
meo Privano Arcivescovo di 

*, Ba'i , il popolo impaaieore di 
•l aver un Romano , entrò nel 

^ Conclave con tale furia , che 
*" un Cardinale per acquietarla, e 

^ per metter fc , e gli alrri alla 

* difefa d$* danai , che ne temea , 
^ gridò . che il Cardinal di San 
** Pietro era l'eletto . e che in 
** combea a’ VI agii* rari di Roma di 

* farlo-confentire alla fua elezione . 
£ Sparfa una. tal nuova tatù ©01- 


t 

n fero A rinvenirlo , e t vira for- 
„ za lo portarono nella Chiefa dr 
„ San Pietro, e lo mifero full’ * !• 

,, rare fecondo il collante , avve- 
,, gnachè egli , eh* era nell’ età di 
„ più di fto. anni gridaflfe , che no.n 
„ era egli reietto, ma 1* Arcive- 
,, feovo di Bari . Di là lo coaduf- 
,, fero nel Palazzo Pontificio , ove 
, v a fuo malgrado fu trattato co- 
,, me Papa fino al di appretto , che 
, r fi pubblicò finalmente 1' elczio- 
,, nc di Bartolomeo Prignani . Mai- 
„ èt»rg kifitrie da grand Schif- 
1Y *wr . 

TF.GAN , Corrcpif opo di Tre ve- 
ri del tempo di Lodovico il Pio » 
Scritte I* llìoria di quello Principe * 
prcfto del quale era molto in cre- 
dito . Pietro Pittimi la pubblicò net 
corpo degli Autori dcll’Ifloria di 
Frana a . 

TEGLAT-FALASAR , Re degli 
fuccelì’c a Fui 747. anni av. 
Qcsà Crifto. Acaz Re de’ Giudei , 
vfggeudofi attediato in Gerufa em- 
me da Rafino Re di Siria , mandò- 
: a Tcglat-Falafar tatto l’argento, 

che ritrovò nel Tempio , per in- 
durlo a f occorrerlo . Quello Prin- 
cipe tolto marciò contro Rafino * 
lo ucc ; fc, rumò Damafco , e tras- 
ferì gli abitanti a Cirene . Ma la 
fua alleanza fu dannofa a Acaz , 
perchè devalìò il fuo paefe , e 
obbligò a pagargli un tributo an- 
nuo aitai confiderabi'e . Gli p ref& 
pur anche la maggior parte dclle : 
Città della Galilea, c condulte cat- 
tive le Tribù di Nettali , di Gad , 
di Ruben , e la metà della Tribfe 
di Manaffe . Morta Nini ve ?»8. an. 
aV. G. C. 

,, TE] A , fu I*' ultimo de’ Re 
,, Goti in Italia , 11 quali dopo èf* 
fere fiati in effe 64. anni , furo- 
„ no tutti cacciati da Narfetc nel 
n ss a. per ordine di Gi ultimano , 
„ Tcja fu uno de' Principi il pfh 
„ valorofo . Nella battaglia , iti 
cui fu ucci fo in quello anno 
vicino a Cuma nella Campa- 
i, nia * incontrò tutto - 1* impeto 
„ de’ RonKini con uo valore fenza 
„ pari . Quando lo feudo era tat- 
,, mente pieno di tracie , che non 
„ poteva più foflencrie , nc pre». 

^dt»i 
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y , elevar «r altro , e coi» la fpad* 

», che tenea netta* mano dritta re* 

», fpiageva quelli , che ofavano cp 
», affatlirlo. Combattè in quella guifa 
», una terza parte del giorno , quaiw 
», do nel yn^o che cambiava lo 
», feudo già coperto da dodici ian- 
», ere., ua faldato gli rrapafsA-il 
»» petto con la fua gi avelli no. , e lo 
», róvcfeitX a te»ra . La celta fu po- 
„ (la fopra »na picca a villa d’am- 
», hi gli F/ereitv. 

TER FI LI C Emetico Conte di ) 
era figlio di Stefano Tekcli , pof- 
frnre Sig. ,Un-;hero , che fu ucci la- 
ne Ma eofp raaiooe del Conte di Se* 
riti . Si ritirò neHa Tran Hi vani a con 
alcuni altri Capi de* malcontenti d' 
Ungheria . Egli fi refe %b piacevole 
al Prin. Abafri col fuo fpirico , c 
valore , che in breve tempo diven- 
ne fuo primo Mi ni Aro , e Generale 
ttelle truppe , che mandò in faccor- 
fa de’ malcontenti , che !o riconob 
bero rutti per General ifTlmo dell* 
armata . Tekeli fece la guerra con- 
tro P Imperadore con diverffr. fac- 
ce ITo . Egli faosò la PrincipeiTa Ra- 
gotshi , vedova del Principe di que~ 
fio nome , e tigli* del Conte di Se- 
rio , e fi foli enne molto tempo in- 
Ungheria, òffa fu fin al mente corret- 
to di abbandonare quello Paefc * e* 
ritirarti a Collant ino poli , ove viflfe 
* da fempiice particolare*. Egli m* 
predo di Nicomedia ai il. Settem- 
bre i?o$. dopo d’ avare abbracciate 
La Fede Cattolica . 

TELAMONE , figlio <P Paco , e- 
fratello- di Felce, uceife Foco, fuo 
fratello paterno , e ti ritirò a Sa- 
latina , pretto del Re Cicreo , 
«he lo face fuo facceflbre e gli 
4iè Glauca fua figlia in moglie . 
Dopo la morte di quella Principe^ 
fa , Telamone fposò Peri bea , fi. 
«lia t d* A carco , Re di Megara , 
e n’ cVbe il celebre A tace . E- 
gli fu uno de* primi , che diede P 
alTulto allor che Ercole prefe' la 
Città di Troia. Quello Eroe per ri- 
«ompenfa gli d ; edc in moglie la fua 
figlia Efione , da cui* Telamone eb* 
bc Teucro , rinomato per I» fua ar- 
te in tirare tP Arco . 

TELEMACO» figli* di mite , 
« di Penelope » vergendo. che. 


durante la lontananza di fuo pa- 
dre coloro che dimandavano in mo- 
glie fua madre accagionavano gran 
difordini nel fuo Palazzo , e n«* 
fuor Stati , inrraprefe 41 viaggia- 
re par avere delle nuove d* Ulif- 
fe ; m^uqualche tempo dopo que* 

Ho Principe cflTendo arrivato in t- 
taca , egli uccife tur ri quelli 
temerari- a colpi di freccia , e fa 
ajurato in quella pugna da Tele- 
maco . 

„ Tf LESE f Francefcodi ) Giure- 
,, confu Ito del X’II. Secolo. Senile 
„ fòpra fe Co/irtu^bni- del Rcgao . 

TELF.SFGRO ( S. > Greco di Na- 
*ione, facce Tc a Papa S-Siflo f.' ver fa 
la fine delPànno ut. c fu martiri*- 
zaro per la fede di Critlo ai ». Gen- 
naio del U 9 . S. Igino -li faccette* 

„ TELESIO ( Antosrò ) zio di 
„ bernardino- Telcffo , fu dotto non 
,, meno nelTe Eolie Lettere , che 
„ nelle lìngue . Egli ccmpofq 4L- 
„ verfi Poe ni ; cd eitcndo in Ro- 
», ma in tempo , che fu prefa te 
», Città 1 dagli Spignuoii nel ut* fi 
,, ritì»ò nel fuo Paefe , ove boi 
», guari apptctTb «uor! Latino gl» 

„ fc* in lode queiti vetti . 

Parte a milli* verfuum Ybele/fi , 
Te, nee fallimar, edidije con fa* : 
Viver minia malta Cteculorum ; 

Et sratat nestt ejjft qa'tt Cantar*, 
nasi 

,, Paolo Giov. in eloq.c. iz». Leu o* 
,, dr. Ai berti dtferix.. d ' Ita/. 

TELT C Guglielmo ) è ulto de*, 
principali Auton della rivoluzione" 
de* Sviftcri nel ijo?. Grislcr , Go-. 
vernatore di- quello Pacfc per Pini, 
peradorc Alberto , avendolo obbli- 
gato fotto pena di mette , a. giti. ut 
a tetra d i un luogo molto lontano * 
con un colpo di freccia , un pomo * 
pollo fopra la teda di uno de* faoi 
figliuoli. Teli rapprefemò che que- 
llo giuoco er.v inumano , e che a- 
mava piattono morire , che metter- 
ti in peri olo di uccidere un fua 
figlio . Ma Grisler li tqioacciò di 
morrc tutti c due , fe non obbe- 
d v.mo . Teli ebbe la buona far. 
te di tirar sì giallo, che porrò via 
ti pomo lenza offendere il figlio » 
Do- 
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l«re dj *2Srj, Michele di Tel- 


diT f i. * 

!?J tenore di enfili» « Configli*- pi 
dei Affidi. N«,qo* « 

a pariti ai ■ » Aprile “’j-'vi A 

oal*ft col fuo mtvto% e 

Rii fa fatto ConSghere de f™ r 

confitti® » d 

•I rhnrelet tn Parisi * * P® 1 ***„ , 

t»\ó Ae’ memoriali . . Es 1 - , fi P®'* 
ia li bene in «iti gli a«an , che 
/«ronsli commefili , che fu nomina- | 
« nei.**”- Intendente di Piemon- 
te , poi Segretario di Stato in iuo- ; 
«o dii Sig. di Noveri . eh era* 
licenaiato. Egli leene quego im- 
piego fino al i'*t. Le d, *; So ®' e £ 
Sili thè fi dogarono dopo la morte 
ih I nini Vili aperfeio il campo 
S Sig. di Ttltier di fegnolar '* 

Mio per |o stato . W ebbe la 
mass-or parte nel Trattato d» Ruel . 

» ,1 >r Regina Reagente . che n 
Cardinal Malanni poterà m lui la 
principale confidenza durante le 
raibolenie , che agitavano la Fran- 
cia dopo quel trattato. fd ‘« 
linqd a rendere de’ fer».|J| imP«* 
•uri a Sin Mac/li , . e sii fu «a 
mia carica di, Tcfomfe de$li »r- 

Sni ikl Ue .. EgM lircr-jf «' 

, re*. quella di Segretario di flat-g 
al Marchcfc dt Lourijjs . fu® P - 
fcuv— nito r che ne ave» la fuecci- 
«OM Ma quella fuft Volontaria 
rinvia nt* 7 allontanò dalCoa- 

ficho . Egli conferva il c 

impiego di Miniilro, .ed il Re, 
chi aro per lui una Rima parll- 
ìdkr, V lo ftc* Cance!l.«t, e 


Guarda Sifiillo - 

morte del Signor ■* *>'-« ’ fla . 

licr avea allora annera . 

fua avanzata- era BOn 

’Tf LLIER ( Carlo Maurì*ioJr > 
Avcivcfcovo di Beimi» 

te deU’ Ordine dello Spdmito SM » 

„ e pmvitore di Sorbona » 

Confialiet* dello Stato 

: Fani W. Lafciù in morendo I» 

’ fua hbreria al Canonici Regolar» 

: della Badt» di S. Gcaev.efa di Pa- 

] ,Ì8 iiLUER C Prjneeto Michele 

[ Vo 

* moseniio d^pre^dcnie^M.c e^. 

il ricevuto nel 

di fuo padre full* «arca di *8» 

* tario di Stato per la guerra , e tat 
^ minte fi portò in quego im.P-eS ! 

5 sWESfSSSfe 

"» BfjSSSBftS» 

1 Inora del Mo*te Carmelo . Ver Je* 
an " 5; lai /ol recitazioni % e care Luis* 
V nobili ri Regio Ofht.ale de- 
?«• *! ;• . «di . Peli fu brio nel «si. 

*- ^Vrmntendinte delle fabbriche . 
° r i dell’ Atti , e minlfati-ute di fran- 
ca tfà , e 'mortai Vetfai'.lcl *• l u " 

■«fi Rl TFLUER r Michele ) fa»»» 

[alia Cefuita s nacque * 

S? a nella Bada Normandia *' •*■ “J* 
Con- nella »»»a , . ^ f 8Jct iro 

,v ": ssi e ff SSW *• 
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Settore di Luigi XIV. dopo la mor- 
te del P. deila Chaifc ne! ito?, e 
fu eletto Accademico Cnc torio dell’ 
Accademia dell* iscrizioni-, e Bel- 
le Lettere Egli fi occupò con te- 
lo nelle tfifpr.fc inforte per la Co- 
ttiti. /.ione Unigcnttvs , e dopo 
la mone del Re ngl 1 ? s. fu 
mandato a Arnione, poi alla Pie- 
ghe , ove mori ai i. di Settembre 
1719 d’anni 76. Abbiamo di Idi : 
1. Dififa de* nitori' Crijf irvi , C de' 
Miffiovar'f della C fwa, /<f nsìxppc- 
ne , e de//* J*rfjr . Quefio Libro fe- 
ce gran rumore : a. 0 /en anioni 
/opta tj nu va difefj della l'erflon 
Frante/* del N. T. Ha mp.it a a 
Moni ec. Kcveij 1*84. in 3. è un* 
Apologia degli ferito del Signor 
liuMtt . Il Padre di TeWier è Au- 
tore di un gran numero d'altre O- 
pere , e particolarmente <F una: e- 
dizione di Quinto Curzio ad ttftan 
Delpbni , che è Annata, 

‘ TEMISTIO , celebre Oratore, e 
Filofofo Greco del IV. Secalo fu 
top a«mottùoàto Enfiati , cioè bel 
paratore, «infognò con lauto ap- 
• ©lauto a Antiochia , Nicomedia , a 
Roma, cd altrove , che ofeurava 
tutti t l'ilqtofanrr del fuo tem- 
« po ; e dicefi pur anche , che vCòm- 
. menti , che fece fopra Annotile 
nella fua giovinezza , fiorone così 
fi i nuli , che uno de* migliori Fi- 
lofoé della Grecia fafciò la fua (cuo- 
la per andarlo a vedere. Temiltio 
.pulsò la maggior parte della fua 
vita a Costantinopoli . L* Impcra- 
dor Collantino lo fece Pretore . c F 
onorò d’ una Statua di bronzo . 
Fu pur anche in grazia pretto Giu- 
liano F Aportata , e fu in graa 
credito nella Corte dell* Impera- 
dorè Valente , che procurò di ad- 
dolcire con una eccellente Arrin- 
ga , nella quale prova a quefio 
'Principe Ariano, che non dee fpar- 
gcrc il faague de' Cattolici . Tco- 
•dofio il Grande lo fece Prefetto di 
Collant inopoli , e lo elette , feb- 
ben fotte Pagano , Precettore di 
/uo figlio . Hi fogna eh’ egli fotte 
un uomo dabbeac , perchè fu Tem- 
pre Fretto amico di San Grego- 
rio Nazianzeno . Abbiamo diverfe 
tue Arringhe , che fono filmate , U 
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di cui miti jor edizione è quella thè 
il Padre Arduino diede nel ies,. in 
Greco , e in Latino . 

TEMISTOCLE . celeberrimo Ge- 
nerale Ateniefe , era figlio di lv<o- 
cJe , uomo ijlufrr per la fua ra- 
pita, e per la fua virtù. I.ifcrdo 
fato diferedato da fr.o padre pr: le 
ditfolutezze dèlia fua gioventù . e- 
glt credctrc , che il folo mezzo per 
cancellate quella infamia, ferine :i 
fervi re alla Pania c«’n delle belle 
azioni .* S' Ai'pticò turt* ad ccq*ji- 
ftarf* deg»i amie:', e della riputa- 
zione , e s’ occcpò alia prima a 
giudicare gli affari de* particolari , 
proponendo de’ fpedienri uti;i , 
pronto ugualmente a ritrovarli, che 
ad cfeguirli . GII fu data poi la 
commiflionc di fare la guerra cen- 
tro quelli di Corfù . Egli fini feli- 
cemente q ve fi a guerra con aver 
cacciati i CQifari , c col rendere il 
mar.* libero. Egli fu che riportò 
la ccJGbrd vittoria navale di Sala- 
mi oa fopra Serfc «aer. anni avanti 
< 1 . C. In apprettò 1 Lacedemoni a- 
vendo fatto contro di lui molte ac- 
culi: , fu difcaccir.to dagli Areoicfi v 
e fi rifugiò nella Pcrfia , ove il Re 
gli diede j. Città per il fuo foften- 
eamento. Mori aMagncfia 4 * 4 . an- 
ni avanti G. C. per aver bevuta 
tlcl fattene di toro pi ut rollo che por- 
tar I’ armi contro la fua Patrio . 

,, TF.MISTOGltffc di Straeufa ci 
,, falciò la f ioria di Ciro fratello 
„ di Arraferfc , come fcrive Etne* 

finte , 

TEMPESTA ( Antonio } farro fo 
Pittore , e Scultore Eiorentino mor- 
to oc! 1630. era eccellente princi- 
palmente in raprrc tentare delle bat- 
taglie , dalle caccio , dette cavalca- 
te , ed ogni forte d' animali . 

TLAIPLE C Guglielmo ) Cavalie- 
re . Barone , e Signore di Siicene , 
era nipote di Guglielmo Tempie , 
Segretario del fuMOfo Conte" d* F fi- 
fe* , del tempo della Regina E- 
fi'ahcrta , nacque verfo il 1*91. 
c dimagrò dalla fua fanciullezza 
molta inclinazione, e talento per 
le Belle Lettere , e per le Scienze. 
Egli fu allevato a Cambridge , c 
comparve poi nella Corte d* Inehil- 
terra eoa difìinzionc • Fu mandato 
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in qualità di Ambafciadore agli Sta-" 
ti (Onerali delle Provincie unite , 
alle Coniieren*e d* Aquifgraoa nel 
« 6 <V 8 . e a -quelle di Niniega nel 
i«* 8 . Due anni dopo, etii rinun- 
aiò ai pubblici affari , e fi ritirò in 
campagna , ove vitfe da uomo pri- 
vato , unicamente applicato allo 
Àudio , e a coltivare i Tuoi giardi- 
ni . Morì nel mefe di Febbrai» i*#r, 
dopo d* aver or inato in morendo 
che il fuo cuore fòffe Seppellito Sot- 
to il quadrante del Suo- giardino 
principale in faccia dell' apparta- 
mento , ove folca contemplare le 
Opere della Matura . Vi fono delle 
fue Lettere ferme tal tempo eh’ e- 
ra Ambafciadore 4 e molte Opere di 
Storia , di Politica, e di Morale , 
che furono tradotte dall’ Inqk.'e in 
Francete , piene di molto Spirito , 
e genio , ma troppo appaflfionate per 
la Francia^ 

TENDA '( Gefparo di ) figlio na- 
turale di Claudio di Savoia , Conte 
di Tenda 9 -c Governatore della 
Provenga , fervi con onore in Fran- 
cia nel Reggimento d' Aumnnr . 
Viaggiò poi due volte in Polonia, 
e mori in Parigi aali 8 . Maggio 
1 f* 7 . d'ann. 79. Abbiamo di lui': 
». Un Trattato della Traduzione cc. 
/mio il nome dell’ Efiang. in 8 . 

Relazione 1 dorica di Polonia , 
fotto il nome di Altavilla , in 
12. Quelle due Opere fono fli ma- 
te . 

TF.NES , oTENNES, figlio di 
Cigno , o Secondo altri , d’ A polli- 
ne , eflfetfdo dato acuì faro d’ ince- 
do da Sua matrigna , fu efpofro in 
una catta Sul mare , con Sua Sorel- 
la F.nmea , la quale noi volle 
giammai abbandonare . La cada fu 
gittata in un* itela , che da Tene* 
fu chiamata Tenedo . Tenes vi 
regnò , e vi ftabilt delle leggi fe- 
ieriflìme , come eia quella , che 
condannava gli adulteri al taglio 
flella teda , legge che la fece offer- 
vare nella perfona del Suo proprio 
figlio. Tenes fu ucciSo da Achille 
predo di fuo padre Cigno , durante 
la guerra Troiana , e dopo la Sua 
more fu adorato come un Dio nel- 
I* Itela di Tenedo . 

TENIERS C, Davide ) pome di 
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fine fam. Pittori d* A n ver fa , il pri- 
mo è chiamato il Vecchio, per di- 
flinguqalo dall’ altro , che chia- 
mali il Giovine . Quelli moti nel 
1049. 

TENTZELIO ( Andrea ) fam. 
Medico Tedefco del Secolo XVII. 
di cui abbiamo un Trattato curio- 
so ^ nel quale egli Scrive ampia- 
mente non telo la materia delle 
Mummie , le loro virtù, e proprie» 
tà , ma la maniera onde fi compon- 
gono , e fi adoprano nelle malattie • 
Non bifogna contenderlo con Gugliel- 
mo Ernedo Tcntzclio , altro dotto 
Scrittore Tedefco , nato a Arndad 
in Turingia agli 11. Luglio ussn, e 
morto a' 24. Novembre ito ?, d'an- 
ni 44. Havvi di quedo ultimo un 
gr. *um. d* Opere dotte , e curio- 

TEOBALDI ( Teobaldo Gatti ) 
valente Mufico, nativo di Fioren- 
za , allettato dalla Mufica di Lui- 
li, abbandonò l'Italia, ed andò in 
Francia , dove fu beniflfimo accolto 
da quedo celcb. Mufico . Teobaldi 
occupò , per lo Spazio di so. anni , 
.un pollo di Sintenifta pel violino 
nell* orchedra dell’ Opera , e mori 
in Parigi nel 1717. Si hanno di lui 
due Opere , Coronide , e Scili j , 
che furono rapprefenut* con buon 
elìco . 

TEOCRITO, ccleberr. Poeta Gre- 
co nat. di Siracufa, vivea nella 
Corte d’ Egitto nel tempo di Tolom- 
meo Filadelfo *«s. anni in circa ar. 
G. C. Dicefi , che ritornato a Sira- 
cufa, avendo parlato male di Je- 
ronc Tiranno di queda Città , fu 
uccifo per ordine di quedo Princi- 
pe . Ci rimangono di Teocrito de- 
gli Idilli , in lingua Dorica . Qucfli 
IdilH Sono capi d* Opera in quefto 
genere , sì per la Sua purità grande*, 
che per la bellezza loro eflrema . 
Virgilio fi Servi di effi per modello 
nelle Sue Egloghe . 

„ TEODÀTO , fu Principe della 

Tofcana , e nipote di Teodori- 
11 co ; ma uomo timido , vile , a- 
«, mante del danaro . AmalaSunra 
„ fece tutti gii sterzi per tenerlo a 
,, freno, c l'odiava grandemente 
,, pel Suo mal codume . Ma morro 
„ AtaJarico temendo di non aver 
•> Più 
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più autorità nello Stato prora- » corona è un pelo , il quale r«- 
ii ai , che tolTe eletto Re con » veste opprime colui , che la por. 
s, patto , che gli lafciaffe . parte »»-ta, e di cui non ottante li dif- 
» nel Governo . Egli quando en- •• limola il pelò per Iq fplcndote , 

„ trò in poffeffo dei Regno fece ,, che abbaglia la viltà. 

«i fubito il contrario , e la mife TEODOLFO celebre Vefcovo d’ 
ri in prigione in una torre fabbri. .Orleans , ed uno dei più dotti uo- 
vi eata in nu«o del Lago Vullino rnini del Secolo IX. era originario 
i, in Tofcana, dove fi mori di do- della Gallia Cifalpina. Carlo Ma- 
si lore poco dopo, o come altri di- .fino gli diede l’ Abbadia di Fleury, 
,, cono Arcuata . Giufliniano fora poi '1 Vcfcovado d’ Orleans 1’ an- 
v, fe di ciò fdegnato prefe .motivo no mi. Quello Principe lo e'ef- 
,i nel S3S. di mandar nell’Italia le per fottoferivere il fuorctiamcn- 
,, Belifario , come fece, ad inìpa- Po nell’ «ir. e Luigi H Fio ebbe 
,, dronirfene . I Goti come inetto per lui una flima (ingoiare . Ma 
,, abbandonatolo , feelfero per loro Teadolfo e [fendo flato acculato d* 
,, Re Vitige nei sjr. e fu poco do- aver avuto pane nella congiura 

„ po uccifo da un foldaro. di Bernardo Re d’ Italia, fu im- 

TFODEBERTO I. Re di Metz , prigionaio in Angcrs . In que- 
«ra figlio di Teodorico I. Re d' Au- ' R° luogo egli compofe T Inno G/e; 
flrafia , al quale faccette nel s ja. «a , fan» , & burnir , una parte 
Xgli fi fegnalò col fuo valore , feon- del quale fi canta nel giorno deile 
Effe i Goti , ed i Romani in Ira- Palme Dicefi , che avendolo ean- 
lia ; e fi preparava a fare la gucr- tato da una fmeffra della prigione « 
ra all’ Imperador Giufliniano , mentre T Imperador paffava , que- 

J uando mori 1’ anno s«a. Tibaudo do Principe ne fu st prefo , che 

no figlio gli faccette . gli Fece dare la libertà . Teodol- 

TEODEBERTO II. Re d’ Aulirà- fo mori Tanno gii. incirca. Hav- 

lia , fucceffe a fuo padre Childe- *> un fuo Trattato del Barrettino,! 

berto II. T anno s 9 1 . Devile i tuoi un altro fopra lo Spirito Santo : 

Stati con fuo fratello Tcodorico . Due Capitoli dirizzati adii fuoi 

Brunechilde avola di quelli due Curati , ed altre Opere , la di 

Principi violentò eflrcmamentc la cui miglior edizione è quella del 

Corte di Teodeberto , e volle farlo Padre Sirmondu nel i« 4 «. in e. 
pattare per un fanciullo fuppoflo. TEODORFTO Vcfcovo di Ciro 
Quello Principe fdegnato la cacciò in Siria n.-l V. Segolo , cd uno 

dai fuoi Stati, ed ella ritiroflfi dei più dotti Padri della Chiefa . 

on Tcodorico, Re di Borgogna . Nacque T anno j*«. >Fu allevato 

Ila accefe la guerra nella famiglia nel Monallern di S. Etsprepio , e 

leale , e Teodeberto dopo edere fu difccpolo dr Teodoro di Mopfue- 

aro vinto nelle battaglie di Toni ,• Ria, e di S. Gio Grifoftomo . A- 
* di Tolbiac , fu uccifo in Colonia vendo avuto gli Ordini Sacri ac- 
. anno di». confentl con ripugnanza d'effere or- 

,, TEODELINDA , moglie d’Ot- dinato Vefcovo di Ciro I’ anno 

u tari Re del Longobardi, fu Priq- «»o. in circa . Teodoreto dimo- 

„ cipeffa molto favia , e Cartoli- tirò nella ftta cafa , nella tavola , 

n ca. Colle fue perfuafive induffe nei fuoi abiti , e nei fuor moo lF 

s, Agilulfo , che nominò Re dopo molta raodcSia , ed amore verta 

„ la morte del marito , ad abbiu- dei poveri ; ma era magnifico a 

,, rare 1' Arjanifmo , e farli Catto- riguardo della Città di Ciro . Fe- 
ti lico - Egli fi dice , che aveffe ce far» doe gran ponti , dei ba- 

si fatto fare una corona di ferro co- - gai pubblici delle fontine, e 
„ perta di lama d’ oro , quella con degli acquedotti . Travagliò con 

,, cui dopo gli altri Re dci-Longo- tanto zelo . e buon foce ifo nel- 

„ bardi fucceffori d’Ottari fu coro- la fua Didcrfi , ch’era eompofta 

p nato Re d’ Italia Carlo Magno, di eoo. Parrocchie , «ti greti nu- 

» per avvenir i Sovrani , site la j vero delle quali erano infetto di 

ya- 
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Abilito He di Neuflria , e di Bor- 
gogna per le follceitudini di torni- 
no , Mae 4^0 di Palazzo nel 6- o. Ma 
fioco dopo fi* rafo per Ordine di 
Chimerico, e confinato nella Badia 
di San Dionigi . Ehfee.la Tua liber- 
ti dopo la morte di Chimerico, e 
tu riabilito nei Tuoi Srati, c ino* 
ri nel < 190 . d’anni 39 lanciando Cio> 
«lòveoill. c Childebctfo li. Redi- 
Francia . # 

TEODORICO II. Re di Trancia 
foprannominato 4e Chetici -, perché 
«ra flato nOdeiro in quello Mona- 
litro , era figliuolo di Dagohcrto 
III. Re di Francia . Fu tolto dai 
luo'^lonaflero , e pollo fui rron* 
da Carlo Martello nel 711 . Mori 
nell’ an. 7j?. d’-anni is. Non por- 
tò , che il titolo di’ Re , perchè 
Carlo Martello fi ave* arrogata 
tutta r^utori ti . 

TEODORICO I. Re d*A uftrafe , 
«a figlio di Clodoeeo I. Re di 
rranc’a . Gli toccò per fua parte 
la Oit'à di Mvt* , Capitale del Kc- 
Rno- d' Auflrafia , i’Auvergna ,1* 
Hoverguc « ed alcune altre Provin- 

? ic , che avea tolte ai Vi fi coti ef. 

endo ancora in vita Ciò .uveo , 
Tpo padre . Vìofc.i Turtngi , mi 
1 a Tori n già ai Tuoi Stati , e mori 
.taci 514. di anni si. Egli -fu U pri- 
010 , che diede delle Leggi a’Boycns t 
pòpoli * di Baviera , dopo d’avere 
latto porre in buon ordine le fue 
Lc^gi da peréti* GiureconfuUi , ta 
cui -fervi di modello ali* Imperalo- 
VC GiulUoiaao. Alcuni Scrittori lo 
Ciano pur Autore delie Lejfr.i Ri - 
puar'%9 . Teodeberto fuo figlio gli 
Cuccette • 

TEODORICO li. il Giovine , Re 
tU Rofeogna , c d* Auftrafìa , era 
figlio di Childeberto II. e nacque 
Mi s»». HJsli pati* con Teounrcto 
II. fu» fratello i primi anni Jet- 
la fua vita fono la Reggenza ilei, 
la Regina Brstieebildc loro avola . 
Per la follccit^ionc di quella Pria, 
cipefla . celi fere la guerra a 
Tc'itorrto II. foo' fratello , poi 
a Optino 11. in appretto c iT«i ■ 
«lofi unita con quello ultimo , fc-m. 
Rite fuo fmtelio alla battaglia 'di 
Tool , e di Tolbiac , ed ave ido. 
lo fatto ut ci dare nel 6n. prete Co- 
Tm. VII. 
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Ionia, e r.’ iinpadroul dell' Auflia. 
fia. Mori a Meta 1’ anno fesucn- 
te : dopo la fua morte Clorario 11. 
incoi porò colla Francia gli Stari dei 
due fratelli . ' 

TEODORICO ili Niem ,■ valente 
Scrittore del Secolo XV. nativo di 
Paderborna in SVcSf.ilia , fu a Ho 
ma folto Segretario di Gregorio X'." 
d’ Urbano VI. ec. Accompagni n-.. j 
Concilio di Codznza Pana Giov ai, 
ni XXill. in qualità di Scritto, 
re dcilq Lettere Apoltoliche , e 
d’ Abbiévviatore . Ala dopo la 
fuga di queflo Panrciice , egli 
compofe contro di lui un’ inveiti. • 
va veementiflhna , e mori vetfo 
1' anno 14 1 ?. Havvi di lui : i. 
una Storia dello feifma , che è 
curiofiflima , e che termina all' 
anno 1410. 1. un trattalo appai, 
tenente pii* Untene : j. un Lib. 
appartenente ai Privilegi , e ai * 
Diritti deal' Imperadori alle Inve- 
fliture dei .Vejettvi ; a. L’ lllorta 
della fu», di -Giovanni XXill. 

C/n piatitale del Cene ilio di Cofttr. 
a-a. Quello Autore ferì (Te in Latino 
d’ uno ftilc duro , e poco piacevo- 
le i ma è pieno di forza , fedele , 
ed cfagto nella fua narrazione .Gli 
fi attribuifcc ancora ii Trattato foci, 
tante la rtcca/Jìr) della Riforma dal- 
la CJtieJ'i nel fue Capo , e nei f:, t 
mtntért , eli’ altri attiibnfcono a. 
Pietro d' AÌRI . 

TEODORO I. nativo, di Gcru* 
(al mime , fucccde a Papa Giovan. 
ni IV. ai *4. Novembre «41. Egli 
condanna Pietro 4 c Paolo Patria' - 
chi di CP. eh erano MonoteUiti . 
e lavori con zelo pel bene dell 1 , 
Chiefa . Mori ' inamente H I , . 
Maggio «4».- S.- Martino I. gli' fue- r 
cede . ■ ■. . . ..a, i-. 

TEODORO li. fueecTc a Papai 
Romano I’ anno -np?. ntorl.zo. gior- ■ 
ni dopo la fta elezione. Giovanni 
gli fuecelfe.. . 

TEODORO di Cantorbery., Mo- 
naco di Tarfo,,: fil ordinato Vefeo- 
vn dal Papa Vitàiinno e mandato 
l’anno issa, in Inghilterra per go- 
vernare la Ch mùnti Cantorbery , fu 
accettato vulentrerc dal Re tgbcr- . 
to , g. «abili 1» Felle- i e la difei- 
pliu Ectle/iaftica : M. l’anno «po. 

B d’ 
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i' anni M. Ciò , che ci rimane del 
liio Pcniirnxt.ilt , e delie aline fuc 
Opere , fa raccolto da Giacomo 
Petit , e flampato a Parigi l’anno 
xe?r. in a. volumi in 4. con delle 
dotte annotazioni . Quella raccolta 
* iruportantiffima , e degna d’ edere 
letta dai Teologi . 

TEODORO Metochitc . V. Meto. 
chttc . 

TF.ODORO di Mopfuedia , cosi 
nominato perche era Vefcovo di 
lyiopfucRia , Città della Cilicia , fu 
allevato, ed ordinato Sacerdote in 
un Monaflero . Cgli divenne una 
dei più dotti uomini del fuo tem- 
po. Ebbe per Difccpolo il famolo 
Medorio , e mori nel 4»*. Egli a- 
vea compollo un gran numero di 
dotte Opere , delle quali non ci Ti- 
ntane altro che un duo Commento 
Copra i Salmi , nella Catena riel Pa- 
dre Corderio . Il Duca d’ Orleans , 
che moti a Parigi nel irsi, ed uno 
dei .più dotti Principi , che 1 ’ Euro 
pa abbia prodotto , prefe a dimo- 
llrarc in una Cita Disertazione , 
che il Commento , che porta il no- 
me di Teodoro, nella Catena del 
Padre Corderio , è fuor d’ ogni dub- 
bio di Teodoro di MopfucSia . Da 
ciucilo pio , e dotto Principe dob- 
biamo rieonofeere quella difeoper- 
ta . Havvi in fecondo luogo un Com- 
mento MSS. Copra i Profeti Mino- 
ri . r- Molti frammenti (opra tutta 
la Biblioteca di Fozio . Gli Scritti 
di Teodoro di MopfueRfa , e la' 
lettera d’ Iba Vefcovo d’ Edefla , 
che lo difendea , e gli Anatemi , 
che il celebre Teodoreto Vefcovo 
di Ciro oppofe a S. Cirillo in favo- 
re di Teodoro di Mopfueftia , fece- 
ro gran rumore . 11 che chiamali 1 ' 
affare dei ere capitoli , che fu ter- 
minano (oltanto nel V. ConcilioGe- 
ncratc =el ss». Quello Concilio pro- 
nunciò l’anatema «ontto la perfo- 
sia, e gtli fcritti di Teodoro di Mo. 
«fucsia . 

TEODORO Studila , «osi nomi- 
nato, perche era Abbate d’ un Mi), 
nadero d> queHo nome , eretto dal 
Confole Studio , in un Sobborgo di 
CoBantinopol. , fu uno dei più fan- 
ti , e dei più dotti uomini del fuo 
tempo . Egli (offri dei mali inctcdi. 
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bili per la difefa delle fante Imma- 
gini , e mori nell ’ 1 lòia di Calcidc 
agli 11. Novembre 8z«. d’ an tir. 
Abbiamo dei Cuoi Sermoni , delle 
lettere , ed altre Opere . 

TEODORO di Gaza . Vedi Ga- 
za . 

„ TEODORO Antipapa con Paf- 
ii quale nel ro4. 

„ TEODORO Duca di Napoli 
,, nel eoe. in circa . Egli molle 
,, guerra a Grimoatdo Duca di Bc- 
,, «evento per protezione , che avea 
,, prefo di un certo Daufc zio fopran- 
,, nominato Balbo , che avea con- 
„ giurato contro di lui , e furono 
,, dei Napoletani ucci G in quell* 
,, guerra circa scoo. ni fu lor ac. 
„ cord-ita la pace , fe non con con- 
„ dizione , che Teodoro avclTe pa- 
,, gaio per ammenda 8000. feudi 
,, d’ oro , e avelie rcSituito Dau. 
„ fezio . 

TEODORO Balfamone . V. Balla- 
mone . 

TEODOSIO I. il Grande , cod 
nominato per le fue vittorie ; pct 
la fua pietà , c pel fuo zelo per U 
Fede 'Cattolica , era figlinolo d’ un 
altro Teodofio gran Capitano, che 
Valente fece morire in Africa. Nac. 
que in Ifpagna verfo l'anno J4*. 
c pervenne col fno coraggio, eco!, 
la fua prudenna alle prime cati- 
che militari . V Imperador Grazia- 
no , innamorato del fuo merito ; 
e veggendoli aSfalito dai Goti , 4 
dai Germani , divife l'impero con 
lui , e lo dichiarò AuguRo a Sira 
mich ai 1». Gennaio tra. Teodo- 
liti divenne pur anche Imperado* 
re d' Oriente d' anni «>■ Falsò pa. 
co dopo nella Tracia , * tri feon- 
filfe interamente i Goti . L’ anno 
feguente eflfendo caduto infermo a 
Telfalonica , fi fece battezzare . 
Egli conchiufe una pace onorevole 
coi Perfiani , e fece celebrare il lì. 
Concilio Generale a CuSantinnpoli 
nei 38 1. Teodolio fconfiSe nel j**, 
il tiranno MaflTimo, che avea uc. 
cifo Graziano , c che ti era fatto 
dichiarare Impcradorc : egli lo fe. 
et decapitare ad Aquilcia, e ruta- 
bill poi Valentiniano 11 . nei Tuoi 
Stati . Gli abitanti di Teffalonica 
avendo uccifo nel tfo. in una fe- 
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dizione uno dei Luogotenenti Ce- 
ntrali dell’ Imperatore , udente 
fe ne fdegnè , che lafciò quella Cir. 
tà alla diferezinne delle fuc crup- 
pe , che ucciferu piti di 7000. abi- 
tanti . Quella barbara azione fece 
mormorare rutto il mondo contro 
•d> lui , e qualche tempo dopo eden 
doli prefentato per entrare nella 
•Chicfa a Milano, $. Ambrogio gli 
ricuso I entrata , c non lo accettò 
nella Chiefa fe prima non fece una 
penitenza di 8, meli. In appretto 
Argobafto avendo .ucci fo r Impera- 
f* v »lentiniano , fece dichiarare 
Imperad. Eugenio, uomo popolare , 
e volle foflcnerlo : ma TcoJofio 
niarcid contro di loro , e li vinte 
a ». Settemb. ,» 4 . Dopo „ ue . 
ita vittoria, Eugenio efTendo flato 
condotto all Imperad fu decapita- 
to, ed Argohaflo fi ucci le da fe 
mede fimo. Teodofio fi portò poi a 
Milano , ove m. idropico a' ir. 
Ctnnmo ras. d’ anni do. Egli è 1 ’ 
ultimo Principe Romano che polfe- 
de rutto 1 Impero. Lafciò «. figli- 
UO i' f ? rc . a<,l °» Pnorio , Graziano , 
■e Pulcheria. Arcadio fu Imperad 
d Oriente, ed Onorio d’ Occiden- 
te . 


TEODOSIO II. il Giovine , figlio 
d Arcadio , e di Eiitioflia , nacque 
agli n. A godo 40». e fucceflc ad 
Arcadia il i. Maggio .408. santa 
ritlcncria fua Torcila governò fono 
il fuo nome, ma con tanta pruicn- 
aa , che 1 Impero fruì una proron- 
da pace , e fi refe formidabile a 
tutti i tuoi nemici , Ella fu che lo 
configliò il fpofare Atenaide figlia 
del Filofofo Leonzio , la quale prc- 
fc nel BatCcfimo il nome di Fu<iof. 
fia. Teodofio pubblicò delle Lc"gi 
Tevere contro i Pagani , i Giudei , 
e gli Eterici . Fece una pace ver. 
gognofa con Attila , venne in di- 
fordinc con Pulcheria , e proteflc 1* 
Irefiarca Cufiche i ma poi e (fendo- 
fi pentito d avere autenticato il 
fallo Concilio d Efefo , «d avendo 
Richiamata Pulcheria , gli affati 
mutarono faccia. Egli m. fenza 
polleri zi >>. Luglio avo. .d’ an- 
ni i». Egli fu che Pubblicò ai ■; 
Fcbbr. 438. il Codice Teoi,-Hano , 
che porta il fuo nome , e che 
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è una Raccolta delle Leggi fiate 
tra quelle, che i legittimi Impcr. 
fatte aveano. Dopo la di lui or>r. 
te , Pulcheria fece eleggere Mar. 
ciano . 

TEODOZIONE, fam. Tradutto- 
re del 11 . tee. nativo di Efefo, fù 
djfctpolo di Taziano , poi feguacr 
di M arcione. Abbracciò poi la Le . 
gc Giudaica , e traditile in Greco 
antico teflamento fono il Regno dell' 
Impcr. Commodo . Non ci rimai», 
gono , che de’ frammenti di quc'ia 
Traduzione. Ella era piò ardila di 
quella dei 7 o. e di quella d’ Aqu . 
la , che furono fatte prima . 

a , T 5 OFA „ NE Giorgio ) Abbate 
del Monaftcra di Gran Campo , fu 
ammogliato giovanili. Egli era uno 
de piò nobili , e de* piò ricchi Su 
gnon di CP. e ville continente con 
fu* moglie , lece fi poi religiofo 
e fi ritrovò nel VII. Concilio Geo’ 
nel 1 * 7 . l’impcr. Leone T Arme- 
no I cfiliò nclfifola di Samotr*. 
eia, ove m. nell* 8 1 8. La fua fan- 
ti** fi manifeftò co* miracoli . «av- 
vi una fua Cronica, che cominci* 
da dove fini fi:e quella di Slaccilo - 
e fini ree al Regno di Michele euro- 
pi*** 3 . fllla fu ftampata a Lova- 
mo nel i«ss. in Greco, ed in La- 
tino con delle note . Non bi fo- 
gna confonderlo con Teofane Cero, 
meo , cioè il Vafajj , Vefcovo di 
Taurormna in Sicilia nel fe c. XI. 
di cui vi fono molte Omel. ftamp. 
in Greco, cd in Latino a Parigi 
nel ««a*. 


TEQFILATTO Arcivefc. di* A. 
«ride , Metropoli di tutta la Bul- 
garia , ed uno de* piò dotti uo- 
mini del fcc. XI. era nativo dì 
CP. ove fu iliruiro nelle Scienze 
T!cclcfiaftiche . Lavorò con zelo 
nel riflabilire la fede di G. C. nel- 
la fua Metropoli , nella quale c- 
ravi ancora an gran num. di Pa- 
gani , c m. dopo 1' anno ioti. 
Abbiamo di lui: i. de’ Coalme»- 
ti /opra gli Evangeli , /opra gli 
Atti degli A poli, fopra le Pillole 
di S. Paolo, e fopra Abacuc, Gio- 
na , Naum , cd Ofca : z, molte let- 
tere , ed altri firitti in Greco, 
Vede fi in tutte le fue Opere una 
gr. lettura degli ferirti di S. Gio. 

B s Gri. 
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GrSbflotn® , detta quale Teppe ap- 
profittarti . 

TEOFILATTO Antipapa con 
..Paolo l. nel ra». 

„ TEOFILATTO Duca di Napo- 
li li nel rii. . . 

TEOFILO VI. Vele. (TAntioclna , 

IV eletto l’ anno i«». di G. C. e 
governò raggiai» la fna Chicli fi- 
no all'anno li». Ci rimangono j. 
funi lib. in Greco dirizzali ad Au- 
tolico contro i maldicenti del- 
la Religione Crifliana ; gli li at- 
Iribuificono altre Opnre , ma fono 
•Trippone , e d’ Autori piò «ccn- 
ti . . 

TF.OFXLO, farn. Patriarca d A- 
lciTandria fucceffe a Timoteo verlo 
l’anno j 8 s. Terminò di diltrugge- 
re gli avanzi della Idolatria in fi- 
lino facendo gittar a terra i tempi » 

« gli Idoli ile’ falli Del ; egli potè 
fine felicemente alle differenze in- 
finte tra Evagrio, e Flavlano , tut- 
ti e due ordinati Vefcovi d Antio- 
chia , c difefe con zelo la fede del- 
la Chiefa Catt. Ma venne in dir- 
fenlìone con S. Gio. Grifoltomo , lo 
fece deporre nel Concilio della 
Quercia , e ricusò di porre il fuo 
nome nel fuo Dittico . JLCc-i , ere 
«fendo vicino a mone , e facendo 
feda rifleflione alla lunga peniten- 
za di S. Arfenio, gridò : O-umto tu 
/ri feti", 0 Arfenio , t per avere 
femore avute avanti fili occhi fue- 
tti ora ! Egli mori nel »,». Ci ri- 
mangono alcuni fuoi ferirti . Drillo 
fun nipote gli fuccelTe . 

TEOFÌLO , falli. Poeta Franee- 
fc , foprannomioato , Viaéd < nacque 
a Clcrac , nella Dicceli d Agen ver- 
te il ! suo. . Era figlio (l’un Avvoca- 
to di Boufleres Santa Radegond» , 
villa fituara preffo d Aiguillon . 
Egli avea del genio , e della Tmma- 
«naz. e fu uno de primi , che die- 
de in Fiancete delle Opc.e n.ifehia- 
te di profa » e di vedi . Per 1 
lue enip’ctò, e diflWutezze fa te- 
milo chiufo anni » •" r.i! 

c poi condannato all efilio - Egli 
jn a Parigi nel Palazzo di Mont : 
morency a. *>. Sett. .««. Havvi 
una fua Raccolta di Pocfic in ver- 
fi ira 1 . cefi , die condono in Ele- 
gie , Odi, Sonetti ec. Un Tratt. 


T E . 

dell’ Immortaliti dell Anima 
vttfoVed in profa: Piramo , e Tis- 
be , Tragedie -, tre Apologie , e dcl- 

*' TEOFR ASTO , eelcber. Filosofo 
Greco , era nativo di Efcfo Citta 
nella Beozia , e figlio di Melatilo . 
Egli fu alla prima Difcepolo di Leu- 
cippo , poi di Platone , e finalmen- 
te d’ Annotile . Succeffe a quello 
ultimo r annoi*», avanti G. C. ea 
infegnò la Filofofia ad Atene nel 
Liceo con una riputaz. Ilraotd'na- 
ria . figli dicea di un Oratore fen- 
zn gizdicio, eh' era un cavallo fen- ■ 
,a triglia . Vergendo alcuno che 
non parlava , fe tu fei uomo vie. 
tuofo dicea egli , tu bai torto -, lo 
no, tri lei uomo vtrtuofo . Egli Ur- 
ica fpeffe volte dite , che un Dot. 
to non è mai folo , che non vi t 
cofa pi*» preziofa del tempo , e che 
quelli che lo contornano * fono p.u 
condannabili di tutti i prodighi . M. 
d’anni più di 100. Àbramo di lui : 
i. un eccell. Tratt. di Morale , eh 
ecli intitolò i carnieri , nella cui 
prefazione dice d’ averlo comporto 
e (Tendo d’anni 99. Itoac Cafaubono 
fece de* dotti Commenti fopra que- 
llo piccolo Tratt. *d il Si*, della 
Bruycrc lo traslatò dal Greco ìji 
T raocefe : ». un Tràtt. delle Peri- 
te , che è cdriofifs. una Storia 
delle Pietre , di cui * 5 . Hill ne die- 
de una bella EAiione a landra nel 
i74«. in 8 . in Greco, ed m TngUre 
con delle dotte note , e due Lettere 
fopra ciò che colora 1 Zafirt , e le 
Turchine . Le altre toc 0 perfc fi 
fmarwTono . 

TEOGNIDE , cel. Poeta Greco , 
nativo di Mtgara , dì coi no 0 ab- 
biamo che de’ frammenti . EgU sn- 
vea verfo il 544 av. G. C. 

TEONE , dotto Sodila Greco . dì 
cui abbiamo un Trarr, di Rctro:i. 
ea ferino con molto di fcerninicnto , 
e pulitezza. La miglior Ediz. di 
oveflo Lib. ò quella di Leida nel 
,0:6. ini. in Greco , ed in Laimo 

TF.ONE d’ Aleffaniina cel. Fi O- 
fofo, e Maiematico del IV. Sec. 
d -1 tempo di Teodofio il Grande , 
fù padre della dotta Ifata , c co», 
pofe divetfc Op. di Matematica 1 
che illuOrarono il fuo uodk^ 
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TEO POMPO , celeberr. Oratore , 
ed I flnrico. Greco , nativo dell* [fo- 
la di Chio , avea comporto un gr. 
nnm. di dotte Op. che (j fon per- 
dute . Vivca nel tempo d*Aletfan- 
dro il Grammi e fu d fccpolo d* I- 
focratc . 

TERAIZE ( Michele > valente 
Dotror di Sorbona , naf. di Chauoi 
in Ptcardia , fu Canonico di S. S e. 
fnno di Hombourg Dìoccfi di Meta , 
P°j primo Cantore , Canonico, ed 
Officiale di S. Farli di Perona , e 
Curato della Parrocchia di 5 . Sal- 
vatore della tnedefima Città . M. 
ai - Nov. i?z*. d*anni si. Hav. 
vi una fua fpiegaz. letterale ed i- 
ftorica delle Ceremooie della Mef- 
fa, c delle fue Rubriche, fotro il 
Tir. di Quelli oie f?pra la Mctfa 
pn fi èlica Jolcnnt . Quello libro è 
Miniato . 

TERBURG , (Gerardo ) cel. Pit. 
tote Olandefe , nacque nel i«og. a 
Zuwol nella Provincia d'OveritfcI , 
e fa allievo di fuo padre, ch’era 
Pittore . S* acquiflò in poco tempo 
mia riputazione ftraordinaria , cne 
s’ aumentò in Munftcr , dove por- 
toci quando fi trattava la pace ’, 
che fi conchiufe nel 1648. Terbnrg 
piacque ai Mioifiri , e l’ impiega- 
rono . Andò a Madrid coll’Amba- 
feiarore di Spagna , c fece delle O- 
pere«, che incantarono il Re , e tut- 
ta la Corte . Ricevette de’ ricchi 
donativi , e fu fatto Cavaliere . 
Viaggiò anche in Inghilterra, in 
Francia , e nell* altre Corti dell* 
Europa , dove fi fece ammirare . 
Era eccellente foprafturto nei fogget- 
ti idi Bambocciate , di Galanterie, e 
di Ritratti . Non fi può portare pii 
lungi di quel ch'egli fece I* intei 
ligcnza del chiarofcuro . Avea uji 
talento ringoiare per dipingere il 
Rafo , e fc ne vede in tutti i Tuoi 
Quadri . Infine , il fuo fpirito, la 
fua probità, e i Tuoi talenti lo fe- 
cero fcegliere per elTere uno de* 
principali Magillrati di Devencer , 
dove fi legnato nella fua carica fi- 
no alla morte , avvenuta in quella 
Città nel ia*i. 

TfRt\* 7 iANO Mauro , Gover- 
natore di Siennc in Egitto , del 
tempo diTrajfSmo, verfo fanno?#. 
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dì G. C. è Autore di un componi- 
mento ia verfi latini , che fi eoa- 
ferva fin al dt d’ oggi , c che è in- 
titolato , Ac Arte Metrica. 

TERENZIO ( Publio Terenzio 
Africano ) ccleberr. Poeta Comico 
dell* Antica Roma , era nativo ci 
Cartagine d* Africa. Egli fa (chia- 
vo del Senatore Terenzio Lucano , 
che Io fece libero pel fuo fpirito , 
per là fua buona prefenza , e pei 
fuoi talenti . Terenzio fatto libero 
s'applicò alla Commedia , e in i- 
mitando Menandro , e gli altri più 
ccl. Poeti Comici Greci , egli com- 
pofe delle eccell. Commedie . Cice- 
rone gli fa de* magnifici elogi , si 
per fa purità del Tuo Itile , si an- 
córa per la bellezza , la grazia , e 
candide!» del difeorfo . Egli io 
confiderà come la regola della lin- 
gua Latina , e dice , che le di luì 
Commedie parvero si belle , e sì 
eleganti , che credeafi che fotfero 
fiate ferir te da Scipicmc, e da Le- 
lio, i quali allora erano i due Per. 
fonassi piò riguardevoli , e piò e* 
loquenù del Popolo Romano. Te- 
renzio m. in un viaggio che fece 
bella Grecia verfo il is#. av. G. f . 
Ci rim mgopo fei fuc Commedie , 
che Madama Oacicr Rampò in La- 
tino , colla fuà Traduzione Fran- 
cefe , con delle note * Abbiamo 
anche poi molte traduzioni Italia- 
ne ; ma la piò Rimata è quella di 
Monf. Niccolò Fortcguerri Piftoje- 
fe . • Abbiamo pur anche una viri 
di Terenzio feriti* da Donato , c 
da Svctonio , 

TERESA ( S. ) nacque a Avito, 
nella Vecchia Cafiiglia ai *«. Mar-, 
zo isis. Ella era 1 * ultima delie 
u figlie d* Alfonf# Sanchez di Ce» 
pe ’e , e di Beatrice 4 * Ahumadc 
tutti e due riguardevoli per la lo- 
ro pietà , e nobiltà . Atfonfo facen- 
do ogni dì la Lettura della V ; - 
ta de* Santi nella fua famiglia , 
Terefa incomfhciò daHa fua fan- 
ciullezza a prendere un guflo sì 
particolare , che ella continuava 
fpetfe volte quella lettura per 
molte ore di fcgitito con un fra- 
tello , da lei amato affai . L* f- 
fioria de* Santi Martiri piacque tal- 
mente a quelli due fanciulli » 
B 1 che 
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che fe ceffo rifojuzione di morire co- 
me etti per G. C. ed erano già par- 
titi dalla cafa parerna , per andar* 
fra* Mori , quando uno de* Tuoi pa- 
renti « avendoli incontrati , li ri- 
c^ndulTc al loro padre . Il motivo 
-p^r cui fecero una tale risoluzione , 
fu pel timore di dannarli Dando pi fi- 
lungo tempo nel mondo . Conte , di- 
®ea Terefa a fuO fratello , come 
fempre tffere Separati di Dio ? ab. 
bruciar Jimprs nell * inferno ! E chi 
pub reggere a lai penfitro ? Vcggcn- 
do , ciie non potevano morir Mar- 
tiri , fi rifolfero di vivere da Ere- 
miti , e fi fecero delle piccole celle 
nel giardino di fuo padre , ov* fpef- 
fo andavano a ritirarli per orare • 
'Terefa continuò a divenire virtuo- 
ft fino alia morte di fua madre , 
che la perdette d'anni i*. Ma do. 
Vo la di lei perdita incominciò a 
<d fl»paffi , e a Seguire le cofe mon- 
da ’e , e avrebbe inferamente per- 
duto lo Spiritò di fervore , e dì di- 
•v- aione , Ai fuo padre non l* avelie 
polla in educazione in un Monifle- 
delle Agofliniane . Terefa vi Det- 
te un anno, e mezzo , ewolto ap- 
profittò dal buon efempio , che ve- 
dca . Ella fi ritirò poi nel MoniDe- 
to dell* Incarnazione dell > Ordine 
del Monte Carmelo ad Avila , e 
vcflì i* abito Rcligiofo ai z, Novem- 
bre i 5 j 6 . d'anni fi-. Dal momento 
ideilo in cui entrai in qvefla car - 
"vieta , die’ ella , provai la manie • 
ra , con cui ràdio favorifee coloro , 
fi fanno violenta per Servirlo • 
Quello penfitro produce ancora fui 
ente Spirito una si viva impreso- 
ne , che non bawi alcuna cofa feb * 
bene difficile fojje , che io temejfl d* 
intraprendere pel Servizio di Dio • 
■Per qt/efio mr tirso , fe io foflt capa- 
ce^ n dar confi gl io , io farei Sempre 
d* avvifo , che allora quando Iddio 
c* infpìv a una buona ap. e che ci 
eccita pìh fiate a - farla , di non 
mancare giammai di intraprenderla 
per timore di non poterla efeguire , 
non vi effondo cofa 'hnprfftbtle al* 
am:re % Divino . Santa Terefa efer- 
citò poi tutte le viri b Religiose co» 
un zelo , ed un ardore incredibile . 
Ella intraprèfe a riformare il fuo 
Ordine , c fondò i primi Monaflcri 


della fua Riforma nel ijd*. QueD* 
Riforma riufeì felicemente mal- 
grado delle pcrfecuzioni sì domtf- 
Diche , che eDere , che 1 * intra», 
dulie in i<J. MonaDcri di zitelle . 
II fuo zelo non fi contenne Sol- 
tanto alle R’eligiofe dei fuo Ordine ? 
'ella infraprefe pur anche a for- 
mare i Religiofi , ed effendo Data 
fecondata da J*. Giovanni della. Cro- 
ce , ella fu Riformatrice de* Car- 
melitani Scalzi', 14. MonaDori de* 
quali ella vide riformati prima dH 
morire. Morì Oj, Avila ai 4. Otto- 
bre 15H*. d’ anni « 9 . Gregorio XV. 
la canonizzò ai 12. Marzo idu. 
Abbiamo un gr. nnm. di fue Ope- 
re in Ifpagnuolo , che fono malto 
Dimate , e nelle quali fi ravvifa- 
molto ferito , pietà, ed unzione , 
una vivace immaginai, ed un fer- 
vore flraordinariò , che fpeffb j* 
Sfingea a dire a Diò.* Signore , 0 
foffirire , 0 merito . la maggior par- 
te delle fue Opere furono tradotte 
in Francefe dal Signor Arnaldo d* 
Andilly . — 

„ TERMISANO ( Decio ) fiori 
,, circa al isso e fu Scolaro deL 
,, Crifcuolo nella Pittura . Sua o- 
,, pera è la tavola dell* ultima Ce- 
„ pa del Salvadore nella Chiefc di- 
„ 'S M. detta a Chiazza. 

TERPANDRO , est Poeta , e 
Muflco Greco ver So il 64?. av. G. 
C. Egli fedò una. Sollevazione col 
canto de* Suoi vetfi . Gii fra'tribui- 
fee l'invenzione delle Elecie, « 
delia Settima corda delia Lira. Si 
Smarrirono i Suoi componimenti , 
e non ci fon rimarti , che de’ Fram- 
menti . 

TERPSICORE, runa: delle 9 c 
Mufe , che fi fa inventrice del bal- 
lo . Viene rapprc Tentata coronata 
d’ una Ghirlanda con un’Arpa in 
mano , con degli Drumcnti di Ma- 
lica a* Suoi piedi . 

„ TF.RRACINA C laurea .) Na- 
ti poli tana faniofa Rimarrice del 
,, Sec. XVI. ci lafciò le Rime im- 
,, preflfe più volte . 

f TERRANEO ( tornio ) Pro-, 
fellor di Botanica ih Torino . Sco- 
prì il primo nel canale o mento,, 
detto da CelSo fiflula urin.ria , al- 
cune glaodulg e®’ Propri lor vafi , e 
nk 


«e comunica «I pubblioo la aotu 
aia nel ito*. in un libro intito- 
lalo Gianduia ennpiorneratte , & dif- 
grttat* ad Urethram viritem dere - 

a*. 

...TERRANUOVA C Niccolò) 

„ Siciliano dell’Ordine de’ Predi. 

„ calori finti circa il >a«s- e fetide 
,, De Immnnitar. Ecclefiaflìca : De 
„ pcttJ1.it. Papte ; in epi/t. Li. Pau- 
„*/»• ;■ .reow^uer . 

TERRASSOM C Andrea) Sacerdo- 
te dell’ Oratorio , e Predicatore Re- 
gio , era figlio di Pietro Tcrraf- 
fon Configgere nella Seyechanffde , 
e Prefidiale dr Lione .11 quale di- 
feendea d’ un altro Pietro Terraf- 
fin che vivea a Lione nel tino, e 
che è il Capo di quella famiglia , 
che fi refé celeb. nella Letteratu- 
ra . Andrea ,. di cui parliamo , 
era il primogenito de’ quattro fi- 
gliuoli di Pietro TerralTon . S’ ac- 
quine molta riputazione nella Pre- 
dicazione . Predicò- alla prefcnza 
del Re . poi nella corte di Lore- 
na . -e finalmente due Quarefimalr 
nella Chiefa Metropolitana di Pari- 
gi , Tempre con un applaufo ge- 
nerale , e con un gran concorfo 
di Uditori . 11 fuo ultimo Quarefi- 
male , che fece in quella Cattedra- 
le , talmente lo indebolì , che mori 
a Parigi ai u. Apr. «rzj. Vi fo- 
no de’ fuoi Sermoni Rampati nel 
iti». e nel irte, in ♦- voi. iir 

^TERRASSOM ( Giovanni ) fra- 
tello del precedente , nacque a 
Lione nel taro. Avendo terminato 
V fuoi Audi in quella Città . fu man- 
dato da fuo padre alla Cafa dell’’ 
Lniliruz. dell’ Oratorio di Parigi . 
Qualche anno dopo $’ applica al- 
la Letteratura . e alle Accade- 
mie , e frp tolto ricevuto da quel- 
la delle scienze , in- qualità d' 
aline iato . Molti anni dopo fu 
ammedfo nell' Accademia Francefe, 
e quali nel medefimo tempo fu no- 
minato ProfeRbre nel Reai Colle- 
gio . Egli tenne quelli tre polli 
fin alla fua morte avvenuta a Pa. 
ritti ai tt. Settemb. i»to. Un anno 
in circa pria che morifiè , il Re di 
PrulTìa gii avea mandato delle let- 
tere onorarie dall* Accademia di 
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Berlino. Vi fono dìverfe fue Ope- 
re : i. DiUt'tarjcni Critiche Jopra 
l’ Iliade A' Omero , a Pni.fi in a. 
volumi in n. *• Scthos lfioria, a 
vita tolta da’ monumenti dell anti- 
co Egitto, Parigi i. voi. in iz. QjelP 
Opera, e la precedente furono tra- 
dotte in lngtefe : 1. llloria Uni- 
verse di Diodoro Siciliano , tra- 
dotta in Francefe , Parigi r. volu- 
mi in ii. Quella traduzione è fli- 

m TF.RRASSON (Gafparo) fratello 
del precedente , nacque a Lione »! 

5 . ottobre reso. EITendo fiato mar^ 
dato da fuo padre alla Cafa deli 
Inftituzione dell* Oratorio d atHi 
is egli s’app'icò da quel tempi 
allo «odio della Sacra Scrittura, « 
de’ Padri della Chiefa . Infognò n 
approdò in differenti cafe dell O- 
ratorio, e principalmente a Tro< 
ve: e la morte di Monlignote il 
primo Delfino , figlio del Re Lui# 
XIV. edendo avvenuta nel tem- 
po , che il P. Gafparo Terradota 
dettava a Troye , recitò I Ora» 
rione Funebre di quello Principe 
nella Chiafa de’ Padri Francefcani 
della mede Urna Città . Malgrado 
il buon fuccelfo , che accompa- 
gnò quello fuo primo faggio d* 
fuoi talenti pel pulpito , egli noia 
continuò la Predicazione , conten- 
tandoli di fate fol tanto delle e- 
fortazioni ne’ Seminari ; egli ft 
diede a quello genere di fatica in 
tutto il tempo che fuo fratello 
Andrea fpiccò ne'la- Predicazione • 
Ma dopo la di lui morte fu pre- 
gato a riempire molte «azioni , m- 
traprefe dal defunto fuo fratello • 
Allora egli fi diede atta Predica- 
xione , e s’acquiflò in breve una 
maggior fama di quella , che il 
fuo fratello erafi acqciifiata . Pre- 
dici a Paridi anni s. ed un Qua* 
refimale nella Chiefa Metropolita- 
na « ove ebbe una niimerofiflfima u— 
dienza. Differenti circolante 1 
obbligarono poi a lafciare nel 
medefimo tempo e la Congregazione 
dell* Oratorio, e la Predicazione - 
Morra Parigi nel feno della fua 
famiglia ai ». Gena. iti*. Abbia- 
mo- de* fuoi fermoni ffampati fi» 4. 
volumi in 12 . ed un Libf*-Anoni* 
B 4 
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no intitoL Lettere fopva la qhtffi- 
Ctiiìiana , che f<* ccnfurato dal- 
la birbona . 

TKKRASSON ( Matteo ) ceL Av- 
vocato nel Pariam. di Parili , nac- 
q.ca Lione ai ij. Ai >609. da 
n bili roteati e della raedefima 
firn, de* pretederti . Dopo d’aver 
fitto i fuoi rtudj a Lione « e a Va* 
lenza con diflinaione , fi portò a 
Frigi, rve fa ricevuto Avvoca- 
re nel ié9i. Il fuo .merito, ed i 
fuoi ralenti follo gli procurarono 
ti i gr. num. di Clienti , e ficco me 
fa to avea uno Audio particolare 
nel Dritto fcrirto , divenne in qual- 
che maniera 1 * Oracolo de* Lionefi , 
e di tutte le altre Provincie , che 
f.rmo quello Dritto . Matteo fu 
■.'f; ciato per cinque anni a lavo- 
ruc intorno al Giornale de* Dot- 
t , c per alcuni anni fece le foi»- 

* ini di Cenfor Regio de* Libri di 
Gimirpmdenaa , e «li Letteratura . 

» Parigi ai 30. Sett. i?j*. 

*> no. *<*. Hav«i una fua raccolta 
de’ fuoi di/v orli delle fne ora zi o- 
ni forenfi, delle memorie , c con. 
folte, forto il titolo d* Opere di 
• Matteo Tercaflon ec. in 4. Qne- 
*a raccolta, che è fimuta , è fiata 
Campata da fuo figlio unico Anto- 
nio , Avvocato nel Parlai*. dr Pari- 
fi , ed Autore della 1 fioria della 
Gturifprud. Rotti, fiatnp. a Parigi 
ik! i7sa in fogl. 

TER RI DE ( Antonio di Lcnta- 
gue vifeoute di ) d’ una delle più 
illuftri Cale di Francia entrò fin da 
giovine al fcrvigio del Re*. Si di- 
fiirife nell' attedio di Turino, pre- 
te Mortrtuiban , e s* acquili ò ben 
lofio la riputazione d’ uno de* mi- 

* li ori Capitani del fuo fecolo . 
Tu Capitano di cento faldati , e 
Cavaliere degli ordini del Re ne! 
i< 49 . J 1 fuo zelo per la Religione 
C «Melica, T armò contro la Regi- 
na di NavaVra , di cui eia nato 
fuJdiro. F.ntiò- nel >509. ne* fuoi 
Stati , e conquifiolli a nome del 
Re di Francia . Fu farro Gover- 
natore . c Comandante ilei Bcarn , 
e della Navarra . Effondo fiato atte- 
diato in Onhcs dal Motgemerl , fn 
fiato prigioniere di guerra . Si 
uccifero in fua preferì» , coiura 
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la Fede dei trattari , rùtri gli TJf- 
fiziali della guarnigione . Ebbe il 
dolore di vedere Itr02*are fotto t 
fuoi occhi Antonio di Terride Si- 
gnore di Sanra Colomba , Cava- 
liere degli Ordini del Re r fuo cu- 
gino.gctmano - I fuoi beni , e quel- 
li dei Signori della fua cala in 
Bearn furono confifcati . Morì di 
malattia nel is?o. Abbiamo di lui' 
delle buone memorie , che non fo- 
no fiate Rampare. 

TERSITE , iJ più deforme tra* 
Greci , che andarono all* attedio’ 
di Troia , avendo ofato di dire 
delle ingiurie ad Achille, fa ur- 
ei fi* da quello Eroe con un pugno 
La deformità fua pafsò poi in pro- 
verbio . 

TERTRE ( Gio. Battlfia du ) naa- 
que a Calai» nel adì*. Lafciò- gir 
ftudj per entrare nelle truppe , e 
viaggiò in diverfi Paefi fopra un va- 
fcello Otandefe. Ritornato in Fran- 
cia , fi fece Domenicano a Pari;!' 
nei- «***. e ». anni dopo fn man- 
dato nella Milione nelle I fole dell* 
America , ove lavorò con zelo . E- 
gli ritornò a Parigi n ^ > 6 ss. c v* 
ifiv nel 168». dopo d’avere ripulita ^ 
la fua Storia Gei», delle Ifole di S. 
Crifioforo ec. e dopo laveria data* 
più perfetta fotto il tit. d i fioria 
Gen. dell - Antille abitare da’ Frac*, 
in a voi. in 4 « 

TI R TULU A NO ( Qjsimvi Sep:ir 
tnius Flerens Teriulli.inns ) cclc- 
berr. Sacerdote- di Cartagine , ed 
uno de’ più gr. uomini , . che i* Pr- 
òle* abbia prodotto-, era figlio di 
un Centurione nella . mi 1 lai a , eh» 
fervi va da Proconfolc nell* Africa - 
Avendo conofciuro le ilìufioni del 
Paganefimo fi fece Crifiiano , e di. 
fofe la Fede di Gesù Crifio con 
molto zelo , e coraggio.. Avca mo- 
glie , c credefi che fi li a ammoglia» 
to dopo il Battcfiroo. Si fece pvr 
Sacerdote, e portoni a Roma. In 
quella Cirri pubblicò-, durante In 
perfccuzione dell ' Irope rad. Severo,, 
la fua Apologia in favor de’ Cri- 
fliani , che è un capo d* Op. d’ t- 
loqucnza , e di erudii, nel fuo ge- 
nere . Tertulliano fu per lungo 
tempo attaccato allaChiefa Carco! • 
ma r abbandonò acl 'principio de! 
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a eh ca corfo|mc . l Laf . ;n!r , pm 

!"*' B,e V,u tificele rivelazioni, 
edurre d»llc * fceairc 1t 

■ ciecamente i Moota!l o . 

dOoni ile difcep „ na proverrà «- 
W i pervenne ad una P o3 A An . 
li, e mori fo ';? " vc rfo l* anno 
tonino Carae: **’*.• _ irr j tc fac Op. 

„ 6 . O rimangono mW tcmp „ 

Quell* , eh ec ?™J Cattol. fono i 
eh’ era del Buttcfi- 

ubrl ^iit/óraaione ' La Ina ee- 
mo.cdcli f ,T3Zl n e \;- cn- 

cdt. *^f < S r ‘, l aH della conofeen- 
»'»"V r TX kl martirio : il libro 
1 ef °’ , g^Uo del tcftimowo 

Montanina d e u’ anima , 

Marcionc , 1 «.«tari dclIa ,ifurrt- 

^'VddU carne ^o «orpiae^: il 

«.tWS^Hsss; 

& 5 aSs®a?S* 

sss^ir rssr. ’ Jefla 

iliRiu»' c ?" u dell’ clonazione 
Monogamia , e Op. 

SJftSSWrP 

on , profonda meditazione 
rom'e^ie Elevato ed i r - 

tùofo . ma duro , r “ , • f ef . 

? eloqd«nza^eWe 

fione, e ne ramo ^ ai Lcrlno , 
fece dire . . f^tnìliano 

Srr-SrirK 

però f r .^namenti tutta 
f^«l»Vc R tu,ta la fell* 


u, che «•*>.*' 

Le migliori B<h*' < V? Riaault . prin- 
pcre fono quelle Venezia nel 

ctpalinente fi " d Alia , 

.«». in fo«L ^ mel ’i° 4 ’ d f Foftè , 
il Sia. Tommafo , s me d e s,ncr 

fcrìiTeio la /“» !?.** : io d' Amien* . 
Riaault , li T; G ? Cerdl Gefot- 
Cappuccino, » f CC cro del» 

taf e molti altri ^‘‘Ve, tulliano , 
le eceelL Ko « fede P^ la 

che fono ^Itonece» t ftlU 

fua ofcurii à . L * buone note 

dall’Havercamps con offijiaBil 

illaHrata . Giangnqi wjtteIllbers » 
ha ftamp. nel •»»»■ .“ -, pretende 

ki tesesi *"» 

•'"tIrTÀGO •( Jacopo) nacque 

” «*•««» ‘Vènete X Se «a'e 
„ e Latine Lettere .e d , MlU . 

« riufcira , che il beni _ „ 


„ ni » pohblicamew fu “£ Mar- 

” c A o“£ntonio Maioiaaio con^anio 
” applaufo 'US** 

„ Palatine . lo Spela pubblv- 
di Milano L'«te' 

„ ca Ltrt “ r “ f! 1 ! t ,n, e nelle fc«0- 

" 1 1 ' * e Se - <U Tommafo Pian; . 
■*» l c ’i C ” C ai »<Tr i/en^o** 0 chia- 
,, fondatore di effe * medefimo 

"mate P«t..or «f l 0 ™f qe- 

" fherte fcuok Geometria . 

„ re . nell .'Rene ^ flroBOm ,a . 

„ Aritmetica . Hmt ri Ctr • 

V, dfH» ’ «iorre’pS- 

pitljtanp* 1 f V,/*- 


V f ìnm . V. Trae. A U ,m - L ‘" er - 

" ® TERZI ( G i.* mml, iVxvT e &c‘ 
no . e Domenicano del XVI. sec. 

” Ebbe eiil. parte nel VoltarW- 
’’ della ttmmiii W»«# 

v rii Bartolomeo Frim fatto ?“ Jllfo 
Se«is« Fiorentino dello fleti 

” nESAUBO, Pittore Napol. E- 
’ali nacque nel e fu , 

” polo di Siiteli ro Buono, r f ece 
’ le pitture delta Cappella di San 
" Afpremo nella Cattedrale , e mol 

m 

: Strofe 

„ Nurwia» ^ N a pV® . yifìta 
- Ijcila^tfcrgtne* , » »»-; 

” tl c ncI Nov.au.o di Monte 

” oliveta vi b una fua tavola cot 
V. santo Iflitutore di quell' Ordì- 

" tVsF-O , thè la favola pone i net 

numero de’ *? jj^ne ’ e"d’ Era , 

t;.fa 8 di Pitto, *«-- 

allega mataonT*, 'ninfe* Chcon, R c 
? Tebe , uccife il Minotauro, e 
nova 1* ufeita dal Labirinto eolfoc- 

‘°'V e di'cteta D,cen eie Tefeo 
Set por battere delle c ini i 

impronto di un Bue , e cn i x di 
furono cavate quel e ma ^ (j , 
patiate pretto gli Ateme „/■_ 

tota t ..Ve dree. va- 

fljtox.onc •JJj Sèntfia, egli 

• affiiSaSK ‘a-»* 


Mettono, e fuTntimo^amko d^ Pi; 

titoo. EaU unl^ l fondamen ,i rt* 
Att'ea , * ’.'J°«tfo il i»1*- ava,- 
ur.a Repubblica doro % a» 

tf-tfSSf.» 

egli fu antuaio u« tempo ♦ 

Molortì , c , .* ura !2L td’ Atene . l«* 
Menefteo % ufeito di prigio- 

^ piandolo gih da una. toc 

ca TESPt , rf-.rs-TO 

Greco, nat d ^ ne lla I ragedia. 

Attica , eci , a va alcuni di- 

po Attore., che recita Cor0 < lrl . 

feorfi tra I due C „ |, 3 n0 n li 

luogo che prima A una adem. 
rappie Tentava. i p h Si Ballerini , ebe 
hi» diMufic..« *B.U^ i ' Illl , i . 

cantavano ° 3 “ 3n T efpi diede pur 
io onore di Baeeo . ^ . e d 

anche degli Atto n o poet a con- 
Orazio dice-, che q , j. , n un 

ducea a Ji >aff0 ' f otf e recitavano t 

cocchio feopetto, ove rec f ^ ^ u 

loro veri! P 0,, »| Kl(> vino o lecoa- 

lì “Si 

sSc’sru 

tirono. . j pittore, e* 

TESTA ( Pl * tr t UCC a , viflfe 
intagliatore t (Tendo 

S^°fe«« rjf* A, ' Mno 


cooofeere i * B in *ij ru*n- 

pratica dtd^fegnji un B i 0 r- 

cava. I inimag ed occupa» 

ro , c h;^ r V s ì Q ?S Vi’va del Teve- 
to a d.fegnare fu'U r. ^ 

re , avendo >1 «nto P» ^ ^ 
fon cappello r l0 p re . 

-;=r„e’lTunr, ft dovc annegò 

•“VSriaiMf Luigi 

tt: p»oi°* •* <u ^ s, t r 
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fctno cpiefli (fue Quadri nella Chic- 
fi dr noftr.i Signor* di Parigi». Vi 
à in una Saia della Carità un altro 
Quadro di quello Pittore, dove ò 
rapprcfcntato S. Luigi , che guari- 
fcc gl* infermi . Tcflclin era amico 
intimo del le Bruì», che fpcflfo Io 
confultava. M. in Parigi nel i«u. 
Enrico Tcflelia , fuo fratello te- 
condogenito , nacque in Parigi 
nel irttrf. Si diftinfe aneli* egli 
nella Pittura , cd ebbe ut» allog- 
giamento ai Grbellinr. Fu, come 
fao fratello , ProfelTore deIl r Acca- 
dcoii’a di Pittura , e mori in Pa- 
rigi , nel i«>s. Abbiamo di lui 
un'opera intitolata : Conferente 
6:11 ’ Acejdemij , eoi fentimenti dei 
più bravi Fittoti , /opra la Pittu- 
ra . 

TFSTORE « C Benedetto ) bravo 
Medico , nativo di Pont de- Vaine 
nella Brette , è Autore d*un*cccelt. 
trattato Copra la pelle , ftampato a 
L one nel mi. e d'altre Op. Vi- 
vea nel XVI Sec. 

TESTO ( Giacomo ) Poeta Frane, 
fu Limofìtiicre , e Predicatore del 
Re , e fu ricevuto dall' Accademia; 
Francete nel 166 %, M nel irò*. 
Abbiamo di lui delle Stante Cri - 
filane fopra i pif» bei parti della 
Scrittura , e de* Padri , ed altri com- 
ponimenti Poetici morali , e pir , che 
fono aitar frimai . 

TE5T7.EL , fan». Domcnic. Tede- 
sco , ed Ir.quifitor della Fede , na- 
tivo di Pirn Copra 1* F.lba , predicò 
le Indulgenze per i- Cavalieri Teu- 
tonici , poi quelle di Papa Leo- 
ne X. net tur. Fgli oppofe alle 
•Propofiz. alTerite da Lutero , cento, 
e fei altre Propofiz. e fece abbru- 
ciare le Teli fcandatofc di quello 
JRrcfiarca . Ma effondo fiato riprefo 
dal Nunzio Pontificio della fu» trop- 
■pa amaritudine , e del fuo zelo 
t oppo appannato , egli talmente 
fé la prete , che ra. di dolore net 
i;i$> 

TF.TI , moglie dell’ Oceano , fu 
madre dr Nereo , e dr Dori , fecon- 
do la fai ola ; Nereo , e Dori fr ma- 
ritarono infeme , c dal loro ma- 
trimonio nacquero le N : nfc della 
Terra , e del Mare . Fra le Ninfe 
del mare r la più beila di tutte fu 


T*tt fa Giovine- , che fu tanto a- 
mara da Giove , che volle fpofar- 
la : ma avendo intefo dal dettino , 
che avrebbe dato alla luce un figlio 
che avrebbe detronizzato il padre , 
temette fpofandola d’ erte re caccia- 
to dal Trono . Perciò la maritò a 
Pcleo , alle cui nozze intervenne- 
ro tutti i Dei , c le Dee, fuori che 
la Difcordia. La Difcordia per ven- 
dicarli gittò neH r afTèmblca un po- 
mo d’oro, fopra cui eratrvi quelle 
parole, per la più bella . Pallade » 
Venere , e Giunone contefero que- 
llo pomo ; ma Paride ciTcndo fiato 
eletto Giudice della lor differenza , 
giudicò in favore di Venere . D* 
quello matrimonio nacque Achil- 
le. 

TEUCERO , figlio di Telamone • 
Re di Salamina , e fratello di A ta- 
ce , accompagnò quello Eroe all* 
attedio di Troia . Ette odo ritornato 
fu cacciato da fuo padre , per noi» 
avere vendicata la morte d’ Aiace « 
dr cui LUitte ne era la cagione - 
Quella difgrazia non fcotfe punto la 
fua cofianza , fi portò nell’ Ifolz dì 
Cipro , ove fabbricò una nuova Cit- 
tà di Salamina . 

TF.VENOT C Merchi fedech ) ce- 
leb. Viaggiatore , e Curtode dell* 
Biblioteca del Re , era di Parigi • 
Appena terminò i Tuoi ftud'j , che 
dimofirò una palìTonc grande di ve- 
dere i Patii Ifranieri , e che partì 
da Parigi per viaggiare, non o- 
flante fe ifianze , cne fua madre 
poti fare a fin di ritenerlo. Tevc- 
not con tutto ciò non vide che li- 
na parte d* Europa ; ma lo Audio 
che fece delle lingue , e la cura » 
che fi prete d' informarli con efat- 
tczaa de* coftumt , c degli u de* 
differenti popoli , Io reterò piò a- 
bile nella conoscenza de* Paefi fira- 
nicri , che fe egli 1» averte vifitatl 
in per/òna. Raccolte un $r. Bum. 
di fcfitti curiofi , e % 9 applicò tem- 
pre per tutta la fu» vita allo Au- 
dio con gr. calore . Tcvenor atti* 
flette al Coattive tenuto dopo 1* 
morte ù' Innoc. X. c fu incaricato 
di negoziare colla Repubblica di 
Canova in qualità d* Inviato del 
Re . Mori li Ottobre d* 

anni ;i. Vi fono de' fùoi viaggi » 
B 6 che 
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che fono (limati, e ne' quali Ita in- 
ferro la deferirinne ri' un divello di 
fua invenzione , che è più fi; uro , 
e più giudo di tetti rji altri, che 
fumeo prima adoperati . 

TF V F.T ( Andrea i famofo Scrit- 
tore del vie. XVI. nat. d' Annotile- 
ine , fi fece Franccfcjoo , e viaggiò 
»n Italia, nella Terra Sant*, in 
Fgit o , nella Grecia , e nel Brafi-t 
le. ritornato in Fr. sci issa, la- 
feifl 1’ Abito Rcligiofi) , e pre£e 
quello di Ecdcfiiiflua, e fu fatto 
L'n'.VÌiieie della Regina Caterina 
de’ Mediti . Ottenne i titoli d’ U 
floricrjtafo di Francia , c di Cofmo- 
Srafo del Re, e ne ricevè la pen- 
fi ne , Figli moti ai ìs. No». n»o. 
■d’ .iòni *a. Havvi una fua Ccfmo- 
Grafia , un' Ific.ria degli uomini il- 
1 ufi ri , e moiri altri Libri , oc 1 Q*ali 
fi concile eh’ egli a.vea una gr. let- 
tura, ma nel medefimo tempo una 
cedui iti puerile , e poco giudizio., 
bade nsp merita d’ efler Ietto . 

TF.tJPOl O C Raimondo ) figli- 
« uolo di un Doge di Vencaia , (ar- 
ti mà il, dileguo di opprimere la li 
berta delia fua patria; ma la 
v. Repubblica (coperto il fuo dirg- 
li gno procurò di autftatlo, e pu, 
,j nir i compiici della confpiraaio- 
>, ne . Binari, l ì- e ). 

TIARD o piuttoflo Tyard- de 
DiCTy ( Ponthus di ) Velcovodi Sciar 
|on Copra Saona , era figlio di Gio- 
vanni Tiard , Sifl. di RiiTy , Luogo- 
lenentc Gener. del Maconefe , e 
gran Bailo del Osato Moie , « di 
Giovanna di Gannay figlia di Clau- 
dio , c frate), cugino di Giouansi 
di Gannay Cancelliere di E/ancia,, 
nacque a BiiTy nella niocefi di 
Macpn 1* an. usi. Fu allevato con 
tura, e fi relè valente nelle Belle 
lettere , nelle Matematiche , nella 
Tilofofia , e nella Teologia, e V 
arguiAO la Dima di Ronfard., di 
ecs torfes . e di du Perron. Egli 
fin nominato Vefe. di Scialonc dal 
Re Arrigo TU. nel site. _e m. a 
Brjgny ai >i. Sett. *«os. di anni 
Si. Abbiamo delle fue Poefie Frane, 
delle Omelie, e diverfg altre Opere 
sa Latino. Ronfard dice, ch’egli 
fu quello , che introduce i Sonetti 
m FruaciR*-^ 
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TIARD , de BifiTy ( Enrico di ) 
della (leda Cafa del precedente . F.- 
ra figlio di Claudio Conte di Biify » 
morto nel irei. Egli fece i fimi 
fluii a Parigi, c fu fatto Dote, della 
Cafa , e Soc. di Sorbona , poi Vele, 
di Toni nell’ anno. i««r. in apprcf-i 
fo Vefe. di Meaux nel 1704. c fi- 
nalmente Card, ai 1». Magg. mi. 
Fu fatto ancora Comandante degli 
ordini Regi , e Abate di Noail- 
le delle tre fontane , e di S. Ger. 
mano de’ Prati . Dim'llrù molta 
gelo in difefa della Coflicuxione U. 
tji.Cruirur , e m. ai. ze. di Lugl io, 
«sjr. d’ anni ai. Vi fono molte fu» 
Op. in favore della Coaflituz. Uni* 
genti ut . 

TI B AL DEI ( Antonio ) Poeta La- 
tino , cd Italiano nativo di Ferra- 
la , mofltoai foventc degno rivale- 
dei Bembo , e del Sanaazzaro . M. 
nel mi», di »o. anni . 1 fuoi ver r » 
Italiani non fono flimati come i 
Latini . 

TIBAUT, fkm. Conte di Sciam- 
pagna , e Re di Navetta , fu fonran- 
nomìoato il Poflumo , il Granfie e 
il Campc&tere rltilt Cuoco ry ; fugli 
dato quello ultimo nome , perchè 
era amante della Pocfia e perchè 
egli eompofe delle- piacevoli can- 
zoni . Fece la guerra contro- la 
Francia durante la minoriti del 
Re San Luiui ; Ma la Regina Bian- 
ca Teppe deliramente condurlo ad 
un accnmodamcazo . Tibaur eredii-V 
il Regno di Navona-Tan- ut*. * 
ss. 3 Pamplona nel mefe di Giug, 
utp Avca favo il viaggio d’ Oltre- 
mare nel ni». lì Sig. Lovefque del- 
la Rnvailiere diede oel t-ji. una 
bella edizione delle Ine Canio», , 
e Poe Se , in 1. voi. in 1». 11 me- 
defimo Levefqnc foiilene-, «he ciA 
che fi è fpaciiato l'opra gli amori dà 
quello Principe colla Regina Bian- 
ca, è favolalo. 

TIBERIO ( Claudi * r Tiieriui lib- 
ra ) Imper. Romano , er i figlio <9 
Tibewo Nerone , e di Livia Dru- 
filla , che Auguflo fpocA, col c da* 
tanfo del fuo marito . Egli fu ai- 
dottato da Auguflo. per gl’ intrighi 
di Livia , e fuccclTc a quello Prin- 
cipe a’ iv. Ag. dell’ aa. •«. di G. Gl 
U principio dei tao Regno fu af. 
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fai dolce . aia divenne poco dopo 
una continuazione di crudeltà inau- 
dite . Tiberio fe r c morire Giulia 
firn moglie , Germanico , Agrippi- 
na , Drufo , Nerone < Sciano ce. 
Menò tuia vira infame » e moflruo- 
fa nell' {fola di Gaprea , ed elette 
per fuo faccettine Caligola figlio <lt 
G er runico . Mail di morte violen- 
ta a’ i 6 . Malto l*anno j*. di G. 
C. di anni ré. Svctenio afferma , 
che quefio Principe parlava bene in 
Greco, ed in Lartno , c che avea 
fatto do* verfi Lirici taticohrti , le 
drelhn^e di Giulio Celare . Avea 
anche compofto de’ ver fi Greci v ed 
altre Poefie ; il che indotte i Dot- 
ti del fuo tempo a dedicargli Ido- 
lo ©p. 

TI RE RIO Ab finta ro , vedi A bo- 
mam . 

TIRE RI© Coflantino , originario 
di Tracia , fi ditti nfe col fuo fpi- 
rito , e valore , e s’innalzò col fuo 
inerito alle prime cariche del? Ini*, 
pero. Fu fatto Cefare nel sr*. pel 
configli» dell* Imperatrice Soòa * ed 
attbeiaro a Giuflino il Giovine'» 
Qnefto Principe cttendo caduto in- 
fermo y Tiberio fu coronato Impc- 
radofe d* Oriente nel tra. e- facce f- 
fc a Giuflino nel modefimo annà . 
Sconfitte i Pcrfiaai , e m. vicino a 
CP. a* 14. d* Ag. sta. dopo un R^- 
gna glorio^ d* an. 4 « L* Imperai. 
Maurizio f.10 genero gii faccette . 

TtBFRTO (Antiochio; famò- 
», fo Aflrologo del XV. Secolo di 
,, Cefcna nella Romana , e anche 
,, Medico di Frofettìonc . Gli fa 
„ tronco il capo per ordine di P*n- 
M dolfo Mal a te fra Sovrano di Ri- 
M mini , che lo credette complice 
», d» una congiura . 

T 1 BERGE C Luigi ) Abbate di 
Ambre, e Direttore del Seminario 
.delle Miflfioni ttraniere a Parigi , 
lavorò motto col Sig. Rrifacier , Sia- 
periorc del mede fimo Semna^io « 
fopra gli affari della Cina trape- 
larti , e gli altri Mifftonar) . Mori 
g Parigi a* 9. Ottob. «ria Le prin- 
cipati fac Opere fona : 1. Un Ri- 
tiro fpirit'ialc in ». voi. in 1». », 
un Ritiro per gli Ecciefiaftici pur 
gnebe in due voi. in 1». 1. Ritiri , 
• Mcuiiajioai per Ir Religiofe » g 
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per le patrone « che vivono in con 
munirò in i». 

TIBULLO C Aulus Albini TibuU 
lue) Cavaliere Romano, eccleber- 
rimo Poeta Latino , nacque a Roma 
l’atno 4 |. avanti G. C. fu amie» 
d* Orazio , d* Ovidio , di Macro » 
e degli altri grandi uomini del 
tempo d’ Auguflo . Egli accompa- 
gnò Mettala Corbino nella guerra 
dell* Ifola di Core ira : ma cttcn lofi 
infermato , a alle fatiche della guer- 
ra ir^n potendo reggere pel debole 
fuo temperamento r lafciò I* armi , 
e ritornò a Roma, ove mori avan- 
ti 1 * anno 17. di G. C. Ovidio c f 
prime in una belliflfima elegia il 
dolo r c , che fentl per la. Ji liti mor. 
te . Ci- rimangono lib. 4. di elegie 
ferine con molto fpirito, e delica- 
tezza , e con uno flile tenero , e 
piacevole > e in buon Latino. Mil- 
rcto } e Giufeppe Scaligero dotti » 
c curiofi Commenti fecero fopra le 
fue Poefie , * e a* nnttri giorni il 
Signor Volpi . * 

TICOMF. C Brabb , 0 Tfco-Brihì ) 
celeberrimo Aflronomo , ed uno 
de’ pift dotti uomini del Secolo 
XVI. era figlio di Ottone Brahfc * 
Signore di Kjtud-Strup in Dani- 
marca , c d* Una illuftrc , ed antir 
ca famiglia originaria di <Sv?si* 
Nacque a’ n». Dicembre U4d. e fa 
allevato con cura . Egli dimo'lrò 
dalla fra fanciullezza una iricina- 
zione Araordinaria per le Mar mu- 
ti che , e d’ almi 24. avendo vedu- 
to un Ecclitte del Sole , avvenuto 
nel mede fimo momento che gli À- 
ttronoroi avean predetto , egli con- 
fiderò l*A Aro no mi a come una Scien- 
za Divina , e concepì un defitta- 
rio incredibile d’apprenderla . Quin- 
di n’ avvenne , ch r ettendo Aat rr 
mandato a Lipfia per i A odi are il 
Diritto , egli impiegò , fenaa fa- 
puta de* fuoi Macflrr , una parto 
del fuo tempo in fare delle of- 
fri vagoni Aftronomicbc . Ticot* 
Brahò in un duello notturno c oa 
ua Gentiluomo D&nefe perdi; il na- 
fo ; ma egli fc ne fece un alt r > 
d’ oro , d’argento ; c di cera con 
tant* arte , che rutto il mondo Io 
crede» naturale . Ritornato in 
Dammare* f prete ir. moglie una 
t*a*- 
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di Knui-StPup , per cui ”| or f 
«^c- in difcordia con tutta la fu» 
imitili* , «Ila quale con tato ^ 
«ifl fi riconcilia Per 1 _ re R 1 

He di Danimarca . Fece in *P , 

prem. dì.crfi vi»**. ^ ni re 

la Germania , o« .1 lmpera>lo 

\) , e molti altri Principi volle- ^ 

' ’ ..tenerlo con confiderai.!» im- 

1SS%. egli ami P.iuttoflo * 
a. ri ornarfcae alta fiia Patria , ove ! ™ 
FeS H. Pc * Danimarca *!■ «« 

a,., k . V tfola di Wcen con- una ( 
-rolfa pendone . Quindi fece fa , 

tritare il Cartello rt’ Urahitmbur- »« 
^\^fa C ,’-/ C !.i C Sre..-cbnrlo fine 
yet lavorare intorno alle fneoiljcr. { 

fe EE& 'mLc|ne f 

,he fecero 1’ ammirazione di tur- “ 
rt coloro , che P andavano a ve- 8°' 
rt coloro , iì u v , r „ a del ra 

tc Giacomo VI. di S'Ozia . e di « 
«Vrftierno , Re d' Danimarca , e c 
toefc Ififi di looeoo. feudi « Per- » 
/..remare 1' Aflronomia . Quivi e- 
Si inventa pur anche il nuovo fi- 

ftema del montfn * J* 16 £J rt ? P iw. 

nome , c che fu- abbraccia- « 

-infin ad ora dalla .maggior par- n 
te de’ Teologi , perche quello fi- ” 
Rema t privo di queqlt «con- • 
«Senti , che ha quello di Tolo- r 
« r che fupponc- non pertanto > 
lire il Sole Rita d’ intorno la ter- i 
ia . Fai' anplicoflfi pur anche af- 
fli alla chimica , e vi fece delle 
-V , a ,e fcopcrte , che ri fan <5 un 
grandillimo numero di niaUtlie , 
*he paffavano per incurabili . 

fribuendo con ' f„’ u i c'o. 

bcralit' * fu° l '.medi a tulli 
“'" a, aveano bifoeno - La 
l oro V, . applicazione all Aftro- 
prande fui e Scienze anatre r 
nm l r 'impedì a coltivare le Bel- 
" lettere , e principalmente la 
Pocfia c divcrtivafi rovente in 

comporre C verfi . Po efiremamen- 

te amato dal Langravio di Afifia , 
rhe avea , come lui , una viva 
, T.o-ir „ cr 1 ’ Altronomia , e s 


T f - 

„ fu privato delle fue penfionr . 
%or* c*1* abbandonai! fao pae- 

k Rodolfo II. fi r« lfd * »n- 

\ __ i-, +- ottobre t«oi. o Rn 

S C ,r d' una rcteuzione d’ orina . 

Le fue principali Opere 

à: Mrrndr A „ r cnO- 

■Piiitcmens , i- Rra hi , fua 

«rifarai» Libet • ■ ‘ ,* a p 0 cfia, 

forclla , era eccellcnt tettc[a ia 

C d havvi una fua bella zen 

^iTfi57J!S 

t'tp de Nrnrei rimine 

: «f £ S^e®^ 

\ po' e delle quali S AqoBmo ne fe 
I ce un rifirctto nel fuo Lib. !■ della 

'• ^Tl'LNF^fs?' "retano di ) vedi 

il 

t SS-wf; 

S sSffi&r?**» 

’ t0 ”, conofeere delle caule . 

” —troni r*r T.oreiuo 


’’ cooofcerc delle cau-e . • 

’ „ TtEPOLQC Lorenzo > Venezia 
no il ai nel novero de Dot 1 • 

” fuo tempo c (fendo una l*« «£ 
” -oi. • rimetto a vicini , che in 
” Vidiofi per la fua qrandezz.i gtl 
negarono i frumenti d oq« J*T 

” ». --il per vendicarli fe’ lezee r 
” ché ^ri P quelli tra « «Ai » ■ d« 
” Fano , c le bocche del Po , che 
” naviaà fiero con mercanzie, fecon- 
.” do la valuta di effe 
”, diritto a’ Veneziani , come anche 

” f TUTOLO ( Raimondo )' «*’ 

T ^TI Er'S(G i 

celliere di Sorbon ^i^ nJcque a 

r'h'rrfes verfo il .«><• W» f «,' r 1 
Chiirrrcs vctilp . profef- 

f„o »udr con dismz .< ine P . 

, v s. la Umanità n«ll ( univn ^ 
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™'*' . Fu fatto poi Curato dì 
Champrond , aalta Diocefi di Char. 
trcs : ma avendo avuto- qualche 
contrarietà coll* Arcidiacono n f | 
Diritto de Curati , che hanno# 
portare ha Stola nel corto della vi- 
nta , ed avendo avuto delle bri- 
ghe por anche col Capitolo di Char- 
fres , cangiò la tua cura con quel- 
la di Vibrai, nella Diocefi di Man», 
■ove mori a »s. Febbraio no», d* 
anni «». Ravvi un grandiiTimo nu- 
mero di tue Opere curiofé , fin. 
golari , Cd erudite . Le principa- 
Ir fono : i, dell Autorità dell’ar- 
gomento negativo contro il Signor 
«H Launoi , con una Replica al- 
la rifpotfa di quello Dottore : *•. 
u» Trattato- dell’ EfpofÌ2ione dei 
.SS. Sacramento. Quello Tratta . 
ro i minato : ». v Avvocato de’ 
Pet’m : o il Trattato dell’ufo che 

«i S '^f cia ^!. <i ? t>bo “ 0 fere dc ’ Be * 

IHii^c* c l! e f l •' «• ua Trattato 
delle SupetS.aion, i n 4. voi, io 1.. 

t. r- un Tra-- 
«a.o della Diminuirne delle Fe- 
flc . un altro della Clorura de/. 
le KchgmJe ; 1 fioria delle Par. 

rocche : una DfTerrazione fopra la 
tnaaicra di prcnunciare la parola 
lloruvvaaTO» , un altro contro 1’ 
Iterinone del gran portone de’ 
Francefcani di Reims : Deo boveini , 
& B- J* ra *t'fco attigue Cracifixo : 
trn Tràtt. fopra il Dritto de’ Cura- 
ti di portare la Stola neha vifita 
dell Arcidiacono : un altro fopra 
y Perticali che fimo avanti delle 
Cntefe ; ulta Disertai, fopra lo Ipo- 
Ri' 0 . de’ Curati contro gli Arcidia- 
coni un Tratr. (opra i Giuochi 
Permetti , e proibiti : t. ». Diftér- 
fai. l’una (opra i principali Altari 
delle Chiefe , la. feconda fopra le 
Tribune delle Chiefe , la feria fo. 
pra la Claufura del Coro : T . deeli 
^-"contro la famof Reliquia 
della ChaflTc di S. Firmino- d’ A- 
? ,e .? s I. e contro la Sacra Lacrima 
di Vandomo : us Tratt. di Morale 
intitolato della pii, fr/ida , della 
pii, ntcejjartn . e della pii, ve, li. 
tentata delle Divozioni . Delle of- 
nervazioni fopra il nuovo Brevia- 
ri! u,- C » nl ’* una cti, ‘ca del L1- 
wo (M. PI aie dona, del Signor Boi. 


leau 1 ni» Trattato delle Campa- 
ne ec. 

TIF.STE , Aglio di Pelope , e <T" 
rppodamia , Padre di Egitto , e fra- 
tello d’Arrco , avendo comrncflb un- 
incetto coi» Erope , moglie d'Atreo - 
quello per vendicarli, tagliò a pez- 
zi il figlio * r che nacque , e glielo 
pofe a tavola . I Poeti dicono-, che 
il Sole tornò in dietro, e fi coper- 
fe , per non vedere un’azione »t 
terribile . 

TI FANIO f Claudio ) pio , e 
dotto Gefuita , nacque in Parigi 
nel isre- Infognò la Fifofofia , e i» 
Teologia nella Compagnia , c fu 
Rcttoro dei Collegi di Retm* , di 
Metz , della Ffeche , e di Pent- 
a Mouttfòn . Divenne pur Canee!-- 
liere de.l’Ufiivcrfiràdi Pont a-Mouf- 
fon , e fu Provinciale della Pro- 
vincia di Sciampagna . Mori a Sene 
con pt: fenrimcnti di pietà , ai tr. 
Diccmb. laar. Abbiamo-di lui : 1. 
Avvertimenti agli Ertici di Metg. 
». Declorano , &■ Difenfio Schola- 
fltes D ‘fruite IX Patrvm , & Do- 
ttorie Angelici- de HrpoflaH , /et» 

. Perfona &c. ». Un Trarrato de Or. 
iene , fea de Priori , & Pc/icrio- 
n . Scbben Gefuita- fntteneva il 
lenti mento dei- Tcmifli (opra la. 
Grazia-,. 

TIFONE , o TrrF.O , Gigante- 
enorme , era figlio di Giunone , fe- 
condo la favola . Quella Dea file- 
gnat-a che- Giove avelie partorito 
Minerva Lenza- lei , battè la terra 
colla fua mano, e nacque Tifone , 
la di cui datura era prodigiofa , 
Con una- mano toccava 1' Ordi- 
te , e coll’altra I’ Occidente , la- 
fui tetta toccava il Ciclo , i f u oi 
-occhi erano di fuoco , che leceva 
dalla bocca , e dalle nari . Il fuo 
corpo era coperto, di piume piene 
di ferpenti . Le fuecòfcie , e le fue 
gambe fembravano due Draghi. E- 
gli andò cogli altri Giganti per de- 
ironizzare gli Dei-* i quali furono 
si (paventati , effe fe ne fugg.-rooo- 
in Egitto • ma Giove li fulminò 
c li precipitò fotto il. monrc Gihcl 
in Sicilia. I Dotti non s'accordano* 
fopra ciò , che fu cagione di cucii* 
favola . 

MIGRANE, Re d’ Armeni.* , fcti 
uno 
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„*o deVì> PolTcnìi priB £. ìpi <lc , 1 

»emp“, congiunfe 1’ Affina A fuo 
Impero, i siriani efTcndo andati a 
ui V »«• »t. G. C. ree diverte 
rivo limoni , che defedavano il loro 
pacfe . Egli folle irne la « u " , * c i °“* 
irò i Romani in favore di Mtt ìida- 
te filo genero ; ma emendo Dato 
violo da Lncullo . e da . Po *P'. 8 ! 
cedette una parte de fooi Stai ai 
Vincitori , e fe ne fece de proiet- 
tori . Vide poi in una protone» pa- 
ce (in alla fua morte. ... 

7 IL ( Salomone Van ) fam. Ml- 
niflro Protvflantc , e ccleb. p t° r c'°- 
re di Teologia a Leida > nac< J“® * 
Wefou , piccola Citta due lcgue 
diflaute d’ Amflerdam ai i«. Dicc.o- 
bre ii> 4 t. d’ una buona Fatti. 

«aria del faefe di Cleves. Egli di- 
venne virtuofo nella FtlofoSa , 
nell’ ìf*Oiia naturale , nella Me- 
dicina , nella Teologia , e nelle 
antichità Sacre , c Profane . Si por- 
rò a Le da nel .usa», e drinfe una 
forte amicizia con Cocce i» ■ *■- 
sii fi regolò fecondo i fuoi avvili . 

'e s’ imbevetre della fua Domina , 
e de’ principi di quella Teologo . 

In appreflfo Van Til s’ applicò con 
ardore allo (Indio della Sacra Scrit- 
tura fecondo il Metodo de Cocce, 
iani , e inori a Leida atri. Ott. 
ini. Havvi di lui un grandi fs. oa;>». 
d’Cu. parte delle quali fono in lin- 
gua Pia-nmins® , e le altre in La- 
tino . Le principali fono ■ Il jue 
mtn. 1 t itijtu 1 i.tr», e 
dicare '■ le Ci,mmenr» 

mi, i apra li Profezie -■ _. 

A’mu: , e li Milichn : »* R '~ 
prato li Tinttri * . Bn Trattato *r 
, itemele alo Telo fa , Amltn **“ 
innanzi >a vita (cottagli daXrman- 
no Vande-wall - . , 

T1L c SIO ( Bernardino J 
Tilofofo del Sec. XVt. nat. di Co- 
fenza . nel ResrKJ. di Napoli . fu 
uno de’ piimi dotti, che fe ” (T *T.° 
il giogo d’ Ariftonle nello (Iodio 
di Filofofia . Paolo IV .• ebbe per 
lui una (I ma. particolare, e cete* 
farlo Vcfe. di Cotenna ; ma ' 
non volle , e lice cadere nonvi- 
«a fopra fuo fratello . Morì in 
“ectenia nel is»3- d anni »». Abbia- 
mo due fuoi volturo de jrtpeipj 


T ! 

ielle cofe naturali , ed. alcuni af- 

"VTungÌo ( Mmrìi) dotto M- 
djo dà secolo XVII. di cut « 
n0 divc.fi Trattai, di Medicina 

"tILLADET ( Gian Mario deli» 
Mirèa d'ì), nacque uel CaOel o dc 
Tiliadet in Armagaac , W«> ,l 
d- una nob. Fani, ed antica . Bev- 
vi qualche tempo ncUe tr ippe , 

sS^SvaSa. 1 - 

torio", 11 ov^prefe gli Ordin. Sacn 

Vcn«til!c* «ti is. Lug-i fetir- 
an ii ' s. V’i fono alcuni fuoi fcriS 
ti nelle Memorie dell. Accademia 
delle Udizioni , e 1 edl Ì.'^? e 
una Raccolta intitolata : . 

■tieni [opri àiverft mitene ài Fe- 

gtorTJ». * Dilazioni 

fono del Siot Hutt . j* 

T! LLtMONT ( Signor dv ) vcé-r 

N T’1’F.T ( Giovanni di ) Vefc- 
di S Bri e ux , poi di Meanx , ««» 

dei piò dotti uonumdct Sef.X.\lw 

Era fratello di Til.let C- u s rt 
del Parlamento di Pa ' ! ’ M Ì ‘ 
ai i». Novembre >s»o Hav *' 2. 
grati numero di fue Opere che fo- 
lio Biniate . Le p.inc.palu fono ^ 

Un Trattile deUi **li.<: 


ali fono : li i "» li Miliàri , t m Aa- 

, e inelle di pre- {edotti ■ Un Trite. 

'‘"■"AV’S dell’ Antichità / e delle filmi'* 

ette ài •Mcs^ «J* »,* ; un Trattato f*~ 


£ e **lZr J Gli <fe~'f "tue *- 
Tieni tH 1 '“^ Pentefrtpintmui 
*“, 3 ; dei Principi P Ki»‘ eco- 
* tilLET ( Giovanni di) fratello 
J£ecede*\e, Copfiglieredd Pan- 
lamento di P»ri u . S’ acqu.Bò mol- 
fama colle fue Opere , e morì 
2 Z Ottobre .1*0. «avvi un» ua 

SS 

pra la jreceden** del Re. «vr. # 
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eia trellc loro Corti de! FarTataerf- grani riputazione colte Tue Predi- 
rò : riftifuzione del Principe Cri- che, colla fua moderazione , c mo- 
ntano ec. La carica dì Configliele ri. a'iambcth ai *z. Novembre 
del Puri am eì»ro era dopò lungo tem- d’ anni <s. Havvi di lui : i. un 
po nella famiglia di Giovanni di Truffato della Regola della Fede *. 

Tillct. Fd t foci poderi la ccmfcr- contro gli Afei , e gl’ Increduli z 
carono fino a Gio. Francefco diTil- ». un Vo'ume in fogL di fcrmoni 
ict , che fu ricevuto I* ao*. Rampati , ertendo egli ancor in vi- 

Qacfta famiglia ha avuto ancora ta II Sig. Barbcyrac li trarfuflfe dall** 
moiri Confielieri nel Parlamento , Ioriefe in Francefe in a. volumi ia 
e Segretari dei Memoriali. §. j dei fcrmonr poflumi in i*. vo- 

TILLOTSON ( Giovanni ) cele- lumi ina. Gl’Inglefr tendono tutti i 
bre Arcivescovo di Cantorbery , pri- fuoi Sermoni , come i più ecccllen- 
mare d* Inghilterra, ed uno dei più ti che abbiano in quello genere, 
gran Predicatori de! Sec. XVÌt. Fra T1LLY , famofo Generale Tede- 
figlio d’ un Drappiere della Provili- feb , che combattè fpeflfo contro »i 

eia di Yorck . Nacoue nel gran GuRavo Adolfo Redi Svezia. 1 

Fu allevato con cura dai funi pa- TIM'NTE, celebre Pittore Grc- 
rcnti , che lo confccnafono alia c» , nativo di Siciooe , fecondo ai- 
direzione di Clark/on , famofo Mi- cuni di Cirna 1* una delle Cicladi , 

■ìAm Presbiteriano di gran mode- fioriva falla fine del re*no d* Alef- 
ruzione . Tiltorfoo dopo aver fat- f andrò il Grande . Avea il talen- 
to buoni Rudi» a Cambridge prefe to dell’ invenzione , e 1* arte di far 
un piacer grande in leggere le O- fempre penfare agli fpettarori dei 
pare del Donor Chiliingwortk , le fuoi quadri più colie ch’egli non 
quali formaconglt lo Rile , c l* in- cfprirreva . Tutti gli antichi fecc- 
d a (Toro ad abbracciare i fenrimenti ro i più magnifici elogi del fuo qua- 
della Chic fa Anglicana . Egli flrin- dro d’ Ifigenia vicina ad eflfcre im- 
fe poi una forte amiciria col dotto molata . Vi fi vedea quella Princi- 
Vefcovo W'ilhins , e- s* applicò con perta con tutte legnaie, che odor, 
ardore allo Rudio della Sacra Scrii- nano il fuo ledo , e la fua età , eil 
tura , e alla lettura degli antichi il- fuo rango , con il carattere d 7 
Filofofi , e dei Santi Padri , e prin- una rrand* anima , che non tc- 
cipalmcnte di S. Bufili® e di s. me di 'acrificarfi per la fua fama 
Gio. Grtfofiomo . Alcun- renino do- e con l’ inquietudine , che la vt- 
po fi diede intieramente alla Pro- cinanza del facrificio gli òovea na- 
ék azione e coftipofe ut» gr. nu- umilmente cagionare. Fra ella in 
mero d’ ecccll. Sermoni , che fervo- piedi dinanzi 1* Aitare ; ii gran Sa- 
no ancora di modello alti Predica- cerdote Calcante vi compariva cot» 
tori 1 rigidi , si per la ferita dei quel maeftofo dolore , che convcm- 
fbggctti , che per la purità della va al fuo minifteto . Menelao * 
lingua, e l r cfattcaza dello Arie, »i<* della Pri nei perta , Uli (le , Àja- 
Tillotfon fu fatto fucceiftva mente cc , e gli altri Principi della Gre- 
Curato di San Lorenzo a Londra , eia erano prefentì a quello triAo 
Canonico , dopo Decaso di Cantor- fpettacoio ; e pare , che il Pittore 
bery , Decano di San Paolo, Chic- averte talmente metti in opera nit- 
rico del Gabinetto regio ; e final- té i differenti caratteri del dolore , 

•mente Arcivcftovo di Cantorbery che non gli reflava piò niente per , 
ai jz Maggio iAi. all* incorona- cfprimere quello d’ Agamennone 
»on del Re Guglielmo , c della padre d’ Ifigenia ; ma con un trat- 
Regina Maria in Inghilterra . Sue- to egualmente ingeniofo , c am- * 
certe in quefla dignità a Gugliel- mirabile contentorti di coprire con 

mn Sancroft r il quale amò me- un velo il volto di quello Prin- 

glio iafeiare quefla Sc<le importan- cipe , lanciando così all* immagi- 

te , che di dare alle lor MaeRA nazione dello fpeeratore commof- 

dei giuramenti , eh’ erte elicevano fa la cura di figuratili qual fof- 

da. lui . TillotfotL s* acqui flò una fé la trilla filiazione di qjcf« 

pa- 
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padre infelice . Quella idea fu fe- 
licemente pii volte adoperata dar- 
poi » e foprattutto nel detmanico 
ilei Pouflìn . 

1 TIMEO , famofo Filofa fo Pita- 
gorico , nativo di Locri in Iralia , 
vivea avanti di Platone . Ci rima- 
ne un fuo piccolo Trattato della 
Natura , e dell'anima del mondo 
fcritro in dialetto Dorico . Quello 
piccolo Trattato che fi trova col- 
le Opere di Platone « fomminiftrò 
a quello gran Filofofo il foret- 
to del fuo Trattata intitolato Ti- 
me'' . 

TI MOLF.ONTE , celeberrimo Ca- 
pitano di Corinto^ veggendo » che 
fuo fratello Timofane volea ufur- 
’parfi il fovrano potere , «li fece 
perdere la v fa , aiutato da Satiro 
altro fuo fratello . Egli fu poi man- 
dato in Sicilia Tanno 143. avanti 
'Gesù Cri fio con una poderofa ar- 
pia** . Egli liberò la Città di Si- 
ràcufa dalT oppreilione del giovine 
Dionigi il Tiranno , che lo cfitfò a 
Corinto , e vinfe Iccta , Generale 
dei Leontini , e Magone Generale 
dei Cartaginesi . Qualche rompo do- 
' po , avendo tatto morire quelli due 
'Generali , feonfirte Mamerco t Ti- 
ranno di Catania, ed Ippone, Ti- 
ranno di Mirtina , e liberò tuttala 
Sicilia c?ajf opp/eflfionc , fotto cui 
eHa gemea. Timoleonte pafsò i! ri- 
manente della, fua vira a &racufa 
’QoI'a tua moglie , e coi fuoi figli , 
che vi fece venire , e viflfc da uo- 
mo pcyato , fenza alcun denderio 
dt dominare, c fruì con tranquilli- 
tà la gloria che s* era acqniftata 
colle fue azioni . Dopo la fua mor- 
te gli fu cretto un fuperbo monti* 

, mento nella piazza di Siracufa . che 
dal fuo nome fu detta la Piaxx a 
T imr/ccnte . 

TIMONE il Misantropo , cioè , 
che odiagli u ornili , fam. A tenie- 
fc , che vivea ve rfo Tanno 4^0. av. 
G. C. era feltrati co » e nemico del- 
ia focietà . Un giorno emendo in- 
terrogato della cacione « per cui 
amava il piccolo Alcibiade , me a» 
tre odiava tutro il genere umano : 
Qjcfto io fo , rifpofe , perché an- 
tiveggo , ch^enli farà la cae’One 
ài»* rctffiu dcsJ) Atc-iicS , Egli 

— 
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fuggiva con cura ogni forte di com- 
pagnia . Con rutto ciò un di an- 
dò nclT Artemblea del popolo , al 
quale ei dilTc ad alta voce , eh' 
etti ave* un fico * al quale molti 
già f* erano impiccati , eh* egli /» 
vdea tagliare per far erigere un 
fabbrica in fuo luogo , e che gli av 
veniva t che fe vi era aleuto tr 
loro , che voleffe impiccar/i , egli 
fpicciafft . F.gli avea fcolpito un E 
pitaffio fopra la fua tomba , ove fa 
eca delle imprecazioni contro colo 
io , che T avrebbono letto . 

TIMOTEO- , Illuftrc Capitar.- 
Atcniefe , era tiglio di Cononc , ccl 
Generale Greco . Egli foffenne l 
gloria di fuo padre , e fi dilliof 
non fo|o col fuo faperc , e col be! 
lo fpinto ; ma ancoratone fue in 
prele , c colla fua capacità i.eg’ 
affari. S* impadronì di Corcira , 
guadagnò fopra i Lacedemoni un 
cel. batr. navale Tan. j?«. av. G 
Cr Egli prefe poi Torno t e Pori 
deo , liberò Cizico , e fi fegna'- 
con altre belle azioni . Ma dicefi 
che fòlla fine della fna vita tot 
i fuoi difegni non riufe irono por- 
to , e non ebbe più alcun fetic 
fucceffo . 

TIMOTEO celebre Mufico , « 
Poeta Greco nativo di Milcto , a 
vendo tentato dt fonare in mez* 
deh popolo , fu da principio fprez 1 
zato colle ficchiate , ciò , che - 
difanimò talmente , che penfava ; 
riaunaiarc alla M tifica ; ma il Poc 
la Euripide, la di cui villa era più 
penetrante , e più Scura di quella 
della plebe , T incoraggi , ed arti 
curollo d’ im fucceffo flrepitofo . L* 
avvenire g’Uilificd il Poeta : perchè 
Timoreo divenne il più bravo fuo- 
natorc di cererà , che forte nella 
Grecia. Avendo egli aggiunte dell, 
corde a quello finimento , «li spar 
rani lo condannarono con un Deere 
to , che Roezio ci confervò . A.fi- 
curafi , che fu- Timoteo , che in 
trod jTe nslla Mufica il genere cro- 
matico, e che mutò T arnica ma- 
niera femplice , e unita di cantar* 
in un’altra aliai comporta. 

TIMOTEO ( S. ) , Oifcepolo di 
Sia Paolo, era figlio di un Genti- 
le , e d' .una madre Ebrea , conver- 
ti» 
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fjìa al CriftiancfimO’. 9 Paolo lo 
ritrovi a Li Aro , ove i fedeli di 
quella Città onorarono talmente la- 
ma virtù, che io feelfe per fuo 
compagno nei Tuoi viaggi verfo l r 
anno 4tf. di G. C. in appretto lo 
Ace Vcfcoro di Efelb-, e gii fcrif- 
fe due Pillole , che li Chicfa tie- 
ne per Canoniche . 9. Timoreo fu 
Lapidato ad Efcfo per volerli op- 
.porre all’ empio ct»lto di Diana « e 
alla fupcrrtizione de’ Gentili in una 
delle Ferte di quelfci falfa Dividiti 
verfo l’anno »cp. di G. C. 

TINDALL ( Mattia > fam. Scrit- 
tore tnglcfe , nacque nel Dcvonshi- 
re ai io. Aprile i<*s*. d’ un Mini- 
firo-lnglefe , che avea un buon 
beneficio* Egli terminò i tuoi flu- 
. di a Oxford , e fi fece ricevere Dot- 
tore nel Dritto nel i68r. Egli v ’ 
appigliò poi all’ armi nelle truppe 
del Re Giacomo , e fecefi Cattolico 
-Rom. ma qualche tempo dopo ab- 
bracciò la Religione Anglicana . 
Dopo r abdicazione del Re Giaco, 
mo, Tindall pubblicò un g r. num* 
d Op. in favore del Governò , on- 
de gli fu data una penfione di zoo. 
li re fieri me , che godette finché 
vifife . M. a Londra ai M. A godo 
irjj. Tra gli altri fuoi Scritti , che 
fece in favor del Governo , hnvvi 
»n Libro pericolofo , intitolato : ir 
•Crifbancfiino erri antico , che il mon- 
de , e id Vangelo * ' feconda pud- 
■èlice^ne della Ri licione di natu- 
ra . Giovanni Conybeare , Giaco- 
mo Fofter , e Giovanni Lcliand , 
•fenderò cori molta forza contro 
quella Opera , ed il Signor Pope 
nella fuaTunciade, con ragione di- 
•moflra molto difprezza intorno le 
•pemiciofe fue Opere. 

: TI1SJTORETTO ( Giacomo Ro- 
bufti > celcbcirimo Pittor Italiano, 
». a Veoczia nel itti, e fu chia- 
mato il Tintotxtro , perchè fuo pa- 
dre era Tintole . Egli dimoftrÒ 

• dalla fua gioventù una inclinazio- 
ne , a dei talenti fi riordinati per la 

•Pittura, il che indutte i Aioi ge- 

• nitori a porlo forto la difciplina di 
Tiziano. In breve si gran procrear 
ti fece <, che quello virruofo M.ae- 
firo divenne gelofo , e lo rmun- 
d*. Tintore tto in luogo didifim- 


imrfT , lavorò con piò calore per 
irtruirf» nella fua arte , e per ugua- 
gliare, o anche per forpattare it 
fuo maefixo. Egli fi propofe per ftia 
guida Michel Agnolo, e Tiziano T 
e fé ne fece come una fpicie dt 
le^ge , eh* egli fcritte Copra it mu- 
ri» della fua rtanza in' quelli termi- 
ni : li dife^no di Michel Agno- 

li , ed i colori di Tiziano. Ti mo- 
retto riufcl' e nell* uno , e negli 
a‘frr, e fece un gr. numero di qua- 
dri , che gli acquetarono una grata 
riputazione per tutta 1* Europa • 
Mori a Venezia nel ìsai- d* anni 
a», lafciando Domenico Tintoretto 
morto a Venezia nel i6jr. d’ anni 
’rs. e Maria, morta nel isgo. d’an- 
ni io. e 1* uno, e 1’ altra furono 
eccellenti nella Pittura . 

f TIONV1LLE ( Concilio di > 
dcll*8n. di i*. Vefcovi. Vi fi fe- 
cero quattro o cinque articoli per 
la ficurezza delle per fon e Ecclefia- 
fiiche , che i* Imperatore Luigi con- 
fermò l’ anno Tegnente. 

TIObJVILLE ( Concilio di ) dr 
Febbraio dell* «i». Più di 40 . Ve-/ 
feovi vi dichiararon nullo tutto ciò 
che era fiato fatto contro Luigi il 
Benigno , lo conduttero alla Cat- 
tedrale di Mets per render più fo- 
lenne il fuo ri rtabili mento , che C 
fece la Domenica di Quinquagefi» 
ma nel tempo della Metta 1* ulti- 
mo di Febbraio . Agoberto di Lio- 
ne , e Bernardo di Vienna furono 
ir» feguito deporti dopo il ritorno/ 
de’ Vefcovi a Tionville , e infine 
Ebbone di ftcims fu deporto co» 
p:ib folenn'tà degli altri due atten- 
ti , avendo confentito egli llcttb al- 
ta fua depofìzione ,e rinunziato per 
Tempre al Vofcovado. 

f TI OV VILLE ( Concilio di > 
POttobre dcll*«44 in un luogochia- 
mato allora Judicinm in oggi lenii - 
Lotario , Luigi c Carlo premi fero 
di mantener fra di loro un’ amici- 
zia, fraterna , e di rirtabilir lo fia- 
to della Chicfa Turbato dalle lor 
di vinoni • I Vefcovi vi fece* Tèi 
articoli y che i Re- promisero d’ of- 
fe r varo . 

TIPOT ( Giacomo) dotto. Poi irr- 
co, e Giurcconfulto nativo di Dle- 
ftctn , Città dei Brabantc » d* una. 

bàlO* 


ìized by Google 


b ‘«a Famiglia . . Oopo aver lufe- | 
patta la Legge in Italia, andò a 
Svilirli in Wirtzburgo , d onde 
Giovanni 111. Re di Svezia lo chia- 
mi preffo di Ini . Quello Principe 
|o ricolmò in fui principio di be- 
ni, e d’onori; ma poi Io fece 
caccia-e in prigione per fate accu- 
li: . Tipot non fu liberato , che 
fono il regno di Sigifmonuo « ti- 
glio , e fucceflfore di Giovanni III- 
Dimorò ancora in Uve eia , fino al 
»!V5. e ritirarti in appiedò alla cor- 
te dell’ Impcradot Rodolfo li. ette 
lo fece fun Iflorrografo . Mori in 
Fraga , avanti il >*<>*- aiibi^na 0 
dì Ini : tiilhria Gothernm : HOT- 

ria rerum in facci» gettar um s De 
Monarchia : éc fortuna ■ de f alate 
tcipoHUa : de Tufi» fiat de Lev 
tui ; foratela divina , & /ruma- 
na PotHificam , Inperatcrtam , Ke- 
t am, cum ictnibui , ed altre Ope- 

"tIRANNIONE celebre Gra- 
waiico del tempo di Pompeo , era 
d’ A mito nel Regno di Ponto. Chia- 


« nini « nr» 

wava r i al principio Teofratio \ ;■»* ; 

perchè tormentava i funi «ondifce- 
poli , E (li co loro comune Macflio , 
nominollo Tirannione. Fu thfce- 
polo di Dionigi di Tracia in Ro- 
di , e cadde tra le maai di Lucul- 
lo , allorché quello Generale au- 
to in fuga Mitridate , et impa- 
dronì dei fnoi Stati . Murena lo 
dimandò a lucullo per farli un log- 
tetto di vanirli per aver liberato 
un celebre Gramatico , forra di 
che Plutarco fece delle nfleflìoni 
nindieiofrrtimc . La cattiviti di Tr- 
rannione non gli fb punto danno- 
fa. Ella gli procurò 1 occafionc 
d’ andare a Roma , dove f> reto 
celebre colle fue Lezioni , e do- 
ve ammaliò gran ricchezze . Le 
impiegò egli tra le altre coft ad 
erigere una Biblioteca di pifr di 
aoooo. volumi , e la cura che n 
prendeva ad ammaliar Libri , con- 
tribuì mollo alla con fervanone del- 
le Opere d’ Ariflotlie. M. molto 
vecchio in Roma maltrattato , e con- 
tornato dalla gotta. Cicerone s era 
ferrilo di lui per metter in ordine 
la fua Biblioteca . . , , 

71R.1QUELLO ( indica ) ccb- 


T ! ,, . . 

hcrrimo Glurecontolto Frane è fe nel 
c ec XVL nativo di Ponte»»»» 

Comtc neLPo tou . Dopo d erterft 
reto valente nella Filnfofia , e nel- 
la Giurifprad. fu Luogotenente Ci- 
vile di Fotuenai le Comte , po» 
Configliele nel Parlamento diBour- 
deanx, e finalmente in fiucUo dl 
Parigi . Lavorò eoo zelo a pur- 
gare i Tribunali dalle cabale , che 
vi i* eraao introdotte , ammintflr» 
la giulliaia con un applaufo unt- 
vgrfalc ; ed il Re Francefc» U 
Arrigo II. gli commifero degli ,ar- 
far* SnpnruSti . Ciò non lo .mj- 
peol punto di pubblicare 
numero di dotte Op. Egli fa padre 
di , 0 . figli incirca , e diceaf. * 
Ini , eh* egli dava allo Stato ti- 
gni anno un figlio . ed un Hbto • 
Egli era intimo amico dell lllnlke 
Cancelliere Michele dell Ofpitale r 
e mori molto, provetto nel isj*. 
Havvi un too Trattato delle pre- 
rogative della nobiltà, un altre 
dei Ritratti , e dei Ling “*»’ 
dei Commenti fopra Altffandro a» 

■ jtt'.ìf andrò : un Tratt. delle Leg-_ 

a 2 , jvl Matrimonio , « molti altri 

Litici itimati . _ 

TIRESIA , famoto Indovinato- 
re , che vivea avanti l affcdio di 
■' Troia . era figlio dt Evero , e del- 
} la Ninfa Carici». P>ce<i , cl ’ c ?* 
ì* vendolo Giove , c Giunone preto 
,1 per arbitro , dtcìfe in tavore da 
1 Giove , e che fdeenata Giunone IO 
fi refe cieco; ma Giove per ncom- 
d " penfario , gli concedi il dono .della 
divinazione . Stradone nafra che il 
I® 1 Sepolcro vìi Tirella era vicino alla 
fontana di Tilfufio , ove mori niol- 
t o vecchio, fuggendo da Tebr Cit- 
>B * ti della Beozia . Era confiderai», 
a come 1’ Inventore degli Aufpici, e. 
, : fu onorato come un Dio a Orco. 

“ mene , ove il fuo Oracolo era «e- 

j; ieberrimo . ... 

“J TIRINO ( Giacomo ) valente 
" G«f. d’ Anvtrfa, mortn ai u -Lugl. 
i«,*. di cui abbiamo un Coiumen- 
to Latino fopra rutta la Bibbia , 
^l* 0 ove in riflrctto raccolfe tutto ciò 
che di migliore ritrovò negli altri 

dine ^z'xiRO ( "concilienti ) dell’an- 
, ch . no ìjs. Quello nume roto COMJbo 
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■pa&ò in tumulti eccitar' dagli T.u- Titano, ed i f«oi figliuoli fide sua ri 
fcbiani contro S Atanafio, che a- ^per vederli tot alm. privi della lo»# 
vanti la fine fi ritirò . F.gli vi fu *" tycranza , prefero 1* armi contro 
•oltraggio fato ente calunniato, e in- Saturno, il quale fu vintole fic- 
fu de;»oflo dagli Ariani. te pigione iofino che Giove , lu<» 

t TIHO ( Concilio .rii ) del 4«t. figlio , lo liberò , e Sconfitte tu.ii 
nei quale Iba d* Fdi.fl.» è afToluto quelli Titani. 

«S.il fofpetto di Neiforianifmo . TITF.LMAN C Francesco ) fa- 

f TIRO C Concilio di ) del ji®. mofo Francescano del fccolo XVk 

■ove rutto ciO che fi era fatto a Co. nativo d* Àffct , nella Diocefi di 

flantinopoli , fi confermò nella Chie- Liegi, fi fece Caapuccino a Roma 

fa la Domenica 1 6. Settemb. fra le nel »sjs. e ni. alcuni anni dopo, 

acclamazioni del popolo . Havvi una (ira Apologia per 1* SA- 
TIRONE ( T ulhui Tiro) cel. dizione Volgata della R fobia : de* 

•Uberto di Cicerone, inventò pref- Commenti fopra i Salmi, c fopra 

<o i Latini là maniera dì fcriverc il Cantico de’ Cantici : uno fetitto 

abbreviato, e fu il primo Aurore fopia la Pillola di S. Paoìo ai Ro 

di quelli caratteri , che i. Latini mani , contro Erafmo , e controGia- 

chiamavano Note , pel cui ivczzo ermo le Fewse d’ Etapes , ed altre 

-così prefto fcriveafi , come fi par- Opere# 

lava. Coloro che in quella maniera ,, T1TI ( Benedetto ) della Cir- 
fcrlvevano erano chiamati Notarti j „ tà di S. Sepolcro , ville nel XVI. 
donde fu folto da -noi il nome di ,, Secolo. Abbiatno.de! Rio ; aicv- 
fiotarie . Tirone avea pur anche „ ne Annotazioni , e fomctari al 
comporto la vira di Ciccione , e ,, Hi, della Conjviazàont di Bccz** 
molte altre -Op. che fi fm.uriiono . voi fari zt^ato d.i Benedetto Var* 

T1RTEO , ccl. Poeta Greco na- „ eòi. Roberto Tilt che fu dell# 
-givo d’ Atene , era eccellente in ,, fleffo Secolo feriffe pur piò Ope- 
cantarc tl valor guerriero. Riani- „ xc : come hnovhi tvntrovtr/i , 
*iò co* fuoi vecfi il coraggio de ,, Annotalo ■H/' Api del Ruiel- 

3 li Spartani nella feconda guerra „ /«ri, e altro. 11 Zeno rappona, 
i Mcffcne , c fece lor .riportare ,, .eh’ egli comporto ave-ffe fimìl- 
tina compita vittoria fopra i Mef- ,, mente un Apologià di Dante 
fenj . Queflo fucccffo gli giuda- ,, contro il diftorjo di Rodolfo C a* 
gnò il Diritto di Cittadinanza , thè ,, 7 ì^.tvilla non divulf.it o • 
gli Spartani accordavano affai dif- TITO ( S ) Difcepotodi S. Fao- 
fkilmente . Ordinarono ancora , la, accompagnò quello A poftolo ne* 
che in tutti i militari efcrcizi fi fuoi viaggi fin all* anno *j. di G* 
rcci tufferò leFoefie di Tirteo 1 io- C. nel qual tempo S. Paolo lo fece 
riva quelli <*jo. anni incirca avan- Vcfcovo deli’ Ifola di Creta- Ab-, 
ti G. C. Non ci refi no , clic dei biamo ama Pillola Canonica , . che 
frammenti delle fu« Opere. S. Paolo gli fciiffe , ed in cui egli 

TISBE , vedi Piramo. iclegna . quali fono i dover» di un 

TIS1FONF. , una delle i. "ftirie v.ero Miniftro di G C. Creduli eh* 
infernali , fecondo la favola , fu egli fu morto nell* Ifola di Creta 
così de»ta dalla parola Greca, r/'r/* , molto vecchio. 
vendetta, e <f$rr5<r , t Jccìftcne , TITO ( Titas Vefpafianut) Im- 
perché gafligava gli Ut tifar i . peradore Romano, era figlio primo- 

TITANO . figlio del Qjdo , c genito di Vclpaftaoo , c di t Invia 
del a terra , c fratei primogenito di pomitilla . Gli fu data la cu:a 
Saturno, cedette ii fuo dritto a della guerra contro » Giudei , e 
quelli, cr'n p.;tro che non allevaf. la terminò colla prefa diGerufa- 
fc alcun fig Ir urlo mafehio , acciò la lemme’, onde trionfò. Egli fucceffei 
Corona tOrnaffc a lui . Ma Giove - a Yefpafiano a* » 4 . Giugno dell* an- 
Netruno , c Fintone effendo Dati no ?v. di Gesù Criflo , e fi fcccril- 
allevati per la diligenza di Rea , mente amare per la fu.i clemenza , 
loro madre , e moglie di Saturno .- c dolcezza , che fu chiamato le 

De • 



Delizie Genere Vmaoo . "La Tua 
liberalità era sì grande , che a- 
prendo pattato «n giorno fenza aver 
donato alcuna. co'fa , ditTc quelle 
belle parole rivolto a* fuoi Corti- 
giani ; Amici miei abbiamo perdu • 
SO queflo giorno . Egli era un Prin* 
cipc amante «ielle lettere, c delle 
Scienze . Compofe diverti Poemi in 
<Jreco , ed in Latino , c mori a* 
il. Settembre dell’ anno 8». di G. 
C. d’ anni 4*. avvelenato , fecondo 
Alcuni Autori , da Domiziano fuo 
fratello . 

TITO LIVIO (Tirus Livius) ce- 
lebeirimo lliorico Latino , era Pa- 
dovano , e fecondo altri di Abano . 
Eflendo andato a Roma fi fece mol- 
ti il 1 u 0 ri amici , e s* acquiftò Ja 
Aima d* Arruffo , cf>c gii diede 
delle memorie per ifcrivere 4a Sto- 
ria Romana . Dopo la morte di 
quello Principe , Tito Livio r : r- 
nò a Padova, ove mori nel di me- 
defimo, -in cui morì Ovidio 1* an- 
no »«. di C. net 4- anno del 
Regno di Tiberio . Tra le tue Op. 
quella , che gli acquiftò maggior 
riputazione , fu la fua Ifloria Ro- 
mana, che principia dalla fondazio- 
ne di Roma , e termina alla morte 
di Drufo nella Germania • Quella 
Storia non era divila per Decade , 
ma in 140 . Libri , de* quali non 
ci rimangono che is- non interi . 
Ta bellezza di ouclli , che ci fono 
rimali i , fa deaerare grandemen- 
4e gli altri che fi font) perduti , ed 
ogni flrada tentarono i Dotti per 
ritrovarli , ma inutili furono le 
loro ricerche 'Tito Livio i* acqui- 
etò una ri alta riputazione colla 
fua Storia , che al riferire di Pli- 
nio il giovine , uno Spagnuolo la- 
fciò il fuo paefe , per andare e- 
preffamcntc a Roma per avere il 
piacere di vedere quello Storico , 
« per trattenerli con luì • Alcuni 
lo hanno riptefo per la fua Pata- 
vinità , cioà per l* aria , e la 
lingua fua Padovana , ed i accufa- 
io con ragione di non edere fem- 
ore c fatto , principalmente intorno 
a ciò che e* dice de’ Galli , e de* 
Carta*’ ne fi : del rtflo Tiro Livio 
/cu. Te la fua Storia parte a Roma, 
d parte a Napoli . 


T I 

TIXIFR in latino , RjviJius Tra- 
tor ( Giovanni ) celebre UmanilU 
del Sec. XVI. era di San Saulge 
•nel Niverncfc , c Signore di Ravify, 
cella medefuna Provincia . Egli in- 
fegnò le Relle Lettere con riputa- 
zione nel Collegio di ’Navarra a 
Parigi , e fu Rettore dell’ Univer- 
fità di quella Città nel noo. ErU 
mori nel ism. o nel ìsu. Vi fono 
delle fue Lettere • de’ Dialoghi , 
degli F.pigrammi, ed altre Op. in 
Latino molto firmate . 

Tl 71 ANO ( il ) celeberrimo Pit- 
tore Italiano , il di cui nome <U 
Famiglia era Vecclli , nacque alla 
Pieve di Cadore , nello Stato di 
Venezia , nel «4r?. Dimoiò dal- 
la fua fanciullezza una il grand* 
inclinazione per la Pittura , che 
Gabriele Vecclli , fuo padre , io 
mandò a Venezia, ove uno de* fuoi 
zii lo pofe Torto un abile Pittore 
nominato Bellini . Tiziano forpaf- 
id il fuo Macfiro in breve tem- 
po , e fi fece ammirare in tutta I- 
falia colla bellezza de’ fuoi Qua- 
dri , che fono capi d* Opera . L* 
Irrperad. Carlo V. volle edere di- 
pinto dalle mani di quello Pittoic 
eccellente , c lo creò Cavaliere , 
c Conte Palatino . Quando dipin. 
gea per la terza volta quello Prin- 
cipe , gli figgi di mano il Pennel- 
lo , che 1* Imperador tolfe di ter- 
ra , dicendo, che Tiziano era de- 
gno d* ejere Jcrvitn da vn Cefare , 
Enrico III. pattando per Vene- 
zia , onorò Tiziano con una fua 
vifira . Quello eccellente Pitto** 
morì di pelle nel »i?4 di 99. an- 
ni . L* Ariofio , il di cui ritratte 
•ei fece , ed il Marini , c molti al- 
tri Poeti , immorrati elogj fecero 
di lui Francesco Vecelli fuo fra- 
tello , e fuo allievo , fece de’ pro- 
creili sì rapidi nella Pittura , eh* 
il Tiziano nc concepì gelofu . O- 
razio Vecelli , fuo figlio , « pari- 
mente fno allievo , fu ccccllent-c 
ne’ Ritratti , e mori giovane dalla 
pelle nel un. Avrebbe uguagliato 
Tiziano fuo padre , fc il fuo amo- 
re per 1* Alchimia, c le rtolr e fue 
fpefe non glielo avellerò impedito - 

TIZIO ( Gerardo ) dono Teolo- 
go Luterano , nacque * Qucdlin- 
bourg 



«T 1 

Vourg « f iJ. Dicembre i#»o. Egli 

fu Di f ccpoJo£di Giorgio CaliDo , c 
fu fatto ProfiflTore in Ebreo , « io 
Teologia .a Helmfladt , ove s* ac- 
quiflò una gran riputazione , cd 
ove morì a* 7. Giugno imi. d* an- 
ni 60. Havvi un /uo Trattato de* 
Concili , un altro dell* infofficicn- 
*a della Religione puramente na- 
turale , e deila ncccffità della Ri- 
velazione ; e molti altri Libri di 
‘Controversa , <4 un qrandifTmio nu- 
mero di Trattati , la maggior par- 
-ie de* quali fono in Latino . 

TOBIA, figlio di Tobicl, biella 
Tribù di Ncftali , fu condotto cat- 
tivo & Ninive da Salmanafor , ni. 
anni avanti Gesù Cviflo . Egli die- 
de maravigliofi efeinpi della fua 
virtù * c carità durante la fua cat- 
tività , ed ebbe un figlio , chia- 
mato come lui . Fgli allevò que- 
llo fuo figlio nel timore di Dio , « 
mandolio a Rages .per fard paga- 
re d* una f-mma di danaro , che 
gii dovea Gabelo , « mori 1* anno 
«6*. av. G, C. d’ anni io». Abbia- 
mo un Libro Canonico fotto il Aio 
nome . Si crede comunemente che 
quello Libro fra Dato fcritto in 
lingua Caldea da* due Tobia * S. 
Girolamo lo tradii (Te in Latino , c 
fa poi trafportato in Ebreo . L* ab- 
biamo pur anche in Greco . Que- 
llo Libro è ferino d’ una manie- 
ra molto intereflfantc , e contie- 
ne un modello perfetto dell* amere 
paterno , e filiale . 

,, TOCCO ( Carlo ) Siciliano , 

come atnfta Giambattifla Nenna 
,, F.pijl. ad Lettor, ed celi fle(To 
4, nel commento della Berta /. fi 
y» f«ir quatecumque de malefici is 
„ & putì iris criminibns , fra le 
„ altie leggi Longobarde : febfcenc 

altri lo facci.no nativo di Chie- 
,, ti , o d’ altrove ; vi (Te nel XII. 
,, Scc. e fu forno fo Giureconfulto ; 
„ onde abbiamo di lui : J ' accetta 
,, nato Commento delle leggi Loo - 
», gobarde . 

TODESCHT ( Niccolò ) V. Tvdc- 
febi . 

TOINARD ( Nicolao ) dotto 
Scrittore del Scc. XVII. nacque a 
Orleans li 5. Marzo 1 6*9. d’ una 
.delle migliori Famiglie di qugfla 
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Città . Egli fi refe abile nelle lin- 
gue , e nell’ Iiloria , nelle Arri- 
chirà * e nella Cronologia, e nitri 
a Parigi li s. gennaio 4-c«. d’ so 
ni 77. la fua principal Op. ò una 
eccellente Concordia de* 4. Evao- 
gelilli in foglio in Greco , ed in 
Latino con delle dorè note . 

TIORAS. Vedi San Bonnet . 

TOLAND ( Giovanni ) Scrittor 
Inglcfe , famofo per le fue empie- 
tà , e pe’ dannali funi ferini , nac- 
que nei Villacsio di Kcdcatijc, vi- 
cino a Londondciry in I landa al- 
ti jo, Novembre idro. rgli fu al- 
levato r.clla Religione Cattolica a 
ma effondo andato a 11 udì a re nell’ 
Univerfità di Glaskow nel i*s*. 
poi in quella di Edimbourg , ab- 
bracciò la Religione Proiettante . 
Fafsò pòi in Inghilterra , donde 
andò a Leida per continuare i fuoi 
Sud). Due anni dopo fi ritirò a 
Oxford * perché in qnerta Città 
potea ritrovare molti Datti , « 
molti libri . Egli vi raccolfe un 
gran numero di materiali fopra di- 
verfi foggetti , c ben .lofio fomo- 
fo divenne co’ Tuoi paradofli , e 
colle fue novità . Pubblicò un 
gran numero d* Opere fopra la Re- 
ligione , c fopra la Politica , nel- 
le quali 1* Empietà , il Dcifmo, 
c 1’ Ateifmo medcfimo apertamen- 
te fi manifcfiaoo . Dimoflrò un 
gràndKTìmo zelo nc* fuoi ferii ti 
per la Cafa d* A n riaver , e molte 
volte viaggiò nelle Corti della Ger- 
mania . Eflendofì portato in Olaa* 
da , fu introdotto al Prìncipe Eu- 
genio , il quale gli diede vari fo- 
gni della fua liberalità . Toiand 
ritornò nel me dirli mo anno in In- 
ghilterra, ove fi lovinò colle fue 
folli fpefe, e diflohuezze . M. a 
Londra alli »f. Marzo 1?»». d’ an- 
ni 5». Hawi un grandiflfimo nu- 
mero di fuc Opere piene d* empie- 
tà , -ed’ uua animofità ridicola 
contro » Franccfi , i Cattolici Ro- 
mani , cd i Principi della Cafa 
Stuarda . Le principali fono : a* 
La Religioni Crìfliana mi- 

fler'f , (lampara in Ing.efo a Lon- 
dra nel 16P6. Quello empio libro 
condannato al fuoco in Irlanda 1* 
anno foguentc , il che non lo im* 
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4x4! dal dare uba Apologià * ». A- 
vntntor , t difcfa dell» t /ita di 
Milton, a Londra **P9. in 8. Que* 
fio Libro noo è meno d.innofo del 
precedente *. /’ A ne di Gover - 
mure per parti , in 8. 4. C foghiK 
terra libera , r /» Paradofli dello 
Stato ; s. Adcifidcm.m , five Ti- 
9 ut Liutai a Juperfiitione vindica- 
tus ; Annetta tunt Origina Ju - 
èlica, all* A'»a nel ino. Egli -e* 
fponc in quello Libro Urtino qne- 
fia Propofizionc : Che gli Arci Ja* 
no meno peritai jì ad uno f rato , 
■tbe. i ftipcrfligioii % e dive* fi al- 
tri Poradojfi , ed Empirti : <6. U 
Nomarono , o il Crifiranoflmo (?w- 
èaico , Pagano , e Maomettano ec. 
pubblicato nel i?iB. r. Tetra d/- 
enui , o Raccolta di 4. Dijfctta- 
ni uni 8. Paneheifiicon , five for- 

mai a eleéranix Foderai is F era. 
tue in 8. Quello Libro -è p eno 
empietà si itupctade, che {piac- 
que perfino a’ Libertini . To.and 

10 pubblicò nel 1*10. come il prò. 
cedente : p. > ifeorfi jciitti contro 
4 Francefì fc. Il Octtor Pagano 
Stilluuficet , il Dottore Stefana 
Kie , il Signor lluet , ed altri Dot- 

11 -, hanno confutato gli Beri rei 
di quell’ empio , i quali foco quali 
lutti in lnglefe . f Guolorcnio 
Moshe im alle lue Vindicic atuifu* 
Cb-ifiiarut di’ctplin* premile una 
Ditfcrt. de vita fottìi , fcripeig 
io, Toiandj. Vegaafi anche il To. 
tuo VI, delia BiHiotica Ginpani- 
fi . 

t TOLEDO i Concilio di ) I. al 
principio di Settembre del 40C. Vi 
f» fecero venti Canoni . Molti Pri- 
vili ianijli vi furono ricevuti nella 
comunione della Ch>efa dopo aver 
condannato i loro errori . Si prò. 
mette ancora di ricevere gli altri 
Ve 'Covi di Caliria , fe erti fi fé cri. 
ver anno all a formoli usviata dal 
Conci Lo , in affrettando , dicono i 
Fa 4 ri ciò che il Papa regnante , ciò 
che $. Simpliciano Yefcovo di Mi. 
lino , e gli altri Vedovi fcrivcran. 
no . Queda t la prima volta , che 
*i Vefcovo di il orna fi trova nomi- 
nato Icmpliccwenre Papa , come 
per eccellenza. FI. 
t TOLEDO ( Concilio di ) IL 
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ai ir. Maggio del su. vi fi fecero 

cinque Canoni . 

t TOLFOO ( Concilio di ) Ili. 
del * 8 ». a* «. di Maggio, compofto 
di ««. Vefcovi , e t. Deputati U 
Re Reecaredo vi Fece una bella 
pVofeflfio»e di fede in fu» nome , e 
di tutti i Coti , che abbuiarono I' 
ArUuifmo . 

t TOLEDO ( Concilio di ) a* I ?. 
di Maggio del sor. Quello Concilio 
dice con Tedici Vefcovi vi feccto 
due Canoni ; ma noo fe ne vedi» 
che tredici nelle foferizioni , fra le 
quali vi è qucHa di Migefio Arci T 
vefcovo di Narboaa . 

t TOLKDO ( Concilio di) a* ai, 
d* Ottobre deliro Quindici Vcfco- 
vi vi riconobber quel di Toicdo per 
loro Metropolitano . 

+ TOLEDO ( Concilio di ) IV. 
a* ». Dicembre de! «jj. SefTintadue 
Vefcovi , a* quali prefìedeva & In- 
doro di Siviglia , vi fecero ri. Ca- 
noni , il quarto do' quali per mi- 
nuto pr derive U forma di fiim.vp 
i Concili , che apparentemente ven- 
gono da una tradizione più antica , 
ma che per I* avanti non trovali . 

f TOLEDO ( Concilio' di ) V. 
del «j*. lotto M Re Ciurlila . clic 
vi fece fa t nove Canoni riguardami 
quali rutti la Ina potenza ■ zi. Ve. 
fcovi , e due Deputati vi foftofcrif- 
fero . 

i TOLEDO ( Concilio di ) VI. 
a* 9. di Gennaio del if duodeci- 
mo anno del Re Cintili». 4 ». Vc- 
feovi della Spagna , c delle Galli© 
vi ordinarono col conicelo del He • 
e de’ Grandi , che per ravvedile 
nifiTun Re monterebbe fbl Trono 
lenza aver prima pomello di coa- 
cervare la Fede Cattolica ec. 

t TOLEOO ( Concilio di ) VII. 
del 648, is. Vele, e 11. Deputati 
per gli «(Tenti vi fecero fai Caconi. 

t TOLEDO ( Concilio di ; Vili- 
del éi». Il Re Reccfuinto vi lede 
la Tua profeflione di fede , nella qua- 
le ricevea i quaitro Concìli Genera- 
li , Vi fi fecero in fcgaitp dodici 
Canoni, ma in uno D*lc tl dirti-, 
fo c de orato , che non è facile in- 
tenderli . Sortole rtifcro a quello* 
Concilio az. Vr'c. 

t TOLEDO ( Concilio órOiX. 

a’ ». 
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tp », Novembre del est. Sedici Vc- 
fcovi vi fecero 17. Caconi , Ih mag- 
gior pane per reprimer gli .ab ufi * 
che i Vedovi commettevano .nei Tarn 
tniniftrazione de’ beni E cclefi attiri* 
t TOLEDO ( Concilio dt ) X. ad- 
dì 1. Dicembre del «•«. Venti Ve- 
fcovi vi fecero 7. Canoni . 

t TOLEDO ( Concilio di ) Xt. 
tC 7. Novembre del <7^. Vi fi fece- 
ro fediti Canoni , Che furono fono, 
ferirti dà ij. Vcfcovi, da a. De- 
putati (Paffenù, da < 5 . Abbati-, e 
dall* Arcidiacono .di, Toledo . Que- 
llo Concilio* ordina di punire i pec- 
catori pubblicamente . . . Che fe fi 
condanni nlci.no alfcfilio , o alla 
prigione , Ja fcntcnsa farà prounn- 
aiata avanti due tcttinjonj , c fot* 
roferirta 4>cr nati del Vefcovo. A 
tale forte di pene , in que* tempi , 
i Vcfcovi condannavano. 

t ToLF.no ( Concilio ài ) XII. 
Z* 9. Gennaio del «ir. Trcntacinque 
Vf fcovi con alla ior tetta S. Giulia- 
■iio di Toledo \i confermarono la 
rinunzia fatta del Re>’no dal Re 
'Vamba , pubblicata folcane mente 
la Domenica »*. Ottobre del pre- 
cedente anno . Etti aflicuraioao al- 
tresì il Regno al f u o fucceffore Ef* 
Vigo , e al Vefcovo di *JToledo la 
podeflò di ordinare tntti i Vcfcovi 
di Sfavisa. Infine vi fi fecero if. 
Canoni . 

-fr TOLEDO. C Concilio di ) XHI. 
l' 4/ "Novembre del «sj. Quarantot- 
to Vcfcovi vi “fecero tj. Canoni , 
de’ quali incirca la metà riguarda 
temporali inrereffi. 

t TOLEDO ( Concilio di ) XIV. 
•da* 14. fino a* 20. Novembre del ««4. 
pel ricevimento del VI. Concilio 
Cicr.crale it: tutta la Spagna , e ccl- 
I.t fatili» Gotica , a dimanda di f'a- 
pa Leone II. il qual dice in una 
fua Lettera a’ Vcfcovi , ciré iT VI. 
Concilio condannò Onorio, il qua- 
le in vece <f cftmguerc nel Tuo na- 
fccic la fiamma delP Erefia , come 
•m; nutrì ità Apostolica fi conveni- 
va . la fomentò con la fua negli 
genz » . Leon dice quafi 1 * ifìetta co'- 
fa della condanna <fi Onorio ’ 1 ella 
fua Lettera al Re . I Vefcoyi di 
Spiana ifiir.inatono alt atti del Con- 
cilio , « 1 * approvarono in tutto . 

Tom. VII, 
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, f TOLEDO ( Concilio di ) x . 
agli 11. Alaggio dd « 88 . 61. Vede- 
vi vi ipiegarono alcune propoli? ».*- 
ni , thè erano difpiaciufc a Pap 1. 
Benedetto , e vi dcdfeio , che i due 
giuramenti del Re Egict ncn era* 
centrati avvegnaché comparifTerlo . 

E , non bifogna credere, dicono i 
Vcfcovi , die egli abbia prometta 
gl’ infcreflfi dc’fuoi cognati, c Vgf 
fecondo la giudiiia* Ma in calo 
che bifognafte fccrre 1 * ultimo giu- 
ramento fatto in favore del popo- 
lo , dovrebbe vincere ’, poiché il 
ben pubblico è preferibile a futi» 
gl* intcreffì particolari . M Re, f r ì. 
ca confermò con fuo editto i •.De- 
cretiti dei Condilo . 

• t TOLEDO (Concilio di ) XVT. 
a’*. Maggio del 60f. Cir.quantan - 
ve Vcfcovi , $. Abati , e j. Depu- 
tati di Vcfcovi attenti vi aittfìrtcrono 
col Re Egira , e 16. Coati . Vi fi 
fecero 10. Canoni di difciplina, c 
vi fi depofe Sisberro di Toledo per 
avet c«fpirato contro del Re, che 
lo condannò a una perpetua prigio- 
nia . 

f TOLF.DO (Concilio di) XVIL 
a' v. Novembre del «#4. Vi fi fece; 
to 8 . Canoni . 

f TOLEDO (Concilio di ) XVin y 
e qfrimo dd voi. fotto 11 Re Viti 
sa che era fucceduro a fuo padre 
Egica . Non ci 'rettali di quello Con- 
cino nè Arti nè Canoni . 

f TOLEDO (Concilio di ) a*, 
Novembre del ij» 4 . G io vaimi Arcf- 
vefcovo di Toledo vi pubblicò 
Canoni , la prcfàaion de* quali or. 
dina, ch’etti faranno offervati c<-n 
quelli , che il legato Guglielmo ic* 
Goqdi pubblicò due anni avanti.nej 
Cotteli, di Vagli ,-utolid . 

TOLF.DO ( Ferdinando A Ivate t ) 
Ditta d* A 4 ba , c 4 ubò de* piò gran 
Capitani del Secolo XVI nacque 
nel tic», <f una delle piò illuflri > 
e piò gnr: he famiglie di Spagna . 
Fu allevato da Federigo di Tole- 
do Duca d’ Alba Tuo avo , che gii 
diede matfiri eccellenti io ogni ge- 
nere di eterei z't , e che el*t*regnò 
I* A r re Militare , e la Scinta della 
Politica . Quello giovine incominciò 
a diftiniuctfi nella battaglia di Pa- 
via , e sii* alfedio di Tunifi 
C fotto 
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fotto 1’ Imperadore Carlo V. Segui 
quello Principe nell’ intraprefa di 
Marfiglia , ove egli l’avca inutil- 
mente diffuafo , e fu fatto Gene- 
rale delie armi Spagnuole l'anno 
a sia. Servi la fua Nazione conbuon 
fucccffo contro la Francia nella Na- 
varra , e nella Catalogna , e mar- 
ciò contro i Pretcfianti di Germa- 
nia nel isttt. in qualità di Gcnera- 
liflìmo dell’ armi Imperiali. Gua- 
dagnò 1* anno Tegnente la famofa 
battaglia di Mulbcrg , nella quale 
j Protcflanti furono interamente 
Sconfitti , ed in cui 1’ Elettore di 
Saffonia loro Generale fu fatto pri- 
gione con Entello Duca di Brtrnf- 
Wtck , e con molti altri capi . 
Quella vittoria fu leguita dalla pre- 
fa di Torgau, di Wirtcmbcrg, e 
dalla riduzione di tutti i ribelli . 
11 Duca d’ Alba fu poi mandato in 
Ifpagna col Principe Filippo. Ma 
Carlo V. fuggendo Maurizio nuo- 
vo Elettore di Saflonia , che J’ a- 
vea innalzato all’ Elettorato con- 
tro l’ avvifo del fuo Generale , lo 
richiamò nella Germania nel issi- 
Tu pur anche contro P avvifo di 
quello Generale , che l’ Imperador 
pofe P afledio a Metz fenza fuc- 
ccflo . Dopo la rinunzia di Carlo 
V. il Duca d’ Alba fu mandato in 
Italia da Filippo II. Re di Spagna . 
Egli entrò nello Stato Ecclefiafli- 
co , ed ebbe diverfi vantaggi fopra 
le eruppe del Papa , e coftrinfe i 
Franceft ad ufeire dal Regno di 
ICapoli . ‘Egli flava per porre 1* af- 
fcdio alla Città di Roma , quando 
Papa Paolo IV. abbandonò fenza 
fcrupolo gl’ intereffi de’ Franceli < 
e fece la paté cogli Spagnuoli : Il 
Duca d’ Alba fu ricevuto a Roma 
poco dopo con grandi onori , e 
fu fatto nel usa. Prefidente del 
Coriliglio di' Guerra del Re Filip- 
po li Quello Principe , avendo 
conchiufo P anno feguente il trat- 
tato di Catau-Cambrefìs volle in- 
trodurre 1’ InquHtzione ,ne Paefi 
Baffi . Quella novità dellò gran 
rumori , ed il Re veggendo immi- 
nente la ribellione . mandò nel 
ss6r. il Duca d’ Alba, 11 di cut 
diremo rigore non fervi che ad a- 
aimarc vie più gli fpiriti di già 
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portati alla ribellione . Quello Ge- 
nerale gittò i fondamenti della 
Cittadella d’ Anvcrfa , llabill un 
Configfio chiamalo del Sangue , 
del quale egli era Prefidente , eoa- 
dannò a morte il Principe d’ Oran- 
ges co’ fuoi fratelli , con molti al- 
tri Signori , c fece gitifliziare pub- 
blicamente il Conte d’ Egmont , e 
quello di Horn . Quelli fupplizi 
aumentarono le divifioni , «d il 

Conte Litigi di Naflau entrò Be'* 

Paefi Badi con un corpo di frappe 
aulii i arie di Germania per feconda- 
re le intrapreft del Principe d’ O- 
rangrs ; ma il Duca d’ Alba le 
vinfe , e fuperbo pc’faoi fucceffi , 
egli fece erigere la fua Statua di 
bronzo in mezzo della piazza d’ 
arme della cittadella d' Anvcr- 

fa . Le nuove gabelle , che volle 
imporre poco dopo finirono di fol- 
levarc il popolo interamente , e 
tante contraddizioni ritrovò , che di. 
mandò di effere chiamato con una 
frettasi apparente, che fu pollo 
in fuo luogo il Duca della Cerda , 
con ordine però di trattenerli ir. fin 
all’arrivo del nuovq Governato, 
re ne 1 Paefi Baffi . Quello interval- 
lo fu feliciflimo per i ribelli . Qua. 
li tutta T Olanda fi fol levò in lo- 
ro favore , e incominciarono dà 
quel tempo a introdurre dna fan- 
nia nel lor Governo . Quella fu r 
origine della Rep. d’ Olanda e deU 
le Provincie unite . Il Duca d’. Al- 
ba non volle riconofcerc il nuovo 
•Governatore , e tenne una auto- 
rità ch’egli avea di moli rato effe- 
re fua propria . Egli fece affediare 
Mo .s da fuo figlio Federigo di To- 
ledo, il quale prefe quella Città , 
dopo d’ aver battuto il foccorfo . 
che Geniis conducca di Francia 
S’ impadronì pur anche di Har- 
leni nel isrj. c gli Spagnuoli gom- 
mifero delle barbare violenze : 
ma la loro Botta effendo fiala bat- 
tuta da quella di Olanda , il Du- 
ca arrabbiato per quello evento 
cattivo , follecitò con ardore la 
fua chiamata , che ottenne nel 
i;m. lafciando il Governo de* 
Paefi Baffi a D Luigi di Requcu- 
fens , Gran Comandante della ( a. 
itigli» , che .fu nominato in fuo 
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luogo . Il Duca ritornilo io I- 
fpagna fu ricevuto dalla Corte con 
«ohe accoglienze . Cadde poi in 
difgrazia del ite per cagione del 
matrimonio , che la Corte volea far 
fare al figliuol fuo Federigo di 
Toledo-, e fu mandato prigione a 
uzeda. Due anni dopo ottenne la 
fua liberti , per edere pollo alia 
teda d’ un’ armata , che fi fece per 
mandarla in Portogallo nel irei; 
Di quello virtuofo Generale tutte 
le fue intraprefe furon tante con- 
quitte . Egli (confitte Don Anro- 
nio di Crato , che era flato elet- 
to He . Quello infelice Principe 
fu coftretto di partire da Portogal- 
lo nel medefimo anno, e di fai- 
varfi in Francia , ove mori nel 
«:»t. Il Duca s’approfittò di que- 
lla fua vittoria , s’ impadronì di 
Lisbona i e fece una preda inetti- 
mabile , che fu aumentata datl'ur- 
tivo della Flotta dell* Indie nel 
porto ili quella Città . Ma gli 
Spagnuou fecero tante ingiuflizie , 
e . Che Filippo II. nomi- 

nò de Commtffarj per pigliare in- 
formazioni conno rutta l* armata , 
e contro del medefimo Generale . 
Quello Principe s’ acquietò non 
pertanto , c fi v-rgognò di tratta- 
re si malamente un (oggetto , dal 
quale riconofceva la conquifla di 
Portogallo . 11 Duca d* Alba mo- 
rì poco dopo a i». Genn. d’ 

anoi 74. I Tuoi nemici Aeflì Io ri- 
conobbero per un virruofUTimo Po. 
litico , c ; per un gr. Capitano , co- 
me colui , che avea tutti i carat- 
teri de* grandi uomini • Ma la fua 
fierezza « il fuo cflrgmo rigore , e 
Je crudeltà , che commife in mol- 
te occafioni , ofcurarooo la fua gin- 
tìa , c contribuirono molto alla ri. 
volta intera de’Pacfi Batti contro 
filippo II, loro Sovrano. 

+ TOLEMAIDE ( Concilio di ) 
del 411. ove il Vefcovo Sinefio (co- 
municò il Prefetto Andronico , che 
li regolava tirannicamente , c avea 
alla porta delia Ghiera fatti attac- 
care i Cuoi ordini . Pagi . 

TOLET° ( Francefco ) uno de* 
p h dotti Teologi del Scc. XVI. nae- 
fide a Cordova nel isr». Egli fece 
> tuoi flud) nell Umvexfuà di Sa- 
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lamanca , e fu fatto PsOfettore di 
Filofofia d’anni tt. (n appretto ef. 
fendofi fatto Gefuita , fu mandato 
« Roma, ove dettò Filofofia , <.• 
Teologia con riputaaione , ed ove 
Papa Pio V. lo elette per fuo Fu. 
dicatore . Ebbe il medefimo impi . 
go (otto i Pontificati feguenti , cu 
pollo di Teologo ordinario , e g;i 
furono date diverfe committioni 
importanti . Papa Gregorio Xir. 
Io creò Giudice , e Cenfore del 1 * 
fue Óp. e Clemente Vili, lo fece 
Cardinale nel ìsvc. Egli fu il pri- 
mo Cardin. era’ Gefuiti . F.gli ama- 
va la giuttizia , e l’equità, c la- 
vorò con molta efficacia intorno 
alla riconciliazione del Re Enrico 
IV. colla Corte Romana . Mori a 
Roma nel isn«. d’anni «4. ed il 
Re Enrico IV. per riconofccnza 
gli fece fare un funerale folenne a 
Parigi , ed a Roven . Vi fono mol- 
te fue Op. Le principali fono , de' 
Cementi l'opra f. Gioì inni , r yj. 
fra diverjt altri Litri delta taira 
Strittura : una Somma di tali di 
eofeient.a , e fia ifirux.ierte de' 
Sacerdoti, ed un gran numero d' 
ditri trattati . Domenico Soto , che 
era flato fuo MacRro , Io ehia. 
tnava ordinariamente il moflro di 
fpirito . 

i, TOLETO ( Pietro Jacopo ) 
,, Napoletano Fiiofofo , e Medico 
»» del XVI. Scc. , diè alle Rampe , 
vi De Metbodo , opus ad Gateni 
„ exterorumgue Medicorum & Pii. 
ri iofophorum litrot veluti elavit , 


iucliu i l’iacomo ) valente 
Scrittore Olandefe , nativo d’ Utre- 
cht , e Dottore in Medicina , e 
Proiettore ordinario di Eloquenza 
e del Greco nell’ Uaiverfità di Duis! 
bourg . Egli fece diycrfi viaggi . e 
mori nel re»». Havvi di lui; i. g. 
pili ulte Itineraria, Am fi. I700 , 

4. a. Fortuita Sacra , Amfleri. 

1n *. s. Una edizione di 
Longino nel iosa. ina. e d alcn. 
ne altre Opere , che fono curio, 
le , e piene di erudiiione . Corne- 
lio Tollio fuo fratello , fu Segreta- 
rio d’ I Tacco Vottio , poi Profcffo- 
rc di Greco, e d’ Eloqacnaa aHar. 
devvich , c Segretario dc’Curarori 
c * deli’ 
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dell’ Uaìvcrfttà di quella Città • 
Havvi di quello ultimo un trattato 
De infelicitate Litteratottim , che 
Giovanni Burcardo Mcichcnio fece 
riflampaie a Lipfia nei i?or. nella 
Ttaccoira intitolata AnaURa de ea» 
limitate Litter.vorum . Havvi pur 
anche un’ Edizione di Palefate , ed 
alcuni altri fcritti . 

„ TOLOMFI C Claudio ) Scnefc 
i, vi(Te nel Secolo XVI. Il conofei- 
,, mento , eh* ebbe nelle tre linone v 
,, Latina , Greca , e Tofcana , Io 
9 , fe’ molto celebre nello frrivcre 
lettere . Scrflfe c Pampò un libro 
9t di Rime ; la Grammatica ; tre 
«*, Oraxjeni ; vorfi e regole della 
9 , nuova pocfìa\ rime , che fi Icg- 
„ gono nella raccolta del Domcni- 
„ chi : il CeJano , Dialogo , nei 
„ qual fi difputa del nome , con 
„ cui fi dee chiamare la vclgar lin- 
9 , gua. Il Celano, da cui prende 
,, quello Dialogo il Titol. fu Ga- 
,, bride CeJano Dottor di Legqe , 
,, uom di lettere , ma più di ma* 
,, neggio e di Corte , che fu Segre» 
„ tario d* Ippolito de * Medici ; in- 
9 , di ebbe un Canonicato in Pi fa 
fua patria , e fu ConfelTnre di 
Caterina de* Medici Regina di 
Francia , il cui-fayore gli otten- 
ne il Vcfcovado df Saluzzo, do- 
,, ve mori nel «sua. 

TOLOMEI ( Giambatifla ) Pi- 
ilojefe, Gcfuita , e Card, di Santa 
Chicfa , del quale un lungo, e fqui- 
fito elogio fi ha nel Tomo XXXVII. 
par. I. del Giornale de’ Letterati d* 
Italia, ripetuto con giunte nella 
Biblioteca Piftojejc del P. Zaccaria 
p. »*. Jepg. Di lui non abbiamo 
etile Pampe , che un corfo di Filo- 
fafia , nel quale tuttavia fi vede un 
grand’ uomo mal contento del filo- 
fcfarc Peripatetico La fua grand* 
Opera era quella deWe giunte alle 
Controverfie dei Bellarmino , Ope- 
ra rimafa inedita con raro efempio 
di Religiosa ubbidienza in uno , che 
Cardinal divenuto , poteva facil- 
mente fuperare ali oflacoli all» 
Darnpa fr-ppoftida Rcvifori , quan- 
do era iol Religiofo. In più maniere 
di lingua era venato , e in tutti gli 
Pudj EccieCiaPict . M. a’ ip. di Gen- 
naio del ir*. tra le raccomanda- 
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aloni , e i gemiti de* fuoi Religio- 
fi , tra* quali ancora da Cardinale 
volle convivere . Fu con eloquente 
latina Orazione lodato dal Padre 
Coor uccio Con t urei • 

TOLOMMEO t vedi Ptolonteo , 
t TOLOSA ( Concilio di ) del 
so-. Non ce ne rimangono gli atti ♦ 
Vedi le Angolarità ifroriche , e Let- 
terarie di D. Lirone Tom. I. pag. 

1PS. 

t TOT OSA (Concilio di ) V u. 
Settembre del ios«. di i8. Vefcovi. 
Vi fi fecero ij. Canoni per abolire 
la Simonia , e ordinare il celibato 
agli Ecclefiaflici , per impedire 1* 
nfnrpazione de* beni Ecclefiaflici , 
e rimediare a varj abufi . 

+ TOLOSA ( Concilio di ) del 
lons. tenuto dal Card. Legato Ugo- 
le-Blanc. Vi fi cflirpò la fimonia , 
e fi ristabilì il Vefcovado .di Lei- 
toura cangiato in MonaOero . 

+ TOLOSA ( Concilio di ) verfo 
Pcntecofte del io#o. da’ Legati af- 
fiditi dai Vefcovi di diverfe Provin- 
cie , e in partieolare da Bernardo 
Arcivcfcovo di Toledo * che ritor- 
nava da Roma in Ifpagna. Vi fi 
corrcflero vari abufi , e ad iftanza 
del Re di Cafliglia s* inviò una Le- 
gazione a Tolofa per rillabilirvi la 
Religione . 

t TOIOSA ( Concilio di ) del 
iut. ove fi conchiufe il viaggio di 
Spagna in foccorlb d* Alfonfo Re d* 
Aragona , che guadagnò una gran 
battaglia a* 6. Dicembre contro i 
Mori . A* io. di quello mefe egli 
prere Saragozza . 

t TOLOSA ( Concilio di ) a* i j. 
Giugno del «mp. tenuto da Cali fio 
II. aflfiflito dai Cardinali*, dai Ve- 
scovi , c dagli Abati di Linguadoc- 
ca . Vi fi fecero io. Canoni ; il re»-? 
zo de’ quali caccia dalla Chiefa i 
Manichei , .e ordina , che fien ri* 
prefTi dalle forze fecolari . 

f TOLOSA ( Concilio di ) del 
a mi. ove il Re di Francia , e ’i Re 
L’Inghilterra con cento Prelati tra 
Vcfcovi , e Abati riconobbero Pa_ 
pa Alcflandro più foJenncmenre % 
che non avean fatto Panno avanti 
nelle affemblec , eh’ avean tenute 
ciafcun dalla fua banda a Beau- 
vais , i* Normandia , c a Londra . 

t TO- 
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i TOLOSA ( Concilio di ) H 
mele di Sett. del saia. tenuto da 
tre Arciv. , molti Vefcoui , c altri 
Prelati , alla prefenza di Bai mondo 
Conte di Tolofa . Vi fi pubblicaro- 
no 4$. Canoni « tendenti rutti a e- 
flinguerc 1' Eretta, e a riflabilire la 
pace . 

TO\IAN (Giacomo-F.rncflo) bra- 
vo Fittoie , fu allievo di Elshai- 
mer , ed imitò la fua maniera , e 
’1 fuo guilo , fino ad ingannare gli 

intendenti . 

TOMASI (Giufeppe Maria ) pio , 
e dotto Cardinale , era figlio di Giu- 
lio Tornali , Duca di Parma , e 
nacque in Alleate nella Sicilia ai 
*4. Sett. 1649. Egli ebbe una divo- 
zione particolare alla Santa Vergi- 
ne da’ foci più verdi anni , fece 
voto di cartità , ed entrò nell* Or- 
dine de* leatini . Egli fi diftinfe 
colla fua modedia* carità, c con 
tutte le virtù Criftiane . Apprefe 
il Greco , 1’ Ebreo , il Caldeo , e 
divenne valente in Teologia , e 
principalmente nell* intelligenza 
della Sacra Scrittura , ed in quel- 
la parte della Scienza Ecclefiaflica , 
che regola 1* Officio Divino . Pa- 
pa Clemente XI. l’obbligò ad ac- 
cettare il Cappello di Cardinale ai 
14 , Maggio ini. II Cardinal To. 
mali continuò le fue auflerità , e le 
fue limofme - Egli predicò a Roma 
con edificazioae , e lavorò con ze- 
lo a riformare i coflumi di quella 
Città , Mori Tantamente il. s. 
Gennaio ini, d’ anni 64. Havvi 
di lui : Codice! facr amen forum non- 
gentit annis vctuflicret . Pfalterium 
juxta duplicem Editioncm Roma* 
nane , &• Gallicana m . PJalte - 

cium cum C jnticis vtrflbut pr $ . 
Jco more diflinRum , e molte altre 
Opere che fonp (limate . * Il Padre 
Vezzofi ce le ha «tate in fei Tomi 
in 4. fenza 1* induzioni Teologi- 
che . 

„ TOMASI ( Fr ance (co ) di Fi- 
„ renze , morto nel »t*4, fu Reli- 
„ giofo Domenicano, ed ebbe co- 
,, si famigliare la dottrina di Ari- 
,, ftunie , che da tutti era clna- 
,, maro il Filosofo ; fu anco nelle 
,, d»vmc, ed umane lettere molto 
„ eccellente » *u Predatore di gran 
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„ grido, e s’applicò con tanto fcr- 
,, vore alle Greche lettere , che vi 
„ fé’ tale riuscita , che lo chiama- 
„ rono il Greco . Scriflfe : In Por - 
,, pbyvii univerj'jjn : In librai Po- 
„ fleti omm Ariflotelit : Quadrate- 
ti flirtale prò ConcionatortBui : e tra- ' 

,, dulie dal Greco in Latino: Le 
„ Omelie di f. Cirillo J opra Ifain 
„ Profeta . V. Tcat, d' (Jom, Lee - 
„ ter. Ghil. 

„ TOMASI f Francefco ) Fio- 
„ rentino e Medico di profe.'llone 
„ del Secolo XVI. fcriOTe : Ragio- 
,, namento de l Padre di Fami - 
,, glia &c. ove tratta del gover- 
„ no interno e politico della f.i- 
,, miglia , c dell* Economico ; e 
„ compofe altresì diverfe Opere 
,, in Materia Medica : non d da 
„ confonderli con altro Francesco 
„ Tomafi Domenicano dello fleiTo 
♦, Sec. XVI. 

„ TOMASI f Giorgio ) di Sera- 
9 , valle fu Segretario della Nunzia- 
,, tura appretto di Monfignor Gire» 

9, lamo di Poreia , Vefcovo d’ A- 
9, dria 9 e Nunzio Apoftolico >a 
,, Gratz all* Arciduca Ferdinando \ 
9 , d* Auliti a ; e indi pafsò colio 
„ Hello carattere di Segretario al 
,9 fervigio di figifmondo Battati 
„ Principe di Tranfilvania , delle 
,, cui vittorie , e perdite fino al 
9, fuo ritiro in Boemia, ebbe mo. 

,, do di prender efatta , e fede- 
t , le informazione per reiterile in 
,9 due tibri la Battona , alla 
9, quale può dar merito anzi la 
,, verità dei racconti , che la e- 
,, ìeganza del dire ; e fopra lo 
„ fleflfo argomento fi ha / Ifloris 
,, della T ranfhvan i# di Cito fpom» 

99 toni , 

TOM A SIN , padre , e figlio fu. 
rono due eccellenti Intagliatori , 
foprat tutto il figlio , di cui s’ am- 
mira il Rame della Melanconia , co- 
piato da un originale del Fety . 

„ TOM ASINI Parata ( Tonutia- 
99 fo ) Veneziano di famiglia ori* 

„ ginaria da Lucca, nato nel 1380. 

9, fi fc* Rcligiofo Domenicano , e 
9, molto nel fuo Ordine fi diflin- 
„ fe , onde pofeia fu creato Ve - 
9, t covo di Civita Nuova nell’ I- 
,9 Aria .* e di là fa trasferita 
C j alta 
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•„ alla Sede di Pota parimente nell* 
„ Ifltia, e di là a quella di Urbi- 
,, no , di Trau , e di Feltre , e fi- 
„ nalmente alle Chicfe di Macera- 
,, ta, e di Recanati, e m. nel 
,, in Venezia . Egli fu dal- 
,, la Corte di Roma impiegato nc- 
1 , gli affari più malagevoli , e fpc- 
,, cialmente nel torbido del Conci- 
v lio di Bafilea , ove fatica alcuna 
», non rifparmiò per ferbare invio- 
, lato il dritto dell' immunità Ec- 
i, clcfiaflica , e per accrefcerc vio 

i, più fregio alla Mae dà del Pon- 
-, tetìee . La varietà de' cognomi , 

co’ quali fovente fi compiacque 
». dinominarfi , rama con/ufione in- 
,, generò negli Scrittori, che in~ 
», noccntementc ingannati di nn 
„ fol perfonaggio ch’egli era, ne 
». formarono due , uno della fami- 
» glia Parutta, l’altro della To- 
», mafmi , come fi può vedere ap- 
», p relfo Gio. degli Agottmi nelle 
». notitie IBoriehe degli Serittori 
t, imenei. Egli lafcid : Hiftoria Cen- 
„ filii Conflantienfli ; fermanti : 
», Carmen de divinijf. Carparti Céri» 

j, fti f acramento . 

„ TOM ASINI (Jacopo Filippo) 
,, Vefcovo di Emonia , o fia Città 
», nuova nell’ IDria nel XVII. Scc. 
», ferine gli Elogi degli Uomini it- 
ti luDri ; il Pamatfo Euganeo , o 
», Palliano • un Cataloga ile’ M ff. 
», eh’ erano a f uà -tempo in Pado- 
», uà , G) mnafi i Patavini t e altre 
,, «pere . 

„ TOM A SIO ( Carlo ) da Ra- 
», gufa, e non già , come vuole il 
», Toppi, Capuano , fu il primo- ad 
», edificare la Città di Palma nel- 
», la Sicilia nel r«fr. fopra cui eb- 
», be da Filippo IV. il Titolo di 
„ Duca . Indi entrò tra’ Chierici 
,, Regolari , ove mori Tantamente 
», iu Roma nel idre. Egli fcriiTe 
», più opere : Arbor uberrimi Sa- 
», tra dofìrina , feu cimmeri re. rii tir* 
,, Apharijmì in fummam D. Tbo- 
,, ma ; ÒModtibeta Teologica ; Ta- 
,, buia Aurea cpewm omnium An- 
,, lenii Diana CI. Keg. Relazione 
», dell' Anfiteatro Flaviano detto 
», comunemente il CoiiJ'eo, &c. 

TOMASIO f 6 racemo ) celebre 
Filofofo , Merito , c Piotctforg th 
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Eloquenza aLipfia, era d’ una buo- 
na Famiglia di quella Città: egli 
fu allevato, con cura , e vi infegn* 
le Belle Lettere , c la Filofofia con. 
riputazione , Mori a Lipfia nel 
■ «8«. d’anni da. Il celebre Leib- 
nitz, ch’era Dato fuo Difccpolo ita 
Filofofia , ebbe Tempre per lui ima 
Dima particolare . Le principali fue 
Opere fono: le Origini dell’ Morta 
Filofofica, ed EcclcflaDica . Molta 
Diftkrtaaioni , in una delle quali e- 
gli tratta del Plagiato Letterario ». 
e dà una lifia di roo. Plagiari , E- 
gli ebbe due figli , che divennero 
illuflri , qioò Gotiftied , valente 
Medico , e CriDiano- Quelli fu ut> 
dottiflimo Giureconfulto , e fu fat- 
to ProfelTore nel Dritto a Halle » 
Direttore dell’ Univerfità di queDa 
Città, e Conigliere intimo del Re 
di Pruflia . Moti ai u. Settembre 
ina. Havvi una Tua Storia del 
Dritto naturale : 1’ Ifloria delle di- 
fpute tra il Sacerdozio , e l’ Impe- 
ro (ino.al Secolo XVI. delle Tefi » 
ove foDienc qucDo pcricolofo fen- 
timento : che il Concubinato noto, 
ha niente di. .contrario al Diritto 
naturale : ma che è folamente- 
uno Dato meno perfetto di quel- 
lo del matrimonio. Havvi di To— 
tnafio pur anche un gr. n. d’ altro 
Op. in Latino, c parte in Tedc- 
feo . 

TOMASIO ( Michele ) dotto: 
Canonifia del Sec. XVI. n-tivo di 
M aprica , fu Segretario , e Conli- 
gliere di Filippo II. Re di Spagna 
nei iii6. e fii fatto poi Vefc. dà 
Leida . Era por anche chiamato Ta- 
x. anni ini . Egli correffe il Decreto, 
di Graziano , e compofe un Com- 
mento fopra la maniera di eelebra. 
re i Concili i delle Dispute Eeele - 
fiafliebe , ed altre Opere . 

TOMMASO ( S I Apofiolo fo- 
pr anno mi nato Didimo , nome che 
in Greco lignifica la medefima co- 
la che Tommafo io Ebreo, eioi: 
Gemello - Egli non fi ritrovò co- 
gli Apofloli allora che Gesù Crino 
apparve loro , dopo la fua Rifurre- 
zione, e non itolea credere ciò che 
gli fi dicea: ma ». giorni dopo , 
Gesù CriOo avendogli fatto toccare 
> (noi piedi, le lue mani , • la. 
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piaga del f&o cofiato , allora cre- 
dette , e la fua incredulità fommi- 
nifirò una pruova invincibile della 
Rifurretione del Salvatore ; il che 
indufle i Santi Padri a dire 7 che 
1* incredulità di San Toniraafo è Ha- 
ta più utile della fede degli altri 
Apofloli . S. Tommafo predici il 
Vangelo ih Etiopia , tra* Pltrtr , tra* 
Perfiani , e tra’ Medi ec. Dicefi an- 
cora eh* egli abbia portato il Van- 
gelo fino nelle Indie « e fu ferito, 
da un colpo di lancia vicino alla 
Città diMeliapour, chiamata la 
Città di San Tommafo. Altri at- 
tribuirono la cenvcrfìone di que- 
lli popoli, che fono chiamati i 
Crijtiani di San Tnrnmafo , ad un 
altro Tommafo diflferentiilimo dall* 
A ponolo di quello nome . Checché 
ce fia , dicefì ancora che S. Tom- 
mafo l*Apoflol» fu latore delle 
lettere , che fi fuppongono efifere 
fiate fcritfe da G. C. e dal Re Ab- 
itar». Quelle lettere fi trovano in. 
Éuhbio ; ma effe fono apocrife , 
fecondo molti : ma altri le folìen. 
con per vere . Veggafi tra gli altri 
i! Cave , e *1 Grabe . 

TOMMASO C S. ) d* Aquino ce- 
lebre Dottore della Chiefa dell* 
OpJine de* Domenicani , ed uno de* 
più begli ingegni , e de* più dotti 
nomini del Secolo XIII. nacque 
nel ni? dell* Illuflre , ed antica 
Cafa de* Conti d* Aquino . D’ anni 
s fu pollo a Monte Calino per 
effervi allevato. Fu mandato poi 
a Napoli, ove prefe l* Abito di S. 
Domenico nel i*4i. Quindi fi 
portò a Parigi, e vi fludiò per 
qualche tempo , e net i*44- andò 
a Colonia per fare i fuoi flisdr fot- 
to Alberto il Grande . Egli fegul l* 
anno dopo quello celebre Dottore 
a. Parigi , fotto cui egli fludiò fino* 
al i» 4R. Ri ornò poi a Colonia, e 
vi dettò Filofofia, la Sacra Scrittu- 
ra , e le Sentenze . San Tommafo 
ritornò a Parigi nel usi. c vi fu 
ricevuto Dottore nel iiit. e vi fi 
diflinfe colle foe Lezioni , e colle 
fu e Predicazioni . Alcuni anni do- 
po venne in Italia, egli fegul i Pa- 
pi , e infeenò in tutti i luoghi o- 
vc dimorava. Rirornò ancora a Pa- 
i nel iztg. e v’ infegnò l£ Teo- 
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logia con tanta riputazione, che 
fu foprannominato 1* Angelo della 
Scuola , il Dottore Angelico , e l 
Aquila de* Teologi . li Re San 
Luigi ebbe per lui una Hi ma par- 
ticolare , e lo fece rovente man- 
giare alla fua tavola . Carlo Re dì 
Sicilia , fratello di S. Luigi , che 
avea altra volta offerto a San Tom- 
mafo 1* Arcivefcovado di Napoli , 
lo dimandò nel iztz. con tante i- 
flanze ad infegnare nella medefima 
Città, che non fi potè dirgli di 
no. S. Tommafo dimorò in Napoli 
fino al 1 * 74 - Ma elTendo partito iti 
quefio anno per andare al Conci- 
lio Generale di Lione , ed avendo 
altrove volto il cammino per an- 
dare a vedere la fua nipote mari- 
tata ad Annibale di Ceccano , ca«f* 
de ammalato nel loroCaHcllo ; poi 
fentendofi molto male , fi fece por- 
tare nel Monafiero di FoHTa-N uo- 
va dell* Ordine de' Ciftercienfi , o- 
ve mori lautamente a* 7 . Marzo 
1174 . d* anni 48 . Giovanni XXII- 
lo canonizzò nel iji|. c Pio V, 
lo dichiarò Dottore della Chiefa 
nel 15 * 7 . U fuo corpo fu trasferito 
a Tolofa fotto il Pontificato d* Ur- 
bano VI. nel u68. qv’egli è io 
gran vcncralione . Ci rimane di 
San Tommafo un grandiflfimo nu- 
mero d* Opere , che furono rac- 
colte e flampate a Roma nel isro. 
in «8. voi. in fogl. ma vi fono in 
quefia raccolta alcuni fcritti però , 
che non fono fuoi , e non vi furo- 
no mefT» altri , eh* erano da lui 
compofii , i quali fi fono Rampati 
fepifratamente . Trovafi in tutte le 
fue Opere , principalmente nella 
fua Somma , e ne* fuoi 0 puf col i 
molto giudizio, chiarezza, e pte- 
cifione, ed un vafio, e profondo 
ingegno. Le verità della Fede vt 
fono Habilite con folidità , e le dif- 
ficoltà beni Rimo fpiegate, il che 
lo fa tenere per uno de* più grati 
Teologi , c con ragione , che ab- 
bia avuto la Chiefa . * Ottima £- 
dizione è la fatta ultimamente in 
Venezia con Difièrraaioni , e varie 
lezioni del Padre de Rubeis Dome- 
nicano. « 

TOMMASO di Cantiprato ( Car.~ 
tipratanus ) valente Teologo del 
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Scc. Xirr. nacque a Leuve , fretti 
« Bnufclles nel i ior. da nobili pa- 
renii . Fu alla prima Canonico Re. 
solare di S Ajoftino nell’ Abbadia 
di Canti prato , predo di Cambrai , 
poi Reliijiofo dell* Online di S. Do. 
menico Piji n>orl a* 15. Maggio 
vcifo il uso. La pib imporrante 
del.e lue Opere è intitolata Bonum 
V "'ver l ,k te Ap'rtu, , la di cui mi- 
gnor Edizione e quella di Dovay 
nel mi7. Egii è un Trattatole’ Su- 
pcriort , e degl’ Inferiori . 

TOMMasOa Kcmpis,tiet<iKeni- 

JWS . 

TOMMASO di Gesù, pio, e ce- 
lebrc Religiofo Agoftiniano , era fi. 
sho di Fernando A] varca di An- 
dr ida , una delle prime Caft di 
Portogallo; velli l’ Abito di S. A- 
gollino a Lisbona d’ anni rs. e do- 
f n d’ aver fatto i fuoi (ludi a Coirti- 
bia, predir* con frutto. Alcuni 
2""” egli volle introdurre nel 
filo Ordire la Riforma, ed na te, 
noe di vira più nuderà ; ma trovò 
il glandi oliatoli nel porre ad ef- 
fetto quello fuo diregno , che fu 
c (.aretto a rinnnziare qneda fua 
mtraprefa . Sebaftiano Re di PortX 
gallo, tdruito del fuo merito , e 
rei fuo *1 ivi re verfo j poveri , fe 
•9 conduffe feco netta fua infelice 
rpedizione d* Africa nel is->8. Tom- 
mafo di Gesù vi foccorfe con zelo 
rum gli afflitti; ma mentre egli 
efortava 1 foldati nella mifchia a 
tomba tre re con valore contro et* 
infedele , nella battaglia di Alca- 
acr, fu ferito da un colpo di frec- 
ce in una fpftlla-, e fu fatto pri. 
RTOr.c da un Moro , che lo vendè 
aj un Sacerdote Maomettano . Que- 
ito Mcraint lo trattò- alla prima 
con molta dolcezza ; ma vergendo 
poi , eh egli non volta abbando- 
nare la ReliefOne Crifliana , lo 
poc carico di carene in* una ofeù- 
rnfima prigione , nella qeale lo 
latrava barbaramente . Tommafo 
etfendo por flato levato da quella 
carcere fu pollo in caia d' un. 
Me» caliamo Crifliano » affinchè fi 
rimerrciTe nelle fot forze . Pochi 
8 orni dopo fi portò a Marocco, 0- 
ve i Signori Portogbefi vol'eto ri- 
tenerlo con elfo io tu } ma egii 
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tmpetrò «olle fue iffarrze cT'eflfcr 
mandato alla f-itjenj , elicerà- la 
prigione de* poveri Schiavi Carto- 
lici. Fgli vi fece del gran ben» 
coir iftruirri , c col confoiarli nelle 
loro afflizioni . La Cornetta dì Li- 
nares» fua foreUa , Filipp# II. 
R'e di Spagna , lo vollero rifeat- 
tare ; ma egli s’ oppofir , e pre- 
fitti lo ilare catrivo per iflruire 
que| poveri infelici . Egli pafid 
anni 4. in quel Tanto esercizio - 
e vi morì ai ir. Aprile usi. d* 
anni si. Ha» vi un fuo eccell. Li* 
bro , che compofi» durante la fua 
prigionia , che fu tradotto in Fran- 
cefe dal P. Aleaumc Gefuita folto-' 
q uè fio titolò : Le fùfftrenxc di »(*• 
fìro f tenore Geiù Ctifló in 4. 
in 1 ». 

TOMMASO di Valenza! Dome- 
nicano Spagnuolo nella metà del Sfci 
colo XVII. di cui abbiamo in lingua.- 
Spjgnuola un Lib. intitolato : Cpn • 
fùlazione nelle avverfìtà &a 

TOMMASO C * • ) di Villanova 
cel. Arciv di Valenza * nella Spa- 
gna, ed uno de’ piò Uluftri ornant; 
della Chi eia nel Sec. XV I. prefe il 
nome di* Vi Ha nova dal luogo , in- 
citi nacque , che è un Villaggio 
così nominato nella Diocdi di Tó* 
ledo . Egli dimoflrò dalla fua in-, 
fanzi.i un amore eflremo verfo de* 
poveri , e fu allevato ad Alcalà'* 
ove fu fatto Profettore di Toflo^ 
già . Qualche temoo dopo celi crt- 
trò nell’Ordine di S. Agoftfno JF 
anni 30. Egli vi fi diftinfe talm. 
colle fue Lezioni , c colle fue Pre- 
dicazioni', che « acquiffò morta 
riputar e che l’ Imperatore Carlo 
V. ed I Tabella fua f>ofa vollero a— 
verlo per loro Predicatore Ordina- 
rio . S. Tommafo di Viflanova me- 
nò alla Corte una vita lanca , ed 
efemplare. Egli ebbe divedi impie- 
ghi importanti nel fuo Ordine, c fii 
nominato dall* Imp. all’ Arciv He. 
di Granata, ch’egli no n volle ac- 
cettare ma offendo poi venuto va- 
cante quello di Valenza, ed c (Ten- 
do flato darò da Carlo V. ad un 
Religiofo deli.’ Ord. di S Girola- 
mo, il Segretario di quefìo Princi- 
pe in luogo di porre il ftv> nome 
nel Breve, pofe fent^penfarvr puit. 

(tt- 
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to quello di S. Tommafo. L* Ira- 
pcr. confiderò quello sbagliar come 
un effetto particolare della provi, 
denza , e'd ordinò che fodero man- 
date le fpedizioni a Tommafo . che 
le rifiutò ; ma fu coftretro da* fuoi 
Superiori ad accettare quello Arci- 
vefcovado , onde egli ubbidì . Egli 
governò quella Tua Diocrft con ze- 
lo, e eoo prudenza ; egli vi dimo- 
flrò una carità verfo de* poveri 
molto rara , e prima di morire fe- 
ce lorodiflribuire tutto ciò, che 
avea , perirlo il Ietto medefimo , 
fopra cui egli era diftefo , perchè 
egli lo diede al Curfore della pri- 
gione Rpif. opale , pregandolo di la- 
nciarglielo per quel poco di tempo 
che èli avanzava di vita. Mori nel 
mele di Novemb. ics?, d’anni 67 , 
Havvi un fao volume di Sermoni. 

TOMMASO du Fofcè ( Pietro ) 
dotto Scrittore del Sec XVII. nac- 
que a Rnvcn ai *. Ag- 1^4. d’u- 
na nobile, e«J illuftre Faroigtia o- 
rigmaria di Blois . Egli fu alleva- 
to a Porto Reale des Ohamps, o- 
ve il Sig. le Maitre t’addofsÒ la 
cura di formargli lo fpirito, e lo 
Bile . In appretto lavorò col mede- 
fimo , e coi Sig. di Tillemont , e 
Burlugay . M. celibe ai 4. Nov.tfiv*. 
d’ an. <4- H avvi di lui 1. la vita 
Hi f. Tommafo Hi Cantorbery : a. 
Optila di Tcrt tilt inno , e H* Origi- 
ne ■ 3. 1. voi. delle Vite de * fanti . 
Egli avea in penfiero di darne la 
continuazione; ma interruppe que- 
llo fuo progetto per continuare la 
fpiegaz. della Bibbia del Signor Sa- 
cy . F.glt t ancora Autore delle pic- 
cole annor. della Bibbia di Sacy , e, 
d* altre Opere . 

TOMM ASO (S. ) di Cantorhery , 
altrin enti f. Tommafo Bcefuet , 
nacque in Londra ai zi. Die. ni?., 
da parenti nobili . D mofirò nc la 
fua infanzia una gr. inclinazione 
alla virtù, e fu allevato con cura 
dai Tuoi parenti , che l’ inviarono a 
Pudiare in Oxford . Suo padre , e 
fua madre erano morti , quando 
venne a continuare i Tuoi Pud) in 
Parigi , dove fi diftinfe tra i fuoi 
condifccpoli . Ritornato in Inghil- 
terra fece amicizia con un Signore 
gUchiflimo , che io «nife a parte 


T O 5 y 

d’ogai fuo piacere ; na Tornata' 
fo , avendo un giara ) temuta di 
perder la vira alla caccia , pensò 
di lafciare quella vita inutile , e 
feioperata , ed apuiicotti atta Giu- 
rifprudenza , ed agli affari civili . 
S* acquilìò in poco tempo molta ri- 
putazione ; e Thibaut , Arcivesco- 
vo di Cantorhery, gli diede la 
fua confidenza , e un Arcidiaconi- 
to della fua Chiefa , Qualche tem- 
po dopo la dignità di Cancelliere 
d’Inghilterra ette odo vacante, l* 
Arcivefcovo di Cantorhery , che a- 
vea un gr. credito fopra lo fpirito 
d’Arrigo II. propone Tommafo per 
riempirla. Tommafo fu fubito no-» 
minato , ed adempì alle fue fun- 
zioni con 1* appìaufo del Re , e dei 
fudditi . Dopo la morte del Thi- 
baut avvenuta nel fida, Totnmafo 
fu innalzato fuo malgrado alta Cat- 
tedra di Cantorhery , e non volle 
più ritenere la carica di Cancellie- 
re . In fe^uito entrò in difeordia 
col Re in propofiro dei Privilegi , 
delle Franchigie , c dei Diritti del- 
la Chiefa Anglicana , e fu corret- 
to d* ufeir d’ Inghilterra. Ritirotti 
all’Abbazia di Contigny, donde fu 
pure coQrerto a fot rime ; ma Luigi 
XII. Re di Francia , fi dichiarò 
fuo Protettore . S Tommafo fi ri- 
fugiò a Lione , e ’1 Capitolo di que- 
lla Metropoli gli diede una cafa 9 
e una Signoria in compagna . Fi- 
nalmente dopo una lunga ferie di 
difgrazie , etteadofi riconciliato col 
Re d’ Inghilterra , ritornò nella 
fua Chiefa di Cantorhery nel uro. 
dove fu ricevuto con una gioia e- 
ftrema . Qualche temoo dopo ef- 
fendo ricomi nciafa la controversa f 
Arrigo li. con un eccetto di furo- 
re, efclamò , ch'egli era ben in- 
felice , mentre neffun di quel- 
li « che avea ricolmato di bene- 
fizi , non 1* aiutava a vendi- 
carli d’ un Prete , che turbava il 
fuo Regno . Quattro Gentiluomini 
di Camera , che aveano udite tali 
parole , risolvettero ira di loro d* 
uccidere 1* Arcivefcovo , ed andaro- 
no ad attTatttnarlo li 19 Dicembre 
ii7o. nel va. anno della fui e- 
tà , e nel 9. del fuo Vefcovado . 
Iddio onerò . il fuo Sepolcro di 
C i moU 
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molli miracoli , c ’l Papa Àleflan- tot». di Definì Teologici in Latino > 

Oro III. Io pule nel numero dei SS. j. diverH Tra il. della Polenta Ec- 

Marnrì . Abbiamo di S. Tonjmafo clefiaf. dell’Officio Divino , delie 
* Caniorbe ry divertì Trattati , del- fefle , de' Digiuni, della Verbi 
le Epifloie , e 1 Cantico alla Beata e della Bugia-, dell" uniti della- 

Versine , Gaude flore virginali , ec. CbieSa , della Comunione /otto le 

Il Sig. du Fofsè ha relitto la fua due Specie ; della Limosina , de I 

. Negozio-, e dell’ Ufura-, 4. un 

TOMMASO Calciano , vedi 'ilo. Tran. Dogmatico de’ rnezz' t o lati 

TOMMASO ( Paolo ) vedi Girac . in ogni tempo per conservare l’ u- 

TOMMASSIM c Luigi > celeberr. nifi della CbieSa: s. de’ Metodi- 

Sacerdote dell’ Oratorio, ed uno de’ per illudiate » ‘e infognate Crifiia- 

più dotti uomini del Secolo XVII, namente la Filofofia , gl’ I /lirici 

nacque in Ai* in Provenza ai 18. Profani , ed i Poeti : f. un Meto- 

Agolto itti», d’ una nobile Fami- do per- insegnare Cristianamente 

glia, ed antica. D’ an. 14. fu ri- la Grammatica , 0 le lingue per 

eevuto dalla Congreg. dell'' Orato. rapporto alla f aera Scrittura : r. un- 
ito, ove era flato allevato. Si re. Gio/Tario Universale Ebraico , Stam- 
pi valente nelle Belle Lettere, e paio a Lovanio in f agl. delle Dif- 

negli altri generi di Letteratura, fertazioni Latine Sopra i Concili in- 

principalmente nella Teologia, c un voi. in a. delle Memorie Sopra hy 

nerle materie Ecclefiaflichc . Dopo Grazia in ». voi. in ». &c In tutte 

d aver infegnato nella fua Con- le fue Opere fi vede una profonda e- 

gregazione la Umanità , e la Filo, rudiz. Il Pad. Bordes lenire la fua 

fofia , fu finto ProfetT. di Teologia vita in Latino, 

a Saumur . IL Padre Tommaflini TOMMEO ( Nicola© Leonico > 
introduflfe nella fua fcuola la ma- dotto Profefif. di Filofofia a Padova 

riera di trattare la Teologia colla nel Sec. XVI. era- Veneziano , e O- 

Sacra Scrittura , co’ Padri ,. e co’ riginario d’ Albania . Studiò la lin- 

Conctij . EtTendo flato chiamato a gua Greca a Firenze folto Demetrio: 

Fartgi nel 1454. egli incominciò. Calcondila , c rifìabill il guflo del. 

nel Seminario di S. Magiorio delle le Belle Lettere a Padova , ove- 

Conferenze di Teologia pofitiva , fpiegò. il Teflo Greco d’ Ariflotile , 

fecondo il Metodo che ayea te- Vi fono alcune fue Op> 

nuto a Saumur, eie continuò fin. „ TOMITANO { Bernardino > 
al eoo». Allora 1 fuoi Superiori , ,, di. Padova, vide nel XVI. Sec. 

e molir Ululiti Prelati, lo indnf-. „ Attere alle Bella Lettere ed ir» 
tgro a pubblicare- i- frutti delle „ particolare alla Sotfta Latina , e- 
lue ranche . Egli s acquiflò una », Tofcana . Leflc in Padova la. 
»r gran fama eolie fue Opere , che ,» Dialettica di Ariflotile , e pulci a 
rapa Innocenzo XI. volle averlo ,. T ordinaria Filofofia . Seriffe : 
a. Roma con intenzione di farlo a, Introduflionet ad Sophiflicot elea-. 
Cardinalc , e di fcrvird dì lui- 1 „ ebot Ariftotelis . Brevit metbo— 

ma il Re gli rifpofe che un Dotto, „ dai diluendotum Paralogismo - 
quale era il P, Tommaflini , era „ rum per divifionem -, Condo , jeu. 
recedano nel fuo Regno. Il Clero. » de Vene ter um. laudibut : T betta, 
di Francia gl» diede una Penfione » in adventa Regis Henriei Ilio 
dr ioooo. lire, ch’egli le divife ,, Galli* CbrijìianiJJimi ad Vene- 
to poveri . Egli era dolce, unti-. „ tam Urbem . Ctinicus , pive de 
le , modello . vivace , piacevole , e „ Reginaldi Poli Cardinali! lau- 
Jsboriofo . Mori ai z*. Die. »«»s. ,, di bus : Animadverficnec in pri. 

•Tanni rr. Havvi un grandi#: num. », mum pofleriorum Arinoteli t ; So. 
«li fue Opere. Le principati fono,. ,, lutionei contradifUonum in Ari- 
un gran Trattato della Disciplina; ,, flotclis , tìr Averrois difla ■■ Pa- 
Eceie/i aflica in Francefe in 1. voi. „ raphrafit , Scu Commentarla in- 
in fogl. Egli. Aedo tradude in „ Mattbaum c Argumenta in novena, 

latino quefla fua Of, ; a, ttt. „ fjtafita Aventi t demon Arativa., 
- - 1» Ver- 
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», VerJ f : 0r.ix.hni - Dell* ehfuenx.* 
,, del pirl.it Tofeano . Mori net 
ii itM, e fa fcpolto nclU Chief* 
„ di S. Francefilo maggiore della 
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„ fu* patria ; e fu porta Copra il 
»> fuo fcpokro la fluente Ifcri- 
i» xione : 


Bernardino Tomi tino 
Phr/ofopbo- Medico C/ariJJimo 
Jo, Ameni» us Rudnlpbus Sforata 
Avunculo Benem. 
FTP 
M. D. LXxh. 

Gkit. Teat . &' Uom. Lete. 


TOMSON ( Giacomo )cdeb. Poe- 
ta Inglefe del XVII. Sec. di cui s* 
ammirano le Opere . Il fuo Inno 
al Creatore è flato tradofro in Fran- 
cese dal Sig. Abbate Yart dell’ Ac- 
cademia di Roveti. Abbiamo di 
Tomfon un Panegirico di Newton 
in ve rii ; un Poema confiderabile So- 
pra le Stagioni , cc. 

^TONSTAL (Cutbcrto) Dottore 
d Oxford , ed uno de 'più gr. Mate- 
matici , e de* più dotti uomini del 
Secolo XV. nacque a Hacford nell* 
Hertfodshire- nel i4r<J. <P una Fa- 
miglia nobile , ed antica. Egli 
fece 1 fuoi Audi a Oxford , a Cam- 
bridge , e a Padova , c fece una 
firctta amiciria con Tommafo Mo- 
ro . Erteti do divenuto abile nelle 
Matematiche , nella Filofofia , e 
nella Giurifprudcnza fu eletto Se- 
gretario del Gabinetto del Re d* 
Inghilterra , e fu mandato più vol- 
le Ambafciadore in diverta parti . 
Arrigo Vili, lo fece Vefc. di Lon- 
dra nel ir**, poi di Durhan nel 
* 5 jo. Tonrtal per compiacere a 
quello Principe, approvò alla pri- 
ma la ditToluzione del fuo Matri- 
monio con Caterina di Spagna , e 
compì fe anche un Libro in favore 
di dcrta Oiffoluzionc ; ma in ap- 
preso condannò egli fleflfo la fua 
Od. ed abbracciò il partito della 
Regina . M. in prigione per la di- 
fefa dcjla fede , Torto il Regno del- 
la Regina Elifabetra nel issa, d* 
anni 84. Havvi un Trattato dell * 
arte di numerare ; un altro della 
Realità del Corpo , e del Sangue di 
G C. nell* Ettcariftia ; un Lib . in 
lode del Matrimonio ; de * Corneali 
/opra I* Apetali//* % 


„ TOPPI ( Niccolò ) di Chieti 
», morì nel reso. Archivario della 
„ R. C. Napoi. e Rampò : De ori- 
li fine omnium Tribunalium 0 Tc. 
,, de eorttm viris illufìribas , Neap . 
»» in i. voi. Sommario de' benefici 
„ Regf del Regno . Nettamento del- 
„ le fatiche , e diligenze fatte net 
11 Grande Archivio \ e la Biblioteca 
«» Napoi itan a . 

,» TORÀ LOTO C Carparo) Napo- 
„ ietano vi(fe nel XVI. Secolo , e 
v , diè alla luce delle Rampe : Di- 
trfcorJT Cavallcrefcbi . 

99 TORELLI C Benardino) oBen. 
99 venuto. Intagliatore, e Sculto- 
99 re Napolet. il quale infìeme con 
9, Bartolomeo Chiarini fcolp! il Co- 
9, ro di S. Severino de* Benedettini 
99 Neri nel is6o. 

TORIO ( Ermogene > Salerait. 
9« dell* Orditi, de* Minori Conven- 
9, tuali nel XVI. Scc. feri (Te : Ad 
9, principi um Tit, In fi. de aftionib. 
,, Commentar . 

TORIO C Raffaele ) Medico , e 
Poeta Latino, fi fece Rimare in In- 
ghilterra fotto Giacomo I. Amava 
appaiTionatam. il vino , e m. di pe- 
lle a Londra nel i«*v. Havvi di lui e- 
un Poema fiimato /opra il Tabacco » 
ed una lettera in latino de caufa- 
morbi , & mortis l/aaci Cafauèo - 
ni . 

TORENTIER ( Giacomo ) Dottor 
di Sorbona , poi Sacerdote dell’O- 
ratorio , predicò a Parigi , e altro- 
ve con applaufo , e mori net ini# 
Havvi un fuo voi. in 8 . di Sermo- 
ni , e le confo! ax» centro i terrori 
della morte : Una Diflfert. /opra la 
povertà ReUgiofa , ed un piccolo 
Tratt, contro ristarà lòtto il nome 
C 6 del 


■©rgitized by Google 


T O 

del $i«. àu Terne . Quello Tratt. è 
ritmalo, ed h % per citalo : l* ufura 
/piegata , e condannata dalla Sacra 
Scrittura , ec. Parigi i6*j. it» 12. 

„ TORNABONI ( Lucrezia) Da- 
,, tra Fiorentina moglie di Pier de* 
„ Medici , e madre di Lorenzo de* 
,, Medici , fu donna di molta pie- 
», tà , c dottrina. Ella tradito in 
„ verri Italiani parte della Bit* 
,, èia , e fi refe celebre per le fuc 
9, virtù . Francsfco. Perdonati nel 
„ fuo lih. delle Dame ili ■ Ari , e 
9, Niccola Villori nella Vita di Lo - 
99 terreo de' Siedici * nc parlano con 
v molto vantaegio . 

,, TORNAMIRA f Piè fan ton io ) 
9, di Alcamo , Giureconfulto , indi 
„ Monaco Caffinefe morrò nel i 69 i. 
,, ferito • hfloria dell ' Origine , e 
,, Progredì delle Monache oMate 
^ del P. f. Benedetto : il Ceri- . 
,9 montale Benedettino ; Origine e 
,, prrgrefft delta Congregatone 
9, Cajfineie detta dell* dlfcrvanza « 
99 e dell* unità , di f. Girodina di 
,9 Pad epa . Gli Scrittori Mariani 
9, dell* Ordine Benedettino.; Ifforij 
w dell* Origine , e Progreffi de* Jet- 
99 re Moti i fieri Benedettini . ebe 
«i all* età di- S. Rolalia fiorivano in 
M Palermo . [fiori* deli ' Origine , 
„ e Progredì dell* Ordine Benedet- 
ti tino nella Sicilia ; Cronica . rfe/ 
99 Gregoriano Monaflero in S. Mar - 
9, de//* fw/tf di. Palermo 

,v ei^c. 

TORNI ELLJ ( Agallino > dotto 
Jteligiofo Barnabita, nacque a No- 
vara nel i$ 4 t. e mori nel 1602. 
Havvi di Jui gli- Aanali dal princi- 
pio del mondo fico a G. C che ri 
poflfono Miniare per un buon Com- 
mento de* Libri Iftorict dell’antico- 
Teli argento.. Sono fcritti con uno 
Itile Tempi ice , chiaro , e naturale , 
c.ccn molto metodo . Torniclli fu il 
primo, che trartò quella materia 
con ampiezza ed c fatte zza . il P. 
Negri Barnabita ha quelli annaliri- 
llam. con molte giunte in. Lucca • 

TORNILL < Giacomo ) celebre 
Pittore Inglcfe , nato nella Provin- 
cia di Dorfct , nel ió?6. era fi- 
glio d* un Gentiluomo , il quale 
< (fendo motto dopo aver diflfipati 
i fttoi ben» ) Tornili applicato alla 
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Pitfuta per vivere. Vi fece ta po- 
co tempo grandi progredì , e la Re* 
gina Anna i* impegnò in molte gr. 
opere di Pittura. Tornili divenne 
il primo Pittore di S. M col tito- 
lo di Cavaliere . Acquino*?? molti 
beni di fortuna , e ricomprò le ter- 
re , che fuo padre avea vendute • 
Riufciva in tutti i generi di Pitti* 
ra . Mori nel i*j». ctondo mem- 
bro dgl Parlamento. 

TORQUATO Tato , vedi Taflfc*. 

TORQUF-. MA Da ( Giovanni di ) 
cel Domenicano, più noto finto il 
nome di Torrecremafa. era nativo di 
Valladolid, d* una ili uftre famiglia . 
-Affidi al Concilia di Colla txa nei 
Mi*, e fu ricevuto Dottore di Sor- 
bona nel 1419, Ebbe diverfi impie- 
ghi importanti nel fuo- Ordine. Fu 
fatto Maefao del Sacro Palazzo , e 
fu mandato da Papa Eugenio IV. 
al Concilio di Barile» . F.eli fo- 
lletwte con zelo gl’ intereffi alla 
Corte di Roma, e fu fatto Car- 
dinale nel 1419. Fece di molti be- 
ni al fuo Ordine , e ni. a Roma a* 
Settembre 14*». ^ anni 9 <v 
Havvi di lui : de* Commenti l’opra- 
il Decreto di Graziano , un Trat- 
tato della Cbiefa , e dell * Autorità, 
del Papa , e diverfe altre Opere in- 
Latino. LI Padre Touroq ferito la 
fqa vita . 

IT TORRE C Filippo del > di Cu 
vidale dgl Friuli , ove nacque il? 
primo di Maggio del 1 65 r- ed elet- 
to Vefcovo d* Adria a* a. di Febbra-. 
jo. del 1 64 %, Fu Prelato di mol- 
ta dottrina , e nelle ^ntichitA ver- 
fatiffimo . La fina grand’opera è quel- 
la de Monumenti V eteri 1 Antri % 
ri Campata nella Raccolta Antiqui- 
tatum , & bifioriarttm Italie del 
Burmanna. Seri to ancora degli anni 
d* Flambalo , fopra un* Ifcrizione- 
Tauroboika , ed altre tutte dotte- 
Di tfert azioni , M. a* is. Febbraio 
del in?. Il Sig, Abate Girolamo 
Lioni ne ferito la vita, che inferi- 
ta è nella parte II. del tono 
XXXIII. del Giornale de* Letterati 
d* Italia artic. I. 

„ TORRE ( della) famiglia di 
„ Milano molto potente , origina- 
99 ria di Fiandra , o come altri 9 
99 del Sangue de* Reali di Francia . 

’ **1 U 
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*4 della cui progenie pattato ano 
in Borgogna, e prefa per moglie 
t» una donna erede di uno Sfato 
99 detto della Torre , fu detro Monf. 
t9 della Torre . Quella famiglia fu 
99 Signora di Vallafina , eh* è ap^ 
9, prefo al Lago di Como , e di 
t» molti altri Calieri , e poflfcdette 
9 , altresì per qualche tempo Mila- 
99 1*0 . V. L. M. Da quella difccfe 
t9 Taltra nobile famiglia della Tor- 
94 re » eh’ è nel Contado di Gori- 
99 zia » febbene alcuni dicono che 
%% provenifTe da Ungcrfpacb . 

TORRLCREMATA , Vedi TOf- 
quemada . 

TOftHF.NWO ( Giovanni > fai 
mofo Pittore nativo d* Amftcrdam , 
avi ebbe potuto faic co* Tuoi ralenti 
una fortuna confi derabilc ». fi: non 
fi folte perduto nella frcgoLarezza * 
e nel libertinaggio . Fece delle- Pit- 
ture si dinòlute , che meritarono 
d* clter bruciare per man del carne- 
fice nel K40. Volle ancora impac- 
ciarti di dogmatizzare folla Religio- 
ne , ed cfTer.do., flato ac: u fato- d* 
crcfia , mori tra i tormenti della 
tortura 

. TORRICELLI ( Evangelica Xcel. 
Matematico del Sec XVII., nac- 
que a Faenaa ai is. Ott. i«o8. Stu- 
diò alla prima le belle Letrere fot- 
te Giacomo Torricelli * fuo zio , 
Religiofo Camaldolefe 9 c %* ap- 
plicò poi alle Matematiche . Andò 
& Roma per perfezionarti , e fù 
Difcepol» del PaJ e Benedetto Ca- 
selli , Abbate di Monte Calino , 
che gli fece avere 1* amicizia di 
Galileo . QncAi concepì una si al- 
ta Rima di Torricelli , che lo fece 
andare in Cua Cafa a Firenze . Ga- 
lileo e(Tcodo morto poco dopo 
Torricelli fu. fatto Profcfs di Ma- 
tematica in Firenze . F.eli fu il 
primo a fare de’ Microfcopf,. con 
delle pie, ole palle di verro lavo- 
rate alla lampade . Inventò 1 * ef- 
perienza dell’argento vivo con le 
canne di vetro , di cui fe ne ferve 
per farle , e che portano il foo no- 
me . Egli fece diverfe a ; tte Coper- 
te , che lo refar© immortale . M\ 
in Firenze alli 1*. Ottobre 1647- 
d’anni jp. Ravvi un fu.o Tratti. 
dii Me fé , ed altre Opere di Ma* 
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tematica Rimare . Alle Lt%hni Ae- 
cademube ffamp. in Fir. l’ir, è 
preme'.T* la vita del Torricelli feru- 
ta da Tomnsafo Buonventuri . Gior- 
gio Mattia Bofc celebrò i J'eeclart 
TurricelHani con un’Orazione che 
fi legge nel Toni XXXI I. della 
Raccolta Catwgtriana . 

„ TORRISANO-C Andrea) Se am* 
, y patore Veneziano del XV. Sec. 

TORTf.BAT , fa molò Pittore di 
Ritratti , e bravo Intagliatore . E- 
gli è quello-, che ha intagliato le 
figure anatomiche del Vefalio . 

„ TGRTELUO , o Aretino OCa r» 
9, lo ) cosi detto , poi eh* era, d' A- 
,, rezzo , vide nel XV secolo , c 
,9 lafciò un voi di Lettere , e de* 
», Vcrfl &c Pofli > Fiorent. hi/i. di - 
», feep. Voff. 4 e Hit ì L.it. I 1. 

„ TORTI ( Flavio ; di Favi» * 
,, nella fanciullezza fii talmente 
9, nel li fi odi afilduo , che vi fece 
,, gran riufeira. Molto gii vaifera 
99 le virtù. fi»e- , e, Ih Dottrina Le» 
99 gale col Senato di Milano, che 
,9 li diè il carico 4 i Lettore prima- 
», rio delle Leggi Canoniche , e Ci- 
,9 vili nello Studiodella fua patria «. 
,, nelle quali Letture perfevcrò ?o» 
,, anni . Servi anco per lo fpazio 
„ di »s. anni di Configliele 9 ed 
,, Auditore al. facrofaaro Tribuna- 
99 le dell* Inquifizione dell’ niella 
9, Città. Negli ultimi anni di Aia. 
99 vira ». T Accademia degli A fti- 
„ dati In fe’ fuo Principe . Si dilcf- 
,9 tò grandemente delio Audio dcl- 
t , le Belle Lettere , ed in partico- 
,, lare della. Pocfia . Scritte foprg 
9, Pallio » c fece un’ aggiunta al 
M Volume de * Configli di quel Giu- 
„ fecoofulto- , e altresì fece le 
,9 Annotazioni agli Statuti colli 
,9 feguenti titoli. : Additiouet. ad 
9, fcxtmm Volume» Con fili r >rum R*/. 
„ di : Annotationas. , Jcu Laett- 
„ brationet ad Statata Inclyta 
,9. Civieatis Papi et opus omnibus 
9, Lejum flutti ;>fìs ac in foro ver . 
%r fantibat opprime utile , & ne • 
„ ce,Tarittnt , &c. ed altre operq 
9, MCis. Volumi di Confini Capra 
,, diverti fogge tu Sic. M. nella, fuà 
9, pania nel un, V.- Tea/, d* 
„ Uom. Lett. Ghil. 

f , TOSCANÌ.LLA ( Orazio) cosi 
dei- 
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n detto dalla fua patria ai confi. 
», ni dello data Pontificio , don. 
i, de l i Tua famiglia , che vi era 
,, nobile e antica , prefe nrtchc il 
,, nome, infognò I’ Umane Lettere 
,, in Veneaia , c in altri luoghi , 
», e mori nel use. Volpati trj /’ 
», Eluciditi» Poetico di Erman- 
„ ni Torrctitino ; c Quintili ine : 
», liduffe iti atleti la Rettorie a di 
», C iterane , e fé' pii) opere per .im- 
„ macPr mento de' fanciulli . 

,, TOSCO C Domenico ) Cardina- 
», le nacque in Reggio nel Moda- 
», nefe , e dopo eflendofi nelle Ci- 
», «ili , e Canoniche Leggi addorro- 
,, rato , andò in Roma , ove fr efe r. 
,, citò nelle caule forenfi , e fé* 
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„ tale acquili» , che fu uno de' 
,, primi Giureconfulti di quell» 
„ Corte ; onde per la fua dottrina 
,, il Sommo Pontefice V onorò det 
,, carico degli Uditori della Rota , 
,, e da Clemente VII. fu prontoffo 
,, al novero de r Cardinali . Scriflfe , 
,, e fiampò in ott > volumi per al- 
», faheto ordinati tutta la materia 
„ delle Pontificali , e Cefaree Leg. 
,, gi , col titolo • Pr.iffkarum Con. 

cluflmum Jurit , &c. E mori in 
,, Roma d’ anni vo. nel i«io. e fu 
,, fepolto nella Chiefa di San Pie» 
,, tro in Montorio , ove li fu pollo 
,, fopra al fuo fepolcro la Arguente 
,, lfcrÌ2tone. 


M. DC. XX. 
Dominici 
Card. Tufci 
Offa. 


SUI. Teatr. i Vota, tener. 

« 

,, TOSO f Ciò. ) nacque In Mi* 
», lano , e riufel in amendue le leg- 
„ gi eccellente Dottore ; fu delle 
,, belle Lettere latine, ed Italia* 
„ ne intendentiTtmo ; e nella Poe- 
„ fia Latina non mcn celebre Pro* 
„ felforc . Fu Preposto di Brera , 
„ nella qual Prepofitura vilTe aL 
,, quanti anni con gran fplcndo. 
», re , e poi fu fatto Generale dcl- 
,, la fua Religione degli Umiliati . 
», I primi Principi , e Potentati d' 
,, Italia lo impiegarono in rilevan- 
», ti affari , imperocché il Grandu. 
», ca di Tofcaua Francelco lo fece 
», Gentiluomo della fua tavola , e 
», Cavaliere di fua Religione di 
„ San Stefano , e col titolo di Prio- 
,, re li diede in cura la Chiefa de’. 
„ Cavalieri di Fifa , e 1 ’ onorò 
», dell ' Uffizio di Provveditore Gè- 
„ ncralc dello Audio di quella Cit- 
„ ti ; ne’ quali principaltflfimi ca- 
„ fichi vi flette u. ami ; e dal 
», medefimo Principe ottenne an- 
,, co facottà d’ iflitnire una Co- 
„ menda nell’ ifleflo Ordine de’Ca- 
,, valicri per la fua perfona , e per 
», tutti i funi difendenti della fa- 
,, miglia de’Tofi di Milano . Dal 
^Cardinale Afcàgio Colonna fu 


,, molto amato , e favorito in Ro. 
,, ma . Il Sommo Pontefice Gre- 
,, gotin XIII. gli donò una ricca 
„ pendone ; e Carlo Emanuell» 
,, Duca di Savoia Io fe’ fuo Con* 
,, figliere di Staro . Scriflfe , e flam- 
„ pò : De Vita Emanueiit PUH. 
,, leni AUolropum Ducit . & fui. 
„ atoincrum Prineipii , Ulti duo : 
„ F. Franti fri Pani porci * Eccle - 
,, pe Haflcnfit Epifcopi Difcepta- 
,, tionei C oli-ini c£ in Latinum con. 

verf e : Carmina e Deliri* Italo . 
,, rum Poetarum ; Ode Latina 
,, &c. V. Teatr. d’ Uom. tener. 
„ Ghil. 

TOSTATO f Alfonfo) dotto Sna. 
gnuolo del Sec. XV. nativo di Ma- 
drid , fi diflinfe talmente col fuo 
faperc , che fu Dottore di Salaman- 
ca . D’ anni «. fu fatto poi Vele, 
d’ Avila , fece una luminofa coro- 
parfa nel Concilio di Bafilea, c m. 
nel usa. d’an. ae. Havvi di lui r 
de' Cementi lopra la f aera ferii, ed 
altre dotte Op. (lampare in 17. Torùv 
in fngl- 

TOTILA , Re de’Gori in Italia, 
fu pollo fui Trono dopo la morte 
d’ Avarico verfo il sai. Prefe mol- 
te Città , e Provincie ai Romani 
feoo- 
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fconfiiTc le loro armafc * e s* im- 
padronì di turca, la baffi Iralia , e 
deli’ Frola di Cotfica , di Sardegna % 
e di Sicilia . Qualche tempo do- 
po s* impadronì' di Roma * e la fe- 
ce racchetare . Il che ridalle le 
perfone dr qualità a sì alta mife- 
tia , che la moglie di Boezio , e 
le altre principali Dame Romane 
furono coffrctre di mendicare il 
loro pane alla, porrà de’ Goti . In 
appreffb fu uccifo in una batta- 
glia , eh* egli diede a Narfcte nel 
ir. 

%> TOTO C Onorio } della Cava 
•> f affìnefe del XV lì. Sec. fcrifffe : 
*» Novi AriTiot. fenjut reconditi 
9 t Peri ftbr. ìfi s , Ex pii catto , fummi- 
n f"f c'jys artifici i de te Rio in A- 
99 tramatici* AuUultat crii$. &c. 

TOU ( Criftoforo di ) fratol pri- 
mogenita del feguentc Nicolan di- 
Tou Sig. di Bonuail , di Celi cc. 
priniQ Prefidente nel Parlano, di Pa- 
rigi , Cancelliere del Duca d^An- 
già, e d’Alenfone, ed uno de’pifc 
gr. Togati del fcc. XVI. Refe fer- 
vici importanti ai Re Enrico II. 
Carlo IX. ed Knrico Hi. e fccefi 
generalmente (limare , .e ricettare 
colla fua virili, prudenza, e Capa- 
cità in tempi faziofi » e torbidi . M. 
ii i. rvovemb. 158». d’ aru 74. 

TOU ( Franccfco A goffi no di ) 
figliuolo primogenito del' feguente 
Giacomo Augufto di Tou fu Gon- 
figl. di Stato, Segretario de’Memo- 
riali di Palazzo , e Gr. Macffro 
della Biblioteca del Re fece fi a- 

mare da tutti i Dotti col fuo 
Spirito , colla fua dolcezza , e col- 
ia profonda fua crudi». Fu decapi- 
tato a Lione ai za. Settembre ««a», 
d ' anni )*« per no» avere pale fata 
una congiura fatra contra >1 Card, 
di Richclieu , che Enrico d* Effiar , 
Marchgfc di Cinq Mari gli avea 
confidata . Quella fu- la vera caufa 
delia fua difgrazia , e non come al- 
dini hanno creduto , cioè che il 
Càrdin. di Richelieu volle vendicar- 
ci nella fua perfona di ciò , che il 
Frefid. fuo padre detto avea ncila 
foa Storia d’ uno de* bifavi del det». 
to Cardio, parlando della congiura 
d’ Amboifc nell’ anno litio. Lib. 
*** Antoni ut Elcfiiaeus Ritheliui 
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vulgo difftif Mjnachus , quoi c.tno 
vitjm pr o/c/fu f fuijfrt % dein vota 
e'fU-at ) , ornai licititi*, ae libidi - 
ni* tenera eontamin.i^et. Quelli che 
decelereranno più minatamente fa- 
pere ciò che avvenne intorno al 
procedo Criminale fatto al Sig. di 
Tou , poffono confultare le memo- 
rie di. Pietro di Puy , e gli al- 
tri componimenti ffampari nella fi- 
ne dei is- voi. delia Traduzione 
dell’ Ilìoria. di Giacoma Augii do dì 
Tou . 

TOU C Giacomo- Augufto di ) ter- 
zogenito del precedente Criffoforo- 
di TOu., ed uno de. piCli grand’ uo- 
mini del fuo tempo , nacque a Pa- 
rigi nel isw- Dopo d’ aver fatta 
i Tuoi Studj con diffinz. in quella 
Città , e a Orleans , feorfe 1 * I- 
talia 9. le Fiandre « la Germania *. 
ed abbraccialo fiato Ecdcfiaff. Ni- 
colao di Tou , fuo zio Vele, di 
Chartrcs , gli cedette i fuoì bene- 
fici : ma la morte di fuo fratello, 
primogenito , e quella del primo 
Prefidente , fuo padre, lo indufTcro 
ad abbandonare il detto Stato . Fu 
fatto Configlicrc nel Parlam. di Pa* 
rigi 9 poi Segretario de’ Memoriali » 
e poi Prcfidenre di Berretta. I Re 
Enrico III. e IV. gli diedero divci% 
fi affari , c negoziazioni* importan* 
tiflìme , ch’egli efesnl felicemente - 
Succetfc a Giacomo Aniiot , Vcfc- 
d* Auxerre , in luogo dal Gr. Mac- 
Aro della Biblioteca dfel Re . MorP 
a Parigi li 7. Maggio . ifiir. d’an- 
ni 64. Ravvi una fua eccellente 
Ifforia del fuo tempo dall’ anno 
154*. fino al in i|8. lib. il* 

Latino , e de* Commenti , o fia me- 
morie fopra la fua vita . Quella fua 
Storia, fi può paragonare con quel- 
la degli amichi . Ella è feruta 
con molto giudizio , e fincerità », 
c non occulta i fatti odiofi , eh* 
egli crcdca importanti di traman- 
dare a* poderi : ma con la fua li- 
bertà fi fece de* nemici , e fu ca- 
gione , che non fu fatto primo Pre** 
fidente del Parlamento di Parigi * 
La miglior Edizione della fua Sto- 
ria è quella di Londra nel irti >• 
7. voi. in fog. Fu trafportata »» 
Francete in 16. tom. in 4. Vi fona 
pur anche delie fue eecell, Pocfic^ 
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Le piò note fono un Poema deità 
Falconeria in *„ Uè intitolato de 
re aceipitrarìa : diverfe Poefie fo- 
pra. il Cavallo i la Violetta , il Gi- 
glio , ed nitri fiori . Il Signor Du- 
rand fende la fua vita in Francefe 
,n 8. Qùcfla vita è curiofa . * Per 
qu.mro grande , e riputato fia il 
mento dd Tuano , non bifogna 
Jafciarfi forprendere dalle lodi , che 
comunemente gli fono date . Lcg- 
gafi V Aliene del P. Lagomarfìni 
contro il Tuano alla fine del fé 
condo tomo delle lettere di Giulio 
Foggiano . Vegsafi anche il Tomo 
XXV. della Biblioteca (celta del 
Clero pag. tn. fcgg. « 

TOU ( Nicol ao di ) Configlielo 
EccJcfiafl. nel Parimi. Arcidiacono 
delia Chiefa di Parigi , Abb. di S. 
SmforianO di Beauvais , poi Vefc. 
di Chaarci era «elio d’ A S ol»ino 
dr Tou , d una Cafa illuftre ori- 
ginaria di Sciampagna , e feconda 
di gr. uomini . Fgli confacrò il Re 
Enrico IV. nel isv4. c fu uno de* 
piu gran Vefc. del fuo tempo . M. 
■el ii99. d* anni do. Havvi un fuo 
Trarr, dell' Amento iflr.77 ione de* fa- 
rrjMtMÌ , una fpiex.i^ione della 
Mcjfa , e delle fue Cerimonie : ed 
altre Opere 

TOUCH FS ( Andrea Cardinale 
® es ) I uno de* migliori Mutici 
Frane e fi , che fiano comparfi fot- 
to II Regno di Luigi XIV. fu no- 
minato Snpraintcndente della Mu- 
S* < * cl . * c » Cfl fnrpertore Gene- 
tale dell Aera 'ernia Reale di Mu- 
tica , con pendone di 4 0'.o. lire . 
Fu deb-torc della f»a fortuna , e 
rimirinone alla fu a opera d* l/si , 
cne u udì la prima volta a Tria- 
ft ° n > * ài cui Luigi XIV. fu si con- 
r l? fo ! che difTe a des Touches , 
jn egli era il foltr , che gli facet- 

dimenticare la perdi radi Lully . 
Ciò , che vi ha di fingolare , è che 
des Touche* ignorava la compofi- 
»one , allorché fece, quefla bell* o- 
pera^ e he fu obbligato di ricorre- 
re a* Mutici per i fuoi Baffi , e per 
ifoivere i fuoi Canti; ma apprefe 
in feguito le regole . Oltre 1 * ICrè , 
che è il^fno capo dopera , abbiamo 
Ancora di lui nove altre Opere. 

TOUR ( Enrico delta) Vice Co». 
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te tfi rutena , Marefc. Gctr. ite* 
Campi, c delle Armate del Re r 
Colonnello Ccn. della Cavalleria 
leggiera , e Marcfcial di Francia „ 
Governar, dell’ Alto , e Baffo Limo- 
fin , cd uno de’ più gr. Capitani * 
v che fia flato al mondo , era fecon- 
dogenito d* Enrico della Tour , Du- 
ca di Bmiiilon , d* una antichiffi- 
ma , e iltuflriffima Cafa di Francia • 
Nacque a Sedun nel mefe di 5 e.tr. 
iAii. e dimoftrò dalla fua gioventù 
flraordinarj talenti per 1 * arte mili- 
tare . Egli fece le fue prime cam- 
pagne in Olanda , (otto Mauri- 
zio , c fcdcrico Fnrico di Naffau r 
Principi d’ Oranccs , fuoi zii ma- 
terni , e fi fcgnalA colle fue belle 
alio i . poco dopo pafsò nella Lo- 
rena col fuo Reggimento nel i 5 44 . 
ed avendo contribuito alla prefa 
della Mothc , fu fatto Marefcial di 
Campo , febbeoe e* forfè molto 
giovine . Egli prefe Saverna nel 
i 6 j«. e l’anno fepucnrc i Camelli 
di Tofon , e di Sorte . In que- 
lla oc catione e' fece un’azione finii-, 
le a quella di Scipione con avere 
rimandata una bcllitfima femmina 
a fuo padre . Turena continuò a 
fegnàUrfi in diverfi afTe^j , e ba- 
tagiic • Fu fatto Marefcial di Fran- 
cia nel 1^44. ed ebbe la difgrazia 
à * effere battuto nella battaglia di 
Mariendul nel iff**. ma vinfe 1 » 
battarlia di Nortlingue tre mefi do- 
po . viftabrtt l'Elettore di Trevert 
ne' fuo» Stati , e fece l’ anno fc- 
guenre la famofa congiunaione dell* 
armata di Francia con quella de' 
Svedefi > comandata dal Getter- 
Wrangcl ; il che coflrmfe il Du- 
ca di Baviera a dimandare la pa- 
ce . Quello Duca avendo rotto» 
il Trattare , che fatto avea colì.v 
Francia , il Viceconte di Turena 
vinte fopra lui la battaglia- di Zu- 
maishaufen , e lo cacciò intera- 
mente dai fuoi Stati nel 1648 Du- 
rante le guerre civili egli fegul il 
partito de’ Principi , e fa fconriao 
nella battaglia di Rhetel nel téso. 
Poco dopo venne ia gra»a del Re , 
che gli diede il comando itella fua 
armata nel itfti. s’ acquifld una 
gloria immortale nella battaglia 
di Jergcau t di Gìea » del Bersò Ss. 

ia- 
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Antonio , « nella rtrfi 'aff che fece 
davanti I* armata de’ Principi a Vil- 
la Nuova S. Giorgio 1 . Turena fece 
levare l’aifcrfio i Spngnuoli d* 
Arr.is nel »*54 Egli prefe Conriè 
9àn Guillain « e moire altre Pi a eie 
nel idss. vinfe la ttimofa battaglia 
di Dunes , e s* inrpadronf di Duo- 
kerque , e d^OUdenarde , e quali 
di rena la Fiandra , il che cofìrin- 
fc i Spagnuoli a fare la pace de* 

Fi re nei nel idee, che fa feguitaca 
dal matrimonio dell’ Infanta Ma- 
fia Terefa d’ Auftria . Quelli poi sF 
importanti fervigr gli acquiflaron® 
con giuflizia la carica di* Marefcial 
Gcner. de’ campi , e delle armare 
de! Re. EfTfcndofi riatcefa Fa guer- 
ra colla Spacn» nel Tu rena 

comandò ncHa Fiandra fotro gli Or- 
dini di Sua Maelìà, e s’ impadronF 
di tante Piazze , che gli Spagnuo- 
Fi furono obbligati Iranno ft.-uen- 
te a- chieder la pace . In quello 
mcdefnno anno abbiurò la Religio* 
ac Pi et. Rif. E*tì comandò 1’ ar- 
mata- di Francia nella guerra con- 
tro t> Olanda nel idra, prefe 40. 
Città in a*, giorni ; cacciò fin a 
Berlino 1’ Elettore di BranJeburgo, 
guadagnò le battaglie dr Sintiheint , 
di Lademburgo , d’ Ensheim , di 
Malhaufen , di Turckeim , e co- 
flrtnfe gl’imperiali a rìpnlfare il 
Reno , che aveano utr* armata di 
rocco. uomini . Tn quella Campa* 
gna egli acqui flcITi una gloria im- 
mortale ; paltò il Reno per dar bar- 
lag. al Gcner. Monrecucoli , e lo 
in Seguì Uno a Safpach , vicino alla 
. Città d* A che re n ; nta avendo faliro 
una prominenza per ilcoprire il 
Campo nemico , fu uccifo da un 
colpo di cannone ai zr. Luglio i«rs. 
d’ anni Or* Tutta la Francia pian- 
te la perdita di quello gr. uomo , 
che colle fue vinti' militari » c col- 
le belle qualità degli Eroi , fi era 
fatto ammirare da tutta Europa . 
11 Re gli fece fare Menni efrquie 
nella- Chiefa Cattedrale di Pari- 
gi, come ai primi Principi del 
Sangue * e volle , che il fuo 
corpo folfe portato nella Badia di 
San Dionigi , luogo ©ve fono fep 
pelliti i Re , le Regine , ed i 
Principi delia Cafa di Francia , ove 
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lì Carenale fuo nipote gli fece e- 
rigerc un foperbo Maufoleo , E- 
gtf ave* fpofata Anna di Nompat 
di Caumont , figlia del Duca , e 
Marefcial della Force , dalla quale 
non thbc figli mli . 

TO-JRNEFORT f Giuf eppe Plta 
fon di ) ccleHer. Botanico, nacque 
in Aix nella Provenza ai t. Giugno 
i6?«. d’ una nob*lc FamigL F.glr 
dalla fua più tenera infanzia ebbe 
una pafFtone il ftraordinaria per U 
cocnfcenza detle piante » che nel 
tempo , eh’ egli andava al Colle» 
gio , mancava foventc alla Scuola 
per andare a ritrovare 1* erbe ro 
campagna . Con tutto cid i fuoi pa- 
renti lo deftinarono allo Stato Ec- 
clcfiaftico , e gli fecero fluitare 
Teologia , e lo pofero in un Semi- 
nario ; ma dopo la morte di fuo 
padre avvenuta nel ter?, elfcndo ri- 
malo padrone di feguire la fua vo- 
lontà , Iafciò lo Audio della Teo- 
logia T e fi diede interamente alla 
Botanica , alla Fiflca ♦ alla Medi- 
cina « e all’ Iftoria Naturale . Gi- 
rò le montagne del De binato , e 
della Savoia, per ricercare le pian- 
te le più curiofe , e andò nel i67d- 
a Montpellier , per perfezionati» 
nella Botanica , e nella Medici- 
na . Quindi ft portò a Barcellona 
nel Mèi. e girò le Montagne della 
Catalogna , e i Pirenei , ove corfc 
grandi pericoli . Fa poi chiamato 
a Parigi dal Sìr. Fagon , primo 
Medico della Regina, nel i«8t. Fu 
fatto nel medefimo anno Profeffo- 
re di Botanica del Giardino Rea- 
le delle piante , e qualche tem- 
po dopo ritornò in ifpagna , c fi 
portò fino a Portogallo : pafsò pur 
tanche in Olanda , c in Inghilter- 
ra , ove s* acqui flò la flima , e 1*" 
amicizia de’ più gran Botanici del 
fuo tempo . Nel tempo f ch’egli 
viaggiava , il Sig. Hemao* cel. 
profelfore dr Botanica a Leida , ef- 
fendo alfai vecchio , volle cedergli 
la fua Cattedra con prometta di 
ottenergli dagli Stati una pcnftonc 
dt 4000. lire ; ma egli rifiutò qua- 
tte $1 vantaggiose offerte , e sì lu- 
fìnghevoli , ed amò meglio ritor- 
narsene in Francia . Eifendo ritor- 
nato fu fatto Accademico delle 
Scita- 
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Scienze nel itti, poi Dottore in 
Medicina della Facoltà di tarisi 
nel i«et. Il He lo mandi} nella 
Grecia, e nell’ Alia nel iroo. Egli 

• ritrovò un gran numero di piante , 
Voile pur anche andare in Affrica : 
ma la pelle, che dcvalfava 1’ Egit- 
to , lo coli linfe a ritornare a Smir- 
ne , c in Francia hel 1701. Egli 
" fece un Gabinetto citnofiffimo di 
piante , d Ifioria Naturale , e di 
cunofirà , e m. a Parigi ai 18. Di- 
cembre irò». Le Aie principali O- 
Rere fono : Elementi di Botani- 
ca, o fia Metodo per conofecre le 
piante , Ifampato a Louvre in j. 
voi. in 8. Una DifTertaz Latina in 
nfpofta al Signor Ray , che avea 
criticate alcune cofc della detta 
Op. che poi Rampò piò ampiamen- 
te nel 1700. in Latino , folto il ti- 

• tolo : Infìttatene! rei Herbati * in 

- !• v0 *- 4. Ceroìlarittm Inflitutio- 

num rei Her barite , ffamp. nel 1701. 
in cui fa parte ai pubblico delle 
feopcrte fatte da lui fopra le pian- 
te nel fuo viaggio (l’Oriente : j 
voi in 4. de’ fuoi viaggi Rampati 
a Louvre . 

TOURNELY ( Onorato ) cel 
Dottore della Caia , e Società di 
sorbona , nacque in Antibes ai 18. 
Agoflo i«s8. da parenti poveri ed 
ofeun. Avendo ritrovato il mezzo 
di venire a Parigi , vi fu allevato 
da fuo zio , e fi difiinfe co’ fi,oi ta . 
lenti , e col fuo fpirito . Egli f ur j_ 
tev, ito Dottore di Sorbona ncli«s< 
e fu fatto PtofeiTore di Teologia a 
Dovay nel .«ss, poi ProfelTore di 
Sorbona nel Egli tenne que- 
flo impiego an. Z4. con applaufo , 
c lo lafciò 1 an. 1714. Egli pel fuo 
JRFnto fu fatto pur anche Canonico 
della Santa Cappella di Parigi , e 
fi legnalo col Aio zelo , c co’ fuoi 
fermi in favore della Bolla Unire, 
nieui . Egli m. ai z«. Die. ira» d’ 
an. 71. Havyi un fuo corfo di Teo- 
logia in Latino, ed altri Airitti. 

„ a ^ RN , K ^' NE ( Renato Giufep- 
pe di ) cel. Gefuita , nat, di Ren- 
ncs , d una delle più nobili , e pii 
.antiche Cafe di Brettagna , fi di- 
«mie co fuoi ferirti, e co’ fuoi ta- 
lenti . Egli lavorò lungo tempo in- 
torno al Giornale di Trevoux , fu 
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Bibliotecario de’ Gqfuiti della Cafa 
Profeffa a Parigi , ed ebbe amicizia 
colla maggior parte de’ Dotti di 
Europa . M. a Parigi ai 16. Mag. 
ir,», d anni ,s. Havvi un gr.num. 
di fue Diflertaz. ed altri Scritti • 
Sono quelli in tre tomi raccolti , 
c flampati m Venezia dal Remon- 
dim . Egli era uno de’ più gr. av- 
verfar> del r. Arduino fuo Confra- 
tcllo . 

TOURNEUX ( Nicolao il) fgm. 
Scrittore del fcc. XVII. nacque a 
Rovcn ai jo. Aprile 1*40. da po- 
veri parenti , ed otturi . L’ inclina- 
zione , ch’egli di moli rò dalla Ina 
infanzia per la virtù, e per lo Au- 
dio , ìndulle il Sig. du Fofsè Maflro 
de Conti a Roven a farlo fludia- 
re , e a mandarlo a Parigi nei Col- 
legio de Gefuiti . Egli vi fece de’ 
progredì si rapidi, che fu dato 
per emulo al Signor di Tellier, 
che fu poi Arcivefc. di Rcims , per 
ispirargli dell’ emulaaionc . Egli 
fludiò la Filofofia nel Collegio dei 
Graffiar , fono il sig. Herfent , e 
fu fatto poi Vicario della Parroc- 
chia di S. Stefano des Tonndieis 
a Roven , ove fi difiinfe colle fue 
Iitru2ioni . Efliendofi portato Pa- 
Mg» , egli riportò il premio nell’ 
Accademia Frane, nel 1 «75 . fu no. 
minato Canonico della S. Cappel- 
la, ed ebbe il Priorato di Villar*. 
datogli dall Arcivefc. di Roven . 
11 Re lo gratificò d’ una penfione 
di ion. feudi . Egli predicò la Qua- 
dragefima nella Chiefa. di S. Bene- 
detto a Parigi , ove ebbe un nume- 
ralo concorro d’ uditori , e allbn- 

i 1 .* 1 Tomma- 

fo du Fofsi figliuolo del fuo pri- 
mo benefattore , r u o intimo 
co . Pafsù gli ultimi anni di fua 
vitane! fuo Priorato di Filler fur- 
Fcre nel Tardcnois , nella Bice, dì 
SoifTens , fu amico del Signor Mii- 
tre di Sacy , e di Santoli© fuoi in- 
timi confidenti , i quali bene Aper- 
to fi con figliavano da lui , e mori 
di morte improwifa a Parigi li zg. 
Nov. i«s«. d’ anni 47. dopo d’ a- 
vere avuto alcuni guai per 1’ at- 
tacco , che avea avuto ai Signo- 
ri di Porto Reale . Havvi un gran 
minerò di fue Opere , Le princi- 
pali 
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pali fono : i. £j vit .7 di ( 7 . C. t. 
La miglior maniera d' adire la 
Me/fa : I- V anno Crifliano : 4. 
Tradu t, del Breviario Romano in 
Franeefe : s. Spìegaz- letterale , e 
morale fopra la Pillola di f. Pao- 
lo ai Romani : 6 . Tratt. delta Prov- 
videnza fopra il miracolo de’ fet- 
te Pani : 7. Principi , e Regole 
della vita Crifliano con falutevoli 
avvifl , ed importantijjimi per un 
peccatore convertilo a Dio : 8. I- 
fl razioni , ed e f crei zi di pietà 
durante la Santa Me/fa . 9. Officio 
della Vergine in Latino , e in 
Francete : io. V Officio della Set- 
timana Santa in Latino , e in Fran- 
tele con una Prelazione , con del- 
le Annotar- e Rifteffioni : il . il 
Catechifmo della Penitenza - ec La 
fca Traduzione Frantele del Bre-- 
viario fu cenerata da una Senten- 
za del Sia. Clteron Officiai di Pan- 
ar nel mas. ma il Sia Arnaldo ne 
prefe la dtfefa . Gli fi attribuifee 
ancora un Riffrctto de’ principali 
Trattati di Teologia , in. 4. 

TOURNON ( Francesco di ) ce- 
Tebre Card, dei fec. XVL era fi- 
gliuolo di Giacomo di Tournon d’ 
tuta i 11 ufi re . ed antica Cala di 
Francia . Egli «’ acquiftò una il 
alta riputazione colla fua capacità 
negli affari , e col fuo zelo per la 
Religione Cattol. che fu eletto uno 
de’ primi Coofiglieri del Re Fran- 
cefco t. Arcivefcovo d’ Emb.-un, d’ 
Auch, di Rourget , di Lione , A- 
bate di Tournus . d’ Ambouinay , 
-della Chaife Dieu , d’ Ainajr, di S. 
Germano de’ Prati , di S. Antonio, 
cc. Papa Clemente VII. lo fece 
Cardin. nel tuo. ed il Re lo fece 
Governadore del Lionefe , e fi ferri 
di lui in diverti affari imporrantif- 
.firoi . II Card, di Tournon fu A m. 
hafittadqic in Italia , in Ifpagna , e 
in Inghilterra. Egli talmente ama- 
va ie feienze , che avea fempre al 
fuo fianco o Murcti , o Lambino , 
o alcuni altri uomini Letterati . E 
«li fondò a Parigi il Collegio di 
Tournon , e dopo d* aver refo gran 
fervigi allo Srato , e alla Cbiefa , 
in. li «1 Apr. is*j. d’ an. ?j. E- 
gli palla per uno de’ piti grandi uo- 
mini del («o- tempo . 


T O tr 

TOUR MOV ( Carlo Tommafo 
Maiilard > celebre Cardinale nato 
da una antica ed illuftre Fami- 
glia , originaria di Savoia . Era 
figlio di Vittorio Amedeo Maiilard , 
M.irchefe di Tournon , Cavaliere 
dell* Annunziata, ed uno de’ prin- 
cipali Signoii della Corte di Savo. 
ia . Egli nacque a Torino ai 11, 
Dicembre K« 8 . ed cffendoli diflin- 
to colla fua pietà , e colle fue vir- 
ili , Clemente XI. lo coufacrò Pa- 
triarca d’ Antiochia nel 1701, e 
mandollo alla China in qualità di 
Legato Apoftolico per togliere le 
differenze inforte tra’ Milionari . 
Egli perveone a Pondicherl nel 
t?°r- poi nella China nel 1701. E- 
gli pubblicò a Nanquin ai 7. Feb- 
braio del mcdelimo anno un edit- 
to , nel quale proibiva il porre 
nelle Chiefe de* Quadri con que- 
ll» If:rìzionc . adorate il Cielo , 
e il praticare il cullo , che i Ci- 
nefi rendevano ai loro antichi , a 
Confucio , e ai Pianeti . Si por- 
ti in Appretto a Pekino, ove alla 
prima fu onorevolmente ricevuta 
dall’ Impcradore della China ; m* 
poco dopo fu condotto a Macao , 
ed il Vefcovo di Conati , fuo Vi. 
cario Apoftolico, fu bandito.. E- 
gli pubblicò un altro editto ai n. 
Gennaro 1707. per fervirc di rego- 
la all» condotta , che doveano of. 
fervarc i Milionari , quando fono 
interrogati fopra il culto de' Cine- 
fi , e m. a Macao verfo la fine del 
3. anno della fua prigionia ardi s. 
Giugno irto. Pana Clemente XI. 1» 
avea eletto Card, nel 1707. per la 
Aia f, imita. 

TOURREIL C Giacomo di ) cc* 
lebre Traduttore Francefe nac- 
que aTolofa ai 18. Novembre icsf. 
Egli era figliuolo di Giovanni di 
Tourreil ProCurator Generale nel 
Parlamento di Tolofa : egli dimo. 
Arò dalla fua gioventb molta in- 
clinazione per C Eloquenza . Ef- 
fcndofi portato a Parigi per perfe- 
zionarfi nel Dritto , c nelle Belle 
Lettere, riporrò ilpremio dell’ Ac- 
cademia Francefe nel mai. e nel 
1 68». Qualche tempo dopo il si. 
gnor Cancelliere di Pontchartrain 
lo volle- fisco t e lo pofe pretto del 
Cov 
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Cuce fu^ figlio . Kclt fu Doi rice- 
va o d.iir Accademia dcilc RcIIc 

Lettere , e dall' Accademia Fran- 
ccfe . Ebbe una pentitine dalla Cor- 
re , e mori a Parigi agli m. Otto- 
bre 1*14. d* anni j8. Egli traduce 
le Orazioni di Dcmottcnc , ed altre 
Opere ; la piò ampia Edizione 6 
«.iella del 1711. in i. voi. in 4 . « 
in 4. voi, ti. 

t TOURS ( Concilio di > a* »§. 
Novemb. del 481. Vi fi fecero tre- 
dici Canoni . 

t TOURS C Concilio di > a* 17. 
Novemb. del séé. o sé*. Nove Ve- 
scovi vi fecero 17. Canoni » e alcu- 
ni regolamenti circa le cirimonie 
della Religione. 

f TOURS ( Concilio di > del 
101 s. renino da Ildebrando Legato , 
e da Gerardo Card. Vi fi dette a 
Berengario la libertà di difendere 
U fua opinione ; ma non ardendo 
farlo confefsò pubblicamente la fe- 
de cornane della Chiefa , e giurò 
che d’ allora innanzi crederebbe co. 
sì . Egli fottofcriiTe di fua mano 
ella abbi ura , e i Legati credcn- 
lo convcrtito lo ricevettero nella 
comunione . 

t TOURS e Concilio di ) il Mer- 
coledì ». dì Marzo del io<so. tenu- 
to da Stefano Legato con io. Ve- 
feovi Se ne vedono io. Canoni 
fulla difclpiina . 

t TOURS C Concilio di ) del 
*o« 9 . la terza fettimana di Quare- 
fima , tenuto da Papa Urbano. Vi 
fi confermarono i Decreti del Con- 
cilio di Clcrmont , e il Papa non 
volle alTolvere il Re Filippo , come 
i Vcfcovi in parte domandavano. 

f TOURS ( Concilio di ) a* ip. 
di Maggio del néj. tenuto da A- 
lefifandro III. Papa affittito da ir. 
Card. 114. Vcfcovi , e 414. Abba- 
ti . Vi fi fecero 10. Canoni « la 
maggior parte cavati da’ preceden- 
ti Concili . Nel nono fon dichiara- 
te nulle I e (Ordinazioni fatte da Ot- 
taviano , e dagli altri formatici , e 
’l quarto è contro i Manichei chia- 
mati dipoi A Ibi gè fi , co* quali vien 

K oibiro tenere alcun commercio 
rto pena di Scomunica . 
t TOTJRS C Concilio di ) a* 10. 
C u$r.o del i*i$, Yi fi fece «3 re- 
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gelamento contenente 14. Arttcof. 
il primo de’ quali dice : Noi proi- 
biamo Erettamente a* Crociati c a- 
gli altri Crittiani d* ammazzare , o 
battete i Giudici , di tor loro i be- 
ni , o far loro alcun altro torto , 
foffren logli la Chicfa : non volendo 
la morte del peccatore , ma la fa a 
converftone . 

t TOURS ( Concilio di ) del 
i*u>. tenuto dall’ Arcivefc. Gioe- 
le, e da’ fuoi fnffraganei . Vi 11 
pubbli caron ij. Canoni o Articoli 
di riforma, con l' approva itone dei 
Santo Concilio : ciò che moftra ohe 
quella formo!» non era particolare 
al Papa , e ai fuoi Legati . 

f TOURS ( Concilio di ) dal di 
1. fino al di 1. d* Ag. del izat. 
Giovanni di Monforeiu Arcivescovo 
di To-^nt co’ fuoi furti agarici , v< 
con Jaunò moiri abufi che fan vede- 
re lo fpirito litigante , che regnava 
allora in quella Provincia. 

TOUR VILLE ( Anna tlarione di 
Collant in , e di ; Marefcial di Fratta 
eia. Vice Ammiraglio, e Generale 
delle armate navali del Re , era 
terzo figlio di Cefare , Conte di Fi- 
mes , e di Tourville , fu ricevuto 
Cavaliere di Maira d' anni 4 - ma 
non fece giammai il voto , il che 
non lo impedì a menar moglie in 
appreso . Egli diede de* chiari fe- 
gni del fuo coraggio , ed 1 una a- 
bilità flraordinaria in un gr. num, 
di battaglie navali , e fervi di fe- 
cor.do al Sig. di Quefae. EgH fu 
fatto Vice Ammiraglio, e Genera- 
le delle armate navali di Francia 
nel 1 évo. e riportò in quella quali- 
tà una fegnalata vittoria nella Man- 
che , fopra le flotte Inglefe , edO- 
lanJefe unite infieme . Ma fece una 
coafiderabile perdita nel famofa 
combattimento della Hogue , c m. 
a Parigi ai »«. Maggio ifo«. d* an. 
SA 

TOUTIN -( Giovanni ) eccel. O « 
reficc di 4 Chateaudun , nel Riaifois • 
Egli trovò nel léj*. il fegrero di 
dipingere io ifmalto, e lo comuni- 
cò ad altri operai , che contribui- 
rono poi a perfezionarlo . 

*1 TOZZI ( I>. Bruno) Ab. Va!- 
lombrofano , Socio della Reil So- 
cietà di Lauto» c delia società 
fio- 
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Botanica Fiorentini , e Rr.inJifl^mo 
Katuraiifla , era Fiorentino . I a- 
fcifi motendo a* 7». di Gennaio del 
«rat un mufeo (ingoiare , ed una 
fccltiflima libreria , delia quale 
fon picei può ornamento molti errili 
tomi in Foglio da lui compilati fo. 
pia gli Uccelli , i Vegetabili , e 
gl’ Infetti . Se nc ha 1 ’ elogio nel 
Giwnal Fiorentino Tom II. p. n. 
p. ni. /<*». 

»» TOZM c luca ) nato in An- 
,1 vetfa , <V."* della Provincia di 
„ Terra di lavoro nel iitjs ed in 
,, età convenevole portatoli in Na- 
„ poli , dopo il corto dell’ Umane 
» Intiere apparò nel Collegio do’ 
,, PP. Gesuiti dal P. Gio. Paolo 
„ Caprino la Filofofia , e la Marc- 
«> malica dal P. Gio. Bautta Ru- 
« po. Indi nelle cogniaiont dolla 
,, Medicina eia Onofrio Ricci affai 
,, celeb. rvapol. Cattedratico ilìrut- 
« 1° i c in età d an. ventuno iau* 
»> reato , fi fe' feorgere , che per 
„ *u«Ue veian-tcnte era nato; cd 
,> avendo /piegato in un volale ii 
,, moto di una Cometa di gr. grary 
«> dezza , lo pubblicò in Napoli col 

Titolo.: Recondita nature opera 
«9 fan» defeda, ubi circa q ua tu or 
„ caufas riferisti Comete de meri’ 
„ Je Dceemhnt tran! affi anni 1674. 
„ AftrunomicoPbt/ice e differì tur ; 
,, nell’ anno i«?s. fatto cosi noto 
*» fu foOiruito a Tommafo Cerne- 
,, lio nelle di lui Letture di Me- 

dicioa , e di Matematica nello 
„ Studio TSJapol. alle quali dall' in- 
99 fermiti veniva impedito. Pofcia 
»• tede la Cattedra prt marra di 
M Teorica della Medicina , fotte- 
,, nendo le veci d* Andrea Come* 
„ Protomedico generale del Re- 
„ gno ; nu perchè fotro i fiy>i in- 
*, fepnamenti le altrui Cattedre da 
„ lui governate borivano con gr. 
9» frequenza di discepoli , corfa la 
,, fama del fuo nome per le fc-uolc 
„ più celebri ddl* Italia , fu egli 
,9 invitato dallo Studio di Padova, 
*« del quale filmò far rifiuto per 
„ non abbandonare la fua Napoli ; 
„ ove Senza tralasciar le Lezioni 
«« mcdefimc , gli fu conferita dal 
99 Viceré quella dell’ Iftituzioni Me. 
•• diche : e tra pochi «Miai appro. 
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rt priata la fiefta primaria , la qua- 
rt le finalmente nel 1694 nel p.c* 
,, neral concorfo , tutti gli altri , 

9, che la preten levano , avanz o* 
„ do , gli fu ^abilita perpetua ; «d 
9, era fuo coflume infegnare in «a 
,, iftefio gio.no più materie di Fi- 
,, lofofia, di Medicina, di Mate* 
,, malica, d* Agronomia , e d* R» 
y , tica . Efercitando poi per la Cifrò 
„ la pratica della Medicina confc. 
„ gai gradi cosi ecce Ih di flima'f 
9, che meritò godere 1’ onore di ve- 
99 derfi coila carica di Regio Proto» 
,, medico generale del Regno ; « 
„ morto il celebre Mattilo Ma- 
tv rpighi Medico del Pontefice In* 
,, nocenzo XII. fu e^li chiamato a 
,, Succedere a quell’ onore DelTati- 
yt no 1 6 ps. anzi dichiarato Carne* 
„ riere Pontificio del numero de’ 
„ partioipanti , e primario Lettore 
,, della Medicina pratica nello S»u- 
9, dio della Sapienza in quella Cit- 
tà tò ; e dopo ta morte d’ Inr.o- 
, t cenzo XM- chiamato per primo' 
,t Medico di Carlo |f # mentreaf- 
„ frettava il viaggio per trasferirli 
„ in Madrid , gitmro in Milano ri- 
t , «evè r avvifo della morte di 
,, quel Monarca , e fi ritirò nella 
„ fua patria. Lafciò di fe oltre 
t, quei trattato^ compatto intorno la 
,, Con; eia ó«.i 1^4. q.?.,*Oi altri fe. 
M guenri : Medicine pars pr.or <-• 
9 « F. OPH I IX h cintola qveqra « 
9, tuta » ex Pbffioloficis , tt m Pa- 
„ thcloficis dcprrmpta Veterani, re - 
«9 centiorumque ntedendi methrd-m 
9 ( ctmpU'ffcnt . Lugdnni apud »i~ 
„ niffonics , & Jo. Pofuel »«Sf. in 
99 8. Medicine pars altera liPA- 
r> K^rihH , qne baffenus adver-‘ 
*» ftS morbo s adin\enta Junt luco- 
ri ti mer % & èrevijfimc cxplic.ms , 
•9 Avcnione apudjat. Duperier it'sr. 
9, in 8 in Hippscratis Aph^rijrncs 
99 commentarla , ubi univirje Me- 
99 dicine turo Teirctiie irtm pra • 
9, due celebriorcs que/tionci pcr- 
9, petjduntur , atque ncdttm receo- 
99 tiornm invi ntir, Jcd &" genuine 
1» Cfvjdtm Uipp'jcratis menti ccn- 
m xrr.cntes. yuan» dih cidc txpticùn • 
9, tur &c. Neap. apvi Pan int ra , 
1, & Muiitm 1 69 s. in *. F MSS. 
«> lafciò . Commentar, in rciijUfl* tres 
„ apho- 
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ni aphtrtfmorum librot : Comntn, 
ii , ,r - m artcm Mciicinalem Ga- 
li leni : De Terrcemotu ; De Anima 
n Mundi , Opta Vhtfico Tibia pò. 
•i Jiticum : De rmorbit Puerorum , 
91 Mulierum Trigonometria 
•i abjtjve Tabutit flmuum , tangen- 
ti ai ina , (> Jecantium ai prax'm i 
9t i edotta , refoluta . 

„ TR ATONICO* Pietro) Dose 
99 XII. di Venezia nell’ 8)? fn di 
,9 nobiliflima famiglia da Pola , ed 
99 ebbe per compagno Giovanni fuo 
,9 figliuolo . Egli richiedo datl’-Im- 
,9 peratnr di Coflantinopoli elle 
9, lo fociorrcfle contro a’Szraccni 9 
,9 e dichiaratolo perciò Protofpata- 
„ rio dell’ Imperio , con un’ ar- 
9, mata di CO. Galee 4’ azzuffò con 
91 Saba Capiiano de’ -Saraceni da 
„ cui fu retto . Ebbe anche che 
,, fare con gli Schiavoni , che pre. 
„ davano al -fuo tempo i Mt-rea- 
■■99 danti Veneziani . Ottenne da Lo- 
i9 dovico II. Impcradore diverti fa. 
„ vori e Privilegi per la Rcpiibhll- 
91 ca. Ma -col progredii del tempo 
99 facendo nel governo valer piò la 
9, fua volontà , che la giuflizia , 
9, fn ammazzato da Stefano Candia. 
9i no , da Orfo Grugnario , e da al- 
9, cuni altri pochi 
4. TRAFICHETTI C Bartolomeo) 
,, Uom del XIV. Sec. ci laici* al- 
99 cuni Dialoghi iella Dignità del- 
ti le Donne , a iella Sellerà , e 
1, dell ’ amnr ai elle conveniente . 

„ TRAIAGLIONE ( Severo ) 
„ Napolit. del Sec. XVII. fende di- 
9, verfi Opnfcoli, e tra di altri ; 

,9 {immula cajuum Confiicntin ; 

De Pieri illuflritui Caithu/ienfl) 
„ Oiiinii ; Chrmicum omnium Pria. 

,, rum &c. 

TRAJANO ( Marcai Ulpitit C ri. 

( Imperador Romano , ed uno 
c... ® r c m igiiori Principi 1 che 
abbiano regnato tra 1 Pagani 9 era 
originano d’ Italica nell’ Andalu- 
•a . Fu di molto utile a Vcfpafia. 
no 9 e a Tito nella guerra contro 
i Giudei , e diede il alte prove 
del fuo valore in diverfe occafto 
ni 9 che fu adottato , ed «(Tccia- 
to ali’ Impero da Nerva, dopo la 
di cui motte fu ptoclamato Impe. 
raJore dai foidati 1’ anno ps, di 
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G. C. Egli fcriffe allora al Senato 
che alcuno uomo S iitene non fareb- 
be giammai ucci/o per filo cornato, 
io. Egli pioibl contuttociò le Af- 
femblee notturne. Il che diede ai 
Govcrnadori occafione di perfcgui- 
tare crudelmente i Cri Di ani , «d il 
furore di quella perfecuzione non 
eefsò , fe non dopo alcun tempo 
fecondo narra Plinio il G uni ne . 
Trajano feonfiffe Decebalo Re de* 
Daci , che li era rivoltato, e ri- 
duffé la Dacia in forma di Provin- 
cia. La fuperba colonna che fecce- 
vigere a Roma nel fuo ritorno, e 
che porta il fuo nome , ò una del- 
le meraviglie dell’ Architettura . 
Riportò poi .la celebre vittoria fo- 
Pra gli Armeni , i Parti , i Osdroe. 
niant , gli Arabi , gli Adiri , gl’ I- 
bcrt, C fopra i popoli di Colchida , 
e della Perlia . Ma dicefi , che 
fcacciade dalla fua Armata nono, 
Crilhani , e che fi rilegò nell’ Ar- 
menia . Egli (terminò gli Ebrei 
che t erano ribellati , e moti nel- 
la Ci licia a Selinontc , chiamata 
poi Trajanopoli , al 10. Agodoiir. 
di G. C. d’ anni io. Plinio il gio- 
vane avea recitato in fua lode un 
magnifico Panegirico , che abbiamo 
ancora: ma la crudeltà di quello 
Principe verfo de’ Ciiltiani , e la 
fua intemperanza ofeurarono la fua 
gloria . Adriano gli fucceffe . 

TRAI LIA NO , vedi Aledandio 
Tralliano . 

99 TRAMONTANA ( Francefco ) 

99 da Medina, morto nel iro«. pub- 
9, blicò colle (lampe : Do Ugniti , 

99 c I obbligo del _ f ateriorjo &e. 

,9 Cronologia degli Arcivejeovi di 
9, Mejfina. 

TR ANCOIVITZ, o piuttofio Fran- 
cowitz ( Mattia ) famofo Teologo 
Piote (lari te pi» noto fotta il nome 
•di Fiaccai Itl/ricui , nacque a Ai- 
bona nell Ulirio ai 1. Marzo 11 io. 
Egli era nominalo Mattia Flach , 
ma egli latinizzò il fio nome fe- 
condo Ja coflumnnza de’ Dotrl del 
fuo tempo . Egli fu Dlftepolo di 
Lutero, e di Melanftone , ed in. 
fegnò poi con riputazione a Wit. 
temberga , a Brunfwic , a Jena , e 
in molte altre Città . Egli fi ir), 
levò fortemente conno y- interim 
di 
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tfi Carlo "V. crii ebbe viviiltirie dì- Heidelberg , donde egli pafsò a 
fpotc co’ Cattolici , ed anche co* Meta-, poi aSedan. Morì nel ijkc. 

Luterani , c Calvinifli . Morì a Havvi una Tua verdone Latina del 


f^iancfort fui Meno agli n. Marzo 
d’ ann» ss. -Égli ebbe la piti 
gran patte nella compofizionc delle 
Xtntutic di Masrifèotirjt ,* fu Auto- 
re di un’ Op. famofa intitolata #7 
Catalogo delie • teiìimonianzc della 
ventri + e corrpofc un gr. n.d’Opc- 
re principalmente di ccmroverfia . 

TR ASi BUI O , Generale A tenie- 
fe , cacciò i ?o. Tiranni , e rifla'bi- 
lì la libertà agHArcniefi. Egli ri- 
portò poi moire vittorie nella Tra- 
cia , ucc:fe in una battaglia Te- 
lili aco Generale de* Lacedemoni 
pi. anni avanti G C. e fu uccifo 
egli fletto due an. dopo nel! a Pan- 
filia , da^Ii Afpendiani , che favori- 
vano , i Lar edemoni . 

TRAS1 MONDO , Re de’ Vandali 
in Africa , era Ariano , e fall fui 
Trono nel «vn. Fgli perfeguitò cru- 
delmente i Crifliani Cattolici , cfi- 
]ió 5. Fulgenzio , c ni nel si*. 

«, TRA VERSA RI ( Ambiogio ) 
,, vedi /f ntèregio il Cam.nrialeje » 

TREBAZ O C Cajo ; celebre Giu- 
rcconfulto, foprannom nato Trfta , 
vivea nel tempo di Giulio Celare , 
al quale egli fu Tempre attaccato. 
Egli volle fvolgcrc Cicerone fuo a- 
mico dal parriro di Fompeo , c fu 
confutato da Auguflo fopra la va- 
lidità de* Codicilli . Egli era del- 
la Setta degli Epicurei , ed avea 
comporlo molte Opere , che f» fo- 
no fmariite . Orazio lo chiama Dot- 
to . 

TRFBFL1IO Poli ione , iflorico 
Latino , avea ferirte le vite deci» 
Imperatori , di cui non ci rimu- 
■tie , che una parte della vita di 
Valeriaoo, con quelle dei due Gal- 
lieni , e de* jo. Tiranni . Queflo 
Autore non è c fatto . Egli vivea 
verfo l’anno jp*. di Gesù Crifio . 

TREMP.I.LIO ( Emmanuele ) fa- 
molo Scrittole Fiorcftanre del Se- 
colo XVI. era nativo di Ferrara da 
parenti Ebrei . Tgli fi refe mol- 
to abile nella lingua Ebraica ; cd 
avendo abbracciata la Religione 
Proteflatite , egli viaggiò nella 
'Germania . e nell’ Inghilterra . Egli 
fa fatto por Proiettore d* Ebreo -a 


(movo Tcflamento Siriaco , cd un’ 
altra dell’ Antico Tclhmento fatta 
fopra l’fbrco. Egli crafi «fiori .ito 
in quella ultima fatica Francefco 
J atrio , o Dujnn, che Ja flampò 
dopo la morte di Trcroelio con 
molti cangiamenti , che non fu- 
rono fecondo il guflo de’ Dot- 
ti . 

TREMOLL1FRE ( Pietro Carlo ) 

Pittore Franccfe nato a Chollet 
nel Poitou , nel ire?, riportò p ù 
volte il premio dell’ Accademia di 
Pittura, e andò a perfezionarli ia 
Italia, in qualità di fcnr.onario 
del Re. Ritornato in Parigi fece de* 
bei Quadri , c farebbe flato uno de' 
.migliori Pittori dj Francia, fe non 
•fotte morto ud f.ore della fua età 
ael i ? i<». 

TRF.MOUILLF. , o Tremolile 
( Luigi della ) Vifcontc di Thouars « 

Princ pe di Talmond ec. ed unode* 
piò gr. Generali del fuo •Secolo . 
Nacque a* io. Settembre i4«o. da 
un* antiebirtima cd illuflritTirra Ca- 
fa del Regno , feconda in grand' 
uomini . Fu alla prima paggio 
del Re Luigi XI. e fece le fue pri. 
me campagne Torto il comardo di 
.Giorgio della Trrtr.oille , Signor d» 

Craon fuo zio. D’anni a», fu (io. 
minato Generale dell'armata del / 
Re, contro francefco, Duca di 
Brettagna » che avea ricoverato ne' 
fuo: Stati Luigi Duca d’Orlc.ms , 
cd altri Principi della Lega . I 'àgi 
della Tremoillc vinfe quelli l'rin, 
cip- nella barcaccia di San Aub>n 
du Cormicr a* *p. Luglio i***. e 
fece prigione il Duca d’ Orleans , 
che fu poi il Re Luigi XII. cd il 
Principe d’ Oranges . Egli prefa 
in appretto Dinnnt , e San Malò , 
e molto s* adoperò per la riunioni 
della Brettagna colla Corona , fa* 
cendo concbiudcrc lo fpofaiizio del- 
la Duchetta Anna di Brettagna col 
Re Carlo VI!}, Fu mandato Am- 
ònfeiadore a Mafiimiliano, Re de 
* Romani . e a Papa A lottando VI, 
dopo d* cttere flato, fatto Cavalic* 
re dell’ Ordine del Re , c fuo pri- 
mo Ciambellano • Luigi »* acqui- 
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Dò molta gloria nella ‘battaglia di 
tornavo set* ufs. Fa fatto dopo 
quella battaglia Luogotene re "Ge- 
nerale delle Provincie del Poitou , 
Augonn.ois , Saintonge « Aunis , 
Ang*ò, e Marca di Brettagna . U 
Re Luigi XI I quando foli al tro- 
no , avendogli dato il comando del- 
la Aia armata in Italia, egli con- 
turra la Lombardia , obbli- 
gò i Veneziani a dare nelle fue 
inani Luigi Storta Duca di Mila- 
no , co» Cardinale fuo fratello . 
Ritornato , il Re in ricompea- 
la de’ luoi fervie'; Io fece Gover- 
natore della Borgogna , poi fece io 
Ammiraglio di Guie.tna nel no». 
C poco dopo di Brettagna . Egli 
•comandò il cn*po di battaglia nel 
confitto di Agnadello nel i stp. 

feoufirto dà* Svizzeri nel »:is. 
nella battaglia di TOovara . Ma 
fcflenne con gran valore couirp 
01 effi l’ a (Tedio di Diina per <j. 
iettrmane . 'TrovoA r i nel nK-defi- 
mo anno alla battaglia di Mari- 
nano , e difefe la Piccardia con- 
tro gl’imperiali , c gl* Inglefi . 
Vakò poi in Provenza , « liberò 
dall attedio Marfiglia , che il Con- 
teftabile di Borbone Generale dell* 
rrmara Imperiale avea pollo nel 
’***!- Finalmente avendo Seguito 
francefilo I. nella fua infelice fpe- 
dizione d’ Italia terminò glorio* 
/amante i Tuoi giorni nella biìtta- 
glia di Pavia , nella quale fu uc- 
cuo a »4. Febbraio ìs*s. d’ anni 
e s. Paolo Giovio dice di quello grand* 
uomo , che fu la ile in del fuo fc - 
t0 *° » 5 ' or "**»*»to della Menar- 
4 vjj di Francia . Guicciardini lo 
confiderà come il primo Capitano 
«el mondo , -e Tu chiamato col no- 
me di Cavaliere fenza rimprovero , 
per le Aie virtù, e perle fue gran- 
ii qualità. 

TRENCARD ( Giovanni 0 famo- 
io Scrittore ingfefe , «acque nel 
adda, d’ una Famiglia nobile , ed 
antica ./Egli fi refe valente nel 
Diritto Civile , c nella Politica , 
ed ebbe degli impieghi importanti 
in Inghilterra. Mori nel ir»j Huv- 
vi di lui : i. uno ferino intito- 
lato : Ar r (monto , che prova , che 
un armiti in piede i incompatta 


lite con ttn governo libero , e Jt- 
fhugge :,f almamente la Co/iitn^i^ 
ne della Monarchia In&icfc : ». ma 
picei ota Teoria delle armate fujfì/icn - 
ti in laghi terra j. una conti- 
nuoti -nc dì lettere , fatto il no- 
me di Catone , che pubh.uè infi cote 
con Tir.jtnafo Gordon fuo ine imo a - 
mito . Quelli ferini fono in Inglefc . 

„ TRF.NTAUNQVe ( òlcifan- 
,, dro) Aquilano Gmrcc. del XVII. 
„ Scc. diè alla Iute : Praticar. Re- 
9» Jolution. Jurit Uh. j. De fui fi. 
si tutionibui i C njinur.jtu Refptn- 
»> Jer. Cohfiiium prò Civitat. A fui. 
»» lana in eauft Bonatenent. 

f TRENTO ( Concilio di ) del 
1S4S. ultimo Concilio Generale con- 
tro gli errori di Lutero , di Zuin- 
glio, e di Calvino , c per la rifor- 
ma della difcipjina , e dc’coflumi . 
Egli era flato intimato a Mantova 
per il ivjr. poi a Vicenza e in fine 
a Trento .ove cominciò a’i*. Di- 
cembre dW »S45. Siccome quello 
Concilio è conofciuto m tutto il 
mondo, ci contenteremo fel di po- 
tarne le principali date . La fecon- 
da feflfionc fi tenne a' 7. di Genna- 
io del is4d- farro Paolo 111. e tre 
feguenti Io fletto anno . L’ anno 
feguente fi tenne la fella a’ i*. di 
Gennaio, c lafcrtima a* §. di Mar- 
io fotte lo fletto Papa . Il Decreto 
delia Translazionc del Concilio a 
Bologna è degli undici dello Aedo 
mele . Vi fi tennero 1* anno mede- 
fimo le Seffìoni 9. 10. e n. ma non 
•vi fi dccifc niente , e il Concilio 
fu interrotto fin a che Giulio 111. 
lo rimandò a Tremo con una (un 
Bolla data a Roma l’anno isso, a* 
>4. di Dicembre. V undecima Scf- 
fiooe prorogata a Bologna , fi tenne 
a Trento il di 1. di Maggio dei 
issi, folto Papa Giulio, vi fi ten- 
ne ancora in quell’ anno la Sego- 
ne i». 13. c' i4. Nella ij. tenuta 
agli 11. Ottobre fi accordò il primo 
Salvocondotto a’ Prore/? anti invitati 
é venire al Concilio , e nella u. te- 
nuta a »s. di Gennaio del iss». il 
fecondo piò, ampio . Nella 16 clic 
fu 1' ultima folto Giulio HI. tenu- 
ta ^ »8. d’ Aprile dell’ anno flc/To , 
it Concilio fu un* ai travolta inter- 
rotto , c 1* ordine di riadunarlo non 
- fu 
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fu dato da Pio IV. che V "No- 
vembre del is«o. La ir. ie(1V*ac fi 
tenne a* i*. di Gennai» del 1 * 6 ». e 
la «a. a* * 8 . di Febbraio , vi fi del. 
fc un terzo Salvocondotto a* T«- 
defehi , e alle ajrre nasioni . Le 
Soffioni i9. io. ai. e 1». fono del- 
Fanno fletto. Le Soffioni i|. » 4 - 
c aj. che fu F ultima, fono . del 
ttdj. A* 4 . di Dicembre fi ter mi- 
rò il Concilio con acclamazioni * 
dopo aver decro , che fe ne d man- 
derebbe al Papa la confermazione ; 
fi qual t’accordò con una Bolla 
dai a di Rem* a* a*. di Genn. diri 
Tutti i Prelati che era*» pne- 
femi ali** fin del Concilio ne fotie- 
; feriifero gli atri. EflTi erano icj. 
non vi editando jj>. Procuratori 
per gli. attenti'* r. Abbati, e ,i. 
Cenerai» d* Ordini . 

TREUVE ( Simone michele )£• 
tnofo Dottore di Teologia , era Ji 
s Noyers nella Borgogna . Egli ent*ò 
nel nella Congregazione del- 

ia Dottrina ^nfliana , donde ufcl 
; rei iflM. Dopo d* avere dettato II- 
irar.ità a Vitri-lc- Francois , andò 
poi a foggiornare a Epoittcs P'cvTo 
del Conte di Guiraut , e fa alcuni 
anni dopo Limofiniere di Madama -di 
1 Lcsdiguicrcs . Fu fatto poi Vie a 
fio della Parrocchia di S. Giacomo 
dell* Haul-Pat a Parigi . Finalmen- 
te il cri. Sig. Bottuct lo tirò a 

• Meati* , e gli diede la Teologai* , 
èd un Canonicato nella fua Chic- 
fa . Ecl-i lavorò intorno al Brc via- 
fio di Mcaux , e viflfe in quej» a 

* città aru *i. in circa . Ma il Carri, 

di Bitty avendo faputo che Treuvè 
era Flagellante., anche a riguardo 
delle Rehgiofe fue Penitenti, l'ob- 
bligò ad ufeir dalla fua Dioccfi. ,^i 
ritirò allora a Parigi, ove m. a 9 
*i. Fcbbc. ìtje. d’ anni r? Abbia 
mo di lui ; i. Ifh unioni Joprj 1$ 
Mifpofit_ìoni , che deèèonfl avere 
quando uno t' aceofla a ’ faeramtnti 
della Penitenza , e dell* Euearj. 
flit, va', in tv editato a V? 
ma rii LengueviUe : ». il Direttore 
Spirituale % perdutili e*e n n lo 
Panne : », La tuta del fig. 

l»if/ • tc Fra parriRtano de’ %-c di 
Fortoréale ^ ed impugnatole de Uà 
polla IJnirenitut . . . v . .. 
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. t TftEVES ( Concilio di ) d f l 
048 . il Legato Martino, e I’ Arciv. 
di Tfrcvcs vi (coni uni careno l /qp 
Conte di Parigi , fino a che fi c< q. 
vertitte , e i due pretefi Vefeovi , •. 
ordinati dall* Arcivcfcovo Ugo di 
Rcims, vi furono aoch’ etti (comu- 
nicati . 

+ TREVES C Concilio di ) dyl 
1148 . tenuto da Eugenio III, cqn 
. 18. Cardinali , molti Vefeovi , e Ab- 
bati . Vi fi esaminarono gli ferini 
di S. Ildegarda , il Papa gli k . • 
lui in prefenza di tuttool Clero : 

• tutti gli attinenti nc refero grazie a 
. Dio, e particolarmente S. Berna.' 

do . U Papa nc fcritte alla Santa . 
raccomandandogli di conservare con 
l’umiltà la grazia che avea ricev- - 
ta . e dichiarare con prudenza ciò 

• che a. lei farebbe inspirato . . . 

. „ TRI ZZO ( Jacopo da ) Mil . 

. u«fc , unico ne’ carnei , nel.c 

„ medaglie , c nc’ cavi , fiori nel 

XVt. Sec. 

TRIBOLANO. eccellente Giu- 
reconfulto, egli fu colui del qua- 
le princip. fi fervi 1* tmperadore 
Gmfliniano verfo l’anno su.! per 
la compilazione del ©adice , che 
aorta il Aio nome . Egli era virtùc- 
fo , ed infaticabile al tavolino, e.1 
era molto. accreditato pretto l’ Im- 
peratore . Ma fi difonorò colla fé i 
grand’ avarizia , ed irreligione • ' 

„ r Rifiuto ( Pietro ) J)tec 
,, XVU di Venezia nell* 888. cosi 
. „ detto , o per famiglia , o perchè 
,, crii fotte tribuno di qualche' 1- 
,, fola . c da alcuni appellato TP. 

, ,, tresl è T/nn t > , c fu figliuolo’ 

„ Domenico Tribuno, che fu pv e 
,, prima di lui . Egli ottenne da 
*, Guidone. Imperadore , . Re d* Ir». 
,, lia , la confermazione di q\fti 
t „ favori , eh’ ebbérQ i fdoi pt eìf. - 
,, cctton . Ed ettcndo al fuo tempo 
,, venuta . un’ inondazione d* Utl- 

• *, ni <«ho arfeto Città nova y /e. 

foie , ripp Gorgiere , è Cbio%x. t , 
„ e gveano penetrato nelle laguhc 
,, per atti li re 1* itola di Rialto fx 
,, gli L attaccò c cp tanto valore' , 

. ,, che i Veneziani ebbero la vitto- 
i, ri» per la loro parte . 

f TBirVJR ( Concilio di ) vi. 
i .ciao aMasjrm/a dcll’ijj. Vcntidi e 
D Vefc.- 
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Vefe. aflifierono col Re Aroullo . 
▼1 fi fecero ss. Canoni indiritti prin- 
cipalmente a reprimere ie viole»- 
ae , e T impunità dei delitti . 

TRIDAPALE ( Antonio} dal 
,, Borito , Gentiluomo Mantovano 
„ del XVI- Sec. fu il primo che diè 
„ fuori delle flampe , «w Logico 
,, in volgare flamp. in Vcnez.it da 
,, Pitelo Geranio u»r. in ». 

TRIGLAND < Giacomo ) ccl. 
Profe flòre di Teologia , < dette an- 
tichità Giudaiche nell' Univerfità di 
Leida, haeque in Harlem agli ». 
Maggio ics*. Egli fi refe abiliffimo 
nelle Lingue Orientali , e nell in- 
telligenca della Sacra Scrittura . Fu 
gatto Profeflore a Leida in luogo d 
Antonio Hnlfio . Fu due volte Ret- 
tore dell’ Univerfità di quella Cit- 
tà. Mori a’*». Settembre noi. d 
anni s». Ti fono diverfe fue Opere , 
e Differtaaoni , fopra de’ foggetti 
importanti , e curiofi . 

TRINCA VELLI < Vittore } 
9 , nacque in Venezia Intorno al 
„ 1 4v i. di Bernardo, e Orla Triti- 
4S caveltt di famiglia non meno ci- 
,, vile che onefla originaria dalla 
„ Tnùana . Dopo effere dato ern- 
-, dito nell* Lettere Umane , nel 
,, corfo di brieve tempo fi fe pra- 
I, tico in Padova della Dialettica, e 
indi fi trasferì nell' Univerfità di 
,, Bologna , ove per lo fpaaio di 7. 
” anni fludìò Filofofia , e Medici- 
na , e per la c ogni rione che n- 
vea della Greca favella era fo- 
,, venie dagli fleflfi Mae (tri conful- 
tato intorno al vero fenfo degli 
,, antichi Greci . Dopo ottenata la 
Dottorai Laurea ritornato nella 
patria , introdnfle a poco a poco 

* il buon fapore dello Audio ne 
?! fuoi Cittadini , e fu il primo che 
’’ l’antica , e legittima Medicina 
” apprefa da* Greci vi orofeffaffe , 
** contro il Parere di Marmo Bro- 
*’ cario , e ài Valer, 0 fnparthtt 

* Medici a que’ giorni 1 «no , e 1 
altro di fommo grido ,* ed efitu- 

* ta intieramente da eflo lui la 

* barbarie , in ciafchednno de’ fuoi 
” aìfeorfi rifiorir facea della Greca 
” nazione la cultura , e l’ incom- 
’’ pjrabile profondo giudizio ; e fi 
” acquiftd fama di tal maniera preflo 
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„ tutti , che vacata per alena tem- 
„ po la pubblica Cattedra di Filo- 
„ (olia, fu a lui conferita , dove 
,, non foli fuperO l’ afpettaaione d’ 
„ ogni uno , ma di più ofeurò in 
„ patte la gloria di tutti coloro che 
„ al fuo tempo la medefima feien- 
„ za proferivano ; ed eferciiandn 
„ di più con fortuna non difuguale 
,, la Medicina , fu dall' tfala di 
, „ Murano eletto per fuo Medico . 
,, Molti onori indi confcgul dalla 
„ Repubblica , e rra gli altri di fe- 
„ dere ne’ ledili medefimi de* Sena- 
„ tori , carne afferma Pier Caflei- 
,, lano Vii. Medicar, iUulrium , il 
,, Mirraceli* , il Ghiaino , e al- 
,, tri . Nel issi, vacata per la 
„ morte di Gì. imbottili da! Mota- 
„ te nobile Veronefc la Cattedra di 
„ pratica Medicina nello Studio 
,, di Padova , egli fu a quella pra- 
„ pollo . Colle pubbliche lezioni , 
„ co* privati configli , e colla copia 
„ de’fnoi fermi , oltre di aver ap- 
„ prefa , già fatto vecchio la tia- 
„ gua Ebraica trapafsù io Padova 
„ il rimanente de’ fuoi giorni , <a- 
„ tendo con tali mezzi all’ apice 
„ delta gloria, dove non fi giurile , 
,, che per ifirade difficili , e farico- 
,, fe . Manca a lui fpeffe volte più 
„ il tempo, che la volontà di tra- 
„ vagliare fopra l’ Op. fpecialnicn- 
-, te degli antichi Scrittori ; men- 
tre non fi trovava alcun Princi» 
„pc, febbene lontano , da grave 
!, male aflalito , che non richtedet 
„ fe il fuo fuffragio , per Io che di 
-, tratto in tratto gli fu d uopo m- 
,, traprcndere lunghiflSmi viaggi. * 
,, niente meno, che difaftrofi . L 
,, ultimo viaggio , eh’ egli ebbe a 
„ intraprendere , per decreto del 
, Senato , fu verfo il Fria/j , dqve 
„ Anirea Regni Conimiffario di Ce- 
„ fare , a motivo di fputo di fan- 
„ gue ritrovavafi preflo a morte , e 
,, per gl’ incomodi tollerati , effep- 
„ do in età non poco avanzata , fi 
„ vide colto d’ ardentilfima lebbra ; 

quindi ricondotto in patria pia. 
„ eoamente cefsd di vivere a ir. 
„ del mefe di Agofto del isti, d 
anni ?». probabilmente compiuti 
’ fecondo il Coltelli . Lafciù un fra- 
„ tellù per nome Viaceano , e «. 

- - ii fi- 
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« Sitinoli, a m marchi , cduerem- 
<1 mine ; Gian-Frantefco Doffor di 
"*> “«se ' , e Avvocalo di molro eri- 
vi do , li quale fervi di Giudice in 
" Parecchie Cittì del Dominio , e 
” 2* J* al.tfe in Bergamo nel no,. 
„ effendovi Podefià Giorgia Salem,. 
** 7 f ’ Riardo , che imitò il pa. 
„ ®re nella profedione di Medico ; 
•’ f"««w f PO<a di Antonio Matta 
„ Segretario del Senato ; e un ’ >■ 
v. tra ancora nubile , che in pro- 
.. pria -cala facea foggiorno . La. 
» «io anche diverfi Scolari dalla 


” H* ^ tri “ T a Afeeione j/2gu 
” dl'-r* S Ua ' Xeeamafio Giordano 
” * Tratffiivania t e Giujeppe (, 

” y”*i ' Dr ”nenico Cafltl. 

” « *ìi' l , or “ mi, c in lode iffi. 
» Oendo al fuo funerale oltre ai 
” P“f, al ° "“"lerofo , il Collegio de' 
medici , quello de’ Ceruflci i, 
„ maggior pajte de’ Caufidici * 
„ gran copia di nobili . Lutti è , , 

” { a ”J Xji '? CfC t * M Fin! 

»52* 0 r.e Ch opUr neJ ‘ ,ri «*- 


Élt' clur^l'S t 'À’ m ° i ’ 'TrimtmniUim, Herot . A ue 
/ meda , vince am, v iff„ virtutilu, artem . * 


•*» “ lue Opere furono in due vo 
» lumi rifeampate la feconda volta 
” ìE. n ,0 "7- 5* . QMcina JnnRorum 
” ^ p '°* Guniti nel issa, in /,/ 
e nel primo Tomo fi trovano I 

*’ * difrrenr,,, , che fono 

r* Lezioni 9 da lui lecitate a* 
9 , fuoi uditori nello Audio di Pado. 

va •• Explanariones in primum li. 
„ *r«m </<- arte curanti ad 

»» Glattconcm , che fono S s. i e «io, 

„ ni in profeguimento deir ansi- 
” 5 c / fo T WtatO pulcberrimui de 
m Patemi , c abbraccia i,. 

9 » aJrre Lezioni , ic tjuali tutre f«- 
», rono flampare prima in Veneri* 

” J" V C ? iufe H“ Cafon Me- 

» dico MiJanefe morto nel 
vi vi avea fatto delle Annotai ioni 
•> c ll e il cuftodifeono da’ Pa’ 

” n r lr Ger ".' ,ì di Bri • Di P'h nello 
„ Aedo volarne fieno ; Prtelcffi^ct 
„ de rattone emanili omntt bum i. 

„ or eorpont afe fluì in XII. IH 
„ dtlìind. che pure fucino i n vé- • 
vi netta rtamp.ve da’ iratelli di Se,. 

99 fi Pianerò . TV ri fecondo voi fi 
„ comprendono De vj„ <ìr ,„ npo . 

99 fi II Otte medicamento,, -m IH. . 

„ che furono pubblicati non fo|o 
9 ! m Venezia nel un,, dagli ac. 

” ,>a,eIli ’ m J èrtesi ncl- 

,9 lo flertb anno in Bafiica da He. 

" tro Petna-, c perche vennero da 


99 qualche Awerfario dell’ Auto.» 
„ criticati , ,i Cafato Milane™ * 
99 « altresì delle Annota- inni -a 
91 fi cufiodifcono da’ PÙdri dell* 

” d ?o r P ; 12ma d > ?«» nella Bihliot* 
” Umilia. 

” JP n. Prona. Hifpoeratì, 

„& Galea, Confiti lnm modici. 

„ nahum Uè. ,. Epiflol. mediai ? 
„ /. ì. Suafiie de vena KeandT ' 
pleuriti*. Or ali"!?,™?*'” 
99 vtfeerum infiammati ni bui •* 71 
9. finale opereifa fu ferirti eù.. * 
.. il Trar. di Manto cà^i, TaZ 
„ fe : De vena ,t fi ione , iniprelTo 
ty m Bologna nei ijm, jg . 

” ?“ fio ' temo. 

” j C ! e J ece . un Apolofita a favore 

” d ' f 1 T. V V. a * mp - Cremona 

nel Msp L anno fe^uenrc all* 

*» f *}Z}onc d$ Lione , Corrado VMd 
„ ittv hto ftampd in Bafilea^ le Coti 
” {f'/?' 0 ?’ Medicinali , accrefciu- 
” 4 rnm> 4*'" 13 ma «‘ :ÌOr R* T - 

,9 te . com egli atte Ha a Pier re 
„ venne Protomedico del Re Dane. 

’ m ,f ma ' p,iva,i t 1 ' fr'cuni 

„ Medici iella Germania. Ma di 
„ tutte I Opere ne fa fatta nna E. 

„ dtz. ine più d Ogni altra copiofa 
” '? . Vc nezu per gli credi di Mcl- 
„ cb terre fi e fa nel i !8 j. e fu acere- 
„ fciuta di un terzo Tomo , il qua. 

” J? : Cimeli: 

„ ria m Gaietti t,fi. De comparir. 

* t, me- 
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», medie ameni or um ; Expl an.it ionrt 
„ in primam Fcn Quarti Canonie 
,, Avicenne im Cerna. formam re • 
», djff* . Fuori della Raccolta fi 
», rinvengono : jf» in morbi imitio 
,, . 7 «fe ccncrffionem purgare tane 
,, fatar» hceat cum materia tur - 
,, *** • Epiyt. Paravi i ises. m 8 . 
' „ per Petrum Antonium j Hei.u 
,, tur» . De cognofccndis , enran- 
», difgue morbis t ir» externis quam 
», internis , Safilea apui Ludovi - 
„ rt/m Kcnig 1607 . io 8 . Contro- 
», verfiarjtm mcdicinalium Praffi- 
», carum /. *. Ppai pcflkttmvm , 
», Franeofurti isir- #» 4, -G aleni 
», io lib, de nature' bumana Com- 
», meoftfr. fecuni . Trincavclio in- 
», terprtte . Opufc. de febre beffi» 
», cj : De affetti bus ventricoli , 
»i jee inori s , O' /ieo/r . Quetiam a - 
„ o atomica frammenta : De Ulceri . 
», Ar/j capiti s : De morbo Gallico 
» &e, Con dottiflìme annotazioni , 
», c utili Chiofe ili uft rò ben anche 
», Timiflio s fu un cfemplare della 
», Duca! Libreria di S. Marco die- 
», de fuori il Teflo Greco di Gio- 
», vanni Grammatico foprannomi- 
», nato Filopoho : De etemitat. 

», mundi centra Procium ; ed altre 
Op. come pure il Te fio Greco d* 
• » Ariano % e d’ Epitette : Fiorile - 
,, £ir/i» ftntentiarvm Jo. f tùberi • 
», UppAo>ev Ariff. de Rbetor. Ub , 
», 3 . De eadem ad Alrxand. lib. i. 
,, De Poetica lib. i. He/iodi opera 
», CS? dia cum mvltis , optimifgue 
», expbJUionibut &c. 

„ TRINO ( Cornino da ) del 
», Monferrato, infigne Stampatore 
», del XVI. Sec. 

TRIPTOLEMO, figlio, o nipote 
di F.leufma , fu il primo, che in- 
fegnò nella Grecia l’arte di colti- 
vare la terra , donde i Poeti linfe* 
io , eh’ egli era Rato allevato , ed 
iftruito da Cerere , e che quella 
, Dea avendolo pollo fopra un carro 
tirato da ferpenti alati , lo mandò 
per tutto il mondo ad infognate agli 
uomini a lavorare la terra , e a fo- 
Xliinar il grano . Dicefì pur anche eh’ 
egli abbia dato delle l eggi agli Ate- 
niefi , e che quelle Lepgi fi ridufTero a 
ire Capii cioè, adorare gli Deisnara» 
re i parenti % t non m ingiar carne • 
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TR1SMEG1STO . V. Ermete 
TR1SSINO ( Gian Giorgio ) ce- 
lebre Poeta Italiano Vicentina d’ 
una nobile famiglia , fi guadagnò 
la flima dei Papi Leone X. e Cle- 
mente VII. ohe lo mandarono piò 
volte Ambafciadorc a Carlo V.. e a 
Ferdinando fuo fratello . Mori nel 
z 5 so. d’ an. ?*. Uawi una fua Tra- 
gedia intitol. f afoni tèa , che Papa 
Leone X. fece rapprefontare in Ro- 
ma ; un Poema epico intitolate}. I- 
talia liberata dai Goti , c molte 
altre Opere Italiane Rampate in 
Verona nel utp. in *. voi. in 4 .* 
Il Sig. Cartelli erudito Vicentino 
nc ha fcritta la vira. * 

„ TRISS1NO ( Gafparo ) Viccn- 
,, tino viflTe nel XVJ. Sec. e fu Prc- 
,, re Somafco. Si ritrova di lui ; 
,, una vnfìone della fofonisba di 
,, Giangiurgio Trifjino , che fu jn. 
,, ventore del veifo fciolto , e Icrif. 
„ fe anche altre fc operettc j , come : 
,, Dubbi G rama ficai i ; /’ Italia fi- 
,, bcrata dai Goti ; i fimi Itimi 
Camme d. Ritratti &c e Carlo 
„ V. lo decorò del titolo di Con. 
,, te , e di Cavaliere , e del prj- 
„ vilegio dì fregiare il fuo flemma 
,, col Vello d ' Oro ; onde s’ ingan- 
„ na il Fontanioi col dire , che fi 
,, fot toferiv effe Cavaliere del veU 
,, lo , 0 fta Tofon d ’ oro , perth ' e- 
„ ve dell' Accademia degli Argo- 
,, nauti . 

„ TRISTANO, Principe di Sa- 
„ terno , fu figlio di Carlo 11, d 
„ Angiò, c fu cosi detto per uTe- 
„ re nato nella trillczza , quando 
,, il padre era prigione . Egli fu il 
fetrimogcnico di quello Re . 
TRISTANO 1’ Eremita ( Fràn- 
cefco ) Poeta Drammatico France- 
te , Gentiluomo ordinario di Gatto, 
ne di Francia , ed uno dei quaran- 
ta dell’ Accademia Francete , era 
nativo di Solers , nella Provincia 
della Marca. Egli forni al Teatro 
diverti componimenti , tra i quali 
la p»ù favorita fu la Marianna m 
Mondo ri celebre Attore la rapprc- 
fentò un di con tanta azione , che 
ne mori . Trillano è Autore di 
molte altre Opere ; mori nel 

Idi*. . . , 

TR1TEMIO C Giovanni ) cele- 
bre 
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b re Abbate dell’ Ordine di S. Bene- 
detto , ed uno dei più dotti uomi- 
ni del Secolo XV. nacque nel Bor- 
go di Trirenhcin , nella Diocef» di 
Trevcri il i. Febbraio u6x. Dopo 
d’ avere fludiato per qualche tem- 
po , fi fece Religiofo Benedettino , 
e fu fatto Abbate di Spanheim » 
della Diocefi di Magonza , nel 
>483. Egli governò quella Abbadia 
fino al isotf. la quale egli licenziò 
per quella di San Giacomo di Wir- 
nbourg. Egli era molto perito nel- 
le Scienze divine , ed umane , e 
moti ai ri. Dicembre mi*. Vi fo- 
no diverfe fuc Op. Le principali 
fono: 1. un Trattato degli illuftri 
Scrittori Ecdcfiafìici , in cui egli 
parta di ero. Autori : 1. un altro 
digli uomini iHuflri di Germania , 
ed un terreo di quelli del fuo Or . 
dine : f. fei libri di Poligrafia : 4. 
r<« Trattato di Stegaaografia , cioè 
delle diverfe maniere di ferire • 
te in cifrai s. delle Croniche , 
ee* 

TRITONE , Dio Marino, fecon- 
do la favola, era tiglio di Neuuno , 
e ri ’ Anfttrice . Egli era considerato 
come la tromba di Nettuno , ed è 
rapprefentato fotto la figura d* un 
uomo avente il finimento del corpo 
d» pefee con una coda di delfino , 
e con due piedi fimili a quelli di 
un cavallo , portando fempre in 
mano una conca profonda , che 
gli ferve di tromba • Molti Sto- 
rici feriftero , che vi erano di que- 
lli Tritoni , 0 uomini marini ; ma 
i 'dotti Critici tengono quelli rac- 
conti come narrazioni di vec- 
chie . 

TRITONIO ( Marcantonio } 
„ da Udine , uom del XVI. Seco- 
„ lo , ferine un difeorfo fopra il 
„ Colante del Bo/ognetti , e altre 
„ Opere . 

„ TRIVFSANO ( Andrea ) Giu- 
9, recondito Veneziano del XVI. 
„ Scc. fu fratello del Patriarca 
9, Gio. Infegnò pubblicamente per 
,4 più tempo le Leggi , e fcrittc , 
,, diverfe cofe sì latine % come voi - 
,, gari , Corrette lo Statuto Padc- 
vano % e lo dittiate in Tir. con 
«, e .pirla Tavola. V. Sanfovino , 
,, c altri . Commentò anche la Ge- 
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„ ne/l % e leltc in Tubinga la Me- 
, , t a fi fica • 

^ TRIVISAN© ( Bernirdo ) Pa- 
trizio Veneto . Fu uomo di Filofo- 
fico ingegno , come molìrano le fue 
Meditazioni FHofofehe Qampate a 
Venezia nel 1704- L’ introduzione 
alle Riflc/fioni fopra il buon guflo 
di Umindo Pritanio\ te Prelezioni 
fondamentali i?ip. e ’1 Trattato 
della laguna di Venezia iris, e 
tri». Mori 1* ultimo di Gennaio 
i7zo. lafciando un prodig*#fo nume- 
ro d’ Opere inedite , delle guali il 
Signor Conte Girolamo Lioni dà un 
efatto catalogo nell’ elogio di que- 
llo illuttre Patrizio inferito nel To- 
mo XXXIV. del Giornale dei Let- 
terati d’ Italia . 

„ TRI VIS A NO ( Zaccaria ) Ve- 
„ neziano fiorì nel XV. Secolo , e 
„ fu impiegato dalla Repubblica 

in vari Magiftrati , e cariche di 
„ rilievo / e altresì da Bonifacio 
,9 IX. fu creato Senatore di Roma • 

9, Si trovano di lui alcune Ora\io - 
„ ni Latine . II fuo figliuolo,, che 
», altresì portò il fuo nome , non 

meno nella cultura delle Lette- „ 
„ re, e delle Scienze, che nell* 

,, ammini frazione dei pubblici * e 
„ dei privati impieghi, fi diflinfe 
„ al par di lui , e trovanti del me- 
,, deumo alcune Latine Orazioni . 

TR1ULZIO C Gian Giacomo > 
Marchefe di Vigevano , c Mare-, 
fciallo di Francia , discendeva da 
una illuttre , ed antica cafa di Mi- 
lano . Effondo flato cacciato dal fuo 
paefe per 1* attacco che avea ut 
partito dei Guelfi , andò a fervire 
Ferdinando d* Aragona , Re di 
Napoli , poi Carlo Vili. Re di 
Francia , al quale confegnò Capu.1 
nel 14 9i r Ebbe il comando delia, 
Vanguardia dell’ annata col Ml- 
refcial di di* nella battaglia di 
Fornovo , prefe AleiTundria della 
Paglia, e fconfiiTc le truppe di Lui- 
gi Sforza Duca di Milano . Luigi 
XII. lo fece Governatore di quella 
Città nel 1100. e Marefciallo di 
Trancia . Triulzio s* acquiflò mol- 
ta gloria nella battaglia d’ Agaa- 
dello , di Novarra , e di Marignan , 
e mori a Chatre at s. Dicembre 
i5»o. per la bile dettatagli' per .ai- 
D i cu- 
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cuoi difcorfi «terbi , file (li fece 
Fr.nnccfco I. Non hi fot n a tonfo», 
«fcrlo con Teodoro Triulzio , fuo 
parente , che fervi nella Vanguar- 
dia dell' armata Francete nella bar- 
taglia di Agnadello, e nella gior- 
nata di Ravenna nel ina. Queftr 
fu nominato Marefciallo di Francia 
di Francefco I. e fatto Governatore 
di Genova , ove difefe il Cafleno 
contro gli abitami nel ni». Mori 
a Lione nt>*nii. «ve era Gover- 
natore . 

TRIULZIO ( Antonio ) fratello 
di Teodoro Triulrio, Marefciallo 
di Francia , di cui parlammo nell 
articolo precedente , fi dichiarò' a 
favore dei Francefi , . quando cilì s* 
i npadronirono di Milano . Fa poi 
imo Cardinale per le preghiere del 
Re . da Papa Aledandro VI. nel 
1500. c mori ai *». Marzo no», d* 
arfni 51. Vi furono altri «. Cardi- 
nali di quella cafa ; cioè Scaramu- 
zia Triulzio, che fu un eccellente 
òlureconfulto . fioi Conftgliere di 
stato in Francia fotte Luigi Xlf. 
e fuccellivamcntc Veftovo di Co- 
mo , e di Piaccnaa . Mori ai r. A- 
gdtto Isar. A Bollino Triulzio » 
Abbate di Froimont in Francia , 
e' Cameriere dt Papa Giulio li. 
atì fucceOivaniente Yefcovo di Ba- 
jcfix , di Tolone » di Novara , ed 
dricivefcoto di Reggio. Dopo la 
p(cla di Roma dalle truppe Impe- 
riali di Carlo V. fu condotto in o- 
fliggio a Napoli, ove dimoflrò u- 
aa gran fermezza durante la fua 
prigionia. Egli era amico del Rem- 
ho , e del Sadoleto , ed avea com- 
pollo una Boria dei Papi , e dei 
Cardinali ; ma mori a Roma ai io. 
Marzo 154». prima di farla flam- 
bare . Antonio Triulzio , Referen- 
dario delle due Segnature , poi Ve- 
ftovo di Tolone , e poi Vice-Le- 
gato di Avignone . Egli fi 6 ua ; 
dagnò la flima dei popoli , e t 
oppofe con forza all* entrata degli 
Eretici nel Contado. Fu mandato 
Legato in Francia , ove fece con- 
dii udere il Trattato di Chateau- 
Cambrefts , poi eiTcndofi poflo in 
Viaggio per l’Italia, mori apople- 
l'co una giornata da Parigi ai v». 
Giogo* ars». Finalmente Gian 
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Giacomo TeodoroTriulzitr, il qua- 
le dopo d’ avere fervilo con gloria 
nell’ armata del Re Filippo III. 
abbracciò lo Stato Eccidi a (fico , o 
fu fatto Cardinale nel ina». Fu 
eletto poi Vice- Re di Aragona *. 
poi di Sicilia , e di Sardegna , Go- 
vernatore Generale del Milanefe , 
ed Ambafciatore Braordiaario- di 
Spagna a Roma . Moti a Milana 
ai i. Ag iidr. 

,, TRIONFO ( AgòBino > d’ 

,, Ancona dell’ Ordine Agoflinia- 
» no nato nel ni), fu per lo fuo 
„ fapere , e dottrina al fuo rem. 

„ po in molto alto grado di fli- 
„ ma . Carlo If. Re di Napoli 
lo chiamò alla fua Corte . c 
„ flimava il fuo configlio in co. 

,, fe gravi conte oracolo. U Rei 
,, Roberto fuo figliuolo ne fr’ pa- 
„ rimente alta Arma'. Fu Gene- 
„ tale del fuo Ordine nel no», e 
,, fi mori: in Napoli nel »)I 8 . E- 
,, gli fetide un Ccncntarin in E- 
,, xjchiet. fufer Mj|- Tintene. 

Contri r Divinarmi , tsr - Som- 
,, ni tuoni ; De amore Spiri t. San* 

,, ffi ; Dt refnrrtSHont mortuorum • - 
„ De potefl. Ecctef. e altre Ope- 
,, re : e trali’ altre , ne taCciò an— 
w che una imperfetta coL titola • 

„ MUteloquinm- ex fcriptarit D* 

„ Annaffimi , che Bartolomeo d Ur* 
bino portò a fine . V. R.i fatila 
,, Velater. Antro?, t. 1 ». Triterà* 

„ Bellarm. dt Stripter. Eecltf. roj- 
,,/ev. in Apparar. (Te. 

„ TRIVLW.ZIO ( Teodoro > da 
.. Milano di una famiglia illuflre 
,, fu Principe , c capo della cafa S 
e perciò- acculatoli ebbe della, 
prole ; ma mortagli la moglie^ 

„ riounziò lo Stato al fuo prnno- 
,, genito , e andato- in Roma fi 
fe’ uom di Chiefa ; e da Urbano 
„ Vili, ebbe il cappella di Car- 
„ dinaie . Vedi l fior i a dei Cardi* 

”,, TRIVULZIO ( Teodoro > della 
„ famiglia de’Trivulzi di Milano 
,, fervi la Francia, e fu da Fran- 
cefeo I. creato Marefciallo , e 
nel ti», n’ ebbe il governo di 
Genova , e mori nel ujt. V» 
Godtfrer Offri ieri de la Courme .. 
TROFONIO, fiilio «fi Apolltjc » / 
le- 
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fecendo ta favola , era un celebra ni Papa eoa io. Vefcovi . Vi fi con* 

Architetto Greco. Egli fabbrico a fermarono fette Canoni fatti dal - 


le salii in Beozia nn tempio in n- Papa, chequafi non riguardaron che 

nere d'apollo, nel quale eravi n- ’1 temperai della Ciucia . Vi fi fe- 

na caverna , dalla quale credeafi , ce ancora aia decreto, che proibi- 

che quello Dio deife i faoi oracoli . fce ai laici d'abbandonare le Io. 

Quella caverna è famola appretto r ro mogli per ifpofarne altre, C 

Pagani , i quali la chiamano l’ an- ai Vefcovi di lafciare una pie. 

tre di Trofooio. cola fede per una più grande . Vi 

TROGO Pompeo, celebre Stori. 6 permeile a Incuterò di Laon » 

co Latino , nativo del Paefe dei a cui %’ eran fatti cavate Rii oc. 

Voconcr, la cui capitale era Vai- chi, di cantare la Meda, t 1 egli 

fon, vivea nel tempo d'AuguS» voleffe ; ma vi fi ordinò che al, 

verro il principio dell’ Era Criflia, deaulpo apparterrebbe la Chieia di 

na . Suo padre dopo d r aver mili. Laon . 

tato Torto Celare , fu farro fuo Se. t TROTES ( Concilio di ) del 
gretario, e Guarda Sigillo. Tmgo uva. dal Legato Riccardo Vefcovo 

Pompeo fcrille una Storia Univrrfale d* Albania , e molti Vefcovi, ai 

in «a. Libri . della quale Guidino principio del mefe d’ Apr. Uberto 

ne fece un rillrcrto lenza mutare il di Senili vi fu acculato d averven- 

numero dei Libri , nè il titolo d’ dati gli ordini Sacri . Si purgò con 

Tficria Filippica. Credei! che quello giuramento , e Godefredo Abbate dà 

rrflretto ci abbia fatto perdere l' O- Nogenr fu nominato (uo malgrado 

pere di Trogo Pompeo. Vedi Giu. Vefc. d” Amici». 

Uino . f TROtES ( Concilio di ) nel 

t TROJA f Concilio di > nella no», verfo I* Afcenfione. Pasquale 

Puglia agli ri. di Marzo del io» j. 11. efortò alla Crociata , e il Conci, 

tenuto da Urbano I! d’ Incirca »r. lio feomunicò tutti coloro , che vio- 

Vefcovi , e ta. Abbati . Vi fi parlò lefebbcro la tregua di Dicu . Vi S 

dei matrimoni fra i parenti , e vi riga bill la libertà delle elezioni , e 

& confermò la tregua di Dieu. vi fi confermò la condanna dcHe 
t TROIES ( Concilio di ) ai ai. iavefiimre , Tulle quali i Tedefchi 
Ottobre deiree». I Vefcovi di Ger- ' non «'erano accordati eoo i Romani 
mania del regno di Luigi vi furono nella conferenza di dizione , te- 
invitati ; ma non ve ne intente n. aula alcuni giorni avanti . 
nero altri che io. dei regni diCar- + TROIES (Concilio di ) ai fr* 

10 , e di Lotario. Quelli ferrifero Gennaio del me. (cripto da Mat* 

una lunga lettera a Niccolò Papa , tco Legata , adulilo dagli Arci ve. 
ove dopo avere a Inngo parlato di (covi di Reime, e di Seni, e dai», 

tutto |’ affar di Ebtone , pregano Vefcovi in tutto , da S. Bernardo , e 

11 Papa , che non voglia fmuovere da alcuni altri Abbati . Si giudicò 

ciò che i Tuoi predeceifori aveano a propalilo il dare un regolamento 

regolato, e che non folfra che per in ifcritto ai Templari , l’Ordine del 

<* avrrnire alcun Vefcovo fra depo. quali era cominciato nel un. 

fio fenza participarne alla S. Sede TROMMIO ( Abramo ) valente 
fecondo le falfc decretali dei Papi ; Teologo Proteflante , nato a Grò- 

ciò che fece porre quella nota di- ninga nel 1611 . ebbe la cura di uri 

rimpeito a quello palfo di quella villaggio di Haree , e fu poi Pallore 

Lettera in un Manofcritto della di Groninga, ove m. nel ■»■»- 

Cattedrale di Laon fcritta nel me. tfavvi di lui : «. orna Concordanza 

defimo tempo : Hat guidoni E - Greca dell' antico Tiramento della 

pifeepi conjcientia fua mordente Verflone dei ro. *. una Coneordanz/t 

inferi fcccrunt , guod / Inceri pre • Fiaminga dell' antico Tcfiamcnto , 

pter fcandatum pcnitus non rejece- eh' era fiata incominciala da Giti 

rum . Martino di Danzila . 

t TROIES (Concilio di ) agli n, TROMP ( Martino IJappefa) eet 
àgoflo dell’ («t, tgnuto da Gioyan* Ammiraglio Olandefe, era native 

D « del. 




ùciU Brille . Egli s’ innalzò col Tuo 
merito , e dopo eflcrfi fognatalo in 
un gr. num, d* occafio-.i , princi- 
palmente alla cel. giornata di.Gi- 
bralrar ai xt. Apr. i«o r, cglf pAlsò 
per il più $r. uomo di mare, che 
fia vivuto in fin a quei tempo, e 
fa dichiarato Ammiraglio dell* O- 
landa, con contento anche del Prin- 
cipe d’ Grange» . Egli fconfiflTe in 
queAa qualità la numerofa fiotta 
Spagnuola nel ifljp. e vinte jz. al- 
tre battaglie navali ; ma fa uccifo 
l'opra il Juq T ili oc in una batta- 
glia contro gl* Inglefi ai io. Agofio 
Gli Stati Generali fecero bat- 
tere delle Medaglie in fno onore , 
c lo de federarono come il più grand* 
Eroe fella loro Repubblica. Tromp- 
ia mezzo alla più brillante fua for- 
tuna fi dimoierò tempre molto mo- 
ite.lo . Egli non volle giammai pren- 
ce altra qualità, che quella di 
cittadino, c di gran padre dei Ma- 
ri n-tj . Cornelio fuo fccondogenito 
fi /y guatò pur anche col fuo vaio- 
te in un gran numero di batta- 
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glie navali . Fu fatto Luogotenente 
Ammiraglio Generale delle Provin- 
cie Unite , e morì ai ai. Maggi) 
i6*j. d’ anni 6 i. ciTcndo nato a Ro- 
terdam ai ». Set t. iti?. La vita di 
quello ultimo à fiata data al pub* 
biico . 

,, TRONO C Niccolò ) Doge di 
,, Venezia 67. nel 14*1. ordinò le 
„ fette per il maritaggio di Cate- 
,, rina Cornare col Re di Cipro r 
,, e la fé* con Reai pompa accom- 
„ Pugnare fino al Lido , dove fall 
,, filile Galee , che 1 * accompagna- 
„ tono in Cipro. Fece anche con- 
,, federazione con UtTuncaiTano Re 
„ di Perfia col mezzo di Caterino 
,, Zeno fuo nipote; e prevedendo- 
„ alla moneta grandemente adulte- 
„ rata , e corrotta , ne fe* fare un» 
„ in nuova forma con la fua effigie 
„ ritratta al naturale , che fu dal» 
„ fuo nome Trono appellata , di 
,+ valuta allora di to. Soldi . hi. fi- 
„ nalmeme dopo un anno e s. meli 
,, di governo, e fa fcpoUocon tale 
„ Menzione : 


Hit Tbronus ciberei* dux e fi demijfu} afi AJhis , 
Ut Perjgm Veneto j unger et imperio . 


* 


TRONSQN ( Luigi ) cel. Superio- 
re del Seminario di S. Sulpicio & 
Parigi r era figlio d* un Segretario 
del Gabinetto del Re , lotto il Re. 

di Luigi XUL Fu fatto Limo- 
fimerc del Re , e lafciò quella ca- 
nea nel i«ss. per entrare nel Semi- 
nano di S. Sulpicio che era fiato 
fonJato da pochi anni . In appreso 
egli fu eletto Superiore di detto Se- 
minario , e s* acquiflò una gr. ripu- 
taztonc colla fua pietà, co! fuoze- 
lo, c colla tea prudenza. Morì a* 
x«. Febbraio i-oo. «Tanni 7». Hav* 
VJ on fup Libro di pietà intitola- 
to : E fami por tieo/ ari : un* altra 
Op. Cotto il titolo di ; Forma C/e- 
V - 

t TROSLE (Concilio di) vicino 
a Soiifoqs a* ad. di Giugno del 909. 
folto Erveto di Reims . I decreti 
di quello Concilio fottofcritii da i». 
Prelati, fpn diflriburri in »«. Ca-, 
noni ; fon lunghe eforrazioni , che. 
il trillo fiato delia Chicfa fanno ve- 
dete. 


t TROSLE < Concilio di ) 4 eT 
pai. tenuto da Erveto di Reims, o~ 
vt a’ preghi del Re Carlo*. dette 

ad un Siguore^ chiamaro ErlebauÒT 
morto nella feomuaica I* afloluzio- 
ne: cicche tembrò (ingoiare. 

„ TROTTA ( Giambatitìa ) di’ 
„ Popoli in Abruzzo Cr.ra Gefuita 
„ del XVI. c fluente Scc. Alt alla 
,, luce delle fi.impe ; Praxit boralo - 
y, giorum expeditij't. Nuovo Oralo» 
„ già notturno per mezxf delle flct* 
,, le , tanto nel fi ore Afiron-jmicbe » 
,, quanto nell ’ ore Italiane , e Ba- 
„ biionkhe ridotte in pratica . 

„ TROTTI (Bernardo; d’Alcf- 


v , lanana , celi antica,, e nooiha 
„ famiglia de* Trotti. Studiò le 
,, belle Lettere , c fe’ tale profit- 
,, to, che fu uno de* più famoti 
1, Giureconfulri di quel tempo . 
„ EmmaoueHo Filiberto Duca di 
„ Savoia gli conferì la lettura ci- 
„ vile nello Audio di Torino , ove 
i, fu fuo collega Guido Pane i roti , 
„ uomo di gran fcicoza ; c -di poi lo 
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* Se’ Sciatore , {'Predente nel Se - 
,, timo di quella Citi» . SiriiTe le 
»» Aid igieni al Battola, e ad altre 
»• letture de' G iurecon Tutti , che 
forno delle moderne flambate : e 
,, due curiofì Dialoghi , „ e ' quali 
»* cvn m olta erudizione tratti rf*/. 
„ la vita vedovile . M. in Torino 
•’ "?«•«. V. Test, d * Uom. Lete . 

9> CrVl/. 

TROUIN du Guay , o piuttorto , 
Gauy Trouin C Renato } Tenen- 
te Generale delle armate navali di 
Francia, Comandante dell’ Ordine 
Reale e Militare di s. Luigi , ed 
uno de pio gr. uomini di mare del 
fuo fec. Nacque a s. Malo ai ,o 
Giugno tari, fuo padre, ch’eri 
j’*,' 0 c "" r ° ,e dcil * nazione Fran- 
ccfc a Ma aga. nella Spagna , era 
un ricco Negoziante di S. Malò , 

a bile uomo di mare E 
Rii comandava de’ vafccl.i ima' 
«I ora ,n guerra , ora pel Com- 
n*erc'0 fecondo le occafioni . Il 
T'Ouin fpinto dal fuo 
«(empio, e da una forte inclina- 
zione che avea alla Melina , di 
ai. anni fervi Sopra un vafccllo di 
eorfari . Egli diede ben torto de* 
ciliari Segni del fuo valore alla pre- 
fa di un vascello Fleffingois , e 
continuò a fcgnalarfi fui mare con 
delle prefe confidcrabili , per le 
quali il Re lo nobilitò nel 1,0», 
Egli avea gii prefo in (in a quello 
tempo piò di ,oo. navi mercan- • 
™V *° .Calceli, da guerra , o 
corfan nemici : nel mere di Set- 
tr, '\ J impadronì del- 
la Città, c de Forti di Rio-Ja- 
""° * I una delle pib ricche , e‘ 
podcrofe Colonie del Brafile , e ri. 
tornò in Francia con gr. ricchezze 
*?*, 17 'V 11 lo «ratificò con 
utu pendone di 1009 lire . Eg|j 

SSr'SEL* 1 si? ’ , Re * scnte « 

/•“ per la Compagnia 
dell Indie. Fu fatto nel iris. Co. 
mandante dell Ordine di S. luigi , 

*7' T G f IKra , 1 ' ’ e andò nel 
iti,, alla te «a d una Squadra a 

c . Tu,,ir ' ■ e 
«abili la buona intelligenza tra la 
«azion Franccfc . e Tripoli di Bar- 
• Finalmente dopo ri'ciT.-rfì ae- 
«uifla» per nwre una gloria immor. 
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tale , mori a Parigi ài **. Settenr- 

• C ¥ i6 ' fono delle fuc memo, 
ne ftamp. a Parigi uei 1704, in 4. 
nelle quali fi pud conofccre minu- 
tam. il raecooto delle fue fpedizio. 
n* . Quelle che fi fono ftampate in 
Olanda fono piene di errori , e 
perciò bi fogna appigliarti a quelle 
che indichiamo . 

TROY ( Francesco ) Pittore ccl. 
nato in Tolofa nel 164?. fu allic- 
vo di fuo padre, ch'era Pittore 
del Palagio della Città di Tolofa , 
' Paltò in appretto nella Scuola di 
", :cc °ld Noir , e poi in quella di 
Claudio la Terne famofo Pittore di 
Ritratti . Francefco di Troy età 
eccellente in quello genere , c nei 
(oggetti d’ Itoria . Fu Profedore . 
e Direttore dell' Accademia Reale 
di Pittura , e dipinte la Famiglia 
Reale , e i Gr. della Corte . Fu 
pure inviato in Baviera da Luigi 
XIV. per dipinger Madama la Del- 
fina . Si veggano in Parigi molti 
Tuoi Quadri . I Arni Disegni fono 
.correttiflfimi , e riccrcatiflfimi . M. 
tn Parigi net «v,o. Francesco de 
Troy fuo figlio , c fuo allievo fu 
Cavaliere dell’ Ordini di S. Miche - 
“ > Segretario del Re , Rettore dell’ 
Accademia di Pittura di Parigi, e 
poi Direttore di quella che S. M. 
mantiene a Roma . t uno de’ mi- 
gnon Fittoti della Scudi Fr. m. in 
nc l *tj*. ia età di re. anni* 
TRUCHET ( Giovanni ) celcberr. 
j f C ?z lco » noto fotto *1 nome 
del Padre S 'eb.ijli.mo , nacque in 
Lione nel i«sr. Dopo di avere flu- 
d*ato Rettorica , entrò nell* Ordine 
del Carmine d anni ir. e fu mai- 
d*to a Parigi a ftudiare Filofofia , 
e Teologia; ma fi diede intera- 
mente alla Meccanica « per la qua- 
le egli avea una pacione ftraordi- 
naria . Carlo II. Re d’ Inghilterra 
avendo mandato a Luigi XIV. due 
Ocologi a ripetizione , che furono 
1 primi , ebe fi videro in Francia , 
quelli Orologi fi feompaginarono , e 
furono mandati al Signor Marti- 
not , valente Orologiaio , il qua- 
le non potendo lavorarli, nè ra- 
pendo i| fegreta per aprirli » non 
s arrofil a dire al Signor Colbcrt « 
eh egli non c^nofcca , che u* 

0 i gio- 
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giovine Carmelitano capace di a- 
orjre quelli Orologi . Quedi era il 
P idre Sebafliano , il quale infatti 
gfi apri , e li aggiuBò fenaa fapere 
che foiTcro del Re . Qualche tempo 
dopo fu chiamato dal Sig. Colbert , 
«ode egli non fapendo la cagione 
di quell' ordine , fi prefentd tutto 
tremante . Ma qocllo Minillro lo 
animò col lodarlo fopra gli Oroio. 
Si, che avea aggiuflari . Egli lo e- 
fonò nello Beffo tempo a coltivare 
il fuo gr. talento nelle Meccani- 
che » e Rii diede «oo. lire di pen- 
rune , la quale gli fu fubito paga- 
a* nel medefimo giorno . Da quello 
*eropo la riputazione del P. sébg- 
lliano fi fpatfe per tutta Europa . 
Gl» furono date tutte le Opere piò 
imporranti , andzronlo a vilitare il 
Duca di Lorena , Pietro il Grande , 
Cear di Mofcovia , e molti altri 
Principi , ed arricchì le manifattu- 
re d) molte belle feopcrte . Egli fu 
che inventò la macchina da tra- 
Rroi.are gioiti alberi interi , e que’ 
quadri movibiii , che fanno 1* am- 
miratone della Corre . Egli avea 
»» Gabinetto curiofils. M. a Parigi 
ai i, Feb. i na. 

TSCHIRNAO ( Ernfrei vrairee 
di > Signore di Kislingswald , e di 
Stolzc-.berg , e dotto Accademico, 
dell Accademia delle Scienze di 
, Parici , nacque a Kislingswald , 
Signoria di fuo padre nella Lufazia 
a< io. Ape. ìej*. d’uiia Fam. no- 
hlle ed «Mica. Egli /u allevato 
eoo cura , ed ebbe uà gullo parti- 
eotere per le Matematiche e per 
1 mona naturale . Egli militò nel. 
le truppe di Olanda in qualità di 
volontario nel seri, e viagaiò 
l’Os nella Germania , in Inghil- 
’c£ta , in Francia . e in Italia . 
Fitendofi portato pet la reraa eol- 
ia a Parigi nel tesi, egli propofe 
all Accademia delle Scienze la 
(coperta di que’ fa moli Caullici tan- 
to noti , fono il nome di Ca u- 
JUci iti Sig. a Tjcbirnao » e fu 
ricevuto da qnella Accademia . 
Ritornalo nella Germania egli vol- 
le perfezionare 1’ Ottica , e fondò 
per quello effetto tre Vetrerie, 
tonde fi videro ufcire delle novità 
snaravigliofe di Diopica , * di Fili- 
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ea , e tra le altre cofe , lo Spee. 
chio Ardente , eh’ egli prefentò al 
Sig Duca d Orleans Reggente del 
Regno. La Safifcmiada lui principal- 
mente riconofee la fna EprcelUaa. 
Egli rifiutò Onori grandiflori a’ qua- 
li voleanlo innalaaie, e m. agli 
sg.Ou.t7ot. Havvi un fuo Lih. 
infitol.de Medicina Mentii, & 
Corporii, flamp. in Amflerdam nel 
seti. 

TUBALCAtM , figlio- di Lamech , 
e di Sella , nacque verfo il i»rs. av. 
G. C. Egli inventò l’Arte di Fab- 
bro , di battere» e di polire il Bron- 
ao, il Ferro » e gji altri Metalli . 
Credei! che gli Autori Profoni ab- 
biano prefa da lui l’idea del loro 
Vulcano. 

TUBI, foprannominato il Romano, 

( Gian- Barri Ila } eccellente Scultore 
delI’Accad. Reale di Pittura. eScuI. 
tura, m. in Parigi nel 1700. in e- 
tàdi 70. anni . Veggonfi delle fu e 
opere il» Verfaglics . 

TUCIDIDE » celeberr. Storie» 
Greco Atepiefe nato l’an. *rs. ai» 
G. C. Egli era figliuolo d’ Olotf, 
e nipote di Milziade » che difeen- 
dea, come credei! , dal celi Mil- 
a;ade, e che fposò la figlia del Re- 
di Tracia . EglifuGener. d’armata, 
nella Tracia , ove avea delle minie- 
re d oro , per coi s’acqui flò un gr- 
credito . Ma in appreffo la fazione 
di Cleone Io fece efiliarc ingiuBam. 
fotta preseBo , che non avea foc- 
corfo Anfipoli. Durante il fuo eli. 
lio , che fu di an. zo. egli conspo- 
fe la Tua Storia della guerra del 
Peloponnefo tra gli Ateniefi , e già 
Spartani . Quella Storia è in 8. Lib. 
e termina all’an. ìs. della detta 
guerra. Ella dovea comprendere 
an. »?. che dqrò queBa guerra, s 
ma egli non ebbe il tempo per ter- 
minarla , e Ben do morto l’an. «11., 
av. G. t. d’ an. 44. La più (limata . 
Ediz. di oueBa. Storia è quella d’ 
Ozford nel irstf. io fogli in Greco, 
ed in Latino . Si dà per certo , che 
Tucidide , eifendo ancora giovinet- 
to, ed avendo fentito Erodoto a. 
puhbl reamente leggere la fua Sto. 
ria. non potò trattener le lagrime . 

Il che fece dire ad Erodoto rivolto al 
padtc di Tucidide 1 che lo flimava 



r u ... 

(dice per avere un tal Aglio * >> 
quale cosi di buonora dimpfiravn 
l'affezione, -che avea per 1 Opere 
delle Mule . Demoffene tanto Rima- 
va la Storia di Tucidide , che la 
traferiffe più fiate tutta intiera di 
fuo pugno . _ 

,, TOCCA ( Paolo > Napoli t. 

„ Medico del XVI I. Sec. dii alla 
„ luce delle Rampe : Obftrvautta 
,, turation'tt febrium fUxra frate- 
,, fiorata ejut decreta . 

TUDESCHl C Nicolao ) uno de 
più eccel. Gioreconfuiti del Secolo 
XV. piti noto fono il nome di Pa- 
normitano , detto pur anche JVreo- 
lao di Sicilia , <' Abbate di Pater- 
tao , ri' Abbate Prie trai tono , era 
di Catania in Sicilia . Studia fotte» 
il Card. Zabzrclla , e folto Anto- 
nio di Butrio , c «1 virtuofo fi refe 
nel Dritto Canonico , che fu fopran- 
nominato Lacerna iutii . Tu fatto 
Abbate di S. Agata dell’Ordine di 
S. Benedetto, poi Arcivefcovo di 
Palermo , e fu afllflente al Con- 
cilio di Bafilca , e alla creazione 
dell’ Antipapa Felice , che lo fece 
Card, nel 1440. e fuo Legato a te- 
iere nella Germioia . In appiedo , 
avendo rinunciato allo fcifma , fi 
ritirò in Palermo nel 14U ove m. 
net 1445* Havvi un gr. numero di 
fue Op. principalmente fui Drttto 
Canonico , e la migl. edi*. è quel- 
la di Venezia nel i«ir. ». voi. m 
foftl. 

„ TU DESCHI (Niccolò) nacque 
,, in Catania , Città marittima di 
„ Sicilia . Fu primieramente Mo- 
naco della Congregazione di S. 
„ Benedetto nel Monaftero di i. A- 
„ gata della flia Patria ; c dopoot» 
„ tenne l’ Abbadia Moniacenfe dell 


TU , , ’ 

„ ifleffa Religione , che da lui fiz 
con gran vigilanza ammininrata • 

„ 11 Sommo Pontefice Eugenio IV. 

„ lo chiamò a Roma , e lo fece 
,, Uditore della Rota Romana , dt. 

„ poi Arcivefo di Palermo , e A- 
„ nalmente gli diede luogo tra il 
!! novero de’ Cardinali . ScrilTe : 

„ Commentario prima partii in pru. 

,, man» Deeretalium librata ■ Coma 
„ mentaria prima partii m f eeun- 
,, dum Deeretalium hbrum : Cora. 

„ memoria, feconda partii »1"- 
„ muffi Deeretalium librimi : Cotti. 

„ mentaria in fecondato feconde 
, Deeretalium libri pattern i Cam- 
„ mentano in tertium Deeretalium 
„ tibrum : Commentarla in qttar- 
,, tutti , tir quintum Deeretalium 
Hbrum -, Confitte , Trattami . 
Il Dnaflivnet , tir Profitta : «a.- 
„ flit in Parme n/l Grmnafio difpu. 
„ tata e Repetitio in top. per tuoi , 
,, de Arbitri i in Bontmcnfi meame. 
„ mia edita : Interpretano in Cle- 
„ mentimi : Dtlpurattonet ■■J te P'T\ 
„ torium Operum Nicolai Tuiefebt. 
„ ComttCndium ttttut Lettura Nr- 
„ colai Tudtfebi fupar Decretali . 
„ bui : In fecondo Deeretalium. 
„ di foro compii, eap. fi quii eoa. 
„ tra Clerieum : De Poufiatt f on. 
,, tifi eie , Imperai orti , tir Cene liti » 
„ libi r : Liber fingularit , t u 0 ^bn- 
„ fj .ìVM Pafilìtnfe difendi t 
,, e (Ter egli ritornato in Italia dM 
„ Concilio di Basica , affieme eoa 
,, Lodovico Pontano , dov era flato 
„ prefente . per ordine del PiP» » 
„ m in Palermo nel 144 «- t ™ 

-, polto nel Dnomn di quella Cura « 
’ e gli furono puffi fopra al fuO 
„ fepolcro i feguenti verli s 


„ Morte tua Canea , leqet , tir iuta Huiritam 
,, fìccubuere ; jaient koc tumulata loto • 

„ Tir Nicol aut etat Tutti feo fornitine nOtat 
„ Panarmi Antifiet , tir Catanenfii crai. 

„ E urente , tir C afila dijrordì pace ruebat 
' „ Nafira fidet , fletet te te duce C medium . 

„ Nomini t , tir tituli tumuliti tir laudi/ adepto! , 

„ 1 inde tt mm tcxil rubra tbiara caput. 

Cài/. Teat. d’ Lem. Lett. 

„ TUFO ( Gi-imbatifla) d’ Averta, ,1 del!* A certa nelsee. XVI. e A»** 
, Chierico Regolale , fu Vtfcovo „ pòi’ t fior t ode Cbitmi * 
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TUILLtER ( Don Vincono) Be- 
nedettino della Congrega*. di S. 
"unto . naca. aConcy oc a D o- 

5 «if'" 

e Vi mori ai C.cn. 
di lui: I- «*» Traduzione frante- 
lo di PoliHo , eoa un Commiato dot 
Cavalier Follarli , 8. voi. w 4. ». 

C,.< Unire f opra /« Rrnw**- 
/B o anpoilf della Coltimi.- Umge- 
iTruV ,. Una S tona della nuova 
Sdir ione di S. Aiottmo , ed alcuni 

af, TOLUA , figlia di Servio Tullio > 

VI. Re de’ Romani , f» “J 

Tarouini» >1 Superbo , e 

ìieT^^rzoZ^ 

quell* azioaVdeteftàbile . ella ce 
pair.uc il fuo cocchio Copra il corpo 
rullo infanguinato di tao Radi' ' 
febbene i cavalli (paventati da qu«- . 

Ho fpe tracolo oe avclTeioorrore; 

TUU.IA ( Tullia ) figlia di cice- 
rone , lu maritata a Caio Mone 
uomo di gr. merito , attaccati*™» 
a (uo Cuòcerò , poi a Furio *--**■ 
pede , e finalmente a Publio Cor- , 
nelio Do 1. bella mentre Cicerone 

eca Governatore della Cilicia. Que- 
llo ì. matrimonio non fu felice , e 
le turbolenae , che Dolabella detti 
ra Roma, accagionarono molto di- 

fpiacere a Cicerone , e a Tullia. . 
lilla mori 44 . anni av. G. C. Ci- 
ccione fu inconfolabile . e compofe 
qualche tempo dopò per duetto mo- 
tivo un Lib. de Cenfel uirne , che 
fi fin apri . Rodigino»’ inganna quan- . 
rio ci alIVura che il corpo di Que- 
lla Dama Romana fi ritrovi nella 
via Appia , folto il Pontificato di 
Siilo IV. Altri, dicono che fon» ra- 
pa Paolo HI. fi ritrovò net.a me- 

riefima via un’ antica Tomba 

quella Ifcmiope , Tulli ola fi a 
v.r , nella quale erayi “T P di 

aw?' r jvì»* t e» , e“chi fia di quello, 
oato , t cofa certa che quella 
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lamoadA non potè abbruciare un 
WnV«m P po . Principalmente 
non vi elTendo aria nella Tom - 

b *TULLlO , Servio pedi Servio Tul- / 

ll °TUU.O Oftilio . IH. Re de’ Ro- 
mani , f accede a Numa F °7 P ^ l 2‘ l 
av, G. C. Egli aperfe il Tem- 
pio di Giano . egli fece andate a- 

vanti di fe delle guardie con de 

fafei di verghe , e fi fece »>fP«'- 

e „e fece .rafoortaro a «ornale ^ 
^, emo!.i' »ltn P-P^. • « f “*£ 
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^TURCHI , Pittore , vedi Veronefe 

^ Al TURCHI ( Franccfco ) Trivi. 

’v lino e dell’ Ordine Carmehta- ' 
” 5o nei XVI. Sec. . fetide alcune 
” AnTneaxioni alle rème del Ber»- 
” »o: alle' Satire dell Ano fio i fi* 
un operetta del P ■ (Stanata , al- 
” i„ fpcccbìo di Croee del Cavalca , 

” Vlni verfiont de' Salmi Pene- 
^ rengìaf i i Epitalamio -, e altre O- - 

” ^TURCO ( Celare > dcllaTerm 
„ d’Tfdiitell» nella P -ovine. a d. 

« GÌ»- "Ì’o Am ««l»a ChieU 
” rii C luriadeUe Grane di Na- 

” d èlla famigli» Aietola nella inai 
” Chiefa di S Agoftmo predo alla 
” reeia Zecca, fono fue Opere . Co- 
” me anche la volta del Coro di S. 
” Maria la Nova, 1 ’ Organo , e il 
” Coretto dei Mufici nella Chiefa 

'"tURENNE^V.' Tour ( Arrigo 
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Re di Francia. Vi fono molte lue 
Op ftamp. a Roma nel i tri. infortì. 

t TURINO ( Concilio di ) del 
401. fogli affari dei Galli , e parti, 
colarnicnte folla differenza dei Ve- 
feovi di Vienna e d’Arlcs riguardo il 
primato. QuefloCoticilio non ha pò- 
turo e Ter prima di quell’anno . Pagi . 

TURNEBO ( Adriano ) uno dei 
più dotti Critici del Soc. XVI. era 
d’ Andely pretto di Rovcn. Egli fi 
refe valente nelle Bolle Lettere , 
nel Greco, e nel Diritto , ed infe- 
gnò le Umanità con una riputazio. 
ne ftraordinaria a Tolofa , e i a Pa- 
ridi . Fu fatto poi Profcffnre Regio 
di Lingua Greca, e Direttore della 
Stamperia Regia. F.gli fi fece Rima- 
re da tutti i Dotti d’Europa , e n». 
a Parigi nel ijds. d’ an. sj. vi fo. 
no varie fue Opere Rimate . 

TURNER ( Roberto ) virfuoft» 
Teologo Inglefe , abbandonò la fua 
patria per la Fede Cattolica , e fi 
rimò in Baviera . Egli infegnò con 
riputazione a Ingolflad , e Gugliel- 
mo Duca di Baviera gli commife 
molti affari importanti . In appref- 
£0 non effendo piò in grazia di 
quello Principe , fu /arto Canonico 
di Brcslavia , c inori a Grati ai 
a». Novembre ispt. Vi fono dei 
fuoi Commenti fopra la Sacra Scrit- 
tura, ed altre Opere . Non bifogna 
confonderlo con Francefco Turner 
altro Teologo laglcfe, che fa fat- 
to Vcfcovo di Rochefier nel tasi, 
poi Vetcovo d* F.ly I’ anno feguen- 
*e . Egli nella Corre d’Inghilterra 
lì tirò addotto de’ pcricolofi affari , 
e fu privato del Aio Vefcovado , 
Vi fono di quell’ altimo molti 
feruti . 

,> TURRAMINI ( Bernardino ) 
». Mùmrc Offcrvante del XVI. Sec., 
», fe* alcune Opere .* e una Canta- 
to ne in lotte dì S. Fnnceho , 4 
», tra le fette raccolte dal Poppi . 

,, TURRAMINO ( AleiTandro ) 
», Napolet. originario di Siena, ' fa 
», Lettore di Legge nello Srudio di 
», Napoli nel XVI Sec. e dii allo 
„ Rampe : De caecution. Legator. 
», & Fidcieommiifor. Oraziane in 
», morte di Filippo If. ec. 

TUR RECREMATA , vidi Tor- 
quenuda , 
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TURRETIN C Benedetto ) dotto 
Teologo ProtcRante , era figlio di 
Francefco Turretin d’una illufire 
cd antica famiglia di Lucca , il 
quate avendo abbracciata l’ creda 
di Calvino , fi ritirò a Ginevra , 
ove la fua famiglia fi diflìnfe nel- 
la Magtfiratura , e nella Teolo- 
gia . Benedetto Turretin , nacque a' 
». di Nov. 1585 . e d’an. jt. fu 
fatto Pallore , e Profefs. di Teol. a 
Ginevra. Egli fu ammirato per la 
fua domina , moderazione , e pru- 
denza , a m. a’ 4. Marzo idji. 
Hzvvi una fua difeifa delle verfio- " 
ni di Ginevra contro il P. Cotoa 
de’ Sermoni in Francefc fopra T 
utilità de’ caflighi , ed altre Opere . 
-TURRETIN ( Francefc» ) cel. 
Teologo di Ginevra , era figlio dei 
precedente , e nacque a’ 17. Otto, 
bre idi}. Egli fi refe valente nel- 
le Belle Lettere , nella Filofofia , 
e nella Teologia , e viaggiò in O- 
landa, e in Francia, ove fu Rima- 
ro da’ Dotti . Fu farro Profefforc di 
Teologia a Ginevra nel seti. e fu 
deputato nel indi, in Olanda , ove 
ottenne la Camma di riooo. fiori- 
ni , che fervirono alla cofiruzione 
d’un Bafiione della Città di fcinc-' 
vra , eh' è ancora chiamato il Ba- 
Rionc di Olanda . Turretin piacque 
si fattamente colte fuc Predicazio- 
ni , per la fua capacità , c pc’ fuoi 
talenti , che vollero averlo a Lei- 
da , e all’ Aia ; ma egli volle piat- 
tono ritornarficnc a Ginevra , ove 
mori a’ag. Sertemb. ras,. H avvi 
<ti lui : elnfiitatia Tbeohgie Scie . 
Ilice in j. voi. Thcfct de fatìsfa- ' 
(lione Jefn Cbrifli : De feeejfiono aè 
Ecclc/ia Romana t Due voi. di Ser- 
moni , ed altre Op. Benedetto Pi- 
flct fuo nipote gli fiiccette nella 
Cattedra di Teol. 

’ TURRETIN ( Gian Alfimfb ) 
eeleb. Teologo ProteRanrc , era fi- 
glio di Francefco , c nacque a Gi- 
nevra ai >4. Agofto idei. Egli fu 
allevato con cura , e dimoRrò dal- 
la fua infanzia molto talento per le 
Belle Lettere, e per le Scienze . 
In appretto fi diede interamente 
allo Radio dell’ moria tcclefia- 
flica , e della Teologia. Egli viag- 
giò in Olanda , in Inghilterra , e in 
Fran- * 
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Francia , e conven* eoi dotti . Ri- 
tornato a Ginevra fa eretta in fuo 
favore una Cattedra d r Ifloria Ec- 
«tefiaftica. Egli fu Rettore dell’ Ac- 
c ademia di quella Città dal iroi. 
fino al IMI. e fu fatto Profcffore 
di Teologia nel i?M. Egti * ac- 
quino in quello impiego una gran- 
de riputazione , c mori a Gine- 
vra il i. Maggio Oli- d anni et. 
Havvi di Ini: i. moiri voi. di Ar- 
ringhe , e dt Dilfertazioni : a- mol- 
ti ferirti fopra la verità della Re- 
ligione CriRiana, e Giudaica . I 
ftioi ferirti fono Rimati , 8 . furo- 
no in parte rradori dal tarmo in 
Francefe dal Sig. Vcrner : f. mo - 
ti Sermoni r 4. un Rimetto delta 
Storia KccleGaRica , la di cui fe- 
conda Edizione 4 quella del ivj«. 
E cola molto da defiderarfi , che fi 
/e de al pubblico una Raccolta com- 
pita di tutte le Opere di quello 
dotto uomo . Nella Tempe Elve- 
tica Tom. III. Anche nella Bini»- 
tbcca tatiomvm Tcett XXI. ce ne 
ha un Ungo elogio flefo da Jacopo 


Vefnct . . . , _ 

TI'RRETIN ( M ehcle ) vai. Prq- 
fcfforc nelle lingue Orientali a Gi- 
nevra , era cugino germano dr Fran- 
gefeo o'nrretin , di cui parlammo 
di fopra Vi fono molti fuoi Ser- 
moni Rimati da' Proteftanti . prin- 
cipalmente due fopra il vantaggio 
delle affli foni M. a' ir. Feb- 
braio imi Samuele Turrctin, uno 
de’ fuoi figli , fu Pallore . c Profef- 
forc in Ebreo , e in Teologia a 
Ginevra , e fi diRinfe col Ilio fape- 
re . ed erudizione , e m a’ »r. 
lugl. 1M7. Vi fono delle fue Te- 
li , fopra le quali fu eOnipoRo il 
trattato intit. Prcf errativi contri 
Il Panatifmo , - contro i pret fi 1- 
f 'pirati “eli' ultime lecoto « Rampa- 
to a Ginevra nel >-u in *■ 

TURR 1 AMO f Francefilo ì Tu r- 
rianue , famofo Scrittore E.cclena- 
Sicn del Secolo XVI. era nominato 
Torrcv e nacque .a Herrera nella 
Dioc. di Valenza in tfpagna veri» 
l’aniio «so4. Egli *' aMo 

Audio del Greco, e dell Fbrco , 
delle antichità Fccleùafit.he-, e del 
la Teologia . Si ritrovò prefentt al 
CobcKìo di Trento nel is«a. e fi 


T V 

oppofe fortemente alla conceffroner 
della Comunióne fotto le due fpe- 
zie . Turriano li fece poi Gefuita 
nel 11M. d’ anni pi£> di «o. e m. a 
Roma a’ »». Nov. rtsa. H»vvi di 
lui un grandififimo numero d’ Ope- 
re , e delle traduzioni , nelle qua- 
li fi vede molta letrura , ma po- 
to- buon difcernimento , (ulto, e 
critica . - _ 

TURSELLINO, o Torfellin C Ct. 
razio ) dotto , e Igboiiofo GefuitS' 
Romano . Infognò Rettorica in que- 
lla Città per anni »o. con riputa- 
zione, e fu poi Rettore in molti 
Collegi . Egli fece fiorire le Lette- 
re Umane nella Società ^ e m. S 
Roma a’ t. Aprite isv». d’ anni sa- 
Le fue principali ppere fono: 1. la 
Vita di f. Francefco I averto , le 
cui migliori Edizioni fono quelle 
del 1 5 ve. e le fegunntì : *. I’ Va- 
ria di Loreto r. Un trattato dell» 

P arriccile della Lingua Latina : 4. 
an Hi /1 retto della reoria Univcrfa - 
le da I principi» del Mondo fino at 
uva. ec. Tutte le fue Opere fono 
ferine in buon Latino : le miglio^ 
Edizioni della Storia tìaiverfale fo- 
no quelle nelle quali fi trova la: 
continuazione del Padre FìlippoBngr 
dal mi», fino al iHi> La miglior 
traduzione Francete di quella Stona 
i quella di Parigi nel *706. in il- 
eoo delle Note . . 

„ TURTUKETO ( Vincenzio > 
,, Palermitano uomo di Chiefa mor- 
„ to nel i«*t. feriffe , e pubblico : 
,, Urtar l'uPciJfvat de nobilitate 
,, gentilitia in irei Ili. divtfat ; 
„ Collation. Moralit Doffrina e urrà 
„ J ureeon fu! forum decreti 1 , Foliti- 
,, eif , & J urifconfultis perulìlet g 
„ parallela Et bica & / urtdica .* Sa- 
,, celi urte Reginm , hoc e fi , de C.r— 
,, pelli s , tip rape lanii Regum Hd. 
,, /Iugular, cùm nntii perpetuis prò 
„ Captila Aula Hifpania &t. 

t TUSI , o TULLO C Concilio 
di ) I. dell’ est. di dieci Provincie 
de’ tie Regni di Carjs Calvo , _ dà 
Lotario, e di Carlo fuoi nipoti - 
che »i affretterò tutti e tre. V» 
fecero tredici Canoni , la maggior 
parte de’ quali riguardano gli affa- 
ri particolari . Vi li rileffero anco- 
ra i Canoni di Valenga , fopr» j 
qua- 
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Jttali alcuni del Panico d’tnemaro 
vollero fare qualche rimo "anta - 
"n *«*» £> Lione li pac, 6có v 

SÌ?W- ® abl1 '' <*e S«c(»i ar- 
ticoli fi riiaroinerebi-ero nel prima 
ConciUo dopo riiiabilira la pace 

ftrio cm? Vedcn Cirer P"' ,! a'ò 
«odio Sec ’ix 01 a i n0n ahW»*» in 
renile, ,x : 4l,ra < l«'(ione au- 
£? n * IC * r, «uardo la Graaia c la 

ROnf C DljhM ° ne rt * ESt’fc'c^ 
non» pubbJicart i& tre Concili - ; 

Roma PafC fia ?° ftati confermati « 

B=ninò d dV Ch alVdr 8 t fl :. «£ 

la doppia Vre^ÌHni I i 1 0 *;*7* ** 
di* Tl US deI.> 0 aZ U a LO f «**««* 

14 PlO«l nel. “ * <° VefcOVÌ dì 

«ree» • “** * a »• Ottobre . Vi fi 

tri d<3St ‘ chf I? er * ,url r c SU al- 
vi fottorcn'irero s ®” v^f" 0 aU ° ,a * 

QUC foli 40. vi 

viavano allora alcune Voi, 'e i £ 

tì otrthoTr' a ! Yefcovr afTen. 

y TU TINi ( Camillo ) tfapole* 

” {f“ * ?a. cerd0 ' e • cd Antlqua- 

Urei*? V '? Roma “«1 I do. e 

** • iy«<i;/c , e Miracoli di 

* B ?"” a • C < .e/r ro di 

» f?'"*” • * Martirio di C F „. 

" LTlj' Fr " 1 ' f ' JVapa/r- 14 , 4 . 

» w 4. Memorie della vita di Firn 
» Gennaro . Dell' orinine . i 

de- fe/ s 'f7i'^r 

» Supplemento a W Aptlogiadel 
V ì Crr n>nn % e deila varietà dell* 

9 » fortuna ■ mr^.n Jzfdl*. a *A ,a . 


* e. 14 u ar 

» /WC *o. diverflt in cautti, , p-.jc 
n lS 4 t 19 4 . 

ri*?, ET ^ f rfacco > fratello di 
Gnro«nr T *erie, *■ "«‘'fumo pe r 
, e . ccel el ?T Commenti (opra A, 

• . etl, a m dto- anche la Caf- 
landra df Licofironc . Quelli Com- 
curioìr, ed utili . 
i ftTZE ( Giovanni > Poeta » 
r. r “’S? < « Gramatico Greco dal 
“‘■all. era culinario di' CP. E- 

rii.V !!'"?' 0 con cura , ed appre- 
si 1 ' belle Lettere , 1’ Ebreo, le 
Matematiche , t la Teologi., . Egli 
ayca una memoria prodigiofa* , ' e 
?* , 1 f* 1- fa Pca a/remoria rut- 

le i.L ,?* S ? ri '' ara • E *l> dedicò 
ie lue allegorie fopra Omero a Ire- 
ne mogli» dell* rmperado, Wmucle 
Coni ne no- . F p ur .mette Aurore 
acn Iiroria mcfcolata in ir. Chi* 
liadi m verfr fcioltt v di moiri 
frammenti ^ di- alrre POefie Gre- 
5 ?®* !- c fuc Op G, «mirica . e- 
di Cruca, ed i Tuoi fcolj fjpra e. 

fua d °fadca * ' d 4 U 


z^: ’ 0 . 7 „ 7 dS ^ 

„ ÌiIn Z ? ( n ’ t ‘i 0) Arci '~te di 

* ,,3m . p * Claudii Tu. 
>> Kr nova- repetit, enei date ruh, 
nmmum & ,,,j, unic .óìnd, 

:,:zr p r-ir & tvss£ 

. xWn ; d: p ®?' 1 • 

KetLrS- ' u 'cp*'r<matui 

» tccleflaffie, j & AUtf, ItfCKtf in 


« V ACC * f Ei am inio ) Scultore* 
,, V Romano del XVf. Sec.fcrif. 

” a* ,fr .iWtmorie di varie Ami. 
« coita dt Roma , ridotte indi in 
„ Latino , e a, munte al y H0 Diario 
,, Italiano da Bernardo di Mvnifau- 
» ««r . 

VACClRO Andrea ) Pittore- 
” Napol. nacque nel u»» da Pie. 
litro- Vaccaro Sollicirator di cali- 
li fr ; e andà a /cuoia prima dal 
>’ Cnrnvaqtio-, e poftia -tallo si an . 
„ troni Due de" Puoi quadr- fono 
» le due SS. Caterine-, che fi vee- 
,» 5®no in due Cappelle nella Chic- 
li fa della Sanità de’ PP predic no. 

» *' ì e nella foffitta della deal 
•> Chtefa di S. Dieso d’ Alcali de^ 
,, PP: Minori- (Hfèrvanti , de ,i I' 

» Ofpedalcco, fi vcsconOK-tre fue 
„ Opere belUilTme . Nicol . Vacca- 
i, ro fuo figliuolo fu difcepolo dii 
„ Salvadore Rofa , e di Niccolò Puf; 

I, «no- , e di lui fi veggono molte 
I, pitture ne! circolo lei Col.egiod} 

” ,, ‘lommafo d' Aquino Ma fri 
» U di le e poli del Vaccaro padre » 
n fia 


il. 
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»! f" guardo Cavallo 4 il Cava. 
*» * ,er Domenico Viola, c Giufei>. 
„ PC favo, Oib Odio Sedo CafaE 

” rvl /« P "'” rt ' nacque 
” 5,V 16 5 T 13 dl diverta fami- 
» 8‘'a , poiché fu figliuolo di Do- 

” l';r c ° V *. cca I° Avocate Napo- 
*» i.t.ino , oriundo di Caftello a ma 
,.rc dircep 0 ' 0 delCavaJiir col-' 
’ Fa " fii ?» . di cui fi trovano 
•v nella Cappella del Teforo le sea- 

i» notti ita, S. Antonio Abbate s 
” S. Chiara, S. Scollfìica 

” fe Arr' nZ ° ) e que,!a dis - Miche* 
” ;/ r rt *n 6 elo c 11 frontefpizidel- 

« Nunauu'dj 

" frinM ' 33 ®,' E 8li ebbe tra’fuoi di. 
•» fc ' poJ ' Pid celebri Domenico Ca 
»• 'n°?no , Domenico Lennr o . „ 

*• dara° ’ C ’ iur 'PP' UtguV. 

” ,ì r ° ’ Matteo 8°ttigliero , «arto- 

i; DiYcenSó*"^ ’ c ,P°nicnico fuo 
si LJucepojo , de .quali tutti fi » r n 


À«Seri,r,rpi ù ua i'^* ll3 e& ~ i ^ '* 
»n bui i fuoi bel ’ ^ Ual - Cslidi - 

pomoui ub t iT P u t r er Jr b - 

oa'e Ricard ferino. i, fl , ‘ r L „ Ab - 
Paca a Parigi nel Jo/ ? 1 Ram - 

V Aromi,,- ,eal - ln i2. 

L^TdT f 1 # ^» A S*d 

fiS& tó'fo 

«" fua probità , fermezza , e intre. 
? 03 O m S “ fo f e »e« el’intcrcrtì del 
P 0,0 1 e pel fuodifintereflàmenro . 
of ; *«.' V » Cancelliere del!» 

■ ondale gli fa quello Klogio ,*• 
«/. era «elee p,U tetno di M e 
Ut 1» fui povertà , tóc *«//„ cji. 


„ _ ^ A. 

efH. de! Duco di Borgogna per ! c 

Jue ncibee_i_e . ’ a 

VA DI ANO ( Gioachino ) dotto 
Scrittore del Sec. XVI. nacque a S. 
Gallo negli Svizzeri ai ip, Nov, 

• 4S+. Si refe valente nelle Belle 
Lettere, nella Geografia , nella Fi. 

nc c Matematiche , e nella 
Medicina. Ffcrci.d quefl’ ultima 

rf‘S n fi S f 0n r 'P utazio “e . infegnd 
le Belle Lettere a Vienna d’Autlria , 
fu fatto Senatore del fuo paefe , e 
gli furo n dati i primi impieghi . 
Meritò pur anche la Corona d’ Al- 
loro , che gl’ Imperadori davano a 
coloro , eh’ erano eccellenti Poe- 
t* , c mori nel issi, d’ an. 66. vi 
fono de luci Corneali Topra Poni- 
pomo Mela , ed altre Opere in La. 
tino . 

” V * G * pi ? ,ÌB de I ) Pittore 
»» ccc cll. nonio m Roma circa al 
ii *J*°. 

t VAGLIADOLID f Conciliodi J 
del H 2 z. tenuto dal Card. Legato 
Guglielmo de Gondi Vcfc. di Sabina 
“ d , A* 0 ’ 1 ? •. v i « Pubblicarono 
per orbine de! Legato , c con rapi" 
provazion del Concilio z?. Canoni 
VAILLANT di Gueslis ( dermi".. 

Gueltiu, Pimponrir, , ) 
Abbate di Pamponr , poi Vefc d’ 
Orleans , fug patria , ed uno de’più 
dotti Umanifli del Scc. XVI. s’ in. 
nalzò col fuo merito, e s’acquifld 
la ft;tna del Re Francefco r. M. a* 
®*e un Rir-Loire ai zs. Seir. uur. 
Havvi un fuo buon Commento fo- 
pra Virgilio , ed un Poema che 
compofe citcndo d’ anni ro. nel 
quale predice 1’ orribile attentato 
commc(To z. o i. anni dopo fopra il 
Re Arrigo III. ed 1 difordini che 
vennero dietro . 

VAILLANT f Gian Foy ) vlrruo-- 
ulti tao Antiquario , nacque a Beau, 
vaii ai z«. Maggio Kn. Kgli f tt 
allevato con diligenza da un fuo aio 
materno, e deflmato allo Studio di 

ritrai* T* •' “V amore avendo 
ritrovato in un fuo campo prefTo di 
Beauvais una cunétta piena di Me- 
“a?, 11 ?, antiche , ed avendole portate 
a Vaillant , quelli vegeendo le derp 
te Medaglie, (enti deftare in lui i» 
gallo per |’ antichità ed avendo.- 
Ic comperate incontanente diede!» 

tut- • 
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VA- 

tutto alla ricerca di que&i pr«*io(l 
monumenti dell’ antichità . Si for- 
mò in breve tempo un Gabinetto 
curiofo di quello genere , e fece 
ni -Iti via:gi ne’ Paefi ftranicri , 
donde riportò molte Medaglie ra- 
nltfme ; in appretto etTcndofr imbar- 
cato a Marftglia per andare a Ro- 
ma , fo prefo da un Corfaro , c fu 
condotto in Algeri , e incatenato » 
Quattro meft dopo in circa gli fu 
d^ta licenza di ritornare in Fran- 
cia per follecitare il fuo rifcatto , 
ed cfTeodofì imbarcato fopra una 
piccola fregata « fu affai ito da un 
Corfale di Tonili . Va llant alla «ri- 
ffa di Quello nuovo pericolo , te- 
mendo di perdere ogni cofa , come 
già fatto avea nella prima nave , 
tracannò una quindicina di Meda- 
glie d* oro , che avea . In appretto 
trovò il mezzo di falvarfi fopra un 
piccolo fchi'o , fopra il quale egli 
sbarcò a Mar figlia , e di qua fi por- 
tò a Lione ; ove la natura gli re- 
fliiuì le Medaglie , che area confe- 
gnate al fuo ftomaco . Vaillant fu 
fatto Cuflode delle Medaglie del Du- 
ca di Mainc , e membro dell* Ac- 
cad. delle (Ter. Il fuo nome fu in 
tanta Rima a Roma . che ottenne 
la difpenfa di fpofarc fucceftfvamen- 
te due forelle . M. a Parigi ai *t. 
Orrobrc irne, d’anni 75. Havvi di 
In» : /’ l fiorii di' Re di Siria , e f 
l.ìaria di' Re d* Egitto per te Me- 
daglie : a. un gr. nnm. di dotte 
Di.fcrtazioni fopra differenti Meda- 
glie : j. V l fiori a de' Ce fari , perle 
Medaglie , fino alla caduta delTIni- 
pero Romano. Quella Op. è la piò 
Rimata tra tutte quelle che c’ fe- 
ce ; fu riftampàta a Roma nel 1741. 
in 1. voi. in 4. con delle aggiunte 
con fiderà bili . 

VAILLANT ( Gian Francefco 
Foy) figlio del precedente , nacque 
a Roma ai 17. Febhr. i6«s. nel 
tempo , che fuo padre efcrcirava la 
Medicina » c che fi applicava alla 
ricerca de’ monumenti antichi . Egli 
fi fece ricevere Medico della Fa- 
coltà di Parigi nel «4vi. e fu rice- 
vuto dall’ Accademia delle I feri- 
aioni nei 171*. Suo padre gl* ifpird 
ii gufto per lo Audio delle Meda- 
glie , e vi .fi applicò eoa diligenza . 
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M.al »*. Nov. 1*08. d’ari. 4 4. Vi fo- 
no molte fue Ditlertazioni curiofe 
fopra le Medaglie , una Diftcrcuzio- 
nc fopra gli Dei Cabiri , ed un Trat- 
tato della Natura , e dell’ ufo del 
Caffè Non bifogna confondere que- 
lli due Autori con Clemente Vail- 
lant , nativo di Beauvais loro pa- 
rente , e virtuofo Avvocato nel Par- 
lamento di Parigi , nel principio del 
Scc. XVII. Vi fono di quell’ultimo 
]. Opere fopra materie appartenen- 
ti al Dritto . 

VAILLANT (Scbaftiano) virtuo» 
fitTimo Botanico, nacque a Viguy, 
predo di Pontoifc , ai ai. Maggio 
1649 . Egli dimoftrò dalla p ù tene- 
ra fua età una cflrema pattfone pcP 
la eonofeenza delle Piante, diven- 
ne Organili* , e poi Chirurgo « o 
finalmente Segretario del Signor 
Fagon primo Medico di Luigi XIV.. 
Quello valente Medico avendo co- 
noftiuto i talenti di Vaillant per 
la Botanica , gli pernii fe eh* eatraf- 
fe in tutti i Giardini Regi , e lo 
fece far Direttore dclGiardin Rea- 
le , che lo arricchì di piante curio- 
fe . Il Signor Vaillant fu poi Pro- 
fedore , e fotto Dimoftratore delle 
piante del Giardino Reale , Cuflode’ 
delle Droghe del Gabinetto del Re , 
e membro dell* Accademia delle 
Scienze . Morì di afmn ai * 6 , Mag-* 
gio 17**. Abbiamo di lui : x. delle' 
ecce! tenti annotazioni fopra le /»- 
JfhurJonF di Botanica del Signor 
T um efori : a. un bit difeorfo fopra 
la Struttura de * Fiori , e Jopra i * 
ufo dette loro differenti parti : j. 
no Libro dette piante , che naftolo 
d' intorno a Parigi , Jfiampato a Lei • 
da per te eroe di Boera ave net ir or. 
in fogl . fotto il titolo di Botanico r» 
Parifienfe , 0 fl 1 numerar rene fat* 
ta per ordine d* Alfabeto ditte Pun- 
te f thè trovanti d ’ intorno a Pari- 
gi ee. con Figure . 

VA IR ( Guglielmo di ) Vefcovo 
di Lixietsx , c Guarda-Sigillo di 
Francia , era figliuolo di Giovanni 
di Vair , Cavaliere , e Procuratore 
Generale della Regina Caterina de* 
Medici , e di Arrigo di Francia , 
Duca d’ Angiò, nacque a Parigi a- 
gii 8 . Marzo ts? 6 . e fu fuccdtfva- 
mente Conigliere nel Parlamento , 

Se- 
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Segretari» de’ Memoriali , primo 
Prendente nel Parlamento di Pro- 
venga, e finalmente G jarda-Si?illi 
nel «l'ut. Pali abbraccia in ap ref- 
fo lo Stato Ecclefiafiico , e fu con- 
facrato Vcfcovo di Linieuxnel urrà. 
Egli prevedea le cofe , cd era for- 
nito d’ una ritrae ità maravigliofa - 
M. a Tonnoim nell’ Agenois ai i. 
Agofio i«ii. d’ an. #«. Vi fon'' del- 
le fue Traduaroni Rimate , ed al- 
tre Op, Rampate a Paridi nel l«4l. 
in foet. 

„ VAIRO f Leonardo ) di Bene- 
„ vento dell’ Ord. di S. Bcncdet- 
« to „ fu Vcfcovo di Potzuolo nel 
„ XVI. Sec. e fcrifTc : De /afeino , e 
„ a'eunt Or.i%ioni recitale in Roma. 

t VAISON ( Concilio di ) a' u. 
Novembre del 44T. Noi ne abbiamo- 
«ticci Canoni . 

t VAISON { Concilio di ) a’ 7. 
Novèmbre del sto. Dodici Vefcovi 
comprefo San Cefario vi fecero cin- 
que Canoni . 

„ VALARESSO f Vantino ) Ve- 
», neziano, nato intorno al uva. 
„ li fe’ Hom di Cbiefa, e fu Ve- 
„ (covo di Parenao , indi Arcive- 
» f covo di Candia ; efercirfi parec- 
« chie legaxioni a Carlo VII. Re di 
,, Francia , ed a’ Principi di Borgo- 
n fina affine di ricancHiarli ; a Si- 
», gifmondo Imperadorc , non ebe 
,, ad altri Potentati di Europa . Ia- 
,, tervenne a’ Concili di Bafilea , e 
», di Ferrara , e nella Sinodo Fio- 
», rentina fn uno di quelli , che fi 
„ fortofcritTero alla celebre defini- 
,, zionc , con cui -lodevolmente 5 
», uni nelle maffìme più Sacrofante 
t> la Cbiefa Orientale con la Lati- 
„ na , c m. nel 1441. Scritte un 
», Trattato i De Conciliar am auffa- 
» ritate , <&• de compuntone Latino - 
», rum , 3 r Grgcortm : che MSS. fi 
», ritrova nella Libreria de’ PP. 
„ Predicatori in S. Gio. e Paolo di 
„ Veneaia . 

VAL C Pietro du ) valente Geogra. 

5 ) ; era figlio di Pietro du Val , e 
i Maria Saafon , forella di Nicolao 
San fon il Geografo , e nacque a Ab- 
bevillc ai >». Maggia idi». Egli in, 
ftgnù la Geografia con riputazione . 
e m a Parigi ai »». Sett. inai, d’ 
aa. «j. Vi fono moiri Tuoi Trattati 


di Geografia 4 e delle carie filmate 
aitai . 

VAL f Andrea du ) vedi Duval - 

VALENCAIS» Card. vedi Efiampes. 

VALENTE ( Flavio > Imperatore 
d’ Oriente , era figliuolo d’ un Fu. 
nato chiamato Graziano , nativo di 
Cibale nella Pannonia . Egli fu af- 
fociaio all’ Imperio nel iti. da fu<» 
fratello Valentiniano ,ed ebbe ro- 
ncare per fua parte. Egli volle al- 
la prima abbandonare 1 ’ Impero , 
fpa ventato dalla ribellione di Proco- 
pio ; ma avendo avuto qualche buon 
fucceflo , prefe coraggio, fconfifTe 
fl fuo nemico , e lo fece decapita- 
re . Si prepari poi per fare la guer- 
ra ai Goti, che aveano foccorfo 
Procopio , e fu battezzato da Eudof. 
fio. Capo degli Ariani , a CP. Va- 
lente diede la pace ai Goti nel erg. 
e diede loro un lungo nella Tracia 
da ritirarfi . Fcrfeguitò S. Bafilio . 
Meleaio , ed i Cartolici , e punt 
molti Fiiofofi infetti di Magia . Que- 
lli Filofofi avendo fatto correr vo. 
ce , che il Succeflore di qucfto Prin- 
cipe farebbe un uomo , il di cui no- 
me' comincierebbe da Teod , che 
parca lignificare un illutre Pagano 
nominato Teodoro • Valente ficee 
abbruciare quello pretefo Impera- 
dore , comandò che fodero decapi- 
tati gl’ Indovini , c fece monte 
tutti coloro , il di cui nome inco- 
minciava da quelle lettere Teod » 
tra’ quali fu Tcodofio padre dell* 
Imperador di quello nome . Valente 
marciò poi contro de’ Goti , che 
deviavano la Tracia , e perdette 
contro di etti ai ». Agofio il jrs. In 
Camola battaglia d’ Andrinopoli , 
confinole a quella di Canne per la 
gran perdita de’ Romani . Egli vi f a 
ferito , e panato poi in una capan- 
na di un pachino, alla quale f ge- 
mici non fapeano ch’egli fofle den- 
tro diedero il fuoco , e lo abbru- 
ciarono vivo ai ». Agofio ) 78. d’ an. 
jo. Teodofio il Gran/le gli faccette . 

VALENTIN ( il > eccellente Pit- 
tore nato nel 1400. a Coloro icr» 
nella Brie , entrò molto giovane 
nella Scuola dei Vouet , e andò poi 
in Italia dove «forzoflfi d’ imitare' f 
Quadri del Caravaggio . Strinfe 
amiciaia col Rouffia » c riufcl fo» 
Prat- 
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pratfutto io- rapprefenrar Sonatori , 
Soldati , e Cingati ■ Il Martirio dei 
S'. Procedi) , e Martiniaoo , che 
fece per la Chiefa di S Pietro di 
Roma , è- adai (limato . Sendofi ba- 
gnato imprudentemente , fu forpre- 
fo da un tremito , cho fu- feguito 
poco tempo dopo dalla Tua morte 
avvenuta nei contorni di Roma net 
i tf r a. 

VALENTINIANO r. rmperado- 
re d’ Occidente-, età figliuolo d’ un 
Funai') chiamato Graziano , e na- 
tivo di Cibale nella Pannonia , s' 
innalzò col fuo valore , e merito , 
e fu falutato Impcradorr a Nicea 
dopo la morte di Gioviano , li 15. 
Feb- »«4. Egli attociò Valente , 
fuo fratello , all’ Impero , e gli 
diede I’ Oriente . Vaicntiniano a- 
vea delle grandi qualità , e dime- 
nio fempte un zelo ardente per la 
Religione Cattolica , anche fotto 
il Regno di Giuliano ; t non te- 
nietee punto d^clporre la fna vita» 
e la Tua fortuna per la difefa della 
Religione . Egli vinfc i Germani' , 
e fottemife diverti popoli barbari ; 
ma lafciottì traf portare dalla eolie» 
ra, onde ofcuiò la fua gloria . E- 
gli m. fubitamenre in uno di que- 
lli eccedi di collera , dopo d’ avere 
dato udienza agli Ambafciad. dei 
Quatti ai ir. Nov. jrs. d’aq. ti» 
lafciando da Severa fua prima mo- 
glie Graziano , che gli Cuccette , e 
da Giudina Vaicntiniano IL 
VALENTINIANO II. figlio del 
precedente, e fratello di Graziano, 
nacque nel in. e fi) proclamato- 
Impcradore a Tre veri ai ». No- 
vetnb. irs. Succede aGraaianonel 
l*r- E (fendo dato fpogliato de’ fuoi 
Stati nel u?. dal tiranno Madimo , 
ricorre a Tcodofio , il quale vinfc 
Maflfimo , e lo fece decapitare nel 
j»8. ri (labili Vaicntiniano, ed en- 
trò trionfante io Roma con lui . 
In appretto S. Ambrogio fu fiuto 
fuo Direttore Spirituale , ed il fuo 
piò fedele Conigliere : ma Arto- 
gado Officiale Gallo avendo indot- 
to quedo Principe a fare una guer- 
ra , lo fece lirangolarc con- un or- 
ribile tradimento a Vienna nel Del'- 
finaio ai - 1. Maggio |.vi. d’ an. 10, 
ad tempo » che quello Principe 
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era foltanto Catecumeno . Teodofio 
il Grande gli fuccede , e vendicò la 
fua morte . 

VALENTINIANO III. ( Franine 
Piar ir itti Vatentinianui ) Imperad. 
d’ occidente , era figlio del Genera- 
le Coflanao , e di Placidia figlia di 
Tcodofio- il Grande , nacque ai 1. 
Lugl. ai», e fu coronato Impera» 
dorè ai zi. Ottolr 411- Sposò F.u- 
dottìa , figlia di Teodofio il Giovi- 
ne , nel 4 iv. e diede alla ptima 
tutta l'autorità a Placidia v fua ma- 
dre . Queda faggia Principeita , ed 
il Gener. Aezio , ritardarono la ro- 
vina dell’ Impero . Ma Valenli- 
niano avendo uccifo di fua mano 
quedo gr. Generale , l’ Impero ri. 
cadde totalmente , e non fi rimife 
più» Vaicntiniano fu pur anche afi. 
fadinato per ordine di Petronio Maf. 
fimo, la. cui moglie egli avea cor- 
rotti , ai ir. Marzo 4 SI. d’anni 
io. Dopo la fua morte Petronio Mal- 
fimo s’ impadronì del tròno . 

VALENTINO, famofo Ercfiarc» 
del II. Sec-, era di Egitto „ e Fi» 
lofofo Platonico- . Si diltinfe alla 
prima colla fu» dottrina r e rolla 
fua eloquenza, c cadde poi nell' 
errore immaginando una Genealo. 
già d’ Séni al num. di 10. donde 
componca la Divinità, ch’egli chia- 
mava Pleroma , cioè Plenitudine • 
Valentino fodenne pur anche , che 
G. C. noa avea prefo carne nel fc- 
no delta S. Vergine » ma che non 
era che pattato come per un cana- 
le . Egli fpacciò diverfr altri errori 
in- Egitto , e a Roma dall’ a n to- 
rvo. fino all’un. 1 ro. I fuoi Difcepoli 
furono chiamati Valentiniani . S. 
Ireneo, c gli altri Padri della Chiefa, 
fenderò fortemente contro di loro. 
Jacopo Lodberg nel K»t. dampò a 
Copenhagen una ricerca dorica de 
Polentine , ©• Valentiniani 1 bore- 
tùie Peculi II. 

VALENTINO Gentile . V. Gen- 
tile - 

VALENTINO , Romano, Cuccette 
a Papa Eugenio II. c m. li ai.Sett» 
«ir. 40. giorni dopo la fua elezio- 
ne . Grcg. IV. fu il fuo feccedbrc. 

f VALENZA ( Concilio di ) nel 
Delfinato del tra. a’ iz. di Lugl. 
Vi fi fcccrp quattro Canoni , il 
qnat- 
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quarto de’ quali £ di quello tenore : 
che non è più permeilo dire falfo 
felli monio contro fe fletto , che con- 
tro un altro . Pagi . 

VALENZA ( Concilio di ) in 
I Spagna del si*. Sei Vefc. vi fecer 
fei Canoni . 

t VALENZA ( Concilio di ) nel 
Dclfinaro del si?, o sio. contro i 
Semipelag aai . 

• f VALENZA ( Concilio dì ) in- 
circa al j«s. a* »i. di Maggio. Di- 
ctattettc Vefc. confermarono le do- 
r.Hzioni fatte alle Chiefedal Re Gon- 
fino , dalia Regina Tua moglie, e 
da due Tue figliuole , che erano a 
Dio consacrate . 

't VALENZA III. (Concilio di) 
nel Dclfinato , agli «.Gennaio dell’ 
*St. 14. Vcfcovi co* loro Metropo- 
litani vi fecero 11. Canoni , i pri- 
mi fei de* quali fon di Dottrina . 
Nel terzo dicono i Vefcovi : Noi 
confettiamo apertamente la prede- 
flioazìon degli eletti aliavita, e la 
predcflinazion de’ cattivi alla mor- 
te ; ma nella Scelta di quelli , che 
faranno falvati , la mifericordia di 
Dio precede il lor merito, e nella 
condanna di quelli che periranno, 
il lor demerito precede il giufto 
giudizio di Dio ’. Etti rigettano in 
Seguito , come inutili , nocevoli , 
e- contrari alla verità , i quattro 
Articoli di Quiete) . e i 10. altri di 
Giovanni Scot impegnato da I nomato 
a Scrivere fu materie, ch’egli non 
intendeva : nientedimeno Incoiato 
dice in Seguito , che non ha potuto 
Scoprirne I* Autore , nehchc più arti- 
fizio moUra che buona fede’. Fieurl • 
t VALENZA ( Concilio di )-a’ 
io. Settembre del 1100. Norgaurd 
Vcftovo d* Or un , acculato di fi- 
«nouia , vi fu dichiarato fofpefo 
da ogni funzione Vefcovile , e Sa- 
cerdotale ; ma Ugo di t lavigli) fu 
rimandato attoluto alla Aia Badia . 

t VALENZA ( Concilio di ) nel 
Deltinato a’ s. Dicemb. del 1148. fu 
tenuto da due Cardinali , 4 . Arci- 
vefe. e 15. Vefc. Vi fi pubblicarott 
zi. Canoni per fare efeguire gli an- 
tichi riguardo la confervazion del- 
la fede , della pace • e della liber. 
là Eccle'iaftica . Vi fi rinovò anco- 
sa Ja Scomunica contro I’ impo- 
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radore Federigo, c i Suoi fautori . 

VALENZA ( Gregorio di ) dotto 
Gefuita Spagnunlo r nativo di Me- 
dina del Campo , nella Vecchia Ca- 
rtiglia , infognò la Teologia a Ingoi- 
rtad con riputazione , e cotti pofe 
de’ Libri di Controverfia contro i 
Protcrtanti . Egli m. a Napoli ai 
zs. Aprile 1 60 j. d’ an. sa. Le fue 
Opere fi Sono rtampate in s. voi. in 
fogl. Vi Pino oltre le fue contro- 
verfie , de’ Commenti Sopra la Som- 
ma di S. Tommafo . 

VALERIANO ( Putlias Ueiniut 
Valeri.mus ) Impcr. Romano , Su 
proclamato 1 * anno 11 ». di G. C. 
ed attociò all* Impero Suo figlio Gal- 
lieno , col quale regnò ■>. o 8. an- 
ni . Alla prima dimoftrò una gran 
propensione verfo i Crifiiani , de* 
quali il Suo Palazzo era pieno: nia 
in appretto egli fi diede atla Ma- 
gia , e ad ogni Sorte di empietà , 
e dettò contro la Chiefa una cru- 
dclittima perSecuz'onc . Non andò 
impunito il Suo delitto ; perché 
M acri ano , uno de* Suoi Capita- 
ni , avendolo tradito , fu vinto dai 
Pcrfiani nel 160. e fu fatto prigio- 
ne da Sapore , il quale dovendo 
montare a cavallo, fi fervi dell* 
Schiena di quetto Imper. e lo fcce. 
morire j, anni dopo incirca. 

VALERI ANO , cel. Vgfc. di Ca- 
rnei* , il di cui Vcfcovado fu poi 
trafportato a Nizza , vivea nel V, 
Sec. e difeendea da una illurtre Fa- 
mi g. Attitt) al Concilio di Riez nel 
4iv. e a quello d' Arles nel ass. 
Abbiamo io. fue Omelie , con una 
Pillola Scritta ai Monaci . 

„ VALERIANO ( il P. Giu Teppe)' 
„ GeSuita , di patria Aqujtano , 
,, Pittore eceell. del Sec. XVI. e- 
n gli dipingeva attai bene prima 
„ di entrare nella Compagnia, e. 
„ laSciò molte Op. belle tanto den- 
,, tro . clic fuori di Roma . 

„ VALERIANO (Pierio ) n. in 
,, Cividal di Belluno , Città della, 
,, Marca Trivigiana , ebbe un cc- 
,, celi, ingegno cosi alla Pocfia ± 
„ come ad ogni fotta di polite Let-, 
„ tcre Latine inclinato . Laonde 
,, con l* ajuto di Urbano Valeriana 
,, Suo zio , che ne’ fludj ammae- 
„ '.ì rollo , efercitò le Mufc, c U 
11 


Digitized by Google 



V A 

ti Rettorìe a , cd arrivò ad «iter 
tì tra 1 primi Letterati di quel (cin- 
si P° . FrIì fu maeflro di Ippolito 
9« de* Medici dortiflfrno Cardinale. 
9. Scritte : Hieroglifica five de fa- 
91 tris JEftfpriorum , aHarumque 
91 gtntium /inerit Cimmeutarìs : 
9, Cafligationes , & Varie tata Vir. 
«1 gilianéc letti nis : De h oneri tue 
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fi Hatsbai Langii E pi Itela : Ut xj. 
99 metri , Oda , & Epiiramm.u.t ? 
91 Compendium in fpbaram Jo. de 
99 Tacroóufee : De liner, i torti»-, in» 
99 felicitate , //Ari dwi . E fi m. iti 
,9 Padova , ove fu fepolto nella 
,9 Cbiefa di S. A ntonio Conf. , e fo. 
,, pra il fuo fepolcro li fu porto il 
„ feguente Epitaffio ; . 


Pierio Va/et Sano 

Bellunenfi , Poeta , Rbtnrique amplijjima 9 
cu fus pia umbra non yacnitendum 
bic tumi'lutn foresta ejì . 

Vam ut optati / /# /« patria , ita fpeciofus 
Patavii /aprenti ifficii dicus fato amijfum 
virtute recuper i ir . 

Petrus Canarius , J annes Baptifli 
Bota, Patavini unanime/ grato bofpiti 
Poi , 

Pieridas duna Pierius fcfìaiur , ■& Orci 
Nil timet infidias , hunc fera mors rapuit . 

Il/a neeen 1 ertone , oficntaot tee multe r a vi tu < 
Hinc me diut vi ne Pitrinjt/ue ned . 

Abitili t bue annes trijfes : at pioemia /andana 
Atquc an»maw ku fervant , invida mori mori tur. 


VALERIO C Agoftino ) Vele, di 
Verona , Cardinale , e I* uno dei 
più grandi uomini del XV l. Scc. 
nacque in Venezia ai r, d’ Aprile 
isji. d* una delle. migliori famiglie 
di quella Città. Andò a continua- 
re i fuoi Rudi in Padova , Ru llò le 
Belle Lettere fotto Lazaro Buona- 
mico , c la Filofofi.i fotto Bacia- 
no Landò , e fotto Marco Anco* 
«io Gcmu . Divenne Dotrorc in 
Teologia, c nel Giu* Canonico, e 
fu fatto Profcfforc di Filofofia m 
Venezia nel ijsf». In approdo aven- 
do prefo l* abito Eccicfiallico fu 
fatto Vef ovo di Verona , nel 
dopo U rinunzia del Cardinal Ber- 
nardo Navascro fuo aio . A Rolli- 
no Valerio foJdisfcce con edifica- 
tone 9 e con faviccza ai doveri 
della Tua carica , e fece una Oret- 
ta amicizia con San Carlo Borro, 
nico . Papa Gregorio XIII. lo fece 
Cardinale nel atti, e Io chiamo a 
Roma , dove lo mife alla rcRa di 
urite Congregazioni , Valerio ac- 

? |uifto(Ti una Rima univerfalc colla 
uà capacità negli affari , colla fua 
fetenza, e virtù , e mori in Roma 
&i 14. Maggio 1600, ia dà di fi. 


anni, pel dolore di veder 1 * Inter- 
detto , che Papa Paolo v. avea prc’ 
anzi fulminato contro la Repub- 
blica di Venezia . Ab'tamo di 
quello pio , e dotto Vefcotfo -tm 
gran numero d’ eccellenti Opere , 
delle quali le più cor.olciute tono : 
1. La Rettoria! dei Predicatore com- 
porta per avvertimento % c fot pia- 
no di 6. Cat!o Borromeo fuo inti- 
mo amico. Quell’ Opera fu tradot- 
ta dal Latino in Francete dal Si- 
gnor Abbate Dinovnrf , c Rampata 
in Parigi pretto Nyon , nel *-sc. in 
j». Non e mai troppo il raccoman- 
darne la lettura ai giovani FAdefia- 
flici . ». De caulinne adbiètnda .in 
edendit libris . Si troverà in quello 
Libro il Catalogo di tutte le altre 
Opere d’Agoftino Valerio tanto Ram- 
pate , che ma no feri tre , 

VALERIO ( Valeri rt 

Ma» ìm us ) Illonco Latino . kra 
della famiglia dei Valer) t c ri. quel» 
la dei Fabì 9 onde fu nominato Va* 
/trio Majtmo . Egli fegui Sedo Pom- 
peo alla guerra 9 e fi r*.'* valen- 
te nelle Belle Lettele , Rifini- 
rò compofe una Raccolta dei fatti , 
c delle parole rimarchevoli dei Ro- 
ma- 
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*nani t e degl? altri gr. uomini , e 
la dedicò all'Impcr. Tiberio . Mol- 
ti dotti penfano , che fia la mede- 
fima Opera , die abbiamo ancora , 
« che porta il fuo nome ; ma al- 
tri foflengono che quello è foltan- 
to un vitretto -di quello celebre 
Iftorico ^ c che quello riflrctto fa 
com pollo da un certo Ncpoziano d* 
Africa . Checché ne fia, quella O- 
pera é curiofa, e bene fcrirta , e 
contiene un gr. numero d*efcmpi, e 
di fatti memorabili dei Greci, c dei 
Romani, che fono degni d'eflTerc -letti* 
VALERIO ( Cipriano di ) Auto- 
re Prorenante , di cui abbiamo una 
verfione -Spagnuola di tutta la Bib- 
bia , che puorti tenere in conto di 
una edizione della verfione di Caf- 
fiodoro di Rcyna. 

„ VALERIO, Vcfc. di Milano, 
„ Ariano , -vilfe nel IV. Sec. Di lui 
„ fi fa menzione nelle Lettere del 
t. Concilio d* Aquileja fotto gii Im. 
„ peradori Valentiniano , e -Gra. 
„ ziano nel j8i. dalle quali fi vede 
v ', la fua ónfolenza , c quanti fcan- 
1t dali avc<fe apportato ai fedeli col 
«, Tuo mal tenore di vita, c colla 
cura che prendeva di corrompe- 
,, re le piò doride Circi d* Italia . 

VALERIO < Luca ) dotto Mate- 
matico , nel principio del Secolo 
XVII. Infognò la Geometria nel 
Collegio di -Roma con tanta ripu- 
tazione , che fu nominato 1* Archi- 
mede del fuo tempo dal cclcb. Ga- 
lileo . Havvi un fuo Libro: decen- 
tro gra it.ìtit folidorum , che fece 
ilampare nel ao6. ed un altro, de 
Quadratura Parabole per fìmple « 
falittm . 

VALERIO Publicrtla < Putii ut ) 
Confole Romano, trionfò con Bru- 
co , di Tarquinio , c dei Tofcani 
so?, anni av. G. C. Fu coll nomi- 
nato , perchè era popolarismo . fu 
4. volte Con fole , e m. <1 povero , 
che t i feppcllito a fpefe comuni . 

VALERIO Cornelio MeffalafMar- 
co ) -Cittadino Romano illuflre per 
la fua nascita , per le fuc qualità , 
c pel fuo fprrito nella fua gioven- 
tù , fi fece temere dai Triumviri f 
e fu Confole con Augnilo l*an. *. 
j* : G. C : Plinio narra, che McfTala 
». anni pi Ima che moriife , avea 
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talmente perduta la memoria , *T»e 
non ricordavafi neppure del fuo Sta- 
rne . Avrà com porto di verte Op. 
che fi fono tutte fmarrìrc - 
VALERIO Catone. V Catone, 
VALERIO ( Cornelio ) valente 
Scrittore del Secolo XVI. aaw a 
iJrredit ne} «su. Compofe ubaCr. 
ciclopedia intera dell* Arti , ferrila 
con molta chiareaza , c metodo • 
M. nel i*?u. d* anni <*«. 

VALERIO PLACCO SETINO 
BALBO, Poeta Latino, di cui ab- 
biamo un aliai cattivo Poema in 
verfi eroici fopra la fpedizione de- 
gli Argonauti . Quello Poema è 
dedicato a Vefpafiano , e non è 
terminato a cagione della morte 
immatura dell* Autore . 

VALERIO VINCENTIN! , 'cele- 
bre Intagliatore in -pietre fine , era 
nat. di Vicenza , e il fuo vero no. 
me è Valerio dei Selli . Quello è 
uno .degli Intagliatori moderni , che 
fi fono piò avvicinati agli antichi 
in quello genere d* intaglio . Fo 
impiegato da Papa Clemente VII. 
ammafsò gr. ricchezze , e m. nel 
IJ4«. 


VALESIO ( Frane eleo ) fam, Me- 
dico Spagnuolo , del Sec. XVI. fu 
filtro Medico di Filippo II. Re di 
Spagna per avere configliato a que- 
llo Principe , il mettere i Tuoi 
piedi in un bacile d’ acqua tiepida , 
acciò ricevette qualche follicvo dal- 
la gotta , il che' riufcl . Havvi un 
gr. n. di fuc Op Quella che ha per 
titolo , de methodo me tendi , parta 
per eccell. * Non vuol confonderli 
quello coli’ Abbate Franccfco Va- 
lerio illuflre Antiquario di Roma 
mono ai ir. di Maggio nel t?4t- 
Abbiamo di lui a luce gli Atti dei 
•gloriofi Martiri Felice ,e Adau&o da 
erto trasla tati in Italiano , e eoo 
note illuflrati . Roma i?u. e una 
Dirtertazione fopra tre ftatue del 
giardino Cefi , trasferite in Campi- 
doglio. I Giornalirti di Firenze nel 
Tomo I. p. I. pag. ma. gli hanno ! 
fatto r elogio. * 

VALETTE Pari fot ( Giovanni I 
delta ) Gran Martro di Malta , i> I 
lullre per la fua pietà , e pel fuo I 
valore , fuccertfe a Claud o dctiaSen- I 
gle nel msr. £gU diede salme n re / 
A. a * b J 
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la caccia ai Turchi , -che in cinque 
anni in circa prefe loro più di so. 
vafcelli . Solimano II. irritato da 
fuetti tuoi faccetti , intraprcfe la 
conquilìa di Malta , e vi mandò un* 
■armata di più di «o. mila uomini, 
■che !' attediarono nel mefe di Mag- 
gio ij«j. Ma il Gian Mail ro della 
Valette fece loro refittenza 4 - mefi 
con tanto coraggio, che furono co. 
tiretti di riti rat fi, dopo d’aver per- 
duto piò di ao. mila uomini . Egli 
fece fere molte fortificazioni d* in- 
torno Malta , e pofe cjucfla Ifola 
al ticuro d’ ogni loro attentato : ri- 
putò il Cappello di Cardinale, che 
Pio V. gli oflfcrfc « e mori ai si. 
Agoffo n*8. Egli era d* una illu- 
flre , ed antica famiglia di Proven- 
za . 

VALETTE ( Gian Luigi di No. 
garet della ) Duca d’ Epcrnone , 
Pari , a Ammiraglio di (rancia , 
Marchefe della Valette ec. nacque 
nel «ss4. d’ una fam. illuffre , ed 
antica , originaria di Tolofa . In- 
cominciò a militare all* attedio del- 
la Roccella nel «srj. e s'attaccò 
ad Arrigo IV. allora Re di Navar- 
ra . Abbandonò quello Principe po- 
co tempo dopo , ed ettendofi fegna- 
lato contro gli Ugonotti, diven- 
ne il favorito del Re Arrigo III. 
che lo fece primo Gentiluomo di 
fua Camera , Colonnello Gene?, 
deli* Infanteria , Duca , e Pari , 
poi Ammiraglio di Francia nel ts*?. 
Egli ritrovotti a S. Cloud , quan- 
do fu attattmato il Re Arrigo III. 
ed abbandonò 1* armata del Re Ar- 
rigo IV. contro il fentimento dei 
fuoi amici . In appretto fa fa*to 
Tenente Gen. dell* armata contro 
quei della Lega , fopra dei ^ua- 
li ci prefe molte piazze . Egli con- 
tribù! molto alla riduzione del 
fiearn , cVerafi follevato , e foceor- 
fe il forre dell* Ifola di Rhè contro 
gl* Inglefi nel ics r. Finalmente 
avendo avuto una gran differenza 
coll* Arcivescovo di Bourdeaux . 
cadde in drfgrazia f ed ebbe 1* 
ordine di ritirarfi a Loches , ove 
mori ai i j. Gen. imi. d*an. «s. 
Egli fu uno dei Signori , eh* ebbe 
molta parte nei grandi eventi dei 
regni di Arrigo 111, cd Arrigo IV, 
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e di Luigi XIII. Bernardo di No. 
garet , Signore della Valette , fuo 
fratello , fi Segnalò pur anche in un 
gr. trom. d'occafioni , « fa Ammi- 
raglio di Francia . Fu ferito da ctt 
colpo di mofehetto nell* attedio di 
Roquebrune > per cui «. agli x*. 
Febbr. npr. d* an. tp. Il Re lo 
defederò come un fuo gr. Capi- 
tano . 

VALETTE C Luigi di Nogaret 
della ) fam Card era il terzoge- 
nito di Gian Luigi della Valette . 
Egli fu fatto Abbate di S. Vittorio 
di Marfiglia , e -di S. Vincenzo di 
Metz , c Priore di Sin Martino dei 
Campi , Arcivescovo di Toiofe , 
Card. Luogotenente Gen. delle ar- 
mate del Re , Governatore d* An- 
giò, di Metz , e del paefe Mcfifin 
ec. Egli abbandonò il partito della 
Regina Maria dei Medici , per ab- 
bracciare quello del Card, di Riche- 
lieu , la cui autorità egli foflenne 
pel conGgiio della giornata des Du- 
pes . Egli flette Tempre Sotto la di- 
pendenza di quello Mi ni (Irò , quale 
per luGngare la fua ambizione , gli 
diede de prime cariche militari , e 
lo mandò a comandare nella Ger- 
mania , stella Franca Contea , in 
Piccardia , e io Italia • Egli m. ^ 
Rivoli , pretto di Torino ai a*. Sett. 
i4jp. d’ anni 4?. dopo d’effere flato 
la cagione colla fua ambizione del- 
la maggior parte delle difgrazie » 
onde fu piena la fua cafa . 

yALINCOUR ( G an Baftifta di 
Trouttet di ) celebre Accademico 
deir Accademia Frane, nacque nel 
1 6 sj. d* una nobile famiglia origi- 
naria di San Quintino in Piccar- 
dia. Fu generalm. (limato pel fuo 
fpirito , probità , e merito , e 
fatto Segretario del Gabinetto del 
Re, della Marina, e dei comandi 
dei Sig. Conte di Tolofa , membro 
dell* Accademia Frane. Onorario di 
quella delle Scienze , ed Iftorio- 
grafo Regio . Egli Scrivea bene in 
verfo , « in profa , era amico di 
Boileau , di Racine , del P. Bou- 
hours ec. F^li avea molto zelo per 
i* avanzamento delle Arti , e delle 
Scienze . il Sig. di Valincour avea 
raccolto un gran numero di memo- 
rie cpriofiflime , cd importanti Ji»c 
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«bpra la Marina : ma I* intendi» -, 
thè confumò la l'uà «afa di S. Cloud 
la notte delli >1. in i«. di Gen- 
najo 1 ras- fu cagione , thè li (mar- 
rirono quelli preaiofi monumenti 
con la fua Biblioteca . Mot! a 
Patiti ai s. Gennaio 1710. d anni 
re. Ravvi di Ini : i- una Crine* 
ilei Rman%o della Primipelfa di 
tlcvii , feit” H titolo di l ettele 

* Madama la Mar chela di re. J’o- 
pia il fogne» della Principcja di 
Clevee ■ Parigi 11*78. in n. 

fla etilica è flìniasa 1 1, Eira di 
Frantelo di Lorena Duca di Gu 1- 
fa . fopranneminato il Palafitte I- 
delle Offervarjoni tritìi he fepra 
' l’ Edipo di Infoile , e moki bre- 
vi Ictitti in verfo , « in pro- 
fa. 

„ VALLA ( Federigo ) Vcnez. 

„ del XVI. Sec. (u molto dotto nel- 
-, le Lettere Greche , e Latine , e 
„ in molte facolti ; onde fetide i 
9 , tw Commento l'opra te IZ.utllioii 
,, naturali di Plutarco , e un Ora- 
„ rione Latina recitata in mone 
, del D’te Antonio Crim ini . 

VALLA ) Lorenzo ) uno dei più 
dritti uomini del Sec. XV. nacque 
ai Piac.nia nel i»is. e f\> uno di 
crucili , che s’oppoferPCon più lue. 
*“ ceffo alla barbarie , onde fu Roma 
infettata dai Goti . e che contri, 
buirono il più a rinovare la bel- 
lezza della Lingua Latina ; madi- 

• cefi , che la liberti , con cui tri. 
ticava . e contrnddicea , gli acca- 
gionò molti nemici, il che lo co, 
flrinfe a ritirarli ella Coite d’ Al- 
fonfo Re di Napoli , grande pro- 
tettore dei Letterati, ii quale vol- 
le imparare da lui la Lingua Latina 
«(Tendo d’ anni so. Narrafi pur an- 
che , che Lorenzo Valla non raggior- 
nò di più a Napoli (Ji quello, che 
foggiornato avea a Roma, e cnq ti 
pofe a criticare gli Ecelefiafttoi t « 
a dogmatizzare d’ un» 

co Teologici (opra il niiflerio della 
Triniti, e fopra il Libero Arbitrio , 
/opra i Voti di continenza , 0 fo. 
gira molli altri punti impetranti, 
Per la qual cofa fu accufatn all’ 
Inqutuzione , che lo condanni ad 
cffcrc abbruciato vivo . Ma il 
Re Al'.u ii mo.'erò quella (epica- 
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za , e dicèfi , che gl’ Inquifitorl fi 
contentarono di frullarlo d’ intar- 
no al chicli ro dei Domemeanr • 
Che in appreffo fe ne ritornò a Ro- 
ma , e vi ritrovò si buoni Protet- 
tori , thè lo poterti in gr etta pref- 
fo del Pana , che gii ottennero la 
licenza d'infegnnic , ed una pen-~ 
(ione . Quello è quello che fi nar- 
ra di Lorenzo Valla ; ma 1 * Ab- 
bate Giannantonio Vigermi dubi- 
ta di tutti quelli fatti , e prova 
che quello celebre Umanifla era 
d’ordinario pulitillìmo nella difeu- 
ra , carattere . clic egli lafciè f»N 
tanto contro Poggio , alle di cui 
fatire egli rifpole vivamente. E- 
gli in legnò le Belle Lettere e la 
Rettorie.! con riputazione a Geno- _ 
va , a Pavia , a Milano , a Napo- 
li , e in altre principali Città d I- 
talia, c moti a Roma il *■ Agoflo 
avanti il 14 » 8 . d’ anni so. Fu iqp- 
pellito in S. Gio. Laterano , dove 
- era Canon co , come ft dice Egli 
tu un gr. partiranie di Quintilia- 
no , c dell» dottrina Epicurea,,» 
affettò in tutta la fua vita di «1- 
fprezzare Annotile . Havvi di lui: 

». irò. VI. di Elegante dcUa Lin- 
gua Latina , che fono /limati . tette 
fu in finitamente acculato di aver- 
li rubati 1 z. tee Litri del falfo , 
e del vero : 3. un Trattato con- 
tro la falla donazione di Ccflami- 
noe 4. L ’ IJIcrii de! Regio di Fej- 
’ dinando , Re d' Aragona . Da fine- 
ila Storia fi ravvila 1 eh egli era 
piò buon precettore , che Scritto- 
re : s. delle Ti.idnr.vm di J ueidi- 
de , d’ Erodoto , e dell Iliade d O- 
mcro . Qucfle Traduzioni non looo 
punto (limate , c provano , eh 
egli non intnndea il Greco quanto 

•1 * .al.A , a ai all fi A ri ree tire ì eliti I j. 


(fili > 

il Latino: t. delle Annotarteli fi 
ora il nuovo Teflamcnto che non fo- 
no cattive , C moire altre Opere . * 
Poffono vederli le Didcrtaziont Voti, 
del Zeno Tomo I. Rag. tu. e feg.* 
„ VALLA ( Niccolò ) Agtifienrt- 
„ no dell’ Ordine di S. Francefcp . 
„ Teologo famofo > morto nel 
,, ìtzs. pubblicò colle (lampe ; 
„ Gjmnafliea liner, '.'stabular, vnl- 
,, gar, cura Latino ; Epi.er.nnm. li- 
„ per ; De redini Pmft’pin/i iti. a. 

|f Dt fieli") ( tp'talibut tir^.. i 
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»» PWttntia Ut. De faeram. 

», <nn /ii. 

i« VALLE C Batfifta della ) da 
* \ cnafro , fu espirano affai vaio- 
' •» ro c . «nilird appretto al Du- 
5* ca d Urbino , « poi col Duca di 
*» Bracciano di cafaOrfina nel XVI. 

»» c . worl nel u?o. Lafcid un 
9I intitolato il Vario » oue tra*. 

9« fa del/' Ordinanza dille Uhie - 
*» /*w*/ artificiali , e di 

ti altre cofe militari . Fabriaio del- 
< ** J? Vaile viffe nei XVII. Sec. e 
li ferme moire Opere , olrre una 
,, traduzione dei Commentari di 
. -ty Ce fare , e delia Vita del Bembo 

* 9) tn Italiano . 

»> VALLE ( Pier della ) Gentil- 
», uomo Romano, morto ael i« ; , 

», e fepolro nella Oliera di Arata’. 

” li.' dcfcrlir « ■' l funi Vinchi di 
. »’ Turchia , .Pep!a , Mia, , c „,, c 

», a un difeorfo di un cereo dir- 
ne gio Maxx.aferra /opra l.i Mvfie.t 
. „ amica , e moderna , che fi con- 
„ fervano inedite dal Zeno . come 
», egli riferifee ne!P annotazioni al. 

. », la Biblioteca del Fontanini - e 
ir alno . Giambatifla Dóni nel Hi. 

„ ì De pra/taotia Nlnfr* veterit 
», gli fa duello elogio : in quo fi . 

‘ y* nicum ferme badie habem'ut ex- • -ai «. Giugno irto ,r 
», pretfuw. antiqua illiui .le Rema. ebbe prima della °',h urofrns "' 111 
„ «a Vintati eiemplar . t&io(k Lui “i di è» £ rofe ®"« Re 

. VALLEMOMT ( p. ct ,o di 1 Sa. , i!i~’aÌ- ’* a « B<!r . bo °' Coatti A 
ccrdote , e laboriofo Scrittore , era eia e Varia* AniS'd-S!**’ <,i Ff * 
«?*»«* . e prefe 1| nome ^tl.nhta «I tZ « - * 

. d Abbine di Vallcmont.' Egli rric- r ouePa Puelv.rrs* *" . * tr tibmfce 
quea Pontcaudemar ai io. V„. > d, pici» ch e ? ^ , P / CC0 ' 6 Ttatt 
.««, e v n. ai ,o Dicembre ffX. C . he 

. Le tue principali Opere fono; , l„ 

■ F i/ìea occulta , n Trattato della 
i bari betta divinatoria : Opera che 
inoltra , che l’Autore non ne fa oc a 
.. di quella materia, come pur an- 
clic il Padre Brun , che prefe a 

* canfuisttla : a. (iti elementi deh* t- 
. ficaia , le cui migliori edizioni 

* r 1“ a' .**• 1 Tr.ue. del 

Segreto dei Mifler, , o fìa Apologià 
detta Rubrica dei Me/fati . ebe 

J^'amente il Canone 

quell* ni rima Op. 

. lc ^,‘ UUS ( Lranccfco J vedi Vi- 
Tin». VII. 


VALLIEUE C Luifa TraaetfcaVcl- 
. la Baumc le Blanc, DuchelTa della 1 
DifceoJea dall’ amica Cafa de,^ 
Beaunie . Originaria del Borbonct 
Ella fu allevata figlia d’ onore V 
Ennchctta d’ Inghilterra prima cn2 
forte di Filippo Duca d’oTlea^' 
e concepì ima si -■ rande tenerezLl 
per Luigi XIV. che non <Z 
cullarla. Il Re avendo corrifp^,» 
alla fu a tenerezza , crcltc iuiZ 
favore nel r««r. la terra di Voi 
tour , e la Baronia di s. Crifìò/ Ì 
ro in Ducato Pari Ella non ,’ a . 
buso giammai del f u0 favore 1 
non fe ae fervi, che per fare ’dcì 
bene . Finalmente- abbando .aodo il 
mondo, e la Corte vedi p . k,.., 
delle Religiofe Carmeiira!,*^? 
Bo.go s. Giacomo a p ali .* ° J 
t«rs. e vi p,efc il nome di (W i 
LruJ.t detta mtfericordia . ni; 
Imenft una vita efcmplare , e m„i t „ 
penitente, e vn intefe la m. ' 
della morte di tuo fratello , °L! 
amavg tcdcrameirtc . c invìi, a 

tszr. USiPSiC ’mt 

flerit A cadde inferri» cLir 
?L g : ‘.r*« Vràn B ?£. "7/ 


M :dr ;. Maeffro di Campo Oemr, 

■ ìv a C , t VsncI, ' t h' < Tenente Gencc, 
le (Ielle artnate del Re ec. Etail 

• svss.vrsS^ 

he»’ afledio di Oftendi" Si'rmìi' 

in molti a (Tedi . e comhLo: 

fuuccifo^,’Xts m du®sr^ 

. iali te; *° e T Z%'° ÌOtitO- 
fcoire contro 

l) vedi Va- guerra. ’ ’ m ajfi„a di 

VAUIERE C Egidio della Baum 
£ il 
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il Bianco dell* ) zio della Duchef- 
fe , di eoi fopra parlammo , nae- 
lat nel Caflelio della Valliere io 
Torena nel i«i«. Fu fatto c anoni. 
eo di S. Marcino di Tour» ; poi 
Vefc. di Nante ; licenziò il f u o Ve- 
fcovado nel itti. si diflinfe col fuo 

fpitiro , c colla fua pietà , e m. a 
Tulle ai io. Giugno itop. d’anni 
9» Compofe un Tratt. incit. La 
luce dii Crifliano, riflamp. a Nan- 
*et sei itti, in a. voi. in «*. 

„ VALIGNANO ( AlelTandro ) 
,, nobile di Chieci , figlio di Giata- 
ii batilla Valignano , e d’ Ifabclla 
vi de Sangro Dama Napol. fludiò in 
vi Padova, e dopo il eorfo de’ fuoi 
vi Studi divenne Uom di Chiefa 
,, ed ebbe la Badia di S. Stefano 
„del Cafale della fua parria; e 
VI oel III», fu fatto Canonico , c 
vi nel isdr. Abbate di S. Anto. 
I, nio. Indi andò in Roma, e fu 
,, Uditore del Cardinal Alterni» . 

VI Alla fine fi fe’Gcfuita, dalla cui 
vi illuftre Compagnia fu fatto vili, 
vi tatore Generale del Giappone . 

,, Si ritrova di lui un’ Epifto/a La- 
ti tiua diretta al Propoflo Generale 
v, delti cinque Martiri di detta 
„ Compagnia nell’ India nel rsaj. 

,, in Goa . 

i, YALIO ( Camillo ) di Gorga 
,, nella Provincia di Principato 
„ morto nel t«««. ferine un Col 
vi mento fopri Virgilio , e molte 
„ altre opere . Onorio Valio ìho 
v, nipote fu al par di lui dotto c 
v, lafciò altresì dell’ opere . 

VALUSN 1 ERI ( Antonio ) Ca- 
valiere, e eel. Profeti, in Medici, 
na a Padova, nacque nell’antico 
Caflelio di Trefilico ai ). Maggio 
idei, d’ una Pam. nob. ed antica. 

Si diflinfe tra’ Dotti , efercitò , ed 
infegnò la Medicina con molta ri- 

P utazione, fu Medico onorario del- 
Imper. e creato Cavaliere dal Chi. 
ca di Modena . Mori ai za. Gena, 
ario. d’ anni «». Havvi un gr. num. 
di fue Opere fopra gl’ Infetti , 1 ’ I. 
floria naturale , e la Medicina , 
ninniate in Venezia in j. voi. in 
Cag. in Italiano: fono curiofe , dot- 
te , e (limate . 

VALOIS ( Adriano di ) Catello 
ultimo del fegucute , tfiuriografo 
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* Franerà , ed uno de' pii dotti 
uomini del fuo Sec. Segui l’ riempio 
di fuo fratello , eh’ egli amò f tm . 
P r f ""'tamentc , e s’ applicò con 
lui alla lettura , e allo fludro de’ 
Poeti Qtcei , e Latini , degli Ora 
fon , ed inorici , e principalmente 
intorno a ciò, che s’afpena aT 
Iflona di Francia, nella qiuie fi 
refe pratichiamo . Ricevette nel 
>««p. una gratificazione dal Re , ed 
avendo menata moglie, poco dopo 
egli ebbe un figliuolo, che pubblicò 
la VMeflinn , ed una ligi a che mo- 
ti giovinetta . Fgli mot) eoo gran 
fornimenti di pietà ai ». Lugli, 
top». Havvi un gran numero di 
dotte fnc Opere. Le principali fo. 
no : ». Uno froeij di Francia in 
Net hi* delle G alile 
per ordine di Alfairto . Que"c due 
opere fono generalmente flirtiate . 
con ragione: p. una Edizione in 
S. di due antica Poemi , il di tu i 
primo i il Panegirico dell' Im pe- 
nder Berengario , ed il fecondo . 

fpevt di Satira , tompofta da 
Adalderone , Ve/covo di Laon , enn- 
9r .° / v jx/ de* Retiiio/i , e de' Co * - 
tfgioni : 4. una Dijfert anione fe . 
P ra ti Frammento attribuito a Pe- 
tronio . Una nuova Edizione *d* 
A miniano Marcellino , cd altri 
Scritti . Turfe le Opere d' Adria., 
no 4i Valois fono erudiritfir.ie , e 
di una Tana Critica, e degne di e*, 
ter lette . 

VALOrs C Enrico di ) Iftoriogr.i- 
fo di Francia , ed uno de’ più dòt- 
ti uomini del fec. XVII. Nacque 
a Parigi nel s«o j. d’ una »*bile 
Famiglia originaria di Normandia . 
rn&c ayerc o il corfo di 

rijoiofia con diftinzione , portoiìì a. 
Bourges a fludiar. il Dritto , e fi 
fece ricevere Avvocato nel Parla- 
mento di Parigi , per obbedire a fan 
padre: ma in appretto »’ applicò 
fortemente allo ftudio , e a lavora- 
re /opra gli antichi Autori Greci 
c Latini con tanto fuccetfo , che s* 
acquiflò una grande riputazione 
per tutta Europa. Enrico di Vlef- 
g Prefidcnte di Berretta nel Par. 
lamento di Parigi , sii diede n c ì 
i*3l. una pejifione di 2000. lire 
che gli fu pagata durante la vftà 
di 


• t 
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« invilo Prefidente che mori nel 
»«so. II Car. inai Mazarini glie ik 
« lede un alrra ». anni dopo di 
. che s*di finché vitfe . 
Il Re I onori nel ree», della qua- 
lità d iDotiogtafo di Francia con 
1*00 lire di penitene , le quali 
Furono aumentate nel ieaj. fino a 
“*• Fflcnco di anni «i. fposi 1 ’ 
anno feguente Margherita Chef- 
neau , giovane Damigella , dalla 
quale ehhe a. figliuole , che mori* 


* . muri- 

tono I avanti i di lui , e figli che 
(li fopravvidero . M nel tara. d * 
soni Le fue principali Op fo. 
no • Una nuova Edi z d 1 Arami., no 
Morte!/, no con delle Note : ». un' 
Ed, z . deU' Moria Eeelefiall. d' Fu- 
fcbtn m Greto con una buona Tra - 
du z Latina , t con dette dotte mt. 
notarron, e j. I' moria di Tocrate , 
dt fenomeno in Greco , ed in tal 
t /rio con delle oJferva z icni : 4. /’ f. 
fior io di Teodoreto, e quella di E- 
vagrio lo teolaflieo in Greco , ed in 
Latin» con delle Note Tutte que- 
lle Edificai fono eccell. e vi fi 
ravvila mnlto (pirico , cririca , di- 
(certi mento , ed erudizione 
VAL a- S J , Lui,i le > P ?0 I5efirira 

nativo di Melun , fu Confedero de* 
Principi nipoti di Luigi XIV. e 
m. a Parigi ai 1*. Sett. iroo. vi 
fono delle fue Op. Spirituali in s 
toni, ed un piccolo Lib. contro i 
lenrtmenti di CarteGo . 

VAL SALVA C Anton Maria ) 
<el. Medico, ed Anatomico, nato 
}. , ? 1 ? , 1 a . ne l ,66<s - ^ difcepolo di 
Malpighi, cd infegnò l'Anatomia 
a Bologna con una riputazione 
««ordinaria Egli m. nel in,, d* 
anni ir. Havvr un fuo eccellente 
Trattato dell Orecchia Umana , cd 
Altre Op. tn Latino Campate a Ve- 
«zia in 4. « Vcgganfi | e Memorie 

LV T diMagg^! 

,, VALSECCHI ( Virgilio ) Bre- 

” «a". 0 -* ^. 0 " acf, i ' PoiAbb. Be- 
li ncdettino dei Secolo XVII e fé 
„ guenre, fcrilfe : una Di/feriar irne 
" S°i!Ji’. S/ovant» Gcrjen Ah. 

" dZ,o d r°n d ”“ d ‘ Tm B '”‘- 

„ detto ,f evenuto autore de' li. 

„ tri dell Imitazione di Getti Cri. 

*» • 
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,, VALVASONE f Era fino -d i ) 
1. Friulano , Poeta del XVI. Seco- 
li Io , compofe .• la Caccia 1 poema 
„ in ». rima ; I’ Angeloida Batta. 
il sua degli Angeli contro Lucife- 
ri ro : Le lagrime di Maria Mai. 
»> “alena ; quello Poema però bno- 
" " a P ar ' e * '«baro dalla Crifleide 
n de ! Vida. 

Pittore Cdandefe del 
„ ‘il s ’ e, . ol “ > 1 * cui Quadri fo- 
00 «fagli Olande!!.- 

,°, A . LE Anronio ) dotto 
Critico del Secolo XVII. nacque a- 
gli «. Novembre .a, a. DimoflrA 
li a f “* ' ,oven 'b 'ma pairionc 
grande per Ie Lingue ma i Tuoi 
^««"SU fecero abbandonare q ue . 
f.° “ udl ° 1 «ciò s’ applicane rutto 
al Commercio ; il che egli fece per 
qualche tempo . Egli riprefe i fimi 
ltadj d anni jo. in circa , fi re f r 
vrrtuofo nelle antichità Greche , c 
Latine , e prefe i fuoi !r »di i n M c _ 
***■* • E ?l* Cfetcitò quella fcienza 
con buon fuceertb , e m. a Hatlcn 
elfendo Medico de’ poveri dell’ 0' 
fpitale di quella Città a’ is. Noi 
yembte noe Havvi di lui ; ,. dell 
le dotte f>i Tir rari (opra - 

rato!, de' Pagani, nelle fu# 
fiiene, eh c/Ji non erano, che in. 
gannì de Sacerdoti Idolatri . la 

Sii'! i r Ed, ,?°;. e doli « f uc Diserta. 

* otti ( quella d AmAetdam nel noe. 

Il Sig. di Fontanelle fece (lampare 
in F«nccfe un Ri tiretto di elle nel 
Aro Trattato degli Oracoli : u „ 

T 'dru^tla'! 0n! ‘” c • * dei proeref. 
fi “eh a ld latria, eoa molte TUffer. 

n V a" 1 °’”“ Sterri importanti . 
Quefte due Opere fono in Latino , 
piene di una profonda Erudtzio- 
ne, c Critica, ma con poco ordi- 
?* ! rt !“ odo • e con delle opinioni 
pericolare . « Quello trattato è n a . 

BaUo Gcfi,i?i e 'T PUinlt ° daI Pad " 

,, VANDF.LLI C Domenico) di 
” n t° Ran S 0fl c > Terra del 

” «fu * na, ° nel >1 <'1 

„ primo Marco . Egli pafiò a Me. 

»* • ,na “elle Scuole de’ PP. Gefui- 

” mi, ir / 1 fC a Ì !, C0rf0 *»« oSH 

" rj iiai ’ e , delIe lettere Umane : 

„ cd mdi paffato alla pubblica U. 

>, mverlltà , nella Filofofia , nella 
E * U» 
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,, Matematica , e nella Teologa , 
fe’ tale riufcita , che acquiftof- 
*, fi gran lode . Egli ebbe flret- 
* ra amicizia col Dottor Pi ere reo - 
'■ le Gberaidi , da cu. m. par* la 
lingua Greca, Ebraica, ed altre 
Orientali, e fe'per lo lìcita ime«> 

*o nella feda critica progrem 
" erandittimi ; a che giovali pu- 
re la corrifpondenza Uretra col 
Muratori . Fu Protettore di Ma-, 

* tematica nell’ Umverlità di Mo- 
dona , e Matematico del Pph: 
;,btico della Città, cd' 1 ? 0 ^ 

’ Rinaldo I. e Francefco 111 . da 
” od fu onorato anche col carico 
” di Tuo Geografo , ed Antiquario. 

*’ Quelli impieghi obbligarono a 

„ molti viaggi fui Ferrarefe , nel- 

* la Romagna , c anche a Roma , 

* ove G trattenne qualche anno a 
” comporre molte Scritture , e fi- 
** nalmente morì nel « 754 . Ci la- 

* fciò: Con/idtraz,ione /opra lane- 
” tizia degli Accademia Latini , 

’’ ferina dal Sig. Gio. Bianchi , e 

premetta all’ opera intitolata . 

*' i^TcSoéravet di Fabio Colonna 
” tiftampata in Firenze nel « 744 ; 

*' Carta Topografica di tutti gli 
*' Stati del Duca di Modena : Ler- 
*’ tera del Rubicone ■ Moinerie in - 
torno all’ antiche Copte Geografi- 
che : Lettera /opra alcune oppo- 
! fio, kni fatte al Uh. dell' origine 
,, de' fonti , e de fiumi del Valhf- 
l\ nitri . Meditazioni f°V ra .^ v '' 
!. ta di fan Gommano ferina da 

* FeHegrino Puffi Modanere ; ed 

* altre opere notate nel Tomo X. 
^ della itoti» Letteraria d Uà- 

” v AN DEN-ECKOUT (GerbranO 

Pittore Olandefe , *“m- 

dam nel » » • _ e j a nlii niera si 
brant , « , " P' diffic ii c di non 
^^ndere.fòro Quadri. Morì in 

Al vA e NDEN-VELDE , nome di tnol. 
.i huoni Pi«°r' Olandefi . Uno d. 
*e«i fi nominava Adriano, e nac- 

2 “ . Amtierdam nel M.J. « »■ 
5 l nel i«r>. Fra eccellente in d 
piacere Animali . Si veggono deU 
Ir di lui Manne nel PauM° Kca 
le . Non bifogna confonderlo con 
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Ifaia Vanden-Vclde . Qucftì era 
eccellente in dipingere Battaglie , 
e avea due fratelli Guglielmo i e 
Giovanni , il primo de’ quali avea 
un talento particolare per rappre- 
fentar vedute , c combattimenti di' 
Mare , ciò , che P impegnò a 
feguire 1 ’ Ammiraglto Ruyter nelle 
fue fpedizioni . Giovanni s appli- 
cò con fucceffo ad intagli» Ritrat- 
ti , e Paef3ggi , Guglielmo ebbe un 
figlio , che fi chiamò Guglielmo r / 
Giovine , per dilìinguerlo da fuo 
padre che nominoflTi Guglielmo il 
vecchio. II figìio nacque in Arnfler- 
dam , c fu allievo di fuo padre , 
cht forpafeò co’ funi talenti . Ne fi 
fun Pittore feppe con piò verità di 
lui efprimctc ra tranquillità, la 
trafparcnza, i rifletti , e la limpi- 
dezza dell’ onda , come ancora i 
fuoi impeti . Carlo lì. e Jacopo li. 

Re d’ Inghilterra ebbero per lui una 
flima particolare , e gli accordaro- 
no molte penfioni . Mori in Lon- 
dra nel itor, _ .. 

VANDER-DOES , Poeta . Vfdt 
Doufa. , . 

VANDER-DOFS (Giagomo ) cc- 
ccll. Pittore Paefifla ■ nato in Am» 
lterdam nel 1613. e mono all Aia 
nel 1473. I fuoi difegni fono aliai 

11 VANdÉR-HELST ( Bartolomeo ) 
buon Pittore Olandefe , nato tn Har- 

U VANDeThEYDEN ( Giovanni ) 
ecccll. Pittore Olandefe , nato a 
Gorcun nel i« 37 . avea un talento 
particolare per dipinger Rovine , 
vedute di Cafc , di delizie , di Tem- 
pi , di paefagi , e di Lontananze . 
M. in Amflcrdani nel i?u. 

VANDER HUST ( Pietro ) bravo 
pittore Olandefe . nato in Bore nel 
iciz. era eccellente in dipinger 
Fiori , c Faefaggi . , 

VANDERKABFL ( Adriano ) 
pittore , cd Intagliatore , nato nel 
Gattello di Ryfwyck pretto ai r Aia 
nel 1431. riufcl in dipinger Ma- 
drine , ePaefaggi • M - m Uon not 

VANDER-LINDEN ( Gian-An- 
tonidc ) cel- Medico del Scc. XVII. 
nacque a Incku.la nel Nord Olanda 
a’13. Gcnn. 170». Fu allevato da fuo 

pa- 
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padre c«n diligenza , 
tao» Medico ? ed efercitó la Me- 
dicina con tanta riputazione r «c 
fu eletto nel .«.»• per «fé*'»™ 
c Franeker . e per erte re BibUo 
tecario dell Univerfità di «io 8 " 1 
Città . Egli »’ infognò con _ un »P- 
plaufo generale «no al >«s>- c ™ 
fu poi chiamato a Leida per r 
fortore di Medicina . M. in Quen 
ultima Città a’s. Marco i«« 4 .Hav- 
vi un gr. nomerò dt foe Opete , 

Medicina . , ; a 

VANBER-MEER ( Giovanni > 
Pittore nato in Lilla nel !««• era 
eccellente in dipinger Paelaegi , e 
v inte di Marc . Vander Mcer de 
lonahe foo fratello riufc» perfetta- 
mente nello «erto genere . 
no dipinfe con tanta arte i Monta- 
ni , com’egli . 1 fooi dtfegni fono 

^VANDER-MEULEN .( Anton- 
Francefco ) eccellente Ettore « 
ro a Brnrtelles nel tot*, fu a «°'^° 
d il Sig. Colberto , che lo 6M «J 
Francia. I Soggetti ordlnande 
Tuoi Quadri fono Cacci e ? Allea) * 
Combattimenti , Marcie , eAccam- 
pamenti d Armate . Segui Luigi 

XIV. nelle foe «f ld '. < f nq ?' ci’ttà 
difegnava fopra 1 luoghi . .le citta 
attediate , e i fuoi contorni. I fuoi 
«ran Quadri ornano Marly , e le 

Ih, e Cafe Reali. 11 celebre le Bru» 

lo filmava tanto , che gli 
matrimonio foa nipote • X a " d "‘ 

. Mculen mori in Parigi “** **!.' 

* Pietro Vander-Meulen fuo fratello 
fi diftinfe nella Scultura • * P*”°. 
in Inghilterra con fua moglie nel 

,<S VANDER-NEER ( Eglone ) Pit- 
tore graziofo , nat- .in Amflerdam 
nel i«4|. era figlio di Arnoldo Van- 
der-Necr . ecccll. Paefilla . Fu ec 
celiente , come fuo padre , ticl rac- 
fuggio , e riufcl ancora tic Ritrat- 
ti e ne’ piccoli foggntti galanti . 

VANDER ULFT ( Giacomo ) ric- 
co Cittadino Olandcfe , applicoiri 
alla Pittura per puro diletto ; ciò , 
che fi cagione . che 1 fuoi Difegm , 
c i fuoi Quadri fieno molto rari . 
Sono erti molto (limati • 

VANOF.R-VERFFE ( Adrian» ) 
bravo Fittore Olandcfe , nato in Ro- 
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r^ Cavallerc e lo 

fieri della noftra Religione . M. 

^nSrVllo^^.)^^: 

Abbate di Foutcnelle nel ^c ^ 

fitirata in un Mo ^* fte l ro r ’ ftic o c 
t 0 (tato tcclcuaflico , c 
a fare gli eforci.i della vita 
Maufflca , e fu di edificatone col 
fub zelo , e colle foe aottentà. M. 
a’ ì» Luglio a v. I anno 689 . à at> 

ni pé. «Bggi il detto Monaftero por- 

ra il fuo *©nre. ... 

VAN-DYCK ( Antonio ) Pit.£* 
eel. nacque ad Anverta «el i!»s- • 
fa Difccpolo di Rubens > eli: * 
configli» di portarli tn Italia per 
perfe 7 .ionarfi nella detta * rte ’ 
appretto eflfendo andato in Ioghi 
terra , il Cavaliere Digby lo pre-, 
'fenta kl Re . (ìueflo F r '“'P' 0 ^ C ' 
rm riva l i ere * e gli diede una c». 
tena d’ oro col fuo r i ,r » , ' 0 0r " at * 

*d' diamanti, egli artegnd idei e buo- 
ne pendoni . Van-Dyck forni ilPa- 
Uzzo , e la Città di Londra di “® 
gran numero di Ritratti , e d .Uz» 
Quadri , che fono ammiratl da b - 
ni Conofciton . Egli vi fposò la * 
glia di Lord Ruten , Conte di Gor- 
fa , una bell prima , e nohilimm» 
Dama di Corte , alla duale . 
grado le foe grandi fpefe , lafciò il 
valore di 100000. Scudi " mdre .? 
do nel IMO. Fu feppeliito nella 
Chiefa di S. Paolo . , - 

VAN EFFEN ( Giufio ) 

Serirrore del Sec. XVHl. ! • 
Utrecht, è Autore di un Opera pc 
riodica intit. il Miùerrop , La di 
cui piti ampia Edizione è del • *”«j 
in i. voi. in 8 . di una parte del 
Giornale Letterario ; della tradu- 
zione del Meritor Moderno, e di 
molte altre Opere . M. a i». • 

, ris . eitendo Infpcttote de Ma- 
gazzini a Bois-le-Dus • 

VANElCRr ved, faefc^ 


I 
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VAN-ELMOfST, ve di Etmont . 
VAN-ESPEN, vedi Erpeti . 
VAN-EVERDINGEN ( Aliarle ) 
littore f ed Intagliatore , è uno de* 
migliori Paefifti , che abbia prodot- 
to l'Olanda. Si fìimano molto i 
(noi Quadri , e i Tuoi Difegni . 

VAN HUYSUN ( Giovanni ) Pit- 
tor cel. nato in Arofterdam ne! 
•«"I*. fece comparir nc* fyoi Qua- 
dri i più gr. talenti . Ninno potè 
uguagliarlo nel dipingere fiori, c 
frutti • I tuoi Quadri in quello ge- 
nere fono cosi /rimati , che folo i 
Principi , o particolari opulenti f- 
finti ne poono acquiflare . M. in 
Amfterdam nel 1740. 

VANIER C Giacomo ) cel. Gefui- 
ra t ed cccelf. Poeta Latino, nac- 
que a Caufes , Borgo della Dioceft 
di ftazieres , li 9. Marzo 1664. E- 
gli. infognò le Umanità a Tour* , e 
a Tolofa, e la Filofofia a Mont- 
pellier . Fu poi fatto Rettore delle 
Caie de* Penfionarj a Tolofa per 
>nai d. dopo il quale impiego fu 
fieno Scrittore nel Collegio della 
mcdefioTa Città. Si portò una vol- 
ta a P..rigi nel 1710. c fu fi i maro 
da' Dotti . Egli mori a Tolofa ai 
A gotto in?, d' anni 76. Le fue 
principali Opere fono : 1. H fuo 
Prèti iuw R unicum , Poema ecccll. 
in 1*. Canti , le cui migliori Edi- 
zioni fono quelle di Tolofadel i7jo. 
in »*. e 1* altre che fi fecero poi: 
a. Opufculs in 1». j. un Dizionario 
Poetico flarap. prejfo Briajon nel 
ino. in 4. Qneft* Opera è (limata . 
finalmente avea lavorato intorno 
ad un Dizionario Francete Latino , 
«he il Padre Teodoro Lomhard 
Gefuita fi p refe la cara di termina- 
re . 

VANINI ( Lucilio) fatti. Ateo, 
nacque a Taurozano , nella terra 
d* Otranto nel usi. Amò te ftudio 
dalla fua infanzia, e s* applicò eoa 
ardore alla Filofofia , alla Mediei- 
na , alla Teologia , e alla Alcologia 
Giudiciaria , le di cui follie egli ab- 
bracciò. Studiò pur anche il Dritto 
Civile , e Can. c chiamali Dottor 
d’ambe le Leggi nel titolo de* fusi 
Dialoghi . Avendo terminato i fa oi 
dodi a Padova, fu ordinato Sacer- 
dote , e & diede alla predicazione , 
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Ma 1* abbandonò bea rollo, «orar 
colui che non era chiamato a ta- 
le officio , per darli interamente 
allo fludio . T Tuoi favoriti Autori 
erano A ri Iloti le , A verme , Carda- 
no , e Pompcnaaio . Crede fi che 
dalla lettura di quelli Autori fia 
divenuto Ateifia , e fia caduto ne* 
moli ruoli errori , ch’egli intraprefe 
ad inregnare agli altri . Ritornato 
a Napoli fecondo il Padre Marfen- 
ne , formò il difegno di andare a 
fpargere f Ateifmo pel mondo con 
11. compagni delle fue empietà « 
e. .delle fue dkfolutezze • Avendo 
prima determinato di andare in 
Francia » lafciò il nome di Lu- 
cilio , e prefe quello di Giulio Ce- 
fdre . Girò poi la Germania , r 
Paefi Baffi , e 1* Olanda , donde 
pafsò a Ginevra, e a Lione , o» 
ve le fue empietà eflfendofi inco- 
minciate a feoprire , vollero arre- 
narlo, ma fi falvò in Inghilter- 
ra , e fece vifì imprigionare nel 
1614. Avendo ottenuto la libertà 
dopo 41). giorni , s' imbarcò , e fi 
portò a Genova ad in legnare al- 
la gioventù. Ma furono tollo feo- 
pcrt» i fiaoi ueraiciofi fentimen- 
ti ; il che l* obbligò a ritornar- 
fene a Lione, ove procurò di far* 
fi credere buon Cattolico collo fcri- 
vcre contro Cardano . Il veleno chT 
egli procurato avea di ivaicondc- 
re in quell' Oper. eflTendofi feoper- 
to , ritornò in Italia , e poi iti 
Francia , ove fi fece Monaco nella 
Guienna , ma non fi fa di quale 
Ordine • Pe* peffimi fuoi coftumi fu 
cacciato dal Monaflcro , e (I fal- 
vò a Parigi , ove volendo efTcre 
ammetto prelfo del Nunzio del Pa- 
pa , intraprefe la Apologia del tyn- 
eilio di Trento . Ma vi feminò» 
le fue empietà , e fi sforzò d'in- 
fmuarle nello fpirito di un gr. nu- 
mero di perfone . Poco tempo do- 
po fece Rampare nel tói4. i fuoi 
Dialoghi della natura , che dedi- 
cò al Marefcial di Baflompierc * 
che l*avea prefo per fuo Elemofi- 
niere . Diccfi che verfo quello tem-. 
po effin do ridotto ad una cft rema 
miferia , ebbe l'ardire di fcrive- 
re al Papa , Kbe fé non Io forniva ai 
un buon beneficio , avrotik tema* 
M 


s 



Digitized by Google 


fcritro una ta i . ’ cb ***' abbi, 

credibile A* » J** ,cra * ma »« « 
denu di m, < bb, . a avu, ° 1’ impru. 
chi èe - n,a 9 d * , l* 3 Rnma . Chec- 

furono ptówìcS? 1 D ‘u|°f ’ appe "« 
li cenforà , r ’ chc >» Sorbona 

fuoco . 1 1 ’ c he^l •°b 11 5 0 ? danaa < 1 é! 
donare Pa i^'é, °™'« 4 •* *»baa. 

Ci®<ìS 

uvcVe 'n C , u f rm ^; a rf ^^ alcuni di 

fecero, e ii,?„« d0<ma " a,ar « 
a’ Tuoi io'Ji - 2^"}"5 1 Ateifmo 
emendo *■<?«•* 

bruciato ZZlTr r ab * 

Parlamento *• Ttfofa del 

tcKuito m quefla ri„ì 11 , e * u *« 

Febbraio .«.p Ouòn,? ." cI - ‘ nefc di 
;a ave, foltamo^i £.*"* allo r 

fiioi Dialoghi u • 4 * °‘ fr e i 
bro intitolalo ; i"" fu0 «- 

dr J Nj,*,, ' ; altro 

Beffar nortalium u * ' , 

Gottlieb OlZ^ fl V mU \ C " 3t 
Schramm , t D Ma "® 

*a la vita di oùen^ . d ■ '*° fcr,t - 

trovato in Pi e d 0 Federino» Che h * 
Apologia* nel i,,t d ® Arpe “« 

PirTo A re\“ ( i ® , “- i RMti f a J «rebre 
quifloSr clan B . e * ’•»«• ac- 
rocori . Ira eccSl^fc C °’ fuoi 

in dipìnger Ie fopr * ,u,t0 

“ma SS* "?lÌr ' u7 - a 

P-imo Pintore ,£| Vaolo ° 

S? 5? *£&%>! 

baii'iaiv’anlTO^Ue'fcfl^ *“ 

ripicco la fo° ’riunr/ One ° 5 ° n0 Obn 

? a ;'° 

l M’t^|f avalier e dell'órdine * 

!K*» p^«ri ter.*!?* 


f “* ra ” ! « lia «»a 

te a cS. Chier “‘ vifift '- 

torc A rrari 10 f Francerco > celeb. Pif. 
M«r T q “ e '* Sien;l ne' 

ìoAerri 2i Ì CeUeB,e f0pfa '“»«* nt ' 
la flirn ^/divozione , e s* acquittd 
U Arnia del Cardinal Baronio . f« 
patrino di Fabio Chigi , che fudao. 

?oìmÀ a* P it. A ' €<ran<,r0 VIt - e che I® 
iw^d- Fa anio era amica 

óe Tnno n “r ‘ MorI Ro ", 

Mann 9 i. , e fUO J ,Uadr0 diSimO, 
Pie.ro‘i h n * V ' de nelIa Chicfa di S ‘ 
d ‘ operi . ’ P *®* PCl fuQ «V» 

VAN OBSTAL ( Gerardo ; eeeel. 

Scultore nativo d Anverfa fuRrr 
tote dell’ Accademia di Pitt’ura e 

mira K | tUra dlPari S i . Lavorava à-r. 

* ta^enToT' 1 » T'° *• e 3VC3 m »’- 
;• “lento pei Baffi rilievi . w n 

una'ta o n ne“ te PC ‘ P^amento 1‘ 

Wrore l» OP 22ò fPP^cmtogì, il de . 

, . rc . Ia Prcfcrizjone , il sie rft 
Laimoignon , Avvocato Generale"* 

AmMuL t 1 lo ^ ue ® t cnieofe , che le 
Ani llb.nl, non etano fogaette a 

Wdefl Ufi * ,ra d 'l Re . ehi 
vedefi fulla porta di S. Antonio £ 

«a'cìr’fA* dl T an -° k,,i * 1 • M. in quc. 
«a^Cirtà ne. •»«,. „ 4 ^ 


1I#I»» » C *• U0VCr0a *°re «va:.. 

«<SìSJsSi, 1 J5 Si «J 


acni . 

^ Adamo ) eccell 
#■ nafo ,n Anverfa nel ij S » # 

fu Madiro del Rubens . e di ri. 

corno Giordano ErVccUl “'el 
itri d’I «JS , , Pa S?*P’ 0 * e neiror - 

f!' , . r • a • M - '» Anverfa nel 
*«4.; I Tuo, quadri fono ricc ¥ atit 

VA N OR ri V 1 J , D R<:mbra «l . 
PÌFpnrIó' ORL J Ay CBernardo; bravo 
• f i alile» 

rutto 

^ a11 . Imperad; Carlo v e 
£ 4 di 


/ 
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$ scuderie . Avea un’ intelligenza 
perfetta del chiarofcuro . Abbiamo 
anfora di lui una belliflima ferie di 
Difenili coloriti. M. in AniUerdam 
■ el J«m Vico chiamato ordinaria- 
mente il buon Oliarle per diflmguer- 
l i da Ifacco Van-Ofiadc Aio fra- 
tello , i di cui Qaadti fono affai in- 
feriori 'ai fnoi . 

VAN TULDEN ( Teodoro ) bravo 
Pittore, ed Intagliatore allievo di 
■Rubens, nacque a Blois-Ie-Due » 
verfo il i aro. Il coro dei Matunni 
'in Parigi è ornato d’una ferie di 
piccioli Quadri del fuo gufio. Pi»; 
ceragli affai il dipingere foggetti d 
moria, di Fiere, di Mercati, di 
Tcfle di Villa , ed altri foggetn ri- 
mili , e dilettevoli . Era eccellente 
nel ehiaro-ofeuro. 

- VAN-UDEN C Luca ) eccellente i 
Pittore , ed Intagliatore nativ0 4 
•Anvcrfa, era amico di Bubcnr , e 
f imo dei maggiori Paefifli del fu# 
remilo . Mori verfo il i46o. 

VA R ARON . Vedi Palò . 

VARCHI ( Benedetto > Scritto» 
cel. pet le Aie Poefie Latine , « To- 
rcane , era nativo di Fiefole , e m. 
a Firenze nel nd«. A’ anni <|. La 
più importante fua Op. i una Sto- 
ria delle cofe le piti rimarchevoli 
avvenute nel fuo tempo , principal- 
mente in Italia , e a Firenze . Gio. 
vanni fiottavi ne ha flefa la vita , 
che leggefi in fronte dell Ercdano . 
fìr. rie. 

VA RENIO ( Augnilo) fam. Teo- 
logo Proteflantc , nacque nel Duca- 
lo di Lunebourg ai zo. Settembre 
ilio. Si refe SI abile nella lingua 
Ebraica , che fu tenuto nella Ger- 
mania dopo i Hmtorfi , come quel- 
lo che tra tutti i Protertanti por- 
tò al 'più alto grado le Audio , e 
la fetenza dell’ Ebreo , e degli an- 
tichi Ebrei . Egli avea una memorra 
prodigiofa , e fapea a mente tutto 
il Tello Ebreo della Bibbia . Mo- 
ti nel i<u» 4 . Havvi un Tuo Commen- 
to (opra lfaia riflampato nel irò», 
m 4 . ed nn gr num. d altre Ope- 
re . Non bifogna confonderlo con 
Bernard» Varenio Olandefe , e va- 
lente Medico , di cui havvi una 
Geografia (limata, che ò intitolata: 
Geografia Uttivcrjalii , in i'u Jl- 
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feRionet gencuiti T dlarit cfpli- 
camur . . , 

„ VANNOCCI Bering ucci ( Ore- 
„ ile ) Sancle morto circa ilis**- 
,, di età di ai. anni . Ci lafciò r 
„ una l'er firme delle Paratifi de 
„ Alexandre Piccolcmint fopra ls 
,, Mercanta di Ariftorilt . _ 

VARENNES ( Giacomo Filippo 
di ) Licenaiato delia Sorbona , e 
Cappellano del Re , * Autore n un 
Libro intitolato gli Uomini , avcut 
vi fono tre , o quattro Edizioni . 

VARET ( Aleflàndro) gr. Vica- 
rio di Luigi Enrico di Gondtin Ar- 
eivefe. di Sens , nacque a Parigi nel 
14 , t. Dcpo d 1 aver fitto i fuoi firn- 
di di Teologia in Sorbona , viaggiò 
in Italia. Ritornato in Francia-, 

»* applicò allo Audio della Sacm 
Scrittura, e alla lettura di S. Ago- 
flino , e «’ attaccò ai Sig. di Porto 
Reale , co'quali ei compofe mol- 
te Op. Egli rifiutò tutti i benefier 
offertigli da Gondrin ; e dopo, la 
morie di quello Prelato , egli riti» 
rofifi nella folitudine di Porto Rea- 
le des Chatnps , ove m. il i • AgdRt» 
tot*, d’ an. «]. Havvi di lui t i. »* 
tran, della prima Educartene de 
tei. », difefa itila Di Iciptirta « 
che l'efferata nella Dicceli di Sta* 
intorno alla I mpoffriont della Pe~ 
nitenra pubblica , e molti altri 

fC 'vARGAS (Francefco ) f./u. C.tn- 
•ifta Spagnuolo, fu elevato pel lu» 
meiiio F a molte cariche di CU.J.ca- 
tura fono il Regno di Carl i « 
di Filippo li. Andò a Bologna nel 
,!»». per progettare a nenie dcl- 
I 1 Imper. contro la Transazione 
del Concilio di Trento in quella 
ciltà , e affili) a quello Concili» 
nel liso, in qualità d’ Ambafciadoa 
re di Carlo V. Sì portò poi a Ve- 
nezia , ove foggiornò r. o 8. anni »- 
alla fine de’ quali ebbe ordine dà 
Filippo II. di andare a dimorare a 
Roma , in luogo dell’ Aiabafciado- 
rc. Ritornato in Ifpagna. fu no- 
minato Configli ere di Stato. Verfo 
la fine de’ fuoi giorni fi «tirò nel 
Monaliero di Cisbos, prefifo di To- 
ledo , ov,e m. Havvi un fuo tratta - 
,o in Latino della GiunfdiztOn» 
del Papa , c de’ Vefcovi in 4- delle 
iCt- 
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Jelifre , delle memorie fpettanH al 
Concilio dì Trento , nelle quali non 
oimoSra la mojcraiicne , nè il ri. 
‘Petto, che dovea avere per quello 
Concilio. Il Sig. Vartor ftampò in 
Francefe nel ■ 700. quelle fue Lettc- 
** v Memorie . 

VARGAS f Luigi de) cel. Pittore 
nato m Siviglia nel isas. era eccel. 
nei Ritratti , e nei foggetti d’ Ilio, 
ria . Il fuo Quadro d’ Adamo , ed' 
Èva , che vcdeli nella gr. Chiefa di 
Siviglia, parta pel fuo capo d’ope- 
ra. M. in quella Città nel upo. 

VARIGNON ( Pietro) Sacerdote 
e cel. Matematico , nacque a Cacn 
nel Kj4. Le Opere di Cartello ef- 
fendogli cadute per le mani , le 
lette con avidità , e concepì una 
partlon grande per le Matematiche . 

L Abbate di S. Pietro Io conobbe 
>n appi-erto , e gli diede una pen- 
none di ;J »o. lire , e lo condulle 
* Pa r'S‘ • e Io tenne in fua 
cara . Egli allora diede!! inreramen- 
e alla Matematica, fu ricevuto 
nell Accademia delle Scienze . c fu 
Litro ProfelT. di Matematica nel 
Collegio Mazarini. Si acquino una 
gr. riptirazione colle fue Lezioni • 
e colle fue Op. c m. a Parigi ai sa. 
Die. 1 711. Abbiamo. 1. un Proget- 
to d una niella Meccanica : 1 
nelle nuove Cnngbietture /opra il 
pelo : fin Traicelo Peliamo di 

Meccanica , e molti altri f (r j„i 

Scien™ m "' e i,W *//» 

VARILLAS (Antonio) fam. I. 

> nacque a Gueret 
nell Alta Marca nel imi. Gli fu 
data I educazione del figlio del Sig 
d. Se ve . poi quella del Marche* 
di Caraman ; e fi portò poi a Pa- 

’ °a v f..';ì er "" c »" fi diede allo 
fiudio dell Iflor. , c fece conofcen- 
za co’ Dotti. Fu fatto Ifloriografo 
dt Saftonc di Fr. Duca d’ Orleans , 
ottenne una pendone di 1100. lire, 
G°lbctto gli fece torre , 
e n ebbe un altra dai Clero di 
Trancia. M. nella Comunità del 
^Clero di S. Cofmo , a p arÌRÌ a ; 
Giugno ifee. Abbiamo di lui • . 
una noria di Francia in voi' 


.. • * ’uu’dtiléd m 15 . vor 

.«»* I’°ria delle Erefic in 
V*’ lv, < ,n J- la pratica dell’ c. 
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ducali, de Principi , 0 I’ IJImia di 
Guglielmo di Croi , ed un gran nu. 
mero d altre Opere , che fono pie- 
ne d innumerabili errori , ertendoli 
applicato più a piacere a’ fuoi leg- 
gitori , che ad irtruirli della verità 
de’ fatti . Perciò egli fopravvirte al- 
la fua riputazione , ed i fuoi ferir- 
ti furono difprczzati da’ Dotti ef- 
fondo ancora in vita . Ci fono an- 
che Varillafinna Amp. irj4. con in 
fronte 1’ elogio di VariUas ftefo da 
M. Bofcheron . 

•„ VARROCHIOf Andrea) celeb. 
1, Scultore di Firenze , che fapea 
,, anche la Pittura , e non era igno- 
>» rante nella Matematica . In Fi- 
*« lenze * c in molti altri luoghi 
d Italia fi ritrovano delle fue o- 
9i Pere . Vafati % Vite de ’ Pittori • 
VARRONE ( Marcus Tcrentiug 
Varrò ) Confole Romano con Lucio 
Emilio Paolo , per la fua temeri- 
tà , e poca condorra perdette la fa- 
mofa battaglia di Canne contro An- 
nibale ai 6 . a n. av. G. C. EflTendofi 
portato poi a Roma , il popolo in 
luogo di accufarlo lo ringraziò, per 
non Tvere poflo in dif per anione la 
fa Iute della Rep, dopo Una così start 
perdita . 

VARRONE ( Marcus Tcrentiu % 
Varrò ) il più dotto , ed il più erudito 
tra Romani in Grammatica, nella 
Storia , e nella Filofofia , nacque 
nell an. n 6 . av. G. C. si dà per 
eerto , eh* egli compofe molti trat- 
tan fopra 1* Ifioria , fopra gli uo- 
mini illuftri , fopra le famiglie Ro- 
mane , e gli Annali , ed un gr. nu- 
mero di altri tratt. , che erano quali 
in numero di soo. volumi, de' qua- 
li non ci rimane altro «he de* Fram- 
menti, ed il trattato de re Rvfli- 
ca. Mori anni *8. av. G. C. 

VARTE ( Giovanni ) nativo di S- 
Giovanni nella Navarra Francefe , 
fi acquiflò nel Sec. XVI. del credi- 
to con un* optra , eh' egli compofe 
in Ifpagnuolo intitolata : 1* Efame 
oegl ingegni . Quello libro è flato 
tradotto in Latino, ip Francefe , e 
JP Italiano . si Aima 1* Edizione di 
Colonia dell'anno i«io. 

>* VARULI f Coflanzo) di Bolo- 
j» gna , Medico, e Notomifla dì 
ti grido del XVI. Secolo. La Tua 
fi » o Fa* 
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,, patri*, che svea iti valor fa» 
” rnoifitlimc prove , gli conferì la 
„ pubblica lettura di Chirurgia , 
,, nella quale perfrverò fette anni i 
„ ma defidcrofo di maggior gloria , 
i, andò in Roma , dove da Grego. 
rio XTH. 'u fatto fuo Medico , e 
pubb! Ito lettore di Notomia nel- 
_ lo Studio di quella Città : e da 
„ quella Corte fu tenuto io gran : 
de (lima ; maltinte emendo egli 
peritilfimo nel cavar quella re- 
,, na pctrificatt, che fi genera nel- 
„ la vefciea ; ed egli ritrovò , che 
„ i nervi ottici derivano dal prin- 
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clpio della fpinale midolla , cote- 
.. tr® la comune opinione de pa 
' fati Medici; e lo ditnoflrò la 
” fatto. Fu aTai lodato da Giro- 
.. lamo Mercuriale . e da nomem- 
co Leone « amendue famofi Me- 
” dici , nelle Opere loro . Seri (Te e 
” flampò ; De Orbine nenorum op~ 
V, tkirum : Epi/tole Medicinali ^A- 
„ natimi* in guati ri Mei . Meri 
!! in Roma d’anni t». nel »*»«. « 
” fu nella Chiefa ài S. Marcello . 
, ove giaceva fiy> padre . Cepolxa 
” con il teguente Epitaffio : 


tehlìianu Vaniti Vani, & Condonilo ) Pia ?•* , / ,am 
àttrum f pitia ài * 

.1 STSS 

6 fus decejfii . . . 

Francifca de Angeli, marito . <*>• fili» . * or, 'i£‘ r , V p p 
fecero ,& marito Banon. defe op^ metti V, * 

etti! Ann. fai, Hum. M. ». LXXV. 


* Sbii. Tea ». *' Vom. Un. 

’ VASARI (Giorgio ) cel. Archi- 
tetto , e valente Pittore Italiano 
«' Mezzo in Tofcana , vide quali 
i more in viaggiare , e fu difcepo- 
1 1 di Michel’ Agnolo » e di Andrea 
4 | Sarto. M. a Fircnie nel ma, 
4» un. « 4 - la fua piincipat Optra* 
una Storia de’ Pinoti in Italiano , 
che * (limata. . „ . , 

VASC05AN ( Michele di > cel. 
Stampatore di PariRi , era nativo* 
Amiens . Egli (potò una delle fi- 
gliuole di Badio , e divenne ancne 
patente di Roberto Stefano , che a- 
vta fpofata 1’ altra . Egli Patta eoo 
ragione per unode’pià eccell. SfanH 
catari della Francia . Quali tutti i 
libri , che ufcironodal fo ° 

‘oso aiutati . non folo per la ballca- 
pa , e cfatteaaa della (lampa , ma 
» ncora perche furon componi da u 

” VA solili ( Gabriele ) Cefuita 
SP^oY » C c.l Teologo Scola- 
*1C0 . Egli infegnò a Alcalà con ri; 
i ntagjone , a m. •» 9^*8* Cl,t * * 


sj. Sett. t«o*. le Joe Op. fono Hate 
Rampate aliene ael tato- in s°* 

^VASSEo'V Giovanni ) vs **" ,e 

Scrittore, nativo di Btuges. coni- 
pofe una Storia di Spagnai" latino - 
che * (limata . M. a. Salimaoc* nei 

11 VA SSOR ( Michele il ) fam. Seri** 
gore d 1 Orleans , entrò nella Con- 
grega*. dell’ Oratorio , ove fi diiiin- 
fe colle fue Op. fino al ■ «■». nel 
cual tempo fe ne etcì • c n nlir» 
Mi i«»J. in Olanda . poi in Inghtl- 
terra , ove (1 fece Protellanle. F.gf» 
ottenne una penfione dal Principe 
d’ 0 <anges , per le follecitaiiont d» 
Barnes Vcfc. di Salisbury , e vi m. 
noi ina. d’anni pii» di rn. le ®- 
pcre che compore mentre era Cat- 
to!. fono : Un Tran dilla vna Re- 
ti firme in 4 . delle Farafrad fopra’t. 
Matteo, /opra t.atouanm . * (•- 
prò le Pillole di S. Pafo. Quelle 
poi ch’egli rompale dopo U fi» 
cangiamento di Kdi». 
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Trinato delti min Uri f t fantino- VAUBAN , vedi Vi Are. 

re le inferente di Religione - Uni VAUMORIF.RE (P etro.Dortigue, 
Storia di Luigi XIII. in so. voi. in Si#, di ) Gentiluomo nativo d’ Ape 
ai. Quella Dona è notiti. nella Provenza , fu amico intimo 

VATARl.O. opiuitoRo Watehled, dell* Abbate Hedelin d’ Aubignac , 
o Gallctrlcd ( Francefco ) ProfetT. e mori nel ioti- Abbiamo di lui. 
Regio di Lingua Fbrea , Abbate di i. V Atte di piacere nella corner. 
Bclloianc , ed il Aiiloratoee della far.. t. Arringhi fopra orni forte 
Lingua Ebraica in Francia , era na- di foggttti , con l’ arte di compcr- 
tivo di Gamachc , piccola CittS in II. I una Raccolta di Lett. 4 . 
Piccardia. Si rete valente nel Gre- Un gr. num. di Romanzi ; cioi , il 
co, e nell'Ebraico, e s’applicS gran Scipiene ; i cinque ultimi To- 
tal mente allo Audio della Sacra mi del Faramondo ; Diana di Fran- 
Scritrura, che fu eletto Profeffnre eia ; la Galanteria degli Antichi i 
d’ Ebreo nel Collegio Reale , V3- Adelaide di Sciampagna , ed Asia - 
tablo s‘ acqui.’* una riputazione gi . 

immortale colle fuc lezioni, e col- VA UX CERNAY ( Pierro di ) 

le fue Note fopra la Bibbia , le quali Religiofo dell’ Ordine de’Cittcrcien- 
ctTcndo Date raccolte da Bettino , fi, nella Badia di Vauz Cernay , 
uno de’ fuoi Difcepoli , furono Barn. preifo di Cltevreufa , fetide verfo l 
pale da Roberto Srefano nel trai. an. zìi*. 1 ’ moria degli Albigelt , 
Furono poi più volte riOamparc , di cui Nicotao CantuCat Canonico 
Quelle fue Note fono brevi , lette- di Troice diede una buona Edia- 
vali , e filmate da tutti i Dotti con nel imi. 
ragione . M. ai te. Marzo hit. VAYER , vedi Mothe . 

VATEAU, Pitt. Frane del XVUt. t UBA LDINI ( Roberto ) Fiore». 
Secolo , fu predo a poco nel Gra- tino fu Segretario di Paolo V. it 
aiolo , come Teniere E nel Grotta- quale diceva di pon trovare un al. 
feo . Fere degli Scolari , i di cui tro , che fapefTe con maggior for. 
Quadri fono adii ricercati . . xa , cd eleganza efprimcre i Tenti. 

VAU ( Luigi de ) cel. Architetto menti di Ini . Andò poi Nunzio ita 
Francefe , e primo Architetto del Francia, e n’ebbe in premio la 
Re, diede i Difcgni d’ una parte porpora. Agoftino Mafcardi era fuo 
delle Tuillerie , c della porta dell* gr. nimico Cadde egli malato . Il 
entrata del Louvre , i Piani del Pa- Card. Ubaldin! andA a vibrarlo , c 
lagio del Sig Colberto , della Cafa gli diede una buona fantina di da* 
del Sig. Lambert, ed Hedelin , nell* nato. Degno atto che A quello d* 

Itle , e di molti altri grandi Edi- un Porporato di S. Chiefa. M. nel 

fici . M. in Parigi net litro. Kit. a’ vi. d’Ott 

VAVASSFUR .( Francefco) etiti. „ UBALDIN* ( Peruceio ) Fio- 
co, e laboriofo Scrittore Gefuita , „ renrino, vide nel XVI Sec. , e 

■acque a Parar, nella Dioccft d’ ,, fu al ferviaio di odoardo VI. 
Autun nel leoi. Fu fatto I nrerpro- „ Re d’ Inghilt. Se ri de : La Vitti 

tt della Sacra Scrittura nel Colle. ,, di Carle Magno ; Deferivi»** del 

gio de’Gefuiti a Parigi , e li m. al „ Retne di Scoria . e dell’ Itole fan 

•4. di Dicemb. mai. d’att. »«. Vi ,, adiacenti Stampata in Anverfs 
fono de* fuoi Commenti fopraGiob- ,, ne! usa. 

he 1 Una Differir cp-ne fopra la tei- UBERTO ( S. ) Illufirt Vefe. di 
Itr.X.'t di G. C. e molte altre Op. Maflricht , fuccedC a S lambert* 
Rampate a Amflerdani nel irci, in nel voe. Egli fece trtiferirc il cor. 
frigi. Fjli fertvea molto bene in La- po di S. Lamberto a Liegi , dov^ 
tino . E principalmente filmato il (labili la fua fede Vefcovile . Scot* 
Trattato di Ludicta DiGhne .olia fe le forefie di Ardema , e vi cos- 
dello ftile butlefco , ridampato a veri! alla Fede un gr. num. d’ in- 
Liplia imi. coll’elogio dell’ Auto- fedeli , e m li io Magg. rtv. Il fti* 
re , e coll» Storia di effo libro da Corpo fu portato nél Secolo feguen- 
Gianneratdo Kapp. tc nella Badia de’ Benedettini di A n- 

E fi dai* 
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dain nella Selva di Ardenoa. Que- 
Ha Badia è divenuta celebre , e por- 
ta prefontementc il nome di S. U- 
berto . Quello S. è principalm. in- 
vocato contro la rabbia . 

UBNF.R (Giovanni ) dotto Geo- 
grafo Tedefco , infognò la Geografia 
a Lipfta , e Amburgo con riputazio- 
ne fl/aordinaria . Fu Rcjrore della 
Scuola di Amburgo, e m. in quella 
città ai zi. Maggio itti. di «j. an- 
ni . La fua principale opera è una 
Geografia filmati (Ti ma , che è Hata 
iradotta dal Tedefco in F rance le 9 
e ftampata in Bafilea nel ir*. in 
*• voi. in ix. 

UDDE ( Giovanni ) Borgomaftro 
e* Amfterdam, Rran Politico , e Ma- 
- tematico, morto in Aaifierdam ai 
*. Aprile 1704. è autore di alcune 
operette ftinuriflfìmc, che Francefco 
SCootcn ha inferite nel fuo Com- 
nicnt. fulla Geometria di Carte- 
■o . 

( ccl. Piloto Inglefe del 
XVII. Sec. dacui prefo il nome uno 
Inetto , e una Baja al Settentrione 
«fol Canadà . 

• UDSON (Giovanni) dotto Urna- 
nula Inglefe , nacque a Wodcop 
nella Provincia di Cumberlanr poco 
tempo dopo il riftabijimento del Re 
Carlo li. Egli terminò i Tuoi Audi 
»n Oxford , ©ve infegnò la Fi loto, 
ba , e le Belle Lettere fino al x?o». 
Succede a Tommafo Yde nella carica 
di Bibliotecario della Biblioteca Bod- 
Ixjana. Hi ventò anche Principe é«l 
Collegio della B. V. in Oxford , e 
occupò quelli due ultimi polli fino 
alla morte accaduta a'i 9. Novem- 
bre' 1719. in età di circa jt*. an. Si 
ha del fuo delie edizioni di Velie ia 
T a fercolo , di Tucidide , di Dionigi 
d Alicorn i [fì , di Longino , di É- 
fop$ , di Giufeppe ee. 

VECELLg , vedi Tiziano . 

-, VECCHI ( Germano di) da U- 
«1 dine , Camaldoiefo del XVI. Sec. 
V V 1 *?* dato alla luce : un Peemn 
4 t ***tit. Lagrime penitenti etti in 8 . 
„ Canti ad imitazione de 1 Vii. fai* 
9 , mi penitenziali • 

„ VECCHIO ( Paolo ) di Carni- 
4, Ri «ano, Cafale di Capoa , Uom 
„ di Chiefa nel Sec. XVII. ferite* 
»» XMfcrv* in divinata Script uram * 
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VEDELIO ( Nicolao) nativo del 
Palatinato , infognò la Fitofofia a 
Ginevra , poi la Teologia , e I’ E. 
breo a Dcventer , e a Franeker. 
Fu gran nemico dc$li Arminiani , 
contro cui compofe il fuo Lib. de 
Are unii Arminhnifmi . Abbiamo 
diverfo fue Op. M. nel 1641. 

VEENINX , ( Gian-Battifta ) bra- 
vo Pittore, nar. in Amfterdam nel 
162*. eforcitò i fuoi talenti in tut- 
ti i generi , e riufcl fopra tutto nei 
gran Quadri . M. prete Utrecht , 
verto il i««o. 

VEGA ( Andrea ) fam. Teol. Sco- 
Iaftic© Spagnuolo Domenicano , affi- 
flè al Concil. di Trento , e m. nel 
»s70. Abbiamo di lui i Tratt. de 
)u(lificjtione : de Gratta , de Fide , 
opentus , & meritis . 

.VEGA ( Lopes di ) edeb. Poeta 
Spagnuolo , detto ancora Lope- Fe- 
ti* de Vega Carpio , nacque a Ma- 
drid nel iséz. d’ una nobile Famì- 
glia . Fu Segretario del Vefc. d* A- 
urla , poi del Conte di Lemos , del 
Duca di Alba ec. Finalm, avendo 
abbracciato lo Stato Ecclefiaflico , 
ricevette- gli Ordini Sacri , e fi fece 
Cavalicr di Malta. M. ai xr. Ago- 
Ho lóji. d'anni ?*. Havvidi lui in 
lingua Spagnuoia un gr. num. di 
Componimenti Teatrali , ed altre 
Pocfie filmate * 

VF.GA , vedi Gare ias- Late . 

VEGEZIO ( Flavius Vegeti ut > 
Scr. cel. vivea fotte il Regno dell' 
Imper. Valenriniaoo il Giovine verfo 
1 * anno j 8 o. Vi fono delle fue //Ji- 
tmzjoni Militari : Op. {limata , che 
fu molto bene tradotta in Frane* dal 
Sig. Bourdon nel 174J. riftampata 
in Amfierdam nel 1*44. in a. 

„ VEGIOf Maffeo) Poeta, « Q. 
* latore da Lodi nel ico?. fotto ec- 
„ celienti Maeltri ftudiò la Gran*. 
„ manca, e Rettorica in Milano, 
,, e nel medeftmo tempo at refe all* 
„ altre Belle Latine Lettere ; ed 
t , in particolare all* Eloquenza , e 
„ Poefta , nella quale fece tale 
„ ri ufo ita , che fuperò quali tutti 
•1 i Poeti di quel tempo; e dopo 
»» cner egli a perfezione arrivata 
,9 in ogni genere di Lettere Umane # 
•t andò a Pavia , e $’ applicò alle 
n Civili » c Caooaichc Leggi ; ed 
« *P- 
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„ appena vi diede principio * fa co- tt ledale % & de VerboraM fin nife 
,, ftretro ad abbandonarle , e lafciar •« catione : Ltbet Epi/ro/jram ad 
,, inficine quella Univerfiià per ca- »* malto* fu* tempefiatts doftijjimos 

,, gionc della pelle ivi fafeitara . »» virus : D $ re militari : De con* 

Ebbe flretta corrifpondcnaa con »? dittine bimana opus imperfettum: 

- ,, Antonio Panormitano , che fu •» Officia SS . Augujtiniy & Mcnr* 

„ Cardinale , e con Enea Silvio Pie- >, c* nutrii , Nicolai Tolentino tts ♦ 

,, colomini , che fu Papa , e chia- ♦> & Bernardini fenenfis . I Compo- 
„ mato Pio II. Martino V. allora », nimenti Poetici fono: Antonia- 

Pontefice regnante 1’ onorò del »» dot , feti D. Ansanti Anacbortta 
,, carico di Segret. de*B»evi , e di- »> Vita » libr. 4. Argonauti ca t - Jcct 
,, poi lo fc’ Datario , e gli diede un », Veti eri s aura , lib. 4. Salutano 
^ Canonicato nella Chiefa di San », ad B. Virgincr» De Pbilomena , 
„ Pietro, e per la fua domina , e ,» #* Pie*'* D* &• Morsétti 

,, bontà, eh’ egli teaca , quel Som- »*. eonqucftus ■ De tote y & de me» 
„ ma Pontefice lo volle anche ri- ,, su , libri fingerti : congratulati * 
,, conofcere di un Ycfcovado , eh* ,, ad Sigifmnnd am Calarci»: A * 
„ egli non lo volle accctrare , Fu ,» PhiUppam Mariam Anteluni Du- 
„ amante della Religione di S. A- „ cem Medio/ani : Carmen ad Vran- 
,, godi no, e di Santa Monica , che », cifcum Primum Vtcecomttcm Me* 
fu madre del medefimo ; 1' offa », dialani Ducem : Ad Mxrenatens : 
», de’ quali fece da Oflia trafporta- «1 Ad Comitem Frane tjcum : Ad Co, 
y, te a Roma, e riporre in unacaf- 9» Antonium Pijanum , Carmen a - 
„ fa nella cappella , eh* egli a tal », hud : Congratulati enti 

yy effetto fe’ fabbricare nella Chiefa > , Lucenfis , & Navali s ad Nt* 

>, del mede fimo Santo . Scriffp c », colaum Picininum : Congratula * 
„ flampò molte opere ♦ che fono in „ tio pugne navali* , & tcrreflrtt 
,, un Volume riftrette cioè : De edu* »» Valli* Tellin a : Vifrortale Car* 
9% catione liberar un» , & Claris e orar» ,, men ad Frane il cum Carmagno- 
„ moribus y Uè. s. Dialoga s Seri- „ lam : Regifol ad Papié afe» : Pro- 
„ tati* & Pbilaletit ; De felicita * „ fopopoe* : De Ovattane Ciceroni* ; 

„ te y & mi feria Dialogai : Difce* „ la quale Opera fu in Lodi ntro. 
„ pratio inter Terroni r Soler» , & „ vata dal Vefc. Landnano : Agnus 

,, Auram . Nella feconda Parte fi „ Dei ; Laus prima /Enti* aurea s 
v leggono i Poemi, ed altre Poe- », Elegiorum Uè. j. H/mnorum , Dr- 
», fie .• 1». librorum &ncid. Sup* „ fiicorum, & Epigrsmmatuno libri 
„ plcmentum : Afiianax : Pomperà - ,* fingali-. Epiiaphia vmia : Verfimeg 

yy na : Convivi uro Deorunr ; Exca- „ mente» feptem Pjalmorun» Poeni - 
9, fati» a J'tripfione rerum gefl.irun» „ teniiaiiuns , quinqne aliorum s 
9 y Italia ad Co. Antonium Pifa- „ Vetfiones ex Gracis Rcrponforum 
yy nura ; /fd Salvatorem in fepulcro »» Apollini s , Orphei , He fi od t , O* 
,, pofitum : Ad tuniem in truce »» * ed altre op. MSS. che fi 

*, pofitum: B. Monica ; „ confervrjjo nelle due Librerie di 

— 9 , Ruflica carmina. Oltre quelle , >» Roma, A poli olita , e Capitola* 

9, fcriffe , e compofe anche : De »» re del Vaticano . M. in Roma 

Perfeveransia Religioni* , 4d Je- », d r anni si. nel tllb e fu fepolto 
rores /iA. y, Bafihca Vaticana an- »« nella fua Cappella in S. Agofii- 
fifwj monumenta : Divi Berna* » »» no , ove gli fu pollo (òpra il u»o 

„ dmi Senenfi* eir CalefUni V. Ro * » fepolcro il fegnente Dillico . 

,, mun, Fmi, Fi7#r ; Ditficnarium , 
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S Ma péti Vt gii Tumulra 

Lauda tiii iuctm , urbi munir* & rfTa rttiquif * 
£t fi guarii *h tfi f pirii ut , Afira tcn:t . 


Carlo Aretino fc riffe anche nella morte del Vegie 
1* Ejljraoima che feguc . 


Hit Maph'aa f ieri inimica morte fot ut ut , 
Qjicnì fibi frareptum lingua latina detei* 
Non hjcivvt er.it , guata Junt /ape Poeta , 
Meni tiii tuta cafij torpore Jan fi a fuir . 
Edita teft^ntur ccnt&na vclumina per te 
Ingenti Juerint fiuminj quanta fui . 

Urèi te L/tu d enfi s l'egiormq e J. inguine darò 
Edidir ; Extinfium Roma ver ufi* ttnet • 


QbH. Tcat. d' Uom. Let :• 

VETL C Carlo Maria de ) figli* 
d f yn F.brco di Meri, fu convertito 
alla Kcligion Cvifliana dopo la mor- 
te di fuo padre , da M. Boflucr , 
Si fece in feguito Religiofo Agofii- 
niano f e poi Canonico Regolare di 
5. Geneviefa in Parigi., e fa in- 
viato in Angcrs per farvi i Tuoi Ru- 
lli • De Veil vi fi diflinfe, e fuv 
vi onorato della Laurea Doreorale , 
e vi profcfsò la Teologia nelle Scue 
le pubbliche . Abbandonò in a ppreC 
So la fua carica per il Priorato cu- 
rai© di S. Ambro io di Metun è 
Godeva egli quello lenendo , allor 
Chè apo fiatò nel 1 * 7 *. e ri ir off! in 
Inghilterra, rove m. filila fine dei 
31V1I. Sec. fu quelli i T uno de* pri- 
mi tra gli ffranicri , che fi folleva- 
fono contro I* J fiori* tritio a del l'ea 
atrio Tefi:ment‘ di Ricardo Simon 
in una Lettera metta alle Rampe , 
e indirizzata al Si# Borie . Abbia- 
mo ancora di idi dei Commenti fo- 
tta S. Maiico 4 fopra S. Marco, e 
fopra gli Atti ©egli Apoffoii, fopra 
Joele , fopra il antico de* Cantici , 
e fopra i dodic Proferì minori . 
Quelli Conienti fono aliai firmali 
dagli Inglcfi. 

VELASQUFZ ( Don Diego de Syl- 
va ) l'uno dc’magRiori Pirtori , eh* 
abbia prodottola Spagna . nacque in 
sfyislia nel is»4. Applicoffi rollo a 
lavorare in fui goffo del Caravag- 
gio , al quale può effer paragona- 
to nell' arte di dipinger Ritratti » 


t fi portò ia appretto a Madrid 9 
dove le fue Opere lo mifero nell» 
piò alta riputazione. Piacque all» 
famiglia Reale * e divenne primo 
Pittore del Re , che lo colmò di 
ricchezze , lo decorò delle maggio- 
ricariche , e Io regalò della chiave 
d* oro ; diffrazione , che concede ad 
ogn'ora TingrciTo nel Palagio . Ve» 
lafqucz viaggiò io Italia, e fu ri» 
cevuto in ogni luogo con magnifi- 
cenza , perche 1* onorare quello gr. 
Piti, era lo ffefle che far la Corte 
al Re di Spagna . S. M. 1* amava 
affai , compiaceva!» della fua conw 
pagaia , c godeva incredibilmente 
in vederlo dipingere . Lo fece Ca» 
valierc di S. Jacopo . Finalmente 
«(Tendo morto Velafque* in Madriò 
nel m*.-> i fuoi funerali furono 4* 
una firaordrnaria magnificenza . 

VELDfc t Adriano Va» ; ccl Pit- 
tore 01an«iefe , i di cui Paefaggi fo- 
no aiT.u filmati, i quadri d* ànima* 
|i , le piccole figure , c i pie coli 
ff'ggetri galanti fono pure flim.uifi. 
fimi. Giovanni Van-Vclde fu eccel- 
lente nell’ Incaglio / non bifogna 
però confonderlo con queffo Pittore . 

V » I.F.Z ( Luigi di Guevarre , o 
di Duegn-is ) cel. Poeta bnrlcfco 
Spago n. d* Icija nell* Aodaluzia , 
avea un rale-to maravialiofo a vol- 
gere in ridicolo le cofeTe piò ferie, 
fe . Egli fu pucevoliffìmo alla Cor- 
te di Filippo XV. em. nel 1640 . Vi 
fono delle Tee Commedie. , ed u» 
Coi»- 



C©mpofWfbenU> faceto ittrtolat® il 
Diavolo Zoppo , novella dell* altra 
vita in Ifpngnuolo. 

VELLFJO Parercolo , ccl. Iftm-ico 
Lat. credei* nativo di Naooii d’una 
illuftrc Famig. e che ebbe grand* 
impieghi . Egli fu alla prima Tri- 
buno, e comandò poi la Cavalleria 
odia Germania forto Tib. fegut 
Quello Princ. per anni 9 in tutte 
le fue fpcdVx oni , c fu innalz- alla 
Pretura l’anno che Ausufto m.cioé 
l’an. jo. di G. C. Ci rimane un fuo 
riftretto dell* I noria Romana , che 
è curioOflfimo , la cui tanniti , c 
fiilc è degno del Sec. d’ Aug. E- 
gli vi nota fon «f.» tre zza le F. poche 
de* gr. avvenimenti , e vi fa gli 
«log) de*g«\ uomini . È contutto- 
cid siprefo d’ aver lodato Tiberio , 
e Sciano d’ una maniera troppo la- 
ringhiera , e ridicola , per cui fu 
precipitato fecondo Giu'ìo Lipfìo 
unitari), con- quello favorito ringra- 
ziato . Vocilo eccell. riflretto non 
* intero . Renano lo pubblicò nel 
e da quello tempo in poi fé 
ne fono fatte moire Ediz. Gli attii- 
buifco.io pur anche un Framm. nel 
qiiale ei parla di alcune Legioni 
Rom. Sconfitte ne* Par fi de* Grigio* 
ni ; ma i Dotti Critici tengono per 
fuppotto quello framm. Quella d* 
Oxford 169 j. e quella di Pier Sur* 
inanno hanno la vita di Vellejopcr 
anni difpofta dal Pod-Wello. 

„ VELLUTFLLO f Afcflfandro ) 

da Lucca, uom. del XVII. Sec. 
<9, ci lanciò : la Ejpofixjone dell'Qp. 
», de I Petrarca . 

„ VENAFRO ( Silvano da) vif- 
,, fe nel »sjj. e flampò: un Com- 
M mento fot>ra il PetrareJ. 

VLN ANZKò Fortunato, Sacer- 
dote , c fecondo alcuni Vele, di 
Fottiers, eia Italiano. Dopo d’a- 
vere terminato «Tuoi fh*dj a Raven- 
na , egli andò a Tour* , ove fece 
amicizia con Gregor. Vefc. di quella 
Città , e fu Domenico della Regina 
Xadegonda , s* acqui dò molta ripa- 
rai. co* futn feritti nel Vt. Sec* e 
m. a Poitiers verfo il «op. Havv i un 
fuo Poema in 4. Lib. della Vita di 
S. Martino , ed altre Opere che il 
P. B royrtr pubblicò in un voi. in 
4, VejLUU. Fortuaato dice , che 
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cumpofe quello Poema per ringra- 
ziare S. Martino , perché fu ri fan» 
to^d* un mal d’occhio per l’iarer- 
ceflVme di quello Santo . 

VFNDOMF. ( Matteo de ) vedi 
Matteo de Vendotne . 

„ VENDEMMINO ( Andrea > 

,9 Doge 70. nel i4?d. S; ebbe al fu# 

,, tempo alcun di il u rbo co’Turchi* 

„ e m. dopo un anno di Regno. 

,* VENDE AMINO- ( Federigo ) 

,9 Vencz. morronel ns 4 > traduce* 
t, gl» Cffiù , i Dialoghi i part- 
ii detti , e ii fogno di feipionc . 

VENERE » Dea d* Amore , delle 
Grazie , c della Bellezza , fecondo» 
la fav, era figlia di Dione , c dì 
Giove 9 o fecondo altri , nacque dal- 
la Schiuma del mare Sposò Vulca- 
no , fu onorata come la madre d r 
Imeneo, di Cnpidine , d* Enea , c 
delle Graz. Venere amò focosamen- 
te Adone , e Anchife . Era princi- 
pali. adorata a Pai# « e a Citerà. 

„ VENERE ( Bonaventura de ) 

„ daChieti , nato nobilm. nel itjrv 
,9 ed erudito in Lettere Umane „ 

,, menò per piò anni vita folitaria 
9, nel terzo ordine di S. Francefco 
9, nel Conrado di Perugia * e m. 

99 Tanta m. nebidad. Egli lafciòdat# 

99 alle ftanipe : un preve Tranjutd* 

9, $0 della Vita dell * limi! fervo di 
9, Dio Fra Bonav. il Ptlltg. Romì- 
99 $9 ; Firenze in tt. e le Rimi 
9, Spirituali , 0 Cannoni, Odorili# 

99 di Venere- morto nel ni), fu Mo- 
9, nato Caflfincfe . e Cardinale • 

9, VENETO ( Andrea ) dell'Orda 
,, de* Servi » viffe nel XIV. Sec». 

,9 Lette io Bolog. e fu dalla R e* 

,9 pubbl. mandato nel Concilio di 
„ Bafilea. Scrifife oitt op. , e traili 
„ altre: un commento /opra- UGe* 

,9 nefi 9 un altro fopra i Naturali 
9, di Arijtvtile ; un Uè. int. Va- 
,, riarum orationura , e un altro col J 
9, tir. Campi* F/orum , &c. 

„ VENETO (Gio.) dell’Ord. Cer- 
9, tofino, c del Sec. XV. feri Afe tm 
», li è. intit. Nafte te ip fum ; De 
,, patientia & humilitate 1 . 1. fpe- 
,, culum morientium l. 1. Cororm 
,, fentim I. 1. fenmonet vanii , -d 
9, varie Epi/f. &c. 

„ VENETO ( Paolo ) Agoftini*. 

„ no , tornato ai filo tempo il M»> 


A.. 
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•* narca de’TcoIoqi , fcrifle , c flam- 
9i pò: Cantra Juite-f lib.». fomenti 
.*» de tempore ; feimrnet de fan* 
9 » Bis : Sermone! Quadragefintx e 
p De Conceptione Beati ft. Virg. De 
9 , Incarnartene Vf Dei : De Ex - 
ti cellentia Verbi Dei . Super /en- 
ti cote. Ut. 4 . Ai librai Pbyficor . 
*i Irò. 8 . Super lib. de Generatici» 
•i ne , & Cnrrupt. lib, a. Super li? 
*» tro$ de Anima « lib. j. Summa 
ri PhiloJ'cpbi* Naturali , lib, 4. 
9 % De Concepitone Mundi « fui A- 
9i flronomite fatua nuncupari po - 
*9 , Zi*, i. De circuiti cempo- 

*» ncntièut Mtmdum ; De contp. fi • 
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«, tiene mundi : Saper lib. PorpVf • 
t9 rii t Ut. i. Super Prtedicamenta 9 
9i /•£. *. JV'per /i>r. i Poflerioìum , 
„ /i>. ì. Logica patva; Logica ma - 
9i : De quadratura circuii : 
,, Super con/equcntiit Stradi. Ri- 
tt dulìe in compendio : f poliziotti 
99 de/ Dottore Giovanni di Ripa , 
99 »e/ primo Ut v delle Sentente . 
99 M. in Padova in età giovanile , 
99 alti i $. Giugno del 1429. c fa 
„ fepoito nella Chicfa della fua Re- 
99 licione , nella Sagrillia , ove fu 
„ onorato di Statua ledente in Cat- 
,9 tedra con il feguente Epitaffio ; 


Hit iactt Sacre Tb eoi agite Doti or 
CJjriJfimus 9 & Tkcolùgorum Menarca 
, Magifter Pat. Fr. Pattivi Venutiti 
Ord. Eremi tir um f. tuffi Auguflini 
Hui cbiit anno Dcm. 1429. die is. menf. Junii 
_ . Cu) us anima requie fcat in Pace . 

Gbtl. Teaf. d ’ Uom. Lete . 


91 Non è da confonderli con un al- 
99 tro Paolo Veneto dello Aedo Sec.9 
9« che fu dell’ Ord. de* Servi 9 c 
99 fcrifle ; De notitia Dei ; De con- 
99 tendo C bri filano refi amento ; De 

ordine & progrc/fu fui ordinii ; 
9 ) Expheatio Dantit Aligeri» poe - 
99 tc Fiorentini &e. 

i VENEZIA C Concilio di ) a* 
j*4. Agofto del nr*. tenuto da A- 
letYandro III. affluito da* fuoi Car- 
d'aali , da molti v e fcovi d* Italia , 
d Aiemagna , di Lombardia , e di 
Tofeana. L Imperatore , che avea 
rinunziato allo feifma^ c giurata 
*a pace il dì 1. d’Ag, , vi afflfle- 
va . Il Papa fulminò /comunica con- 
tro chiunque quella pace dirturbe- 
xebbe . 

91 VENI ERO ( Antonio ) Doge 
9 9 Venez. 61. nel 1384. fu cosi a- 
«9 m ‘ c ° della giuflizia , eh’ egli 
„ confinò in prigione Luigi fuo fi- 
99 gliuolo, che avea giovanilmente 
99 difonoraro una cafa nobile con 
„ parole . Nel collui governo fi eB- 
•1 be l'Ifola di Corfù ; fi foccorfe 
■99 Emanuello Imperad. de’ Greci 
„ contro i Turchi, c Sigifmondo 
,, Re d Ungheria .• e fi fé* la lega 
.99 co Fiorentini , e San e fi contro 
41 Gian Galeazzo Visconti . 


9, VENIF.RO ( Bertucci ) Ve- 
ti nez. fiori nel cominciamento del 
„ XVI Sec. , e fcrifle : gli Annali 
99 Veneti , e alcune dichiarazioni 
,, Sopra le cofe ofeure di Arift. Mar- 
„ cantonio Venicro Frocurator di 
,9 S. Marco del XVT. Sec. fcrifle 
9, un lib. intir. Phf fiologica . 

19 VENIERO ( Domenico } Sen» 
91 Ven del XVI. Sec. fcrifle alcune 
,, Rime , che fparfe fi leggono in 
„ molte raccolte. 

91 VENTERÒ ( Francefco ) Doge 
,, Veneziano 80. del 15*4. regnò 
99 eflendo le cofe della Repubblica 
9, in molta pace. Bona Sforza Rc« 
„ gina di Polonia figlia di Gin. Ga- 
,, lcazzo Duca di Milano fu a | fuo 
„ tempo in Venezia . M. due anni 
>9 ali incirca dopo di governo . 

„ VENIERO ( Francefco ) di 
«, Venez. nel XVI. Sec. , fu Filo- 
t» tofo eccellente del fuo tempo , e 
99 per la fua dottrina , e fapienza 
„ la Repubblica l’impiegò n e' piò 
„ rilevanti affari , ne* quali riufcl 
.91 conforme alla ferma e buona o- 
9, pinione , che di lai tcnea eia- 
9, feuno ; poiché fu ne’ Configli ac- 
,, corro, pronto , follecito , rifoluto, 
9 , e finalmente in ogni operazione 
9> giudi ziofo . Scrive e Rampò : 
jj Huat- 
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„ duetto Uhm Copri A’ 1.1:’ Ilo , 

„ dove tratta dell’Anima; Un Dia- 
.. loto della Volontà-natura ; l 
' «■;■/! l'opra i litri della Genera - 
„ rione , c Cdrrugiene d Arifloti- 
„ le , divi fi in quattro- litri . V. 

„ Tra». di U-m. Leti. Ubi!. 

„ VENIERO ( Lotenzo > Vene- 
^ ii ano fu -allievo dell Aretino, 

„ e Amore della Za^er'* > ' dc ! la 
„ Puttana errante . Maffeo Venie* 

,, io fuo figliuolo fc riffe pur delle 
,, Rime . Domenico Veniero fu uno 
' de’ primi Letterati dello delio 
„ Secolo , e nella raccolta del Del. 

,, re , e del R iticeli’ trovanti delle 
,, lue Rime. 

„ VENIERO ( Scbafliano ) no- 
,, bile Veneziano fu Generale deN 
la flotta Veneziana nell età <n 
, più di do. anni . Il tuo vaio. 

re fu maravigliofo nella batta- 
’ alia di Lepanto; e fall in tanto 
credito , che dopo la morte del 
’ Morenico a pieni voti fu crea- 
„toDo*c ; «fu 1* »*• 

' ” e m. nel isrn.Graz.ian Ifiot. di 

' ” VENlÒ f Ottone ) celebre Pitto- 
re nato a Leiden nel tisi, acqui- 
flofli una gran riputazione in Ita- 
lia e fu impiegato dal Duca d: 
Paròla, dall’ Imperatlore , dal Du- 
ca di Riviera , e dall' Elettor di 
'Coionia. Infine fu chiamato a Brut- 
/elici dall’ Arciduca Alberto r che 
noinihollo Intendente della Mone- 
ta Tra i Quadri di Orione Verno, 
vengono (limati foprattutto il fao 
Trionfo di Bacco, c la Cena, che 
fece per la Cattedrale d’ Anverfa . 
Fu quelli Map Uro del celebre Ru- 
bens . Mori a BrutTelles nel ioti. 
Gilberto , e Pietro Verno fuoi fra- 
telli fi dillinfcro anch' elfi , il pu- 
nto nell’ intaglio, il fecondo nella 
Pittura . .. 

VENTI DIO Baffo , Romano di 
vii nafeiga , fu alla prima Mulat- 
tiere , c s’acqui 116 poi una sì gran 
riputazione nell' armi' fimo Giulio 
Ccfaie , c M Antonio , che fu fat- 
'to Tribuno del popolo , Pretore 
Pontefice , c finalmente Confole . 
Vinfe i Parti in tre gran battaglie , 
e trionfò l’ anno ti. avanti Gesh 
Ctillo. Dopo la (uà motte fa tep- 
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peli ito con gran onore a fpefe pub- 
bticHe . . ‘ _ 

„ VENTRIGLI* ( Flavio > €a- 
„ puano Giurec. fcrifTc : Common- 
far. ad jura Municipal. Civitae. 

„ Cannante ; jurit R cfponf. live 
, C mfilia ; Elegie , Anagramma!. 
Eplgr.mra Vrofc e Poe fi e . 

, VENTURI f P. Pompeo) nae- 
„ que egli in Piena il d! z«. Set- 
tembtc del ìdsu. da nobili genr- 
tori . c nel ini. agli ti. Apri- 
’ U fi factò a Dio nella Compagni* 

,, di G. dove l’an. iris, fece la fo- 
,, lenne profetinone de’ Voti . Infe- 
„ gn6 la Filofofia per due anni in 
Firenze dal irto, a rutto il ir jt. 

„ e la Rettorica per moltitifimt» 

,, tempo in Piena , in Prato , m 
„ Firenze tieffa, di nuovo in Piena » 

„ e finalmente in Rema dal i ras- 
ai irte- Motlin Ancona nel irs*. 
ove dal Seminario Romano era 
’ (iato mandato di confenfo de 
„ fuoi Superiori per mutar aria . 

„ Stampò : Dante con una breve » 

„ e /ufficiente dichiarazione dot 
fenl'o letterale divtrSa in pile 
,, luoghi da qetella degli antichi 
„ Commentatori ; »g» Lutea «rji. 

Orazione funebre detta nelle Pe- 
’ Unni Efequie dell’ Wuflrifs, e 
R evercndift. Mon/ignor Luigi 
,, Maria Strozzi Vefcovo di F ie- 
Sole nella C hit fa di Santa Ma- 
,, ria in Campo nella Città di Fi- 
renze . La Divina Commedia di 
Dame Alighieri con una breve , 
e Sufficiente dichiaratone elei 
’ lenfo letterale diverja in piit 
larghi da quelle degli antiche 
Commentatori . Verena preffit 
,, Giufeppe Remo ira». Non è que* 

, Ra una 'femplice nltaiupa del 
’ già mentovato Cemento ; ma una 
nuova edizione c® rt n, °l fc S’ un " 

’ te confidcrabiHflfime : c pur Iafciò 
„ MSS. molte Orazioni latine , e 
, altre Opere rammemorate dall 
Autore della Storia Letteraria i 
„ Italia Tonto 6. - 

f VERBERIA (Concilio di ) del 
fatto tenere dal Re Pipino . 
Vi fi fece , come fi crede , ai. Ca- 
noni , che per la maggior parte ri- 
guardano i matrimoni . 

t VERBERIA (Concilio di) il ma- 
le 
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fc d* A goffo dell* s$j. Quattro Me- 
tropolitani * e più Vescovi vi appro- 
varono gii Articoli , che il Re Car- 
lo pubblicò nel Concilio di Soirtòns . 

f VERBERIA C Concilio di ) a 
ai. d’ Ottobre dcllVj. Carlo Calvo 
permette a Rorado d’ andare a Ro- 
to? fecondo gli ordini del Papa. 

t VERBERIA ( Concilio di ) a 
* 4 . Apr dell’sév. di ip. Vefeovi in 
presenza di Carlo Calvo . Inemaro 
di Leo» vi fu accufato , e vedete 
dofr preffato , appellò al Papa di- 
mandando la permitfionc d’ andare 
a Roma. Quella sii fu negata* ma 
fi fofpefc la procedura. 

f VERCELLI ( Concilio di ) 4 
mefe di Settembre del toso, tenuto 
da Leone IX. Vi eran Vefeovi di 
diverfi Paefi . Berengario non vi 
venne , benché vi forte ffato chia- 
mato . Vi fi condannò* e bructò il 
libro di Giovanni Scot Copra i’Eu- 

J artflla . L* errore di Berengario vi 
u pur condannato . 

„ VERCELLI ( Guglielmo da ) 

9 * nel me. ftabill una nuova ri- 
forma dell’Ordine di S. Benedct- 
9% to , c l’Ordine de’Frati di Mon- 
„ te Vergine nel Regno di Napoli . 
9 , Egli per la fua Santità fu caro a 
Ruggieri !. che arricchì il fuo 
M^oaffero , Gio. di Nufco dello 
*, ftcrtb Ordine , che vi (Te ..A* furi 
fl tempi , ne fcrilfc la vita • 

VER COLIO * Pittore cd Intaglia- 
tore Olande fc , lé di cui Op. fono 

aitai ni mate . 

** VERDE ( Franccfco ) Napol. 
,, <P origine * della Terra di S. Ali- 
ti timo, diocefi d* Avc f fa * Dott. 
•* in Teologia * gd in Legge , !cf : 
V, Ce nel XVII. Secolo in Napoli 
*, per molto tempo l* Fili tura Ca- 
noni che : ma come «offrano le 
„ fue O t >ere , non fu di nr>lto prò- 
v fonda letteratura . Egli lafciò : 
Prati t novifiima far, Reg. Confi, 
„ pienp. Julii Csfarit (Sol appi cura 
additionibut R. D. Franeifci 
y , Verde U J, & fac. Tbeol. Do - 
ftorit partei qutrtaor , Pfeap, t* 
„ Tfp. Ludovici Cavalli i 66 s. in 
„ fot. Trrocinivm , O Pantono- 
roodidaf calia ai Ùttivcrfum Jut 
„ civile ) ttxts fermava quatuor li- 
„ bromuro Inflitutionuno Civitiurt in 
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%% dnm Tomot éivifum Tom. ».' *• 

„ Ne.ip. apnd Cafialdttm i669. in 
„ fai, T txudogi* funi imentalit Ca - 
„ ramuctis pofltiones lelefìee , rro- 
,, vitata , finjtu/ariratis , & irn- 
,, prob.ibiUtatit frufir.ì appellata ab 
,, llluiirifi. Domino D. Ludovico 
„ Ctefpino a Sergia Epifcopo Pia- 
,, centino : quat tarme»* effe at>ii- 
„ quat . probaèita * adeoque Jpe» 
cui stive * pr aff ie eque fccurat « 

M èrcvircr , <Sr etere demonflrat Dm 
*, Francifcui Verde &e. Lugdunt 
j, fumptibttt Lattrentii Anijfert» 

„ r 66». R. D. Franeifci Verde U • 

„ J. & T. TheologixD. ae Pica poti 
,, Regii Jurh interpreti t Anacopba- 
,, iter fi s probibita* interim difett- 
ai tieni r piatone t . Ad varia bull u- 
,, rum Capita fammorum Pontifi- 
etiti Aletmdri VII. Clemtnrii 
„ Vili. Ci 7 X. Xifii V. Ph V. tir 
„ Leonis X. eum indierbus necefi'a- 
„ riis « Lugduni f umptibut Lau- 
,, reniti Aniffon i«?a. in fol. 

VERDIER ) Antonio di ) Signor 
di Vauprivat • nato a Monrbnfo* 
nel Fo refe agli i». Novembre is 44. 
Si refe celebre nel Secolo XVI. col- 
la fua Biblioteca degli Autori Frana- 
celi * e colle altre fue Op. le qu4^ 
fi con tuttociò fono molto fcarfe 
di critica , e di efattczia . M. nel 
i6oo. ai » s. Settembre d’anni sd. 
Non bi fogna confonderlo con Clau- 
dio di Verdier Aio figlio , Avvocato 
nel Parlamento di Parigi * td Auto- 
re di alcune Opere , che non fono 
Rimate. ‘ . % 

„ VERD177.0TI ( Gio. Mano > 
„ Veneziano del XVI. Secolo , feri f- 

Ce alcune Op. 

f VERDUN ( Concilio di ) fu! 
(me del 9*r. ferie Vefeovi vi con- 
fermarono ad Artaudo il portTefTo 
della Sede di Reims , che Ugo ii 

di finir ava . 

VERGA ( Cipriano) dotto ReH- 
giofo Spaanuolo dell’ Ordine Cifler- 
Cienfe , infeenò la Scrittura Sacrj» 
nella Univerfuà d* Alcali. M. nel 
n6o. Evvi dei fuo de’ Commentari 
fopra Giobbe , fui Salmi * e fui Can- 
tici ec. 

VERGER di Haurtoe Abbate <H 
San Ciran ( Giovanni di ) famofo 
nel Secolo XVU- pitt pe* Dilcepo- 
l»v 
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H . che attivò , che per le fueOpe- 
re . Nacque a Baion» nel usi d’ 
una nobile Famiglia . Dopo d’ a- 
vere (ludiato in Francia , e a lo- 
vanio, fu fatto nel mo. Abbate 
di S. Ciran « per la rinunaia di 
F.nrico Luigi Chareiguier delta Ro- 
tile Pofai , Vefcovo di Poiriers L’ 
Abbate di S. Ciran fi diede aRa let- 
tura de r Padri, e de’Concili, e fi 
formò de nuovi fifiemi fopra laGra- 
*;a , che tentò d’infinuarc nello fpi- 
rito di Gianfcnio,e di un gr. num. 
* Teologi , co’ quali carteggiava. 
Ogni Brada rentó per farli abbrac- 
ciare dai Signori di Le Maitre , 
Arnaldo d’ Andiily , e da molti 
a.tri Difcepoti , che avea allevati : 
il che avendo fnfeitato un gran ru- 
more , il Cardinal di Richelieu lo 
rete rinchiudere nel mi». Dopo la 
morte di quello Miniftro 1’ Abba- 
iò diS. Ciran iifcl di prigione . Ma 
non i Bette molto in liberili , ef- 
fendo molto a Parigi agli u. Ot- 
tobre .<4). d' anni Abbiamo 
delle fue Lettere Spirituali , un 
Trattato delta poverrà di G. C. La 
Quiftitne Reali, di. erG altri Trai- 
tati , ed un grotto volume in fogl. 
frampato a fpefe dei ckro di Fran- 
eia « (otto il nome di Petrus An - 
rtliat . QueR* Opera fn fappretf» 
per comando Regio, ed alcuni al. 
tri fuoi Scritti tonno condannati 
in divedi tempi dopo | a p U a mor- 
te . Del redo fe G toglicflero da’ 
funi Scritti le invettive . c le in- 
giurie contro de’ Gefuiti, farebbe- 
ro molto brevi . 

VERGERLO ( Pietro Paolo ) pi- 
lotato , Giureconf. ed Orat del Se- 
colo XV. era nativo di Giuflinopo- 
li , altramente detto Capa A' f- 
/Jrrr, fui Golfo di Vcnegia. A (Ti ili 
al Concilio di Coflanza , e fi fece 
amare dati’ Imperador Sigifmondo , 
alla di cut Corte morì verfoil lon. 
d anni ao. m circa . vi fono di- 
vede fue Opere. Non b, fogna con- 
fonderlo con Pietro Paolo Vcrge- 
no fuo parente , che fu mandato 
neba Germania dai Pontefici Cle- 
inente.vn. e Paolo HI. j*. r un 
Concilio Generale , che fi dova a _ 
f'cr.nurenft il Vefc. 
et Capo d Iflna , toa patri» . ;yf£ 
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in appretto eTendo caduto negli er- 
rori de’ Protell ami , feminò i fuoi 
errori predo de Grigioai , e m a 
Tub.nga ai 4. Ott. n«,. Compito 
alcune Op. che non fono neppure 
flini. gr. cofa da' medefimi Prote- 
ftanti . Vcggsnfi le DifT. VoflGane 
del Zeno T. I. p. 15, 

VERGIER f Giacomo > Poeta 
Fr nacque a Lione nel ilp. ciò* 
Vinetto fi portò, a Parigi , ove il 

f f a ri |° P,a 1 ee r Ie ’ e ■« fat P°- 

n, “ ,e , r * lo fecero Itim. e ricer- 
E? 1 » allora vefliva 1' Abito 
. i 11' *» fcce r '««re Baccellie- 
re della Sorbona . In appretto s r 
appigliò an a Spada , ed il Marche. 
f h? r,w' gn ' Uy lo fece Coojmif- 
° h, ; nJn " della Maiina nel 

r dir r e ? pu !; *" che ^'^en- 
te der Contiglio del Commercio di 

Dunkerque . Malato» voluttno- 
fa negligenza ed il f u o amore ai 
piacerl i impedirono a falirepiùal. 
to , e ad ammanire piti gr. beni . 
Fu aflafifinato da un colpo di piflo- 
1 » a Parigi vedo la mezza norie 
mentre andava a cafa , dopo d - ave! 
re cenato a cafad’un too amico ai 
?*• Agoflo ,,.o. d’ an. «j. si legge 
in qualche Op. che Verger avendo 
fetta una Parodia contro un Princ. 
potTcntc.fu uccifo per too ordine . 
Ma quello racconto t hiteram. fai- 
to . Havvi una fua taccolta di Poc- 
he . di Canzoni , e di Lett. e d* - 

j;' rl 'J? 11 * T! ent ' : la miglior E. 
diz. i quella d Amflerd. nel 
in ». voi. n u. fonante rrlcgarr 
in 4. Sono principato!, flim. I- #•„_ 
c “ ! - .Perchè fono compone eoe 
mo ta delicatezza . Vergar , dice 
il Sig. Voltaire , è a riguardo Ad. 
la Fonarne -, corno Capinone coir 
Ractnc , fievole imitatore , m i na. 
turale . Abbiamo ancora di lui Zìi- 
la , o fia / Africana in vedo . cd 
una iftonctta in profa , ed in verfo 
intitolata: Don Juan , edlfabella . 
novella Portogheft . 

VERGALE r Pietro Treflan del- 

^1 trr rvu"" 01 ' ’ ' MilT5 °™d° 

oci Sec. XVII. nacque nel idi g. g 
una nobile ed anf. Famigl. di Lin- 
guadocca . Egli f u allevato nella 
r. tv. le- ma d an. zo. fece I’ ab. 
biuta, nella quale fi fece molto 
flint 
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fluir. In appretto lanciò la Corte , 
r 4 0401 idea di fortun 1 , c (i ritira 
li Unzuadocca coi Sig. Papillon , 
Varie, d' Alce . Egli fece un viag. 
gio nella Paleilina col «ùifenfo di 
quello Prelato , ed ellcndo ritorna, 
tn, li diede inticram. alle MiiTio. 
ni , e a dirigere le anime : qual, 
che tempo dopo avendo avuto par- 
t« al Libro della Teologia mora, 
le . fu cacciato da Linguadotca per 
Lettera occulta , ma dopa i| Re lo 
riilabm nella fua prima liberi» . 
J<!i s a«b?d Vicino al Coltello di 
Tcrargucs , mentre andava a Parigi 
*. .*■ , A P r - ■**♦• La fua princ. Op. 
e mtit. Kfmt Gtn. di tutti gli fia. 
ri , e condizioni , t de' penali , 
rfle fi pojm commettere in a. ve!, 
tn 11. J'otto il nome de! Sig. di f. 
Germana enti un 3. voi. /penante a 1 
Mercatanti , ed Artefici . 

VL RH F YEN ( Filippo ) Dottore 
in Medicina , Profrfibrc Regio in 
Anatomia , ed in Chirurgia , ed uno 
de pili cel. Anatomici del fuotem- 
r°.l cra UD Contadino del 

Villaggio di Vertfbroucq . Lavora 
In ferra co fuoi parenti fino ali’ 
«tà di ventidue an. quando il Cu- 
rato del luogo trovandolo di molto 
fpinto lo dirozzò , e gli procura un 
rango n:l Collegio delia Triniti 
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di Lovanio . Vcrheyen vi fece tanti 
progreflì , che fu dichiarato il pri. 
mo tra’ fuoi Condifcepoii . Diven- 
ne ProfefTore in Anatomia, e in 
Chirucgia, c s’ acquiflò una gio- 
ria immortale. M. in Lovanio ad. 
di 18. Febbraio 1710. in età di fef. 
Unt.idue an. .Abbiamo di lui un ec- 
cellente Trattato , de Corporit fiu- 
mani Anatomia , la feconda edi- 
aione del quale è di Brunelle» trio, 
in «. un Trattato de Febrifius . cd 
altre dotte Op. 

VERINI ( Michele ) ceicb. Poe- 
ta Fiorentino, cra figlio di Ugolino 
Verini , noto per le fue t)p. Da' 
fuoi an. più teneri avea una fetida 
pietà , c in appreiTo ricusa di fé- 
guire il configlio de’ Medici, che 
gli ordinarono , che fi ammogliar, 
fc , fé videa ricuperare la fua pri. 
Ama falure . Egli fioriva verfo la 
«ne del See. XVI. vi Tono de' fuoi 
P. * c * morali in Latino, che gli ac* 
guidarono usa gr. riputazione , e 
che furono più volte riftampati , 

Y AERIMI ( Michele ) Spagnuo* 
*> [°* ma allevato in Roma (otto 
j, la difciplioa di Paolo Saflfia dì 
„ RoncgJione . M. nel 14**. e ci 
»« iafciò un operetta : De puer orane 
»? merletti . Nel fuo fepolcro gli fu, 

fatto i! Tegnente Epitaffio: 


Prr.7mi.itm1 ccdant monumenta ^ Vìatcr , 
m;te lipidi , f uanauam mormora nulla videi » 
Vermut Michael deeut immorale puiotis 
C l judit ur hoc Tato , fide pgrurnper iter . 

Qjiod late t inpeni i fidai , fate gloria P bachi ? 
-£*!"*** 0rbts 1 u * m frevit urna capii ? 

Vrftica iempofuit gravi Bus di fi in fi# figuri, 

Qua p e flint /acri, equiparare llhri t . 

Efl brevi, , arguta, , facili, , fine felle puàicui ; 
Liti era plus nervi , f uam fua carni, hatcr 

Angelo Poliziano onorò parimente i! Sepolcro del Verrni 
«.con quelli altri verfi , 

Ver ina, Michael fi oranti bus oc e idi t annit 
Martha, ambigHum ma} or an ingenio. 

Di fi tea eempofuit dotto miranda parenti f 
c li u inni gyro granita fenfa brevi . 

Sola Vinus poterai lento i'uccurrere morbo; 

Ne f e poli iter et , malati il le meri . 

Nte tacci , Patri dolor , & dccus , onde juvtntus 
T--»» a • ri/\ • r* tm Pte T *r Vates mi ter tara captane-, 
rear. d Uomini Lett. Ghil, 
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,, VEBtNt ( Ugolino ) di , RrcB " 

Je, «ori "die Lettere «et M»®; 

„ in circa , (<mo la difcip 'na d 
, CriSoforo Land.nl , uomo < no ì: 
’u erudizione in ogni forte « 
"fcicuzz, onde 

In chiamò Caccrdott delle Mu 

” [e d srea Angolare «Ielle otn- 
” {Se-dffci piine . ScrilTe e Santi* ■ 

\ TeltlMentftn nei urti , & vela 
{, Roman t tarmine cmteatum U. 
’’ fri mi de lliufratrme Irta 
. Fiorenti* carminitin fongeflt , 
&c. H rumor um laphcn vet/f- 
” j, ui elabnrjterum in laudino Lbrt- 
” pi & tanlhirum , libri qua- 
” tu or : Vita Sanlfijt. Ann nini 
” Archiprejulit Fiorentini betono 
!! tarmine ctnfenpta tjjva m 
tandem C. Philipp i Fi rmimi 
* de Beni t Ut Ordinii Ferverà m 
*' Beale Marie Virgin'n Inflattra- 
” lem . Di più fcriffe : Cammeo 


.. toni. Di pm itrmc . - .......... 

’ furio l'opra Or lato % Epigrammi^ 
a Beatrice Regina d Ungheria , 

” fidi. i del Re Ferdinando ; ed al 
tre Op. MSS. che fi confervano 
*’ apprelfo gli Eredi di I rance f«o 
” verini , die fo lettor di Filofa- 
” fia nell 1 Univerfità di Pifa . V. . 

V Tene, d' U etti. Lete. GUI. 

” VEP.MANDER ( Carlo ) Pittore , 

» poeta , nativo d' Meolcbrac nel- 
le Fiandre , fece conoscere del fuo- 
co, e dell’ ingegno nelle fuc Poe : 
fie , e nelle fue Pitture , li cui 
foggetti fono per la maggior par- 
te cavati dalla Sacra Storia . M. 
nel rfor. Di lui abbiamo un trat- 
tato della Pittura le vite de Dot- 
tori Fiamminghi ; delie Commidie , 

e delle altre Poefie . 

VF.RMF.YEN ( Gian Cornelio ) 
celeberrimo Pittore , nativo d un 
Villaggio pielfoHarlem , fu lopfli ri- 
nominato il Barbuto , perebù egli 
aveva , dicefi , una barba si lu ga , 
die la flrafcinava per terra « an- 
che quando era in piedi • Acquinc-lli 
la fi ima dell’ Impcrador Carlo V. 
c fegul queflo Principe nella fpc- 
di zinne di Tunifi , eh’ egli dipinto 
in molti Quadri ■ M- a BrulTelles 
nel issa, m età di sa- an. 

VERMIGLI ( Pietro ) famoro 
Calvìnifa. più noto fono il nome 
di Pietro Martire , nacque a Firen- 
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■e agli ». Seft. tsoo. Ve#l V abi- 
to di* Canonico Regolare di S. Ag - 
Sino nel Menartelo di Fiefole . » 
refe valente nel Latino , e noit'tc 
co, nell’ Ebreo, nella Piloto , e 
nella Teologia . Fu (aito pm Ca- 
po della fua congregazione , f«- 

dieft con tanta eloquenza . che « 
tenuto per uno de 1’'*“]» let- 
Predicatori d’ Italia . M» 1» d c ' 
tura de’ Lib. di 7uinglio , e di 
Bu-cro avendolo fatto cadere 
trote - perverti Ticmellio, Zin- 
chiti, e molte alire portone , coo- 

duflfe feco Bernardino Occhir.i G«- 

»d A ; gemina , eve aptl.Scoo.a P.. 
blica , e fpotò una giovine H« 
giofa, chiamata Caieima . La ira 
fama lo fece dimandare in lnehi'- 

! ov’ egli ar.d6 colla 

glie nel is4S. W 1 ,u fM '° ? 
fore a Oxford , e leene quefio 
piego fino al issi qua.nuo iitottso 
in Argentina. Andft P 01 * n . f ‘ S p. 
re a Zurigo, d>ve m. nel i " 1 
«li avea a'T-flito r anno av ani. ai 
colloquio di Poiify - «»*»* ■ ra “_ 
numcio di fue Opere , che con po 
fe per folìcnerc i fnW e ' rorl L : 

+ VER NEIL full C “"i 

lio di ) il Diccmb.e dell »a*« E 
bioino Arciprete « aPpebanodcl He 
Carlo, e VcfcovO di Fml-*'» > ” 

pre ledette in prefenza di Vi mi 
di Sens, e vi fi fecero ir Cano- 


ni, e vi n ! e “'V ,i 

ni . Nella prefazione fi «W»» '• 

Re a confcrvare la pace co 
ft v'fRNPY ( Guicciardo Giufel<pe 

di i eelebre Medico, rnembio vt ll 

Accademia delle Scienze di Pai ii- 

dino Reale , cd uno a* y 
Anatomici del fuo tempo, nacq 
* Fctirs nel Forefc a 

ió“di quefla Città’ f 
Hatr\i «n fuo ecceU. Tratiato 

’^^ERNIA (Niccolò, da Chieri , 

.. fu Medico di ptofeffione net XV. 


” rcb^- - Ca,ra ^ 

” f .‘S <t. Imitate inni. 

la Stnifa R ^? NT ? Co " c 'l'0 di ) fui. 

et 

aC^.i-iarcln^riU.'^i 
. bU °" ‘ ;rÌd0 del 

itf màtrii mon?o^ 

""do III- C°,»“ re “° ***** Co- 
Miflfionarlo Co»'** 0 e? e«l<*ee 

raffi '-?SS5‘.'2» 

vi un fuo ecr*ii, * ne rg 49. Hav* 
Iroverfia , con unaM^i 0 ** j di Co*. 

*d alirc Op la n-,1'* 01 dl F ede » 

Val ■ furono flaE«ffiV" U f r, - ,e 
loglio . ‘*™p<Me in a. voi. i n 

v.^2i!“ <“>"•«« c,i«„. 

+ Verona f concilio di ) del 

i»«4. comincialo il dii. d’Aaoflo 

vem"' : i",r 0 3lnicn0 fi "0 a’ «. No-’ 

«'■Mi le ItBW, 'L’V M i* Ì - 

«Pnmcre il furore de’ Catari a^ 
«■aurini _ c a i. ri rJl.- • » de 

lenipo; c ic erudfi!»* 1 * 1 dl quel 

e > c ic crudeltà mudile eh’ 


V r 

r^ ; e fucilavano contro eli r..r 
Salirci . cligevano la mcdcCm^r'" 
verna . con la quale Ti’ ?' 

W!X3g 

Velrara"^ neTxT^ 

:: «&?; trssa* 

ir Teologia «òlio f 3 • ' 

« * Per la fua dotiti natolo m* 

*» Rii effend i ;ig*ravafo da* c ' 

>■ iì 3 '«.«-S,,* 

’ ’ e d [5 alle Pampe «olle o- 

” mi ’ C , he abbiamo in 
” "" *, B *1 Piimo de’ quali (icom 
” n;ol d ° n0 - 1 leguemj T,a a"i 
» D'fpn, aliene, ad,;,/ at , 3 ?" • 

.. • De fide , O Op'eZu,&Ze 

” 7 »? ' /,# vte arbitrio . rie Pr„ 

” <Ulhn. 1 t, ine , De f „ , 0 fl - Pr 5* 

tmrl ** ,- Dt aur Oculari Kv 

” «VZ am ' n l an Cm t'ff“ ne : DcP^ 

” Ha lli* rac 'dmento : De £«/!. 

” ‘•«^evitate : De p,,- 

” Pe*e< , ©• fedir jLmlì' 

” rf n D<- Su ‘f’,riJU* Sacramenti'- 
” De Communione fui u, roane ine 
” I1V Mdt'imoniì fTtamìn 
” 90 ,P g Purgatorio : De Indù, 

” i en, ‘.“ •' °c Mendicanti/,,, 

” l»r W ""''“' • " lecoodo vo 

iè£- C .° nt ’ e * <: : ^ Incarnati o. 

” ne Veri, Dimmi : Confon mti. 

.» foaionr Svanirei, flartm C um hi. 

” £? /«.« erg, puerZ /el 

il /c^'cnZ^Ut M V “ * d 

.. raffi™ . n“I 1‘ '"JS*”* pe- 
.. troy.nfi : Paper r !- 

” ?' '!» IWfole finarrotiZZlnà”"' 

»’ deetm Itbret digerì * a „ n ? Uf *‘ 

':£’n?,*'£ m , ^ tm 'n>>'acu'tT m 

” P tt i ,te ' rri ”e P ^' p 7 e ff P u P ZZ ,Mm ^ 
-MZPin^ «ri/* 

” /dpe^r" 0 r ° no •' fumweoiorià 
ni pnnnseln, ai Mvcnr* 
ri Domtn, u[q Uc a j Domininm R* 

"{o flnlZ‘"r ”‘ Jd ' m ' Noi quii. 

” -° • Commentarli f, t p ST 

» M*lw £van t elii, » Doininic.t 

•i Re- 
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V T. 

» Refurrtffiimis tifine ai primarie 
n Dominicani Jiventus , Il fedo 
fl volume contiene: De magna u- 
niverlalit E.eltfi * Chrifli ciuffo- 
li rif ate : De moia viventi Jecun • 
inrr> fpitifum , & non fecunduro 
u cameni ; & (ti: Cbriflianj miti- 
li adverfus carne* , Dìatolum , 
t , Montura i De Jmflificatitne : 
i, De Dignitate * tiP exce> lentia in . 
i, teli e ff ut & .voi untatiti De gra- 
ti tia % & Ubera arbitrio : De tu- 
li p/ici Purgatorio in kec j*. ulo , 


> F »if 

„ tir in futuro : De fttfr. etiti un- 
ii nuis prò lev iris Defunti or um f 
,, Commentarli J'uper omnikut p**- 
, etptis , fi?* tcc'imentii Catini t : 
», Cantra Rejponfìoner , & p> te- 
li flati ones corona , qui ad Gene- 
ri rale Conciti ma venire ccntem- 
11 nunt ; cd altre Op. M nella Aia 
», paria nel issi, e f * j fepolto ncl- 
„ la Tua Cappèlla di s. Giacomo ; 
n ove fbpra al fuo frpolcto gli fa 
ii pollo il feguente Epitaffio ; 


J nanne r Maria Verrai ut 

¥ errori enfif , Carme, ita Tbeolog. pofl mvitot laboret in faeris Seri- 
pturìs intrepretandit % P.-puloque Ctrifli%no nubi ice , ne piti conci ni- 
bus erutiento , impiornmque dogmatibui cwn ferimento , tura ti. i n- 
do ex pe lenta , BibtiothcfJftì , colleffis undt fiala- omnibui omnium 
genero* ac ordimmo optimorum auff-rum Jcriptis , [•• a lumpeu hii in 
eàibui inflruxit , hoc D. Jacobo facci ‘uni ernie , hnnefl /> iuc retteti , 
prò fiuti it forum qui Carmelit. famira adliffi funi cruntquc fu- 
ranti; i auxit i & tandem , mortaìttatit fu* memor nane umana y 
qua cura fato funffui fucsie , offa fua tegerentur » fibi vivent P . C. 


Oént an. t 

Ghil. Teat. d’ Uom. Lett. 

« VERRICELLI ( Angelo Maria ) 
ii Napoletano Chierico Regolare dei 
a XVII. Sec. i Rampò : Qjiafl Mo- 
li ralts in 8. Traff. di [ir i butte \ 
ii De Apofiol, Miffionibus . 

VERROCHIO ( Andrea ) cel. Pit- 
tore del XV. Secolo , era bravo 
nell’ arte di Orefice, nella Geome- 
tria , Proiettiva , Mufica , Pittu- 
ra , Scultura, ed Intaglio. Po:le- 
drva anfora 1* ane di fondere , e 
di colate i metalli , e diregnare 
perfettamente . Mori nel »«»». in 
età di j«. an. I <uoi difegni a pen- 
na fono ftimatififimi . Leonardo de 
Vinci , e Pietro Perugino furono 
fuoi allievi • 

VESCURING ( Enrico ) ecccll. 
Pittore , nato a Gore uni nel mi?, 
fegul l’armata degli Stati nel »«?>. 
e fece il fogge tto ordinario de’ fuoi 
Q-*%d'i tutto ciò , che patti negli 
Accampamenti » Attedi , Battaglie , 
ec. Dipingeva ancora con faccetto 
le Caccic , gli Animali , fbpra 
tutto i Cavalli , i Pacfaggi ec. Di- 
venne Magiflrato di Gorcum , e m. 
nel tene. 

VERSE C Natale Ruberto ) nac- 


que in Man» da poveri Cattolici, 
Si fece poi Galvani i*5 e fu per qual- 
che tempo Mìnifiro «tel a R. P. R. 
in Amfter.iam Dimorò in appréf- 
(o con Cnitoforo Sandin , il rglio , 
famOfo Perniano , ed abbracciò i 
fuoi errori ; ma rientrò fin a]n ente 
neila Cltiefa e r otica verfo il 
e il Clero df.Erancia .li diede una 
penfìone . M'rri fotto U i arrocchia 
di S. Benedette in P > : *i nel *7»4* 
Abbiamo di lui : i Ua* Opera in- 
titolata: il Proteflante ptei^.j, o 
Trattato della piee detta Cbie/a . 
nel quale dim fli t co* principi de* 
Riformati , che la Fede della C bif- 
fa Cattolica non roi cfcia i fonda - 
nienti della Jalutc , e fi de ono t /- 
levare nella hr C muniate tutti % 
Crifliani del Mondo , i Toc ini ani t 
e i Qjtacbcti flcji : a. Un Mani - 
feflo contro Jurieu , che avea at- 
taccato con un Fiifium 1* Opera 
precedente , che à il miglior Li- 
bro , che abbia fatto A uberto de 
Vcrsé : t. V empio con iato i o Dil- 
Jertrxjone centra f pino fa : 4. 4** 

chiave de ‘fi ApotalifJ: di T. Giovan- 
ni x. voi . in il, s. V Antij od nf*m 
no % 


; 
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il. ve*' 

ito, o nuova Apolli a della Fede 
Cai eolie a centro i Toc intani . Com- 
pofe queft’ Opera per ordine del Cle- 
ro , per provar la (inceriti cklla fua 
«onvcrfione : t. U Sepolcro de! Se • 
tini intimo ee. 

VFRT ( Don Claudio di ) ee le. 
bre e dotto Reiigiofo dell’ Ordine di 
Cluny , nacque a Parrai a’ 4. Ott. 

Fgli fu fatto Teforicrc della 
eletta Abbadia, Votatore de.i* Or- 
dine, poi Vicaro Generale nel j(?su. 
Gli fu dato nel »*»$. il Priorato di 
S. Pietro d’ Abbcvilie , ove m. il 
I, Maggio iros. Egli avea fatto 
lino Audio particolare delle Cerimo- 
nie della Chiefa , e fi *ra replica- 
to a fpicgarlc letteralmente , e illo^ 
ticamcnrc , che contengono 4. vol^ 
che abbiamo di lui fopr a quello fog- 
getto, forto il titolo di jpicf. trioni 
/empiici , letterali ed ifioriebe delle 
Certmcnie deila Me/fa ec. Quell* 
Opera contiene un gran numero 
di cofe curiofe , cd intere (Tanti . Si 
fono /atte molte confutazioni di ef- 
fa » tra le quali una di Monf. Ve- 
feovo di soitTons è fiata nel i?s?. 
flaypp. in Roma con una previa dtf- 
fcrt. dell’ A«x Giufcppe ‘Luigi Afife- 
nun . f Egli è pur anche Autore 
d* altri fcritti • 

VERT ( Giovanni di ) famofo 
Capitano Parti tante Tcdefco , che 
fu fatto prigioniero dal Marcfciallo 
diTurcna, e che divenne il fogget* 
to di v.nie canzoni , e motteggi .. 

V EH TOT d’ Aufrocuf ( Renato 
A uberto di ) cjl. Storico , ed. uno 
de’mivlion Scrittori franteti, nac- 
que nel Caflello di Bcnnctot nella 
Normandia, a’ u. No»r i«is. d* 
una famiglia nobile , ed antica. D* 
an. id. vedi 1 * Abito de’ Cappucci- 
ni , paisà poi nell* Ordine de’ Pre- 
mono r.ucnfì , ov’ ebbe molti Bene- 
fici , e fy finalmente Ecrlefiaflico 
Secolare . Fu farro Segretario di 
Madama la DucheiTa d’ Orleans , 
membro dell*' Accademia delle I- 
fcri/ioni , ed IS^rio^rafo di Malta . 
M- a Parigi a* is. Giugno irjs. d’ 
anni eo. le file principali Opere 
fono ; La Storia della rivo/u\ione 
della fverja , di Portogalli: Le ri» 
velaci oni de' Romani ; e i’ l fiori a 
di A dal ta . 


V E 

VESAL ( Andrea ) cel. Medico , 
ed uno de’ più dotti Anatomici del 
Secolo XVI. era nativo di Bruttql- 
le$, cd originario di Velici nel Du- 
cato di Cleves . ove i funi aliena- 
ti *’ erano diftinti nelle Scienze. 
Egli fece uno Audio particolare fo- 
pra 1 * Anatomia , c 1 * iufegnò con 
riputazione flraoi ili caria a Parigf 
a Lovahio , a Bologna , a Rifa , 
e a Padova. Fu fatto poi Medi- 
co deli* Imperatore Carlo V. c 'di 
Filippo II. Re di Spagna, . Lan- 
guii narra , che in appretto avendo 
voluto fare 1* apertura d’ un "corpo 
d* un Generale Spaguuolo cae crc- 
deafi morto , appena gli aperfc il 
petto, che fi conobbero degni di vi- 
ta , ed il core palpitarne . I pa- 
renti del defunto /degnati di queflo 
fuo difprczzo fecero fare un procef- 
fo criminale a Vefal , e 1 ’ accufa- 
rooo all’ Inquifirore ; ma il Re di 
Spagna lo liberò da queflo pericolo 
con patto , che in pena del fuo de- 
litto andatte in qualità di pellegri- 
ni nella Terra Santa .. Per conse- 
guenza Vefal pafsò a Cipro cón 
Giacomo Malatcfta Generale di Ve- 
nezia , e quindi a Gerufglcu ve 
Poco dopo cttcndo morto Falloppfio 
a Padova , il Senato di Venera 
lo chiamò ad occupare U fuo lub- 

? ;o : ma nel fuo ritorno , il fuo va* 
cello avendo fatto naufragio , fu 
Rinato dal mare nell’ Ifola di Zza- 
re,. ove morì di fame , e di mift- 
j-ia nel deferto di quell* Ifola a* 
is. Ottobre is*4. d’ anni s*. Huv- 
vi Mti #no corfo df Anatomia in La- 
tino molto fiimato . 

f VESCA (Concilio di ) in Ifpa- 
gna del $j>8. ove fi fecero due Cc noni. 

VESPASIANO ( Tirar* Flaviufì 
Imperador Romano , nacque in 
Villaggio del Pacfe de* Sabini, vi-, 
ciao a Roma I’ anno tt. di Gesù 
Cri fio di una Famiglia onorata. , 
ma non iUuftre'. bidirtinfc in gne»,-. 
ra , c pel fuo merito fu (arto Tri- 
buno , Que flore , cd Edile . Of- 
fendo fi cattivata la benevolenza -li 
Caligola, pel favore di Narcifo i\. 
berrò di Claudio , fu mabdató .nel- 
la Germania , poi nella Gran Brcj- 
tàgna , e vinfe i Barbari . Il cre- 
dito d’ Agrippina io coflriufe a f\- 
* • ' 
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«andato • Poco dopo f„ 

jgsr s 

addormenta,/. _' Ia • ma e(T/—a-^ 


ftf '“ *« d?41Sf d, ^*£ c»"' 

nar c°odcrfì ; ’ * *° 

?A l Y Ì fi™T°' %^'^lro. 

* ,a . «Ir Ebrei U,? ? nUnd d con. 

B.' ■ 

^."nceratofe £?J?V * «■£: 

Pnmo Gi«g no j ^ u a armara j| 
2 C * Ù Cr.flo . *"no 6f . ! 

£.«* *^«2T a - "°- 

5£ ,a « < fi COncfotT a * ,0ni di 
jrffimc fpcrao2 IC 'P?^ 0 di ini »" 

«crufaiemmn 0 f i*' •. che p4f c ! 
™» con r uo pi,' 'h‘ montò ,fL s 

?<? “a *<mZTViZ e l mr ’*™ £- 1 

2K, ?« 

d ‘ R «fi Ci«od^ d *' r a».oV» * 

« r v a ^ f n^vr 2 

dr'cttaeafi a * mav * ' litiiJ/; “ Bo 

« . difié ” |. a "'Wc •• Io fentò 5.'* ed 
J.'o a diventar Dj£*’ ’ 'he ancomin oeI 
B'^rearare t»£: v ? cado con ciò 5 r * 
"’anzadc’Wo»,. .“Per»,* „ r con de . 
nel no,7ro 2Sf • «re coHo^i“- to 

*>(* U /or ^°“ .^52SSS bro 

f- 

2; 5“ *«£r‘ ^«*1 fto Sii « 
?** le cariche , che *naln 

i? d impose 1 car| c« i| pp Rue», 
?» delle fuc bdle ' ° rcuri> !* »> 

Sordida avariai. V. a *">»i co n De, f*‘ 
Accorte . a • Trro fuo fi g ";£*,? « f 

-‘ "SS”. 

SSSfSSfiS'SAKS. Si: 

T " «I, *“ v,t «.Sn <rte . « «-a 


> dopo fq n ... V E 

| n »' rl di ^/' br * *SS*ofi nelle V ,5 ' 
"o bene . e „ *1 Memorie di 

ne ' Aio fi 1 "* "fi'J/ìoni per J, an ' »«. al. 
e Bendai P f T e,re «IlVlTere 0 q “' 0 .' che ap. 

’ò3- ^ 

« £“ e i-VcSl? - - - 

r :/i? S>v-i^^»£- 

hverfe .^m^ 1 P ° m PHio i e £' a del ftioco . 

Mrtto 

dota- * fi''eai) n fitocó^déii/ c “ nft, "»am ? o« 

,,a !j 

fio. ^. O »o di Aura*/? ' e,e J cei eb , e 

i.f S"SS«d.p*; s . 

TI. * «rticeaa dinau r i d *f-Sni dai; a ' 

Sf SJS.iJ^SZf^ 

Ke becero cf^ ^a del a^"^' . 

x SgjASstó 

'- °'t>* Z' P Z nò , r^^™' ciz,a . 

: 

*> lato M. BoS “ capo . 

«y il’aSf?* Io nX‘ 

" ,V * al v 'l'cov J do d b f a f' a di Aa 
il potrei ’’ 0n »e Pr ef?°'5® a *oe| 


«O. 
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s? 

la pi***' Sl nf0 f c tiadi FartP '* . Indi? 

•/Scila Cala ufcift Jofo U |efie , 

ivea (cmpr« ‘"“fra erti a E vvi <" }‘ 

fca latteria * ai 91. anni • U h 

am f “ d -'X. bene , « "Jfttin- la j/ 

‘èssila* 

Vri.‘4*rsrc^an // •*. 

f una ndu.oa- f Scultura'"^ , 0 . 
O.iRcnc funa me ? „o Tra» ^ , 

rQ , e m j-* ^otnnnat . f n »\. tc 

"■ ; 
■ 

f cOrc» KaV\ftaii° n . c *i/ r **«i ** \ 

V d f U s SSAr-“ 9 . Trattato ' 

vsffisttri» «f i° el nv 

«'e" a J So M° lte l **- 

>n 

« e ' c '/ÈttLM * 5-°w Mario del 
♦ t Pafan* a * * • » a nell* 

w^“»c&jssfc; 

S33gji.‘.fe*- 

dlCÒ * .7 motti mita c0 :* \ pittore 

oceafìonfl , Giot«.»° * n vet- 

V 2 *,¥ 5 >.,<tS. • 

del XV .;',r^n la fl' m * ’ V, Baviera . 


.V °c fu f >' tto /' b ' 

» _,i fuo ® [d J ne ,’ r . c a Roma « P" 3 ' 

ti ®e» #rc fontane * . con - 

“ -“sì «s SS ;, ss: 

Mj? fC d pu filmato <U penfionc 

'" /Vcbc ali diedero nna^^ . 
V, 6 ‘ 00 . feudi , e m Passio i** 0 - d 
la (ua f la tua P r ' n >' p J Epift*- 

\ & l £i£?&°'zr£.K 

» -Crti*. %'* l-jr^fiderabi- 


P ro 'f^“ 0 * f/ni * \ 

pieni °*, «tr dittando » (f a per ' 
.(Tale pe' ^JSj» fattura £«„, R- 

fp '^d’ oper» • *i//orc al f“° 

' caP °/e Qued° P !a dipingere 

,lfo P«efc 9 0 idiPieai a “ a p- 
;rvix'® ♦ <j’ ani5 na \ l 'in fi difti* - 

<** 

^%rtf- aa "r 

“•«gVnIo . f^JSSSi ) <><>«<2 

VCH^JanVtll’ O;/- tei 


F” * & c . itaw— -t 7> 0 - ra fa n- 

f»« n> j f 0 tl. (Ì ucft . irt voi. io 

ft&Bi-àisK 

<%£?&• L *Ì’ ìmSSS 

U^ u v »,it a ttifotnaa «*•. a h» 

^4r^sS5> ,1 K: 

Settembre . le P™*& a i. 1. 

"“"“annìli de' rat- 

%'• ‘-.JgJ 

' voR iH^ dotto 

r. ©€*»*•*;;; 

C** _V, C io*o. eU • Delfini 0 • *\ 

e »° b ; ^ Valcoia nel u onC . cd 
ra; d^fu elle ricevette ^ loro diede 
un rVytn compagni , Certofa . 

i*4« 

f ?/ó 

mere S ^ VJST ^ “ 

liftia* *°L t . no. . appellato > • 

». ia- »• ^one u r;i‘; . ° Ui °r; 

.resi 

piante , *' a *r di Beatrice o 

dotto 

* c tei ^^^4Sn*r£ 
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gna , -e di Aquitania • Morì ti i f. 
Giugno 6 . Quelli à flaro uno de* 
Principi più «elcbri del Tuo fecole. 
Fu detto il (PrjTrfie, a cagione del- 
la grandezza di fua fiat-ara , e del- 
le fuc belle azioni , il Bianco pel 
fuo colorito, e 1 * Abate , perdi* s* 
■era metto in portello delle Abazie' 
di S. Dionifio, di S. Germano ‘ de* 
Prati , c di "S. Martino di Tnurs . 

UGOTSJF. Caperò , Conte di Pari- 
gi , d* Orleans , e capo della Terza 
finca dei Re di Francia, detta de’ 
Capermi , era figliuolo d’ Ugonc it 
Grande . Ti difefe Parigi con vaio- 
re , ed acquiftoflì una Rima univer- 
fale pel Tuo coraggio, e per la fua 
prudenza tl Re Luigi V. 1 ’ infin- 
gardo , eftendo morto, Ugonc (a- 
peto fecefi proclamare Re di Fran- 
cia in Noyon , e fu confettato in 
Reims dall’ Arcivescovo Adalberon 
li i. Lugl. V87. Altri non vi beffa- 
va del fangue Reale , fuorché Car- 
lo I. Duca di Lorena figliuolo di’ 
luigi Oltremare . Quello Principe 
•volle ricuperare coll’ armi la coro- 
na , che avea perduta per fua col- 
pa ; ma fu fatto prigione in La«n , 
e rinchiufo in Orleans, tigone - Ca- 
poto fi afìociò fuo figliuolo Rober- 
to , e m. li as. Ottob. pv**. d*an. 
57. dopo averne regnato dieci. 

UGONE d* Amiens, detto altre- 
sì Ugone di Roano . Si trasferì da 
Amiens * luogo del fuo nafeimen- 
to, nell’ Inghilterra , c vi fu fatro 
Abbate di Rodinges . Fu poi Arci» 
vefeovo di Roano nel *ijo. c mo- 
li nel ii«4. Egli fu uno de’ più 
pii , e de’ più dotti Vcfcovi del fuo 
Secolo. Ci rtftaio di lui tre libri 
per iftruzionc del fuo Clero contro 
gli Eretici de* Tuoi tempi : il Pa- 
dre d’ Achery gli ha fatti lampa- 
re in fine delle opere di Guiberro. 
di Nogent . Trovanfi altre opere di 
Ugone nelle raccolte de* PP. Mar* 
tene , e Durand . 

UGONE di Flavigny, Monaco di 
S. Giovanni di Verdun , poi Abbate 
di Flavigny nel XII. Secolo, è Au- 
tore della Cronaca di Verdun , che 
viene Rimata dagli Eruditi . 

U'GONE di S. Vittore , celebre 
Teologo drl XII. Secolo , origina- - 
•io delle (landre , coiifcgroffi a Dio 
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«11 Abbadia di S. vittore In Pari- 
gi , governata da Gilduino fuo pr. 
mo Abbate nel mt. Egli ivi in- 
fognò la Teologia con tanta riputa- 
zione , che fu appellato un fecondo 
Agoflino , e mori nel 114* dopo 
effe re flato Priore dell* Abbadia di 
S. Vittore. V* ha un gran numero 
delle fuc Opere , In cui egli imita 
lo Itile , e ficgue la dottrina di s. 
Agoflino . La principale è un gran 
trattato de* Sagrarne nti . 

UGONE di S. Caro , celebre Car. 
dinalc Domenicano , così detto dal 
luogo del fuo ttafeimento , alle Por- 
te di Vienna, ov* è una Chiefa Col. 
legiara dedicata a S. Caro . Acqui- 
noti! gran riputazione nel XIII. Se- 
colo , colla fila partenza * fapcre , 
e ralenti . Fu laureato Dottore in 
Teologia nella Facoltà di Parigi , 
e fu fatto Provinciale dell’Ordine 
fuo , c poi Cardinale da Innocenzo 
IV. li 18. Maggio iiJ4. Queflo P.» 
pa , cd Aleffandro ivi f u o fuccclTo. 
re lo incaricarono degli affari pi* 
importanti Morì in Orvieto li i?. 
Marzo nflj Le fuc principali ope- 
re fono, i.Una Raccolta di variar» 
ti de’ manoferi tri Ebraici , Greci , 
c Latini , della Bibbia da lui inti- 
tolata : Correttori uni Bihlitt , che 
trovali manovriera nella Biblioteca 
della Sorbona ; a. Concordanze dcl- 
la"Scrittura , le prime , che fieno 
fiate fatte; imperciocché i>gone di 
S Caro tù il primo , cui veniffe 
in mente una cofa tanto utile , c 
frattuofa , ncj che ha immortala- 
to «i fuo nome : j. De* commenta- 
ri filile divine Scritture . 

,, UGONE Conte di Provenza ci- 
VPpte di Lotario Re della Lotarir- 
„ già , fu Re d'Italia nel pis. inco- 
„ renato da Lamberto Àrcivefco- 
„ vo di Milano ; e affocid al Re- 
„ gno di Lotario fuo figlio , ma fu 
», cacciato da Berengario II. 

VIAS ( BaldaìTarre de ) Poeta La- 
tino nato in Marfiglia nel is* . 
pubblicò nell’età di ip. anni • un 
lungo Panegirico di Enrico IV. c fi 
refe abile non folo nella Poefia , e 
nelle Belle Lettere , ma ancora nel- 
la Giurifprudcnza , ed Aflrono- 
mia . Porrnò un Gabinetto curiofo 
di Medaglie , e d’ antichità , t 
F a mo. 
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nù£* in M artigli» nel !«<r. Oltre V 
operi , di cui adiamo parlato fi 
ha di lui un Poema fopra il Papa 
Urbano Vili, dell’ Elegie , delle 
Selve , ed altre Compolìziom Lati- 

nC VIBIO Scqucffcr , antico Autore , 
di cui abbiamo un Dizionario Geo- 
pratico de’ Fiumi , delle Fontane , 
de' Laghi , delle Montagne , del- 
le Folcile , e delle Nazioni .Jo<ia 
Simlcro ne diede uni buona Edmo- 

Be ,; VICAWIS ( Giannicolò de) 
„ di Salerno Giureeonfulto del XVI. 
’’ Secolo, flampò : {cripta & confi- 
„ aerata ir» lettura trainarla prima 
’i pan. Infernali , viarie et lu per 

Tit Soluto Matrimonio , C9* L. 
*- GaIJui de li*. & poflb. una eum 
’ eius confiUo in materia donano- 
*, nii , impreco pefl L. fu* do- 
,, tii ann. I. Tiri» eod. Tu. Sol. 
,, Matrim. & polir, feg. Le* Gal- 

” '“VICENTINO ( Nicola ) uom 
„ di Chiefa del XVI, Secolo , fcnf- 
„ (e un’Opera intitolata: I antica 
-, Ma fica ridotta alla Moderna pra- 
’tica: e fu inventore di un 1 - 
’ dromento da tallo chiamato Ar- 
", eh, cembalo . Il Doni net eap. I. 
„ del Tratl. dei generi ,e> dei mo- 
li di iella M tifica » gli * P° c0 fa ‘ 
„ vorevole. = 

Vico ( Enea ) dotto Antiquario 
del Sec. XVI. Parmigiano, di cui 
abbiamo i la. Ce fari , ed altre Me- 
daglie egregiamente intagliate : ma 
ve ne fono molte falfe . Giacomo 
Franchi , Intagliatore di Venezia, 
comperò le fne Tavole , e pubbli- 
cò nel noi. tutte le Medaglie de- 
gli Imperadori e Impetrici , che 
egli ave» intagliato da Nerva , e 
Sauri.., fi»» «Ludo Vero . e'Sa- 

lonin» j gì am batti 2 a ) nacque 

’in Napoli nel l«r° da onedipa- 
*’ ienri; e fece egli la maggior 
” p a “tè’ del corfo Grammaiicale 
” ncl Collegio de’ RR. PP- C.efui- 
” ti ove «odiò anche Filofofia . 
” Si diede pofeia alla Legge , ed 
” attefe per qualche tempo al Fo- 
" Vo; ma lenza aver molto propt- 
,, zia la fortuna. Quindi deflinato da 
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„ Sfonfietor Geronimo Rocca , Ve- 
„ fccvo 'd’ Ifchia , ad infegnarc a 
„ fuoi nipoti in un Caflcllo del Ci- 
” lento , ch’era in Signoria del 
fratello Signor Domenico Rocca , 
’’ fi dimorò colà per 1 intero fpa- 
,, zio di nove anni ; vi fece Rudi 

* affai piò profondi di quelli fatti 

* avea per l’ innanzi , e precifa- 
I! mente nel corpo delle Le^g» Ca- 

I noniche, e . Civili . Ritornò do- 
no in Napoli , c nel t«97. da- 

” JJfi a conofeere nello Studio 
Napoletano , ebbe la Cattedra 
’ della Rettorica , . vacata per • la 
morte di Antonio Orlandino. 
” Concorfe egli anche dopo a Cat 
. tedre di Legge ; ma giammai 
*. vi fu ammeffo in tutto il cor- 
fo della vita , non tanto per 
” mancanza di faperc , quanto che 
” U fpcticnza ha dato a reo- 
” nofeere a tutti da . piò anni . 
” bifognarc eziandio quivi nel con- 
” fjguimento delle Cattedre una 
” « r rà propizia nella . Venuto 

ri finalmente in quella Citta , c 

lafeiò di fe le fluenti opere . 

” „ r ' ime Latina nella diparta»- 
" ra Z Conte di fan 

fi. a j: Natoli * nella RdC- 

„ Niccolò Caravita . 

•’ «° l,a - t latina «ella morte di 
„ Oratone Latina ^ 

” %Ta di ^Medinoceli . Viete! di 
” Vapoli = va in foglio d * 

” lei P Pompe Funerali. Set ara ‘ 
rioni Latine fatte net! aperti i- 
” re de' Regi Stud) di N-'H'. 

dall’ Autore donate originalmen- 
’’ te al Padre Antonio Pal.izzur- 

li celebre Predicatore Cappu-c». 

” n0 Panegirica! Pbihppo ■ V. 
” ujfpaniarum Regi dittai m i*. 

II Campato in Napoli l’ anno i ro , 
che come fi può vedere a al 

r. 

.ssiaSr. 

, poli . De nofln 

di or uro Ratini tam ••'**?*■ 
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«, quorum callaia. De Antiquiffima «» Leloeno % e Pafendorfo . Canz.o- 

«* Itatarum fapientia , il primo li- ,, we nelle Nflrtjc di Vinreng o Ca - 

9, bro contenente la Mctafifica , *» ra/a , Principe delta Rotella . 

99 RifpoJlj dell ' Autore a ’ Pignori 9I cojt Ippolita C anteimi Pittare de 

,*’<? tornai ifii di Venezia % per un „ Duchi di Popoli « nella Scelta 

tt giudizio da effi fatto f òpra la •» dell* Acampora . Tre Canoni fe- 

99 Metafiflca . Replica alla Rifpo- M re//* in /eie di MaJJimiliano D rp 

99 fi .i de' medefimi . De Equilibrio lt f j di Baviera , nella Scelta del 

99 Cor por ig Animanti! ; dove in „ Lippi . Cannone nelle Nogxe 

9i confeguenza della Tifica degli , t di MaJJimiliano Duca di Bavie - 

9i Anrichiflfìmi Italiani , fi ritrova 99 ra con Terefa Reale di Polonia , 

TI fìflema delle Febbri in Italia „ nel primo tomo della Scelta del- 

91 lo (ledo , che quello , de latto , „ 1 * Albani . Giunone in Datila 9 

«1 & flriffo , degli Egizj , non già 9, Poema di nuova idea lavorato fu 
•1 nel fentimento , che li diede il „ i Principi della Mitologia , fto- 
91 iiottiflìmo Profpero Alpino, ma „ petti dall'Acrtre nel! a codanza 
91 in forza del Meccanifmo , come „ della Filologia, nel quale Giu- 
li innanzi l'aveva intefo Afclepia* „ none fola parla con gii altri De ; y 

»* de : Opera inedita . Affa Fune - ,, e gl’ invita a ballare nelle noz- 

91 ris Cardi Pangrii & Jofephi Ca • ,, *e di Giambatifta Filomarno 

ii prcii . in Napoli ftampato in io» ,9 Principe della Rocca , con Ma- 
li glio l'anno 1708 dove l'Autore » ria Vittoria Caracctola , nella 
99 fcrive la Prefazione ; tutte le I- „ Raccolta perciò (lampara in Na- 
99 fcrizioni , Embfemi , e Motti », poli l'anno ini. Cannone dell* 
9« fentenziofi conceputi da edo a ,9 Origine , Pragrclfo , e Caduta 
9> propofito dell’ Argomento per au. „ della Poefia , in lode di Maria 

,1 lorevole comando del Signor Con- v » della Terre , Marehefana di Ca • 

„ tc Wirrigo di Daun , allóra Go- ,, rignani , nel fecondo tomo della 
99 vcrnator dell' armi Ccfaree nel „ Scelta dell* Albani (lampara in 
»t Regno di Napoli . De rcèut ge - „ ottavo con data di Firenze 1 ’ an- 

si flit Antonti Carapkei Uè. IV, De „ no Iti). Orazione italiana in 
9, uno univerfi Jurii principio % & v , morte di Anna Maria Afpremont , 
9, fine uno. De con'ìantia Jurifpru- 9. Con teff a d* Aitati , dove in una 
9, dentit lib II I. De Confiantia „ digredìooe , con una locuzione 
9, Pbilojophim . II. De Confiantia „ i dorica , qual dee edere metta tr* 
99 Pbilologia . Nora in lièros de Jtu ,, la Poetica fublimità, e la gravi- 
«9 re Univerfo > & de Confiantia „ tà oratoria 9 fi comprende come 
» Jurifpr udentis . Folemnis Frale - „ in una Comma tutta la guerra 

, t {fio ad Leg. 1. De Praferipiii „ fatta per la Monarchia di Spama » 
», verbi! ; che l’Autore agli fcon- 99 delle fue principali cagioni , cou- 
,9 forti di falfi amici non iftampò „ figli , fatti , e dipendenze , c per 
99 Cubito ,• ma pur ne diede Cubito „ tutte quelle parti , fi pone ad 
99 due efemplari , uno al P. Mae- 9 , un efatto confronto della fecon- 
», Aro Cafimiro Vitaliano dell'Or- ,» da guerra Carraginefc , eh' è ila- 
9, dine de* Predicatori , il quale „ fa la più grande fatta di quelle 

9, gilè l'avea richiedo ; ed un al- „ che fono giunte alla noflra me- 

,, tro al Sig. D. Domenico Caravi- „ moria , e per tutte quelle par- 
9, ta , efrari (Timo Avvocato in que- % % ti fi dimoflra, quella edere da- 
9, di Regi Tribunali di Napoli : col ,9 ta di quella maggiore 9 (lampara 
9, confronto de* quali 1 * Autore po- ,« in quarto in Napoli i' anno 1714- 
99 te va , quando egli volea , llam- „ Orazione Italiana in morte d * 
9, parlo . Principi d* una ? cicuta ,, Angiola Cimini Marehefana del - 
,, nuova intorno alla natura delta „ la Fetrella , il cui argomento 
,, Nazioni ; per gl i quali fi trova - „ edendo , che quella valorofa Don- 

„ no altri Principi de/ Dritto na - ,» na nella fua vita infognò il foa- 

„ turale delle Genti , che hanno ,, ve audero della virtù , a propo- 
II §fi ire, cèt meditarono Qrogjo » „ (ito della materia , l'Autore ha 

» J ,* uni- 
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», unito fi delicato de* fcnff Greci', 
„ al robuflo deli* efprcirioni , a lr 
». aria grande Latina , c gli bacon- 
„ dotti coi colori della Italiana 
,, favella ;v’ba nella Raccolta flam- 
,, paia in quarto magnificamente 
,, in Napoli da Felice Mofea l’an. 
•i ir ir. Annotazioni a * Princìpi 
», della nuova Scienza , che colia 
», riflampa di erti Principi, fono u- 
-, feire alla luce dalle liampe di 
», Venezia , 

VIDA ( Marco Girolamo ) Vefe. 
d’-Alba, del Monferrato, ed uoo 
de più ccccll. Poeti Latini del Sec. 
XVI. nacque a Cremona nel 1470. 
»•’ “"a Famiglia nobile. Si dittin- 
fc colla l'uà erudizione , e per la 
fua capaciti nelle Belle Lettere , e 
■dia Teolog a, fu fatto Vefcovo d* 
Alba nel m». e Vida compì degna- 
mente i fuoi doveri di Vefcovo , e 
m. ai »r. Sett. u<«. d* an. ti La 
lua Poetica, ed il fno Poema de’ 
vermi dt feta fono tenuti per capi 
<l ‘Opere . E molto filmato il fu» 
Poema dello Stacco. Vi fono p ur 
aithe de’ fuoi Inni, delle Egloahe 
ed un Poema inut. CrifUade , Tur- 
«c quelle lue Opere fono in veti» 
Latino, e gli acquiUarono una glo- 
ria immortale. 1 Eroi ferirti in 
profa fono , de’ Dialoghi , delle Co- 
II talloni Smodali , delle Lettere , ed 
altri feruti . Egii è tenuto con ra- 
gione come uno de’ più ecc. poeti , 


che apparvero dopo il fec. d’Aeguffoz 
», VI ELMO ( Rimiamo ) Ver.e- 
«« xiano , fu Frate dell^Onl. di S» 

»» Domenico , dove col vivace e fer- 
>» tile ingegno fuo piufcl molto ec- 
», cellenre nelle Lettere Umane , a 
„ Divine , potehù il Senato l’ onorà- 
ri di tre pubbliche Letture , di Teo- 
», logia delia Dottrina dà- S. Tom- 
», mafo » di Sacra Scrittura, e di. 
», Mcrafifca, nella Città di Pado- 
». va ; dipoi portoni a Roma , ed il 
», Sommo Pontefice gli dii facoltà 
„ di pubblicamente leggere . Col 
», mezzo di quella Lettura, e dell» . 
», Dottrina, che egli area il Papa 
», lo fe’ Vefcovo di Argo nell’ Aca- 
„ ia , e Suffraganeo della Cattedrale . 
»» di Padova • pofeia da Pio V. fu 
», promoffo al Vcfeovado di- Città 
», Nova nell’ HìrU-; e fu Maeltvo 
,» di S. Carlo Borromeo Cardinale , 

,» ed Arcivefcovo di Milano . Scrif- 
», fe e Rampò : De fcx diebrtt con - 
n di ti Oi bit -■ De Divi Tbcma de- 
li (trina lib. z. Grazio Apologetica 
„ advtrj'u i ctlrtll.il rei Che elogi a : 
»*- Oratio de optimi Epijcopi mane - 
», »r : De Epiìfcnpie , tfc i tirnlaitt ' 
,, appellane , Elucubrati» De Refi— 
,, denti a Epileoporrm : ed altre op*. 
•».CC. E m. d’ an. 6». a’ ?. di Mar- 
», zo nel uà*. e fu fepolto nella 
„Chiefadi S. Giampaolo della fua 
patria ; ove fu pollo fopra il fua 
», fepolcro il feguente Epitaffio . 


Hie tace * 

Reverendi fu EpiJ caput (Emonia 
Mag. F. Hitrnntmus Vicinati Veneta» 
Ordini} Pred. 

Alti in anni / dentiamo» genere 
Enee Hai » . 

Obiit an. D. issa, die r. Marti i . 
(Et atti fua au. tfj. 

GUI. Teatr. d’ Uom. Letter • 


t VIENNA d’ A u Uria ( Concilio 
do del u«7i tenuto dal Card. Gui- 
do Legato, -vi fi pubblicò una 
Co (Irruzione di ip. Articoli , affai 
fonile a ouella del Sinodo tenuto a 
Colonia 1 anno precedente . 
if VIENNA ( Concilio di ) nel 
Delfinaro dell’ 8j». per ordine di 
Formolo Papa ; vi prefedeweto i due 


fuoi Legati Pafcale e Giovanni . Ve 
fi feceio quattro, o cinque Canoni 
contro le ufurpazfoni de’ beni Lc- 
cLefiaflici , le uccifioni , le mutila- 
zioni , e altri oltraggi fatti a’ Che- 
tici ec. Molti Vefcovi «i- 1 » fotto- 
fcriffero . 

+ VIENNA f Concilio di ) del 
lodo. l’uUimo giorno di Gennaio , da 
Stt- 
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Stefano Legato . Non ci reffan che 
tre Canoni fono il nome di quello 
Concilio, i quali riguardano prin- 
cipalmente la Simonia, c l T incon- 
tinenza de’ Chierici . 

i VIENNA ( Concilio di ) a’ i*. 
Settembre del ina. tenuto da Gui- 
do. Arcivefcovo di Vienna , e Lega- 
to . I Vcfcovi vi giudicano , che l* 
inveftirara ricevuta da una mano 
laica, à un* erefia« Fflfì condanna- 
no il Privilegio eftorto dal Re En- 
rico , e l’anatematizzano, e lo fe- 
rrano dal feno della Chicfa , fino 
a una piena foddisfizionc . Cièche 
non avea fatto il Papa nel Conci- 
lio Laterancfe ; ma egli confermò 
quello con una lettera de’ 20. Otto- 
bre . 

f VIENNA ( Concilio di > nel 
Deificato del 11». Pietro di Capua 
Legato effendo fulle terre dell' Im- 
pero alla prefenza di molti Vefco- 
vi , fra i quali ve n’eran della 
Francia, pubblicò l’interdetto fu 
tutte- le terre del Re , con ordine a 
tuffi i Prelati d’ oflervarlo fotto pe- 
na di fofpcnfiooe 

t VIENNA ( Concilio di ) nel 
Deifinaro del ijti. c tju. XV. Con- 
cilo Generale fotto Clemente V. 
che vi prefedetre. V’intervennero 
più di joo. Vtfcovi , oltre a* mi- 
nori Prelati , Abbati , 0 Priori • 
La prima feflfione fi tenne a* i*. Ot- 
tobre , Il Papa pubblicò la fop. 
prefTionc dell* Ordine de r Templari 
nella feconda Sefiìone tenuta a’ j. 
d’ Aprile del ijii. alia prefenza 
del Re , che avea a cuore tia ta- 
le affare , del fuo fratello Carlo 
di Valois , e de’ Tuoi* tre figliuoli 
Luigi Re di Navarra , Filippo, e 
Carlo . Il Concilio dichiarò , che 
B'mifacio Pop® , del quale Filippo 
il Bello avea Tempre dimandata con 
iftanza la condanna come d* un e- 
retico , era Tempre fiato Cattolico, 
e nem avea fatto cofa che Io rej»- 
deflfe colpevole d’erefia ; ma il Pa- 
pa per contentare il Re fece un de- 
creto , in cui fiabiliva che non li 
rimprovererebbe giammai al Re, ne 
a’ fuor fucccffori ciò che avea fatto 
conno Bonifacio , o contro la Chic- 
la . vi fi decite che il Figli uol di 
Dìo avea prete k parti della aò 
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lira nat«fa unite infieme , ciac il 
corpo paflfibi le , e l’-amma ragioi 
nevole , che è eflfenzialmentc la 
forma del corpo. Chiunque ardiri 
(oficnere che 1* anima ragionevole 
non è elTenzialmcnre Fa forma del 
corpo umano , deve eflTcr per ere- 
tico riputato. Vi fi condannò an- 
cora il fanatifmo dc’Begardi , c de 
Beguini . Vi fi fecero varie coflitu- 
zioni frettanti i Religiofi, e le Re- 
ligiofe , c i cofiumi , e la condotta 
del Clero. Quanto all’immunità 
de’ Cherici , il Concilio rivocò la 
famofa Bolla Clerieis Laico t di 
facio Vili, con le fue dichiarazioni « 
e ciò che n* era venuto in feguiro. 
Infine fi ordinò la leva di una decima 
per la Crociata nella terza ed ulti- 
ma Segone tenuta a’ 6 . di Maggio 
il Sabbato nell’ ottava dell’ A ferri - 
fione . 

VIENNA ( Giovanni di) Sig. di 
Rollans , Clcrvaux , Montbis , re. 
Ammiraglio di Francia , c Cavalle* 
re dell’ Ordine dell’ Annunziara * 
dia figlio di Guglielmo di Guienn» 
Sig. di Rollans ec. d* una nobil li- 
ma ed arvtichiffima famiglia di Bor- 
gogna . Egli refe gr. fcrvigj ai Ho 
Carlo V. c Carlo VI. c fu uccifo al- 
la battaglia di Nicopoli , ove egli c - 
mandava la vanguardia ai z« **e*- 
temb 1 iva. Quella Famiglia proda 
molti uomini ifluftri • 

r, V4ERI C Francefco de’ ) detto 
,, il Verino , Fiorent. vifiTe nel Xlrté 
„ Scc. c feri fife : un Tratt. delle 

„ Meteore , del quale quello pubbli* 
„ cato nel is Si. è più ampliato. 

VIETE ( Francefco ) Segretario 
de* Memoriali della Regina Mar- 
gherita, cd uno de* più gran Mate- 
matici, elle la Francia abbia pro- 
dotto , era nat. di Fontcnay nel 
Portou . Egli inventò 1* Algebra Spe- 
cula , nella quale fi adoprano ic 
lettere in luogo de* numeri , e trovò 
la Geometria delle Sezioni angolari , 
con cui fi dà ragione degli Angoli 
per via de* Lati . Adriano Romano 
avendo proporlo a tutti i Mate- 
matici d’ Europa un Problema dif- 
ficile , Viete lo fciolfe , c 'vi ag- 
giunfc ciò che fatto avea fopraA- 
pollonio Galileo . Romano fu sì 
pfclo dalla fua foluziooc , che parti 
f 4 ÌJF 
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arsriS^fSsuf 

:r4?« ? «ffis- 

VC.1 in Cifra ?’ 5 pa * na feri- 
ti tredcitc eh» leg * ’ *l<* 

M<r,. ,tC che fo «' Mago. M. nel 

‘WL™?J 0 Gi ™ aMÌ ) dono reo. 
«t» Hi,. Fe|i Jh"drr, ae , a Manifeld 
«>, e di iwf ‘ . dlf «P®lo di Late- 
Mansfeld M j Mini Uro a 

tà . lavora co» ri * al,re CÌN 
1* Centurie di Ma»!??' 0 Iii,,ico *1- 

$$&§$£ 

« ftno molte fue £*e« /«?«*• 

ff*nti nimate . ^ e da Prefe- 

rì® de| E D l *ca C <i i ^vÌ a * 0 di * Sc ? r <fa- 

«su? 

, w&££yzfi?>: *■ 

* '«fendila cc. con A-n. • 1 

fc ,e curiofe • , »°' e dot- i 

un alt,**,™ J™"- d '"' ' 

re»; yJ, f X7V •>** T"»- I 

*«ca G ief v”£’ , tre- \ 

Chicfa della Di^ Parroco d una 
"ella Catalogò? e fi f«é .^, ,C SJI°"* » 

con s. Paulino i con °l«nia „ 

refendente e in ' '° acco,fc c0 '* 

Girolamo , ’ thè allora " 3n<id a *■ » 

«ofefuto i fuòi1rro r i mO p r a efé adOC0 ' « 

ranrrjfe U cenno «il* P cfe ,nco °- *, 

Vi*) lamio infe^nava ' '™£ , * Bar,i » 
«Jovca rendere alcun e t? 00 ** i* 
‘'Oute de’ » •«« »«* » 

* 41 «»««li , che dicetafiSiTefè J! 


Per fi a dUer p ,e”ari 0r pé dlnb * 5 cht "*» 

le mano contro il A j£H? M d ‘ Gio *'- 
»- gmità. Ma i bM0 ’ c la ver- 
he chi feguaci • i, c / to, J ebbero po. 
el «oflorp c “,à*. elafu a fetta fu ben 

?- Jpwn'mólio elegante d ' S £° Ieti ‘ Fu 

ld di Paolo ni. Mofni i eSe Sfe'»iio 
t- flato prima Vefcovo af??* ^"d® 
a della fon patria . * ,oll * BO • P®* 

£ fJ' clegé®,; ® Ww •. ««mano , « 
a Ioiperadrice Veodn»** Credi, ° detl* 

• ri»? efrendo ?^ 3 ’■ e di Belila- 

• Silverio. che rùm* t o 

• ri nel sao. Donni, 0 > echc mo. 

• «0 ultimo IWefiit dl .fl°'- 

Poflcflbrc della s^Sedn VlS i'jA ,mare 

- « »i feomnn'ro r^, A ?. dda Cf> ‘ 

s Severo, c ehi jLÌJJP*’ T «°<lora f 

comunioni dalla fu» 

no lo efilia'. ' j mper Gmainia- 
fua libertà* ’ .A/e rel> ! tuit0 "ella 

ss ». . ii..s/s ir™. t„'- 
tereiK"' **"* 

t® nellV P * r,rp ° Ve (covo di Cet- 
^ tlb ra e t ' B |'i 0 ? frO ?li Vutfelriani ì n 

il li ete d - aic “" 1 
A,a I ®T dl *• 

” P« r .‘a dottrina, C hc ecli , 
w vca I» ambedue ie Lecci- „ a ì 
», U« 0 . andd in Torino /Vsolo* 

,, Ria , ed in altre Città a foie*?' 

” So fi , Lcsffi r«WtaLnra * 

♦5 5’acquilW ' gr. , ’fi i l ma? M ^ r L c'Ii U fa 

” »""ato per uno de’ primi Urte 

" Pò" Trufl'?'T^ Scn(Tc e flam -' 

” rV Trafl irnr de Wnrr/7 , ac nunr 
,, pvrmnn, t ueem eii ] 

” ‘‘™"rerer,i, Frandfci Pero, 

». tVf. fleprt;»;» „ C . fupc, n„\ 

» rie 


jle 
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» rii : De Refcripiit : De ufurit . ,, Molti Letterati lo lodano nelle 

a, In C. r. lenii Deeretalium , rut. „ loro Opere . Paolo Gallcrati Giu- 

„ de Paroebiit ; Oratio botila nomi- ,, reconfulto , Antonio Merenda pri- 

„ ire } 'aiindi ai Pautum II. P. P. „ mario Lettore in Pavia , Gian- 

,, ed altre Op. MS;, che li confer- » naatonlo Cadigliene , Defendente 
n vano nella Libreria di Pietro Do- *, Lodi , Canonico del Duomo di Lo- 
i. fina, che fu Attettore della Sacra ,, di, cd altri (anno di lui menzio- 

„ Romana Generale Inquilizione , e „ ne : Seri (Te e Rampò: Legatura 

,, fono: De fper de Peenitemia : », dotiti an in eafu Re/igionn cedi 

a, de Ludo : de JurifdiD. Imperi i : ,, pojpi alili , quam Monajlerio , 

i, de Arte iene moriendi : Cmment. ,, &e. Jin <T quando Lega lune «- 

,, in frimam par. Cod. Molti Lette- » fut fratini convertatur in proprie- 

i, rati fanno di lui menzione nelle „ totem , &• flmiliter quando prò - 

,, loro Opere , Leonardo Alberti , „ prictai reiètta dieatur tPe. Lega - 

,, Pietro Ottolino , il Biondo , e ,, tum quando dicalar temporale % 

,, Giovanni Ncvizzani Artigiano net- ,! rediatar perpetuimi , prel ertine 

a, la Selva nuziale , ove chiama il „ quando beret prad eredi t , &e. Di 

„ Vignati Dottor folcane , e Con. „ più fi trovano MSS. molte Alle- 

,, te . V. Teat. d’ t Iota. Lettor, n gobioni con buona dottrina . Et» 

„ Chi!. „ be corrifpondenza con gr. Perfo- 

„ VIGNATI f Lodovico ) di Lo- i, naggi , mallimamente con i Re 

„ di , dopo Io Audio delle Leggi , ,, di Spagna Filippo IH. e IV. it 

» nella cognizione delle quali po. ,, Granduca di Tofcana , li Duchi 

„ chi avea pari , portatoli in Ho- „ d* Urbino , e Parma ; e molte Cit- 

,, ma , fervi tre anni per Uditoe ,, ri lo dettero per loro Avvocato . 

,, Generale Urbano Vili, mentre „ M. in Milano d’ noni r nove 

„ era Card. Legato dì Bologna . Fu „ meli , e za. giorni , nel idi?, e fin 

„ anco nell’ ifletta Città , e lòtto il „ il fuo corpo rrafportato alla fua 

,, medefimo Legato, Giudice delle ,, patria , ove fu fcpolto nella Chie- 

„ Caufe civili , Prefetto delle vetto. ,, fa di S. Crifloforo dei PP. Olive- 

„ vaglie , ed intimo Configliere nell’ ,, tani ; e li fu pollo fopra al fuo 

n amiuinill razione di db Città , „ fcpoUro il frinente Epitaffio ; 
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Ludovico Vignato 
Patritio Antiquo genere darò , 

Et et ingenuo cultu virtutis , atqae dottrine 
Principibui viris , ac primariis Italie Vrbituf 
Vaiti e eh aro 

S'apra omnei furi] prudenti* fama , & in/igni 
, Eloquenti* 

In Romana Curia celeberrimo 
Kegum Cath . HiJ'p . Phi/ippi III. & IV. 
Maximort.mque Vetrari* , Urèant , ac Parme Dueum 
Atque adeo multarum Civitatum » & Provine iarum 
Advoeato Integerrimo 

A fatte Rote Auditorio gravijft/nit in deci /ioni bui 
Egregiis , vulgati fque monumentis decorato 
Urbani Vili. Pont. Mate. 

In Rcnonienfi Legatile Generali Auditori 
Civi/ium eaufarum f uditi Annone Prefetto 
intimoque in e a Rcp. adminiflranda Confinari» 

In Msdiolancn/Ì denique Provincia 
Magni neminis , fpcBateque autieri tati » 

Regio Ducali Senatori 
Viro . 

„ nj Innocenti a vite » fuavitate morum , magnitudine 
animi 

. Tum return gerendarum de eteri tate , & prudenti e 

t UJ que quoque admirabili 

dui tot honorum , ac digniratum laudibus exafii ». 

Singolare terris exemplar integritatis reliquie 
• Sibique , ac pofteris eternum virtutis dami 
• comparante. 

Hjacintbus Vignateti i. C. Colltg • , . 

Et Decurio 

Patruo de f amili* , ac de fe opt. mer . 

Hcres P. C. 

Oèiit die XX. Novemb. M. DC. XXIX. 

Annos na/us LXX. Menf. IX. D; XXVIII. 


GhH. Teat. d 1 Uom. Lett . 

VIGNE C Anna della ) DaoiigaJ la 
cel. pei Tuoi talenti per la PoefiA, 
era dell’ Accademia dei Rkovrati 
di ftidova, e morì nel i< 58 *. La Aia 
Ode intitolata , Monflgnor il Delfi - 
no al Re. quella che indirizzò alia 
Madamigella diScndcry , la f Om- 
bra di Delcartes , la fua Rifpeda a 
Madamigella Defcartes, e gli altri 
lupi piccoli componimenti , fono af- 
fo i bcHi « e flimari . 

VIGNIER ( Nicelao ) Medico del 
Re , ed Ifioriografodi Francia , nac- 
que a Trojes nella Sciampagna nel 
isjo, 4' una buona famiglia, S’ ac- 


qui fi ò molta riputazione in efercite» 
re la Medicina , e m. a Parigi nel 
isp«*. d’an. 66 . Huvvi un gr. num. 
di fuc Op. in Latino, e in Frane. 

VIGNIF.R C Girolamo ) dotto Sa- 
cerdote dell’Oratorio , c nipote del 
precedente , nacque a Blois nel uso*. 
Egli fu allevato nel Calvinifmo , c 
fu fatto Ball di Baugnency . Aven- 
do poi abbiurata la Religione Pro- 
tei!. entrò nella Congregazione dell* 
Oratorio , e fi diftinfe colla fua 
feienza , e col fuo merito . Egli m. 
a Parigi ai 14. Nov. 1 «m. d’ an. so* 
Vi fono diverfe fuc Opere • 
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VTGTCOLA ( Giacomo &arnccfo è Autore di un dotto Commento (W. 
di ) dotto Architf tro dei Scc. XVI. pu Ezechiele in tomi in fogl. Re* 

era originario di Bologna, e nativo qu.li è fri mar a principalmente la de- 
di Vienola , terra del Marcbcfato fccizione della Città, e del Tempii 

di quello nome . . Fu fl urtato a Ro di Gerufalemmc . M. ai zi. Maggi® 

ma , c in Fr. pc! fuo gufto , e per r«c» 

la fua capacità nell'arte di fabbri- VILLALPAR’DO ( Gafparo ) dot* 
care, e di grtrarc le ftatue di bron- to Teologo Contrnverfifta del Scc. 

*o , e compófe un libro di s Ordi- XVI. era nativo di Segovia , e Dot- 

ni d* Architettura , che è Aiutato. tore nell' Univerfirà d'Alcalà . Com- 

Morl a Roma ai 7. Luglio is 7 ì. é * parve con isfarzo al Conc. diTren- 

anni a*. to , e compofc morte Op. Le pria- 

51 VIGNOLF.S ( Alfonfo de ) ai cip. fono: Controre* fide Fidei : Ora- 
ti. di Luglio del 1744. m. in Ber- rio fu od non fit Laidi Calia per- 

lino , ov’ cra Pallore della Chicfa mittendut : C<mment.iriui rerum itw 

Francefe , c direttore della Claffc Ccnciliit Toletanit geflarttm , &c. 

Matematica in quella Reale Acca- V 1 LLAMENE ( Francesco ) bray® 
demia . Ebbe molta mano nel Gior- Intagliatore , le di cui (lampe fi Ai- 
tale intitolato Biéiiotheca Germani manò affai per la correzione del (fife- 
ea , nella quale ha molte Diffcrta- gno. Fra allievo di AgoftinoCaracci . 
aioni, ficcome ancora nelle Mifcel* VILL ARFT (Fovlqucs dc)XXXV. 
lance di Berlino . Ha Oampati a par. gr. Maftro dell* Ordine di S. Giovan- 
te due tomi in Berlino nel irjs. di ni di Gerufalemmc, fucceffe nel 
Cronologia del la Storia Santa , c del- ijos. a Guglielmo di Villarer . Ri- 
le Storie flranisrc . che la riguarda- folvette di ufeir dall' I fola di Ci- 
no , dall’ ufeita dell’ Egitto fino al- prò , dove i gran Maflri rifiedevan® 
la (chiaviti) Babilonese . rGiornalifii allora, e tolfc l’ifola di Rodi ai 
di Firenze gli han fatto l’elogio. Saraceni nel i*ov. e molte altre I- 
T. ITI. p. IV. p. ter. fole dell’Arcipelago. Malgrado le 

VIGROrCE ( Claudio ) Pittore ce- fae belle azioni fu accufato di tr»- 
leb. nar. di Tour* . M. ne 4 fturanza degli intereflfi del fuo Or- 

VIGOR ( Simone ) virtuofo Dot* dine , e fu depofto nel -iji« ma f\i • 
tore di Sorbona del Scc. XVI. era riabilito nel ijti. Due anni dopar 
nativo d’Eureux . Fgli fece i fuoi rinunzid la fua dignità di gran Ma- 
fludi a Parigi, c fu ricevuto dalla Aro, e ritornò itf Provenza, dove 
C afa di Ravarra, c Rettore dell* m. nel m*. 

Uuiverfità nel 1540. Fu fatto por VILLARS C l'Abbate di) famof® 

Penitenziere d’Eureux. accompagnò Scrittore del Sec. XVII di cui ab- 
il Vefcovo di quella Città nei Con- biamo un Libro noriffimo intitola- 
cilio di Tremo, e fa nel fuo ri<* to , if Cerne di Gabalit , ed u» 
remo nominato Curato di S. Paolo Trattato della delicatezza ♦ nel qua- 
a Parigi . Egli predicò con zelo con* le «gli fa 1 * Apologia dei Tratteni- 
rro i Calvirifii , e fu fatto Arcive- menti d r Arido, e d* Eugenio dei P* 
fcovo di Narhona nel «570. Motta Bouhours . Quello Abbate fu affaffi- 
Carcaffona il ». Novcm 6 . n?s. I nato fulla ftrada da Parigi a Lione 
fuoi Sermoni furono Campati itt nel i«*j. 

molti voi. Fgli fu che ebbe con VILLARS ( Luigi Ettore Due» 

Claudio dei Santi nel una fa- di ) Pari, e Manfcial di Francia» 

r.vofa conferenza di controvetfla col Miaiftro di Staro, Marefcial Gene- 
Miniflri deH’Fpine, e Sureau da tale de r Campi , ed armate del 
Rofier . Simone Vigor , uno de' fuoi Re, Grande di Spagna, cc. un® 
nipoti , fu uno zelante difenfore di dei pi* valenti Generali del Secol® 
Richer. Vi fono pur anche molte XVIII. era figlio di Pietro, Mar- 
fue Opere . * chefe di Villar», Cavaliere degli 

; VIGUF.N Vedt Vygucn . Ordini del Re , d* una nobile - 

-VIiLALPARDO C Gian Batriffa ) ed antica famiglia originaria d* 
vallee Gcfuita r wt. di Cordova r Lione . Pali fu alla prima Aiutanti 

J t § lm 





i *■ ■ 


Wl ► v i 

in Campo del Marchiai di BelTe- 
io as , Tuo cugino , e fi fcgnalò 

10 diverfi attedi , c bart. fino al 
ito*, nel qual tempo vinta la baft. 
di Freddi nghem Copra il Principe 
di Baden , egli fu fatto Marefcial 
di Francia ai ai. Ottobre dei me- 
desimo anno . Egli prefe poi il 
Forre di Kell 1 * anno feguente , 
guadagnò hi battaglia d* Hochret , 
e Cotromife i Fanatici di Linguadoc- 
ea ne 1704. La fua terra di Vaux 
le Viconte * pretto di Melun , fu 
eretta m * Ducato Pari , lotto il 
nome di VilUrs nel i?c>6. Egli 
sforzò le linee di StoJhoffen nel 
irof. e tirò più di l§. milioni di 
«oc tribù zi otre Ibpra i nemici , Crt- 
dcfi , eh’ egli avrebbe vinto la Can- 
gi unofa battagli a di Malplaquct 
pretto di Mons nel irò 9. fc non Cof- 
fe fiato ferito mortalmente avanti 

11 fine dell' azione . Checché ne fia , 
lo firatagemma , che usò per is 
fin za? le trincee di Denain fopra 
T Efcaut , ai *4. Luglio 1*1». gli 
arquifiò molta gloria . A quello 
fuccettn venne dietro la prefa di 
Mtachienncs , di Dovay , di Bou- 
chain , di Landau , di Fr bourg , 
ec. e la pace conchiufa a Raftadt 
•raTlmper. e 1 a Francia ai «. 
faggio i»i 4 . n Marefcial di Vii- 
lare cW era flato fatro Plenipoten- 
ziario n:l Trattato di Railadt fii 
fatto Prefidente del Configlio di guer- 
ra nel iris, por Conigliere della, 
Reggenza, e Minifirn di Stato. 

gli fu nominato nel irli. per an- 
dare a comandarlo Tratta fottò gli 
ordini del Re di Sardegna , e Sua 
Maefià lo dichiarò Marefcial Ge- 
nerale dgf fuoi Campi , e delle 
fue armate , titolo che noti pare 
«ffepr prima flato date che al Ma- 
refcial di Turcna , «he fu il pri- 
mo onorato di quella qualità . Il 
Marefcial di Villars i* impadronì di 
Pizzighirone , di Milano , di No- 
vara » e di Tortona • Ma aven- 
do aperta la campagna feguente 
** infermò nel ritorno fuo in Fran- 
cia . Mori a Torino ai ir. Giu- 
go* 1 * 34 » d* anni ex. Fu desidera- 
to come 1 * uno dei più grandi , e 
più fortunati Generali che abbia 
«caudato da mqjt 0 tempo . Egli 


era già flato accettato dall’ Accade- 
mia Francefe ai ai. Giugno 1714* U 
Sig. Abbate Scguy fece la fua Ora- 
zione funebre , che fu flampara nel 
iris. Si fono pubblicare in Olan- 
da le memorie del S>g. di ViU 
lars . 

VILLE (iiCavalierdì) fi diflinfe 
nell* Architettura militare , e nell* 
arte delia fortificazione , e compofe 
delle Opere in quefio genere , eh* e- 
rano aliai Rimate innanzi le Scoper- 
te del Sig. di Yauban . 

VILLEBON f Pietro di ) Ciam- 
bellano e Miniflro di Staro fotto il 
Re S. Luigi , ed uno del più grand* • 
uomini dabbene del fuo fecolo . Fa 
fatfo Ciambellano dopo la òiorte del 
fuo fratei primogen to Gautier di 
Villebon, e fu in appretto Miniflro 
di Stato del Re S. Luigi . Refe a 
quello Principe im portantini mi fer- 
vigj , lo fegul nei fuoi viaggi d* ol- 
tremare , e fu nominato uno dei fuai 
efecutori Tefiamentarj . Egli dimo- 
flrò il prodi giofo, fuo valore nelle • 
guerre d* oltremare , e mori a Tu- 
nifi nel i»«a. fenza edere flato am- 
mogliato . 

VU.LEBARDOUIN C Goffredo di > 
Cavaliere , e Marefcial di Campa- 
gna , e cel. Iflorica del Scc. XII% 
di cui abbiamo una Storia della pre. 
fa di Collant inopoli fatta dai Fran- 
cefi nel 1x04. La miglior Ediaione 
di quella Storia è quella del Sigoot^ 
du Cange . 

VILLETHIERY ( Gian-Girardo > 
valente , e virtuofo Prefe nativo 
di Parigi * pafsò una gran parte 
della fua vita in comporre Tratta- 
ti fopra i doveri dei Crifliani • 
Quelli trattati raccolti potrebbero 
formare un corpo di Morale prati- 
ca , per ogni condizione e flato 
dt pedone. Appoggia quanto egli 
dice non foJamrnte fui principi del-- 
la ragione ; ma ancora fulla Scrit- 
tura Sacra , Rii Padri , e fui Con- 
cili . Morì in Parigi li «?. Genna- 
io irò», di 60. anni. I principali 
Trattati fuddetti fono : Il vero Pe- 
nitente : Strada del cielo ; la vita 
delle Vergini ; quella delle Marita- 
te ; dette Vedove ; dei Religio/i , e 
delle Religione ; dei Ricchi v e dei 

poveri l /a vira tiri Santi 9 fa 
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vita de' Meriti ; un Trottate dei- 
lo vicariane ; il Crifiiam forestie- 
re Jr.pra la terra ; un Trattate del- 
l'alt ut ottone t un altro detta m-r. 
nutazione ; la vita di GetU Crifio 
nell’ Enchariflia ; il Crifiiano nella 
trihulagione : un Trattato delle 
Chiele , e dei Tempi: un altro So- 
pra il ri Ipet te ,’ehe tfli richiedono ; 
la vita di fan Giovanni di Dio ; 
un Trattato delle virtìt Teologa- 
li: finalmente la vita dei Givfli . 

nella iu.de fi Spianano i principali 
* doveri , le oMligax.ioni pili impor . 
tanti di fuei che afpirano alla giu- 
stizia Crifiiana . 

VILLIF.RS , dell’ Itola A don (Fi- 
lippo di ) XLIII Gran Maflro del- 
l’Ordine di S. Giovanni di GeruCa- 
lemme, e della medefiroa Cafa del 
feguente, comandava nell’ Itola di 
Rodi, quando queff’ Itola fu afle- 
diata dai Turchi nel li». Egli la 
direte «. meli con un eroico corag- 
gio , e- fu finalmente coffretto a ca- 
pitolare ai la. Dicembre del mode- 
llino anno. 1.’ Impcrador Carlo V. 
gli diede nel tuo. Malta , il Go 
io, e Tripoli di Barbaria, ed il 
Gr. Maflro dell’ Itola Adam ne pre- 
te la poffrffìone nel mete di Ottobre 
del medefimo anno . M. a Malta 
ai ii Agoffo ui4. d’anni ro. dopo 
d’ effetti fegn.iUto col tuo corag- 
gio , colla tua prudenza , capacità , 
e pietà . Da quello tempo in poi i 
Cavalieri di S. Giovanni di Gerufa- 
lcmme prefero il nome di Cavalie- 
ri di Malta . 

VILIIF.RS, dell'tSola Adam (Gio- 
vanni di ) Cavaliere , e Sig. della 
detta Itola ec. e Marefe. di Fran- 
cia, era «elio di Pietro Villicn » 
Signore della detta Itola , d’ una 
antichiflfìma e nobiliflima Cafa di 
Trancia . Egli entra nella fazione 
di Borgogna , fu rinchiudo nella Ba- 
fliglia per ordine d’Enrico V. Be 
d’Inghilterra , e fu pollo in liber- 
tà nel Uiz. Egli fervi ancora i 
Duchi di Borgogna, e gl’ Ingtcfi li- 
no al un. ma poco dopo fi poft 
al fcrvizio di Carlo VII. prete Pon- 
toifc , e facilitò la redazione di Pa- 
rigi • Egli fu uccifo a Bruges in li- 
na popolare (edizione ai za. Mas- 
tio 1417. 


▼ * •}» 
V1LUEBI ( Pietro di ) celebra 
Scrittore , e Poeta Francete , nac- 
que a Cognac Copra la Charente ai 
lo. Maggio i« 48 . Egli entrò ne’ Ge- 
fuiti nel noe. e te ne ufet nel 
l« 8 s». per entrare nell’ Ordine di Clu- 
ni non riformato . Egli era già no- 
to pe’ tuoi Sermoni , e pc’ Puoi ferir- 
ti . Fu fatto Priore di S. Tauri», 
e mori a Parigi ai 14 . Ottobre 
un, d’anni lo. Abbiamo di lui : 
t. una Raccolta di Ptoflc , che con- 
tengono l' Atte di Predicare , od 
altri componimenti finitali. L.1 mi- 
glior Edizione 4 quella di Parigi 
predo Cotombat tra*, in It. : 1 . 
molte Opere in profa : le principa- 
li fono V Gli errori degli uomini 
nella via della Salute , la cui 4 - E- 
digionfi I lutila di Parigi l»|z. ira 
a. voi. in li. Rifieflioni Sopra It 
mane nte altrui , con un’ aggiun- 
ta , m 4 . voi. in Iz. un Trattata 
della Satira : Eettere jep' a Ora- 

zione de' Quietati in u. ; Raccol- 
ta di DiffrrraxOnei /opra moire Tra- 
gedie nel ino. in iz. Quella Rac- 
colta i curiofa . si fu pur anche 
Autere de’Trartati fopra le novel- 
le delle Fate, e fopra alcune altre 
Opere di quello tempo , che fervo- 
no di Prclervatitro contra il catti- 
vo gufio . Parigi, Colombat i«»p* 
io i>. ec. 

VILLOM , vedi Corbueill . 

„ V1MERCATO ( Francefilo ) 

,, Milanere , uno de’ migliori Filo. 
,, (ofì dell’ età fna , fu Regio Pro- 
,, (bifore nello lludio di Parigi , 0 » 

• ,, ve per tal effetto lo chiamò Fran- 
,, cefco I. Re di Francia , che fu 
„ fuo Mecenate. Quindi poi con 
„ la medefima lettura pafsò a To. 
,, tino , alti dipendi del Duca di 
„ Savoja . Dalla fua Scuola fono u- 
,, feiti uomini di gran valore , tra 
„ quali Lodovico Settala Medica 
„ fiimollffimo . Scriffe . e Itam- 
„ pò : Commentariut Super _ tcr- 
tium Uh. Ariflottl. de Anima t 
„ Commenrarii in Arifiotelis 1 aa- 
,, tuor lihror Meteororum : In 

„ eam parttm duodecimi litri Me- 
„ raphrficorum , in f ua do Deo , 
,, Gr caterir mentihus divini! dtf- 
, , [tritar : In Uhm de Genera- 

„ tiene , & Corruptienc : De fri*. 

» et- 


» 
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rhirt rerum natura rttm \ De Na - 

tura/i auj cui tati «nc Arificr. liè. 
ti *. In U*r 6f A*iflotelitdc fapicn. 
»» *\ [■* •' De Benefici s Qamentnta- 
U r ì ,J t '■ De concardia Platonis Òr 
*» Anfietelit ; c rf*//’ Ordme 0/- 
Pt Jcrvato dalla natura nelle co- 
*» y* • V. r«#. d* {/oà. Le t ter. 

rt Vèti. 

,, VIMERCATO C Giambici fla ) 
*» Milanefe , t Monaco Ccrroftno 
»• de J XVI. Scc. fcrifle de ili Orolog. 
rt [davi Dialogo . 

** VINACCI C Domenico ) Scul- 
„ toro Kapok*. del X Vi I. Sec. 

• » VINCENTI ( Pietro ) d’Ofluai 
*» Archiva/io deila R. Z. «li 
T , Napoli nel X VIE Secolo, e fcrif- 
» ' e ; Teatro desìi. Uomini illtifiri , 
•t Ammira# del Regna \ Teatro 
«> «e*/# Uomini tllujlri Prot onorar § 
yy del R e* no . t fioria della {arpie li a 
„ Caute Ima , e un trattato Mf., 
n de* Benefici', e J uj patronati Re - 

" VINCENZO ( S. ) celebre Dia 
cono , nativo di Saragozza, fofferfe 
gloriofamenre il martirio a Valen- 
za nei <os. perla Fede di G. C. 

VINCENZO D l RF.AUVAIS , Bel- 
tfvacenfis . celeb Domenicano del 
XIII. Secolo cosi chiamato dal luo- 
go della Tua nafeita , s* acquiGò la 
gl ma *kl Re S. Luigi , e de’ P«in- 
cip; delia fna Corte • Fu Lettore , 
«Predicatore di queflogr. Principe , 
t compofe^ per fuo ordine un gran 
«limerò d Opere clae ali acqui- 
Jlarono una riputazione ftraordina- 
na in tutta l Europa . W* nel n«4.' 
Abbiamo di lui ; i. un gr. Libro 
intitolato rpcculr/m majttf y -d’vifo 
-in quattro^ pitti , la prima delle 
quali fi intitolata fpeculum natura- 
le : la feconda f pecnlam dc&rinote : 
la terna fpeculum morale : e la 
quarta fpeculum rifiorirle: i. Una 
Lettera a Sin Luigi fopra La morte 
del fuo tiglio primogenito : j. Un 
T/att. dell* Educazione de 1 Princi- 
pi , ed altri Trattati Latini . 

VINr FA ’ 70 di Lcrino. cel. Re- 
ligiofo del MonaRcro di queRo no', 
me , era nat. di Toul , fecondo là 
più comune opinione . Egli com- 
pofe nel 414. una piccola Op. con*, 
t** l« Ereii» # che Intitolò* Memo* 

A • •- # 
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riare del Pellegrino , o Commoniro» 
rium : queRa piccola Op. è eccei-- 
lente , c vi fono buone i finizioni 
pèr liberar fi da ogni pericolo di no- ’ 
vir.\ in materia di religione. La 
miglior Edizione è quella di Balu- 
aio con delle dotte note . Vincenzo' 
di Lcrino moti verfn il 410. È fal- 
fo , ch’egli (offe fratello di San 
Lupo VefcOvo di Trojes * 

VINC ENZO fS. ; Ferreri , i 4 lu- 
flre Religiofo Domenicano , nacque 
a Valenza in Ifpagna a' 21. (,«n% 
najo U 4 f Si- di ninfe ne* fuoi ftu- 
dj , e fu ricevuto Dottore di Leri- 
da nel ijsj» F.gli fece poi delle 
Miflioni nella Spagna , in Francia r 
in Italia, in Inghilterra , in Ifco* 
a<a , in Irlanda , c predicò in o- 
gni luogo con frutto , facendo egli 
Relfo nel medefmo tempo delle gr. 
autieri tA . Giovanni V. Duca di 
Brettagna lo chiamò ne* fuoi Stati 
nel 14»?. S. Vincenzo Ferreri labi- 
li la fede della fua Mi (Rane a Van- 
ne* , Egli iafeiò il partito di £e. 
nedettoXir. c fi dichiarò fortemen- 
te per Papa Martino V. e lavori 
con zelo per farlo riconofeere , e 
per far ctffare lofeifma . M. a Van- 
ne» a’ s. Aprile 141P. d’anni rj. % 
miracoli fatti alla fua tomba indnf- 
fero Papa CaRiiìo III. a canonia, 
zarlo nel 1455. Havvi di San Vin- 
cenzo, un Trattato delta Vita fp/- 
rituale : un Lièto della fine del 
Mondo , delle Lettere , c de * Jrr- 
tnoni in latino . 

t f V ÌNCH F.STRE ( Concilio di > 
dell 8s6. Vi fi ordinò in prefenza 
dì tre Re di differenti provincic.d* 
Inghilterra, che i» avvenire appar- 
terrebbe alla Chiefa la decima par*, 
re di tutte le terrp libere d’ Ocni* 
gravezza del depredamento de’ bar--' 
bari , o Normanni , che come 1 * l 0 . 
ghilterra depredavano ancora 
Francia . 

f VINCHESTRF. ( Concilio di > 
in Inghilterra l’Ottava di Pafqna: 
del «oro. in prefenza del Re Gu- 
glielmo il Bartardo , .0 il ConquU 
Astore. Tre Jegari vi pi^fedettero % 
fi vi fi depofe Stilando di Cantor- 
beri, e alcuni de* fuoi fuffraganei , 

f VINCHESTRE ( Concilio di >' 
d«I iii^. s’tA d’Agoflo* contro il Re 

iu- 

. *- • • I 
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Stefano, eh’ averi prefi alcuni Ca- 
ndii appartenenti alle Chiefc di Sa- 
rifferf , c di Lincoloe , c che avea 
fatti porre i due Vcfcovi d’ effe in- 
prigione . 

VIN^I ( Leonardo da ) Pittore 
ceieb. nacque nei Calici di Vinci , 
vicino a Firenze , verfo il 144). 
Divenne uno de’ più valenti uomi- 
ni dei Tuo tempo . Egli era dotto 
nelle belle Lettere , e nell’ Arti , 
amava la Poe fi a , la MuHca, 1 ’ A~ 
Btroniia, le Matematiche e !’Ar- 
Cpti: ter tura , e fu chiamato a Mila- 
no da Luigi Sforza , Duca di quella 
Città . Egli viconvpofe delle mara- 
vigliofe Opere , tra.le altre la figu- 
ra d’ un LiOne , il qnuie dopo d* 
aver fatto alcuni p.iflfi.t»l«a prefenza 
del He Luigi XII nelTentrnre del- 
la (ala dei Palazzo, %* arre Ili tut- 
to in un fubxco , ed aperfe il fuo 
liòmaco, io cui fi videro Tarmi di 
Francia. Leonardo da Vinci fi dt- 
ftinfa egualmente a Firenze , a Ro- 
ma , cd in Francia , ove m tra le 
braccia di Franccfco I. nel 1618. d* 
anni ■?$. La Ara Principal Opera è 
ur. Trattato della Pittura, flampa- 
to a Parigi in Italiano in fog. 

H VINCIGUF.RRA C Antonio ) 
», Veneziano , vi fife nel XV Scco- 

lo , e fu Segretario della Repub- 
>t blica , dalla quale Ai adoperato 
,, entro , e fuori «iella patria in ri- 

levantifiTimi impieghi accennati in 
„ patte dal SabcUico nella fua St 0. 
*>, ria Veneziana . Fu intimo amico 
,, del Cardinal Bembo ; ed ha il 
,, meriio di efifere flato il primo a 
M fcrivere le Satire in noflra lingua, 
», Campate in Bologna la prima voi. 
^ ta per Platone ile* Fendetti nel 
», i 4 ps. in 4. e poi ampliate in Ve- 
»» nezia per li Nicolini tsir. in 8 . 
,, t fi leggono anche in quelle rac- 
», colte dal Sanj ovino . 

VINET ( Elia ) uno dc*pi& dot. 
ti Filologi , c Critici del Secolo 
XVI. nacque vicino a 8 arbcfkux in 
Saintonge . Si difiinfe Colla fua pro- 
fonda erudizione , e fu fatto Pria* 
ci pale del Collegio di Guienna a 
Kourdeaux-, ove infegnò lungo tem- 
po le Belle Lettere , e le Mate- 
matiche con riputazione , ed ove 
mori aci 1517. 4 ’ «uuù ;e. Ab- 


TI tre 

biamo an gr. numero di Are Opcrev 

VIO (Tommafodi) celeb Card', 
piò noto lotto il ròome di Vieta- 
no v nacque a Gaeta , nel Regno di 
Napoli , a* »o. Febbraio Si 

fece dell’ Ordine de’ Domenicani nel 
1484. s’acquiflò una *1 alta fama 
che fu fatto Dottore , c Profefto* 
re di Teologia., poi Procuratop 
Generale del fuo Ordine , e final- 
mente Generale nel 150*. Refe im- 
portanti fervisi a Papa Giulio II. 
e a Leone X. Quello ultimo lo crcfc 
Card, nel iti?. e lo fece l’anno 
Arguente fuo Legato in Germania *. 
Egli affitte tre nel n »». a il* Eie* 
aione di Ca r !o V. cd ebbe molr.r 
conferenze con Lutero ; ma non po- 
tè ridurre quell’ Eresiarca al fuo do., 
vere . Fu fatto nel medefimo anno 
Vcfcovo di Gaeta , ed andò in Un. 
gheria nel isti, in qualità di Le- 
gato . Mi a Roma aV A gotto i*j 4 .. 
d’ anni ór. Egli era ua valentiiTì- 
mo Teologo del fuo tempo ; febbe- 
ne fotte molto occupato in affari 1 
importami a lui commetti, con 
tutto ciò s* era fittato alcune ore 
per lo Audio , onde egli compofa, 
un gran numcrod’ Opere . Le prin* 
cipali fono : 1. de* Dotti , e 
' di zio fi Commenti fopra la Sacra 
Scrittura , flampati a Lione nel 
i 6 zj>. in s. voi. in fogl. ». molti al- 
tri Trauati Jopra dìierfe materie 4- 
?. de Commenti Sopra- la Somma di' 
San Tcmmil*. 

VIOLA ( il ) cccell. Pittore Ita. 
liano nel Pacfaggio , era allievo d r 
Annibale Caracche fu in grande fti. 
ma pretto il Papa Gregorio XV. M» 
in Roma nel *<»». in età di 10. an. 

„ VIOLANT A , 0 Jnalanta , fi- 
u gliuola di Gio. di Brenna , fu mó- 
,, glie di Federico II. e per fua 
,, caufa iRc di Sicilia fi dittero.™. 
„ che Re di Gerufalcmme dal n»i. 
„ in cui ella venne in Italia ; poi* 
„ chè Tlmperadorc Federico n’ cb- 
„ be in dote dal padre il Titolo # 
*, e le ragioni che gli fpettavano 
,, fu quel Reame , per caufa dj 
„ Maria fua moglie figlia d’ IfahcU 
,> la moglie di Corrado di Monkt* 
,, rato , c forclla di Baldovmo 1 V. 
„ Re di Gerufalcmtne . 

», VIPERA (Mario) di Bcocve^ 




Digitized by Google 


Uè V I 

„ to , Arcidiacono nella fletta f*a 
, t parria nel XVII. Sec. fcritte , 

99 c flampò : Chronolog . Epifcepo- 
,, rum & Archi c pi Jc. duplici ac 
i» Jemiduplici celebrar, ri tu . Met- 
)> curio Vipera della fletta Città 
91 di Beneveoto fu Auditore della 
it Sacra Rota Romana nel XVI. 

99 Sec c oltre moire orazioni flam- 
99 pò : De prifeo & S'aero In fi ito- 
li co ; De pub tiri $ , & Civili Bus tn- 
ii flicutit ; De kumanarum % divfao- 
,9 rumjae temm enarrar jonif’us&c. 

y> VIPERANO (Ginvannantonio) 

«• Napol. Sebbene altri lo facciano 
„ da Mettìna , fu Vefcovo di Gio- 
99 van.iazo nel iss» e diè alla lu- 
9, ce delle flampe : De fummo Bo- 
ti me : De obtenta Por rugali a a Re - 
„ ge Cath olito Philippe Hijior . De 
,, Rete & Regno ; De feri benda 
,, hi fior. De eohfenfu difciplina - 
•9 rum ''s De Divina Providentìa ? 
9, De LL. De perfetto h abita ho - 
99 mime conciona &c. 

», VI PER ANO ( Paolo ) Oiore- 
9 9 confult. Palermitano nel princi- 
9, pio del Secolo XVI. fcritte So - 
„ tenari em repetirionem §. & parvi 
99 c. i. ff. qui i, aut clam\ edi *• 

9 9 tam adllitciligenfiam,inftramcnti 
99 garantigiati , cum patto de non 
9 9 opponendo ; A^n rati onci ad Con- 
ti Juetndinet Urfitr Panarmi . 

VIRET ( Pietro ) farri Miniftro 
Calcini fla nacque a Orbe ne 4 i Sviz- 
zeri nel »s»». Fece i funi Rudi a 
Parigi , e ttrinfe una forte amici- 
zia con Farei . Andarono inficine 
a Ginevra per tnfegnarvi gli errori 
di Calvino , ed avendogli fatti ri- 
cevere , cacciarono i Cattolici da 
quella < ittà nel isj« Viret fu 
poi Mi ni Aro a Lofanna , e in mol- 
te altre Città Egli pattava per 
un ecce 11 . Oratotc , il che fece 
dire a que* del fuo Partito , che 
ammiravano l* erudirtene di Cal- 
mino i la foryt di Farei , e /’ e/o- 
ftienza di Viret . Egli morì a Pan 
nel isti d’anni <jo. Vi fono dr- 
verfe r ue Op. in Latino , ed in 
Fraocefc . 

VIRGILIO ( Publius Maro ) H 
più eccell. tra’ Poeti Latini , era 
tìglio d’ un Vafaio di Andes nel 
territorio di Mantova , ove egli 
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nacque ai ss. Ott. ?o. anni avanti 
G. C. Studiò alla prima a Manto- 
va 9 poi a Cremona , a Milano « e 
a Napoli « dfiade ettendofi portata 
a Roma «’acquiftò la flima de 
più belli fpiriti del fuo tempo , fra 
gli altri dell’ Imperadore Augufto » 
di Mecenate , e di Follione . E- 
gli era virtuofb non fblo nelle bel- 
le Lettere , e nella Poefia , ma 
ancora nella Filofofia > e nelle Ma- 
tematiche i nella Geografia , nella 
Medicina , e neU*T(toria Natura- 
le . Quantunque egli fotte uno de* 
piò begli fpiriti dei fuo Secolo , che 
fi fece tanto ammirare da* Roma- 
ni , dimoftrò fetnpre una modelli» 
Angolare , e vitte con pudore in un 
Secolo in cui i collumi erano cor- 
rotti (Timi . Egli portò la Poeti» 
Latina ad un sì alto grado di per- 
fezione , che fu confiderai « con 
ragione , come il Principe de* Poe - 
ti Latini. Egli compofe le fue E- 
gloge ad imitazione di Teocrito « 
le fuc Georgiche ad imitazione di 
Eftodo , e 1 * Eneide ad imitazione 
di Omero . Si dice eh* egli lavo- 
ro iz. anni a perfezionare la fua 
Eneide , e che l* Imperadore facen- 
dogli iflanza di mettervi 1* ultim» 
mano , gli fece vedere il fecon- 
do 9 ii quarto , ed il fello Libro • 
che fono i più belli . Dicefi puv 
anche che Virgilio leggendo in 
prefenza di quello Principe , edi 
Ottavia fua forella , il luogo y ove 
parla di Marcello 9 furono così roc- 
chi , che. lo interruppero colle lo- 
ro lagrime , e fofpin , e che Ot- 
tavia venne meno . Egli diè or- 
dine ettcndo vicino a morte 9 che 
fi abbruefatte |a fua Eneide ; ma 
avendo inrefo , che Auguflo noia 
volea , pregò che fi mutatte alcuna 
cofa in etta. Con quello patto egli 
lafciò per teflamento quella Opera 
maravigliofa a Tucca , e a Vario • 
eccellenti Poeri , fuoi amici r e 1 *, 
Imperadore fi prefe la cura che le 
intenzioni dell’Autore fottero efe- 
guite , ed è perciò che vi fono de* 
verti imperfètti . M. a Brindefi in 
Calabria ai zi. Settembre 19. an- 
ni avanti Gesù Grillo 9 d’anni ir. 
mentre ritornava dalla Grecia eoa 
Auguflo • Il fuo corpo fu portata 
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f"pr?u l' femrt 
da lui com P o«r qUCfl ' du ' V *' S 


y”“?eZi?*‘' C ^ra fat . 

dZT.T : c “ hi tafcu * » rura . 

•^"UV n ^T 0 .W° di 

Ji Oraiio, Tuo e ^“ e Op^-re 

il Coi, fe Vo^rt"? d *.* ,C0 - ! ma 
* Che fia il Ritratto’ é‘n P ' nionc • 
lo, che dioin^nl 1 ue| - 

fli veri, del rv *, if* 1 10 1,1 due. 

Eneide . *' L,bro della fua 

•ss^SS-'»» 

*\JZuZ f nu *oerofaue in. 

tender* ncrvis , Jque **• 

Si porto *0 vederne i« • . 
renziana di Fireiae r ? C,,a , Lau - 

«li “ tiw earS°^^ rW * d «- 

Jneide pareS^u * IT *" 

STdSgJjre*!: &«S 

V VIRG‘Ìuo mP ^a° r . TOrd,Ì 
V I RG INl ”’7 0 ^ 7 ° n r?i,i0 * 

effendofi fecorime»». ■ crnv,rl • 
di lèi , ed effondo innamorato 
'« qualità di rw° nc - Tnl >unale 
ch'ella foirt r™ c 7 T" r °A or ‘ l,n d 
\con cui ,*r» j!jlV a «««dio , 
^ la fua figlia da p^re V ' r * Ì0Ì ° 
duolo un coltello P3 ™Ll e .l’ re, >- 
hilla bottega di „à 

«dia ear.j finii, ™ cc| la|0 : 

ciò che mi rima»! « C d, ^ c * ccrj 
1 ’ onere , , , a hL?. C { ccn reruj„ì 
quelle parole il '.dicendo 

io-fino 3 cuore 77' r * co, 'c>- 
moltitudiie p, r ’„ c 5 fjlvd "dia 
* c • Pcr lucilo delitto fu. 


I r0l >° aboliti i Decemviri ■ 

• ^.rsTOg, f , n c r‘ ,, ° « » 

eoodo V i r u ricoooVc*5?f e i* ,0 p^' 
1 « Pcerenza del tuo Legato^ P ^ a 

.•» V mI ZBUR< ? di 1 

fc-Àffigrì-V^S ;,dore' eB e ,eCO - 

confegrati , giurarono Òfi’Ti- (,al1 
ricoporccrcbhtr pi« mr » « n0 ® 

fan. Ito . Ò chò oZ^tL Pa,,a Al 'f- 
b il oleate S*!\Eg*E° X' 0 ' 8 - 

«iei'°doT7 4 ‘ 0 Papa d ^*' Scìfaa* 

issasi”? 

rato . r wrc avea giu. 

I». Marzo d R | G , , l , c ^ V 1 1 0 di ■* a ’ 
vanni Vefcovo di Frafearf^mS 10 * 

Si-» gaffi 

u fo c r h d ;^ di^e^r i^S-’ 

dava . * C ° D,r ' buaj °oi che^I- 

fiercienfi nel s-colo XVH a 7 7* 
ec di una Rihlioteca d«li * ^ 

dcl fuo Ordine . Queft'opf & ferina 

^oXòr «««"»“ .te 
dil'nkeSn^rgf^^ote 

d una famiglia nobil, / YmnriS * 

fiato Ecòl7fiaa!Òo;‘7‘e pòe'fe""!’ *1'“ 

£• fastósi* 


girrtóffytt 

s^ira»";“pv 

S.-V.S ?£“9 5 F : 

i* 
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1.1 7 u* morte avvenuti in Parigi “ el 

* '“^VISCONTI ( Girolamo) da Mi- 
„ Vano , Medico del Scc. XV 11. fenf- 
fe un’ opera col Tit. Tatarnalta • 

” Fu Medico del Collegio nella fui 
” patria , e fi applicò con tanta 
'fervore agli «odi . che gli cagio- 
’.natono la morte in età g'Ovi*"'- 
le V. Te.lt. d Ucm. lett.Ghtl. 
"viTARER , 0 WHITAKER( Gu- 
glielmo ) Profeffore di Teologia nell 
Univeifità di Cambridge , nacque in 
olme in Inghilterra , nel Contado 
di. Lancaflio . S acquiflò una gran 
riputazione tra’Teologi Inglcfi , e 
m. a Cambridge nel itss. <• 

47 . La Tua Principal Op. * 
futa*, del Bellarmino . E moltoe- 
rudita 1 ma troppo appartionata , 
e piena d’animofità contro il det- 
ta Bellarmino , e contro ì Catto- 

"7’vtTALe Fallerò Doge di Ve- 
,,-nezia «ni fé’ li Vencziani Si- 

„ inori della Dalmana • Della Oer- 
(a famiglia Falieio fu ne tempi 
’ antichi Ordelaffo Fallerò Doge 
„<x«UI e Mariono, che fu il »«• 
... VITALE ( Francefco ) di Co- 
„ lenza , vide nel XVII Sec^ e 
fendè un li»n de' Mastflrati «*- 
mt-.i ■ Girolamo Vitale di Capo- 
va Chierico Regolate dello fief- 
’ lo SCC fer.flfc 1 Dricuffiones Ca- 
„ nen ie e de [pedali voto Resai*- 


VI .. , 

,, riunì excguendi ‘«n/lltt fuor arri 
’ Preti torum. Lexicon Mattoni- 
„ ticutn ■■ & Mìronom. & Gecme- 

" VITALI ANO, nat. di S<*ni in Ita- 
lia, fuccelTe a Papa Eugenio 1. ai !•. 
Luglio « i-. Egli tenne vari Concili , 
s’ adoperò con zelo pel bene del» 
Cliiefa, e ni. inodore di tajjt» » 
a,. Genn. «ir». Vi fono delle fu* 
Lettere . Adeodato gli fo. ccc ®L* j: 
„ VlTTELESCHl ( < 5i°- 
naie nacque io Cornato Citta 
” di Tofeana; egli fu P , ,'I na ,- S *^5V 
tario di ur. Tiranno d Italia . no- 
minato Tartaglia, 


minato 1 ariag ia , r- 

dine di Martino V. mori decolla^ 

, to . Indi i’acquifiò 1 a " ,mo J|‘ 

’’ Eugenio IV. che fu il (accetto- 
! te di Martino , da cui fu >mpie- 
caio in premnroft affari « * P*. 

V, li fuo. fer.ia, ebbe il Vefeov. di - 
” Recanati, il Patriarcato d A lef- 
r, fandria, 1> ArcivcfeovadodiEi- 

„ renze , e «miniente il Cappe 11 
’ di Cardinale nel i«ir. M » dopo 
. li fuoi innalzamenti vedendo» 

’ aver concepito de’ difegni troppo 
’ ambiziofi , difpncque ad Euge- 
" nio , che lo fe’ arredare nel Ca- 
rtel di S. Angelo , in cui no« 
” guari dopo egli mori nel leao. 
” Bartolomeo Vefeov. di Cornetta 
gli fe’ innalzare un magnifico a- 
vello con quello Epitaffio : 


Quando ego p™ Patria , prò j££jf 

Immeritata ftatuedi tic» dgue 


„ Il fuo merito ha ritrovato mag- 
■ ,ior favore ne’ pofleri . Siilo IV. 
’*GinlioH Leone X. Clemente 
vii. e Paolo U. 1 hanno onorato 
1 con elogi . V. Giov. Autert tifi-. 

*! dei Card. ftipime Ammirai- rflor. 

„ deile firn. Giulio tojet'i' tìv. 

- VlTELLtO , o VITELLO . dot- 

*^tóamo C o. *Tratr *' dell ’*Ot tfea di- 
^T ta fea miglior ediz. è quelli 

O ffriti C Aal«i) la pfoclama- 


to Imper. Rom. quafi nel medeflmo 

tempo che Orione , 1 anno *s>. « 
G C. Si fece odiare per la fua 
temperanza , c crudeltà . e fu fat- 
to a tv ani dai foldati e poi fata- 
to nel Tevere dal popolo d anni 
jr. dopo d’ avere regnato 8. meli > 
Vefpafiano gli fuccelTe . 

,, V1TIGE fucceflè aTeodato nel 
.. trono d’ Italia negli anni del Si- 
gnore s 17 . c avendo indarno ten- 
” fato di far pace con Giuftimn- 
7, no , fu ptefo di Belifino «ài. 
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» venir» , e- portato ci» i faoi fi- 
li Rii unii in Cottann.aopoli neeli 
n anni dei Signore 540. c in fuo 
»» luogo fu eletto lidi baldo nipote 
„ di Teudis Re de' Viftgoti , il 
1» quale poco do'© venne animai- 
♦1 iato a tavola da uno de r Tuoi ; 
u c feelto in fuo luogo Franco , 
n quelli anche per Io poco fuo ta- 
«, lento, e crudeltà fatto odiofo ai 
9, recanti Goti fu ammazzato . To- 
9, fila finalmente f accede a coffai 
99 negli anni di Critto 41». cfte fu 
91 il penultimo Re de r Goti , che 
v 9, -regnarono in Italia . 

t* V ITIG\ A IMO (Cornelio ) Nap. 
9» del. XVI Sec. flampò .* laGenca- 
(Iella ProJ api a d* Auflria , 
99 € Im Crenata del Recito di Nap. 

1, VITO ( Andrea) ecccll. minia- 
»9?ore Nap. fiorito circa al 1580. 

9« VITO C Giufcppc de ) Napol. 
99 Gi urecon folto ville nel XVII. Sec. 
il :e lafciA date alla luce molte 
^’Car.ìrntdit , e Tragedie . 

1, VITO ( Nicola di ) Pittore 
„ Napoletano , fu difccpolo prima 
^ del Zingaro, e poi di Pietro Po- 
li liro, e del Donzello condifcepo- 
,1 li nella fcuola del Zingaro . Nel- 
91 1 a Chief.i di S. M. la Nova vi 
94 fono anche oggi ajcune pitture , 
n e la Vergine Addolorar* nella 
,, Simreflia di San Pietro ad Aram, 
„ Mori circa al i-jp8. 

VITR ff ( Antonio ) cel. Stampa- 
tore di Parigi , pmtó l^arfc della 
Stampa ai p!ù alro grado di perfe- 
zione . Fsli fu che flampò la bei- 
la Poliglotta del Sig. Jay, la Bib- 
bia in fbgl. in 4- c in 1». ed altre 
Opere ricercate : -per la bellezza dell* 
edizione . Egli avrebbe fuperato lo 
fletto Roberto Stefano, fe egli flau- 
to fotte tanto dotto , e tanto e fatto 
quanto lui ; ma appena fapea tra- 
durre in Francese gli Auto i Lati- 
ni i più facil* . Fu Stampatore del 
Clero , c m. nel 1*74. 

V1TRINGA C Campegio ) valen- 
te Teologo Proiettante , era figlio 
di un celeb. Teologo Prete ftante di 

quello nome, c fu come lui 1* or- 
namento dell* Univerfità di Prane- 
ket • F.gli m. agli 11. Gennaio 
d* anni »r. Havvi un fuo ri- 
Ibetfto della. Teologia Naturale 9. e 


mofte Diflfertaaioni Sacre , che fa* 
no ttimate . C \ 

VITRUVIO ( M Vitruvius Pel - 
/in) celeberrimo Architetto Roma- 
no, era Veronese fecondo la pi 4 
comune opinione . e v:vea nel tem- 
po de IT Im per. Augutto, a cui fi- 
gli dedicò il fuo eccellente Tratta- 
to d' Architettura , divifo in 10. 
vol..L* Edizione di queft' Op. fatto 
da Gnglielmo Filandro è ttimata , e 
Claudio Perrault molto bene 1 » 
traduce in Francefe , con delle dot- 
te note : fc ne fono fatte due Edi- 
zioni « Ir* una nel Krj, e j.’ alrr* 
nel f II Marchefc Poieni ci 

ha nelle fue El'ercitayjoni l'itru- 
viane prometfa un'edizione compi- 
ta di quello Scrittore . Intanto go- 
diamo utw elefante traduzione col • 
Tetto Latino a canto migliorato ora 
fu' Codici « e per conghictturc in- 
gegnofe , con utili norc magnifica- 
mente ttamp. in Napoli dal Sig, 
Marchefe Galliani . t 

VITTORIA Dea del Paganefìmo 
avea un tempio in Atene, crf- ua 
altro a Roma . Ella er4 ordinaria- 
mente rapprsfent.ua come giovane 
zitella , con due ale , da utia ma- 
no- portante una coróna di Lauro * 
e dall'altra una palma. 

VITTORIA , vedi Fraacefco , 

VITTORE CS.) eeleb. Martire» 
era d’ un* illuftre famiglia, di Marti- 
glia , c fegnalofltt nell* annata Ro- 
mana fino all’ anno 101. in cui fa- 
gli tagliata la tetta per la Fede di 
Gesù Grillo. Le ftmofe Badie di S. 
Vittore in Marfiglia , c in Parigi » 
furono fondate lotto la fua invoca- 
zione . 

VITTORE I. Africano , faccette a. 
Papa Elcutero il 1 . Giugno i*j. Du- 
rante il fuo Pontificato fi fbllcvò una 
gr. difpnta fòpra la celebrazione 
della Fella di Pafqua . la quale peròv 
non ebbe cattivo fine. Papa Vittore 
fofté-fe il martirio pet la Fede di 
Gesù Critto fono Severo ai *8. Lugli 
zoi. ed ebbe Zefirino per fuccettore • 

VITTORE li. Vefcovo d’ Eichret- 
nella Germania ♦ fu eletto Papa do- 
po Leone IX. ai ij. Aprile torti 
pel favore deli’ Imperad Arrigo. 
III. Corfe pericolo d' ette re avve- 
lenato nei Rxincipio del fuo Ponti- 
fica- 
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ft.vo: depofe moiri Vefcovi fimo- 
o «ci in un Concilio che fcnnc a Fi- 
renze : mandò Ildebrando in Fran- 
cia in qualità di Legato, ed affini 
Arrigo IH. alia morte . Ritornò 
F n * Jt» Italia , 'tenne nn Concilio 
a Roma nel tot 9. e m. a Firenze 
a aa. Luglio del medefimo anno . 
Stefano X. fu fuo fucceflore . 

VITTORE III. Abbate di Mon- 
te Cattino , nar. di Benevento , d* 
una illuftre Tamigi fuceette a Papa 
Gregorio VII. ai *4. Maggio iosa. 
Egli accertò il Pontificato dopo lun- 
gbiffime follecirasioni , c fu fra- 
verfato dall' Antipapa Guiberto . 
Tenne un Concilio a Benevento , 
e m. a Monte Cattino ai i«. Set- 
tembre 108». Vi fono de’ Tuoi Dia- 
loghi , e delle Lettere . Urbano II. 
fu fuo fucceffore 

VITTORE AMEDEO II. Duca 
di Savoia , e primo Re di Sarde- 
gna , nacque ai 14. di Maggio t66«. 
« tuccettc a fuo padre Cirio Ema- 
nutllo ir . nel i«?j. Sposò ai io. d* 
Aprile 1684. Anna Maria d* Orleans 
figlia fec ondose ni fa di Filippo di 
Francia , Du:a d* Orleans , e fra- 
tello unico di Luigi XIV. Due an- 
ni dopo fecondato dalle truppe Fran- 
teli , cacciò i Valdefi dalle Valli 
di Lucerna, e d' Angrogna ec. e 
fece alleanza coi Prìncipi Aleman- 
na contro la Francia nel myo. Po- 
co tempo dopo perdè tutta la Sa- 
V0|,1 ; fn tettato ai 19. d’ Agoflo a 
Stafl^rda dal Marefciallo di Cati- 
nat , e ritiroffi in Turino dove fi 
fortificò . Vittore Amedeo li. en- 
trò nel Delfina» nel i«vi. c prete 
Anbrun ; ma fu ben pre- 
flo obbligato a fortirne , e perdette 
una feconda battaglia contro il Ma- 
rofciallo di Catinat preifo a Marfi- 
Rha , ai 4. d ’ Ottob. ito». Fece la 
pare con Ja Francia ai 10. d’ Ago- 
5° ,<99 .- 5 fi porrò nelle guerre 
feguenn da gran Principe , e da 
bravo Politico . Divenne Re di Sar. 
degna ; e avendo fatto una rinuncia 
generale di tutti i fuoi stati , li j. 
di Settembre trio, a Cari» Ema-~ 
™ ncr l le del Piemonte , 
fuo figliuolo , mori nel Cartello di 
Montcalicr una lega dinante da To- 
ga® ai 11. d’Ottobrc 1 tre, 
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VITTORE di Vita , o d’ Ittica 
f ViFor Vile m/lt . o Oeicenfit ) cel. 
Vefcovo di Vita-, Città nella Biza- 
ccna , in Africa nel V. Secolo , eb- 
be parte alla perfecuzione d’ Afri- 
ca , folcitala da Unerico Re de’ 
Vandali Ci rimane di Ini la Sto- 
ria di quella perfecuzione in 1. Li- 
bri , che compofc verfo 1’ anno 497- 
La miglior Edizione è quella del 
Padre Don Ruinatt. ' 

VITTORE di Capua, Vefcovo di 
quella Città del VI. Secolo. Si re- 
fe ili u tire colla foa dottrina , e 
colla fna virili , e compofc un Ci- 
clo Pafcalc verfo il 545* ed una 
Prefazione fopra l’ Armonia de* 4. 
Evancelifli di Ammonio. 

VITTORE di Tuooik » Vefcovo 
di quella Città in Africa , nel VI. 
Secolo . Fu uno de’ principali Di- 
fensori de* ire Capiteli r per cui fu 
efiliato, poi rinchiuso in un Ho. 
naJlero di Collari tino poli , ove m. 
nel sfa. Havvr una fna Cronica. 

VITTORIO ( Pietro ) uno de’ 
più dotti uomini del Sec. XVI. Fio- 
rentino d’ una nobile famiglia . Si 
refe abiliflimo nelle Belle Lettere 
Greche , e Latine , e Cofmo de’ 
Medici lo elelfe per Profefiore di 
Morale . e di F.loquenia . Vitto- 
rio s’acqniflò una gran riputazione 
colle fue lezioni , e colle fue Ope- 
re, ed ebbe fra gli altri due illu- 
ftri Difcepoli , cioà il Cardinal Far- 
nefe , ed il Duca d’ Urbino , che 
molto lo beneficarono . Cofmo Gran 
Duca di Firenze Io mando Amba- 
fciadorc molle volte, e Giulio lì*, 
lo fece Cavaliere col titolo di Con- 
te . Moti colmo di beni , e di o- 
nori nel ts8s. d’anni 87. Vi fono 
delle fue note critiche , delle Pre- 
fazioni fopra Cicerone , e fopra 
ciò , che ci rimane di Catone , di 
e di Columella, t». 
Li\di diverte Lezioni, Opera fli- 
marittima ; de Commenti fopra la 
Politica , e Fi/ofofia d’ Ariflotile 
t ielle traduzioni Latine delle O. 
pere d’ Euripide , di (fotte , e A' 
Ipparce. Abbiamo del Vittorio una 
copiofa vita deferii» dal Canonico 
Bandìni . 

VITTORIO, 0 de Vifroriia ( Be- 
«edetto ) valente Medico Faenti. 
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no , fioriva vetfo 1* anno tuo. 
Havvi un gran numero di Tue (^pe- 
re Mediche flimare . Leonello Vit- 
torio , fuo zio, era un dotto Pro- 
tettore in Medicina a Bologna , ove 
mori nel uso Havvi di quell* ul- 
timo un buon trattato delle malat- 
tie de* fanciulli v e altre Opere Ai- 
mate . 

VIVALDI ( Antonio ) Italiano , 
cel. pei fuoi ralenti perii Violone, 
per le fue finfooie, era MaeAiodi 
Mufica della Pietà in Venezia v e 
«a. verfo il imi. 

,, VIVALDI ( Lodovico ) da Mon- 
•t dovi nel Piemonte , s* applicò 
«• con ranto fervore alla cognizio- 
», nc delle Belle Lettere , e delle 
«, Teologiche , e Divine feienza , 
9, che fé* tale riufeira , che dal- 
9, lo Studio di Padova ottenne la 
9, pubblica Lettura di Teologia ; 
9, ed indi in quello di Roma ; do- 
9« po fi fc’ Frate Domenicano . 
99 Scritte , e Rampò ; Do Officio pie- 
9, tatit erga DefunBot : Epiflol* 
9> de rcpcltcndif triftiti a enortis : 
9, TraBatut de pugna parti t /enfi- 
9, ti va etm inteneriva : Epifilla 
9 , ad Uladislaum Bahemite , atque 
9, H angaria Re gemi Tra fiat ut de 
9» trièus Lièrit , qua Junt Gatti* 
vi Regum infigna TraBatut de 
9, eognitione eh Ber am , & repro- 
9, forum : De is. perjeeutionitus 
c , Ecclefia Dei : De magnificcn- 
„ tia gloria falompnit ; num fat- 
ti t us , an damnatus fit .* De cau- 
li fa contritionis : De veri tate con- 
ti trilioni* . V. Teatr . d ' Uom. 
9, Leti. Ghil . 

VIVANT ( Francefco ) Dottor 
delia Cafa , e Società di Sorbonu , 
Parigino . fi diflinfe co* fuoi Audi , 
e fu fatto Curato di S. Leu , poi 
Penitenziere, Gran Vicario, Cano- 
nico , Gran Cantore di Parigi , e 
Cancelliere dell* Univerfità . Egli 
contribuì molto allo Aghilimemo 
de’ Sacerdoti di San France/co di Sa- 
le» a Parigi , a* quali fece del bene , 
C mori in quella Citt.à a* jo. No- 
vembre a* j9. d* anni ir. Abbiamo 
di lui : (Jn Trattato conti a la piu- 
valità da* Benefici : an Trattato 
contro la validità delle ordinazioni 
Anglicane . Ebbe pur anche molta 
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parte nel Breviario , e Meffalc del 
Signor Cardinale di Noailles 
V 1 VES ( Gian Lodovico J uno 
de* più dotti uomini del Sec. XVI. 
Nacque a Valenza di Spagna nel 
i4pi. fi portò a terminare i fuoi 
Audi , e andò poi a Lovauio .?d 
insegnare le Belle Lettere con un 
appisolo generale . Quindi andò 
in Inghilterra, ov’ ebbe i*onorcd* 
iofegnarc il Latino a Maria Regina 
d* Inghilterra , figlia 4’ fcnnco Vili. 
Quello Piincipc lo tenne prig-onc 
per fei mefi , perché egli avea par- 
laro troppo liberamente intorno al 
difegno , eh' e li avea di ripudia- 
re Caterina d' Aragona , fu.i mo- 
glie . Vive* avendo poi avuta la 
fua libertà ritornò in Ifpagna , e 
menò moglie a Bourges , e mori a 
Bruges buon Cattolico alli 6 . Mag- 
gio 14SO. d’ anni 4#. Abbiamo de' 
fuo: dot i Commenti fopra i libri 
della Città di Dio di S. Ago:hno : 
un Trattato della Religione , ed al- 
tre Op. Aimate, e Aampate in Ba- 
filea nel isss. in * voi. in fogl* 

VI VI ANI C Vincenzo ) celebre 
Matematico , nacq e a Firenze a* 
s. Aprile i«*a. d’ una nobile fa- 
miglia • D* anni i*. un Religio- 
so « che gl’ infegnava la Logica , 
avendogli detto che non vi era mi- 
glior I ogica della Geometria , Vi- 
viani fi applicò intieramenie alla 
Geometria , onde Galileo lo volle 
fcco , e 1’ adottò in qualche ma- 
niera . Dopo la morte di quello 
grande nomo, Viviani con.inuòad 
applicarti alla Geometria, c foro ò 
il difegno dì refiituire i s. Libri d’ 
Ari fico , che fi fono perduti , ed 
i s. Libri d' Apollonio , che non 
fi videro fino a quel tempo . Fi- 
gli divenne nel i«66r il piimo Ma- 
tematico di Ferdinando II. Gian 
Duca di E>*enze « Accademico Ara- 
ncio dell’ Accademia delle Scien- 
ze di Parigi nel u »9 ed ebbe una 
pendone dal Re di Francia • M. 
con gran feotimenti di pietà alli, 
si. Settembre isoj. d* anni «*. Ab- 
biamo di lui : 1. De manimisi & 
minhnii Geometrica Divinativi in 
juintum Conicoium Apollcnit Ver- 
gai adóne dcfidtr.it uno , (rampato 
nel 16»?, Vivuni non telo indovini 
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ciò che Apollonio fcritto avea , ma 
andò molto pitì (unsi di lui in que 
Ha fua Opp r a • r. Fnodatio Proble- 
ma tnm univerfls Geometrit prppo/J- 
forum .1 r l X lattàio Cernieri ■ ì. un 
Tr rraro iotit Di"inaxjon- fopra A- 
% iflen , Opera piena di profonde ri- 
cerche intorno alle figure Coniche. 

VIVIF.N (GiufeppeJ ccccl! Pit- 
tore ne’ Ritratti , nacque in Lione 
nel i«sr. e fu Difcepolo del le- 
Brun . Dipinfe molto a palle! lo , fu 
ricevuto dall’ Accademia di Pittura 
di Parigi , ed ebbe un alaggio a* 
<3obclini . Divenne in appretto pri- 
mo Pittore dell’ Elcttor di Colo- 
nia , e di Baviera , e mori in Ben- 
na nel i-ji. 

,, vrVTO C Francefco ) Aquilano 
„ Giurccf nfulto del XVI Sec. feri f- 

fc : Decifiones Rttni Nappi. La 
„ ftlva dtlle comuni opinioni par, 

r ». 

VlVnRJN’E , vedi Rnchechouat . 

Vl.EUf.iHEL ( il Cavaliere.) bra- 
vo Pittore fiammingo , venne in 
Francia , fu nominato dal Re Di- 
rettore deli’ Accademia Reale di S. 
Luca , fondata in Roma . Dipinfe 
Copra tutto de’ piccioli Quadri a 
. Cavaletto fui gitilo di Paolo Vero- 
ne fé . Abbiamo ancora di lui una 
Tradizione Francefc del Dialogo I- 
fatiano di Lodovico Dokc , (oprala 
frittura. 

IJLFFLD ( Cornificio, o Corfits , 
Con re di ) era uomo di gran ta- 
lenti del Secolo XVII. c fc non a- 
vefle ofeurata la fua riputazione 
colla fua infedeltà verfo del fuo 
Principe , egli farebbe Rato pollo 
nel novero de* ptò grand’ Uomini 
con ragione . Egli era il decimo 
figlio del Gran Cancelliere di Da- 
nimarca , « nato da una principa- 
’liflfima , ed antinfìiffima Cafa del 
Kegr^o . Crifiiano IV., Re di Da- 
nimarca , lo fece Gran Maftro de’ 
fuoi Stati « e Vice-Re di \orve. 
già , e lo eleffe per fuo »enerO . 
Lo mandò A mbafeiadore flraordi- 
«ari • .ila Corte di Francia »ct 
e lo uri feri a tutti gl ‘kri Signo- 
ri oi Danimarca . M \ Federico 111. 
figlio , e fuccpfTore di Cri (li ano IV. 
non fu contento della lua condot- 
ta , ravviando in lui troppa ani- 
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lezione . Quello Conte fu aleuta- 
to nel »**•!. di avere voluto avve- 
lenare il Re . Ma la denunciatri- 
ce , avendo mancato di prove , fu 
decapitata . Ciò non impedì il 
Conte a partile fegretamente dalla 
Danimarca * c a ritirarti nella Sve- 
zia , ove fu molto bene accolto 
dalla Regina Crillina . Tgll ditnò- 
firò molto zelo pel fervi zio dclja 
Svezia , e ofeurò la fua riputazione 
co’ confivi» , eh* egli dava perni- 
ciofi alla fua patria. Fgl ; fu «no 
de*Com fmflT.tr j della Svezia nel Trat- 
tato di Rofchid nel i$s*. c non lo 
potè cfléie in quello di Copenba- 
ghen nel Finalmente elTendo 

caduto in disgrazia <c’ Svcezcfi , fu 
imprigionato , donile rflendo fuggi- 
to , egri % ritirò a Copenhaghen , 
prima d’ ottenere 1* abolizione di 
ciò , che fatto avea contro del 
fu© Principe . Federico 111. lo fece 
arredale . c lo mandò con la Con- 
tesa fua moglie nell* Lola di Pera* 
fiolm . Ma poco dopo gli pcrmi- . 
fc di abitare nell’ I Tela di Funen , 
offendo fiato tocco da una lettera 
del Conte che implorava la fua 
clemenza, c che gii promette.! in 
àvvenire una fommiflfione ailo'.u- 
ta . Avendo ottenuta licenza di 
viaggiare fuori del Regno , égli 
andò arie Acque di Spa , poi a Pa- 
rigi m.ogniro, e poi a Bruges . 

La Conteifa fua moglie , che fe- 
gretamcntc s’ era portata in In- 
ghilterra , fu arrenata a Douveri , 
e trafportata a Copenhaghen , ove 
fu polla in prigione . Perchè fi 
pretendeva di avere fcopcrta una 
orribile cofptrazione , che il Conte 
avea tramata per detronare il Re 
di Danim. e far pattare la fua Co- 
rona fopra hi teff?, dell’ F.lertorr 
di Brandeburgo ; il Conte Ulfeld 
fu condann. a morte come delin- 
quente di lefa maefià a’ * 4 . Lugl. 
»«**t e la fentenza fu efeguita in 
effigie. Fa dara qirefia nuova al 
Conte in Fiandra , donde fi ritirò 
a Rafilea ’‘vi focgiornd i. mefi fen- 
za darfi a conofccre : ma avendo 
intefo , che Io cercavano per arre- 
narlo , fi pofe di notte fopra una 
piccola barca, per portarfi a Br - , 

fach . Appena fi 1 i trovò lontano «lue 

le- I 



do h Vficcom f P <,al gra * frei - 

OO enctomc era un poco cagionc- 
voie , mori nel meft di Tc l bl "f 

P«o d , Valente verfo il «lì 

Go.u-h?"* 1 ’ A A t0r c dcl,c I "’ erc 
«I? '« ■ Pcrò cofa “ rta «h* e 

nella ri P " m ? M'uduire la Bibbi» 
scila Lingua Gotica . 

AnV; L f S!,E • Fi ^ lio 4,1 t-aerre , d’ 

rfn.Dr * > £ra Re d ’ "« a • Cd uno 

• *| £ ? 1 Ero ‘ • «he contribuirono il p„l 
«ella prefa di T ,oia . Dopo il £ 
"/inofro Città , >„„* erJ.mdo' 
r. a ,c - e ‘■"ornò finalm-nte 
]“ !“ • °ve col foccorfo di Te. 
lcmaco , fuo bgjio , ucc’fe aiwi 

egli altri Pri’ncip"; chea' 

ròn^il- V 0 | u'° fporarc Penelope f ua 

c 'orpaJronrrfì de’faoiSra- 

SgSyirACi.rr'si? 

' *vuto d avJa CJ d a*°Orcé U0 TcH ^ 

fcoe°“fc C “ j. *•’ Ifloria di queno 
Eroe ferve di materia ai fecondo 
Poema d i Omero intitolato /' oìtij- 

T- b “OA ( Alfonfo ) Spagnuo. 

•’ lo , Dia allevato in Italia e 
” m ° r10 in Venezia nel XVI. ’se- 
*» colo , ScrifTe • , . 

. » MaJJÌmilijn, lì. tmpcrad'^cen'. 

” Mimane Imperito,! 

' ; T,"".*' ic Otre * Le 
. » Peritici,, , Ferdinando /. c Car/e 
* Ferrante Bendata ; 

*• ' Ct mmcnn d, Fiandra : i , De- 
» Jf >‘Z“<nc dei fincrno delia f are 
*’ r i'f'i" .' : ' dell' i„p rt . 
itela JTv d ' r della 

ù« 

nSrairMT 

>, i-cpeg de C. fiafntd» : La c ,„„ ,! 

” t £ ' ^P’ 1 P IÌJ * • di Falca. 

»• V r\ A r»on,oBemen , e l’ A fi., 

” n i d< .V . Tea ir. 

m ^ L/r»». Lettcr, Gbii t 

ULPIANO, celeb. Ciureconfulto , 


a U iT u . ,ore ’ Secretarlo, e Minoro 
dell lurpera.lor Alcifandro Severo 
e in appretto Prefetto del Pretorm 
Perfeguuò crudelmente 1 Crin :i ,j ' 
e fu uccifo da Soldati della Guar’ 
dia Pretoriana nel *>«. 

lu tai.'.'"''" J aWle Teoio. 
n rroteflante , nacque in tir. 

Bcrna 1 nel V, .!i afS “ dc ^ D ucato“df 
Dcroa nel l<is. Studiò in Wrft*l 

PO» «. Dcveoter , óve ?cce gran 
procreili nelle lingue Orienta* 
Quindi viaggiò in Inghilterra , in 
Francia , ed m Olanda. Fu Mini 
Aro m Berna per Io fpagio di Js 
» ni , fino al i«j«. in coi fu fatto 
Pro.elTore di Teologia . c di lingue 

i"«r d'V ,n < i IK ' fta ci,,à "Ci 

ciDal'e d . aa . n ‘ ”• Fu fua opera prin. 

I », In. * r a T‘ iosm Giudaica in 

mori ?-• Ennc0 . Ul,i ° f UO figliuolo 
mori 11 i,. Aprile F<| ] 

m rjSnS aut0re di molte opere . 

UMBERTO IL De lfino di Vie-i- 
? a "e' c iti e . edette a 

fuo padre nel i ?Jl . Sposò ne- ijh. 
a ' 11 di Baux, dalla quale egli 
«e' nolo , eh’ ci lafcid 
•dr? ,,a, ? n ; Cat 1 cadere da una line, 
lira del fuo Palaaio nell’ Ifara , 
mentre fclierzava con e(To lui . Uni- 
If},'® fu 0" 1 dichiarato Generale 

2 i - A f0C '?, ta c, ’ ntro « r Infedeli , 
e P..SÒ nella Grecia ; ma non v‘ 
ebbe veiun buon luccedo per la 
ehi £a "j va coudorta . Ritornato 

tn fl [V°ì?, nc ‘ ,,4i - i] DeMfca- 
fo al Re Filippo di Valois » che 
ne inveii il fuo minor figliuolo 
Carlo. Quella donazione fu con- 
,i , TJ' ta ncl ‘‘« f tto quella con. 
aiz.onc , che i primegentti d i R e 
, 1 ,. ra " c ’ a dovedero portar il tuo. 

Il' ì! ,7 c//r "“ • 01 ducila guifa fu 

>1 Delfio ato riunito a la Corona di 
Francia . Quindi Un, berrò fi 'fece 
Domenicano , ricevette gli Ordini 
Sacri , fu nominato Patriarca d’ 
Aleflandr a, ed ebbe l* amniinilfra. 
Itone perpetua dell’ . icivc-fcovado 
dl Retmi . Mori in Clermon; nell’ 
Avcrnu li ìz. Marzo ijt 4 , e fu 
fcpqlto nnla Chiefa di S. Gia-opo 
de Domenicani di Parigi , di cui 
egli era priore . 

••FIMI Redo , frale!. o di Gu- 
n gliclmo Bracciodifeno , e di Dio. 

•> Eolie , 
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gonc , fa Conte di Pu»Ka dopo 
„ quell’ ultimo . Lione IX. alla 
„ tefk di un cfcrciro gli portò la 
„ guerra ; ma fu affretto a ren- 
•i derfi dentro la Città di Civita- 
,, de , e gli fu portata tutta la ve- 
ti «razione c *1 rifpetto ; onde bc- 
„ «ditte tutte le conquille de’ Not- 
ti maini con aver loro dAto 1 * In» 
t* veftitura della Puglia , e della 
i, Calabria , e di tutto ciò che po- 
ti tevano acquiflare fopra la Sici* 
„ lia; e quella fu la prima inveli- 
ti tura eh’ ebbero i Normanni dal- 
t , la S. Sede » c che i fuccettnri 
t, potei a di Umfredo Tempre richie- 
t, fero da quella . Egli «n. nel ios<. 
S i dopo moke conquifle ,, e indi fu 

eletto Conte di Puglia Roberto 
*, Guifcardo fuo fratello. 

UMILTÀ (Santa) nata in Faen- 
za nel d’ una buona f.nni- 

glia , avendo perfnafo a fuo marito 
di vivere in continenza , nove anni 
dopo il fuo matrimonio fondò le 
Religiofe di Vallombrofa f e ai. li 
li. Dicemb. ijto. di anni 84. 

UNE 1 UCQ, Re de* Vandali nell* 
Africa , era Ariano . Succedette a 
fuo padre Ceuferico nel ♦?«. c jmr- 
feguitò i Cattolici con una fi rana 
barbarie . Mori nel aBj. delegato 
da tutti a cagione della Tua crudeltà. 

UNI ADE ( Giovanni Corvino ) 
Vaivoda di Tranci vani a , Genera- 
Je delle armate di Ladina Re dell' 
Ungheria . ed uno .de* piò gran 
Capitani dei fuo fccolo , vinf* i 
Turchi in molte battaglie impor- 
tanti , eh obbligò a levar 1* attedio 
da Belgrado % t mori a Zcmplen li 
io. Settembre 14*6 Papa CUiflo HI. 
fparfe delle lagrime quando intefe 
la morte di quello grand’ uomo , e 
tutti i Cri Alani fe ne affitterò . 
Mattia Corvino Uniade fuo figliuo- 
lo pafsò dalia prigione al Trono . 
L'Ungheria ha avuti pochi Re più 
virtuofi c piò celebri di lui . 

•VOET ( Gisberto ) famofo Teo- 
logo Protcfantc , nacque a Heuf- 
den a* j. Marno 158». S’ acqui flò 
una gran riputazione fra* fu«i par- 
titanti * attilli al Sinodo di Dor- 
drecht , e fu Proiettore di Teolo- 
gia , c delle Lingue Orientali a U- 
ttcchr t ov’ era pur anche MUuUo • 


U M 

Morì il primo Novembre 1 676. 4 * 
anni 89. Havvi un gran numero di 
fue Opere , nelle quali dice molte 
ingiurie « 'c dimoila una paffione , 
ed un furore indegno di un uodio 
dabbene . Egli era nemico giurato 
di Carrefio, c della fua FilofoM. 

1 fuoi feguaci furono chiamati Voc- 
Z.iani , e furono Tempre è piò gran 
nemici de* Coccejani . Voet ebbe 
due figliuoli , Daniele , e Paolo , 
de* quali abbiamo pur anche divnr- 
fe Optre . Giovanni Voet , figlio di 
Paolo , fu Dottore , e Profeffore 
nel Diritto a Herborn . Havvi di 
quelli un fuo Commento (opra le 
Pandette , ed altre Op. fui Diritto . 

VOIGT ( Goffredo ) valente Fi- 
lofofo , c Teologo Luterano , na- 
tivo di Mifnia , fu Lettone della 
Scuola di Greftrow , poi di quella 
di Ambonrg . Egli s* acquilìd w a 
gran riputai, nella Germania col- 
la profonda fua Filofofia, e colla 
IRoria Naturale , c colla Teolo- 
gia , e morì nel più bel fiore de* 
Tuoi anni a’ r. Luglio 168*. Havvi 
un fuo dotto , e curiofo Trattato 
fopra gli Altari degli antichi Cri- 
ftiani , riftampato dal Fabricio , e 
molte altre fue Op. in Latino , cric 
fono Di mate . 

VOISIN ( Giufcppe di ) valente 
Dottore , ed uno de* più dotti uo- 
mini del Sec. XVII. nell’Ebreo, e 
nelle lingue Orientali , era nativo 
di Bourdeanx d* una nobile fami- 
glia , c difiiata nella Toga . Fu al* 
la prima Configliere nel Parlamen- 
to di quella Città ; ma avendo ?oi 
abbracciato lo fiato Ecelefiafiico , 
ricevette gli Ordini Sacri , e fu- fac- 
to Predicatore , e Limofiaiere d’ Ar- 
mando di Borbone , Principe di Coa- 
ti . Era verfatiflimo nella lettura 
de’ K abbini , e degli Autori Eccle- 
fuftici . M. nel itffls. Le Tue prin- 
cipali Opere fono : 1, una Teologia 
de 1 Giudei im Lafino in 4. 2. tua 
Trattato Latino della Legge Divi- 
no : 1. un Trottato Latino del Ginò- 
èileo fecondo gli Birci : «. delle dot- 
te note fopra il Pugit Fidai di Rai- 
mondo Martin t- una Difefa dei 
Tratt. dd Principe di Conti contri 
lo Commedia , e gli f pittatoli • 
und Traduzione Pranecjc dai M 
' J-iU 



fJTTrL' cicfu top™ t 

cadami?* 1 < vi " c *°*<0 dell’ He- 
t* d * n, , ,a . •''ante* , ed uno de’ più 

fc«ll' fpmti del Setolo X VU. nfc. 

*!»«. Suo padre, 

crcxTo ^ £,c f d,n, .« di *i«» all’ in- 
trono , e molto ricco , lo fece al. 
^*«tc iPara;,, e Voiture fi fece 

r 0 ^, 4 ?'' 0 ?"' ’ Pcl f "° rpiri- 

’ c &*• / u0 f «e -fcurlefco era ri. 
«re.ro dalle perfo«e di p,i ma ,? e . 
« , e di g r. mento . tra i a deli 
xia della Corte di Francia , e del 

*o C fÌ!ì ° ve fa ">***»• 

*° * F *V f a **** porfò a Firenze la 
«iiova della nafeita di Luici XI v 
• Madrid fu molto in *,£‘a d ci 
Conte Duca d’ Olivaree , e trovan- 

Commiir.irio del Signor d’ Aveau'a 
Sopratntrndente delle Finantc . H- 
*n tiri la paga léna» e/er citare 1’ 
" ,0l “ Penfirroi , 

£ 2H22.-JÌ 

W r Zo'i£j }Z*T° »■ ifpà" 

a^«w,w 

«"> Paniafo Mori a «Sigi ,*,/ 

«nto'fievo * M|> e e def,ca 0 r n . 

te deile coVe av«nure m /*' ,e » *'•“' 

IH». Scrittore ? V? £ * <Iue ? 0 «* 
diatoni delle fot Opere "1°»" 
ma è di Parigi del „,f * , L ul ”’ < 
no m ii. Le fue Leniti t-' ' olu - i 
<J«otc fono piene di fnirito^A'^' 1 
*rto , e di delicate*** c r * 1 
to ricercar* t \ ® lono hjo 4— i 

aa.-^^'a i 

Timi. VII, C 


' M fOLDfR f Burchcl di ) valente 
r? r ? P! at,c0 t ed uno de’ più gnu ‘ 
: >*«1 fuo tempo, nacque 5 

“ Amflerdam a’ a*. Luglio ,i ,! 

- fatto Prole flore di Filofofia , poi Vi 

! «ì f vr« 4 lei*, e «’ acqui 1)4 
una gran riputar ione . Fu il primo 

; ^ *«-"« 1? f'ì° rofi ' 1 «li Carte 

Mori a’ Un '^ rf ' ì ‘ dl d “e»a Cirri . 
fidemro a*^*' 20 ,,ou molto d . 

■ (l ui.,* D ,° m ■ vi <™»o mo!,e 

■ «mi ekfV fop ”.™ l * r “" ri fr.:- 

Jilil V • *? n0 * ,m ate , e mo| o 

bene fenice in Latino. • i| ol, c 

: 

abbiacelo t Tuoi errori , e di. enr,.' 
wn Retimene nc | 0 .‘t, 0 

reina'siiVunT* c °'" plc "’ dcIla ii c : 

«3£W4iWJtty 

miglior &>•<£ dr^’^rr'? 

% * b S rt, ' ,io • D ‘ «”óv e f f 

:§&f ss? 4® 

’’ Ccrilfc an Commento Copro lo Te ' 

l'aao , «acque a Volterra in Tofé " 

«mio , ed acqui fiorii c0 “ fa 'fa!' 
che_u»a gran riputatone r„ i!' 

S5taS55?°s R f omi - ù Dif «" 

Ssv. v"vr, ;; 

G «ima 
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(limano ancora moltiflfim*. i Q«- acqua fredda fin allor praticato, 
tiri , che fece per la Cappella della Abbiamo un trattato d'AgobarJo 
Principcfla Orlini . Egli i quello . compollo circa quelli tempi contro 
che getta d’ un fol peno il cavallo f ulte le prove , che '1 popolo ghia- 
delia Statua di Luigi XIII. che ve- mava allora giudizio di Dio. 
defi nella Piazza Reale di Parigi. f VORMS < Concilio di ) a’ ir, 
M. in Roma nel »•««. Maggio dell’ ami. in prefenza di 

t VOLTERRANO ( Raffaello ) Luigi di Germania. Se ne contano 
Maffei , detto Volterrano dalla pa- ao. Canoni . ma non fi trovano che 
*ria , fui principio del XVI. Secolo i «4. primi ne' migliori jefcmplari , 
compofe J 8 . Libri Contmentariorum + VORMS ( Concilio di ) a’ ij, 
Vnanorum , che furono Aampar. in di Gennaio del tot». Gregorio VII. 
Bafilea nel itjo. e 1144- Benedetto vi fu depofio dal Re Enrico affinilo 
balconcini ne ha Rampata la vita dal Cardinal (Jgo condannato da 
In Roma ina. fnrfe della Beffa fa- Gregorio per i fuoi fregolati colli!, 
tnislia fu Jacopo Volterrano Scgte- nti , e ficcome fautore de’ Simonia, 
tario del Cardinal di Pavia Jacopo ci . Tutti i Vefcovi fottoferiffero 
'Ammanati , < poi Segretario di si- alla deu'fizione del Papa, s ’l Re 
Ho IV. Ha fcritto un Diario dal ne fetide a’ Vefcovi di Lombardia a 
Tara, al 14S4. la vita del detto Car. della Marca d’Ancona, c al Papa 
•linai di Pavia, un Diario del viag- Itcffo. 

Rio del niedefimo Cardinale nella VORSTIO ( Conrado ) famofo 
Tofcana , e del ritorno di lui a Ro- Teologo Proteflante , nacque a Co. 
ma. Gli dobbiamo la confervazione Ionia ai 19. Luglio is<5p d’ un pa* 
dell’ Epiftole , e dei Commentar) di dre, eh' era Tintore . Studia Teo. 
•juel Cardinale , che oliarono nel logia a Herborn fotto Pifcatore , e 
J106. dopo la morte di lui . Era in tal progredir vi fece , che fu ricc. 
vita nei 149». quando Matteo Bolfa vuto Dottore a Heidelberg nel tipi, 
pii fcriffe una lettera . Si portò in appreffo a Ginevra , o- 

VONDEL, chiamato il Virgilio, ve Teodoro Beza gli offerfe una 
c il Seneca d’ Olanda ; il Aio Pala. Cattedra di Teologia ; ma volle 
mede paffa per un capo d’ Op. piuttoflo accettare quella , che gli 

VOP 1 SCO { Flavio 5 I dorico La- fu offerta a Steinfurt , ove fu puf 
tino , siracusano , yivea nel tempo anche Minifiro. fu poi chiamato 
di Diocleziano, e di Coflanzo Ciò. a Leida per fucceffore d’Arminio 
ro , verfo i’an. 304- di Gesti Cti- nel Kio. evi andò con tutta la 
So . Egli fi ritirò a Roma , e fcrif- < fu a famiglia , ma vi trovò delle op. 
fe le vite di Aureliano, e di Ta- pofizioni imponibili a vincere , «tuie 
cito ec. Egli vi loda oltremodo il il Re Giacomo d'inghilt. animato 
famofo Iny>pflore Apollonio iti Tia - dagli Arminiani , gli fece dare J’ 
ne . elpulfionc darli Stati di -Olanda , 

+ VORAGINE f Jacopo ) V. Ja- ed egli fi ritirò a Tcrgou nel i*n. 
topo de Voragine . e vi foggiornò fino al I«tp. nel qual 

t VORCHESTRE f Concilio di ) tempo il Sinodo di Dordrecht aven- 
e’ i«. Luglio del 1140. tenuto dal dolo dichiarato , fenza volerlo udì. 
Vefcovo Gautier di Chanteloup . E- re, indegno della Cattedra, egli vi 
gli vi pubblicò nn gran numero di fu eliliato per Sempre . Vorflio Iter, 
cofiìtuzioni , delle quali ecco due te nafcofo anni >. e fi ritrovò piò 
Articoli. Si ordina di battezzare fiate in pericolo d’effere nccifo. Fi- 
fatto condizione in cafo di dubbio , talmente andò negli Stati dei Pu- 
ma Tempre con le tre immerfioni . ea d’ Olflein nel i«z». ove vilfe 
l.a confermazione fi darà nell’ an. quieto , t tranquillo . M. a Ton- 
fila nafeita . ningen ai *9. Sett. nel medefimo 

f VORMS ( Concilio di ) dell’ an. Havvi un grandiffimo n. di fue 
*19. Vi fi fece un capitolare di Op. , che fcriffe contro de’ Cartoli, 
molti Articoli , de’ ouali il più ci, e degli Avverfari eh’ ebbe nel 
«oafidc ubile difende 1 ’ dame dell’ Partito Profilante . Per la fua con. 

dot- 
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dotta , e per gli Tuoi feruti con ra- 
gione fi giudicava elfer egli molto 

E ropcnfo al 6ocinianir.r.o . Guglicl- 
io Enrico, fao figlio , fu Minillro 
degli Arminìani a Warmoud nell* 
-Olanda , « compofe moiri Libri . il 
-piti conKdcrabile è la fua Traduzio 
re Latina della Cronologia di Da- 
vid Ganz . 

t VORSTIO f Elio Everard» ) 
fludtò la Medicina in Colonia ; don- 
de pattò in Italia per confutarvi i 
piò dotti Erofclfori -dello principali 
Univerfitò. Si trattenne particolar- 
mente a Padova , « a Bologna . Do- 
po u. anni di viaggio tornò gè’ 
Faefi Badi , ed ebbe in Leida la 
Cattedra di Medicina . Moti a' n. 
d’ Ottobre del Kit. Poche cote ab- 
biamo di lui a luce , cioè un Com- 
tmentariolum de annui -rum origine , 
'r e due Orazioni Latine , una in 

morte di Carlo Clufio , r altra in 
morte di Pietro Pauw , Quando mo- 
ri lavorava a tre Opere importan 
ti . Ciò fono , un Trattato de Ba- 
gnile Filettat i annotazioni a Cel- 
io , e offervazioni rerum memorati- 
iium per-magnam Grati. im , Japg- 
giam , Lue ani am , Brutiot , adja- 
eentejfgue regione t, Ebbe untigli, 
nolo chiamato Adolfo, e pur Pro. 
feiforc di Leida, morto nel t««j. 
dopo avete Rampato un Catalogo 
delle piante ; Morti Academici Lag. 
<tuno Fatavi , e una ricognizione 
verfioait Jo. Opfati ApboriJ'morum 
Hippocrotit . 

VOS ( Martino di ) Pittor cele- 
bre nativo d' Anverfa , fu eccellen- 
te in dipingere i vafi , che adope- 
ravano i Greci 4 e Romani nelle lo- 
ro Felle , ne’ loro Sacrifici , e Fu- 
aerali . Il fuo colore era netto , ed 
unito , il fuo difegno libero , c 1’ 
ordine giudiciofo . Con che egli 
tal fama s’acquiUÒ, che il Prin- 
cipe di Parma dTendofi impadrooi- 
tod’ Anverfa, volle vistarlo, ed 
«(Ter dipinto dalla fua mano . Eb- 
be molti eccellenti Pittori fuoi al- 
lievi , e m. a Anverfa nel idea d’ 
«n. to. 

VOSSIO ( Gerardo Giovanni ) u 
no de’ piò dotti , e piò laborioft 
< Scrittori del Secolo X-i’IJ. era d’ u- 
na riguardevole Famiglia de' paeft 
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Salii , il cui nome era Vos , e nac- 
que ne| 1177. nel Palatinato , pref- 
fo d’ Eidelberga, in un luogo , "ve 
fuo padre Giovanni Vollio tra Mi. 
tiiflro . Si refe abiliifimo nelle Be’, 
le Lettore, nell’ Ifloria, cnelP ar- 
richiti Sacra , c Profana , fu fatto 
Direttore del Collegio di Dordrecht , 
fu fatto FOÌ Profclfore d’ Eloquen- 
za , e di Cronologia a Leida , donde 
fu chiamato nel un. a AmRcrdam 
per efferc Profeflore d’ moria. Mi. 
tl nel l«4». d’anni 7x. Le fue prit. 
cipali Opere fono . a. De orìgine 
Idolatrie : de Hiflorìch Grecie : de 
Mifloricit Latini! : de Poelit Gre- 
cie-. de Poctit Latinit : De frinì, 
tiir M a ibernatici! : De fuatuor Ar- 
tiàut Poputaritu t ; Milt. Pelagia- 
eia : Infliiutionet Rbetorice , Gram- 
matica , Podice : The fa Chronoìt - 
gice ; Etrmologieoa Lingue Lati, 
ne : de Vitiit fermonit . Tutte le 
fuc Op furono flampate a AmUcr- 
dam in ». voi. in fogl. F.gli lafeij 
figliuoli, Dionigi, Francefco, 
Gerardo, Matteo, e Ifaac, i qua- 
li tutti compofero qualche Ope. 

VOSSIO ( Ifaac ) Figlio del pre/ 
cedente , ed uno de’ dotti Critici 
del Secolo XVII. nacque a Leiua 
nel IM«. Egli fegul le tracciedi fuo 
padre , e fi refe valente nella etili- 
ca il Greca , che Latina , e nell' 
moria. Egli pafsò poi in Inghilter- 
ra , ove S fece (limare da’ Dotti , 
«d ove fu fatto Canonico di Wind- 
for. Egli fu il primo, che riuno. 
vù il liflema della Cronologia de’ 
Settanta , che da lungo tempo non 
ufavali , e lo difefe con calore . 
Raccolfe una bella Biblioteca di li- 
bri Rampati , e manoferitti , e mo. 
tl a Windlor alli * 1 . Febbraio uà», 
d’ anni M. Havvi una fua Edizione 
delle Lettere di S. Ignazio Marti- 
re -• e diverfe DilTerraaioni di Fi. 
lologia , e di Filofofia : un Tratta- 
to delle Sibile : divertì altri pic- 
coli Trarrati : un Libro di diver- 
fe offervazioni : delle note fopr» 
Scylax , lopra Pomponio Mela , e 
fopra Catullo : delle olfervaaioni 
fopra 1* origine del Nilo, e d’al- 
tri fiumi , e molti altri dotti ferie 
ti in Latino . La riputazione , che 
G » I faac 
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Ifcac Vofilio s’ acquiflò , manne il 
Signor Colberto a fcrivergli la lei* 
fera feguente , che 4 egualmente 
gloriola al Re , e al Signor Col» 
berto , che a Votivo ec. 

,, Quantunque il Re non na vo- 
„ Aro Sovrano , vuole non per 
tanto effere vollro Benefattore , 
„ e mi ha comandato , che vi man» 
„ di la lettera di cambio , quivi 
,, rinchiufa , come un legnale della 
,, fua Dima ed un pegno della fu* 
,, proteeione . Ciafcuno fa , che 
voi feguite il degno efcmpio del 
„ famofo Volito volito padre , e che 
„ avendo ricevuto da lui un no- 
li me , che lo refe ilIuBre co Tuoi 
„ ferirti » voi ne confereste la gio- 
ii ria co’voflri . Quelle cole ‘ eden- 
li do note a Sua Macllà , ella con 
piacere vuole gratificare il vo- 
,, ftro merito : e gran piacere ne 
I, provo io , eh* ella ni’ abbia co. 

* mandato di farvelo faperc , per- 
:! chò mi polla fervire di quefia oc- 
„ catione per aflicurarvi , che io 
1V fono 

A Parigi li *l. Già. 

Vojtro Utailifs. ti A/t x- ferve 
Colberto . 

VOSTERMAN ( Luca ) bravo 
Intaccatole Olandcfe , le di cui 
Rampe fono affai ricercare . Egli 
ha molto intagliato fugli originali 
di Rubens, , 

vtiUT C Simone ) Pittor celeb. 
nativo di Parigi . Papa Urbano Vili- 
il Re Luigi XIII. ed il Cardinal 
Rìchelieu , ec. fi fervirono di lui , 
e i' acquifiò un’ alta riputatone 
per tutta Europa. Mori a Parigi 
rei t«4». d’ anni s». ... 

VOUWERMANS ( Filippo ) ec- 
cellente Pittore de’ Paefi Baffi , 
principalmente nel dipingere i Pae- 
fi , morto verta il l*’ 0 . 

VOYER di Paulmy C j Marco Re- 
naio di ) Cavaliere , Marchefe d 
Argenfon , Vice Conte di Mouzi 
ec. Minifiro di Stato . Guarda Si- 
villo di Francia, e Cancelliere , e 
Guarda Sigillo dell Ordine Reale , 
t Militare di San Luigi ; era figlio 
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di Renato di Voyer di Paulmy , 
morto nel l?oo. di cui parleremo 
di fotto. Nacque a Venezia alti 4. 
Novembre I«i». e fu Segretario de’ 
Memoriali , poi Tenente Generale 
della civile Difciplina di Parigi . 
Si difliafe oltre modo in quello fua 
ultimo impiego , e fu farlo Guar- 
da Sigillo nel tri*, e finalmente 
Prefidente del Configlio delle Finan- 
ze , e Minifiro di Stato nel ino. 
Moti ai 1». Maggio Irai, d’ anni 
«». Egli era fiato ricevuto Onora- 
rio dati’ Accademia delle Scienze 
nel m« ed uno de'«o. dell’Acca- 
demia Francete nel irta. France- 
feo Elia di Voyer di Paulmy d Ar- 
genfon , I’ uno de’ Tuoi fratelli , 
abbracciò lo Staro Ecelefiaftico , e 
fu Vefcovo di Do! nel irò», poi 
Arcivefcovo di Enibrun nel iris, 
e finalmente Arcivcfcovo di Bour- 
deaux ai »s. Ottobre ina. d anni 
rn. Marco Renato lafcifl due figli- 
uoli , cioè , Renato Luigi , che fu 
Configliere di Stato , t poco pri* 
ma Miniato degli affari elicti ; e 
Marco, Minifiro, e Segretario del- 
lo Srato di Guerra . 

VOYER di Paulmy ) Renato di ) 
Cavaliere , Signor di Argcotan , 
della Bailloliere , di Chartres nel- 
la Torcna ec. Configliere dello Sta- 
to Ordinario ed Ambafciadorc del 
Re a Venezia , era figlio di Pie- 
tro di Voyer , Cavaliere , Sigoo. 
re di Argenfon , Gentiluomo Or- 
dinario della Camera del Re , d 
una nobile , ed antica ( afa origina- 
ria di Turena, feconJa in perfone 
di merito . Nacque nel Ii«v- fu 
fatto Coivfigliete nel Parlamento di 
Parigi , poi Segretario de Memo- 
riali , e Intendente di molte Pro- 
vincie. Fu mandato molte volte 
Ambafciadore nella Germania , in 
Italia , nella Catalogna . refe gran 
fervigi allo flato, e mori a Vene- 
zia ai 14 . i-uglio I«,I. d’ anni ss. 
effendo Ambafciadore di Francia in 
quella Città . Havvi una fua Tra- 
duaione dell’ Imitazione di G. 
C ed un Trattato delia Sapten- 
zaCrifliana. Renato fuo primoge- 
nito fu Conficliere nel Parlamento 
di Roveti, poi Segretario de Mt. 
motigli i Configliele dello Sfato 


ordnario, e Ambafciadore a Ve- 
nezia nel Xii. Tenne quella can- 
ea fino ai n. Novembre Xss, e 
mori ne! mele di Febb. 1100. d’ a*, 
io. 

URANIA , cioi C elette . 1 una 
delle nove Mufe , fecondo la favo- 
la . prefiede all* Ailronomia. E rap- 
prefentata ordinariameorc con una 
velie di eolore azzurro , coronata di 
fiellc , e tenente in mano un gr. 
Globo . 

URAULT ( Filippo ) Conte di 
eleverai , c Cancelliere di Fran- 
cia , nacque a’ «. Marzo is» 8 . d 
una fimiglia nobile. Si refe peri- 
■tt r r mo nella Storia, fu Configliele 
del Parlamento di Parigi nel ui 4 ; 
poi Cancelliere di Francia tatto i 
Re Enrico III. ed Eari.o IV. Mo- 
ri a' IO. Luglio rs »». di ri. anni . 
Vi fono delle fue memorie affai no- 
te folto il nome di memorie di 
Chevernl. 

URBANO C S. ) Difcepolo dell 
Apnfioln S Piolo, fu Vefc. di Ma- 
te ionia . S. Paolo lo faluta nella fon 
Pillola ai Romani . 

URBANO l. fucceffe a Papa Cal- 
li Ho I. ai u. Ottobre iu. e fa 
decapitato per la Fede di Gesù C. 
forto l’ Imperio d’ Aleffandro fi- 
veto ai zt- Maggio dell'an. no. 
Ebbe per fuo faccefforc S Ponzia- 
no . 

URBANO II. chiamato prima O- 
dimc , o Elider , era Religiofo di 
Clugny, e nativo di Chatillon Sur- 
Marne . Egli fucceffe a Papa Vitto, 
rio Ut. ai ti. Marzo iosa, e fi 
porto con molta prudenza durante 
Io Sci Ima dell’ Antipapa Guiberto . 
Egli tenne nel iovi. il cel. Conci- 
lio di Clermont in Auvergna per 
ricuperare la Terra Santa, e m, a 
Roma ai ». Luglio io»» Vi fono 
li. Leti. Pafquale II. gli fucceffe . 
Don Ruinart tariffe la fua vita in 
Latino . 

URBANO III. detto prima lem- 
tetto Crivelli , era Arcivefeovo di 
Milano e fu eletto Papa dopo Lu- 
cio III. ai ir. Nov. ixs Egli eb- 
be delle grandi conrefe con l’ tniper. 
intorno alle Terre lafciate dalla 
Principcffa Matilda alla Chiefa di 
Roma ; e in. a Ferrara ai io. Ot- 
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tobre litr. dopo d’avere intefa la 
trilla nuova della prefa di Gerufa. 
lemme da Saladino. Gregorio vili, 
fu innalzato fopra la Santa Sede 
dopo di lui . - 

URBANO IV. nativo di Troie» 
nella Sciampagna, r’ innalzò col 
fuo merito , c fu ctetro Papa dopo 
la morte d’ Aleffandro IV. al »«. A- 
volto lidi. Egli pubblicò una Cro- 
ciata contro Manfredi , ufurpatoro 
del Regno di Sicilia , infatui la Fe- 
lla del santiffuno Sacram. nel 1*84. 
e m. * Perugia ai »o. Ottob. del 
medefimo anno . Clem. VI. fa fuo 
facceffore . . _ 

URBANO V. nativo della Dioce- 
G di Menda , era figliuolo di Gu- 
glielmo diGrimoardo, Barone di 
Roure , e di Grifae, c d Emfchfc 
di Sabran , forella di s ; F *' 

cefi Benedettino, fa Abbate di s. 
Germano d’ Amene , poi di S. Vit- 
tore in Marfiglia, e fucceffe a Pa- 
pa Innocenzo VI. ai i». Ott. U«a. 
Egli protetta i Dotti , foflenne con 
zelo i Dritti Ecclefiaffici , e m. in 
odore di Santità in Avignone , li 
i». Die. uro. d* an. 4 ». Gregor. 
XI. fa eletto Papa dopo di lui . 

URBANO VI. Napoletano , ed 
Arciv. di Bari , fa elètto Papa con- 
tro le formalità ordinarie , non cu 
fendo Cardinale , e in una fpezie 
di fediaione del popolo agii 8 . ApT. 
uri. I Cardinali eleffero poco do- 
po il Cardinale Roberto di Gme- 
vra « che prefe il nome di Clemen- 
te VII. il che fu cagione di unlun- 
no, e perniciofo fei fma • Ur b VI. 
infiitul la Fefla della Votazione , 
e m. ai 15. Ottob. us». Ebbe per 
faccefforc Bonifacio IX. ' 

URBANO VII. Romano , detto 
prima Giambatt. Cattaneo , fucceffe 
a Si Ho V. Si fperavano gr. cofe nel 
fuo Pontificato per la fua feienza , 
e pietà: ma m. »«. giorni dopo a 
fua elezione li a»* Sett. isao. Gro 
gorio XIV. fu fuo fucceflforc. 

URBANO Vili. Fiorentino, det- 
to prima Maffeo Barberini , luccef- 
fé a Greg. XV. li «. Ag. x» } . Con- 
giunfe il Ducato d’ Urbino alla ». 
Sede t é governò la Chiefa con mol- 
ta dottrina , prudenza , e fplcndore • 
Amava le Belle Lettere » ed » Let- 
ti i Ut** 
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terati ; egli face* buoni certi si La. 
lini , che Italiani . Mori li 1». Lu- 
glio 1*44. Vi fono diverte fue Ope- 
re in verfo , e in profa . Innoccu.- 
ao X. gli fuccclTe . 

URBANO di Belluno , UrBanut » 
Talerianvt , o Bclxanur , Franee- 
fcano , e Precettore di Papa Leone 
X. E il primo , fecondo Volli o , 
che abbia data una Grammatica 
Greca ir Latino degna di qualche 
Rima. La miglior Ediz. è quelladi 
«Germania. M. nel 14*4. d’ an. >4. 

URBINO ( Bramante di uno de*' 
più eccell. Architetti, che abbia 
prodotto l’ Italia , nacque a Caflel 
Pararne , nel Ducato di Urbino , 
verfo il 1444. Fu in grande dima 
P/cnfb il Papa Aleirandto VI. e Giu- 
lio II. che gli diede l’ Intendenza 
Ovile Tue Fabbriche . Egli intrapre- 
fe di congiugnere il Belvedere col 
Falazzo del Vaticano ; è forprenden» 
te la fcala , che fece in quella oc- 
c elione. Avendo poi perfuafo al Fa- 
P i di atterrare la Cbiefa di S. Pie- 
tro , per fabbricarne un* - altra pi fr 
foperba , il dr cui difogno egli mo- 
flrd , incominciò quella gr. Op-. e 
fo^bene non h' abbia potuta finire» , 
non pertanto $,* acqui flò una gloria 
immortale . Egli lafciò la cura dr 
continuare la detta Fabbrica a Raf- 
fi V r ,, Urbil ? 0 • « a Giuliano dà 
Jan Gallo, i quali non elcguiroQo 
le fue intenzioni. Il che fi» cagio- 
\ C * -1 c ^ a Ghiefa , quantunque 
la più bella del Mondo, non ha 
tutta la perfezione, ch y ella avreb- 
•e , le fi forte efeguito efattam. il 
di legno di Bramante . Egli m. a Ro- 
ma nel 1514. d* an. ro* 

«v URBINO ( Sanzio da } Pit- 
tore , fcolaro di Raffaello , che 
«t dipinfe per lo fuo maeffro nel Va- 
• « ticano , e nell* opere a frefeo o- 
-r» però con li cartoni , e difogni 
iv del detto Raffaello. 

URCEO ( Antonio ) fopr anno, 
minato Codro, fam. Scrittore del 
Sec. XV. nacque a Erbcria , o Ru- 
b?cra. Camello nel territorio di Reg- 
gio t ai 15. A goffo i 44 <- Egli in- 
fognò le Belle Lctt- a Forlì coti 
buone pendoni , e Sinibaìdo figlio 
del Princ. di Forlì fu fuo Difoepo- 
lo > UA.il a cui cafa mangiava , e 
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dotmivz. Dopo Li morte df quello 
Princ. e di fuo balio , Codro fi ri— 
li rò- a Bologna , ove fu fatto Pro- 
feff. di Lingua Greca , c Latina , Cr- 
ai Rcuorica. Egli dimoftrò ben po- 
ca^ Religione nella fua condotta , e 
ne fuoi difeorfi , e principalmente 
allora che s’ appiccò fuoco nella 
fua camera , e abbruciò i fuoi ferir- 
ti a Forlì . Ma fi dà per certo , che 
in apprelTo fi pentì delle fue empie- 
tà , e de* fuoi falli , e che morì &• 
Bologna con gr. fornimento di pie- 
tà nel iso o. d*anni 54. Vi fono 
delle fue Arringhe, Lettere, Sel- 
ve , Satire Epigrammi , e delie E- 
gloqhe in Latino , che furono pi* 
volte Rampate . Dicefr, che fu no- 
minato Codro r perchè il Principe 
di Forlì, eflendofi raccomandato» 
lui : Le eofe vanno bene , rifpofe 
Urceo , Giove fi raeeowanda a Co~ 
éto . 

URh ( Colo ) celeb. Profef. di 
Umanirà nella Univerfità di Parigi 
e Principal. del Collegio di Bonco- 
ur$ » nacque a Carnprgny SuT.yon- 
ne , Diocefi di Sens ai r. Novemb*- 
ifift® Egli andò a ffudiare a Partì 
gi % ove ebbe un porto nel Collegio 
di Grartin . Infognò la terza, e I*» 
feconda nello fletto Collegi per >«• 
an. c poi fi diede interamente alla» 
Audio delia Sacra. Scrittura . Egli 
fapea bene I* Ebreo , il Greco , ed 
il Latino , fonia di cui non. fi può- 
avere una perfetta intelligenza del- 
la Scrittura- . Finalmente fu fatto 
Principe del Collegio di Boncours , 
ove mi, ai i»%, Novembre i?ir. di 
7 B. an. Vi fono di lui molte opere 
fui la Sacra- Scrittura . Le principali- 
fono : 1. una edizione Latina del 
nuovo Teflamenio con brevi note 2 
a. una traduzione del Tcftamenta 
nuovo > e le fue note Latine acere- 
to ut# , Parigi- ir©*. 4. voi. in ia- 
Quella traduzione foce dello firepi- 
to : j. Grammatica Sacra , o Rego- 
le per intendere il fenfo letterale 
della Scrittura , Parigi i*or. in !»• 
4. un Dizionario della Bibbia in a* 
voi. in fogl. in Francete colle paro- 
le della Bibbia in Latino-. 

URF£ f Onorata di ) Conte di 
Caflelnuovo , Marchcfo di ,Vatro<. 
mcy, ed ua* de*più. begli fpimi 
del 
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Ur» i' da Giacomo d’ 

. MarcheB» di 8 aug 4 * J fJ 
telkr 'di° r • f V . ed il fra- 

ver fan { -' r rore,,e ■ D^po d’ a. 
er fatto i r UO j fl u d j a Marfigli* 

fa * TOur " 0,c > fu mandalo a Maj. r 
Ann, A.’:', 0 ? 0 P° f nel Forca 
ave» «Ly rft ' fu ° frawllo , che 

5^» e"èe? 
etbe ld | s r' tr V m r 

voraio® «*' ’.ed a vendo fatto di. 
«« m’ J!, r ‘i 1,a Piemonte , 

FÌ4^fc.«*BS 

ftr^ti .li ***' abbia i» «fio d«. 

« * »*IL piacevo. 

n,rr K , . no d Enrico IV. . ]. 

tih al', lk ' a,cuni vogliono, eh* 
£*.»» matrimonio Cftce’’ ".“‘eh* 

je#£S5- Ji «xs* 

Stara Chia» <« 

g^'fciS^cSySJ 


ÌTro'^ì"' » trova. 

"era Uhc’rrì gf" >mr 5 ,cr8ii »»*'■- 
era libertà dt produrre alla fa* 

?. r ' fe »« ' P*® de’ Padri , eh’ egli 
favorevob ^ 01 0nC prefeoi " a eiTcr 
„ “ RM > Profeta Ebreo , avendo 
slfomo° * r0, ' ln * del Tempio « 
de giudei* r le < ?!/? ,a * ie infinite 
Re jó^im /“. UCC,f0 P«r ordine del 

, Jo«im 6o8, atr. iv n r 

Sifeasnaft'ir 

^wS?ES 25 at,-,m.’ 

»fr A V° re nat0 in Knrlem nel t tea 
ta f in llaT. a,S,0r parI * dd,a fnavi. 

Corti d’ Europi r/veV un Sra ti* 
e» • 
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5 ?*?. p 'S n “ n,,a ta contro la ce" 

fili? S^T’' ‘*»»o “" Con. 
an e J?‘ ai u ’ luglio Un. d* 
Rcenò'^/ , UD * f“* Storia del 
Regno di Carlo vr. dal riso 

ai re il.7i ’ " ic,ue a B'eflavi» 
c 4 ae. 
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it . < l' acfluifld una gran riputa- 
zione nella Germania , e fu intimo 
amico di Melantonc : ma dopo la 
•* morte di quell’ ultimo , Orlino, ef- 
leodo pcrleguiuto dai Teologi della 
ConfirlT. d' A ugnila , ulcl da Brelta- 
v>a , e li ritirò a Zurigo . M a Neu- 
Pad ai *. Marzo issj. d’anni 49. 
Vi fono moire fue Opere filmate dai 
Protettami . 

1» GRSO (Niccolò) da Mazaara, 
„ Medico famofo , ProfelTore nell* 
». Uni ve ruta Saziaticele nel uco. 
„ fcritte pii volumi.- de re Medi. 
„ ca. Altro Niccolò d’Urfò della 
,. fletta Città, e dell’Ordine degli 
,. Offcrvanti di S. Francefco , morto 
„ nel 1504. fcrilfe più opere : de 
fuga Mundi Ut. De Natività. 

" Dt Tr "' m pde monti 

• lib. 


URSULA , o ORSOLA ( S. > fi- 
lila d un Principe della Gran Bret- 
Sas 2 ?’ fi* m *t*iri*aata dagli Unni, 
prcttb di Colonia fui Reno , con 
mone altre Vergini, che l’ accom- 
pagnavano verfo il fecondo la 
più comune opinione . Molti Sent- 
ii" 1 hanno detto che le compagne 

* quella Santa erano 11. milk 

> ma Ufuardo , che vivea 
nel IX. Secolo,, dice folamente , 
eh ette erano in gran uum. ed al- 
tii vogliono che non fòttcro che 
uodici 1„ tutto . Si fondano (òpra 
gii antichi Titoli , ne’ quali faceti- 
dofi menzione di quelle Sante , fi 
legge in Cifra Romana XI. M. V. 
che alcuni fpiegano per anditi mila 

* • . *. d «Itri Per anditi- Mar- 
ini Vergtnt. Ocdefi da alcuni che 
la Principal Compagna di S Orfbla 
Chiamavafi UndeeimHa , donde ven- 
ne 1 equivoco , e 1* errore di colo- 

» che credettero , che Undeti» 
mila , che è un nome proprio , fòf- 
fr il numero di UndeeimHa , o d* 
Undecim milHa. Quella conghief tu- 
ra è appostata fopra un Antico Me fi- 
lale di Sorhooa , ove la Fetta di S. 
Orfola Avvocata delia Sorbona è fo- 
gnata in quella maniera : Fejtum 
5 T. Urfuls , U ni cc imiti * f & fo- 
iiarvm Virginum , & Man/- 

rum . 

URSUS ( Nicrlao Raymaro ) a- 
bìlc Matematico Danefo del Secolo 


XVI. dopo d’ avere guardato i por- 
ci nella fua gioventù , s’ applicò da 
fc Beilo allo Audio delle Lingue * e 
delle Scienze , e tanto t 9 avanzò » 
che divenne uno de* più valenti Ma- 
tematici del Tuo tempo. Infognò le 
Matematiche- in Argentina con ri- 
parazione, e fu poi chiamato dall * 1 
imper. a infognate a Fraga la tne- 
defima Scienza , ove moti verfo il 
1600. Havvi qualche fua opera di 
Matematica . 

URTADO ( Tommafo ) celebre 
Teologo Spagnuolo* nativo di To- 
ledo , infognò in Roma ,. tu A reali* 
ed in Salamanca con riputazione * 
e m. nel i«jv. Abbiamo di lui va- 
rie opere Filofofiche , e Teologiche * 
che fono Rimate , 

US C Giovanni ) famofo Erefiae- 
ca * Rettore della Univerfitù di 
Praga , nacque in Us piccolo bor* 
go della Boemia da parenti ofeuri • 
Egli fu graduato nella Univerfitò 
di Praga, e ne diventò Rettore • 
Egli rinnovò gli errori de’ Val* 
defi , e di VPidef , aggiungeudo- 
vene molti altri ; fi foce un gnut 
numero di difcepoli faccialmente 
dopo che fo gli uni' Girolamo de 
Praga • L* Imperador Sigifmondtr 
fratello , ed crede prefuntivo di 
Vencesiao Re di Boemia, temendo 
le funettc conferenze di quella, 
nuova dottrina , obbligò Giovanni 
Ui di andar a difendere le fue o- 
pinioni- nel Concilio di Cottanza* 
che allóra fi era adusato-, e gli 
diede un Sai v* «condotto . F^cn lo ar- 
rivato a Cóttanza nel mrfe di No- 
vembre 1414. fi efiaminòLi fua dot- 
trina per r. meli con molta atten- 
zione , e ali fu data licenza di par- 
lare , e difenderà : ma non volcn. 
do abbiurare i fuor errori , fu con- 
dannato ad ctTer bruciato vivo 
co* Tuoi libri , il che fu efeguit» 
ai za. Luglio i 4 m. I Protettane* 
narrano molte favole interno la. 
morte di Giovanni Ut , il cui no. 
me lignifica Oca . Fra le altre cofo- 
dicono che in morendo efclamò , 
ebe fi fatta morire un ’ Oca , ma 
thè tuo. anni dopo la- fua morte , 
dalle fue centri rinomerebbe un 
tigno , che fo/lerrebbe la veri - 
ià ehi egli avta diftfa . Eglino 
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{«tendono per quello Cigno Lvtero% 
che nfd fuori nel is»s. « che attin- 
fe i tuoi errori dagli Scritti di Gio- 
vanni Us , come egli fteffo ce lo fa 
fapcrc . Del retto le Opere di 
Giovanni Us fono fiate (lampare 
in ». voi. in fogl. 1 (noi dtfeepo- 
li fono noti folto il nome di 1/07- 
ti . 

USSERIO , in Inglefe Usher C Gia- 
como ) cel. Arcivefc. d’ Armach in 
Irlanda , ed uno dei più gr uomi- 
ni del Secolo XVII. nacque a Du- 
blin nel n8o d’ una Famiglia no-^ 
bile , ed antica. Egli ftudid nell* 
Università di Dublin , ch’era Ita 
ta fondara Per la cura di Enrico. 
Usher , fuo Zio , Arcivefc. d’ Ar- 
mans , non folamcntc nelle Lin- 
gue , nella Poetica, nell’Eloquen- 
za, e Matematiche , ma ancor 
nella Cronologia , nell' Iftoria Sa- 
cra , e profana , e nella Teologia . 
F.gli fece nel s0i <. in una Affetti- 
bica del Clero f* Irlanda .. gli Ar- 
ticoli fpettanti alla Religione , e 
alla Difcplina Ecclefiaftica , e que- 
fli Articoli furono approvati dal Re 
Giacomo , quantunque foflero diffe- 
renti da quelli della Chiefa Angli- 
cana. Quello Principe lo fece Ve- 
feovo di Meath nel «0»o. poi Ar- 
civefcovo d’ Armach nel 10x0. Uffc- 
rio pafsd in Inghilterra nel 1040. e 
non potendo più ritornare in Irlan- 
da per le guerre civili , fece fra- 
fportare la fua Biblioteca in Inghtl 
terra . Egli perderre tutti i fuoi 
beni , che avea in Irlanda , duranti 
le dette guerre. Il che induffe i 
Curatori dell’ Università di Leida ad 
offerirgli una penfione confiderevole 
col titolo di ProfelTorc Onorario 9 
»’ egli aveffe voluto andare a Sog- 
giornare in Olanda . Il Card, di Ri- 
cbelicu sii mandò la fua Medaglia , 
gli offerfe ancora una grolla pen- 
done, con la libertà di profeffare 
la fua Religione in Francia , fe a- 
velie voluto portarvifi . Ma egli 
volle piuttoflo ftarfene in Inghilter- 
ra , ove continuò a comporre mol- 
te Opere piene d’ una profonda e- 
rudizione . Fu oltre modo frnfibi- 
le alla infelicità di Carlo l. e di- 
cefi , che effendo nel Palazzo della 
Concetta Fcterboroug , vicino 
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z VPftehal , quando fu condotto a 
morte il detto Principe , non potè 
vedere 1* apparecchio di quella 
(angui nofa Tragedia fenza venir 
meno ; talmente che furono co- 
ttretti a portarlo a letto , ove pre- 
diffe ciò che poi avvenne in In- 
ghilterra . Cromwel gran riguardi 
ebbe per lui , e gli promi fe nel 
1 0$ s. che il Clero Epifcopale no» 
farebbe flato tormentato , mn noi» 
gli mantenne la parola . Utterto 
mori pluretico ai zi. Marzo i0ss. 
d’an. rj. Cromwel , il quale fa- 
pea ch’egli era molto amato dal 
popolo , lo fece fol ennemente fep- 
pellirc nell* Abbadia di Weflmin- 
flcr . Havvi di U iter io un graa 
numero di dotte Opere in Latino* 
Le principali foao ; /* Ifturia dì 
Gote f calco , fi imp.it. 7 in tri. inda nel 
1631. z. un Trae, deli* antica Rff- 
ligione d* Irlanda : ». un I fiorì* 

Cronologica , 0 fi ano Annali , Opera' 
filmati Jina : 4. Una Edigjonc del- 
le Lettere di f. Ignazio , di f. Bar- 
naia, e di f. Policarpo , con dell • 
note . Quell’ Edizione è rara s s* 
le antichità della Chiefa Britanni 
ca : 0. un Trattato dell* Edizione 
de* ?o. nel piale vi fono delle opi- 
nioni /ingoiati , che non furono ajt- 
provate da* Dotti . Non puofifi. dubi- 
tare , che le fue Opere fieno piene 
di Critica, e di erudizione , e fa» 
vedere , eh’ egli avea una gran co- 
gnizione dell* Antichità Sacra , è 
Profana . 

USUAR DO , dotto Benedettino « 
che vivea verfo la fine de. Secolo 
IX. è Autore d* un cel. Marti roto» 
gio , che dedicò a Carlo il Calvo . * 
Bifogna vedere 1’ edizione fattane 
dal P. du Solicr . * 

UTINOT C Luigi ) Scultore di Pa- 
rigi , di cui vedefi nel Giardino di 
Vetfaglies una figura rapprefentante 
Cerere. Mori in Parigi nel 1619. d 
anni so. 

UTTEN ( Ulrico de) gentiluomo 
di Franconia noto per le fuc Poefie 
Latine , nacque nel Cartello di 
Hcckelberg ai to. Aprile 1488. E- 
gli fervi in Italia con valore nell 
Efercito dell’ Imperatore Muffimi» 
li ano I. c pubblicò diverfi Sentii 
contro *1 Duca d< Wirtemberg , cho 
G s avea 
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•vea uceifo Giovanni Urten gran 
Marcfciallo della fua Corre , e cu- 
gino del Poeta , di cui parliamo . 
Égli abbracciò la dottrina di Lute- 
ro, menò una ■ vita agitruiffima , 
e m. v'cino a Zurigo ai >». Asoflo 
Itti. di |9. an. Le fue Focile furo- 
no (lampare in Francfort nel mi». 
I fuoi Scritti contro il Duca di 
Wrrcmberg fono fìimatiflfimi . E- 
gli fi applicò anche intorno l'ope- 
ra intiiol. Epìftota oEfcurorum vi* 
verrini , e pubblicò il primo nel 
Irla, due Libri di Tito Livio , che 
non fi erano per anco veduti . E- 
r.*no /crini in caratrere Longobar- 
do , e gli dedicò all’ Elettore di 
Magonza . Nel Hip. (copri nella 
Libreria di Fulda Plinio , Quinti- 
liano , Marcellino, e un MS. de n- 
aitate Eccleila confervanda : & 
fchifmate inter Henricum IV & Gre- 
gorium VII. che feoe (lampare in 
Magoni! nel Isto. 

UTTF.RO C Elia ) Teologo Pro. 
follante del XVII. Sec. è Aurore di 
varie Opere , la principale delle 
quali è una Bibbia Poliglotra , che 
è raridìma. Non bifogna contender- 
lo con Leonardo Uttero nato in Ul- 
ma nel ite*, e morto nel WI9 che 
fu ProfefTore di Teologia in Witem- 
berga, e che feri (Te contro i Catto- 
lici , c conrre i Calvinifti. 

VULCANO, Di» del fuoco , e 
Fabbro degli Dei , fecondo la favo, 
ia , era figlio di Giove , e di Giu- 
none. Giove lo trovò «I difforme» 
c tl orribile a vedere quando nac- 
que , che lo precipitò dal Cielo io 
Terra , e in quella fua caduta Vul- 
cano fi ruppe le gambe , onde ri- 
mafe per Tempre aoppo . Per confo - 
tarlo in quella fua difg r azia , Giove 
gli diede Venere i» moglie , e la 
carica di fare i fuoi fulmini co’ Ci- 
clopi . 

UVGENS ( Crifliano ) Bupenius , 
• no de’più gran Matematici, e de’ 
più dotti Aflronomi del XVII. Sec. 
nacque all* Aia a’ 14 . Aprile iti». 
da Coflantino Uygent Signore di 
Zuyliclum , che fi fece del nome 
«olle fue Pocfie Latine , e che fu 
ucceff.vimente Segretario di tre 
Principi di Oranges . Crifliano di- 
Kcflrò da’ più teneri abai un tutto 
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nraordinatle per le Matematiche . 
Fece in effe in breve tempo de’ gran 
progredì , e vi fi perfezionò (otto ii 
celebre Seoten Profeffore ia Lei- 
den . Segui nel i««. fnrico Con- 
te di Naffau nell’ Oflcin , e ia 
Danimarca . Volea paffare fino 
nella Svezia , per vedere quivi 
Cartello , ma il breve foggiorno , 
che il Conte dì Naffau fece in Da- 
nimarca , non glielo perniile. 
Viaggiò poi nella Francia, e In- 
ghilterra , e vi fi acquietò una 

gran riputazione . Il Signor Colbert 
fapendo il fuo merito, gli diede 
una stoffa penfione , per fidarlo 
a Parigi . Uygen* lì arrefe a’ 
fuoi defiderj , e rimale in .quella 
Città dal i«sa. fino al’tesi. E fiato 
ricevuto dalla Soe età reale di Lon- 
dra nel i««». e fu ammeffo all’ 

Accademia delle Scienze in tem- 

po del fuo fefegiorno in Parigi . E- 
gli amava la meditazione . il ri- 
tiro , e la vita pacifica-. Non e» 
però di quel cattivo umore , che 
fuoi contrarli da chi coltiva la lì», 
litudine . Fa il primo che feo- 
perfe uo Anello , cd un terzo Sa- 
tellite di Saturno , che (ino allo- 
ra era fcapparo agli occhi degli A- 
ftronomi . Trovò ii modo di dar I* - 
efattezza agli orologi , applicandovi 
un pendolo , e rendendone tutte le 
vibrazioni uguali colla cicloide. 
Perfezionò il telefcopio fece ut» 
gran numero di (coperte utilififime , 
e mori all’ A ja gli ». Giugno t«pp- 
di a», an. Si ha di lui un gran nun» 
di Opere eccellenti. Le principali 
fono comprefe in due raccolte-, dà 
cui la prima è fiata ftampaia in Lei- 
den nel i«8j. in «. col tit. Opera 
Varia , e la feconda , che ha per 
tit. Opera rctifaa , è fiata (lampara 
in Amfierdam nel Iris, in ». voi. 
in 4. 11 fuo trattato della p/araliti- 
de' Mfiadi fu tradotto in Frane e fe 
dal Signor Oufour ordinario della 
Mufica del Re . Le fuddetre edizioni 
furono procurate dal celebre Signor 
Gravefaml . 

VYGUEN ( Gummaro ) celebre 
Dot». d> Lovanio , nacque a Lie*’, 
altri m. Lyre , Villagg. del Braban- 
te , nel i» t L Egli profefiò la Filo, 
fetta a co vani» SU lipiuaaionc , ape 



Papa Adriano- VI. e m. ni ir. Ot- 
tobre ìrot. di n. anni . Evvi un 
gran numero di (ne Opere in Latino . 
Le principali fono : l. il metodo di 
rimettere, e ritenere i peccati: X. 
delle teli fulla grazia : j. delle con- 
ferenze di Teologia in i. voi. in la. 
4 . un corfo di Teologia ec, Ricusi 
di fcrivere contro i quattro articoli 
del Clero di Francia , ii che lo pofe 
in cattiva villa predo la Corte di 
Roma , 

VP 

W ADINGO ( Lucadi)cel.Frair- 
cefcano Irlandefe , morto in 
Roma nel liti s. Compofe gli Annali 
del fuo Ordine in e. voi. io foci, e 
fa Biblioteca degli Scrittori , che fu- 
rono Francefcani . Quelle Op. fono 
Biniate . 

WaGÈMSF.IL f Gian Criffoforo J 
dotto Scritr. Tedefco del Sec. XVII. 
nacque a Norimbctea ai -te. Nov. 
t 6 iì. Cupo d' aver fatto buoni Au- 
di , fu eletto Governadore di al- 
cuni Gentiluomini , e viaggio con 
e(Ti in Francia , in Tfpagna , oe’ 
Pacft Badi, in Inghilterra, e nel- 
la Germania. Luigi XIV. gli dimo- 
Arò più volte la (lima che Iacea di 
lui , e gli fece tre doni confldera- 
bili . Ritornato nella Germania , fu 
fatto Profeti, d’ Moria , del Dritto , 
* delle Lingue Orientali in Aitorf , 
e Bibliotecario dell’ Univcrfitk di 
quella Città , ove m. ai ». Ottobre 
X70S » d’ atr. 7 z. dopo d* avere pub- 
blicato diverte Op. (limate . E prin- 
cipalmente ricercata la fua raccolta 
Intit. Tele ignea telane in a. voi. 
In 4. 

WAGSTAFFE ( Tommafo ) Cair- 
tcllicte della Chicfa Cattedrale di 
Lichficld, e Val. Medico Inglefe , 
nacque nel i««i, Egli termino i 
fuoi_ (ludi a Oxford , ebbe diverti 
impieghi confidercvoli , e fu fatto 
Suffragante d’ IpfWich . Fgli m. 
neltrli. Vi fono molte fue Op. (li- 
mate dagli Incieli . Si eonofee dal- 
le fue Op. ch'egli defedava l'or- 
ribile trattamento fatto al Re Car- 
lo I. 

WaICE ( Roberto; Poeta Frao- 
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cele nat. dell’ tfola di Geriti , f 
Autore del Romanzo di Ron , c dei 
Normanni , ferino in veri! Francefi : 
opera curiofr , e importante , per 
quei, che ricercano 1 ’ origine , e i 
progredì della Lingua Francete. Que- 
fio Poeta vivea velia la metà del 
XII. fce. 

WAKE( Guglielmo) fatti. Arcir. 
diCantorbcry , n. nel Hit. e m. a 
Lambcth net lrjr. t Autore di di- 
Vcrli Sermoni , di molti fcritii con- 
tro il Sig. Boffuet , Vele, di Meaux « 
e d' altre Opere in Inglefe, 

WALAFRIDO Strabone , dotfo 
Bencdenino del IX. fec. fu allevato 
ed Monafterodi Fulda, fono la di- 
fciplina d’ Ine maro. Egli fu fatto 
Decano di quello di S. Gallo , poi 
Abbate di Richenove , netta Dio- 
cefi di Coftanza , ove m. nell’ t«». 
Le fue principali op. fono : t. de 
Officili Divini! : x. Poemala : >• 
Ghjfa Ordinarie in iacram Scriplu- 
rem &e. 

WALLEK (Edmondo) celeberri- 
mo Poeta Inglefe , ed uno de’pifc 
begli fpiriti , che l' Inghilterra ab- 
bia prodotto, nacque nel trivi, d* 
una dovi ziofa Fam. di Buckingkams- 
bire , che gli lafciA eoooo. lire di 
rendita . Egli fu allevato a Ea- 
ton t e a Cambridge , e dimoftrfi da 
giovinetto molto gufto per gli Au- 
tori antichi Greci , e Latini . Egli 
fu deputato d’ an. ir. nell’ultimo 
Parlamento del Re Giacomo I. iti 
qualità di Cittadino d’ Agmondei- 
h-n-r , e compofe ia appretto un 
bel Poema , / opra il pericola eh* 
carri il Principe Carlo falla flrada 
di S. Andrea nel l«xr. Ne compo- 
fe un altro nel Min. / opra le nuo- 
ve della mone del Duca di Buetin • 
girare. Le fue Op. lo fecero cono- 
(bere alla Corte , ove fi fece gran- 
demente ammirare colla delicatez- 
za , c colla elevazione del fuo ta- 
lento da tutte le perfone di buon 
gufto , e di merito . Waller fi» 
anche Deputato al Parlamento mol- 
te volte in appreffo , e feelto nel 
Hai. per uno de’ Commiffari , che 
portarono al Re in Oxford delle 
pvapofizioni di pzee . I’ a», feguen- 
te entri nel penderò di ridurre la 
Città | e la Torre di Londra in potè- 
G * re 
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re di fra Maeflà . Ma quello Tuo 
Denfie/o t (Tendo flato fcopvrto fr 
imprigionato , c coidannato ad una 
grolla emenda . Avendo ricuperata 
la fra libertà , fi portò in Fran- 
cia, e vi foggiornò molti an. Ri- 
tornato in , Inghilterra , s’attac- 
cò ai Grandi , e principalmente a 
Oiiviero Cromwel , di cui egli fece 
•1 Panegirico nel iti;*. L’elocio fu- 
nebre del medefimo Cromwel , che 
compolè in verfo nel tese, parta 
P* r ,»» c«P. d’ Op. In apprerto e- 
gli lodò Carlo li. in un Poema fat- 
to Cfprcrtamente , e quello Principe 
rimproverandogli che avea compo- 
rto meglio in lode di Cromwel , ti- 
re , rifpofe Waller , nei altri Poe- 
ti riusciamo metHo nelle fingient 
ohe nelle verità . Egli continuò ad 
ertern favorito in Corte, e ni. nel 
ie»T. dopo d’ avere avuta una «ret- 
ta amieieia colla Ducherta Mazta- 
rmi , e col Sig. di S. Evremond . 
Oltre le derte Poefie v abbiamo un 
foo Poema fbpra l* amor Divino hi 
éi Canti , cd alcuni altri pii com- 
ponimenti , ed un gr. num d* altre 
, che respirano ri piacere , e 
lo voluttà. Sono si piene di buon 
«uno., di fpinto , di genio, e di de- 
licatezza , che VTaller è confidcraro 
i.'AMCrwnte , cd il Chaulieu 
d Inghilr. Egli vi loda i differenti 
Prtnc. fotto de quali ei vifle , cioè 
Giacomo I, Carlo I. Cromwel , Car- 
lo IL e Giacomo II. perchè, fecon- 

11© iilt » 

Le Monarfue fui tigne efl toujo- 
un te pivi Grand. 

11 pia grande del Re , Tempre 6 
«hi regna . 

.WaLLIS (Giovanni ) lino de’ 
Riu dotti Matematici del fee. XVII. 
nacque nel ini», a Ashford nel 
itenr , in Inghilterra , ove fuo pa- 
dre era Predicatore . Egli termi- 
nai fuoi (ludi a Cambridge , c fu 
poi Miniftro della Chiefa di Lon- 
dra . ^ Fu farro nel 1649. Pfofeffbre 
favillano di Geometria a Oxford , 
♦ Dottore di Teologia : 8. anni do- 
8l| fi K data la carica di cullo- 
«eli Archivio, e fu uno de’ 
membri della Società Reale 


di Londra , al cui ftabifimento con-* 
tnbul molto . Wallis infognò le 
Matematiche con una gran riputa- 
zione . S’ applicò nel medefimotem- 
po alla Teologia , e ali’ Arte di 
decifrare le lettere fcrirte in Cifra ( 
in cui egli avea un talento parti- 
colare. L* Elettore di Brandebur- 
go , pel quale egli avea difcifrato 
motte di quelle lettere , gli mandò 
in riconofcenza nel i«j9. una cate- 
na <P oro , con una Medaglia . 
Wallis fu anche uno de* più gran- 
di Avverfari di Q.bbcs , e compofe 
contro di lui molti dotti fcritti • 
Mori a Oxford ai 28. Ottobre ooj. 
d anni 87. Le fuc principali Opere 
fono : 1. Aritmetica : 2. (te ieffio- 
nièut Conte ir ; j Arithmetua In fi- 
nitorum : 4. molti Trattati di Teo- 
logia j che fono i più deboli de* fuoi 
ferirti .* 5 . delle truonc Edizioni d* 
Archimede , dell * Armonia di Pto - 
lemeo , de ! Trattato de la lontanan- 
za de l tote , e della Luna d* Ari - 
fiarco di fxmo , de* Commenti di Por- 
firio fopra T Armonia . Tutte le fue 
Opere fbno Hate (lampare in j. voi. 

10 fogl. 

WALL1US C Giacomo ) Gcfuita 
Fiammingo, nativo di Courtray, s’ 
acquiild della riputazione colle fue 
Poefìe Latine. v che furono più vol- 
te flampate . EJi mori verfo il 
1680. 

WALSft, fam. Sociniano Inglefe 
del Partito di Wighs . 

WALSH , ( Guglielmo ) celebre 
Poeta Inglefe, fu Maeftro del Pope 
nell* arte di far vcrfi , e s’acquiflò 
una gran riputazione in Inghilterra 
colte fue Poefìe. Morì net 1708 in 
età di 49. an. Le fue Opere fono 
fiate (lampare , e vi fi feorge una 
grazia , e una dolcezza (ingoiare . 

11 Signor Abbate Yart ne ha tradot- 
to due Odi in Frane. 

WaLSINGHaM ( Toramafo ) 
dotto Benedettino Inglefe del Mo- 
naflero di s. Albano verfo il 
1440. s* applicò alla Storia , e alle 
Antichità del fuo Paefc in qualità 
d* 1 fiori ografb del Re , e compo- 
fe 1 Illoria del Re Arrigo VI. cd 
altre Opere (limate . Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Walfìn- 
gham » Teologo inglefe , che det- 
tò 
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tò Teologia io Sorbona, ed 
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poi nell Ordine de* Carme! irani 
Morì in Avignone nel ijjo. Vi fo- 
no molte f«je Opere . 

WALSINGHAM ( Francefco ) Mi. 
BiUro , c *cgrcrarir> di Sraro , fot. 
to il Regno della Regina EJifaber- 
ta , fu uno de* piò gran Politici del 
fuo tempo . difende.* da una no- 
bile , ed Antica Famiglia di Chi- 
felhurf! . Dopo d'atcr fatti gran- 
di progredì negli Audi a Catvbrid- 
te , fu mandato due volte Amba- 
Fci.idore in Francia ; ed effendo ri- 
tornato in Inghilterra , gli furono 
commetti importanti (Timi affari , e 
Tu farro Segretario di Stato . Egli 
tenne qucfto impiego con tanta ca- 
pacità . che gl* Incieli lo confide* 
rano come il Cardinale Richriicu 
deila Regina Elif.tberta . In appreso 
cadde in difgrazia, e mori nel ijvo. 
così povero, che fuorché la fuaBi- 
èliofcf.a , ch’era beilittima , appena 
fi ritrovò per firlo feppellirc . Le 
fue principali Opere fono . i. Me- 
morie , cit tftruTjon* ver gli /fntfia- 
feiadori , celi? fuc Lettere , e colle 
Jnc mtgotia% m hmi ■ i delle M ijjime 
Politiche ec. Quelle fue Opere furoa 
tradorr « in Francefe . 

WALSTEIX' < Alberto ) Barone 
di Boemia , Duca di Fridlan , ed 
uno de* piò cran Generali , che la 
Germania abbia prodotto , nacque 
«tei is8». d’ una nobile , cd antica 
Famiglia . Non potendo foffrire lo 
Umii? • fu pollo Paggio col Mar- 
chefe di Burgaw . tìglio dell* Arci- 
duca Ferdinando d’ Infpruck , don- 
de effendo ufeito , li fece Cattoli- 
co , c viaggiò nella Spagna , in 
Francia - in Inghilterra , c in Ita. 
lia . ElTendo pervenuto a Padova , 
incominciò a dilettarli dello Au- 
dio , e vi foggiornò molto rempo , 
applicandoli principalmente alla Po- 
litica i « «Ha Aerologia . Ritor- 
nato alla fua patria * menò mo- 
glie , ma la fua moglie effendo 
morta poco tempo dopo , lì portò 
all’ attedio di Gradifca nel Fiiuli , 
ad offrite il fcrvizio all* Arci- 
duca Ferdinando cor troi Veneziani . 
VV.ilffcin talmente entrò nella buona 
05 'list di quello bri -cipc , che lo 

ColoaneU- delie Milizie di Fo. 
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merania . te turbolente di Boemia 
effendo nate , *’ oflfcrfe all* Impcra- 
dorc con un* armata di joo?o. uo- 
mini « con patto eh’ egli foffe Ge- 
nerale , il che accordatogli dall* 
Impcradore , egK fi pofe alla refi» 
di quella fua Armata , e foggiogò 
la Diocefi d'Alberftar , cd il Vefco. 
vado di Hall . Saccheggiò le terre 
di Magdeburgo, ed'Anhalf, fcon- 
fiflfe Mauffeld in due battaglie , ri- 
prefe tutta la Slefia , viofe il Mar- 
chcfc di Urlach , conquilìò 1 * Arci, 
vefeovado di Brema, e l’Oifazia , 
s* impadronì di tutto ciò che è tia 
1 * Oceano , il Mar Baltico , e l* 
Elba , e cacciò dalla Pomerania il 
Re di Danimarca , al quale egli 
lafciò foltanto Gl uk A ad . Dopo i( 
Tratt. di Lubeck * l’fmperadore 
diedegìi i titoli , e le fpoglic del 
Duca di Meckelburgo , che fi era 
ribellalo . Ma avendo pubblicata 
verlb il medcfimo tempo una di-* 
esarazione de' beni Ecclefiaftì* 
ci , i Profetanti co m motti chiama- 
rono in lor foccorfo Guftavo Adol- 
fo Re della Sveaia . Quella azione 
intimorì talmente P Imperatore , 
che conceffe la deportatone di Wal- 
flein , ed oppofe a Guflavo il foto 
Tilly . Quelli effendo fiato battuto 
dai Svedciì a Lipfia , il vincitore 
pencrrò nella Germania , come un 
torrente . Il che obbligò V Impera- 
tore a richiamare Walfiein , i! qua- 
le lo creò General itti ino . WalBcio 
venne a battaglia co! Re di Sve- 
zia , lo feonfiffe , c fu vinto , gli 
tolfe la maggior parte dHla Boe- 
mia per la prefa di Praga , c fece 
la guerra con diverfo meceflb fino 
alla fanguinofa battaglia di Lutzen, 
data ai 16. Novcmb i*ja a ove 
WalHcin fu finalmente rotto, feb- 
bene Guftavo Adolfo foffe fiato uc- 
cifo nel principio della battaglia • 
Walfiein non oftante la fua perdi- 
ta . vergendoli libero d' un formi- 
dabile Principe , cadde in fofpet- 
to che volcffc renderfi indipenden- 
te . Quelli fo fpctti furono accre- 
feiuri dal ritìnto , che fece di defe. * 
rire ai configli di Vienna nelle Tue 
intraprefe , c l'imperatore gli tolfe 
tutto il comando , e nominò in fuo 
luogo Gglas, Egli molto da quella 
auo- 
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nuovi . fi ritirò a Egra ' 
re , firuata Copra le frontiere^ <'eU» 
Sanbai*; ma fu tradito da Gordon 
Governatore delia detta Cl ”* ’ 
fu uccifo ai ts. Fcb. t«14. Egli ■»* 
«ca allora an. .o, La fu» fa- 
glia ò celi nella Germania , e pro- 
efufc molti gr. uomini. 

W ALTON C Briaco ) dotto Ve- 
fcoto di Cheli. r in Inghilterra j» 
refe celebre colla fu a tdrnont -del- 
la Bibbia PoliglV™ , che chiamati 
la Peliti:,™ A la*hhe,ra . Poh» 
alla teda di quell Opera de Pre'e- 
•;men i , che fon molto pi» ampli , 
e più e fatti di tutti quell» che *P- 
i parvero pria. Mori nel >«*r. • Oltre 

quella Opera ttampata fcpariuamen- 

re a Zurigo nel «et. vi fono di 
lui alcune altre Opere , nelle 1 fida- 
li fi ravvifa , come nella raa Po- 
liglotta . molta critica « giuoicio y 


, ma fitti* AtHt «««/> * f 
Tria 1 a. uno R'I*U°*‘ *«• 

A'%;,,0 : 3. una D, ferine dot 

8.“ffi»3srfeu 

ri.r.:Sirsr;. sr 

» llublin nel >«!»• >■ «• ^ 
piccolo trattato i eccellente . 

A-uff dicfniotbery , ed un® 

affina: 

vrSS&ZtfiB 

VIl. Amtafciadore a Faw - n(> _ 

: ■sfittasi 


foie.»: C moderazione . "citò ..**• ** Par ‘ "'""r'ol ““ 

. WAMELE C Giovanm ) valente ", difc0 ,r 0 (opra quelle P '° le _ 

Oiureconfulto det Scc. XVI. tìat. folliti*, & P ** ofeuìat* f • 

Liege , infegnò il Dritto a LovanKJ. ^f^ olore P ncl lJ} ». m vedcrela 

con molta riputaxionc , e Uiorl «cl J . . Catto lica x» *■-«. 

patria , (btto il Regno d Enr 


MJ>o; u anni of, _ i 

fi rf Tfr altro t^l. c ^ost^ 

° WANBROUk UtCt*M«')g£ Tei' Maénl^ cònduttor 
fa Comico Inglefe, le di cui Je deJlc n «vnete d> f cc0 i 0 

medie foco ripiene di fall , e de ’ pjq celeb. Scultori del 

liuterie . S’applicava pure |U Ar ^ era na ,ivo di Liese : d 

«hirettura , e fabbricò il Caflc 1 ' nob jc Famiglia . E(Tttld 2 ' hc fo It , 

B'.enheim , fabbrica , che non fa o n , del FimC ipe R “ he " ' 

«ore al f -.0 gallo . M. v.rfo il tre». » r “ inclinazione naturale lo P°r- 

WAf.SLEB ( Gì»» Michele ) ‘1 al D ,f eR0 0 . alla cottura , e 

Serittore del Sec. XVII. nato a E - i nta glio . Il Rc 
tot* in Turingia il r. ''•'«vembre ^ dt ,ia fua capaciti! 1 ■«- 

da parenti Luterani , «*- ' " ò e creò due cari the n iw> 

foepofo di Ludolf . e fi refe .molto ^ uBa dl Condu.ro e Ge^ 

verfais nella lìngua d Etmp.a . « » ^ deHe monete , e > p’ „ c0 „s 
Duca di Sa ice Gotha lo mandò m giiatore Generale dei Pome ns 

Egitto , e in Etiopia ad efamrna » s (ue monete . bariti ««« 

>e i D'osmi . ed i Km à. que Fac- P" 1 d , foo . Regno , t folto la 

fi e M'anclcb avendoli ritrovati co- f«-'° « vrv delle mt- 


if.’e SVandcb avendoli ritrovati CO; minoriti di Luigi XIV. delie rne- 
quelli delia Chiefa ROmaaa . fi *»>«' d ,ne monete, , ‘he pz^ 
So',2 a Roma ner .«». nnuaa.ò capi d opered . «aglio. • 

all’ Ere fa , e fi fece Domenicano . a in|m0Tta ) e ,i foo nome. 

Erfiddofi portato a Parigi nel tiro. “ » Parigi V’ùorià 

il Signor Colberto lo mandò m E- » eatf< lav0r »,a intorno all 1» 

SE Par- Meul.ka el Re Vefc A , 

t occhia U di « O^Vrod». Codiando 

ove m. nel Rii. Mavvi **■*•”. n 
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TnlVa^s C w n r 0p ? U ha,f - di 
Pi dell* 'ÙZ? 1 -ffrilde-princi. 
vi ouia «elisione CriOiana *• i* 

PcS ,DÒ f ' no * Beimi, ove s. 
Fri Tenie i nt , era 7«tf i'trut queflò 
’ I* folcnnirà de! fuo 

dmamVefo it?** * f» "c- 

aio r.K. d Arras da s - Remi. 

Lto 7? ,2 Mrn ? '»- r “ a Di «efi CO» 
t c con prudenza per an. ag e 

«• Feb. , Je . •* 

aedi )£?e« ( Act0n,o -> Pittore , 

d e-XT E p R r,r sf [h r . i, 'r^- 

««re'^c^to ' Pr- 
ediente ne-pàefM,? *5' 

CS‘Ì»'4*« 

r; r0 ^“! r ° r ia 
SrZzxr' , Z: “ 

««d£r ,tr, '" a «* 

Svl», Z A, ( Gu "?v°) fa moro Redi 
Dritto delle Gemi ‘ 8, r% C ° nt, ° ii 

figli 

tao penfìere ’tìii W^rono il 
de’ Guerrieri* E * h formò bcn H>»o 

-Tsir.?" *«* *« 

te:;ssHH«s£ 
KasasH 1 ?^ 

- WT.CHU *f Qrlm f “‘ Rel,ai0 "e. 

*e») nomedi Se STcL*'! An : 
di Fune Porr , le di c u ? pT* " 
fono corrette . ' T u * «mani 
*® deveno'lleoolr mo, ° fl| mace . 

*** '««W.tere q«ca a per- 


A " e dal dottóre- 

^ * , ^ ur 8° » Correttore dell* 
oro rtampc. Creano vive* anco! 
ranelt tsl . Andrea moti ?,.**£ 

/orT e r ,,S '- S .' ,,an ’P^ a Frane- 
Shri 0 ^ “."‘i ‘. n *' '* Catalogo de' 
Cibrr ufciti da' loro Torchi rm 
erano fratelli'.. ‘“rem. e Ut 

_ A R ( Bernardo ) Duca rf! 

Sailbma, ed uno der più g r30 r 3 

Pliant del Secolo XVII. era ! ' ulti 
mogenito di. Giovanni' Duca di Saf* 

* di Dorotea Maria . prin. 
eiperth d Anhalr. Wéimar elmi» 
dato poflo alla teda d\ma p^rolT 

gnCUI ne !^ Germa ' ,ia dal Re Lui- 
f •***«• egli vt riportò- delle fe. 

mo a |rÌ‘V V ‘l;‘ 0rie ‘ S’iniPadronl di 
molto Città , e anche dell’ Alfaaia 

de C di L vl' S ‘ XIn ' da,a S‘i avea . OnI 
de divenne porentirtìnio . Egli 

in procinto di fare maggiori con 
guirto quando m. a Neuburgo alli 
iria m S,,<V ‘fi 9 - p " dimo dtare ! 5 

del Coni* 5*5. esli av « a de l “a loro 
del Conte di Gcesbrillant , gli u. 
foia- in morendo la fu» fpada » I, 

g* 2,‘Ìf’Jf. fue a,m ature,'ed ,1 

«rii ? i-° dl ba,, aglia .. I Puoi fra- ; 

«aEme™r.° a,f00,Stati - ** 

rat < drO E ‘ SMA,V: ^ 0( ' CriBia " 0 Gue- 
Próirlri,„, U00 ’° dl nom e tra’ 

bùie • tra duali nei.tr>,. pre . 

«tlità di'r'". Tcolo « ia nell’ Uni- 
ti» ad ,1 ‘T ’ c P01 » ,af5d "el 
*“ cf «rne Decano , « foprain. 
tendente dello Pipeadio Ducale 
Ha rtampato molte opere in di fifa’ 

HcoX Par " t0 > C tra due/le Ad, 
ricordare una introduaione in ». 
inorai, Ha tifi. Ecc, e r. N T T Zl 
d «e m « a Stutgard- V 7, ™ 

Ih? t G0, " n * a Impugnò an* 
Giudaiche del Mar. 
C„/t., DlrSC "'’ con a,cun e Letti, a 

àaulT vT ft r Le "‘ r ' Clrr- 

_ '^ plT ZlO f Giovanni J valente 

mo <fo- <> c 0 de ' fec ‘ X „ VI - di cui “bhu- 
mo de commenti filmali fm,j Te. 

Ve,t!o'è P ’* ’ T / i l ì ‘*'Ovi.4io,r‘p,» 

wkU7°, ’^ P ' a «■ 

V Macco ) uno de più 
lllirÀ ^ rU,Qri dei fuo tempo, pub- 
blicò gii atti de Martiri , ed altee 
Opc. 
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Opere . che gli acquirtarono una 
grande riputazione . Egli era nuli, 
vo <! Aueuffla, e m. nel i«i 4 
WF5EMBEC ( Matteo ) valente 
Ginreconfulto del fec. XVI nacque 
a Anwrfa nel ini. Fu ricevuta 
Dottore nel Drkto a Lctanio d’ an- 
ni i». coda in untata in fin a quel 
f<ue R 0 ' Ftoteftame, ed 
inregno la Giurifprudenxa con ri- 
purazionc a Jena , e a Witrember- 
pa, ove mori nel is8s. d’anni ss. 
".«ivi un gr. minierò di lue Opere . 
Sono principalmente (limati i fuoi 
Farartr/r , ne’ quali celi fpiega con 
molta brevità , c chiarezza ciò , 
« h * P'à difficile ne’ so. Li! 

bri del Disello . 

.TOSSELO ( Giovanni ) uno de’ 
più dotti uomini del fecolo XV oac- 
que a Gronmaa verfo il Slu . 
diò alla prima a Swol , ove fece 
grandi progredì , ed ove non voi! 
le giammai abbracciare la vita Mo. 
nasica . Egli portoni poi 3 con- 
tinuare i fuoifludi a Colonia, don- 
de varcava rovente il Reno per 
n!,v, i? lc,8cre "f 1 '"««fiero di 

w /J °J' ,e Mi Abba,e R “P”- 

to, che egli ammirava affai . Qual- 

delbe4 mP ° d °?°r Cgl ‘ andò a Hei - 
oeiberg , per magnarvi la Teoio. 

fi*,* ,: ma no " S>i fu giammai da- 
rori '^ nia - W’PWnnn era Dot- 
‘ ' Q';' nn »*«o lo fece titor- 
" a, T * a f ollia , donde fi portò 

io h A V ? mn ' •' quindi a Parigi . 

to i, P " , , t d ’ Filo,ofia era »° mol- 
to m quel tempo nfc.il, lare trai 
f' jU > 1 Armali , c li Nmiaa. 
ni à-; r 1 pro , c . urd convertire i ca- 
P dei Formai, , e d: farli abbrac- 
ciare la Setta dei Rdi . Final- 
menre egli lìeflfo entrò nella Setta 
’ ’ e nnn l’ avendo rirro- 
vara piu ragionevole . che I’ al- . 
tra . abbracciò il partito de’iVn- 
minjli Oicefi , eh’ egli abbia 
viaggiato per la Grecia, ì nel Le- 
???** pcr n,e * i;0 apprendere ta 

tZ, 1 reca .’ ed • c che 

tanta fama s acquillò dopo il fuo 

f he fu foPtdti nominato 
Lax M, m/tl , eie M,,ijh r c n- 
l ' erchi d iptezzava A- 
Peripatetici. Chec- 
che de ha di quelli fatti , che fem- 
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brano favoiofi , la riputazione , 
che egli s era acquiflata , lo fé- 
cc (limare fin^oiarmenre da France- 
sco delle Rovere * Generale de’Fra- 
ti Minori , al quale egli s’attac- 
cò per lafperanzad’ andare con lui 
al Concilio di Baf.lea. Egli vi an* 
dò in farri , e vi fu consultato , 
e feccfi filmare dalie perfonc dot- 
te , ed ammirare In alcune difpu- 
te pubbliche . In appretto France- 
se 0 della Rovere eftendo fiato fat- 
to Papa fotto il nome di Siilo IV, 
continuò ad amarlo , c lo volle, 
in qualunque maniera avanzare : 
ma egli non gli dimandò che uo- 
efemplar# della Bibbia in Ebreo f 
e in Greco . Il Papa trovando 
quella dimanda ridicola .* Perchè , 
gli ditTc , non dimandate voi 
pinti ofte una mitra , o qualche 
altra cofa confi mi/e ? Perché noi» 
nt ho di bifogno , gli rifpofe 
Weflela. Il Papa , dopo quella ri- 
fpofta , fece prendere nella Biblio- 
teca del Vaticano i Libri , eh’ egli 
avea dimandato , e glieli donò . 
Egli ritornò poi nel fuo poeto t e 
morì a^ Groninga alti 4. Ottobre 
» 4 «p. h confiderato con ragione , 
come il Precurfore di Lutero . Una 
Parte de* fuoi MSS furono abbru- 
ciati dopo la fua morte , e ciò che 
vi rimato fu ftampato a Gronin- 
ga nel 1014. poi a Anttfcrdam nel 
lóir. 

Wf.STFÀLE ( Gioachino ) fam* 
Teologo Luterano , nacque a Ham- 
burg nel isio. Egli feri (Te fortemen- 
te contro Calvino, c contro Beza , s 
fu renuro per uno de’più dotti Teo- 
logi della fua Setta . Mori a Ambur- 
go nel isM. Abbiamo di lui: E pi* 
fialide Religioni $ pernici ofis Muta - 
tionihu r , e molte altre Opere . 

WETSTEIN ( Gian- Rodolfo) vir- 
tuof ) Dotioie, e Profetare di Lin- 
gua Greca , e di Teologia a Balt- 
ica . Nacque in quella Città il 
Settembre q* una Famiglia 

difilata . Egli era nipote di Gio- 
vanni Rodolfo Werftcin Bor goma- 
flro di Bafilca , uomo d’ un gran 
merito , che refe importanti fcr*. 
v-gi alla fua patria , nella pace 
di Munficr , alla Corte dell* Im- 
pcra-: ag , e nel fuo pjpoprio pao*» 

to* 
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fe Quelli , di cui noi parliamo, 
fece i fiioi fi odi a Zurigo, c viag- 
giò poi in Inghilterra, e in Olan- 
da . Ritornato nel faopicfc fuccef- 
fe a fuo padre nella Cattedra di 
ProfetTore di Lingua Greca , poi in 
quella di Teologia, e mori in Bnfi- 
ka li ai. Aprile i?»s. Egli avea 
pubblicato nel i«?t. con delle no- 
te , il Dialogo d* Origene contro i 
Marcioniti , 1 * efortazione al mar- 
tirio , e la lettera ad Africano 
fpcttante la Storia di Su Canna , eh* 
egli tirò il primo fuor» da* MSS. 
Greci . Vi fono molte altre fue 
Opere Ili mate . F.nrico uno de* 
Cuoi fratelli era pur anche un dot- 
to uomo nella Lingua Greca , e 
Latina . Egli fi portò a fiabilir- 
fi in Olanda , ove avendo abbrac- 
ciata la profeflione di Libraio , di- 
venne «n cel. Stampatore . I fuoi 
. poderi vivono ancora in Olanda 
cfcrcitando il fuo medefimo meflie- 
re . 

WHICHCOT C Beniamino ) cele- 
bre Predicato!- Tnglefe , nacque nel 
Shropshire alti ir. Marzo i 6 ov. E- 
gli fece i fuoi Audi a Cambridge » 
e fu poi Prefetto del Collegio del 
Re in luogo del Dotror Colini , 
che fu deporto , e col quale egli 
volontariamente divife la rendita 
della fua carica . Egli 1* acqui fiò 
molta riputazione a Cambridge co* 
fuoi talenti nell’ irtrui-c la Gio ven- 
tò , a Londra colle fue predicazio- 
ni , fucceife a Mirthnrt , al Dot- 
tor WilRins , eh* era Paro nomina- 
to Vcfcovo di Cheflcr , e mori a 
Cambridge , nella cala del Horror 
Cudworrc fuo amico nel i«ar. Gio- 
vanni Tiilotfon recitò la fua ora- 
aione funebre , ed il Dottore Jof- 
fery pubblicò i fuoi Sermoni in 4. 
voi. in 8 . 

WHITBY ( Dan eie ) fa.nofo Teo- 
logo Ioglcfe , nacque a Rusden nel 
Northampton , ove fuo padre era 
Mini Aro , verfo il mjg. f gli fe- 
ce i fuoi (ludi a Oxford, nel Col- 
legio della Trinità , di cui diven- 
ne Membro , e fu poi Cappellano 
del Vefcovo di Saliibury , che gli 
diede una Prebenda , e la Canto- 
ra della fua Cattedrale . Fu fat- 
to pai Dottare in Teologia , c Rei- 
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(ore di S. Edmondo di Salisbury . 

Egli morì nel 1 d* anni 88 . Le 
fue principali Opere fono ; ». un 
Trattato della certezza della Reli- 
gione Criftiana in generale, e del- 
la R ’furrczioae di Gesù Crifto in 
particolare : *. Difcorfo fopra la 
verità , c certezza della Fede Cri- 
ni aoa : 3. Parafrafi , e Commento 
fopra il nuovo Telìamento in z* 
vol imi in foglio : 4. Difcorfo del- 
la neceflfità , e dell’utilità della 
Rivelazione Crifliana : r. Examen 
vari. in ti tir» 9 Leffionum J oannis Mi / - 
ti in novum Tefl.imentum . Lon- 
dra ino. in foglio : 6. un gran 
numero di Trattati , e di Sem io- 
ni contro i—Dogmi della Cbiefa 
Cattolica Romana . Vi fi ravvila 
nelle fue Opere , la maggior par- 
te delle quali fono in Inglefe , 
molta erudizione : ma vi fono 

delle opinioni fingolari , e aflfur- 
de . Egli vi dimortra de* pregiudizi 
contra la Chiefa Romana , ed un 
furor indegno d* un Letterato , e fi 
dichiara con calore a favore dell* 
Arianifmo , febbene egli abbia im- 
pugnato con zelo quella erefia ne* 
primi ferir» . Dicefi , che non fi può 
concepire fino. a qual punto egli 
ci ur>fe d’inezia, e d* ignoranza 
delle cofe del mondo , e del com- 
mercio della vita Civile. 

WHITELOKK ( Bulfiro de ) abi- 
le Politico , e Giurcconfuito In- 
glefe , nacque a Londra nel i«of- 
Si fegnalò nel Parlamento d’Inghrl- 
terra, fu CufioJe della Biblioteca » 
e delle Medaglie del Re nel i6au 
e Atwhafcia 'ore nella Svezia nel 
i Usi. ElTctuio ritornato nel i«s*. 
fu farro Prediente del Configlio di 
Stato , ed ebbe diverfe altre cari- 
che imporranti. Mori net i6?e. Le 
fue memorie fopra gli affari d' In- 
ghilterra, c molti altri fuoi fcrit- 
ti furono flampari . Gl* loglefì di- 
cono di lui. ciò , che Cornelio Ni- 
pote dice di Porzio Catone , cioò « 
eh' egli era yirtoofo uomo di Stato* 
un detto Giurcconfuito , un grato 
Comandante , un eccellente Ora - 
tote , ed un vero uomo lettera- 
to. 

VVHITGIST ( Giovanni ) famo- 
fo Arci vefcovo «li Cantorbery fotta 
ii 
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ti Regno della Regina Flifabett** 
nacque a Grimsby nella Provincia 
si Lincoln nel isjo. Egli fece i 
Tuoi (ludi a Londra , e a Cambrid- 
ge , c nca o*ò pale fare il fuo odio 
contro la Religione Cattolica' du- 
rante il Regno della Regina Ma- 
ria ; ma la Regina Elifabctta ef- 
fondo fai ita fui Trono , non prefe 
più alcuna miAira nelle fue Lezio* 
ni , nè nelle fue Tefi / il che al- 
lora fu la Arida ficura per avan- 
zarli . In quefta maniera divenne 
m breve tempo il Principale del 
Collegio di Pembroke , e di quel- 
lo della Triniti , Proiettore Re- 
gio in Teologia , Prebendario d’ 
Ély, Decano di Lincoln , poi Ve- 
scovo di, VorcheAer , e Analmen- 
te ArcivcTcovo di Cantoròer? nel 
U«5. Egli fu gran nemico de* Ro- 
mani « e foflenne con zelo i Drito 
.fi del Clero contro la Corte d’In- 
ghilterra .Quella Corte t vendo vo- 
luto fiabilire de* Comminar) y per 
Papere efattamente quare folle il 
giullo valore di ciafcun beneficio 
del Regno, fot to ore te fio d’aumen- 
tare le rendite della Regina , egli 
fonde fortemente ar Gran Tefor ie- 
ri contro quello dife oo , e lo fece 
andare a vuoto . Morì nel itfM. 
gl ap. Febbraio . Abbiamo di lui : 
i uni l finga tenera a Bexa , net- 
t.s fu ;/« r lo riprende dì aver dato 
afeli* armi ai Puritani: a. molti 
altri fcrittr , ite* quali non ebbe 
r (fiere di trattare il Papa d* Auti- 
eri Ito . 

WICELIO ( Giorgio ) la&oriofò 
Teologo del Secolo XVI. nacque 
a Fulda nel noi. Dopo d’a«wre 
fatto i fuoi Rudi , fi fece Religio- 
fb ; ma d* anni jo. in* circa lafciò 
la vita Monaffica per abbracciare 
gii errori di Lutero. Fu farto poi 
Minitiro , e quantunque fotte a- 
«rtico di Lucro , Giulio Jona , 
e molti altri Profetanti lo per- 
feguitaropo crudelmente . In ap- 
pretto ettendo entrato nella Coaiu- 
luone della Chiefa • fu fatto Cura- 
to, e div?nne Configgere dell’Im- 
peradore Ferdinando , e Mafifimilia- 
»o . F gli lavorò in tutta la fua 
vra con zelo, rua invano per ri u- 
•.re x Coccolici , cd i PiòietaR- 


ti , ed ifpìrò quello defìderio a Ca£ 
fzndro , a Mafio , ed a molti al- 
tri . MoiI a Magno za nel upj. H av- 
vi di lui : Pia Regia ; Methodut 
Concordia , ed un gr. num. d* altri 
Libri , la maggior parte in Tede- 
sco , che furon tradotti in Latino f 
e Aampbri piè volte . Non bi fogna 
confonderlo con Giorgio NVicelio , 
fuo figlio , di cui vi è qualche fcrit- 
to . Per difiinguere P uno dall* al- 
tro il padre è chiamato Major , <* 
Senior . 

WICRAM ( Guglielmo X celeb. 
Vefcovo diWmchefier , nacque nel 
Villaggio di Wjckim nel contado 
di Southampton nel 1124. Egli Au- 
diò a Winchefier , e a Oxford , 
ed avendo pattato €. anni in cir- 
ca m queta Univerfità , il fu® 
Protefiore Nicolao Wedal , Gover- 
natore della Provincia di Sou- 
thampton lo fece fuo Configgere « 
e Segretario . Egli noq potea fee- 
gliere un uomo piò proprio per 
quello impiego . Perchè in quel tem- 
po nettano parlava , nè fcriveva 
con tanta politezza come lui . Per- 
ciò tre anni dopo Edington Vefcovo 
di Manche A«r , e Gran Teforiere 
del Regno * lo elette per fuo Se- 
gretario ; e lo raccomandò al Re 
Edoardo IH. QucAo Principe lo 
piefe al fuo fervi zio , c ficcarne 
egli intendea la Geometria e l r 
Architettura , lo fece Intendente 
delle Fabbriche , c Gran FOie- 
ftier . Egli fu che dirette la co» 
Aruzionc del Palazzo di Wlnd- 
for . Qualche tempo dopo fu fat- 
to primo Segretario di Stato ; e<f 
avendo abbracciato lo Stato Eccle- 
fiattico , egli futeette nel i|6r. a 
Edingro* nella Sede di Winche- 
Acr , e poco dopo gli fu data la 
carica di Gran Cancelliere r poi 
quella di Prendente del Configlia 
Privato . Per fare nel medefimo 
tempo i doveri chi- gl r impone- 
vano le cariche Ecclefiafticfie « e 
le dignità fecolari , da una parte 
»’ applicò a regolare r fuoi colìu- 
mi , e a cotti futre «ella fua Dio- 
cett Curati dotti ed efcmplari ; 
dall’ altra parte tentò ogni via 
per fare che la Giuflizia fotte eoa 
efetumamiftiaifiiata » Egli rinua. 


* 
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x\d la carie»- di Gran Cancelliere' 
nel uri. e poco dopo il Gran Si* 
gitto. Edoardo elTindo ritornato in 
Inghilterra , dopo d’ avere fatta la 
guerra in Francia eoa buon fuccef- 
fo , trovò in gran ui Tordi no le fue 
Finanze . 11 Duca di Lancaftro , 
ano de’ f.ioi figliuoli , all» teda 
di molti Signori andò a ritrovar* 
lo , ft lagnò degli Kcdeffatlici , che 
aveaoo allor la maggior parte del* 
le cariche dd Regno; il Re mof 
(• dalle fue doglianze , tolfe al' 
Clero le cariche , e le diede ai 
Laici'. Ma quelli somalamente le 
efercitarono , che il Re fu coftret- 
to di redimirle agli Ecclefialltci‘. 
Qualche tempo dopo il ITuca di 
Lancaftro tentò ogni drada per per- 
ét:c Wickam , e lo fece condan- 
nare a perdere tutto il temporale 
del fuo Vcfcovado , fenza- conce- 
dergli il tempo neciflTario per por* 
re in ordine le fue giuftificazio- 
ni . Egli coofigliò anche il- Re a 
bandire da* fuoi Stati quedo' Pre- 
lato : ma quedo Principe fofpet- 
tando che la temenza data contro 
di lui foto ingiuda, e che il Du- 
ca di Lancaftro vi avelie avuto 
gualche parte , redimi a Wlckam 
tutto c ò , che il detto Duca gli 
»vea furto perdere , e dichiari 
.per fuo fucceflore il Principe Ri- 
cardo fuo- nipote . Mòrto fubitcr 
dopo Edoardo e Ricardo che gli 
faccene non avendo che ir. anni', 
il Duca di Lancadro, eh’ era Ca- 
po del Configlio , rinnv V le accu- 
fc contro Wickam ; ma quedo Pre- 
lato fi difefe con tanta forza , che 
fu dichiarato innocente . Egli fon- 
dò poi due Collegi 1’ uno a Ox- 
ford , e l’ altro a Wincllefter. É- 
jtf» fa chiamato alla Corte contro 
fua voglia a riprendere la digni- 
tà di Gran Cancelliere nel i)in LT 
etercitò anni j. ne’ quali felicitò 
la nazione . Io apprciTo preve- 
dendo la tempefla ». che minac- 
ciava il Regno , ottenne dhl Re 
la licenza di ritirarli . Compì la 
eoflruzione del Collegio, e fabbri- 
cò una Cattedrale , quali cosi ma- 

S nifica come quella di San Paolo 
i Londra . Egii fece molte altre 
cok utili al Pubblico» c ai povc- 
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ri . Con tutto ciò fu accufato dà 
crime di Stato nel Parlamento nel 
it9?. ma fu altamente giuflificatn. 
Morì nel 1404. d* anni §r. Egli S r 
era prima adoperato per far caccia- 
re Wiclef. 

WlCLEF C Giovanni ) famolb E- 
rcfiarca Inglcfe, nacque nel sjm* 
nella Provincia di Yorck , e fu 
levato a Oxfòrd , ove infegnò ia 
Teologia con riputazione . Egli eb- 
be un gran numero di Difcepoli tra 
i Baccillieri , ed i giovani Dot- 
tori : ma avendo internato delle o- 
pinioni fingolari , ed erronee , fa 
cfclufo dalla Principalità del Col* 
legio di Cantoabery , ed il Pap* 
gli negò il Vcfcovado di Vigornc • 
Egli per vendicarli- di quello rifiu- 
to, fi risolvette di ennientare l’au- 
torità del Papa , e del Clero ; c 
febbene egli folli Curato di Lut- 
fervvord nella Diocefi di Lincoln r 
intraprefe di far togliere agli Ec- 
clefiaftici tutti i loro beni . Per riti* 
feirtr in quello fuo di fegno perni* 
ciofo fi guadagnò' alla prima l* af- 
, fazione dd Duea di lancaslro , che 
governava lo Stato della Principef- 
fa di Galle?, madre del giovine 
Principe Ricardo , che dovea fu ec- 
cedere ad Edoardo III. fuo avo , e 
di Enrico- Percin Gr. Marefcrallò 
d* Inghilterra. Egli predicò poi « 
ed infegnò pubblicamente, che la 
Chiefj Romana non 1 è Capo dette 
alt*# Cbiefe ; che il Papi , gli Ar- 
eivefeovi , ed i Vifcovi nin han- 
no alcuni preminenx.i J'cpra gli 
altri Tacerdoti ; che il Clero , e 
i M beaci , fee ndo la legge di 
Dio , non pipino pofledere aleute' 
ècns temporale ; che quando vi-- 
vono male , perdono tutto il lo- 
ro potere I piti male ; e che i Prin • 
tipi , cd i Pignori f e c alari fona* 
obbligati di privargli di tutto ciò 
che pojeggono : che non fi dee', 
permettere , che egifeant per vis 
di gin/uy* contro l Criftiani » 
non appartenendo f uè ilo Dritte 
che ai Principi , e ai Mai idra- 
ti : che nè il Re , nè il Regrte 
non- debbono fot rimetter fi ad alcuna 
Tede EpH copale ; che non fi dee al- 
cuna- cofa togliere al popolo , fa 
non Jt éop$ che « beni degihXc- 
de* 
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(lenitici Mero flati tutti jpeft per 
le pubbliche mccflità \ che il Re 
tra obbligato in coJ'cienx.a ài confi* 
fette tutti i beni de Prelati ♦ che 
offenderebbero Dio mortalmente , e 
thè nelle cariche del Regno non po- 
teafl impiegare alcun Vefcovo : che 

' la foflanra del pane , e del vmo 
rimane dopo la Confec ragion e nel 
SS. Sacramento dell' Altare , e che 
G. C. non v’ i veramente , e real- 
mente , ma Solamente in fsura ; 
e’.e cando I* uomo i contrito , la 
Ccnfejhne de' peccati ì Superflua ; 
e me dopo Urbano VI. non hSogni 
piti riconoscere alcun Papa , ma 
vivere alt' eSenpio dei Greci , Se- 
tondo le loro proprie leggi , ec. fi- 
gli gira tutu I’ Inghilterra gemi- 
nando i fuoi errori andando (calao 
con un gran numero di Difcepo- 
|i , che (ottenevano la fua dottri- 
na con un ardore incredibile . Il 
Papa Gregorio XI. fatto consape- 
vole dì quello fcandalo , ne fcrif- 
fe all’ Univerfità d’ Oxford nel 
urr. e Wìclef fu citato l’anno fc- 
guentc a comparire alla prefenaa 
dei Cor.imifTari nominali dal Pa- 
pa . figli fu si bene appoggiato 
dai fuoi portenti Protettori , che 
fi contentarono' di rimandarlo ful- 
la prometta di oflcrvare il filen- 
zio ; ma non mantenne la fua pa- 
rola ; e non contento di predica- 
re i medefimi errori , volle fta- 
bilirc I’ egualità, e -1’ indipenden- 
za tra gli nomini ; il che. eccitò 
nel n’t e nel uso. una folleva- 
zione generale di tutti i paefani , 
e contadini , i quali fecondo le 
Leggi d’ Inghilterra erano obbliga- 
ti di coltivare le terre dci lor pa- 
droni . filli prefero 1’ armi piò di 
cento mila uomini , e commue- 
ro innniti difordini per tutto gri- 
dando , Liberti , Uàerrd • Q."®- 
fio popolaccio ciTendofi difperio 
au a e là , ed il Re avendo loro 
conceduta 1’ Amnillia , *Wic!ef fu 
condannato in un Concilio Nazio- 
nale tenuto a Londra ai ir. Mag- 
gio usa. 11 Re Riccardo pubbli- 
ca ai I». Luglio feguente una di- 
chiarazione contro i Widefifii , e 
comandò all’ Univerfità d’ Oxford 
di toglier; dal loro corpo Wiclcf > 
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( tutti i fuoi Difcepoli . La mag- 
gior parte fi fotromife per timore 
d’ incorrete nelle pene polle nel- 
la dichiarazione de! Re ; ma ri- 
caddero poi nei loro errori . Co- 
loro , che hanno detto, che Wt- 
def fi ritrattò nel Concilio di Lon- 
dra , fi fono ingannati . "Egli mo- 
ti a Lutterword , ove fe ne ita- 
va occulto , li 1. Dicembre usa- 
li Concilio di Coftanza condanna 
in apprettò i fuoi errori « ed ordi- 
nò , che il fuo corpo fotte difot- 
terrato , e le fue otta abbruciate : 
il che fu efeguito . Il Re Riccar- 
do ordinò, che gli ferirti dei Wr- 
clefifti fottero confeenati alle fiam^ 
me, ed il Re Arrigo- V. eftcrm:- 
nò gli avanzi di quella fetta : n** 
un Gentiluomo di Boemia , che 
Rudi ava nell* Univerfità d Oxford . 
avendo portato i Libri di wìclef 
nel fuo paefe , fecero nafeere la 
fetta degli Uffit» % dalla quale nac- 
que quella dei Luterani , c dei Pro- 
ledami . Ci rimane una Traduzio- 
ne del nuovo Tellamento , ed al- 
tri fcritti . ... 

WICQUEFORT C Àbramo di > 
famofo Scrittore Olandefe , fi por- 
tò giovinetto in Francia ,j e vi i sog- 
giornò anni i*. in qualità di Ren- 
dente deli’ Flettere di Brandebur- 
go . Il Cardinal Mazarini lo fe- 
ce mettere nella Baciglia nel t«s8- 
poi condurre a Calais , donde lo 
richiamò tre meli dopo , e gli die* 
de una pendone di mille feudi • 
Wicqueiort godette quella Pendo- 
ne fino a la guerra , che fu trall 
Olanda, e la Francia, figli con- 
tinuò a dimoflrare un grand’ attac- 
co alia Francia , e fu protetto in 
Olanda dal Penfionario Giovanni 
de Wit : ma avendo dato all’ Ant- 
bafciadorc d’ Inghilterra gli origi- 
nali degli avvili fcgrcti , che gli 
Olandefi ricevevano dal Milord Ho- 
ward , loro fpia in Inghiherra « 
che gli erano fiati confegnan per 
tradurli , fu condannato ad una 
perpetua prigione . Una delle fue 
figlie avendo ritrovato il mezzo 
per liberarlo nei 1670 . fi ritirò al- 
la Corte del Duca di Zeli , ov* 
vide fino al issi. Quando egli fu 
imprigionato in Olanda , egh^era 
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*efiJcn(e all’ i • i . 

Bruoswick Lii-iiv.^ el di 

Srcfario Interprete , ur ^. cc * c Se- 
derai! per'/ frw'** , Sta,i Ge ‘ 
Perdette quelli ««ere . 

P°rto in prieion? P ‘> uan<, ° 

11 ricupero . h ivvi ò; i • B0B più 
numero d’ ODere d !ì', nn gran 
du zloni . „ fuo ’ ‘delle Tra 


««mero d Oneri- B ‘ in 

duziooi . li r„ n * . c . delle Tra- 

->■ 

'-***?, su 

Cancelliere . e 

•Auflria Orientale » 2e," c ' c dell’ 

■ o c fece li^no’. pubbl 'cO il pri- 

■ uovo TeflaitienrSV*- * Vle °o* il 
a fpefe dell’ Imner l,l V°.., ncl ,,7> ' 
Egli avea a,.„?l pe ' ferdinando . 

d ; n ,oe«aedi I i on /r?otl'a , S 

ESà • £r»?« k«s 

Wigncwd’ec Cen^ * Rcn -'° di 
“ella Camera 2c I rT 0 V'™' 

nel Uij, , no . morto 

T* . io re ila délc^j^ai 
Ileu. F U farro r » 3 - * dl Rlclie- 
diai del Re nef*.** ,Cfe degli Or- 
delle galere di e Gcn cral 

ESN riportò ul» «l/hr"*‘- 
Copra la florra S«,. CCjCb,c 
Genova il , v 'eino a 

T' > n * 'cl re f**». e 

d’ anni ,.?/• Connato m 4 a. 

Prancefta di CueSS*’ à \ Ma,i * 

*«. Armando Giovatuf d w r, ’°- 
W. che fu foflTruim ?! W ' s " c - 
® all* armi de pj „fi- nontc , 

dal Card. Richelien^* R '‘*ielieii , 

tinuaroao i f uoi p£ B °*‘ 0 ’' c °"- 

™^ C i ,Ì £ " 

nato in Arvt-rr/ 10V , annI 1 Pittore 
* Piò cel ' 


Voto^ S ch ( tfl G A <> »* n »i > celebre 
« figlro di uo'XfceW?" 4 * 
nacque a Fau>l«« v * ? ‘ >xfu M , 
Pton nel rrs l4 , * V ° r e ', N °rrham- 

“ellc Matematiche ?' fc ..'alenre 
logia . Avendo i„’ r‘ " c,,a T “- 
<° la foreila di Cromi! 8 '!" 0 , fpof a- 

RJSItl & <&k fa «u 

»l lafciando una 4n? " ,5?'' mo - 
tv al Dottor TitmV?* ch * n, an. 

f «™ d i Camole ‘ t,0 l h ’ h Arc,vc - 
gran numero 'di /uV r/ bb a „° 10 u0 
dagli Ingleli °Pere armato 

*• Motti dijinfi P'rncpaJi fono : 
*«c Libri /opra ’i e J ern ^< ■ a. 
prinojpj detta Reti.- n> » ed f 

*■ svih%,? ù s, Z" a 'T‘‘ ' 

CJ t <•<>„ un n - '"V** fiiojdfi- 

» gueflo faggio K ' ** r, % conforme 
Fitojoficbe , ff. Taì.f 11 ' a 0 f crt 
fono Hate lucile Op. 

«lorenel ,, c 7 atea landra inI P * 

eit^ a Me S dicoTnS f ° * cdcbcr - 

Grea Bedtvin nef ro ’ , nacque a 
ai Fcb^L"»T < ' !1 COn ' I a do di Wrle 
a Oxford m’ * cce 1 ^ uo * 
mi con 2 al.ri p,cfc 1* ar- 
v °re del Re . sf fa ' 

rameare alio a ,-de por iute. 
ci »a . « Ca r ,o i,'° dc ‘‘ a M “li- 

H! 

una ripu*£ i * la Medicina 
r,a - Egli mon i? ' Prao, dma- 
10 F». d' antri u. ’* !''. 0v «mbre 
“» Tra,, "' * f * fe"! di. lui : a. 

/Icore, e i /Ì,,,‘V' , ° U '" • 

W( , e enarrre ifiV" W», 
lteui,,| (1 :. W<. e terre 

ere Opere - »■ -elee 

//#* 
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IM Offerta «ietti , I* twr/f ft- 
j>ra la fermentazione % ? altra fe- 
tta le febbri , x ia -terza fopra le 
.tirine t ./* Anatomia del cervello , 
.con una deferitone dei nervi ,ed il 
loro ufo: un Trattato della radane 
del movimento dei mufeoli ; un al- 
tro delle -malattie del cervello , e 
delle parti nervee , ove egli par- 
la delle malattie conwlflve , del- 
Jo feorbuto : un Trattato delle ma* 
Jattie li loriche , ed Ipocondriache 
con una Dilettazione fopra I * in - 
fi ammazione del fangut , -cd un * 
altra jopri Jl movimento rnufcula- 
rci un Trattato nell* anima del - 
.le beffic , ed una Farmaceutica ra- 
gionevole in due patti . Quelle 
fue Opere tutte fono ,dotte , e ni- 
nnate molto . 

WILMO < Giovanni ) Conte di 
Hochefler , e uno dei più celebri 
ffoeti lnglefi , .-od genere di Sati- 
re , nacque -nella Contea d* Ox- 
ford , «el 1648. Dimoffrò fin da- 
gli anni più teneri ftraordinar) ta- 
lenti per le Belle Lettere , e fu 
allevato con tanta .diligenza , che 
«eli* età di dodici anni celebrò 'in 
verfi il rilìabilimenfo di Carlo II. 
Dopo aver viaggiato .in Francia, e 
in Italia , V applicò alla profsf- 
Ylon militare , e fervi la fua patria 
.con zelo , c con di (finzione . Si 
diede poi interamente ai piaceri e 
alla Poe fu , e ft tirò addotto colle 
Satire lo fdegno del Ciò Re . Mo- 
ri per la fua intemperanza nel fiore 
della fua età nel * 6 Po. dopo aver 
.conofeiuto le fue pattate fregolatez- 
ze , e dopo aver dati fogni di 
molto pentimento . La maggior 
parte delle -fue Poefie fono Satire , 
.molte delle quali fono fla'e tradot- 
te in Francete. Sono effe ripiene 
di fuoco , di elevatezza , e di ef- 
preftioai nobili • vive , ed ardite ; 
ma di ofeenità ancora , che ne 
rendono la lettura affai pericolofa . 
Il Signor Burncr ha fatto una Re- 
lazione cunofa della morte del 
Conte di Rocheflcr . Quella Rela- 
zione è fiata tradotta in Francefe » 
* merita d* gCfer letta a cagione 
delle folide rifpcfte , che fa alle 
difficoltà principali degli Increduli , 
fd gi pretcfli t che apportano per 
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-autorizzare la loro incredulità , « 
il loro libertinaggio. 

WIMFF.LINGO (Giacomo) fam. 
Scrittore del Secolo XV. nacque a 
Scheleffat li aa. t-uglio ras®. 'Si re- 
fe abile nell* Eloquenza , nella 
Poefia , e predicò a Spira nel 14 9 u 
con riputazione . -Si ritirò in ap- 
pretto a Eidelbcrga , ove s* appli-» 
cò a fludiare _la Sacra Scrittura « 
cd a iflruire i giovani Chierici • 

Gli Agolliniani lo fecero citare a 
Roma , perchè avea detto , .che 
-S. A soffino non era mai flato Mo- 
naco ; mali difefe con una Apo- 
logia • e Papa Giulio li. fedò que- 
lla differenza . M. a Scheleffat ai 
ir. Nov. i $z 8 . d* anni 79. Abbiamo 
un fuo Trattato curiofo 'fopra gli 
Inni, un altro fopra l’ educazio- 
ne della gioventù , * molte Altre 
fue Op. • 

WINCHELSEA < Anna Conteffa 
di ) Dama tfnglcfe , illuffre pel 
fuo fpirito., e per le fue Toefie « 
fu prima Dama di onore «fella Du- 
cheffa d’ Yorck feconda moglie del 
tfle Giacomo li. e -fu poi maritata 
a Lord Heneage , Conte di Win- 
chclfea . Moti fenza pofleri nel 
-ino. La Raccolta delle fue PocHc 
fu Rampata a Lctjdra n«J irti. U 
fuo Poema fopra la milza è il più 
confiderabile tra i fuo» ferriti . 

WIRLEM-BAUR ccl. Pittore * 
ed Intagliatole , i quadri , .« le 
flampe di cui fono d una finezza » 
e d’ una bellezza forprendenre . < 
applica principalmente al paefag- 
gio , ed ai foggetti d’ Architettu- 
ra . Le fue flampe di Metamorfot 
fono flimatiflime . 

WISCHER ( Cornelio > eccellente 
Difegnatore , ed Intagliatore fi- 
lande fe , le di cut flampe , e dile- 
gui dimoftrano. molto gufto , e ta- 
lento . luigi . e Giovanni Wifche» 
hanno intagliato dagli originali eli 
Berghem , « di Wauwermans ; fo- . 
no però inferiori a Cornelio . 

WISSOWAZIO ( Andrea ) famoP) 
sociniano , nacque nel i«o». a Fi. 
iippovia nella Lituania , d una 
nobile famiglia . Era nipote , daila 
parte della madre . di Faufto So- 
nino . Egli fludid a Cracovia .ot- 
to Giovanni Crcllio , e fu pur -»• 
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«le Discepolo di Martino Ruart 
Il Staroflo di Znblin lo fcelfe nel 
i«»». per Governadore di Tuo figlio 
primogenito . Egli prete ad jeduca- 
rc -quefto giovine infino a ranto , 
che fi trattò di -farlo viaggiare . e 
non volle accompagnarlo nei fuoi 
viaggi . Egli fi portò in Olanda , 
tn Francia, e in Inghilterra, e 
fecefi conofcerc in ogni luogo dai 
dotti . Ritornalo in Polonia , f,i 
uno dei principali capi dei Socinia- 
m , e fparfe quella fetta con pe- 
ricolo della Tua vita, finalmcn- 
«e , e (Tendo fiato cortretto a riti, 
aarfi in Olanda, s’ applicò all’ e- 
.dizione della biblioteca dei fratelli 
Pelarti , e ne correiTe gli e r em - 
plari . Vi mori ai ir. Giugno i «r-g. 
Mavvi un fuo Trattato intitolato : 
Re/igio rationalii , {cu de rationis 
Sudicie io controvcrfiit edam Theo, 
lofficis , ac Religicfit aihihendo Tra 
ffatut , e molte altre fue Op. pe- 
ricolofiiTmc . r 

WlT ( Giovanni di ) celeberri- 
mo Penfionario d’ Olanda , ed uno 
dei piti gran Politici del fuo reco- 
Io , era figlio di Giacomo Wir , 
Borgoroaflro di Doidrecht d’uni 
Famiglia nobile, ed antica: nac- 
que ai U. Settembre i«i s e fi re. 
Je valente nella Giuri fprqdeqza , nel- 
la Politica, e nelle Matematiche, 
e in altre Scienze , Egli compofe 
“■ Trattato degli Elementi delle 
linee curve , .che pubblicò per la 
* ur * di Franccfco Schooten . Ef- 
Fendofi fatto accettare Dottore nel 
Brmo, egli viaggiò nelle Corti e- 
fiere , ove fi fece Dimare col fuo 
fpinto , e colla fua prudenza. Ri- 
tornato nella fua patria , (a far- 
»o Penfionario della Cifrò di Dor 
> P 01 con figli ere Penfionario 
f c ’ anda • * dl VPeDfrifia , Jn- 
lendenre , e Cancelliere defreu- 
, e CuDodc del Gran Sigillo . 

ì?i Vchl? fu *<Ia ««a de. 
fi, è K ìè r A e fu «mmi- 

/ara la fua abilità in governare 
in tempi diflficilinr,mi , ? Ja * u f 
prontezza a riparare le perdite . e 
le feonfitte date agli Olandefi . Jvia 
avendo fatto efdudere Guglielmo 
III. Principe d’ Orange dalle ca- 
giche , ghe i fuoi antenati aveaao 


«ceppato nella Repubblica . Te* 
d.fgraz.c dell’ Olanda accadute nel 
»«zi. effondo Date attribuite a lui . 
* u afahto da quattro aflTaflTmf , ed 
nccifo dal popolaccio all’ Aia eoa 
Cornelio di Wit , fuo ftat.Jo. Io 
quefta maniera mori uno dei pio 
* r »" d «OWM , .che abbia prodor. 
to J Olanda , Jodato da molti , e 
biafimato da altri . L’ Ifforia del. 
* f “ Campata nel ire,. 

EVITASSI ( Carlo di ) cel. Dot- 
tore , e Piofeffoie di Sorbona 

’ atll « Dioccfi 
di Noyon li j,. Novembre .«no, 
Egl! fu allevato 3 Parigi nella co. 
munità del Signor Gilior , „ V c fi 
d.Binfe tra i fuoi Condì fcepoli nel- 
T.^ manUà ’ nclia Pil'd'ufia , « 
Teologia , Apprefe pur anche il 
Greco , c I’ Ebreo , e fece delle 
conferenze (opra I 1 Ifloria Eeclefla- 

• *»■ fu fatto Priore della 
Sorbo na nel ma». Dottore nel iroo. 
•**'*!? r' ofe(r °" di Teologia nel 
1 ‘ # ‘-| E * h Quello impiego fi. 

n« al zzia. quando non avendo vo, 
luto accettare la Conduzione Uni. 
gemrus , fu efiligto a Noyon . e 
privato della fua Cattedra . Fgli 
comparve di nuovo i n Sorbona 
nel mefe di Settembre ms. c fca 
te qualche palio per avere il me. 
defimo impiego : ma mori d’ ua 
attacca di apoplcfia ai 10. Aprile. 
}’**• a anni su. Vi fpno varie (ut 
Xettere (òpra la Pafqua ; L’ efa. 
me dell edizione dei Concili del 
Padre Arduin , Egli intraprefe- 
^uefloefame per le follecitazioni 
del Parlamcuto di Parigi ; una 
f ar,c d *‘ Trattati , che avea det- 
tar! nella Soibooa , cioi , quelli 
della Penitenza , dell’ Ordine , deli* 
EucariDia , degli Attributi, c del- 
la Trinità . .Quello delia Confer- 
m azione , che gli fi attribuifee , 

i fuo , ma d’ un Padre dell’ 
Orarono. 

j.^^TIKINTO , fantofo Principe 
01 Sailoaia » renne molto tempo f 
Saffoni rivoltiti contro la potenza 
di Carlo Magftp. Finalmente que- 
llo Monarca franco di fare guerra 
ai S aironi , e di /p«ugcrc fanguc * 
mandò a quello Principe uno dei 
tuoi Signori per ^forcarlo a ritor* 
par 
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nar al Aio dovere con patti van- 
taggiofilfimi . Egli fi (ocromifc , e 
andò a ritrovare l* Imperatore in 
Attigny nella Sciampagna , ove 
quello Monarca lo accojfe con una 
dolcezza firaordinaria , e Jo gra- 
tificò del Ducato di Angria , c 1* 
indurle a farli iflruirc nella Reli- 
gione Cfiftiana . Witikindo fece la 
fu a Profedìonc nel ras e fu uccifo 
4 . anni dopo da Gcroldo Duca di 
Svevia . 

WITIKINDO , Witukiido , o 
Wietekigdo, celebre Religioso Be- 
nedettino , dell* Abbadia di Cor- 
bia fopra il Weficr , nel X. Seco- 
lo . Avca compoflo molti fcrit- 
ti , dei quali non ci rimane 
altro, che I* Ifioria degli Ottoni « 
Intitolata , Annales de gcftis Ot- 
tonai» . Fu Rampata da Mcibo- 
xnio . 

WITSIO ( Etmano ) famofo Dot- 
tore Protefiante , c Profciforc di 
Teologia , nacque a Enchuyfen 
nel Nord Ol lande li i*. Febbraio 
» 6*6. d' un Togato di quella Cit 
ti . Egli fi refe valente nella Fi- 
lofofia , nella Teologia , e nelle 
lingue Orientali , c fu fatto Pro- 
fettorc di Teologia a Frar< ker , 
groi a Utrecht , e finalmente a 
Leida, ove egli morì ai »*. Otto- 
bre ir oh. Le Tue principali Ope- 
re fono : Una bella Arringa fopra 
i* eccellenza delle verità Evange- 
liche \ Meleti mata Leiden fi. ì , o 
ìàilfertaxione l'opra divcrje mate- 
rie ; /Economia fotderum Dei cuna 
kominibut : Erteci lationci /aera in 
orationem Dominieam i JEgyptizca , 
Deeapbrlo» , cum Diatriba de 
legione fulminatrice Ckrifli, inorvm ; 
Mijcellaneorvm factotum libri duo 

Ó'e. 

WITTICttIO ( Crifioforo ) cele- 
bre Dottor Profetante , e Profer- 
irne di Teologia , nacque a Bricg 
nella batta Slefia li e. Ottobre zeis. 
Egli fece i fuoi ftudj a Brema , a 
Grotti nga , e a Leida , e fu poi 
Profcttore di -Matematica a Her- 
born , donde fu chiamato a Duys- 
bonrg per ingegnarvi «a Teologia . 
Quindi pafsò a Nimega , ove fu 
Profettore di Teologia per anni Te- 
dici . Finalmente ebbe il mctlefi- 
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mo impiego a Leida nel itti, e 
fi acquifiò una gran riputazione . 
Egli fu fra rutti i Protesami quel 
che Teppe meglio congiungere i 
principi , e la Filofofi. di Carte- 
fio colla Teologia . Mori ai ip. 
Magg o i«87. Le Tue principati O- 
pcre fono Confenjui Ve r itane « 
Teologia Pacifica e Anti;pimofa : 
Contrae» tarivi de Deo , G* e$ut at- 
tribuì is tire 

WOLFIO ( Girolamo ) ano dei 
più dotti uomini del XVI. Secolo, 
ufeiva d’ una nobilittima ed anti- 
chittima famiglia dei Grigioni . Di* 
morirò dalla Tua infanzia una in- 
clinazione ringoiare ver Co lo Au- 
dio ; ma fuo padre glielo proibì 
per il debile fuo temperamento . 
Wolfie non potendo refi lì ere alla 
fua inclinazione , (e ne fuggi dalla 
cafa paterna, e fi portò a Tubia» 
ga , ove fi pofe al fcrvizio degli 
Studenti per vivere . Ciò non lo 
impedì punto a reoderfi abile nel- 
le Lingue Greca , e Latina . L* in- 
fegnò alcuni anni , e fu fatto poi 
Bibliotecario, c Principale del Col- 
legio di Augufla , ove mori pei 
mal di pietra nel neo. d* acuì sa- 
vi fono delie fuc buone Traduzio- 
ni Latine , di Demoftcne , d’ Ho- 
crate , e di alcuni altri Autori , 
un Trattato de vero , & licito A- 
filologi* ufu , cd uu altro de cape- 
dita tittiufquc lingu * difeend * fa- 
ttone . Vi fono (Ut» , e vi fono 
nella Germania , e negli Svizzeri , 
un Rran numero di dotti uemiai 
della Famiglia di Wolfio. 

WOLLASTON ( Guglielmo ) vi r- 
tuofo Teologo , e Fiiofofo Ir.glcfc , 
nacque a Caton Clnuford nel Siaf- 
fordshirc li U. Marzo r«ip. d* \\r\* 
antica , e didima Famiglia . Do- 
po d’ aver fatto i fuoi fiuti} a Li» 
chfield , e a Cambruige , la medio-: 
ere fua fortuna lo cofirinfe ad ac- 
cettare un impiego di {otto M*c- 
ftro , poi quello di fecondo Mac 
firo nella fcuola pubblica di Bir- 
mingham . Egli ricevette in quell* 
occafionc gli Ordini Sacri , fec" li- 
do i Riti Anglicani • Alcuni an- 
ni dopo egli lu fatto principak c- 
tede d* uno de* fuoi parenti , eh* 1 
era ticchittimo , e m. ne! issp. 

Quv 
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Quella fucceffioite lo fece diveni- 
re dovixiofo , delle quali fnc rie- 
tbezzc fe ne fervi per aiTifterc un 
gran numero j’ infelici . Poco 3 b- 
po fi portò a foggiornare a Londra , 
e l’anno dopo menò moglie. Egli 
ricusò con gran fermezza i podi 
conftderabili offertigli per darli in- 
teramente allo linaio delle lin- 
gue , della Filofolù. Naturale , dell’ 
lflorr.i antica , e moderna , e del- 
la Teologia . Egli vi fi refe va- 
lente , c m. nel mefe d’ Otto, 
bre ira*, d* anni re. La fua prin- 
cipale Opera è uno zbozxo della 
Religione Naturale , che fu tra- 
dotta in Francete , e (lampara all’ 
Aia nel trzs. in 4. Prima di mori- 
re confegnò alle fiamme la mag- 
gior parte de’ fuòi ferirti , non ito. 
vandoli abbaflanza perfetti , per 
«on avere avutn tempo di darvi l’ 
ultima mano. 

WOLMAR ( Melchiorre ) fama, 
io Protedante , era nativo di Ror- 
wcil negli Svizzeri Fgli ftudiò a 
Parigi fotto r.iacomo le Ferire d’ 
Eflaplt» , e a Bourges filtro Alcia- 
to . Egli fu che infegnò la lingua 
Greca a Calvino , e che gli infpi- 
rò il defiderio d’ cflfer Riformato- 
re . Eeli fu pur anche Precetto- 
re di Beai, e 1 * indurti- a«l abhrzc: 
dare la pretefa Religione Rifor. 
trai* . Dopo d : dfcre flato Corret- 
tore di Stampa con Gourmont , 
Tilrieo , il Duca di Wittcnibcr- 
ga , lo dimandò ne’ fuoi Srati , e 
lo fece oroteflfore ud Diritto a fu 
binga. Wolmar vi infegnò la Oiu- 
rifprudenza , e ri fpiegò gli Amo- 
rr Giec con una riputazione (Ira- 
ordinaria ,■ finalmente fi ritirò a 
Elleniche , ove m.'apoplctico nel 
irai, d’anni «4 La Prcfaz onc li’ 
egli pofe alla teda della CI ratti nuca 
Greca di Demetrio Calcoudrll.l , 
pafft per un capo d’Opera nel ge- 
ne<e di Predizioni . vi fono puf 
anche de Commenti fopra li due 
primi Libri dell’Iliade d’ Omero , 
da’ quali fi conofee , eh’ egli era 
moli., nczito nella lingua Greca. 

WOLS»Y ( Tommafo ) famófo 
Cardinale 4 ed Arcivcfcovo d’ Yor 
eh , era figliò d’ un Macellaio d* 
Ipfwich in Inghilterra'. ' Dopo d’ 
rei». VII. 
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a*et ipfegpata la Gramniea nell* 
Univerfirà d’Ozfozd, fu fatto Cap-' 
pedano , e Limofinierc del Re Ar- 
rigo Vili. Egli elfcndofi intera- 
nKntc impadronito dello fpiriio 
dr quello Princiue ebbe fucee''- 
fivamente molti Vefcovadi . e fu 
finalment* Arcivcfcovo d’ Yorck » 
c Gran Cancelliere d’ Inghiltcr- 
ra 9 primo Mi ni Aro di Stato V 
c per molti anni l* arbitro rf* 
Europa . Papa leone x. lo ere* 
Cardinale nel un. e legato -, 
Lzeere per tutta |’ Inghilterra 
Franccfco I. e 1’ Imnerador Cari 
lo V. lo colmarono jj helti Per 
guadagnartelo . Wolley dopo d’ ef- 
fere baro dalla parte di Carlo V. 
fi dichiarò ut favore della Fran- 
cia S oppofe alla prima con tur. 
to ri fuo potere alla ripudi, .zinne 
della Regina Caterina d’ Arrago-' 
na : ma veggendo , che jl Re Ar- 
rigo Vili, non volea dijfuaderfi 
s adopexj per lui , e fortemente ri 
però per la fua cauta . In appret- 
to Anna Bolcna avendo parlato ma- 
le di Ini col Re , per vendica, fi 
della oppofiaione , ch’egli Ave- 
dimoilr.ru prima pel divorzio dei- 
la Regina ; quego Principe cor- 
fifcò ru n 1 fuoi beni , gli rolli tut- 
te le cariche ed i benefizi fuori del 
Vefcovado d’ Yorck , e 1 ordinò , 
tire folte condotto nella Torre di 
Londra . Wotfcy m. per ifirada a 
I.eyceflrr nel un. d’anni «0. Pri- ’ 
mi Ji morire ditte quelle belle pa- 
rnle: Orme! fe io ove fi fervilo co:. 

I r mette, 'imi fetidi 1 il R ( del Cic- 
lo , ernie ho lenito H Re mio fi. 
dalie nello terrò , teli non mi oé. 
h.inionere'ihe nello mio ver chiedi , 
come il mio Principe m ’ ahimioo t 
onci . 

WOL/OGL'è , o WOLZOGF.N 
( Luigi di ; dotto Olandefe , nac- 
que in Amervfort nel mn. da ho. 
bili Parenti , originari d’ AuOrin . 
Gian Luigi f ui padre libero Ra- 
rone di N'ienhaufen , e dotto Ma- 
tematico . 1’ allevò con cura nel- 
lo Audio delle Belle Lettere , del- 
a Sacra Scrittura . e della Teo- 
logia . Egli fi portò in appreilo 
In Francia per perfezionarli nel- 
la lingua Francete , e feorfe Ginc. 

H vra , 
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fri , gli Svisceri , kt Germania , 
cooverfando in ogoi luogo co’ Dot- 
ti, e tentando ogni cofa per farli 
filmare . Ritornato in Olanda , fu 
fnccelTivammte Mini Oro della Chie- 
fe Wallona a Groninga , a Middel- 
bourg , a Utrecht , e iu Amfter- 
dam . Egli era nel medefimo tem- 
po Predicatore , e Piofefiore d' I. 
fioria Ecclefialtica in quelle due ul- 
time Città . Egli fi fece un gran 
numero di diRinti Difccpoli , e mo- 
ti in Amftcrdam li u. Novembre 
«so. Le fue principali Opere fo- 
no : i. Oratili de Tele jrftitix : 
a. de Ttriptararum Interprete con- 
tro ettereitatorem Paradoxum . Que- 
ll’ Op. fece gran rumore, c fu cri- 
ticata dal famofo Labadia , il qua- 
le fu condannato a ritrattarti nel 
Sinodo della Chiefa Wallona in cui 
Woliogue fu giullificato : 3, Ora. 
tur Taeer , fivc de Tallone concio- 
tiandì : 4, DiJ’crtario Criticc-Thco- 
lorica de cor reTHone Tcritaram in 
cflodecim Tcriptura Diffienibtii ad. 
bibita ! s. una Traduzione F ran- 
elle de ! Dizionario Ebreo di Lti&b 
et. Non bifogna confonderlo con u- 
no Scrittore del medefimo nome , 
i di cui' ferirti fi ritrovano nella 
Biblioteca dei fratelli Polonefì . 

WOOD ( Antonio di ) dotto An- 
tiquario Ing!efe , nacque a Otford 
alli ir. Dicembre i«ji. Egli fu al- 
levato in quella Città , ed ammef- 
fo nel Collegio di Merton , ove fu 
fatto MalTro dell’ Arti . Wood fi 
contentò tempre di quello grado , 
vilfe nel celibato e fi tenne nel 
fuo gabinetto lludiando le Antichi- 
tà , principalmente quelle ‘della 
fan patria, e dell’ Univerfità d’ Ox- 
ford . Egli fu alla prima gran ne- 
mico de’Calvinifii , c de’ Presbite- 
riani , e dimoflrò molta propenfio. 
ne verfo la Religione Cattolica . 
Ala tgli mori zelante Anglicano 
alli ss. Novembre s«si. d’anni «1. 
Abbiamo di lui : 1. Nifìcria , Cr 
diti;aih>*« Univerfitatis Oxonien- 
jis 1 J- Albina Oxonienfet in ». 
velina, in fog. Quelle due Opere 
fono fiimatifitmc . Wood vi par- 
la bella ». Opera di tutti gli Au- 
tori , e di tutte le perfone illu- 
flti, che ufeitono dall’ Univerfità 


d’ Oxford dall’ anno tsoo. fino al 
suso. Ella i un’ eccellente Ifloria 
letteraria dell’ Inghilterra : fic» 

com’ egli fi fpiegava molto chiara- 
mente iopra Eduardo Hydes , Conte 
di Clarendon , Gran Cancelliere d’ 
Inghilterra , e dell’ Univerfità d’ Ox- 
ford , quello Conte fi lagnò , c or- 
dinò , che uno , o due fogli folfcro 
abbruciati , e che Wood foiTe cao- 
ciato dall’ Univerfità d’ Oxford in- 
fin a tanfo , eh’ egli fi folta ritrat- 
tato di ciò , che avea aderito : ma 
egli ricusò collantemente di farlo , 
e dimorò non pertanto nell’Umvcr- 
fitè. 

WOODWARD f Giovanni ) cele- 
bre Filofofo , e Medico Inglefe , 
nacque nel s««s. Dopo d’ e (ferii re- 
ta valente nelle lingue Greca, a 
Latina , fi parlò a Londra , ove r 
applicò con fuccedb allo Audio del. 
la Filofofia , dell’ Anatomia , e del. 
la Medicina . Egli fu fatto nel 
s«s*. Profeffore di Medicina nel 
Collegio di Gtesham in luogo del 
Dottore Stillingfleet , e fondò poi 
una Cattedra nell’ Univerfità di 
Cambridge . Havvi un fuo Saggio 
appartenente all* Iltoria Naturale 
delta Terra , e molti altri dotti 
Scritti . 

WOOtSTON ( Tommafo ) Scrit- 
tore Inglefe , famofo per le fue em- 
pietà contro i Miracoli di Gesù 
Cnfio , e per la fua Condannazio- 
ne , nacque a Northampton nel 
T6<g. fece i fuoi Audi a Cambrid- 
ge , e vi fu ricevuto Membro dej 
Collegio di Sydney , e prefe il gtf 
do di Baccelliere ma la fua poco 
buona fortuna 1* impedì a dottorar- 
ti . Egli pubblicò nel ircs. un Li- 
bro intitolato Apologia Antica per 
la Ferità della Religione Cri/liana , 
innovellata contro i Giudei , ed i 
Gentili ; e fiampò in appretta mol- 
ti altri Scritti ; tra’ quali ■ più pc« 
riccioli fono fei Di/eorji ] opra i M 
raeoli di Gaie Criflo . Ne' quali 
tatto prctelto di farli pattare per 
Allegorie, celi fi sforza di diflrug- 
gerli . La fua ethpia dottrina lo 
fece efdudere dal Collegio di Syd. 
ney nel ini. e gli fu tolta la fua 
pendone . Egli fi ritirò poi a Lon- 
dra , «ve tontinuando a fcrivcre 
co». ' 
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contro le verità fondamentali del- 
la Fede , fu accufato al Tribunal 
Secolare , e condannato davanti la 
Corte del Banco del Re all! >8. 
Novembre ira», a pagare as. mi- 
la lire Berline d’emenda per cia- 
fcun de* fuoi difeorfi , a fubi re un 
anno di prigione , e a dare fi-.urtà 
per la fua buona condotra durante 
il tempo della fua vira : ma non 
avendo avuto di che foddisfàre la 
detta featenza , flette in prigione 
fino alla fua morte avvenuta a Lon- 
dra alti ir. Gennaio i?jj. Egli 
moti epidemico , il guai male A 
fece fcntire nel detto anno quafi 
per tutta Europa. Poco prima del- 
la fua condanna, egli avea pub- 
blicato un’ Apologia fotro quello 
titolo : Di/e fa d? Difcorfi dei fi- 
gnor U'colfion f opra i Miracoli di 
Celio Crifio contro i Vejeiwt di f. 
David , * di Londra , e contro gli 
altri fuoi Avvtrfarj , dedicata al- 
la Regina . Vi fono molti altri 
fuoi Ferirti in logie fc , pieni d’ 
empietà , c di mal talento . I 
Dotti che pii hanno meglio confu. 
tati fono il Sig. Gibfon Ve 'covo di 
Londra , Smalbroock Vcfcovo di 
LichAeld , e di Convenni , j( 
Dottor Wada , il Dottor Pietro 
e Sherlock Vcfcovo di Bangor . 

WORMIO ( Olao ) celebre Me- 
dico Danefe , nacque a Arhus nella 
Jutlanda al 1 i jj. Maggio tt«a. fi 
fefe valente nel Greco, e nel La- 
tino , e «'applicò poi alla Filofo- 
fia, all moria , e alla Medicina ; 
viaggiò nella Germania , negli Svi z- 
zen , nella Francia, in Italia , e 
IO Inghilterra , (Indiando in o. 
gni luogo, e converfando co’ Dot- 
ti . Ritornato a Copcnhaghctt nel 
1SIJ. gli fu offerta la Cattedra del 
Greco , pei quella di Fifica , e fnc- 
ceffe a Gafparo Battolino in quel- 
la di Medicina nel 1614. Fu fatto 
Canonico di Lunden , e Medico del 
Re Criflierno V. Egli fece delle 
nuove fcopcrtc nell'Anatomia, e 
mori effondo Rettore nell’Accade- 
mia di Copenaghen alti r. Set- 
tembre ids». lafciando un gran nu- 
mero dt figliuoli . vi fono moire 
fue Opere limiate fopra l’ moria di 
Danimarca , e altri fcritti. 1 figli 
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di Olao Wormio li diftinfero in Da- 
nimarca, e pervennero alle prime 
cariche . 

WORMIO ( Guglielmo ) figtio 
primogenito del precedente , nac- 
que a Copcnhaghcn nel i<n. Di- 
venne valente Medico, Profeffore 
di Bilica efperimcnrale , Ifloriogra- 
fo del Re, e Bibliotecario Regio , 
Prefidente del Tribunale Supremo 
di Giufiilia, Configgere di Stato , 
e delle Conferenze . Mori nel ircg. 
d’ anni ri. Egli fu che pubblicò la 
Defcrizione delle Curiofità di fuo 
padre folto il titolo di Mafctam 
Wormianum . Quell’ Opera eh’ è 
Rimata , fu ftarapata all’ Aia nel 
i 6 is. in fog. Olao Wormio fuo pri- 
mogenito fu Profeffore di Eloquen- 
za , d’ moria , e di Medicina a Co- 
penhagheu , e mori alti as. Aprì, 
le iros. d’ann. 41. Abbiamo di lui 
de Glcffopetrit ; de Viriteli Medi, 
c ameni or ut» fpecificit , ed altre O- 
pere . Crifliano Wormio , fccon- 
dogpnito di Guglielmo , fa Dotto- 
re , e Profeffore in Teologia, poi 
Vefcòvo di Sclande , e di Copcn- 
haghen . Fu generalmente ffima. 
to per la fua feienza , pel fuo me- 
rito , per la fua regolarità , e ze- 
lo pel pubblico bene . Mori nel 
irjr. Abbiamo di lui : de Corro* 
ptii Aneiguiratum Hthraiearum va. 
f igiit apud Tacitarvi , flr Mania, 
fc.m . Di/fcrtationet auatuor de 
Vcrii Caulìt , car dtltBaeet homi . 
nii carnibut , ir prrmilcue concu- 
pita Cbrifliauoi calumniaii fine 
Er*«ie» . Hi/loria Satellianifml 

WOTTON C Eduardo > dotto Me- 
dico Inglcfe del Secolo XVI. pati- 
vo d’ Oxford , .è Autore d’ un Li- 
bro intitolato : La differenza de. 
gii Animali . Il Libro è pj ca0 di 
erudizione , ed acquiflò a Worton 
una gr. riputazione predo de’ Dot- 
ti . M. a Londra nel issi, d’an- 
ni «1. 

WUTTOV (Enrico ) figlio del 
Cavalter Tommafo Wotton , nac- 
que a Bortktou Hall Contado di 
Kcnt nel ut». Egli f eC e i fuoi 
flud| nel nuovo Collegio d’ Oxford , 
donde egli paltò in quello della 
Regina , e vi prefe il grada di Ma- 
H » Aro 
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fro dell* Arti . Egli fece in quelli 
occafione tre Lezioni fopra l’Oc- 
chio, con cui s*acquiftò una gran 
riputazione . Viaggiò in appretto 
anni y. in Francia, nella Germa- 
nia , e in Italia . Ritornato in In- 
ghilterra fu fatto Segretario di Ro- 
berto Conte d’ Effcx . Quello Conte 
e (Tendo flato dichiarato colpevole 
di tradimento, Wotton fi ritirò a 
Firenze , ove fi fece talmente (li- 
mare dal Gran Duca, che quello 
Principe lo mandò fegretamenre in 
Ifcozia a Giacomo VI. con lette- 
re, per avvertirlo d* una congiu- 
ra contro la fua vita . Giacomo 
Vf. eiTendo pervenuto alla ^Corona 
d* loRhilterra fi ricordò de' fervigj 
«li Wotron , Io fe<e Cavaliere, e 
lo mandò Ambafciadore nove , o 
dieci volte . Wotton fu fatto Pre 
voflod* Eaton nel n*j. e vi mo- 
ri nel Fra un uomo dotto , 

* fpiritofo , Abbiamo di lui : Epim 
jtot .7 de Gafpate f doppio. Epiflo • 
tj ad M. Voljerum . ho flato della 
Crifli unità in Inylefe ■ ed yna R at- 
eo' r a d * altri Scritti , intir. Rf fi- 
fa/* Wottonianét . 

WOWFR , o WOIJVER C Gio- 
vanni ) dotto Scrittore del Secolo 
XVII. nacque in Amburgo, è Au- 
tore di un* Opera piena di Erudi- 
zione , intitolata Polymaebia d* 
una Edizione di Petronio , di mol- 
te lettere , ed altre Opere flirtiate . 
Si conofce dagli fcritti Tuoi , ch'e- 
gli era molto perito nel Greco , e 
eh* era fornito di un buon giudicio, 
4 eh’ era buon Critico. Egli abbiurò 
la Religi on Proteftante , e fi fece 
Cattolico a Roma nel 160*. Non 
bifo^na confonderlo con Giovanni 
fuo parente , Cavalier , Configlie- 
le della Città d* Anverfa, e Mem- 
bro del Configllo delle Finanze , e 
di Guerra. Quello era un gran par- 
titante di Giulio Lipfio, e m. in 
Anverfa , fua patria , li >3. Settem- 
bre j<*ìs. d’ an. 69. Havvi pur an- 
che di lui alcune altre Op. 

WRANGEL ( Carto Cullavo ) 
Marefciallo Generale , e Contelfa* 
bile di Svezia * s’ innalzò col fuo 
valore , e col fc»o merito , e fi fe-y 
gnalò per terra , e per mare . Egli ; 
abbruciò i vjtfcclli dell* Ammira- 


glio di Danimarca nel 1*44# fcoti- 
fiffe vicino ad Augulla gl* Imperia- 
li , ed i Bavarefi nel 1*48. e baitd 
l’armata navale degli Olandefi nel 
patteggio di Sund nel i 6 js. Mori 
Conteflabile di Svezia nel i 6 ’«. 

WRF.N ( Criflofo/o ) celebre 
Matematico, ed Architetto Ingle- 
se, nacque aF.aitKnoyle nel Vilr*« 
"ire , ti ao. Ottobre 1*3». d’ una 
antica famiglia originaria di Big- 
chcllcr . Fgli fece i Tuoi ftudj a 
Oxford , e vi fi diflinfe talmente , 
che d’ anni 1*. egli avea già fat- 
to delle fcoperte importanti nell* 
Aflronomia , nella Gnomonica , 
nella Statica , e nelle Meccani* 
che. Fu fatto Prosettore di Auto- 
nomia nel Collegio di Gresham a 
Londra nel i*s?. ebbe il medefi- 
tno impiego nel Collegio SavUiano 
a Oxford nel 1**0. e ficcomc egli 
era abile Architerto , fu mandato 
nel medefimo anno dal Re Carlo 
II. ad aiutare Giovanni Denham , 
Soprainteadente delle fabbriche di 
Sua Maeflà . Fece poi un viaggio 
in Francia nel »66*. per esaminar- 
vi i più belli ed fizj , e vi fece 
delle ofifervazioni curiofìfttme . Ri- 
tornato in Inghilterra, egli prefen- 
tò al Parlamento un piano magni- 
fico , fopra di cui egli defidcrava, 
che fi rifabbricatte la Città di Lon* 
dra , quafi interamente diflrutta da 
un incendio nel tnefe di Settembre 
1666. Egli fuccettc I Giovanni 
Denham in luogo di Sopraintendtn- 
te delle fabbriche Regie ntl itf«» 
Da quello tempo egli ebbe la di- 
rezione di un gran numero di Fdi- 
ficj pubblici , che gli acqui Harono 
una gloria immortale . Egli fu che 
fabbricò il magnifico Teatro d’ Ox- 
ford , e la Chiefadi S. Stefano di 
Londra , il Palazzo di Hamptou- 
cou t, il Collegio di Chelfca, l* 
Ospitale di Green sarich , ed un 
gran numero d’ altri belli Edifici » 
Gli fu tolta nel i7»«. la ca>ica di 
Sopraintendente delle fabbriche « 
Fu due volte Deputato del Parla- 
mento , e mori a Londra a* x*- 
Febbraio 1731- d’ anni 91. Havvi 
un gran numero di fue Opere dot- 
te , e (limate , oltre un’Arringa 
inaugurale, che recitò a* 7. Ago. 

flo 
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Ho i«sr. allorché fu fatto Profeflb- 
re di Agronomia nel Collegio di 
Gresham . Egli propoic in quell* ar- 
ringa un metodo ingegnofo , per 
ifpicgire in qual maniera fi fece la 
retrograJazionedeir ombra nel Qua- 
drante del Re Achaz . Fu uno de* 
primi membri della Società Reale 
di Londra, e vi fono molti fuoi 
componimenti nelle memorie di que- 
lla Società. 11 Cavai ier Crifloforo 
Wrcn, fuo figliuolo, pubblicò nel 
l’pÉi. Nnmij'matum Antiquorum Srl- 
/ ?e &e. in 4. Quell* ultimo fu 
Membro nel Parlamento , e m. nel 
jm-. .li 7 *. anni . 

WYCHERLEY ( Guglielmo ) ce- 
lebre Poeta comico Inglcfe , nac- 
que a Clive nel Shropshire verfo il 
1*40. Si portò io Francia d* anni 
ls* e fu ammétto nelle migliori 
compagnie , e tra le altre in quel- 
la di Madama di Monuutier , una 
delle Dame le piò ornate della Cor- 
te , celebrata da Voirure nelle fue 
1 etterc . Ritornato in Inghilterra , 
Radiò a Oxford , ove il Dottore Bar- 
1 lo ricondotte alla Religione 
Frotcttante , eh* egli avea abbando- 
nati ne* fuoi viaggi per farti Cat- 
tolico . Egli s* applicò poi allo Au- 
dio del Diritto , eh’ egli lafciò Tor- 
to il Regno di Carlo II. per piarli 
in preda a* piaceri , e alla Poeti* , 
che faceano la delizia di quello 
Principe. Avendo dato al Teatro 
■el M*t. la Commedia intitolata I* 
Am ir in un Bofeo , o il Parto di f. 
James : quello componimento fu 
ricevuto con applaufo generale , 
ond’ejli fu ricercato alla Città, e 
alla Corte , ove fu Rimato dalla 
DuchcfTa di Cleveland , da Giorgio 
Duca di Buchingam, e dal Re Car- 
lo II. Stampò alcuni anni dopo le 
Commedie intitol. il Gentiluomo 
Maeflro di Bailo , i! Piano-Dea- 
Ier t ed il Corner Wifc , che furo- 
no ugualmente ricevute come pri- 
ma . Ma il fuo matrimonio con la 
Confetta di Droghed.i , che lo fece 
Signore di tutti i fuoi beni , lo fe- 
ce mal ricevere in Corte , c dopo 
la morte di quella Dama , la fue- 
editane ertcndogli contrattata , e 
non potendo pagare i fuoi credito- 
ri , fu imprigionato , Vi Rette aa- 
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ni r. e piò , e vi farebbe Rato di 
piò, fe il Re Giacomo II. ufccndo 
dalla rapprefcnraaione del PJain 
Dealer non averte comandato, che 
i tuoi debiti forteto pagari , t fe 
non gli averte dato una penfione di 
*0®. lire Redine . Non ottante que. 
Ha generolirà , egli non foddisfece 
a* fuoi creditori , perchè non ave* 
ofato palefare tutti i fuoi debiti • 
La morte fletta di fuo padre che 
gli lafciava piò di 600. lire Redi- 
ne di rendita non potè liberarlo 
da* fuoi debiti , perchè non potea 
difporre de* fuoi beni , che dell* 
nfufrutto . Egli determinò menar 
moglie , e prefe una giovine Da- 
migella nel iris, di anni 80. in cir- 
ca . Egli morì li. giorni dopo . 
Oltre le 4. lue Commedie già det-* 
te , vi fono delle fue Opere poftu* 
me Rampate a Londra nel l 7 »*« 
che fono fpiritofe , c poetiche , 
ma troppo faririche , e licenzio- 
fe . Wicherley ha tentato d’ i* 
mitare Molière , foprarrutto il 
Misantropo , c la Scuola delle Don- 

W *WYN ANTS ( Giovanni ) Pitto- 
re Oandefc del XV I. Secolo , e 
uno de* migliori Paefifli dell* Olan- 
da . t fuoi Quadri fono rari it» 
Francia . 

VYGENS (Crittiano) Vedi avan- 
ti la Lettera W. VYGUEN ( Gum- 
maro ) . 


X 


t, VACCA ( Erafmo ) Siciliano* 
«, .A. Filofofo , Medico , eGiure- 
„ con l'ulto del XVII. Secolo. Scrif- 
» fe , e pubblicò colle Rampe# 
,1 Narrazione dell'incendio del Mon - 
,, te Etna , 0 Mentii elio del 164 *. 
11 De F e forétti in tenere , €57 in 
*♦ Specie cum fitnis , protnolticis , 
,, & curat ione , tarmine exametro ; 
«, Ettpcflt. èrevis in Pfalm. Davi - 
,, dieoi , & Cantica Canticorum ; 
m Hierofol/ma Tuffi latino , & be- 
99 rote Carmine exnreffj . 

XAX’TIPPA , Moglie di Socrate, 
era oltremodo faRidioCa. Alcibia- 
avendo dimandato a queflo cele- 
H j bic 
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brc Filofofo , come mai egli pcrtea 
vivere con erta : rifpofegli , perché 
e fa eltreita la mia pazienta , e 
che in I offerendola io poffo Soffrire 
fitto ciò che dagli altri mi puóte 
effer fatto . 

XANTIPPO, Generale de’ Lace- 
demoni , fu mandato a foecorrere i 
Carraginefi «5. anni avanti Gesù 
Crirto contro i Romani , i quali 
forco la condotta di Attilio Rego- 
lo aveano già battuto Amilcare , 
ed i due Afdrubali . X.mrippo feon- 
tìrtfe i Romani più fiate , e malgra- 
do delia refiftenza di Regolo , ri. 
d»i(Te i Romani molto inferiori a' 
Carraginefi . Quelli temendo che 
X.mrippo .fi arrogane troppa auto- 
rità lo rimandarono al fuo paefe , 
c per una nera ingratitudine , ordi- 
narono a quelli , che lo riconduce* 
vano a Lacedemone , di farlo nau- 
fragare , c di farlo perire per i Ara 
da . Quello tradimento terminò di 
fcreditare i Carraginefi , la di cui 
cattiva fede era già partfata in pro- 
verbio • 

XI , o Chi Hoang-Ti , o Xiu* , 
fam. Imperador della Cina, fall fui 
trono verfo il *40. avanti G. C. 
Dopo d’ aver conqu illata tutta la 
Cina , una parte della quale egli 
puma poitcdeva , portò le fue vit- 
toriofe armi contro i Tartari .• e per 
impedire le loro invafioni , egli fe- 
ce zzi. anni avanti Cesò Criflo fab- 
bncare quella famofa muraglia , 
che divide la Cina dalla Tartaria . 
Quell Opera immenfa fu fatta in 
s. anni , e vi fiiffìfle al ptefen- 
te , 

XIRECCA (Antonio) Palermi, 
s» tano Giureconfulto morto nel 
»« «584. lafciò : Concilia 4* che fi 
„ -hanno tra quelli di Pier di Luna .• 
»? .Cofti turioni Pragmatica! i fatte 
sfotto M. Antonio Colonna Viceré 
»? .di Sicilia ; De Regia Monarchia 
,, Regni f Milite Traff. MS. Anno - 
», tation. in confuti ud. Panarmi <5 re. 

XIFIL1NO ( Giovanni ) celebre 
Patriarca di CP. del IX. Secolo , 
era di Trasfonda . Si diflinfe col 
fùo Capere , e «olla fua probità , e 
fu innalzato filila Sede di Collanti- 
»«poli nel i««4. M. sili a. Agofto 
io?s* Non bifogna confonderlo con 
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fuo nipote del medefimo nome ; 
di quello ultimo abbiamo un ri- 
fl retto della Storia di Dione Caf- 
fio . 

XIMENES (Francefco) celeber- 
rimo Cardinale Arcivefcovo di To- 
ledo , Pr t cipal Miniflro di Stato 
della Spagna , ed uno de’ piti gran 
Politici , che apparterò al mondo > 
nacque a Torrelaguna , nella Vec- 
chia Cafliglia , nel iajr. Egli era 
figlio d’ Alfonfo di Cifneros di Xi- 
menes , Procuratore nella Giu- 
rifdizione di quello Borgo , fece i 
fuoi Rudi a Alcali > e a Salaman- 
ca . poi elTendo andato a Roma , 
ed elTendo flato aflafTinato per i- 
flrada , non v’ebbe che una fola 
Bolla per la prima Prebenda , che 
fare b< vacata . L’ Arcivefcovo di 
Toledo gliela negò , e lo fece 
porre in prigione nella Torre d* 
Uceda , ove un Sacerdote , il qua- 
le da lungo tempo vivea prigione • 
gli predifle , che un giorno egli fa- 
rebbe flato Arcivefcovo di Toledo . 
Avendo avuta la fila libertà , ot- 
tenne un Beneficio nella Diocefi di 
Sigueufla , ove il Cardinal Gonxa- 
ler di Mendoza , che n’ era il V«- 
feovo , lo fece fuo Gran Vicario . 
Ximenes entrò qualche tempo do- 
po ne’ Francefc&ni di Toledo » e 
vi fece i fuoi voti : ma veggendoG 
occupato Tempre dalle vifite , fi ri-, 
tirò in una folitudine , nomata 
Cattanti , e s’ applicò allo Audio 
delle Lingue Orientali , e della. 
Teologia . Ritornato a Toledo » 
la Regina Elifabetta di Cafliglia 
lo elefle per fuo Confclforc , e lo 
nominò nel S49S. Arcivefcovo di 
Toledo fenza fua faputa . Xime- 
nes avendo ricevute le Bolle dal- 
la mano della fleffa PrincipelTà , G 
contentò di baciarle lenza legger- 
le , e le reflitul alla Regina , dicen- 
do , Madama pf-r.fr Lettere nem 
fono a me dirixxott ; e patti in- 
continente alla volta del fuo Con- 
vento di Capane ! rifolutiffimo di 
non voler accettare quello Arcive- 
feovado. La Regina fu molto edi- 
ficata del fuo rifiuto ; e Ximenes 
continuando tuttavia nel fuo pro- 
posto , abbifognò per vincerlo 
ua efpteflb comando del Papa . 

Con- 
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eontutfociò egli l' accettò bob 
« lucile condizioni , cioè eh’ egli 
n-n poteffe lafeiare la Chiefa di 
Toledo , e che il fuo Arcivefeo- 
vjdo foTc Ubero dalle penjj ni , 

( il quale è il più ricco del mon- 
do , 1 e che i Privilegi i e le im- 
muni!) della fua Cbiefa fufliftelfc- 
rj tuttavia . Egli ne prete la 
poflcflione nel usi. e fu ricevuto 
a Toledo con una magnifeenza 
fraordinaria . Le prime fue cure 
furono di provvedere ai hi fogni de’ 
poveri - di vifltarc le Chicfe , e gli 
O'pcdali , di purgare la fua Dio. 
ce'i dagli ufurai', e da’ luoahi dif- 
franti . Egli cacciò i giudici t 
che faceano malamente il lor do- 
vere , e pofe in loro luogo delle 
portone, la cui boati, e difinte- 
rcife era a lui ben noto . Egli 
tenne in appretto un Sinodo a Al- 
cali , ed un altro a Talavera , ove 
egli fece fapientiffime Leggi per il 
Clero della fua Diocefi . lavorò 
nel mcdelimo tempo alla riforma 
de’ Francefcani ne’ Regni della 
Caviglia, e d’ Aragona, e feli- 
cemente ne riufcl , non ottante le 
oppofizioni , che vi incontrò ■ E- 
gli fondò una celebre Univerfitì 
a Alcali , ed il lìmola Collegio 
di S. ldelfaitfo nel tua», il guai 
Collegio fu fabbricato da Pietro 
Gumiel , uno de’ più abili Ar- 
chitetti del fuo tempo . Ximcnes 
intraprefe j. anni dopo il gran 
Progetto d’ una Bibbia Poliglotta . 
Egli fece venire per quello effet- 
to d’ Alcali a Toledo un gran nu- 
mero di Dotti uomini nelle lingue 
Greca , Latina, Ebraica , Araba , 
e in altre , 1* intelligenza delle 
quali 4 necefTaria per perfettamen- 
te intendere la Sacra Scrittura . 
Quantunque egli faceflfc lavorare 
in quella Bibbia Poliglotta fino 
dall* anno tjo*. cita non fi flampò, 
che nell’ anno tris, e negli anni 
tegnenti . Ella contiene il Tello E- 
breo della Bibbia , la Verdone de 
po. con una traduzione Lettera- 
le , quella di S. Girolamo , e fi- 
nalmente le Parafrafi Caldaiche 
d’ Onkelot fopra il Pentateuco» 
fidamente . Nella prima Prefazione 
di quella Bibbia , die 4 dirizzata 
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a Papa Leone X. quello dotto Arci* 
vefeovo dice , che 4 cofa utiliiTim» 
alla Oliera di dare al pubblico gli 
Originali della Scrittura, si per. 
ch4 non havvi alcuna Traduzio- 
ne , che poffa perfettamente rap- 
prefentare i fuoi Originali , il an- 
cora perchè fi dee , fecondo il fen- 
timcnto de’SS. Padri, aver ricordi 
al Teflo Ebreo , per i Libri dell 
Antico Tcflamento , e al Greco , 
per quelli del Nuovo • Si lavo, 
rò intorno a quella Bibbia più dt 
anni il. Ximencs vi s’ applicò e- 
gli fleflfo con molta cura ; e fece 
la fpefa , che fu immenfa . Egli 
comperò fette Efcmplari in Ebreo 
a «ooo, feudi , e pagò a fua. 
lunque prezzo alcuni MSS. Gre- 
ci , e Latini . Quella Bibbia e 
nominata La Poliglotta di X ime- 
nei . Vi aggiunfc un Dizionario 
delle parole Ebree , e Caldee del- 
la Bibbia, e quell* Opera gli ac- 
quilld una gloria immortale. Il P*- 
pa Giulio li. gli diede nel Isar. 
il Cappello da Cardinale ; e il Re 
Ferdinando il Cattolico gli diede 
r amminiflrazione degli affari del- 
lo Stato. Il Cardinal Ximenes da 
quel tempo in poi fu 1’ anima . 
per cosi dire , di tutto ciò che 
li facea nella Spagna . Egli fegna- 
lò il principio della fua ammim- 
firazione collo fcaricare il popolo 
del grave fuflfidio nomato Acava- 
le , che fi era continuato per la 
guerra di Granada , e lavorò con 
tanto zelo , e fucceffo alla con- 
verfionc de* Maomettani , che ne 
converti quaG jooo. con un Pnnci- ^ 
pc del Sangue dei Re di Granada • 
Egli battezzò quella gran moltitu- 
dine in una fpaziofa piazza , ove a- 
vendo fatto portare tutti 1 Libri 
dell’ Alcorano , li fece .gittate fui 
fuoco . Quello giorno in avvenire 
fu folennizaato come una Feda in 
lfpagna . Il Cardinal Ximenes am- 
pliò nel ito», il dominio di Ferdi- 
nando verfo i Mori , per la con- 
quida che fece della Cittì d Orano 
nel Regno d’ Algeri . Intraprefe 
quella conquida a fue fpefe , e 
marciò egli Aedo alla teda deli ( 
armata Spagnuola ,■ velli to co 
faoi ornamenti Fonrificj , ed ne- 
ll « toni. 
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««•'nrpacnaro «fa un gr. numero d' 
► cclcfuftici , e di Rcligiofi . F.f 
fendo ritornare , il Re Ferdiaando 
artilollo ad incontrare 4 - leghe di- 
nante da Siviglia , e difccfe dal 
cocchio per abbracciarlo . Qual- 
che tempo dopo eletto Cardinale 
prevedendo ima fieri 1 1 rii ftraordina 
rfi fece fate de* pubblici granai 
a Toledo, a Alcafà,* e a Torrela- 
firaa, e li fece riempire di grano a 
fuc fpefe ,* con che fi guadagnò tal- 
mente la (lima di tutto il monda , 
ine per confavate la memoria d' 
una sì bella azione fu fcolpito 1*E- 
J. gio nel a Sala del Senato di To- 
ledo, e nella piazza pubblica* 11 
Re Ferdinando in morendo nel iste. 
* -m nò il detto Cardinale Reggcn- 
* r*de* Tuoi Sfati, e Arciduca Car- 
io ( che fu poi Carlo W ) confir- 
Ktò quella nomina . Appena egli ri- 
cevette la conferma della Reggen- 
za, che non pensò ad altro, che a 
ùv valere la firn autorità . Egli 
t,;e una riforma degli Officiali del 
Con figlio Supremo , e di quelli d«.t- 
U Corte, ordinò a^Giudici il re- 
primere le opprclTsoni dei Ricchi , 
« de* Signori, e licenziò due favo- 
liti del Frmcipe Ferdinando. Sic- 
come i Grandi mormoravano per 
cuefii cangiamenti , alcuni Officiali 
dimandarono al Cardinale qual po- 
tere egli avea di cosf fare . Egli 
ivoArè loro incontanente i fbldati , 
che componevano la fua guardia or- 
dinaria , e loro difTe , che confitte* 
«eli* loro forza il detto potere . Poi 
prendendo iì Cordone di S. Frnn- 
ccfto , c rimenandoio nelle mani : 
i QjH'/h mi balla , ditte , per porre 
ulta turione i fuidirf ribelli . Nel 
incdefimo tempo fece sbarrare i Can- 
noni , che tenea dietro al fuo pa- 
lano , e conchiufe con quelle pa- 
iole : N*c eff ratio ottima Regis , 
cioè » eec» la ragione deeifiva dei 
He. Egli *’ oppofe alla riforma dell* 
Inqnifizione; s'applicò con una di- 
ligenza infiancabilc negli affari del- 
la Chiefa , e dello Sraro, ed ogni 
cofa fece , che potette contribuire 
alla gloria delia Religione , e al 
vantaggio de’ Tuoi Sovrani . Final- 
mente dopo aver governato la 
Spagna anni »s 9 fono i Regni di 
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Ferdinando, d* Ifahclla* di Gio- 
vanna, di tiiippo , e di Carlo d* 
Auftria , fu avvelenato , c morì alli 
a. Novembre isn. d’anni si. Fa 
fcppellito nel ColLegio di S.ldelfoa- 
fo d’Alcalà, Ove fi vede la fua 
tomba . F.gli avea fatto molte belle 
fondazioni , fra le altre due magni» 
fici Monaftèij di figliuole , 1' uno 
dc*'qu«ili era de firn aio per allevare 
un gran numero di Damigelle bea 
nate , ma *>overe ; e 1* altro era. 
per le pove e figliuole , che avea- 
no una vera vocazione per la vlt» 
Religiofa. La fontana d r a:qua vi- 
va , che fece condurre nel Borgo di 
Torrelaguna pel comodo pubblico 
c le altre fpefe « che fece in que- 
llo fol luogo, montarono a piò d r 
un milione d’ oro. Coloro , che vor». 
ranno piò particolarmente conoscere 
quefto gr. uomo, poflfbno lezgere la- 
fua vita fcritta dal Signor Flcchier * 
e Morfolier. Non bifogna confon- 
dere quello celebre Cardinale co*r 
Roderigo Ximenes ArcNcfcovo di 
Toi'do nel Secolo XIII. di cui not 
abbiamo una Storia di Spagna in 
IX. Libri , nè con molti ai tri Scrit- 
tori Spagnuoli di quello nome . 

XYLANDF.R ( Guglielmo) fanu 
e laboriofo Scrittore del Sec. XVI. 
nacque in Augnila nel issa, da po- 
veri parenti . Egli Radiò m molte 
Univcrfità della Germania, e fi re- 
fe valente nelle lingue Latina ». 
Greca , ed Ebraica . Egli era buon. 
Fiiofofo , e Matematico . F.gli fa 
ProftflTore di Greco a Eiuclberg . La 
fua eftrcma poterti:, e fa fua gr_ 
applicazione allo- Audio lo fecero 
cadere fieramente ammalaro, per 
cui m. a Eidelberg nel is?<r. d’ anni 
44 - Havvi una Aia trarfuz La ina 
di- Dione Càttfio , di M. Aurelio ec. 
ed un gran numero d’altre Opere ^ 
Alla fua povertà debbonfi attribuire 
gli errori che in effe s* incontrano 
perchè effendo coArctto a fcrivcre 
per vivere , non avea il tempo nc- 
ceffario per perfezionare i fuoi fcrit- 
ti % nè di rivederli con tutta la dili- 
genza ,< T efattczaa di cui era ca- 
pace . 
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• intaf. Condotta alla perfezione Cri- 

*“■ Y fliarnt . 

YVES (S. ) Officiale nella Bret- 
"VACCA (Concilio di) in Ara- lagna , nacque a Kermartiit , un 
A sona del io*j. in prefenza del quarto di # Lega lontano da Tre- 
Re Ramiro. Vi fi fecero molti rego- guiers , ai ir. Ott. issi. d r una no» 
Amenti per riformare i «odami , e bile famiglia. Egli fludiò a Parigi 
ri (labi lire ladifciplina , alterati dal- la Filofofia , la Teologia , e il Drit- 
ta continue guerre, e vi fi abolì il to Canonico, e fi portò poi a llu- 
rito Gotico per feguitare il Roma- diare il Dritto Civile a Orleanj . 
no . Pagi all'anno 1060. Ritornato in Brettagna fi dice, che 

YAO , famofo Imperador della avvocò gnu is pe* poveri , per le ve- 
Cina , è riguardato dai Cinefi come dove , e per gli Orfani ; e fi narra 
loro Legislatore , e come il model- pur anche nel lib. inrit lo fp.ccbit* 
lo di tutti i Sovrani. Sali fui fro- 1 (ì<nico % 0 Rofjrio delle Guerre , 1 * 
no verfo ais?. anni av. G. C. ed Ifloria d* una Caufa , che fece gua- 
ebbe Chun per fuo fucceffòre . Co- dagnare ad un'OfletTa di Tour», atl- 
mincia da Yao 1 * Ifloria della Cina la quale due foreflicri avevano ri- 
ad citer certa ; tutto ciò , che pre- meda una valigia in depofito ; 
cede quello Principe , predo i Cinefi ma havvi luogo da dubitare, che 
è ripieno di favole , e di fatti in- Yves fia flato Avvocato . Chec- 
«erti • chè ne fia \ egli andò a Rendei a 

t YORC ( Concilio di) a' 14. e porfi fotto la difciplina di un uio** 
is. di Giagno del nvs. tenuto da e dono Religiofo, e fu faro in po- 
Uberto di Cantnrber) Legato del Pa- co tempo Officiate della Diocefi di 
pa. Vi pubblicarono 11 Canoni di quella Città. Efercitfi quella cari- 
vifi in is. fecondo un’altra edizio ca con tanta, prudenza , c dittate- 
ne . refle , che il Vefcovo di rreguier 

YSF. ( Aleflfondro di ) Mi ni Aro di lo chiamò , e lo fece fuo Officiale» 
Glenoble , poi ProfefTore di Teoio- e gli diede la cura di Tres-lrets * 
gu a Die nel Delfinato , compofe un poi quella di Lohanec . S< Yves fi 
di (corto per riunire i Protcllanti , ed portò da eccellente Officiale , e da 
i Cattolici . Siccome in queflo fuo buon Curato. F.gli predirava in 
fcrirto di inoltrava d’efTer propenfo Francete e in Bretone , e faceva in 
alla Chiefa Romana , fu privato del- Latino delle Arringhe Sinodali Mo- 
la tua cattedra, e fi portò in Pie- ri al I i 19. Maggio ijoj. d' anni so* 
monte, donde fu mandato in Inghil- Si vele dagli antichi conti del Do- 
terra nel tempo di Cromwel . Egli minio , che aveva dal Re una 
aflfiflè poi nel Sinodo de* Protcllanti penfione confiderabile . Egli fu ca- 
tenuto a Loudun . nonizzato da Clemente VI, nel 

YV AN , Sacerdote dell* Oratorio , 1 j4’. 

Fondatore dell'Ordine delle Meli YVFS di Parigi pio, e cel. Cap- 
giofe di noflra Donna della Mite i-' puccino del Sec. XVII. dopo d’avere 
cordia, con la Madre Maria Mad avvocato a Parigi con diftinzione , fi 
dalena della Trinità, nacque a Ri- fece Cappuccino , e lavorò anni «o, 
ans , piccola Città di Provenza , alti con infaticabile ìclo alla converfio- 
ao. Novembre is?*. Dopo d'aver ne de' peccatori , c degli Eretici . 
fatto i fuoi Audi con molra pena Mori nel »* 78 . d’anni 8 s. Havvi 
per cagione della fin povcrrà , en- un gran num. di fue Op. 
trò nella Congregazione deli’ Orato- YVFS di Chartrcs , vedi Ivone. 
no, e andò a fogg ornare a Aix. In YVETAUX , vedi Ivetaux. 
queflo luogo egli conobbe Marta 
Maddalena della Trinità . Fgli fondò Z 

con e ita nel il detto Ordine , 

del quale elfo fu il primo Confeffore. 7 ABARELLA, o de Zatarélio 
Egli m. alli a. ottob. 1653. Vi fono ( Francefco ) celebre Card, ed 

delle fuc Lettere , ed un libro pio uno de* piò dotti Canonifli del fuo 
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Sec. nacque a Padova nel mj, Stu- 
diò il Dritto Can. a Bologna , ed 
infognò a Padova con molto ap- 
piaufo . Quella Citili era allora 
latto il Dominio di Francefco Car 
rara: ella fu affai ita da’ Veneziani 
nel HO*, e deputò Zabarella al Re 
di Francia per dimandargli (decor- 
iti , che ella non ottenne , e vi- 
dei! coflrerta a fortomctterri alla 
detta Repubblica . Qualche tempo 
dopo Zabarella fi portò a Firenze 
per infegnarvi il Dritto Can. Egli 
« fece talmente amare, e (limare 
colla fua virtù , eloquenza , e dot- 
trina , che effondo vacata la Sede 
Arcivefcovile , egli fu eletto per 
«ccuparla •• ma quella elea, non 
ebbe effetto , perchè il Papa, più 
diligente , 1’ avea di giù data ad 
un altro . Zabarella fu in appref- 
lo tirato a Roma da Bonifacio IX. 
«gli vi propofe de’ buoni mezzi 
fer far ceflfare Io feifma, e ritornò 
poco tempo dopo a Padova , ove fu 
•«orato di varie depurazioni . Egli 
rifiutò faggiamentc il Vefcov. di 
quella Città per timore di cadere 
in di grazia del Senato , che vo- 
lta eleggere un altro. Papa Gio- 
vanni XXIII. volendoli appoggiare 
fcpra pedone dotte , Io dimandò 
odia fua Corte , e lo fece Vefcovo 
di Firenze , e Cardinale nel hii. 
» quel tempo in poi egli fu chia- 
mato il Cardinal di Firenze . Fu 
mandato Ambafciadore dal Papa 
con un altro Cardinale , e con 
Inrmanueie Crifoloro all’ Impe ni- 
dore Sigifmoado , che dimandava 
Concilio , tì per I’ Erefìa di 
IBocmia , che per gli Antipapi . 
Quello Principe avendo tlerto la 
Città di Coflanaa per tenere il det- 
to Concilio Gcn. Zabarella in elfo 
fece una Iuminofa comparfa . Egli 
*i confi*! i5 la Dcpofuione di Gio- 
vanni XXIII. c fi pud credere , «fie 
**ti farebbe flato eletto Papa , fe 
non folte morto ai i*. Settembre 
•Hit. d’ anni ?». un mele , » mez- 
zo prima dell’elezione di Martino 
V. L’imperad. e tutto il Concilio 
affi fletterò al fuo funerale , e Pog- 
gio recitò la fua Orazione funebre . 
Vi fono fei Lib. de’ fuoi Commenti 

itpn le Decretali, e topi» le Cle« 
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mentine , un voi. di Arringhe , 
e di Lettere : un Tratt. de Horlt 
Cancnieis : de Felicitate litri j . 
Varia Legarti repetitionct ; Opti, 
feula de artibut liberalibui : de 
Natura rerum diverfarum : Ccm - 
mentarii in naturatela , & mora- 
lem Pbilqfophiam : Hifloria fui. 

tempori t : AH a in Concimi Pipa- 
no , & Conflantienfi . Finalmente 
delle note fopra 1’ Antico , e 
Nuovo Tcflamcnto , ed un Trat- 
tato dello Scifma , nel quale e- 
gti attribuifee tutti i mali delta 
Chiefa del fuo tempo alla ceffa- 
zione de’ Concili . I Proteftanti 
fecero fovente (lampare quello Trat- 
rato dello Scifma , perchè Za barel- 
la vi parla con molta libertà de’ 
Papi , e della Corte di Roma ; ed è 
perciò che quello fuo libro fu pollo 
all’ Indice . Quelle Cardinale avea 
un nipote nomato Bartolomeo Za- 
barella , che profefsò il Dritto 
Canonico a Padova con molta ri- 
putazione. Egli fu in appiedo Ar- 
civescovo di Firenze , e Referendario 
della Chiefa fotto Eugenio IV. M. 
alli i». AgoSo u«>. d’anni a*. Di 
queflo Arciv. vegga ufi le offerir, del 
Mansi fopra i figlili antichi T. 

II. 

ZABARELLA ( Giacomo ) uno 
de’ pii gran Pilofofi del Secolo XVI. * 
nacque a Padova alti e. Settembre 
Itti. Era figliuolo, di Bartolomeo . 
di cui abbiamo ora parlato . A. 
vendo apprefa la Rcttorica , e la" 
lingua Greca fotm eccellenti Pro- 
feflfbri , fi applicò alia Logica , e 
alle Matematiche con gran pro- 
greffo , Si compiacque molto dell* 
Antologia , e li trattenne a fare 
molti Orofcopi , nc*qua!i era per- 
fetto J Studiò la Filica , e la Mo- 
rale d’ Arinoti le , e fu fatto Pro- 
feflbre a Padova nel Htn. Zaba- 
rella vi dettò Logica anni lt. poi 
Filofofia lino alla morte . Edcndo 
tato moke fiate deputato a Vene- 
zia , arringò con molta eloquenza 
alla prefeaza del Seaatn . Non ac- 
cettò le offerte fattegli da Sigif- 
mondo Re di Polonia per averlo nel 
fuo Regno, e m. a Padova nel me- 
le d’ Ottobre d’ an. so. Porta- 
va il Titolo di Cotte PgU‘‘B° • « 
que* 
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quello Titolo pafsò a* Tuoi poderi. 
Vi fono de* fuoi Commenti fopra 
Ariftotilc , da* quali fi conofce , 
che esli avea un gran talento adi- 
lucidare le difficoltà grandi , e a 
comprendere le più ofcurc queftio- 
ni. E. li fofìenne ne* fuoi Commen- 
ti , che fecondo j principi <T Arino- 
ti le non fi piò provare 1* immorta- 
liti dell'Anima, per la qual cofa 
alcuni l'accufarono d* empierà. 

,, ZABATA ( Crifloforo .) da Ma- 
„ neqlia nel Genove fe , viflfe nel 
„ XVI. Sec. Abbiamo di hii alcune 
„ Raccolte di Rime di diverfi. 

„ ZACCHU ( Paolo ) Medico di 
Papa Innocenzo X. cd uno de* più 
dotti uomini del Secolo XVII. era 
Romano , coltivò le Belle lettere, 
e la Poefia , la Mufica , la Pittura , 
e rutto le feienze ; ma con tutto 
ciò non tralafcid di edere un vir- 
t un fi (Vinto Medico del fuo Secolo . 
Egli m. a Roma net tesa, d' an. 
9% Havvi un fuo Libro intito- 
lato Quaflioncs W\ cdico-Le$alet * 
che fu più volte fiampato . Quell' 
°? ■ i eccellente , e molto erudirà , 
giudiciofa , e fetida , cd è n ree (Ta- 
ri n a que’ Teologi , che 11 applica, 
no alti Cali di Cofcienza ; un Trae, 
tato in l'aliano intitolato la vita 
quarefimate : tre Libri in Italia, 
no J'opra le malattie Ipocondria- 
Che . 

ZACCARIA , Re d’ lfraele , fecccf- 
fe a fuo padre Jeroboamo II. rri. 
an. av. G, C. e fu uccifo t. mete 
dopo da Scllum . Egli era un Princi- 
pe viiiofo , ed empio . 

ZACCARIA . r XI. de’ Profeti 
minori , era liti' 0 di Barachia , e 
nipote d’ /iddo. Egli cominciò a 
profetizzare l’anno a. del Regno 
di Dario, figlio d’iffafpe, ito. an. 
av G. C. Le fue Profezie fono in 
Ebreo , e contengono t« Capitoli . 
Egli vi erotta i Giudei a tifahbri. 
care il Tempio, a (uggire l’Idola- 
tria , i vizi , e la difobbed lenza de’ 
loro padri , e /.li aOicur» della 
protezione del Signore , c dr’ be- 
ni , co’ quali colmerà Iddio il fuo 
popolo alla venuta del Meffia . 
Predille nel med -fimo tempo le 
calamità , che doveano avvenire al- 
te altre nazioni . Non feifo&oa co».' 


fonderla con Zaccaria , figlio di un 
altro Barachia , che vivez nel tem- 
po d’Ifaia; ni con Zaccaria, fi- 
glio del Gran Sacerdote Jojada . 
che fu uccifo per comando del Re 
Joas ; n t finalmente con Zaccaria, 
padre di S. Giovanni Battiftn z 
quell’ ultimo canti il cantico Berna 
diffut . 

ZACCARIA , Greco di nafeita, e 
figlio di Policronc , illuflre pel fuo 
Capere , e per la fu. fantità, fec- 
celfe a Papa Gregorio III. il i. Di. 
cemb. rei. Egli celebrò diverfi Con- 
cili per rifiabilire la Difciplina, • 
configliò a Rachis, Re de’ Lombar- 
di , a rinunziare la corona . e a fa- 
re penitenza in un Monaflero . Il 
che fece quello Principe . Dicefi 
che quello Papa fa confettato quan- 
do vi fe queflione di dare la corona 
di Francia a Pipino , e che parlò in 
foo favore ma tiene favolofo que. 
fio racconto il P. Coinre . M. alla 
Is. Marzo rtz. Vi fono alcuni feoi 
decreti , delle Pittale , ed una Tra- 
duzione dal Latino in Greco, de’ 
Dialoghi di S. Grcg. di cui la pife 
bella , e la pià ampia Edizione 6 
quella di Canifio. 

„ ZACCARIA da Vicenza .Carto. 
„ nico Regolare , e Geografo del 
„ XVI. Secolo , fcriffe un riflretta 
,, dello Stato Geografo del mondo , 
,, con un metodo particolare ine. 
„ prtlfn nel no». con una dotta 
„ prefazione diretta a Matteo Botro 
„ di Verona Abb. del Monafiero di 
« Fielble nella Tofcana. Gefner . 
„ BUI. 

„ ZACCARIA ( Zacco ) di Volter- 
„ ra , fu celebre Statuario , e curio- 
„ lo dell’ Antichità, di cui publicA 
,, un Trattalo. Leandr.Aien.de- 
,, fcr. d’ hai. 

ZACHT LEF.VEN ( Ermanno ) ec' 
celiente Pittore Paefifta nacque a Ro* 
terdam nel 1609 l feoi Difcgni • 
maniera nera fono ricercatHTimi . Fu- 
rono fuoi allievi r ( vanni Griffier . 
e Cornuto Zatàt-I'tttn fuo fratel- 
lo , e m. in Ut-echi nel I6g|. 

,, ZAFFIRI ( Filippo ) nacque 
,, in Novara , e attefe fin da’ pri- 
,, mi anni ali’ acquino di tutte le 
„ feienze, cd in breve arrivò alla 
„ perfetta cognizione di effe ; m» 
Hi „0- 
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,,’attefc foprattmto al!» Filofofi» , 
e Medicina . nc'l e < > ua ' 1 *f' e# ? 

I, effeniofi adotiorato in Pavia , fu 
alla pubblica Lettura di Logica, 

’ e poi di Filofof prnpoflo. Riu- 
„ fcl anco nella Pocfia cosi Lati. 

, na , come Torcala molto ecccl- 
lente , e fu buon Cofmografo , e 
’ nella Muffa ebbe gran talento , 

’ ScriiTe , e flampò : Analrucwum 
,, Vcjleriornm Ariflottht Kxplana. 

„ rio , cui pr* polii* ‘ft 
„ flutciil liiier.r , quarti I ttmttmr 
,, mi Latino Sermone trMn : Ri- 
, me •• Pervie e^e. M. d anni j». 

,, Fiori nel XVH. Sec. V.Tenf. i 
,, Lfmt. Lete- Gbil, . , 

ZALF.llCO , famoPo Legislatore 
de’ Locriani popojo d’Italia, e Di- 
tcepolo di Pittagora , egli vivea 
aoo anni incirca «V. G.C. Fece una 
Legge , che ordinava, che agli a- 
dui t ri foffero cavatigli occhi . Suo 
«olio avendo commeflro quello de- 
litto , il popolo modo a conipafTio- 
ne chiedeva grazia per lui ; Zalen- 
co, che volea che folle alfoluta- 
mente efeeuita la Legge , divife la 
pena, egli fi fece cavar I occhio 
«ritto , ed il (inifiro al figlio,, «®* 
kn«^o con ciò dimo&rarc , cn egli 
tra eflualmeore buon padre , che 
*iufto Legislatore. Aggiunge» , che 
7alevro proibf il vino alle donne 
lotto pena di morte * purché non 
folte comandato dal medico ; e tal- 
lente fi> gelofo delle Tue Leggi ♦ 
che ordinò , che chiunque tcn atTe 
di fare qualche innovazione , fofle 
obbligato di fa "e la proporzione 
c/'Ha corda al collo , accrò foTe fui 
fatto ftrangohto, fe quelle innova - 
zioni non fi fotte ro ritrovate wt- 
■liori HeUe Leggi già flabilite . Pio- 
doro di Stólta attribuir la- medt- 
fima co fa a Caronda , Legislatore de 

. Sibariti . v 

7.ALWKI f Andrea Grtfoltomo ) 
Vefcovo di Plocko, poi di Farm» , 
e gr. Cancelliere di Polonia , era fi- 
alio d’Aleffandro ZaluskJ WaiiArda 
di Rava. Egli ebbe molta parte 
in tutti gli affari tmportantt dello 
Stato , e m. il <• M*«'? *”'■ d . 
anni di. la f-a Pr'ncipal Opera è 
una Raccolta tuttofa di Lettere La- 
ti ^e Rampate nel ijop, c *?**• 
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I, volumi in foglio. Quelle Lette- 
re contengono un* infinità di fatti 

interciranti fopra la Stona di Polo- 

nia . . . 

7 AMOLXIS , Schiavo, e Difcepole» 
di Pittagora, Geta di nazione, ac- 
compagnò il fuo Maeflro in Egitto . 
Egli ritornò in appreso nel fuo 
paefe , ove incivili iGeti , c i Tar- 
tari . Quelli popoli dopo la fua mor- 
te lo adoravano conte un Dio. 

ZAMCiKI ( Giovanni ) Gr. Can- 
celliere , e Generale delle , ar- 
mare di Polonia , ed uno de’ più 
valenti Minili» di Stato del Sec. 
XVI. era figlio di Stanislao di 
Chelm , Città della Ruffia Roffa , 
uomo di un gr. merito. Fu alleva- 
to con gr. cura da fuo padre , e 
mandato a Parigi , ove ftudiò Ret- 
to» fotto Turnebo , e Lambvno , la 
Eilofofia fotto Giacomo Carpentier , 
e le Matematiche (otto Pietro di 
Penna . Egli li portò in appretto a 
Padova , ove apparve con tanta di- 
ffrazione , che fu eletto Rettore 
dell’ Univerfità . In quella onore- 
vole funzione egli compufe in lati- 
no i fuoi Libri dei Senato Roma- 
no , c del Senatore Perfetto. Rt« 
tornato in Polonia fu innalzato a- 
gli impieghi i più confidercvolr del- 
lo Stato, e fu uno degli Ambafcia- 
dori mandati a Parigi al Duca d’ A tt- 
giò nel uri. a portare a quell» 
Principe Rii Atti della fua elezione 
alla Corona iti Polonia . ' L anno, 
tegnente Stefano Batto» . Principe 
j Tranlilvania, effondo falito fui 
Trono di Polonia , talmente flimù 
Zamoski , che gli diede la fua ni- 
potè in matrimonio , lo fece or. 
Cancelliere del Regno, e poi Ge- 
ner. delle fue armate . FgU glorio- 
ramante fi portò in quefli grandi , 
impieghi . Ripreffe 1 arroganza 
di Bafiiide , Czar di Mofcovia , li- 
berò la Polcfia , la Volefia , e la 
Livonia del giogo di quello for- 
midabile vicino , gli fece un a- 
fpra guerra , e attediò nel mag- 
aior rigore d* inverno la Città di 
Pleskow nella Mofcovia . Durante 
quello attedio alcuni Sig. Polacca! 
effendofi avanzati per cunofità in 
luoghi fuor di mano , diedi , cne 
abbiano riuo*»lo ^ Llbl ° Rc d p > U * 
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Eep.^ di Cicerone , ferino in lette- 
re d’oro, e (ci giornate lontano 

\ da quel luogo trovarono la Tom- 
ba d’ Ovidio , io una deliziosa val- 
le predo d’ una Fontana . Checché 
ne fia di quello fatto , Stefano Bit- 
tori e (Tendo morto nel issò. un gr. 
num. di Srg. Poi One fi vollero inco- 
ronarlo Re di Polonia ; ma egli 
non volle , e fece eleggere Sigif- 
mondo. Principe di Svezia , che lo 
fece falire al Trono ma grado di 
tutt i gli .sforzi deli* Arci. Duca Maf- 
finr.liano ZamoRi fu zelante 
Prorottole de’ Letterati , e delle 
Scienze Fece fondare molti Col- 
legi nella Polonia % egli vi chiamò 
con delie penfionr i più dotti uomi- 
ni d' Pampa » c fondò egli (ledo u- 
na beila Univerficà nella Città , che 
fece fabbricare . e che porta il fuo 
nome . Mori nel ino». d'anni t9, 
dopo d’ aver meritato colle fue c, 
loi-he a/.ioni il non « gloriofo, di 
Dijcnjore della Pat ia , e di Protei- 
tire delle fetente . 

ZAMP 1 F.KI, Putor cel. vedi Do. 
l&cnichino. 

„ 7 ANARD 1 ( Michele ) da 
»< Bergamo , nacque nel Isro. Suo 
». patire fu Valerio Za nardi GentH- 
»« uomo Bergamasco di gran quali. 
*» tà , e fua madre fu figlia di Pao- 
.ii lo Zancht , uno de’ principali 
ti Giureconfulti , e Procuratori di 
»» quella Città . Michele dopo *f. 
«t fcrc (lato fotto la cura dell’avo 
»* materno, ed cfTerfi approfittato 
», delle Belle lettere, fi fe’ ReH. 
»» giofo di S. Dorr etneo in S. Ma- 
», ria delle Grazie di- Milano , e 
9« dal Cardinale Giangiroiamo Al- 
9, hano fu mandato allo studio di 
t , Bologna , e vi flette dieci anni , 
9t e fé’ tanto profeto nella Filofo- 
99 ha , e Teologia , che ivi fu fat- 
99 to Lettore , e dipoi pafsò nella 
*9 Lettura di Teologia in Milano , 
Verona, Cremona , Venezia, c 
Faenza ; ed ebbe due carichi , 
„ di Macflro dello Studio genera. 
9, le di S. Domenico di Bologna , 
9» e di Baccelliere ordinario ,- e 
99 fu anco dtchiararo Reggente in 
,, c(To studio * e Macflro di Tco- 
99 logia di Provincia/ ed elei- 
9I co Priore » egli non voile as> 
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99 cettarlo . Scritte e Rampò : Com- 
♦, mentaria in prima m par tene 
„ Stimma fantti , O* Angelici 
9, Dottoris F. Tbtmét Affinati» 
, 9 &c. Commentarla in Tratta rum 
9, D. Thomtt Aquinatis de fan- 
«9 ttijfima Trinitare dua/tio ir. 
,9 Commentar ia in Trattatum de 
», Angeli» Div. Thom* A quinarie 
99 Quetjiio jo. Commentarla cum qaa- 
t, Jìionibtts in duodetim libra Me- 
,, lapbf/tc* Atiflotelis &c. Com - 
99 meritarla cum qneftionièus , & 

9, dubiti in otto libro» de Phtflto 
99 anditn Arinoteli» : Dijputaeso- 

9> nes de Triplici Univerfo caletti , 
99 elementari , &• mitre , p:ru* 

,9 bornio e &c. Pan prima Dire • 
„ fiorii Theologorum oc ConJeJJb- 
99 rum , ad jummarn fere cen- 
,, ninne Cafuum confitenti* &c- 
,, Direttorii Theolororum ad fum- 
9, mane fere omnium Cafuum conm 
9 , Jciemm , part feconda , ir» 
99 duat parta divifa • Direttori» 
9, Tbeolegorum , ac Confe forum , 
9, pM» tee nuda , feconda panie 
99 Ci re, Pars tenia Direttorii Theo- 
99 toterum , oc Conje/forum., qua 
99 il* de non meni tendo in fin» 
99 talari * in qua babe^umm.im 
99 prattic* Criminali t in foro fi- 
99 dei , Fccle/ìj'Uco , C ’9 laico 
99 &e. Vedi Teat. d * Uom, Leti* 
99 Ghil. 

yy ZAM BERTO ( Gio. ) Vene» i&- 
yy no, ville nel XVI. Secolo, c tu 
9, Macflro di Daniello Barbaro nel- 
9, la Profpettiva . 

9, ZANCA ( Gio. Tommafo ) di 
,9 Capofilaro , fu Medico , e Letto- 
99 re nello Studio N’.ipol. nel XVI l. 
,, Sec. c la/ciò egli pubblicare con 
99 le (lampe ; fo: ut toner c>utradi» 
99 ttionum in ditti s Arili . in prolù- 
se go i Phtficortim dilucidata C ’7c* 
99 Neap. fine anno & impref. 

99 ZANCHI f Bernardo ) Fioren- 
99 tino 9 fu uno de' fondatori deli' 
9i Accademia della Crufca nel issa. 

99 ZINCHI C Francefco ) d’ Al- 
99 zano , nei Territorio di Berga- 
99 o-o, Giurcconf. del XVI. Sec. fu 
>9 padre di Girolamo famofo Apo- 
t9 (lata della Cattolica Religione % 
99 e fratello cugino di Paoto uom 
il dotto « padre di Battio elegante 

» p<*- 
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,, Poeta Latini) , e Ciangrifoftomo 
„ Canonico Lateranenfe , e Sctitto- 
„ ic erudito. 

ZANCHIO, 0 ZANCO ( Radi») 
uno de’ più dotti uoirini del Sec. 
AVI. era di Bergamo . Velli 1’ abito 
di Canonico Regolare ,« s'applicò 
con un ardor cflrcmo alle Umane 
l ettere j alla Filofofia , e allaTeo- 
ìogia . Fu fatto poi CuHode della 
Biblioteca del Vaticano, ed occupò 
glbnofamente quello pollo eoo fqd- 
d stazione degli uomini Letterali ; 
ma verfo la fine de’ fuoi giorni fu 
crudelmente perfeguitato , e m. a 
Roma con gr. fcntimcnto di pierò 
nel i s so. Vi fono di lui «arie Op. 
in verfo, c in profa , che montano 
la fua erudizione . 

ZANCHIO ( Girolamo } uno de’ 
piòccleb. Teologi Prorenanti , nac- 
que ad Alzano , in Italia a’n. Feb- 
braio me. Egli entrò nella Con- 
gregazione de’ Canonici Regolari di 
Lacerano d’ an. il. e s’ applicò con 
ardore alla Fi ufoSa, e alla Teolo- 
gia Scolanica , e con gran drOin- 
zione ; ma Pietro Martire Canoni- 
co della medcf’ma Congregazione , 
avendo abbracciare gli errori de| 
Profananti , li comunicò a moiri de 
fooi Confratelli , e tale impreso- 
ne fece fopta del loro fpirito , che 
nello fpazio d’ un anno Zanchio , 
e ir. altri Confratelli abbracciaro- 
no i medelimi errori , ed abbi ti- 
rarono la Religione Caridica . In 
quella manie. a egli ufcl dal fuo Or- 
dine dopo „n. 1 a. nel uso. Si por- 
tò nr’ Grigiori , poi a Ginevra , 
donde Pietro Martire Io volle con- 
durre in Inghilterra per efTere Pro- 
felTore di Teoloeia a Londra . Ma 
«gli ;.mò piutrorto di flabilirfi in 
•Argentina . F.*l» vi fi ritirò nel 
-issi- e v* infe ad la Sacra Scrit- 
tura , e la F'iofofia d* Annotile • 
Chic inni dopo fu aggregato al Ca- 
pitolo ;1e*Can. di San Tommafo . 
.Zanchio era tra i Prete (lami il 
più moderato . E*li amava la pa- 
ce , e non volta intraorendere di- 
fpute di Teologia , ma non potè 
fcmrvrfene . I Protettami l* accu- 
larono d’ errore , e gli propofero di 
fottoferivere ut» Formolario . Egli 

io frtwfcttòc co» quache icfUi- 


*ione ; ma contuttociò i fuor Ar- 
verfarj non tracciarono di gridare 
contro lui . Egli rinunziò il fuoCa- 
nooicato , dimandò la fua licen- 
za > e fi ritirò in Argentina nel 
ìsó*. Poi fu fatto Minili ro di Chi a- 
venna pretto iGrigioni fino al is Aff- 
lici qnal tempo fi portò a Heidel- 
berg , ove fu Dottore , c Protettore 
di Teologia. Egli m. in quella Cit- 
tà a* 9. Novembre uao. Havvi una 
fila voi uminofa Opera controlli An- 
titrinitari , che compofe per le foK 
lccitaxioni di Federico HI. Eletto- 
re Palatino . È pur anche Autore 
di moire altre Opere . 

ZANE ( Jacopo ) Veneziano * 
„ nato nc! i da una famigli» 
q, nobilitTima , fu ammaccato nel- 
tt le fetenze , e nelle arti liberali * 
„ e ri ufcl rimatore di grido * e uno 
q, de’ più gentili , «he viveflfero ad 
,, fuo Secolo ; onde abbiamo di lui 
„ le Rime , e i Sooetfi . Apafl. fa. 
,, ptrbi nel trionfò degli Eroi illu- 
,, Uri Veneti, Bernardo To/fo nell 
„ Amadigi , Fr aneti co Saver io &ua* 
drio , e altri affai fanno di lui 
„ lodevole rimembranza . 

ir ZANNICHELLI ( Giangirola- 
mo ) di Modena, ove nacque nell 
Aprile del i««*. Fatti in patria i 
primi ftudj pafsò a Venezia , ove 
nel iAH 4 . fu aggregato a quel Col- 
legio degli Speziati . Egli inven- 
tò le famofe pillole dette del Pio- 
vano di S. Fofta • La Chimica 
Farmaceutica fu uno de’ principa- 
li fuoi (ludi » come appare dal 
Pronaptuarium remediorum Ckjmi - 
corti m , che flampò nel i?oi. Pro- 
le poi renio allo Audio de’ Follili 9 
e dell* altre cofe naturali * e vi fe- 
ce «raravigliofi progredì ; morì fi- 
nalmente agli undici di Gennaio 
del in*. Gli Autori della BiA/io- 
theque It aitine gli han fatto un 
elogio T. VI. art. V. p. uz. fol» 
i». Oltre il citato Prontuario li» 
coropofl© altre opere , come un» 
Disertazione de ferro , ejufque ni - 
vis prrparatione i?»j. de Mvrit m 
pbfllo pelatine , aliaque piarne 
la marina anonyma ir»4. de quo- 
dori infetto aquatili &C. eptflola 

ÀNNIO ( Ffancefco ) 
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•• Utino del XVI. Sec. co mpofe 
,, di ver fi Latini Poemi . 

„ ZANTANI C Antonio) Vene- 
i* siano del XVI, Secolo , ci lafciò 
•i alcune Vite degl* Imperatori da 
*» Giulio Ce far e fine a pomiciano 
>* nel lib. deli’ Immagini eoa tutti 
j* * riverii trovati , e le vite degl* 
»# Impera Jori , tratti dalle meda- 
» g*h 9 dall' IJloria degli Antichi , 
ti da F.nea Vico. 

i» ZANTl ( Ciò. ) Bologncfe dei 
9» Xv. Secolo , <i lafcid un lib. fo- 
ii P* 3 la Riforma dell * anno , eh* è 
t» molto raro . 

„ ZAPPULLO C Michele ) Napo, 
V tirano, nativo di Capaccio, Giu- 
si reconfulto , a Aflronorno de! 
99 XVI- Secolo, didalla luce: Il 
t , lemmario l Storico , Commentar, 

fuper P rag. s. He adminifirat. 
,$ rerum ai C tritate m pertinentium 
9, cum chrontlog, legum Civilittm 
%\ & Canonicarum Longohardorum 
91 & feuiorum ; IJloria di quattro 
»i principali Città del Mondo , Cr- 
ii rufalemmc , Roma % Napoli , e 
9 , Venezia . 

,, ZA RABBINI ( Onofrio ) di 
94 Cotignola Terra della Romagna , 
9i nato nel isti, egli fu un uomo, 
>• c per eccellenza di dottrina , e 
,, per boari di iuta, degno d’ cf- 
„ fer ammirato con ogni contmeo- 
9, dazione . Da* primi anni del- 
,9 lapuc.'zia diede fegni evidenti , 
„ eh’ era per darfi alle Lettere ed 
,9 alia Religione ; e che farebbe 
,, flato in quelle , cd in quella un 
94 chiaro efempio a molti , ed un 
,4 raro ornamento della Aia patria, 
4, e dell* famiglia . Di'tredici an- 
,* ni in circa entrò per fervire a 
9, Dio nella Congregazione de* Ca- 
99 «onici Regolari , -e vefll l’ abito 
,9 di e(Ta nel Convento di S. Sal- 
4, vadore in. Bologna . Studiò le Let- 
9# * cre Umane in biella Città, cd 
9, in Perugia la Filosa fotto 
44 Francefco Piccolomini celebrata- 
li fimo , cd il piò raro Filofofo del- 
„ 1 età fua, cd ivi attefe pari- 
„ mante alla Teologia . Fu egli , 
99 e Fer arte , c per natura ugual- 
,, mente facondo , c fecondo cosi 
9, nell Idioma Latino , come fieli* 

9 > ItaliaxiQ • Alenai valcnt’ uojni- 
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99 li» Letterati fecero di quello Pa» 
», drc menzione lodevole ne’ fen»- 
9i ti loro, ed in particolare Cari* 
„ Siganio famofo Profcfforc di U- 
,i mane Lettere , che ne fcriJTe in 
m Ufino la fua Vita , e Borgaru- 
99 %jo Borgarugi la tradotte in I- 
99 taJiano ; e ci Jafciò tra 1* al fru- 
ii Oper. Deità Nobiltà civile , e 
99 Criftiana , libri quattro : Dello 
9i flato Verginale , Maritale , e 
il Vedovile , libri tre ; Delle Orne- 
rà H e Sopra le Domeniche , e fe- 
91 fle principali de * fanti : Ome- 
ri He Qjt ad rag e fi mali , te. Prima 
r» Parte : feconda Parte delle G- 

99 molte Ppadyjge, firn ali : Dole 

99 Materie , e de* f effetti pre s 
9, die abili , trattati fecondo P 
„ ordine ojfervato dal Beato Re 
t 9 David nel falmo Mifererc mei 
,9 Deus , parte prima , che can- 
9i tiene libri 1 6. Parte feconda , 
9v che contiene libri i y. Parte 
9i tcrx/t , che contiene libri tre : 
9> Ragionamenti famigliati ufi * 
9i li , brevi , e facili fopra le 
vi fefle de* fanti correnti per tut- 
ti to I* anno : Delle grande 

»9 tf * bajfetxt , e varietà det- 
9, / umana vita libri tre : Ri- 

ti Spirituali , Giardino ante - 
9, nijflmo per qualunque dato df 
9> perfine , ed in particolare per 
9, quelli che hanno governo de * 
,1 popoli , e delle anime CrifliM- 
„ ne , ed anco per li Predica» 
„ tori del VerSo Evangelico . Si 
,9 vedono anche del fuo ahuni Li- 
$9 bri Latini di eofe Eccidi a fii- 
ti che , ed un Compendio di Lo- 
,9 gita ec. Vedi Teatr. d* CI m, 
„ Lett. Ghil. 

ZA RATE ( A goflino di ) Scrit- 
tore Spagnuolo, fu mandato ai Pe- 
rò nel is 4 l. in qualità di Teforie- 
re Generale delle Indie . Ritor- 
nato fu impiegato ne* Paefi Badi 
negli affari della Moneta . Havvl 
una fua Storia della feopcrta , t 
della conquida del Perù , la cu* 
miglior Edizione in Ifpagnuolo è 
quella d* Anverfa nel isjs. in *• 
Quella Storia fu tradotta in ¥r.in- 
c eie , e flampata in Araflerdam nei 
i?oo. *. volume i» >»• . . % 

ZAZIO ( lilx'to , o VKKruvJ 
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dotto Giureconfulto Tcdcfco , nac- 
que a Coffanza nel 148?. Fu al. 

• la prima Noraro di quella Città , 
poi Dottore , Profeffore nel Diit- 
to a Friburgo , ove mori alli 24. 
Novembre i»?s. d’anni 74. Hav- 
vi d: lui Intellettiu Legarti fin- 
guljret : Truffa tu t rie Judaerum 
Jnfantiòut èapt inaridii : Epitome 
in v/tif Fendala &e. ed altre O- 

• pere flimare , e (lampare duran- 
te la fua vira . Quelle che furo- 
r.o (lampare dopo la Aia morte 
n^n fono punto (limare . Giovan- 
ni fuo figlio , fu Profeffore nel 
Diritto a Banca , poi Configlie- 
rc di Stato dcgTlmperad. Perdi- 
uando I. e Mafììmiliano li. Egli 
ni. nel ijas* Vi fono di quello ul- 
timo pur anche delie Opere di Giu- 
ufprudenza . 

». ZECCHI ( Uelio ) di Bidiccio- 
«» li terra nel diflretto di Brcfcia , 
9» viffe circa al isvo. con celebri- 
»• di nome , e fu Canonico Pe- 
» ft'tenziere del Duomo di duella 
” | ua .patria . Egli col facondo t e 
«9 ferrile ingegno atrefe con gran* 
99 didimo profitto agli (ludi così 
»t di FilofoSa , e Teologia , co- 
91 me di Bclle^ Letrere : e il fem- 
99 PO, che da’ negozi domeffid , e 
,9 dalla tendenza del fuo Can ini, 
y» caro involar poteva , tutto Titti- 
9t piegava a comporre dlvcrfe O- 
9« pere alla fua profeflflonc conccr- 
99 nenrt. 9 dalle quali fi fa cerrif- 
99 orna congettura quanto egli folle 
99 nelle fucfdette feienze efercita- 
•9 to : onde la (ciò dare alla pub- 
*» blica luce . De ^enefeiit , 

9* PinUnniènt : Cafus Epi/'eopo re- 
99 fervati : De Inflr attiene Cleri - 
** C'irr’m : De Manere FpiCcopa- 
99 li % De Civili , Chriftiana 
9» In fi ir tenone : De Principi s admi- 
4» niftrjtione : Pefponfnm Cafuum 
1 » Cfìnfcii’ui* S anima Thentoqie : 
>p» Trattarne de Indu/eentiis , & 
■9» Jtièifso Trattai *n inrer militem 
9» faerttm &"e. Trattar tu de Privi - 
«y le^iit Eeelef \ Trattatns de f a- 
9, er amentis : Trattanti de U ferie, 
9, Dedicò celi quelli l’bri al Sorn- 
'9, mo Po, refee Clemente Ottavo , 
», al Ciiflianiffimo Re di Francia 
„ Arrigo Quarto , e alli Cardinali 
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,9 Morofini, e Valerio , Gè il. Teatt. 
, 9 d ' Ucm. Lctt 

7FGF.RS ( Tacito Nicolao ) Fran- 
cefcano del XVI. Secolo , nativo 
di Btuffelles , fi re f e valente nelle 
Lingue , ed intorno a ciò che s* 
afpetta alla Sacra Scrirtura . M a 
Lovatrio a’ 26. A goffo jssp. Vi fo- 
no delle fuc Correzioni fopra la Vol- 
gata ; delle annotazioni fopra i luo- 
ghi i più difficili del nuovo Tefla- 
mentu ; e una Concordanza del nuo- 
vo Tcllamcnto . Quell* Autore era 
po.o Critico . _ 

ZEFIRO , v. a d. che porta l» 
vita , da vita , e (Tu oh riporta* 
re , Dio del Paganefìmo , era , fe- 
condo la Favola , fielio dell* -> «to- 
rà , e amante della Ninfa Cleri, fe- 
condo i Greci , o di Flora , fecondo 
i Romani . Prefcdeva al nafccrc de' 
Fiori, e de* Frutti della terra , ria- 
nimava il calor naturale delle pian- 
te , e eoo un foffio dolce , e dilet- 
tevole , dava la vita a ogni cofa » 
Rapprefentavafi fotto la figura d’uir 
giovane , e d’un’aria affai tenera, 
e avente fopra il capo una coron* 
compoff.t d’ogni forre di fior» . 

7> FI RINO (S.) fucccffe a! Pa- 
pa Vittore gli 8. d’Agoflo nel 20 1» 
Governò fantamenre la Chiefa , e ni. 
a’ 2«. d* Agoflo nel np. Le due E- 
piffole , che gli fi attrihuifeono , 
fono fuppofle. Callido I. gli fucccffe . 

„ 7FLÀJA ( Antonio ) nacque 
„ nobilmente in Palermo a’ji. Di- 
,, ccmbre del 1878. da D. Pietro 
„ Zelata Capitano della Galea del- 
,, la Squadra di Sicilia , nativo di 
,, Vittoria Città della J5 ifcaglia . 
,, F.gli mediocremente nelle Belle 
,, Lettere fu verfato ; ma affai più 
,, fi difiinfe al fuo tempo per la 
„ fua giau bontà, e pietà Crillia* 
„ na , e per lo Aio fommo valo- 
9, re nell’ armi . Fri* dal adpr. 
,9 neH* erà fua di rp. anni ottenne 
9, onorevol carico nella Squadra 
,, della Galea del Regno di Sicilia j 
9, c nel i?or fu Fletto di Medi- 
,9 na ; nel 1711. Tenente d* Infan- 
,, feria della Milizia di quel tr.e- 
,, dcfimo Recno . Indi nel 1711. 
,, per lo Trattato di Pace conclu- 
„ fo in Utrecht ceduta la Sicilia 
,> da Filippo V. a Vittore Ame- 
deo 
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„ de* Duca di Savoja « fervi quel 
„ Principe colla carica di Tenen- 
ti tc della delti Squadra di quel 
,, Regno fedelmente fino al 1**0. 

*« che il medefimo pafsò all’ Irri- 
ti pcrador Carlo VI. Si portò do- 
ti po ricevuto il reai permeilo 
,, nelle Spagne , e fa coll' illef- 
t, fo grado ammorto al ferviaio 
,1 delle Galee dr quella vafta Mo- 
ti narchia ; e nel 17*4. fu di- 
t, chiarate Capitano proprietario 
,, della Galea di f. 9 iti »m *, e 
,i dopo va»ic militari fpedizioni a- 
,i vendo feguito 1* Infante di Spi- 
li gna alla conquida delle due Si- 
ti cilie ncl i7it. ebbe dal medefi- 
„ nio il comando della Tua Galea 
,i Capitana • e nel »?|8. l'onorò 
,, del Tit. di Ceffi di Squadra , e 
,t di Maresciallo , e finalmente 
,, della carica di uno de’ Mioiflri 
,i Militari deila fua Supremi Rejl 
„ Giunti ti. Guerra , con quali 
,i onori a’is. Aprile del *?jr. paf* 
,i sò a miglior vira con univer- 
,i Tale cordoglio . Lanciò di fe , e 
ii di D. Angela Purcari Meflfinc- 
,i fe quattro figliuoli , D. Nicco- 
li Id Zelaia Capitano Comandante 
,, delle Galee i con grado di Co- 
li Inanello ; D. Michele Zelai* 
,i Maggiore del Reggimento de* 
,, Dragoni del Principe con grado 
i, di Tenente Colonnello ; D. Lu- 
i, eia » donna di fomma pruJcn- 
„ za t maritata con D. Antonio 
,i Cortada Brjgadicro dell* Efe'ci- 
i, to di S. M. e Colonnello del 
„ Reggimento de' Dragoni di Bor- 
ii bone , e D. Maria marirata con 
,, D. Gio. de Sereno Capitano d* 
,i Infanteria delle Galee di Spa- 
„ gna - 

,i ZENO C Antonio ) Veneziano, 
ii non dotto in Greco nel XVI. 
„ Sec. commentò alcune cofc di 
,i Tucidide c altre opere. 

51 ZENO ( Aportolo ) Cittadino 
Veneziano, al quale 1* Italia deve 
il gran Giornale de' nortri Lettera- 
ti . Fu buon Poeta , migliore an- 
tiquario « e nella Storia letteraria 
v.erfatifTimo , come dimortrano i tre 
tórni delle fue Lettere , i due to- 
mi delle DiiTcrcaiiooi • VoflTunc , e 
le annotazioni fucj portarne Sopra 
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la Biblioteca de la Eloquenza Ita- 
liana di MonHgnor Fontanini . 
Mori agli undici Novembre 17*0. 
avendo lafciara a* PP. Domenica- 
ni uni preziofa libreria . Un lun- 
go elogio di quello grand’ Uomo a- 
maio Angolarmente da Carlo VI. 
Im.?jr.\dorc i che per mole'anni il 
vol;c predo di fe per Poeta tao , 
e Storico ancora , è (lato fat- 
to dall’ Autore della Storia Let- 
teraria d’ Italia T. Ili, p. c 8 i. 
J*SK 

,i ZENO ( Jacopo ) Venez. nato 
»rncl 1417. forti ne! Battefimo il 
,, nome di Ranieri , qual cangiò 
,, poi in quello di Jacopo per me- 
li moria del fuo genitore a miglior 
,, vira paffuto ; e fatto TJom di 
,, Chiefa per Io fuo profondo fape- 
,♦ re fu prima clcrto Referenda- 
,, rio Apoftolico , e in appreso 
i, Vefcovo delle due Cbiefe allora 
„ unire di Feltre * e di Belluno ; 
i, c di là trasferito in Padova » 
ii ove mori nel 14S1* Di lui fi tro- 
ll vano oltre alcune Orazioni : Vi - 
„ ti B. Nicchi Alienati C artbu- 
„ fimi Kpifcap. Bononienfìs \ De 
„ vita & mcribut , rebttfijue gè flit 
„ Caroti Zini Veneti ari Pium f/. 
,, Vita fummorum Pontificar» , 

,, Rcpetititnet » & Difputatitmee 

», <src. 

„ ZENO ( Niccolò ) Senatore Ve- 
,, ncz. del XVI. Secolo , ferite dell* 
i, Vrigine de* Barbari , c le Deche 
,, universali de’ Regni i c d.lle Sta- 
li zioni come afferifee il fanfovino . 

5T ZENO ( P. D. Pier Caterino) 
Somafco , fratello d* A portolo , m. 
a’ 30 di Giugno itjv Era Uo- 
mo nella Storia Letteraria f nella 
Critica , e nella lingua Italiana 
di molto valore . Ito a Vienna il 
fratello , continuò molti anni il 
Giornale de* Letterati d* Italia . 
Ebbe mano nella rifiampa degli 
Storici Veneti fatta dal Lovifa , in 
quella dell' opere del Cafa fatta 
dal Farinello , e fippurc nella ri- 
rtampa dell* Irtoria della tolgar 
Poefia , e de* Commentar') del Cre- 
feimbeni . Varie cofc ancora traduf- 
fe dal Francefe , come Parte di pem- 
J'jre dell* Arnaldo, e parte delle 
Prediche Q«urc fiatali del P. Bour, 
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dclovc . Leggaft l' elogio fattogli 
nella parte li. del Tomo XXXVIII. 
dgl Giornale de’ Letterati d’ Italia 
R«- •• » Àff. . 

« ZENO < Rimerò ) Doge Vinca. 
v 44. eletto nel tua- effondo Po- 
„ dclU a Fermo. Al (uo tempo 6 
,, tolte Padova di mano di Ezzeii- 
,, no da Romano, e Michicle Fa. 

,, leologo occupò l’ Imper. di Co- 
,, Bantinopoli foftenuto da’Gcno- 
,, veli «8. anni dopo 1’ acquili© di 
,, quella Cittì . M. avendo K. an- 
,, ni di governo . 

ZENORIA , Regina di Paimira , 
ed una delle più illuflri donne che 
abbia portato lo Scettro , dicefi ef- 
fcrc nata dai Ptolotnei . e dalle 
Clcopatre . Ella fu tfiruita nelle 
Scienze dal cel. Retore Longino . 
Tali progredì vi fece , eh’ ella par- 
lava in Egiziano perfettamente , e 
cosi bene come in Greco . Inten- 
dca pur anche il Latino ; ma non 
osò mai parlarlo . Srotcggca iTet- 
t^kti , e pofledea si bene l'Ifto- 
ria d’ Egitto , e l’Orientale , che 
re compofe un Riftretto . Quella 
Principe fTa avea letto anche in 
Greco l’Iftoria Romana . Era bel- 
la , calla , fobria , e coraggiofi di- 
ma . Avendo fpofato OJenato Prin- 
cipe Saracino , ella contribuì mol- 
to alle gran vittorie , ch’egli ripor- 
tò fopra i Perfiani , c che confer- 
varono l’Oriente ai Romani, quan- 
do dop* la prefa di Valeriano tu 
cola molto probabile , che Sapo- 
re loro avrebbe tolto quel paefe . 
Gallieno per riconofcetc un fervi- 
zio si impanante , la dichiarò Au- 
gufia , e Odenato Imperati, nel 144. 
Dopo la morte d’ Odenato , Zeno- 
bia regnò con autorità , e con glo- 
ria ; perche Ercnniano , c Timo- 
lao fuoi figliuoli per la loro tene- 
ra età non ponavano , che il 
nome , e la vede d’ Imperado. 
re . Ella confervò le Provincie , 
eh’ erano fiate fotto 1’ obbedien- 
za d’ Odenato , s’ impadronì dell' 
Egitto , e prcparavafi ad altre 
conquìde , quando I’ Imper. Aure- 
liano fi portò a farle guerra. Que- 
llo Principe avendola vinta in due 
battaglie 1’ adediò in Paimira . 
Zenobia fi difefe coragjiofaattH' 


te ; ma reggendo che la Città fa- 
rebbe fiata cofiretta a renderli , 
eda fé nc ufcl fegtetamente . L’ 
Impcrad. la fece con tanta dili- 
genza feguire , che fu prefa men- 
tre flava per varcare l’ Eufrate . 

Ciò avvenne nel 171. Aureliano le 
falvò la vita , t la fece fervire s 
al fi» trionfo , e gli aflfegnò vici- 
no a Roma una Caia di campagna , 
ove eda paltò il reflo de’ fuoi gior- 
ni co’ fuoi figliuoli . Tutti gl’ I- 
florici le danno magnifiche lau- 
di . Coti tutto ciò alcuni fofpvt* 
tano , eh’ edà acconfentiffe , che 
Meonio affaflinaffe Odenato , fuo 
fpofo , nel z47. perchè quelli non 
dimollrava già tanta tenerezza- ai 
figliuoli di Zenobia , quanto " a E- 
rode , fuo figlio , che avea avu- 
to da un’ altra moglie . E pnt 
nache rimproverata d’ avere prò. 
tetto Paolo di Samofata , quan- 
tunque folle fiato condannato nel 
Concilio d’ Antiochia : protezio- 
ne , che impedì , che quello Ve- 
fenvo non fu cacciato dalla fua 
Sede , mentre ella regnò . Non 
bisogna confonderla con Zenobia 
moglie di Radamillo Re d'Ibetia , 
il quale fuggendo davanti gli Ar- 
meni comlude (èco Zenobia . Que- 
lla Principeda edendo vicina a( 
parto , pregò Radamillo , che 1* 
ucciderti . Si arrefe con pena al- 
le vive fue iftanze , e la feti con 
un colpo di fpada : ma alcuni pa- 
llori avendola incontrata , le Sal- 
varono la vita 1* anno st. di G. 
Creilo . 

ZENODORO , abile Scultore Gre- 
co, che fioriva al tempo di Nero- 
ne. Fece la Statua Colortale di que- 
llo Principe di sto. piedi d’altezza, . 
e quella di Mercurio. 

ZENONE d’ Elea , altramente 
Vali.) , in Italia , uno de’principafi 
Filofofi dell’antichità, fioriva tferfo 
l’anno 504. av. G.C. Egli fu Difce- 
polo di Parmenide , ed anche fe- 
condo alcuni , fuo figlio adotti- 
vo . A ri dotile lo fa Autore del- 
la Dialettica , ch’egli avea ritro- 
vato per confondere ogni cola , e 
non per rendere chiara qualche 
cola ; perchè egli non fé ne fet- 
uvg elle per disputare pgt critU 
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eare , c Imbrogliar» prò * e eoa- do Hata feopcrta , foflferfe con fer- 
tro coloro , co* quali difpufava , mezza firaordinaria ri* or afilli mi 
acciò non fapeifero da qual parte tormenti . Le circoftaoze di quelli 
volgerà . Egli avea quali i mede- tormenti fono narrate si diflfcren- 
ftmi fentimenti di Scnotane , t di temente dagli antichi , c moderni 
Parmenide intorno 1* Uniti, l* In- Amori, che troppo a luo-,o fi an- 
coniprcnfibiliri , e 1* Immutabili- drebbe fe fi volelTero qui narrare • 
tH di tutte le cofe . Non havvi In quello convengono la maggior 
però alcuna apparenza eh’ egli ab- parte, cioè , che Zenone ebbe il 
bia fofleouto , che non vi é cola cuore di tagliarfi la lingua con i 
alcuna nell* Univcrfo , come al- denti , c di fputarla fui vifo al ti- 
cani gli hanno rimproverato ; che ranno, per timore d’ edere for- 
che oc fia , egli proponea degli nato dalla violenza de* tormenti a 
argomenti imbrogliatili mi fopra 1* rivelare i Complici. Alcuni d'eo- 
c fi (lenza del movimento, ed Arili* no. ehe fu pefiato tutto vivo in 
nel * Lib. della fua Fifica ce ne un mortaio, 
ha conferva*© alcuni , che fono fot- ZENONE, ccl. Filofofo Greco , 
tiiidimi , principalmente quello nativo di Citium , nell’ Ifola di 
detto Achille . È cofa molto veri- Cipro « fu il fondatore della fot» 
limile , eh* egli ne abbia proponi ta Stoica , nome che fu dato a 
molti altri contro 1* efiflenza della quella fetta da un portico , ove 
efienfionc , del Vuoto, del tem- quello Filofofo folca decorrere . E- 
po ec. Siccome egli ville lungo gli fu giuato da una tcmpella ad 
tempo prima di Diogene il Cinico, Atene , e confiderò in tutto il 
è cofa certa , che tutti coloro , tempo che vide quella cofa come 

i quali ditterò che quefto Filofofo accidente molto buono per lui , 

avea confutato tutti gli argomcn- lodando i venti , che colà 1* a- 
ti di Zenone fopra il movimento, veliero rifpinto . Dicefi che un O- 

o palleggiando , o dando di volta racolo avendogli raccomandato il 

due o tre volte per la fua Scuo- color de* morti , egli s' applicò al- 
la , fi fono ingannati • Non vi Io Audio, interpretando cheque- 
è alcuna apparenza , che Zenone A® color de’ morti altro non volef- 
infognane , come peofano alcuni , fe Tonificare fe non il color palli, 
che la matoria è compolla di pun- do , perché i Letterati Cogliono 
ti matematici . Allo iheontro è ordinariamente tali divenire . Ze- 
cofa più verifimile , eh’ egli fo- none fu Difcepolo di Crate , ed 
DcnciTe , che non può eflTerne ebbe un gran numero di feguaci . 
compofia , Arriaga , e ico. altri Egli face a confiftere il fornaio bc- 
ScoUftirf Spagnuoli chiamano per nc a vivere conforme la natura , 
verità Jenonijìi quelli , che tea- fecondo 1* ufo deila dritta ragia- 
gono , che ù contenuto è compo- nc • Egli non conofcea , che un 
fio di parti indivifibili , e non di- foto Dio , ed ammetteva ia ogni 
Urie ; ma non adducono alcuna cofa una neceflfità inevitabile. 11 
fbda ragione , che Zenone forte fu® k rv0 volendoli approfittare di 

di quella opinione . Narrafi t che quefta ultima opinione , e gri- 

oltrc modo s’ adirò contro un uo- dando mentre lo batteva per un la- 

mo che lo ingiuriava ; c ficcoroe droaeccio : lo era deflinato a ruba - 
alcuni trovavano «rana quella fua re \ fi, rifpofo Zenone , ed ambo 
indegnazione , egli rifpofo , fe io ai ejere battuto * Quello Filofofo 

f jjfi infin/lèi le alle ingiurie , lo folea dire , che fe un faggio non 

farei pur anche alte lodi , rifpo- dovere amare , come alcuni fofte - 

Ha , che non è degna d’ un Filoio- nevane , non vi farebbe cofa piU 

io. Egli mollrom più coraggiofo infelice delle perfine belle , e vir- 
iti foflCBcrc le crudeltà , perchè a- euofe ♦ poiché effe J'arebbono fole**- 
vendo intraprefo di rendere libe- eo amate dagli ignoranti. Egli fo- 
ra la fua patria , opprcfiTa da un le* Pur anche dire , che una parte , 

tiranno , c quella Intraprcla cifoli- StitnìA cenjijle in ignorare /# 
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t lfc , che non fom neec-fj'ie eie 
Jt fappiano ; che un amico J un al- 
tro noi meJc/im» ; che p-the fife 
rendano perfetta un ’ opera , quan- 
tunque la perfex. non fi « cof* di 
poco momento . Egli par. tuonava co. 
loro, che parlano bene , e che 
malamente vivono , alla moneta 
d’ Aleffandria « eh’ era bella « ma 
comporta di cattivo metallo . Di- 
cefi , che benone dopo una caduta 
fi lafciò morire da fe Beffo 164. an. 

^ n\t. G C l fuoi Difcepoli fesuiro* 
no fovcr.te il fuo efempio uccide»* 
dofi da fr fletti. Cleante , Crifippo, 
e ali altri fuoi fucceffori * fnftene- 
vano , che colla virtù 1 * uomo po- 
tea cttcre felice in mezzo ai più 
orribili tormenti , e malgrado del- 
la cattiva fortuna . Non ammet- 
tevano che un Din . che altra co- 
fa non era fecondo etti % che 1 * ani- 
ma del mondo , che cooperavano 
come il fuo corpo , e tutti e due 
infìcme come un an : mat perfetto . 
Gli Stoici aveato oioife altre opi- 
nioni attnrditfìme . Bifogna però 
confettare , che tra tutte le fette 
antiche ella fu quella , che pro- 
duce un num. migliore d* uomini 
grandi . Bifogna guardati» di non 
confonderlo coi due Zenoni , di 
uno de* quali abbiam parlato nell* 
articolo, e dell* altro or ora parie 
remo , con 7 enone celebre Filofof© 
Epicureo, nativo di Sidone , che 
infettiti fu Filofofia a Cicerone , ed 
a Pomponio Artico , nè con molti 
abri commemorati nella ftoria , 
ZENONE 1 * I faurico , Imperati, 
d* Oriente , fposò nel asp. Ariad- 
na, figlia dell’ Imperatore Leone 
1 . Ebbe da lei un figlio chiamato 
Leone il giovine , che faccette a 
fao avo materno nel 4*3. ma ef- 
fondo morto dieci meli dopo , Ze- 
none prefe la porpora , e fecefi 
dichiarate fmper. nel ara. La fan 
fregolata vita lo refe sì odiofo , 
che Veriua fe. a matrigna . e Palili- 
feo frateHo di Vcrina lo fecero 
cacciare verfo la fine del a’s- E- 
gli allora fe nc fuggi in Ifauria, e 
Bafilifco fu proclamato Imperad. 
Wa quello difToluto Principe fu pur 
anche detronizzato nel arr. da Ze- 
Bone , che lo fece rinchiudere 
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colla fua moglie , e to’ fuoi figli 
in una Torte , ove morirono Hi 
fame. Zenone effondo fiato u'ta- 
bilito non migliorò punto . Egli 
perfeguitò gli O t od otti , e fotto 
pretefio di riflabilire I* unione , 
pubblicò un farnolo Editto, fotto 
il nome di Enotico , eh* era con- 
trario al Concilio Calcedonefe . M. 
nel mefe d* Aprile l’an. avi. d’ an. 

«s. Dicci! che c (Tendo caduto in un 
gr. letargo dopo d* aver prefo fon- 
no, Ariadna fua moglie, che non 
1* amava , lo fece feppcllire , come 
fe fotte flato morto. Anartafio gli 
faccette . 

11 ZF.BBO ( Gabriello ) da Vero- 
ti na , Medico di profefifione , com- 
%y P°fe un Tratf. di Notomi a , un 
„ Commento nella Met ut-fica d* A- 
» 1 illotiic , c altre opere . Onufr . 

» Pan v. Antiquit. Veron. I. 6. 

„ ZFROLA (Tommafo ) da Be- 
,, nevento fu Vefcovto di Minori 
„ nel tjpr. c diè alle flampe : Fra - 
tt xit f.7e*.vmcnti Pcenitentie : Da 
M f. Jttli/ao , ac Indultentiis % & 

,, Commentar, fuper Fu'i.im indi-m 
„ Rifinii ejtjfUm Anni fanff. Prau, 

„ F.pi'eop. C tTCm 

„ ZERZAGO (Lucilio) Milane- 
,, % figlio di Agofiino Zerzago , 

,, famofo per dottrina , efcrcitfy 
„ due Letture di eloquenza Gre- 
„ ca nella fua patria conferitele , 
,, cioè una dal Senato nelle Scuo- 
,, le Palatine , e l’altra dallo Spe- 
,, dale maggiore nelle Scuole di 
„ TommafoPiarti nella fua cafa i- 
,, fiituire ; nelle quali condotta 
„ perseverò fino al fine di fua vi» 
„ ta , più di quarant' an. ed acqui- 
,, fletti tanta lode , che fu da diverti 
„ Principi ricercato a pubbiicamen- 
,, te leggere nelle loro Univerfità . 
,, SctifTe e ftampÒ : Dialotu» de 
„ Ambrofiitna Bibliotheea a Cardia. 
yì Federino Bcrromtto in/lieuta : De 
t , fceqentif Hicronfuni Caymi , e- 
„ j’t'que notili fftmorum / r itrarr» e 
„ jtimiit laudi l'ut , Oratio ; De 
,, Fr.ìtrttm Fili or un» Cernitura /e. 
,, B. 7 pii da Ticinenfis Kcctefia E pi- 
,, feopi , ac Baiti affari» ampli f- 
„ finti» , fammifque laudi tu » , 0 - 

„ ratio .• Interprctatio litri primi 
„ Etbkorum ArifivttHt ad Nieomjm 
„ cham. 
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•I eh un» . Epifl sle vere FamilJjret t 
», Compffc di più: TtrTlp r 
) t Greco in Latinvm Ct mr*t nt.it ii 
*, Euftathii Theffalonicenfis in pri- 
,, rwf tM Homcri iliadit librano , CÌ** 
i, Schei forum Th conti in sitati ap- 
«• par enfiai ; De Famitia Mtltia , 


Z I iff 

ti de multi s aliis familiis M*. 
„ diolancnftbut : De Pcjfe voi. 3. 0 - 
, rati nes vani generi s j. M. di 
ii ?«. anni nella fa a patria , 1’ ul- 
i, timo giorno dell’ anno e dii 
,, fu porto fopra ul foo fe polito il 
•« feguente Epitaffio : 


Lucilia T ergagio Medi 'Jan enfi 
Palatino G ymnjftarcho Viro inclito 
Latiìg. Grajifque Muftì cxcuito , 

Muti fns ** gloriarti referto \ 

Dottrina infimi , Antiquitatit erudito , 

Lib'ii editti sHuflri : 

XwMwnf'iw Ptimiptnu grafia , 

£/ omnium am.re predito f 
J? rii 

Anni » puHite dccuit XL • 

LXXVt. x ii xit 
Par ite potiu s , /?£# , 

J accètti Philippou 

Oratori* in Palatini t ( Paterni munerit ) AJfcrtor 
Parenti optime merito 
Ma rcnt poiuit 
Anno \IDCXXXVL 

Vir tuta , lavdejque Viri , per trifli.t fata 
1 Ver rapir interi taf « nec recipit Tumulai : 

Ter {agi ita icet r cnitrix ftt Patria (afu , 
Pitn genuijje te/trr , quam ptriiffe dola . 


Ghil. Tear. d* Uom. Lctt. 


•f ZEUGMA ( Concilio di ) del 
43). che riconofceva S. Cirillo per 
Ortodcrtto , ferita voler condannare 
IMc Borio, e che comunicava con 
Giovanni d* Antiochia. TiUem. 

ZI-- USI, cckberr. cd eccelli utif- 
limo Pittore dell* Antichità , fio- 
riva 4°o. anni in circa avanti G. 
C. I sili era nativo d* Eraclea: ma 
fiicomc vi era un gran numero di 
Citta 'di quello nome , noo fi fa 
preci umcntc di quale egli (of- 
fe . Alcuni Dotti conghictturano , 
che era di Eraelea, vicino a Cro- 
tone in Italia . Egli portò la Fir- 
tura ad una piò alta perfezione , 
che Apoliodoro non la aveva por- 
tata. Egli inventò la maniera di 
dipingete il giorno, e le ombre » e 
fu ccccil. ptincipaimente ne’ co- 
lori . 7 cufi d venne ricchi/limo , 
si che noo p>ù vendea i Tuoi Qua- 
dri f ma li donava, dicendo lenza 
finzione , che non pelea valutagli 
quante tuctitavano » Nel pi itici* 


pio facea pagare quelli che rotea- 
no vedere le fue opere , e ptrfona 
aleuta non era ammetto a vedere 
la tua Elena , Te prima non avea 
pagato ; quindi oc avvenne , che i 
buffoni chiamarono quello ritratto, 
Elena la «Cortigiana . Non fi fa fe 
queir Elena fotte quella , che era 
a Roma al tempo di Plinio , o 
quella eh’ egli fece agli Abitanti 
di Ciotone da porli nel tempio di 
Giunone . Egli dipinfe quell’ ulti- 
ma fopra cinque bell lift me fidie 
della Città , prendendo da ciftfcu- 
na ciò che avea di piò bello. Pli- 
nio narra , che quello eccell. Pitto- 
re avendo contefo il premio della 
Pittura con Parrafìo , egli dipinfe 
si al naturale delle uve , che gli 
uccelli volavano fopra per dar- 
gli di becco. Parrafìo dipinfe una 
collina con tanta arte , che Zcufi 
la prefe per una ver* cortina . 
clic coprile il Quadro del fuo Anta- 
guai fla 1 e pieno di confidenza , 

Ili 
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gli domandi , che fi U^fTe k 
detta cortina , per vedere ciò che 
fatto avea Parrafio : ma avendo 
conofciuto il fuo errore , fi diede 
per vinto , poiché egli avea fol- 
tanto ingannata gli uccelli , e Par- 
ia'' 0 avea ingannato lo (ledo Mae. 
Uro dell* Arte . Un’altra volta di- 
pinfe un giovane carico di uve e 
gli uccelli volarono ancora Copra del 
(no Quadro ; ma egli Hello conobbe 
ingenuamente , che la fua opera 
non era perfetta , poiché Ce flato 
Code il giovine rapprefentaro (èlice- 
mente quanto le uve , gli uccelli 
ayrcbbono avuto paura di lui . Di 
difpetto cancella le uve , e con- 
fervi la figura , nella quale non 
era ben riaCmo. Archelao, Re 
di Macedonia , fi fervl.del fuo pen- 
nello per 1 ornamento del fuo Pa- 
lazzo . L* uno de’ migliori Quadri 
di quello Pittore , era un Ercole , 
che «rangola»» i Dragoni nella 
Cua culla alla villa di fua madre 
paventata. Egli fi ima va mrinci- 
palmente il fuo Atleta , fotto di 
«ut fende un verfo Greco , che di- 
venne celeb. in appretto , il quale 
dtcea , eh era più facile di etiti, 
tarlo, che I imitarle. Egli doni 
il fuo Aicmene agli Agrigentini . 
Zeufi non fi curava di terminar 
preflo le Opere ; e fapendo , che il 
Pittore Agatarco fi gloriava di pin- 

£P-»vr ’5 ,nte e in i** 0 tempo , 
Zf Jll 'Z wr !r- *sli A lMal 

V. , Ma fua '««V 

X* , pereti J e egli /pender molto 
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tempo , era perchè devenao davate 
motto tempo. Valerio Fiacco nar- 
ra ’ . c ^ e avendo dipiato urw 
vecchia femmina , talmente egli 
*k a ^ a v *® a di quello Quadro , 
che mori ; ma ficcome ni uno Scrit- 
tore antico fa menzione di quella 
particolarità , havvi ogni motivo 
di credere , che fia una favola . 
Carlo Dati compofe io Italiano fe 
di Zeufi, con quella di Parrà- 
»° » d A pelle , c di Protogenc . 
Quella vita fu flampata a Firenze 
nel 1667. 

99 ZI ANI (Pietro) Doge di Ve- 
• 9 ne zi a 4 f. nel izoj. fu figliuolo 
99 di Sebaftiano. Al fuo tempo eb- 
bcro principio .i Correttori , che 
99 providero a moire cofe avanti 
91 che fi venifife ali* atto di crear 
91 il Doge . Vennero anche gli O- 
99 ratori d* Atene , e di Acaja a 
9 f darli all'obbedienza de* Padri ; e 
tf poco prima fi ebbe 1* Ifola dì 
99 Candia dal Marchese di Monfer- 
9, raro ; « vi fi mandò una Colonia 
j, di nobili , e cittadini . Nello 
fi «cdo tempo Maganipano marito 
9i di una nipote di Arrigo Dandolo 
9» fu creato Re della Rafcra dal 
9, Papa; e fi mandò Umilmente il 
„ primo Podcftà in Coftantiaiopoli 
99 per la Repubblica, che fa Ma- 
9, tino Zeno . Ebbe per donna Co- 
,9 flanza figliuola di Tancredi Re 
9, di Sicilia, e Timori dopo 14. an. 
7i del fuo Ducato ; e fu fepolto con 
99 quella Ifcrizionc . 


Be/Jipotens tandem mihi fuéditur infoia Creta . 


,, ZI ANI ( Sebafiiano ) Doge di 
99 Venezia j8. nel iitj. fa il pri- 
,9 mo creato da undici perfone , 
7t e primo creato con regola , c 
9, non tumultuariamente ficcome 
»7 « facea per avanti . si dice , 
7* che nacque da lui 1 * ufo di get- 
•1 tar danari per piazza all’ ufanza 
79 degli Imp. Greci , c fotto di i u i 
9, fi fodero creati diverfi Magiftra- 
99 ti in luogo del Doge , il q ua l e 
•, per avanti sumniniflrava la mag- 


li gior fomma delle cofe della Cif- 
99 tà , e che quella fu fua invenzin- 
,1 ne per levarli da dodo l' invidia , 
,, e 1 odio del popolo nel gover- 
„ no, e eh* allora fi fodero altresì 
9, flabillti li Configlieri . Al fuo 
„ tempo Aledandro IH, fi portò a 
,, Venezia , ed ebbe aiuto centra l* 
„ I^mper. Federigo Barbaroda . M. 
», 1 an. ftflodcl fuo Principato , e fb 
7% fepolto con la feguente Ifcrizio . 
n ne. 


Du- 
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£Wr«m» Titulit detoni ingentihtu , attui 
rapa hter mimi fit , Federici , tuit . 
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^ G,acon, ° ) valente 
Fi ofofo . Matematico , e Teologo 
5 ' . Ser " *yi; "at'vo di Landau in 
Baviera , infognò lungo tempo a 
Vienna d Aulirla. Si ritirò in ap. 
preiro col Vefcovo di Pairau , e m. 
nel I5«». vi fono molte fue Ope- 
re. Sono principalmente limiate le 

fe.i.'"!' n' lZ ' 0ni <npTi alcuni Partì 
«celti della sacra Scrittura , e la 
Defcrizione della Tetra Santa . 

e=ini EGL r F ?° ( G '‘' par0 ) fa’mofo 
Siureconfulto , nacque a Lipfia al- 
li «. Settembre mai. Studiò eoa di- 
ligenza le Belle Lettere e le Scien- 
' f “ ,a "° PiofciT. nel Dritto a 
J; ,^ rsa * po ‘ Caliere del 
le appellaaion, . c dcl concino 
rio. Fu impiegato dalla Corte di 
Sanonia in affari importanti , e mo- 
li * Wittenibcrga li Aprile 
idpo. Havvi di lui ■ de milite Epi. 
feopo t de D cernii -, & Diaconi/, 
f" » .de Clero Renitente : de Epi- 
lccp,t: Delle Note Critiche lepri 
*1 "riattato di Create del dritte 
della guerra e della pa e dire 

Zl nr. V E . N ° • Vtdi Eutimio. 

a, ZILETTl ( Giambattilla ) Ve- 
„ nei. Giureconf. di grido, fcritTe 
” d Tn,J?ì Idi Configli , e altre op. 

„ ZILIOLO ( Vittore ) Vencz. 
»* d 1 «amiplia originaria da Fcr- 
” • "aio nei 145». e morto 

n nel 1541. fcriff. un Trattato Con. 
„ tra ingrantudincm J ulaorum a- 
„ Jpcrnjntium èeneficium rtdem 
” P"°*H Puntane -, De immacul.ua 
„ hofiia , paniJtne & vini /atri fi. 
” e " variente centra Judaet ; 0. 
»* r . at - familiare! : Trriff. Centra 
„ in fide; intera Martini Lutheri ; 

" va!nrn C V r ?"’, am Un altro 
.. Vittore Z1I10I0 (ioti non mari 

» »PPreffo Umilmente in Venezia , 

,, che tu gran Matematico , e fi 
** ‘ rede <V 1 Primo , come li 

” P a à a V e *P prt<I ° Gi°. degli 

Ageft. nelle memorie Ilìoriche de’ 

»» Scrittori Veneziani . 

V Z JM**A C Marcantonio ) di 
” 5 ; p,c,ro iti Galatina , in terra 
» d Ottanta , Medica del XVI. Sec. 


.. fcriffe fopra moire opere d' A. 
.. Tilt, e Averne , dell' annuario. 
» 1 « altre Op. 

ZIPEO 1 , o VANDFN ZYPEf Fran- 
cefco J dotto Giurecomulto , e ccl. 
tanomlla , nacque in Malines nel 
zrso. Terminò 1 Ami fludj a Lov^t 
pio , ed ebbe il Governo del Col. 

n n 8 , rfo dC V® aCce,li - erì ’ Voco «etn- 
po dopo Giovanni le Mire , Ve- 
feovo di Anverfa , lo chiamò pref- 

“i‘ • e *? f ‘« Tuo Secretarlo 

particolare . Zipco avea molto fpi. 

I"r»„» S 'i fcCe .* <rai 110110 n '*l' «no , 
e nell altro Jut, e divenne poi Of. 
hctale , Canonico , Arcidiacono , « 

om«. V r "'» 0 d Aa Y crf » • Mori in 
qaeffa Citi! ai 4. di Nov. nel reso. 

, a “ n > - Abbiamo di 

lm molte Opere Latine fopra ma- 

Jus , a<rai nimate . e fono 

(lampare nel 1675. i n 7 . voi. in 

{?H. E a nC ° Z ' Pe0 * fu0 fucilo, 
'''fortino, e Abbate di S. Ani 
«-a preffo Bourges . Si refe affai 
. oeacnicnto di quella Abbazia , e 

2 ? i? a,p * D * lui Ancora abbia- 
nio molte op, 

ZIMISCES , vedi Giovanni r. Ini» 
pcratorc . 

.. ZtNANI ( Gabriele ) da Rag. 
” E'P d ' Lombardia , nato di af. 

fai nobil famiglia de’ Conti Zi. 
” nani , o G inanni di Raven- 
i. na , prendendo fa ce al e il G 
„ fecondo la pronunzia Lombar. 
« fuono del Z , ville nel 

XVI. Secolo , e fcriffe la Cari. 

1, de favola Pafloraie. Eraeleide , 

1» Poema » e altre opere . 

,, ZINI ( Pierfrancefco ) Sacer- 
„ dote Veronefe , viffe nel XVI. 
h beco lo,. Fe una verfione lati. 
«> na dcl commentario dell* Efa~ 
*• ? ef ° n * ’ e alcune orazioni 
♦» Gregorio Nijfeno , e altre 

*> opere . 

ZI ? C j J Giovanni ) famofo Ge- 
neraJe delle Truppe degli Urtiti del 
lecoio XV. era Gentiluomo , cd 
era flato allevato alla Corte di 
Koemia nel tempo di Vcnccslao . 
Erteqdou appigliato all* armi da 
gio. 
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giovinetto , fi fcgnald in diverfe 
©ccafioni , e perdette un occhio in 
ana battaglia , Onde fu fopranno- 
mato Zifca , che vuoi dire or- 
bo . In appreso 1 » Frefia di Gio- 
vanni Hus avendo infettata quafi 
tutta la Boemia , Zifca fi fece 
capo degli F retici , e ben prefio 
fi vide al fuo comando più di 40. 
mila uomini , co’quali riportò mol- 
te vittorie l'opra i Cattolici . Egli 
fece fabbricare una Città fopra un 
luogo vantaggierò per la taa litui- 
aione , e la chiamò T aborre , don- 
de gli Uttiti furono chiamati Ta • 
borriti . Zifca perdette 1 ’ occhio 
deliro per un colpo di fieccia all* 
attedio della Città di Rubi . Ma 
contuttociò continuò la guerra , e 
diede delle battaglie , e ripor- 
tò grandi vittorie , principalmente 
quella d’ Auflig , fopra 1 * Uba , 
nella quale vooo. Cartolici limafe- 
ro fui Campo di barragli*. L’ Im- 
perator Sigifmondo forprefo da ta- 
li progreiTi , gli fece preporre fe* 
gretanicnte delle condizioni van- 
taggiofittime . Zifca le accettò , 
pofefi in cammino per andare a ri- 
trovare Sigifmondo ; ma mori per 0 
i il rada , dicefi , dopo d* avere or- 
dinato , che il fuo corpo fotte la- 
nciato in preda agii uccelli , e al- 
le bcflre falvatiche , e che fi fa- 
cett'e della fua peile un tamburo , 
attìcurando , che i nemici fuggi- 
rebbono incontinente ai di lui fuo- 
no . Dicefi pur anche , che gli Uf- 
fin pofero ad effetto la fui volon- 
tà , c che la novella d* un ordine 
Si ridicolo fece tanta imprcttione 
fopra T immaginazione de’ Tedc- 
fchi Cattolici , i quali infatti non 
erano molto Agguerriti , che fug- 
girono effettivamente in moire bat- 
taglie al roroore del tamburo fatto 
della di lui pelle . 

,, ZITO ( Mario ) Napoletano 
», del XVII. secolo , ci lafcid un* 

>, opera intitolata . Bilancio Oriti- 
9, co , entro la Gerufalemme libe- 
,, rata del latto . 

ZOILO, Retore nativo d’ Anfi- 
poli , Città di Tracia , vive* nel 
tempo di Ptolomeo Filadclfo verta 
il *70. avaifii Gesù C. , c divenne 
famofo pel fuo totlctico a criticare 


i verfl d’ Omero , e le Opere* 
Platone, e d'Ifocrate. Egli ^Ta- 
ceafi chiamare Hcvneromafìix , a il 
Flabello d* Omero , e recitò i ver- 
fi , che egli fatto avea condro que- 
flo eccellente Poeta al Re Pro lo- 
meo . Ma quello Principe I* ebbe 
amale ; c quando gli dimandò qu ;l- 
che cofa per foilevarfi ne* Tuoi tri- 
fogni , gli rifpofe , poiché Omero % 
che era morto da mille anni , nu- 
triva molte migliaia d' uomini % 
Zoilo , che fi vantava d' e/fcre f Ih 
Jpirito/o d* Omero , dovea avere t % 
induftria di nutrirli. Alcuni dicono, 
che Ptolomeo lo fece porre in cro- 
ce , altri che fu lapidato, e altri 
ancora , che fu abbruciato vivo a 
Smirna . Checché ne fia , la memo- 
ria di quello ingiurio'o Critico fu 
elee rubi le pretto de* Dotti, e delle 
perfone di buon gufio , e poi furo- 
no Zoili chiamati tutti i Critici 
ingiuriofi , e degni di difprezzo . 

70 NARA C Giovanni ) Iflorico 
Greco del XII. Scc. fioriva verfo l 
anno ino. Egli ebbe degli impie- 
ghi confidercvoli alla Corte degli 
Impcradori di CP. c fi fece poi Mo • 
naco dell’Ordine di S. Baglio. Ab- 
biamo de’ fuoi Annali fino alla 
niOite d* Alettio Cemncno nel m p . 
La miglior Edizione à quella del 
Louvre nel ttfsv. Vi fono pur an- 
che de’ fuoi Commenti fopra i Ca- 
noni degli Apoftoli, c de* Concili , 
ed altri Trattati . 

«* ZOPPI ( Girolamo ,e Melchior- 
*> re > padre e figlio , videro nel 
„ XVII. Seco.o , e furono arren- 
,, due Medici di grido ; furono 
,, anco intendentittìmi delle fcicn- 
„ zc Morali , e di qualunque 
„ genere di Belle Lettere . Giro- 
„ latno per due anni lette pubbli- 
9, camente in Macerata , Città del- 
„ la Marca d’Ancona , la Pilota* 
,, fu Morale , e le Lettere Uma- 
,, ne , e vi iftirul una Accademia 
„ tatto il titolo de* Catenati . F.b- 
„ bc anco la medefima Lettura d* 
„ Umane Lettere in Bologna fua 
,, patria , nella qu. le perfeve ò 
,, molti anni con grandiffima lo* 
„ de. Scritte c Rampò. Bagir-nr- 
,, menti in difeja di Dante ^ e *?/ 

„ Petrarca : Rifpofia alte Op- 

91 f fi' 
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n fettoni fanefi fitte or futi Ra - 
9 — giovamenti in difefa di Dante : 

,, IWirfj, Egloga P a flora! e : Rime 
i* J op*a C Eneide di Virgilio , ed 
»» altre effe Mori in Bologna al- 
», li 5 di Giugno del im. e fu fe- 
9» polio fidila Chiefa de* Padri Ser- 
9 » viti . Melchiorre fu un Microcof- 
», mo di fetenza , e di Lettere , c 
,, non degenerando dal padre , fu 
yt tenuto il primo Filofofo dell’ c- 
tà fua . Iftitul nella fua par ria 
9, la famofa , e celebre Accademia 
9, de* Gelati , e fi fe’chiamarc il 
9% Caiiginofo ; c ad cita lafcij) per 
„ teli amento una bella Sala nella 
9, fua cafa in perpetuo godimento . 
99 Dopo aver egli , come fuo padre 9 
9, pubblicamente Jetto due anni la 
Filo fona Morale , c le Lettere 
•• umane in Macerata; » Bologncfi 


.» 20 >#* 

«9 1 onorarono in concorrenza di 

,9 Camillo Baldi « della Lettura <ii 
,t Filofoha , nella quale continuò 
.99 so. anni in circa. Scritte e tt.jm- 
99 pò : IntroduRio ad fgliog. De 
9, Sermonibui Analyticii : de fen - 
9, fu 9 & S enfili • De di/fidio logi- 
9, eo eli > non e fi: Trafi atus tris 
99 /acri piorum affeRuum . Poetici 
9, lufue , Pf affane 9 Trattato d' A 
9> more: Medea ; Almcto \ Perigli 
,« delta Rag ina Creala ; // Re Meati. 
,» dm ; Configli dell* Acculato Diogtm 
99 »e ; G iuliano ; Confolaxione in mot - 
9, te di Olimpia Luna fua moglie / 
9, La Pilofofia intera , fpeculativa , 
,9 e morale : Par afra fi ti * Ariflotile , 
,9 ed altri MSS. che fi confervano 
9, da’ Tuoi Eredi . M. in Bologna 
99 nel i«}4> e mentre Bava inori- 
9» bendo , cantò quelli verfi : 


Tranfeo 9 non perco , enea porto , non enea pono ; 

funt enea , qua feci , non mti qua obtinui . 

Qjut obtinui , fi MunJj acceptj , hac non mea feti} 

Sin accepta Deo , funt mea faRa mea . 

Corpus babet tetlui 9 animano , fi iiluxerit tetber , 

Pono tributa foto r porto tributa Polo * 

«* Fa fepolto nella ChieCa de’ Servi ; e gii fu pollo da Bernardino Ma. 
eefeotti fopra al fuo fepolcro il Tegnente Epitaffio : 


Exuite , Homines , mortai itatene , 
quando tttlefiem induitis eternit atem . 
Melchior Zoppivi ita •uixit , wr anima ^ 
pcrennitatem , f w.rn» p'idem ftripjcrat , 
relegai in libro vita 

Philofophià ciliginem in luminis claritatem 9 
Aganippa s fontet tran fluì it in torrentem voluptatif 9 
Voi qui eum noftii , f*p»»r>rr còpra adjcRum 
Lacrimi s ne prefequamini . 

Vct ad quorum aurei tanti ingenti fama pervadi 
animadvertite , Sapientes Virai felici** f epe Ufi 
quarta viveri i g nar e 1 . 
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„ pio la fcguenle memoria . 

D. O. M. 

MeleUori Z oppio _ 
j clcauio « mentis atte ( onjptcuo « 

Doetfifia y 7 /• liberai ih ut 

de Philofophta univerja , “V il 
dilcit)! i ni* > ^ potijfimtmt % quitti 

Muflravit , 0/»»»e 1 

étntvolo inpeaio uer/jfib, 

Uniucrfi'K Philofppborum&Miiuofa» 

* partii» afo»» D*»'»' M - XC ’ 


Ciil. Tww. d’ Uo’*' t.uttr. 

ZOROASTRO, cel. «lofofo del£ « 
Antichità . Dicono che fu Re “ e i 
JS c s* acqui!» una gran I 

SfitóSStà&S?. ! 

** ^-amo, jj f uc ccflfo- 

UTc&SS! Venalmente altri di- 
flinauono molti Zoroaftn . CheccM 
Sjadi quelle differenti opinioni, 
So» fi V* affatto dubitar* , che 
Perfia vi tia flato molto tem. 

So orima di Platone un famoro fi- 
P r ^ n _jto Zoroaflro « che ifltfo» 
h fp«ffo dc-PeV, lo Àudio della 
Religione , « delle Scienze , « che 
fu il Capo de’ Magi , c ' oi _ < * c , Sa ®‘ 

S; , de’ quali ridona fpeffo fa pa : 
»>la. «gli diflinguea due fovrarn 
Principi , 1' uno del Irene ». e i **• 
,rn de*! male : il primo ehiamavafi 
Oromaze , ed il fecondo A rimane . 
Zoroaftro inlegnava , eh ' a < i ovca f, 

fmSi'SdoMrarè 1» Divini^ fononi 
fimbolo de>fu« ^ fi e0B . 
ragione , c" e * f UO co pe ,. 

«2™* ftmpre accefo in onore del- 
F C *nivinità . Platone dice , che Zo- 
*a 5'* J, figlio di Oromaze , cioè 
«*rtSi '"efa l’adoratore. Tot». 
e*v e .* nnnfcrmaoo . che Oro- 


tulto di Zoroaftro. Quello FiloTofi> 
è ancora in gran venerazione t ca- 
perli , che non feguono_ la Religio- 
ne Maomettana , ma l antica Reli- 
gione del paefe . Si accende ancora 
un fuoco perpetuo , ed o (Ter vano» 
Riti , élH coltomi , che prc-endo- 
no avere avuto da quello ccl. Pilo- 
ro fo . F.fli moflrano anche un labro, 
che effi follengonp contenere la dt 
lui Dottrina, e narrano di lui nul- 
le favole , e mille prodigi imlha- 
«inari . Sono chiamati GucPrei t 
fuoi regnaci , che fufliflono ancor* 
nella Perfia . Del nome e della vi- 
ta di Zoroaftro tre diflertaztoni fil- 
ano nel aror. « «co»- «ampate in 
v"«emberga da Arrigo Gottlieb 

SC ZOROB ABELE, figlio <*' Salati^ , 
della Cafa dei Re di Giuda, fu Ca- 
po de’ Giudei , che dopo la loro cat- 
tività ritornarono nella Giudea nel 
rampo di Giro. Egli incominciò a 
rifabbricare il Tempio verfo il irt. 

i Svanii Ges# Crifto . Ma 1 Sama- 
, ritani impedendo quella Opera . 

zorobabelc fi portò alla Corre di 
! Dario , figlio d'iflafpe , ed ottcn- 
I ne da quello Principe tuttoeid i che 
, volle PC» la coftruzione de. Tem- 
pio , che fu terminato zo. anni do- 
' So . La dedica fi fece folennemcnte 
verfo -i* anno tir. avanti G. C. 
I Non bifogna confonderlo con un 
t altro Zorobabele , eh era figlio di 

il la zoSIMO, fucceffe a Papa Inno, 
tl cento 1, li ». Marzo *”• Cc ^*‘? 



Digitized by Google 



z o 

Difcepnlo di Pelagio» alla prima la 
ingannò ; ma poi quello Papa «(Ten- 
do difingannato dai Vefcovi d’ A- 
frica , te ce citare Cclcflio a Ro- 
ma , c confermo il giudiciO fatto 
dal fun prcdecelTore Innocenaio I. 
contro Pelagio , e Celcliio , efcrirte 
l'opra quello foggctto una lettera ai 
l'cfcovì d’ Africa, che pubblici in 
Jtal'a. Zofirno decite la differenza 
tra la Chiefa d’ Arici, e quella di 
Vienna intorno al Orino di Me- 
tropoli fopra le Provincie Vicnne- 
fc , e Narbonefe , e fi dichiarò in 
fa-. ore di Patroclo Vefcovo d’Ar. 
Ics Peli ebbe una gran lite co’ Ve- 
feovi J* Africa intorno 1 ’' appellazio- 
ne del Sacerdòte Apiario, che fo. 
flenca con forza contro il Dritto , 
che gli Africani pictendcano di giu. 
t*'-.are i Chierici, ed anche i Ve- 
dovi fenza appellazione. M. nel 
ars. nel mefe di Die. alti in. Vi 
fono j». fue Pinole fcritte con mol- 
to zelo , e autorità . Bonifacio gli 
freccile . 

ZOSIMO , I dorico Greco , era Con- 
te - . cd Avvocato del Fifco ne! tem- 
po dell’ Imperadore Teodofto il Gio. 

verfo l’anno 410. Compofe 
una Stotia degli Impcradori in «. 
libri» cinque de’ quali Inltanto ci 
rimangono , ed il principio del a. 
Egli parla malamente delt’Imper, 
Coftantino , e non fi lalcia fuggire 
alcuna oceafione di' featenarfi contro 
i Criftiani . 

ZO IMO (T Abbate > celeb. Soli, 
tàiio del VI. Sec. verfo l’ anno ut. 
era Superiore , ed Abbate d’ un Mo- 
raflcro fituato Tulle fpiaggie del Gior- 
dano . Egli fu che porrò l’ Elicati- 
Aia nel Deferto a Santa Maria Egi- 
ziaca . 

ZOUCH ( Riccardo ) dotto Giu- 
reconfulto Tnglefc , era nativo del- 
la Parrocchia d’ Anflcy » nel Wilt- 
hir, d’ una nòbile Famiglia, cd 
antica. Egli fluJiò il Dritto a Ox- 
ford, c divenne celebre Avvocato, 
poi Dottore , e Profertbre nel Drit- 
to . Ebbe molti altri impieghi di 
eónfiderazione , e mori nel i«»o. 
Jlavvi un gran nem di fue Op. , la 
maggior parte delle quali fono in 
Latino . 

i> IUCCA { Paolo ) nacque in Na- 


Z IT . tg, 

Il poli , cd efTcìtdo Medico di Pro- 
li fetlione ebbe nel XVI. Sec. la 
Il lettura ordinaria d’ A vicenni de 
,, Fcéritui ; onde ci lafciò un Trar- 
1, tato i De chfervantia eurationit 
1, febrit tutta prteeeptorum ejui de- 
li creta. Ne.tp. m». in ». ove in- 
i, fcgnfl quanto mai era contrario.! 
,, metodo dei Medici Nairoletani a 
„ quello di Galeno , e d’Ippocra- 
ii te. 


„ ZUCCA RO C Federigo ) Ur- 
li binate , Pittore di vaglia , c 
11 Poeta del XVI. Secolo , ci la- 
ti fciò piò cofe in profa , e in 
11 verfo . Egli reflitut in Roma l* 

11 Accademia del dijegno nel ijvi. 

1» fono la protezione del Cardinal 
11 Federigo Borromeo Arcivefcovo 
1» di Milano . R ornano Alterti con 
i, un’Operetta in 4. deferirti par- 
ti titamente 1 ” origine , e pro- 
I, grerti di quella Accademia , e 

■ ■ dedicò il libro al medafimo gr. 

11 Cardinale. 11 Zeno rapporta In 
11 deferizione di un gran medaglio. 
11 ne del Zuccaro, ove da una paia 
it' te era a gran caratteri 1 Ftdcricus 

■ 1 Zucearut con iafua effigie fino a 
ti mezzo bullo, ornato di collana 
1, con medaglia pendente . Il rove- 
11 feio 1 e la Tua leggenda dinota- 
li vano le Pitture fatte da lui in 
1, San Lorenzo dell’ Efcuriale , per 
1, comandamento di Filippo li. « 

,, vi li feorfea la facciata dell' Al- 
11 tar maggiore di quella BaSlica » 

1, ornata di fei colonne . con le pa- 
ti role all’ intorno: Philipp » ir. 

I, Mae. In. JEdc. B. Laur. Mart . 

„ Pier. Eternar, e nell’ aia ai du« 

1, lati , MDsa. 

,1 ZUCCARO ( Mario > Napole- 
1, tano , fu Filofofo , e Medico cu- 
ti lebte : lette egli nello Audio Na- 
ti polcrano la Teorica di Medici- 
11 na , e ci lafciò 1 Methodut ocour- 
,, rendi venenatio corporibua c. m- 
1, pendi \fa trafi alio i Edilio fretta 
,, da . \e apolL ex Tpp. Targuinii 
„ Longi Kit. in 4. Hippoeratit E- 
,1 pidemialium obfetvationum pare 
,, prima gutluor contenta Un- * 
,, gttentihut . Venctiit apud S eh 
,1 /« lén. in 4. De vera te me-, 
,, thodica nutriendi ratione Heapoli 
1, ufarpata prò turtndit morbip 
I * >, di. 
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,, difputatio • . Ncap. apui 

v , Joannem Batti fi am (vbtilem i«oi. 

,, ho 4. Egli folea rovente dire ai 
,, Tuoi Scolari , coire dice il Ca- 
„ pua : Mifc- i , ed infelici noi , 

„• Je * I mondo or rivalle a fapere 
„ mjr /e dcMez.z* nofire , rAc ** 
meno pojfiamo promettere colla 
it nftra Medicina tC avere a gua* 

,, rir un picchio carboncello , rcr- 
„ t, unente , rèe ne converrebbe ap- 
parar altro mejfiere ; e morendo 
,, iafeiò crede il Reai Ofpedale de- 
,» gl’ Incurabili , ove fu fcpolro con 
,, ifcrizione . Lirnard. di Capoa 
,, Reg. e. deli* ine erte zx a della Me- 
li- dicina . 

„ ZUCCHI ( Bartolomeo ) dr 
Monza, Città Imperiale, dieci 
,, miglia lungi da Milano, e quafì 
,, alle radici del monte di Brianza 
,, in deliziflfb, ed ameno paefe fi- 
,,-fuara, Diedefi nei giovanili am- 
,, ni agli Audi dette ottime difer- 
,, piine , e mafTìme a quelli delle 
,, polite Lettere , nelle quali fece 
,,-gran riufeita, e applicoflfi alla 
,, Vilofofia , e nelle Leggi Canooi- 
», che , e Civili , nella Scrittura Sa* 

,, era , e nella fpecolazionc delle co- 
„ fe fuperiori . Andò in Roma » e 
,, fu sì benignamente accolto , che 
,, T Fminenriflrmo Cardinale di 
,, Mendovi li diè il carico di fuo 
Segretario . Ma dopo ctTere flato 
,, per io fpazio di dodici anni con 
,> Tua gran lode in quella Città? ? . 
,, effondo fopraggijinta la morte di 
„ Gafpare fuo padre , gentiluomo 
,, di gran qualità , ritornò alla fua 
,, patria . ScriiTe e ftampò ; L ’ i. 

„ dea del Segretario in cinque Vo- 
li lumi dì tifo ; Tre Volumi di Let- 
„ tere da ejfo in diverfe oecafimi , 
ed a di ver fi (ignoti Jeritre ; Un 
,, Difcorfo /opra il Manto fpfrttua» 
s, le di Maria P.eina detli Angio- 
li li : Meditazioni f pirituali {opra 
n-Ja Palpane , e morte di Crtfio ; 
,, Prediche per li giorni della San- 
,, tipima Trinità , di (an Giovan- 
ni ni Batti ft a , dell* AJfunzjone , ed 
,, Incarnaci ' x me , della Natività , 
,, del Corpo di Cri fio , e del Vene- 
„• rotile Sagrarti ente : La celefte 

„• Dottrina dell * Orazione Dimeni - 
„ cale ; Con/id erogene per li fette 
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,, giorni della fett intana , per cefa- 
li trote i e comunicar c^n opparec~ 

,, ebio : Dolomie Offerv azioni J opra 
„ tutti i membri del Corpo di Ge~ 
a ih C rifio : La Cererà delle lodi 
,, di Maria. TraduflTe in Italiano 
i % Giufhno Fflcrico t I litri del P<9- 
,, dre Girolamo Piatto Gefvita , che 
,, trattano del tuono /fato delta R*- 
„ ! igiene ; e I* I /torio di Loreto ite 
,, cinque litri fritta dal Padre O* 

„ raz*o Torfellini * parimente Ge- 
li Juita i alla quale il Zucchi ajp- 
ii giunfe il /efia litro ^ Mor.1 nella» 

„ fua patria , il giorno di San Bar- 
,, tolomco A portolo , nel i«j». Ve- 
yi dere Teatro d* Uomini Letterati 
„ Ghil. 

ZUCCHERO ( Taddeo , e Federi- 
go ) nome di due celebri Pittori del 
Ducato d '‘Urbino in Italia; il pri- 
mo mori nel d* anni ar. do- 

po. d'aver infegnato la Pittura « 
Federigo fuo fratello , lafciando 
molte fuc opere imperfette . Fede- 
rigo diede r ultima mano alle fue 
opere , e lavorò poi a Firenze pel 
Gran Duca, e a Roma per i Papi 
in Francia pel Cardinale di Lore- 
na, in Inghilterra per la Regina 
Elifabetta ec. Egli fu che flabilì a* 
Roma 1* Accademia dei Pittori 
della quale egli fu il primo Capo* 
Egli mori nel itfov. d'anni 
‘ ZUCCONO ( Lodovico ) Faentt— 
,, no, vide nel Sec. XVII. Abbia- 
, mo del fuo alcuni Dialoghi . 

„ ZUCCOLO ( Vitale ) Venezia- 
„ ito Abbate , e P.ocurator Gene- 
,, rale della Congregazione dei Ca- 

maWolefl di S. Michele di Ma- 
\ rano nel XVT. Secolo, fcriiTc un- 
” Difcorfo delle eofe mireorologi- 
„ che , e alcuni altri difeorfi fopra 

le s 6. Concluf. del Taffo , e al f re 

« °P- 

ZUERIO Boxormo . Vedi Bonor- 
nio . 

ZU1NGLTO ( Ulrico, o Uldri- 
co ) Curato di Zurigo, e famofa 
Erefiarca , che introduce in mol- 
ti Cantoni degli Svizzeri il can- 
giamento di Religione , nacque 
a Wildeghaugen nel Contado di 
Toggembourg negli Svizzeri il 
primo di Gennaio 1487 . Egli fece 
i fuoi Audi a Bafilca , a Berna * 
c a 
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c a Vienna d’ A ufiria , e fu rice- 
vuto Dottore in Teologia a Bafilea 
nel 1501. dopo di avere imparato 
il Greco , e I’ Ebreo . Si difiinfe 
alla prima colle fue predicazioni , 
e fu fatto Curato di Claris , poi di 
Zurigo . Esli predicé in quell’ ul- 
tima Città le novità , e vi racco- 
mandò la lettura dei Libri di Lu- 
tero , declamando anche contro le 
Indulgenze , 1 ’ IntercefTtone , e 
I‘ Invocazione de’ Santi , contro 
il Sacrifizio della Mcffa , contro le 
Leciti Ecclcliafliche , i Voti , il 
Celibato dei Sacerdoti , contro i 
Digiuni comandati dalla Cltiefa ec. 
Dopo d’ aver predicato quella Dot- 
trina a Zurigo per anni quattro 
fenza però innovare alcuna cofa 
conno al culto citeriore , ed a- 
vere difpoflo gli fpiriti a ricever- 
lo , fece intimare un’ AfTcmblea 
da} Senato di Zurigo alti zp. Gen- 
naio ti», per conferire coi Depu- 
tati del Vcfcovado di Coflanza * e 
d’ akri EceleftaSici , fopra la Re- 
ligione . Fabro , Gran Vicario del 
Vele, di Coflanza , e Zuinglio vi 
deputarono alla prefenza degli Ar- 
bitri , nominati dal Senato, il qua- 
le , dopo quella conferenza , a- 
boll per editto una parte del cul- 
to , e delle cerimonie della Chie- 
h. 1 Cattolici , ed i Domenica- 
ni eitendofi oppofli ai fuoi erro- 
ri, il detto Senato convocò nel 
itiedelimo anno un’ AfTemblea Ge- 
nerale , ove Giovanni Fabro , Gran 
Vicario della Chiefu di Coflanza , 
difputò in vano per la Fede Cat- 
tolica , ed ove i feguaci di Zuin- 
glio avendo prevaluto pel loro nu- 
mero, la fua Dottrina fu ricevu- 
ta colla pluralità dei fuffragi in 
tutto 1 Cantone di Zurigo . Poco 
tempo dopo s’infranfero le Immagi- 
ni , fi rovefeiarono gli Aitati, c 
s abolirono tutte le Cerimonie 
della Chicfa Romana . I Vcfcnvi 
di Bafilea , di Coflanza , e di Lo- 
fanna per opporli a quello difordi- 
ne , fecero tenere a Bafilea un’ 
AfTemblea generale di tutti i Can- 
toni . Giovanni Eeoiampudio v’ 
intervenne in favore di Zuinglio , 
il quale non voile intervenire, c 
la Dottrina di quello Eresiarca fu 
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condannata con Decreto folenne a 
nome di tutta la Nazione . Ma 
quei fi Berna vi fi oppo'ern , e 
convocarono un’ altra affemblea 
ilei i s i8. ove Zuinglio efTendo piò 
forte , vi fece ricevere la fua 
Dottrina, che fu ricevura anche 
da quelli di Bafilea . In quella 
maniera i Cantoni di Zurigo , di 
SchaSufo , di Berna , e di Bafi- 
lea fecero infieme lega , ed inful- 
tarono i loro vicini per obbligar- 
li ad abbracciare il loro partito . 
Ma i cinque Cantoni di Lucerna , 
di Zug , d’ Uri , d* Underwald , e 
dt Schwirs , tutti buoni Cattoli- 
ci , entrarono nelle loro terre 
talmente , che nel is)t. venne- 
ro a battaglia , nella quale tut- 
ta 1 armata di Zurigo fu fatta in 
pezzi , e in cui Zuinglio , che 
era il Capitano , fu uccifo . FI. 
nal mente dopo molte altre batta- 
glie i Cantoni fecero la pace con 
parto , che ciafeuno faceffe libe- 
ramente gli efercizj della fua Re- 
ligione . Havvi di Zuinglio un Li- 
bro intitolato : Dtvera, & fai. 
fa Religione , c molte altre O- 
pere flampate in quattro volumi 
in foglio . Quantunque quello E- 
rcfiarca folte d’ accordo con Lute- 
ro in molte cofe , i però a lui 
contrario in molte altre. Egli in- 
fegnava , per efempio , r erro- 
re dei Pelagiani fopra la Grazia , 
concedendo ogni cofa al Libero Ar- 
bitrio , e foflenendo , clic colle 
fole forze della narura Socrate , 
Scipione , Seneca , Ercole mede- 
fimo , c Tefco , e gli altri E. 
roi , e uomini virtuoS del Pagane- 
fiir.o , erano falvi , e fi erano gua. 
dagnati il Ciclo colle loro belle a- 
zioni . Egli folienea pur anche 
che il Corpo di Gesù Crido non era 
realmente nell’ Eucarillia , e che 
in quello Sacramento non fi rice- 
vca , che il pane , ed il vino , 
che lignificava , fecondo lui è 
rapprefentava il Corpo di Gesò Cri. 
fio , al quale I* uomo »’ univa fpi. 
ritualmente per la Fede . Dopo che 
i Cantoni Zuingliani fi fimo uniti al- 
la Repubblica di Ginevra fi fono 
fatti Calviniili , o pochififimo dif- 
ferenti dai feguaci di Calvino . 

ZU. 


S 




io* 7. U 

ZUMEO ( Gallone Giovanni > 
Gentiluomo Siciliano, ed uno dei 
piti famofi Scultori in cera colori- 
ta , che fiano flati in Europa , 
era Siracufano, e naeque in que- 
lla Città nel »6s«. dotato ó ’ un Ic- 
ilio flraordinario per le bell* arri * 
c s’ appiglio principalmente alla 
Scultura , e a vedere di continuo 
e rare Pitture dell* antichità , che 
orto a Roma , e per tutta Italia * 
onde egli prefe un Rullo fino per 
quella feienza , eh* egli perfesio- 
nO ancora col foccorfo dell’ Ana- 
tomia 9 alla quale egli s* appli- 
co con diligenza. Egli folca ufa- 
re in tutte le fue opere cera colo- 
rita » eh* egli preparava d* una 
maniera particolare . Egli fece con 
quella cera a Bologna ♦ a Gine- 
vra , a Firenze , c a Mar figli a 
delle opere » che padano per ca- 
pi d’ opere • Si portò in Fran- 
cia nel irot. ove fu ricevuto con 
appi aulì (Iraordioari : ma nel tem- 
po che fi afpettavano da lui delle 
nuove opere , mori a Parigi nel 
mele d* Ottobre del mede fimo an- 
no . ■* Certo Chirurgo Trance le 
dee NfOVCt ebbe nel 170 1'. coraggio 
di dichiararli in una Lettera ftam- 
pata a Roma per aurore degli ec- 
cellenti favori di qpeflo Siciliano : 
m.t fu fine nt ito nelle Memorie di 
Trevoux dei 1707. all* Articolo 
XI U. Vegganfi le Memorie per fcr- 
virc alla Storia Letteraria di Sici- 
lia Tomo 11. pag. jpo. dove fi ve- 
drà , eh’ egli fi chiamava Gaetano 
Giulio ■ 

ZURITA , redi Surita . 

ZUR-LAUBEN ( -Beato Giacomo- v 
di ) nipote di Beato Giacomo , di 
Cui parleremo nel fcquente Artico- 
lo , fi di flinCe col fuo valore , e 
co’ fwoi fervigi nelle armate di Lui- 
gi XIV. Egli fu fuccdlìvamenrc 
Capitano , e Maggiore de! Regg. 
Te lcfco di Furflcmbcrg ♦ Colon- 
nello d* un Reggimento d* Infante- 
ria Tcdefca nel i* 8 j. c nominato 
Brigadiere , Marefcial di Campo * 
c Tenente Generale % e fempre il 
Colo nella fna promozione . Egli 
*’ acquifiO molta gloria in Catalo- 
gna , nell* Irlanda, nella Fiandra, 
e in Italia » fa ferito nella batta- 


Z U 

glia di Steinkerk , rglT contribuì 
colla valorola fua brigata a fidar « , 

la vittoria di Mcrwindc , fece col 
Conte di Tefsò levar al Principe 
Eugenio il lungo blocco di Manto, 
va 9 e fir il Colo degli-Officiali 
Generali , che rifpinfe il nemica 
per ben tre volte nella famofa 
battaglia di Hochflet nel 1704. E- 
gli vi ricevette 7. ferite v e m. 

Ulm nella Svevia ai 11. Sett. d . 
anni 4&. Il Re 1* avea gratificato 
nel 1687. della Baronia di Villè 
nell* alta Alfazia da ritornare alla 
Corona dopo fa morte di Conra- » 
do , Baron di Zur Laubcn , Ifpet- 
tor Generale dell’ Infanteria nel- 
la Divifione di Catalogna , e del 
Roflfillon , Brigadiere dell* Arma- 
ta del Re ec. che avea ottenuto 
quella Signoria dalla liberalità del 
Re in ricompenfa de* fuo» fervi- 
gi . Luigi XIV. ereflfe quella ter- 
ra in Contado nel Dopo la- 

Battaglia di Hochllct il Re ordinò 
al Signor Chamillard, Miniftro di 
Guerra, di fcrivcrc in quefl» ter- 
mini al Conte di Zur-Lauben : Sua 
Matflà rn impone di dirvi , che 
voi farete contento della maniera 9 
con cui ella ha intensione di pre » 
vaiarvi ; procurate di guarir tojto , 
e di venite a. ricevere prefto la ri» 
compenja de * vcflri- feenalati fer- 
visi ec. Placido di Zur Lau-bcit 
fuo cugino carnale fu eletto Abba- 
te dell’ Abbazia di Muri , dell* Or- 
dine di S. Benedetto , negli Sviz- 
zeri , Tanno i68j. Meritò co fuoi 
travagli 9 cd acquino il titolo di- 
fecondo Fondatore di queflaf Abba- 
zia . La rifabbricò interamente 
con gran magnificenza 9 «e accrebbe 
confiderabilmcnte le rendite per la 
compra di molte Signor e in Ifve- 
via, e inTurgovia, ed ottenne ne! 

1704. dall* Impcrador Leopoldo ptr 
lui , e gli Abbati fuoi fncceflbrt il 
rango , e* il titolo di Principe dot 
Sacro Imperio . Mori à Sandegg , 
uno de’ fuoi Caflelli , in Turgovia 
gli 11. di Settemb. «m. in età dì 
78. anni. Abbiamo di lui: f pirii, 
tus duplex Humilitatic , & Obedxen- 
tie x cb* Conci one 1 Pxneeftico.mora - 
/et . Quelle due Opere fono Ram- 
pate . Il fuo Corpo ripofa nella, 

•* Chic- 
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Chiefa Abbazialc di Rheinaw , tra 
Gcroldo I. della Tour-Zur-Laubcn , 
Abbate , e Ritormaror celebre di 
quella Cafa, morto nel i«o?. e tra 
Gcroloo li. della Tour-Zur-Lau- 
tcn , Abbate anch’ cqli , £ Riftau- 
ratore di queir Abbazia « m. r.ct 
jms. Era queir ultimo fratello fe- 
condogeaito dell’ Abbate Principe 
di Muri . La Cafa della Tour-Zur- 
Laubcn ha prodotto un gran Du- 
meto d* altre pcrfonc dillintc nel- 
la Chiefa , e nello fiato . Fbbc 14. 
Uffizioli uccifi al fole fervizio del- 
la Francia , c poffedette le prime 
cariche dello Stato del Cantone di 
Zug . Reato Francesco Placido , 
Barone di Ztir-Lauben , oggidì 
Commendatore deli’ Ordine milita- 
le di S. Luigi , Luogotenente Ge- 
nerale dell’ armate del Re di Fran- 
cia , ,e Colonnello del Reggimento 
delle Guardie Svizzere è nipote del 
, Conte Reato Giacomo di Zur-lau- 
ben , di cui fi è parlaro al princi- 
pio di quell’ Articolo • Beato Fe- 
dele Barone di Zur-Laubcn , è Tuo 
nipote , c Cavalier di S. Luigi , 
Brigadiere dcll*armatc del TJe , Ca- 
pitano nel Reggimento delle Guar- 
die Svizzere , c Onorario Straniero 
dell’ Accademia dell* Ifcrizioni , e 
Felle Lettere • Quelli due Uffiziali 
/ottengono con dilliazione 1’ onore 
della lor Cafa . 

ZUR-I.A UBF.N (Ofwatd di) era 
dell' antica , ed illufire famiglia 
della Tour-c-Catillon nel Valois , 
che alla fine del XIV Scc. avea 
prefo il foprannomc di Zut-Lauèea • 
per porli al ficuro della perfecezio- 
ne de* Vallcfi contro i Nobili del 
fuo nome , che fi erano ritira- 
ti fucccffìvamente ne* Cantoni d* 
Ury , e di Zug . Dopo d’ effere 
flato Capitano di joo. Svizzeri al 
fervi zio de’ Papi Giulio II. e Leo- 
ne X. e di MafTimilrano Sforza , 
•e d’ ciTcrft ritrovato alle battaglie 
di Novara 4 di Ravenna, di Bcllin- 
fona ec. pulsò in quella qualità 
- nelle armate di Francefco I. Re di 
Francia , dopo la battaglia di Ma- 
rinano . Egli fu Maggior Gene- 
rale delie Truppe del Cantone di 
Zug nei un. nella battaglia di 
Cgppcl , ove Zuinglio fa ucci 5 » , c 
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contribuì molto a fiiTare la vitto- 
ria in quella memorabile giornata • 
Morì a Zug nel «s«v. d anni ?a. 
dopo d* avere occupato le prime 
cariche dello Stato Antonio di 
7 .ur-Laubcn , fuo figlio , Capitano 
in Francia al fervizio di Carlo (X. 
ricevette j. ferire nella battaglia 
di Drenx . Egli fu della celebre ri- 
tirata di Meaux , e fi dillinfe col 
fuo valore , e colla fua fedeltà 
nel fervizio del medefimo Principe 
in tutte le guerre civili 9 che agi- 
tarono il fuo Regno . Egli fi ri- 
trovò alle battaglie di S. Dionigi, 
di Jarnac , e di Moncontour , e do- 
po d’ avere occupato le prime ca- 
riche del fuo Cantone , ed effe re 
flato impiegato in molte Nego- 
ziazioni importanti , mori a Zug 
nel U8d. d’anni 81. Havvi una 
fua Relazione d’un viaggio della 
Terra Santa , un* altra delie tur- 
bolenze di Zug avvenute nel u8t* 
ed un'altra curiofa delle fue cam- 
pagne . Quelle (re Relazioni fo- 
no manoferitte . Ccnrado di Zur- 
Laubcn fuo cugino fu Cavaliere 
djll’ Ordine Regio di S. Michicie 
Laudamene , cioè Capo del C anto- 
ne di Zug , e Capitano nel Reggi- 
mento delle Guardie Svizzere fot- 
to il Regno del Re Luigi XIII. 
Dopo d*aver fcrvita la patria , c 
la Francia in guerra , e nelle ne- 
goziazioni , particolarmente per 
ìa ccffazior.e delle turbolenze del- 
la Valtellina con molta fua glo- 
ria , mori a Zug ai 31. Marzo isu. 
di anri j?. Egli è Autore di un 
Trattato Rampato , de Concordi .* 
Fìdei , ove dimoflra , che la tran- 
quillità de* Svizzeri dipende dallo 
flabilimento della fola Religione 
Cattolica ne* loro Cantoni . Bea- 
to di Zur-Laubcn fuo piimogeni- 
to fu Landamme del detto Can- 
none , Capitano del Reggimento 
delle Guardie Svizzere folto Lui- 
gi XIII. Egli fu nel t«j4. uno de* 
tre Ambafciadori Cattolici manda- 
ti a quello Monarca per concertare 
i mezzi di porre in ficuro gli Sviz- 
zeri dall’ avvicinamento dell’ ar. 
mata del Re di Svezia Guflavo A- 
dolfo : egli refe importanti fervi- 
si alla patria > c al Cantone di 
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Lucerna « il quale in riconoscenza 
concedette a lui , ed ai funi pofle- 
ri, il Dritto perpetuo di Cittadino 
della fua Città Capitale , perchè 
avea concorfo alla Salute della Re- 
pubblica minacciata da una rovi- 
na univa Sale , per la foll.vazio- 
ne de’ contadini . Egli m. a Zug 
ai ». Magaio j. <T anni 66. 1 
Cantoni Catto tei gli aveano dato 
il nome gloriolo di Padre della Pa- 
tria , e di Colonna della Retici *ne . 
Ravvi di lui un racconto di tutte 
le fue negoziazioni dal i**p fino 
al 1 6 s$>. Beatoci -icomo di Zar l.au- 
ben Suo primogenito era Cavaliere 
Laadamme del Cantone di 7 u£ , 
e Capitaoo Generale della provin- 
cia libera dell*Argcw . Dopo d* 
avere militato in Francia , occu- 
pi le principali cariche della fua 
patria , e contribuì molto colle foc 
Riedizioni a fottomettere i conta- 
dini Sollevati del Cantone di Lucer- 
na nel il<|. Quello Cantone , ed i 
fnoi Confederati della medefima 
Religione riconoscono dal Suo va- 
lore , e dalia fua prudenza ne! i6s*. 
la vittoria di Vilmergen contro 
que* di Berna , Sopra de' quali e- 
gli Beffo prefe due Srendar.it , e 
tre pezzi di cannoni . Mori a 
Zug ai zi. Aprile i*po. d’ anni 
74 . 

ZCSTRO ( Lamberto ) fam. Pit- 
tore Fiammingo , fu allievo del Ti- 
ziano . Era eccellente nel Paesag- 
gio , e ne' Soggetti d'Ifloria . Ve- 
defi nel Palagio Reale il Suo rapi- 
mento di Proferpina 

ZWINGER ( Teodoro ; celebre 
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Medicc nativo di Bafilea * era oi» 
potè nettano di Giovanni Opori- 
no , Sunofo Stampatore . vudid 
in Lione, in Parigi , e in Padova, 
ritornò poi in R.tfilea , dove inse- 
gnò la lingua Greca, poi la Mora- 
le , la Politica , c la Medicina • 
Mori nel itfiS. in età di S4. an- 
ni . La fua Principal Opera i il 
Teatro della Vita umana , eli’ era 
Rato cominciato da Conrado L/co-* 
fìhene , Suo Suocero . La famiglia 
Zwinger ha dati molti uomini il- 
Inflri , cd i feoi discendenti fi fo- 
no affai di (finti nelle Scienze . Già* 
corno Zwinger Suo figlio , morto 
nel 1610. Su pure un dotto Medi- 
co . Aumentò, c ripulì ilTbeatvum 
Vite human* , e compofe delle al- 
tre Opere . Ebbe un figlio nomina- 
to Teodoro Zwinger , che fu un fa- 
mofo Teologo Proteft.mrc , e che 
Sposò la figlia di Buxtorfio , il pa- 
dre . Quello Teodoro Zwinger è 
aneli* egli Autore di molte Ope- 
re . M. nel affi, lasciando Giovan- 
ni Zwinger Profeffore in Greco , e 
Bibliotecario di Bafilea . Abbiamo 
anche di lui varie Opere . M. nel 
i6p*. Teodoro Zwinger fue figlio 
fu Profeffore di Eloquenza , di Fi- 
fica, e di Medicina a Bafilea , do- 
ve ni. nel 1704. Abbiamo di Ini 
un gran numero di Libri Latini , 
che fono filmati . Giovanni Rodol- 
fo Zwinger , fuo fratello , fu MU 
nifiro di molte Chiefe Proteftanti , 
e Profeffore in Teologia . Mori nel 
iroa. Abbiamo di lui pure qualche 
Opera . 

ZUYLICHElf . Vedi Uygens . 
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